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2. 
ATTRATTIVE TURISTICHE 

2.1. GENERALITÀ 
Il tema delle attrattive turistiche può es-
sere proposto in due modi sostanzialmente 
diversi. 
Il primo modo è quello volto a censire 
le classi di oggetti che sono considerate oc-
casione di attrattiva (e, quindi, di richiamo) 
per aliquote di turisti, onde predisporre — 
per ciascuna di tali classi — l'elenco degli 
oggetti relativi (corredato delle necessarie 
indicazioni in ordine alla ubicazione e ordi-
nato con riferimento all'insieme di modalità 
che si è riconosciuto opportuno introdurre). 
Si tratta di un'operazione utile, la quale per-
tanto, anche in questa sede, è stata condotta 
(per lo meno, nei limiti in cui ciò è risultato 
possibile, tenendo conto dello stato delle ri-
cerche relativamente a ciascuna delle classi 
di oggetti considerate) (cfr. : 2.2.). 
Il secondo modo è quello volto a cogliere 
quelle classi di oggetti che sono considerate 
« attrattive turistiche » in quanto costituisco-
no elementi di riferimento strategico e, ciò 
posto, forniscono informazioni necessarie per 
uno schema di ragionamento che sia volto a 
determinare le quantità di turisti ospitabili 
in una data area turistica, e ciò in date con-
dizioni (per esempio, in condizioni definite 
ottimali). Si t rat ta di una operazione neces-
saria, la quale pertanto, in questa sede, è 
stata condotta (apprestando una strumenta-
zione metodologica, la quale, poiché non può 
fare riferimento ad elaborazioni precedente-
mente sperimentate — e, in questo senso, è 
completamente originale — si propone, an-
che per sè, all'analisi ed alla verifica) (cfr. : 
2.3.). 
2.2. CENSIMENTO DELLE CLASSI DI OGGETTI CONSI-
DERATE OCCASIONE DI ATTRATTIVA (E, QUINDI, 
DI RICHIAMO) PER ALIQUOTE DI TURISTI 
2.2.1. CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 
In questo caso, con l'espressione « attrat-
tive turistiche » si intende fare riferimento 
all'insieme costituito dalle classi di oggetti 
che sono considerate occasione di attrattiva 
per aliquote di turisti ; più sinteticamente, 
all'insieme costituito dalle classi di attrattive 
per aliquote di turisti. L'indicato insieme può 
considerarsi costituito da due sottoinsiemi, 
quello relativo alle attrattive che sono « ope-
ra della natura » e quello relativo alle attrat-
tive che sono state, nel tempo, « opera del-
l'uomo ». 
2.2.2. ATTRATTIVE DEL TIPO « OPERA DELLA NATURA » 
Ogni attrattiva del tipo « opera della na-
tura » può ricondursi ad una delle tre se-
guenti modalità: 
1) insieme delle condizioni climatiche; 
2) insieme delle condizioni terapeuti-
che, in senso stretto (1); 
3) insieme delle condizioni paesaggisti-
che che possono ricondursi alla condizione 
di « area naturale ». 
Le aree naturali insieme con le aree uma-
nizzate, ove la distinzione tra le due categorie 
si fonda sulla entità dell'intervento umano, 
danno luogo ad un insieme di aree collocabili 
nella categoria « beni culturali ambientali di 
tipo paesaggistico ». 
La difficoltà che si riconosce in ordine al-
la determinazione del confine tra le due indi-
cate categorie di aree, in altre parole la diffi-
coltà che si riconosce in ordine al ricono-
scimento di aree in cui l'opera dell'uomo sia 
completamente assente (o, dal punto di vista 
operativo, faccia riconoscere una presenza 
inferiore ad un opportunamente prefissato 
livello) e, inoltre, l'opportunità, per molti 
versi emergente, di considerare unitariamen-
te le due categorie di aree (come già detto, 
nell'insieme dei beni culturali ambientali di 
tipo paesaggistico) inducono a collocare le 
attrattive di cui alla modalità 3) nel più am-
pio quadro delle attrattive del tipo « beni 
culturali ambientali ». 
Pertanto, si esaminano, brevemente, le 
prime due modalità delle attrattive in og-
getto. 
Quanto al punto 1), gli elementi del clima 
che interessano, più da vicino, il turismo 
sono : 
1. il regime delle temperature: 
1.1. con riferimento all'andamento nell'anno, 
onde isolarne il periodo favorevole alla 
pratica del turismo ; 
1.2. con riferimento al periodo favorevole 
alla pratica del turismo, isolato come 
detto in 1.1., onde determinarne l'escur-
sione nella giornata; 
2. il regime delle precipitazioni, con parti-
colare riferimento alla frequenza ed alla 
durata (piuttosto che all'intensità); 
3. relativamente alle stazioni di sport in-
vernali, le forme ed i modi dell'inneva-
(1) In senso stretto, poiché in senso lato anche le 
condizioni di cui al pun to 1) possono esplicare una fun-
zione terapeutica. 
mento e del disinnevamento, nonché lo 
stato della neve (il quale, poi, è connesso 
all'esposizione ed all'altitudine). 
Quanto detto non può, naturalmente, fare 
escludere l'opportunità di considerare, volta 
a volta, anche altri elementi; e, comunque, 
non deve indurre a trascurare che il clima 
va considerato non tanto come somma di 
elementi diversi, quanto, piuttosto, come fat-
tore unitario, che, in quanto tale, opera la 
sua influenza sulla natura e sull'organismo 
umano. 
Posto il problema del clima nei termini 
indicati, non può non seguire l'osservazione 
che il microclima delle stazioni di turismo 
resta in generale, oggigiorno, un fenomeno 
inesplorato. 
Quanto al punto 2), le forme più diffuse 
sono le seguenti : 
1. cura del mare, dei bagni e del clima (ta-
lassoterapia) ; 
2. cura termale. 
Mentre la prima si fonde con una delle 
più diffuse forme di turismo, quella dell'at-
tività balneare (e si avvale, fondamentalmen-
te, delle attrezzature relative a detta attività), 
la seconda (la cui localizzazione, per altro, è 
rigidamente vincolata dalle seguenti condi-
zioni : peculiarità e disponibilità, in misura 
convenientemente ampia, del prodotto natu-
rale) provoca la formazione di stazioni do-
tate di attrezzature (in particolare, ricettive) 
altamente sviluppate ed articolate (in quan-
to, come è richiesto dalla natura della cura, 
impongono di effettuare un soggiorno rela-
tivamente lungo). 
Nel presente lavoro, della prima modalità 
delle attrattive in oggetto (insieme delle 
condizioni climatiche) si è potuto tener con-
to in termini assai generali e sintetici — e, 
per quanto concerne le aree sciabili, in modo 
indiretto, facendo riferimento alle condizioni 
di esposizione ed altitudine —; della secon-
da modalità (insieme delle condizioni tera-
peutiche, in senso stretto) non si tratta, poi-
ché, nell'ambito spaziale oggetto di analisi, 
le forme relative, generalmente più impor-
tanti, sono assenti (potendosi invece, nell'in-
dicato ambito spaziale, rintracciare la pre-
senza di sorgenti di acque minerali, cui si fa 
cenno specificamente). 
2.2.2.1. ACQUE MINERALI 
Avvalendosi di tutte le fonti di informa-
zione disponibili, è stato costruito un primo 
elenco delle sorgenti di acque minerali pre-
senti nel territorio della provincia di Torino. 
Si riconoscerebbero sorgenti di acque mi-
nerali nei seguenti comuni del territorio inte-
ressato ( 1 ) : 
1) Borgofranco d'Ivrea; 
2) Brosso; 
3) Ceresole Reale ; 
4) Vaie; 
5) Castagneto Po; 
6) Pinerolo. 
Le sorgenti di acque minerali risultereb-
bero, in generale, di limitata importanza. 
Mentre la presenza di consistenti sorgenti 
di acque termali potrebbe costituire punto di 
riferimento per l'esplicazione della consisten-
za attuale e per l'analisi delle prospettive fu-
ture del movimento di forestieri, la presenza 
di sorgenti di acque minerali può costituire, 
soltanto, uno dei motivi d'interesse fra quelli 
che danno luogo al quadro di attrattive che 
deve essere considerato con riferimento al 
fenomeno turistico. 
(1) Indicati nell 'ordine che si ottiene muovendosi, 
sulla car ta geografica, dall 'alto verso il basso e da sini-
stra verso destra. 
2.2.3. B E N I CULTURALI AMBIENTALI 
In questo quadro trovano collocazione le dell'uomo e, insieme con queste attrattive, 
attrattive che sono state, nel tempo, opera le aree naturali, le quali, per quanto già det-
to, si è ritenuto opportuno inglobare, con le 
aree umanizzate, nell'insieme dei beni cultu-
rali ambientali di tipo paesaggistico. 
La adeguata considerazione dei beni cul-
turali ambientali, in una analisi del territo-
rio che sia finalizzata, come è questa, al-
l'obiettivo di una sua utilizzazione per il tu-
rismo, richiede di poter disporre di una ana-
lisi degli stessi beni; analisi che, per essere 
soddisfacente, deve emergere da una specifi-
ca ricerca o, meglio, da un insieme coordina-
to di specifiche ricerche. 
Ciò posto, non potendo in questa sede 
dar luogo, in via completamente esaustiva, 
all'indicato insieme coordinato di specifiche 
ricerche, si è operato nel senso di recuperare 
quanto, nella considerata direzione, è stato 
già raccolto ed elaborato, anche se non co-
stituisce un quadro di informazioni comple-
tamente soddisfacente. 
Come è noto, ^ r i ce r che , in questo cam-
po, hanno origine recente e non si avvalgono, 
ancora, di metodologie sperimentate ; inoltre, 
sono state condotte in modo frammentario. 
In via di prima approssimazione, i beni 
culturali ambientali (1) possono distinguersi 
in : 
1) beni culturali ambientali di tipo pae-
saggistico ; 
2) beni culturali ambientali di tipo ur-
banistico. 
(1) Anche l'articolazione dei considerati beni in 
opportune classi è resa difficile dalla scarsa riflessione 
sulla materia. Nelle indicazioni che seguono, si è cer-
cato di avanzare a part ire dagli elementi presenti nel 
documento conclusivo della Commissione incaricata, 
con legge 26 aprile 1964, n. 310, di condurre una indagine 
sulla tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, 
archeologico, artistico e del paesaggio. 
2.2.3.1. BENI CULTURALI AMBIENTALI DI TIPO PAESAGGISTICO 
Nell'ambito dell'insieme dei beni cultu-
rali ambientali di tipo paesaggistico, in pri-
mo luogo, appare opportuno mettere l'ac-
cento sulla dicotomia aree naturali - aree 
umanizzate (1). 
In assenza di opportunamente predispo-
ste analisi, si può ritenere che, in via di pri-
missima approssimazione, nel territorio in 
oggetto aree naturali, secondo l ' introdotta 
definizione operativa, siano rintracciabili : 
1) nelle parti della catena alpina che 
sono situate ad una quota superiore al limi-
te altitudinale delle colture agrarie (2); 
e, in modo frammentario : 
2) lungo le sponde dei fiumi e dei tor-
renti, dall'origine allo sbocco in pianura (e, 
talora, anche oltre); 
3) nelle colline moreniche della bassa 
valle di Susa (tra Avigliana e Rivoli), dell'an-
fiteatro eporediese e della Serra di Ivrea; 
4) nelle « vaude » (3) canavesane. 
Purtroppo, non si dispone di ricerche ade-
guate che consentano di cogliere le aree uma-
nizzate del territorio in esame da tener pre-
senti, in modo globale, in un lavoro del tipo 
in oggetto. Secondo taluni autori, aree uma-
nizzate del tipo in oggetto sarebbero rin-
tracciabili sia nella collina torinese, sia sui 
rilievi del Canavese, sia, in generale, nelle 
valli alpine e sui rilievi prealpini (4). Natu-
ralmente, si trat ta di indicazioni troppo ge-
neriche per poter essere utilmente conside-
rate in uno studio del tipo in oggetto. 
Trascurando, a questo punto, la distin-
zione tra « naturale » ed « umanizzato » (la 
quale farebbe correre il rischio di porre pro-
blemi non agevolmente risolvibili, e la solu-
zione dei quali, per altro, non presenterebbe, 
in questa sede, interesse), le classi di oggetti 
che sono apparse meritevoli di essere consi-
(1) Come già osservato, la distinzione tra le due 
introdotte categorie si fonda sull 'entità dell 'intervento 
umano. 
(2) Naturalmente, il terri torio ot tenuto operando 
secondo l 'indicato criterio deve essere scorporato di 
quelle par t i dello stesso che abbiano subito alterazioni 
per effetto dei processi connessi alla introduzione degli 
impianti e delle at trezzature per gli sport invernali. 
(3) Brughiere. 
(4) Cfr. : Unione regionale delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura del Piemonte, 
« Beni culturali ambientali in Piemonte », a cura di 
G. Vigliano, Torino, 1969, pag. 19. 
derate sono quella dei boschi e quella dei 
punti panoramici (1) (2). 
Le informazioni relative ai boschi sono 
state ricavate dalla Carta della utilizzazione 
del suolo d'Italia del Centro studi di geogra-
fia economica del Consiglio nazionale delle 
ricerche: più precisamente, sono stati rica-
vati da tale carta, senza per altro conservare 
la distinzione ivi presente, i territori interes-
sati dal bosco ceduo, dal bosco d'alto fusto, 
dal bosco promiscuo (ceduo composto) e dal 
castagneto (da frutto). 
Quanto ai punti panoramici, alla scala di 
analisi e di intervento alla quale, in questa 
sede, si opera è risultato non produttivo (e 
per altro, data l'assenza di ricerche — siste-
matiche e metodologicamente fondate — in 
tale direzione, sarebbe stato oneroso in mi-
sura sproporzionata rispetto all'economia 
del presente lavoro) promuovere un censi-
mento generale di tale classe di oggetti. Per 
conseguenza, ci si è limitati a tener conto, 
in sede di formulazione delle proposte di or-
ganizzazione turistica del territorio, di quei 
percorsi, altamente dotati dal punto di vista 
panoramico, che potevano giuocare un ruolo 
con riferimento alla formazione di circuiti. 
(1) Alle quali occorre aggiungere, in primo luogo, 
la classe di oggetti costituita dai parchi in senso lato, 
la quale, nel territorio in oggetto, è costituita da tre 
soli oggetti: il parco nazionale del Gran Paradiso ed i 
parchi provinciali di San Giorio e di Conca Cialancia. 
In questa sede ed a questo livello (cioè, a livello 
di censimento generale), non si considerano i prati, e 
questo solo in quanto essi presentano (per esempio, 
rispetto ai boschi) un grado di possibile fruizione che 
risulta essere assai ridotto. 
(2) Dato il grado di generalità delle definizioni ado-
perate, si potrebbero considerare, in questa sede, le 
classi di oggetti costituite dalle aree sciabili e da quelle 
sciate (intendendo, con questo ultimo termine, quelle 
dotate di impianti sciistici), così come la classe costi-
tuita dalle aree pianeggianti laddove, queste, risultano 
in misura scarsa. 
Ma l'uso, che di queste classi di oggetti verrà fat to, 
induce a considerarle in sede di analisi delle classi di 
oggetti che costituiscono elementi di riferimento stra-
tegico per la determinazione delle quanti tà di turisti 
ospitabili nelle aree turistiche. 
Analogamente, può dirsi per i corsi ed i bacini 
d'acqua. 
2.2.3.2. BENI CULTURALI AMBIENTALI DI TIPO URBANISTICO 
I beni culturali ambientali di tipo urbani-
stico si fanno distinguere dai beni culturali 
ambientali di tipo paesaggistico per la pre-
sema di s trut ture insediative, indipendente-
mente dalla dimensione e dal grado di com-
plessità che dette s t rut ture presentano. 
Le s trut ture insediative presenti all'inter-
no di territori interessati al turismo devono 
essere considerate — nel loro complesso, e 
cioè indipendentemente dalla dimensione e 
dal grado di complessità presentato, — sia 
in quanto, in generale, almeno presentano 
elementi che costituiscono testimonianza di 
modelli di organizzazione territoriale relativi 
a s t rut ture socioeconomiche che sul territo-
rio si sono prodotte e succedute (e che posso-
no costituire uno dei motivi d'interesse f ra 
quelli che danno luogo al quadro che deve 
essere considerato con riferimento al feno-
meno turistico) ; sia in quanto presentano 
aliquote del parco alloggi che, abbandonate 
dalla popolazione residente, almeno in via di 
pr ima istanza non può escludersi possano es-
sere rese adeguate alla domanda di residenza 
turistica, con operazioni che risultino vantag-
giose economicamente (risultando il costo 
di trasformazione inferiore al costo di pro-
duzione ex novo), anche nel rispetto delle 
caratteristiche ambientali (e, d 'altra parte, 
poiché, spesso in generale e quasi sempre 
nei casi all'esame, i terri tori interessati al 
turismo coincidono con aree di esodo di po-
polazione, almeno quando tale fenomeno ab-
bia assunto una dimensione consistente la 
conservazione di quelle s t rut ture insediative 
— la quale, per una molteplicità di ragioni, 
non può essere pensata se non nel quadro di 
un meccanismo che ne preveda l'uso — è 
subordinata a quella trasformazione che crei 
le condizioni per il prodursi dell'uso). 
Ne conseguirebbe che le s trut ture insedia-
tive, presenti all 'interno di territori interes-
sati al turismo, andrebbero fat te oggetto di 
un opportuno insieme di specifiche ricerche, 
in primo luogo allo scopo di pervenire : 
a) alla determinazione della dimensione 
dell'aliquota di tali s t rut ture che, abbando-
nata dalla popolazione residente e attualmen-
te non adeguata rispetto alla domanda turi-
stica, potrebbe essere resa adeguata rispetto 
all 'indicata domanda ; 
b) alla determinazione della dimensione 
dell'aliquota delle s t rut ture insediative di cui 
al punto a), per la quale potrebbe risultare 
economicamente vantaggiosa la trasforma-
zione di cui si è detto ; 
c) ad una analisi del complesso delle 
s t ru t ture insediative che consenta di ricono-
scere ed articolare, secondo un'opportuna 
distribuzione, le testimonianze di cui si è 
detto. 
Come appare immediatamente, si tratta 
di un insieme di ricerche che pone problemi 
metodologici complessi e richiede indagini 
sul campo onerose. Infatti, le ricerche di cui 
ai punti a) e b) richiedono la definitiva mes-
sa a punto di una metodologia attualmente 
in formazione (1) e lo svolgimento di inda-
gini sul campo che, anche se condotte in for-
ma campionaria, per poter fornire risultati 
sufficientemente significativi risulterebbero 
assai onerose; le ricerche di cui al punto c) 
richiedono la formazione di una metodologia 
attualmente solo ad uno stadio di formazio-
ne appena iniziale e lo svolgimento di indagi-
ni sul campo che, anche perchè difficilmente 
conducibili in forma campionaria, risultereb-
bero assai onerose. 
Per quanto sopra posto, in questa sede 
si è ritenuto operare nella direzione indicata 
al punto c), adoperando, in via di prima 
istanza, quanto in tale direzione è stato ela-
borato; tenendo conto, in sede di formula-
zione delle linee generali di organizzazione 
del territorio, degli agglomerati esistenti co-
me di oggetti carichi di possibili motivi di 
interesse (fra quelli che danno luogo al qua-
dro che deve essere considerato con riferi-
mento al fenomeno turistico) e dotati di ali-
quote di parco alloggi, che non può escluder-
si possano essere rese adeguate alla domanda 
turistica con operazioni economicamente 
vantaggiose. 
Per introdurre all'esposizione di quanto 
è stato predisposto nella direzione indicata 
al punto c), occorre rilevare che le strutture 
insediative possono distinguersi in : 
2.1. strutture insediative agglomerate; 
2.2. strutture insediative isolate. 
A loro volta, le strutture insediative ag-
glomerate possono distinguersi in tre cate-
gorie, facendo riferimento al grado di com-
plessità presentato : 
2.1.1. la prima categoria concernerebbe gli 
antichi centri dotati di una struttura 
urbanistica complessa (in quanto trar-
rebbe origine da epoche diverse), che 
si è conservata; 
2.1.2. la seconda categoria concernerebbe gli 
antichi centri dotati di una struttura 
urbanistica non complessa, che si è 
conservata ; 
2.1.3. la terza categoria concernerebbe gli 
antichi centri nei quali si sono conser-
vati, soltanto, elementi urbanistici 
(strade, piazze, isolati) o frammenti 
degli stessi. 
D'altra parte, si può riconoscere l'oppor-
tunità di sottolineare la presenza di alcuni 
gruppi specifici di beni culturali ambientali 
di tipo urbanistico che caratterizzano il ter-
ritorio in esame (e, più in generale, la regione 
piemontese). 
In particolare, si può sottolineare la pre-
senza dei : 
a) « borghi nuovi » : strutture insedia-
tive agglomerate costruite, o interamente ri-
costruite, tra il XII ed il XV secolo; 
b) « ricetti » : strutture insediative ag-
glomerate, destinate al ricovero occasionale 
dei contadini o al ricovero permanente dei 
prodotti dell'agricoltura, costruite tra il XII 
ed il XV secolo (2). 
Inoltre, poiché i portici costituiscono un 
elemento architettonico che caratterizza lar-
gamente le aree focali delle antiche struttu-
re insediative agglomerate, presenti nel ter-
ritorio in oggetto (e, più in generale, nella 
regione piemontese), si può sottolineare la 
presenza di tale elemento architettonico ri-
levando l'insieme delle considerate strutture 
che risultino dotate di strade e/o piazze por-
ticate. 
Le strutture insediative isolate sono costi-
tuite da singoli oggetti, quali : castelli, torri, 
abbazie e complessi religiosi, ville e palazzi, 
casolari, ecc.. In assenza di analisi sistema-
tiche e metodologicamente fondate, il grado 
di diffusione delle strutture in oggetto nel 
territorio all'esame è tale da indurre a non 
farne tema, alla scala alla quale in questa 
sede si opera, di specifica ricerca (e, ove, 
nella sede opportuna, tale carenza non venga 
colmata, le strutture in questione potrebbero, 
più opportunamente, diventare tema di ri-
cerca della scala di piano inferiore, quella 
di zona di intervento turistico, in cui risulte-
rebbero meno difficilmente determinabili ed 
(1) Un contributo alla formazione dell'indicata me-
todologia è rintracciabile nel pr imo volume della « Col-
lana di ricerche sul Saluzzese dell 'Istituto di program-
mazione territoriale e progettazioni della Facoltà di 
Architettura di Torino » (VV.AA., « Contributi alla for-
mazione di una metodologia per la programmazione 
comprensoriale. Primi elementi in ordine alla metodo-
logia per il piano e per le ricerche necessarie », Marsilio 
Editori, 1969) e, particolarmente, nel secondo volume 
dell'indicata Collana, a t tualmente in corso di s tampa 
(VV.AA., « Contributi alla formazione di una metodolo-
gia per la programmazione comprensoriale. La ricerca 
sugli edifici di abitazione : metodi, tecniche e strumenti 
per il trattamento delle informazioni »). 
(2) L'epoca di formazione è indicata seguendo il 
Nigra (cfr. : C. Nigra, « Ricetti piemontesi », in « Tori-
no », rassegna municipale, 1937, n. 1). 
adoperabili) : in questa sede, il grado di diffu-
sione, sopra richiamato, è tale da consentire 
di ritenere che, ove, in sede di formulazione 
delle linee generali di organizzazione del ter-
ritorio, si faccia riferimento agli agglomerati 
esistenti (e tale riferimento, come già detto, 
avrà luogo), per la correlazione positiva che 
è ragionevole supporre tra dimensione del-
l'agglomerato e frequenza dei considerati og-
getti, si terrà conto — sia pure per via indi-
retta — degli indicati oggetti, in un modo 
che può considerarsi compatibile con la sca-
la alla quale si sta operando. 
Per le tre individuate categorie di strut-
ture insediative agglomerate sono state ac-
colte, in via di prima approssimazione, le 
determinazioni cui si è pervenuti nella pub-
blicazione « Beni culturali ambientali in Pie-
monte » dell'Unione regionale delle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura del Piemonte (1), secondo quanto 
segue : 
a) antichi centri dotati di una struttura ur-
banistica complessa (2) : 
1) Ivrea; 
2) Torino; 
3) Chi eri; 
4) Pinerolo; 
b) antichi centri dotati di una struttura ur-
banistica non complessa (2): 
1) Susa; 
2) Avigliana; 
3) Moncalieri ; 
4) Carignano; 
5) Carmagnola; 
c) antichi centri nei quali si sono conservati, 
soltanto, elementi urbanistici o frammen-
ti degli stessi (2) : 
1) Pavone Canavese; 
2) Pont Canavese; 
3) Cuorgnè; 
4) Valperga; 
5) Salassa; 
6) Agliè ; 
7) Ozegna; 
8) Oglianico; 
9) Busano; 
10) Rivarolo Canavese; 
11) S. Giorgio Canavese; 
12) Lanzo; 
13) Ciriè; 
14) Montanaro; 
15) S. Benigno Canavese; 
16) Chivasso; 
17) Venaria; 
18) Gassino Torinese; 
19) Exilles ; 
20) Chiomonte; 
21) Rivoli; 
22) Giaveno ; 
23) Fenestrelle; 
24) Poirino; 
25) Vigone; 
26) Villafranca Piemonte. 
Alla stessa fonte si è fatto riferimento per 
i borghi nuovi e per i ricetti (3), i quali sa-
rebbero rintracciabili secondo quanto segue : 
borghi nuovi : nei comuni di (2) : 
1 Borgofranco d'Ivrea; 
2 Chiaverano ; 
3 Bollengo ; 
4 Piverone; 
5 Azeglio ; 
6 Cuorgnè ; 
7 Scarmagno ; 
8 Salassa ; 
9 Rivarolo Canavese; 
10 Feletto ; 
11 B al anger o ; 
12 Noie; 
13 Ciriè; 
14 Montanaro ; 
15 S. Maurizio Canavese; 
16 Lei ni ; 
17 Verolengo ; 
18 Caselle Torinese ; 
19 Druento; 
20 Gassino Torinese; 
(1) Cfr . : Unione regionale delle Camere di commer-
cio, industr ia , ar t igianato e agricoltura del Piemonte, 
« Beni culturali ambientali in Piemonte », op. cit., 
pagg. 38-44. 
(2) Indicati nell 'ordine che si ottiene muovendosi, 
sulla carta geografica, dall 'alto verso il basso e da sini-
stra verso destra. 
(3) Cfr . : Unione regionale delle Camere di commer-
cio, industr ia , ar t igianato e agricoltura del Piemonte, 
« Beni culturali ambientali in Piemonte », op. cit., 
pag. 66 e pag. 108. 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
nei 
1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
Avigliana ; 
Rivoli ; 
Pecetto ; 
Moncalieri ; 
Frossasco; 
Villastellone ; 
Carignano; 
Poirino ; 
Bricherasio ; 
Carmagnola ; 
Villafranca Piemonte; 
comuni di (1): 
Chiaverano ; 
Fiorano Canavese; 
Bollengo ; 
Castelnuovo Nigra; 
Pavone Canavese; 
Albiano d'Ivrea ; 
Pont Canavese ; 
Bairo ; 
Romano Canavese ; 
Caravino ; 
Valperga ; 
Vialfrè ; 
Salassa ; 
Cuceglio ; 
Forno Canavese; 
Oglianico ; 
Ozegna; 
Rivara Canavese; 
Busano ; 
Favria ; 
Montalenghe ; 
Barone Canavese; 
Levone; 
Bai anger o ; 
Front ; 
Foglizzo ; 
Mathi ; 
Villanova Canavese; 
Noie; 
Lombardore ; 
31) S. Benigno Canavese; 
~32) Leinì; 
33) Druento; 
34) Macello. 
Ancora alla stessa fonte si è fatto riferi-
mento per i centri con strade e/o piazze 
porticate (2), i quali sarebbero rintracciabili 
nei seguenti comuni (1): 
1 Ivrea ; 
2 Pont Canavese; 
3 Cuorgnè; 
4 Castellamonte; 
5 Agliè ; 
6 Rivarolo Canavese; 
7 Lanzo; 
8 Foglizzo ; 
9 Ciriè ; 
10 Montanaro ; 
11 S. Maurizio Canavese ; 
12 Caselle Torinese; 
13 Chivasso ; 
14 Susa ; 
15 Bussoleno ; 
16 Chiomonte ; 
17 Gassino Torinese; 
18 Avigliana ; 
19 Torino ; 
20 Moncalieri ; 
21 None ; 
22 Piobesi ; 
23 Poirino ; 
24 Carignano ; 
25 Pinerolo ; 
26 Vigone; 
27 Carmagnola ; 
28 Bricherasio ; 
29 Villafranca Piemonte. 
(1) Indicati nell 'ordine che si ottiene muovendosi, 
sulla carta geografica, dall'alto verso il basso e da sini-
s t ra verso destra. 
(2) Cfr. : Unione regionale delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura del Piemonte, 
« Beni culturali ambientali in Piemonte », op. cit., 
pag. 152. 
2.2.3.3. PRIME CONCLUSIONI 
L'insieme degli elementi, costruiti come 
in questo capitolo è stato illustrato, può for-
nire prime indicazioni in ordine alla distri-
buzione dei beni culturali ambientali sul ter-
ritorio oggetto di analisi, facendo riconosce-
re le parti del territorio all'esame che sareb-
bero suscettibili di presentare, accanto ad 
altri motivi di interesse per il turismo, quelli 
che discendono dalla presenza dei beni del 
tipo in oggetto. 
Naturalmente, in molti casi la rilevanza 
per il turismo dei beni considerati è connes-
sa all'introduzione di opportunamente con-
figurati insiemi di interventi, i quali talora 
risulterebbero indispensabili per la stessa 
creazione delle condizioni che possano con-
sentire la fruizione dei beni detti da parte 
di aliquote di turisti (1). 
Non si può non concludere che, nel caso 
del territorio in oggetto, la creazione delle 
condizioni d'uso di strutture insediative sia 
agglomerate sia isolate di carattere storico 
potrebbe giuocare un ruolo di grande impor-
tanza in ordine alla qualificazione del tu-
rismo. 
(1) Si può rilevare che, così operando, si creerebbe-
ro, anche, condizioni (altrimenti, almeno talora difficil-
mente producibili) in direzione della conservazione dei 
considerati beni. 
2.3. ANALISI DELLE CLASSI DI OGGETTI CHE COSTI-
TUISCONO ELEMENTI DI RIFERIMENTO STRATE-
GICO PER LA DETERMINAZIONE DELLE QUAN-
TITÀ' DI TURISTI OSPITABILI NEI TERRITORI 
TURISTICI 
2.3.1. GENERALITÀ 
Le classi di oggetti che, in questa parte, 
sono prese in considerazione sono quelle co-
stituite dalle aree pianeggianti (laddove ri-
sultano in misura scarsa) e dalle aree scii-
stiche. 
Le aree pianeggianti (laddove risultano 
in misura scarsa) verranno adoperate come 
variabile strategica per la determinazione 
della quantità di turisti ospitabile, nelle aree 
interessate, nel corso della stagione non in-
vernale ; le aree sciistiche verranno adopera-
te come variabile strategica per la determina-
zione della quantità di turisti ospitabile, nel-
le aree interessate, nel corso della stagione 
invernale (1). Come si vedrà, nelle aree inte-
ressate sia agli effetti discendenti dalla rela-
tiva scarsità di aree pianeggianti sia agli 
effetti discendenti dalla presenza di aree scii-
stiche, il ruolo di variabile strategica, con 
riferimento alla determinazione del dimen-
sionamento delle attrezzature, potrà essere 
giuocato da quella delle due classi di aree 
che consente di ospitare la quantità inferiore 
di turisti. 
(1) Quanto ora detto concerne anche, ed esattamen-
te negli stessi termini, le aree sciistiche costituite da 
ghiacciai. Infatt i , se è vero che dette aree consentono 
un allargamento della pratica dello sci anche alla sta-
gione non invernale, da ciò non consegue, per i motivi 
che verranno addotti in sede di analisi delle grandezze 
da adoperare come variabile strategica per la determi-
nazione della quanti tà di turisti ospitabile nel corso 
della stagione non invernale, che le aree in oggetto 
possano giuocare un ruolo strategico con riferimento 
ai dimensionamenti relativi alla stagione non invernale. 
2.3.2. ANALISI DELLA CLASSE DI OGGETTI COSTITUITA DALLE AREE 
PIANEGGIANTI (LADDOVE RISULTANO IN MISURA SCARSA) 
Il turista, oggi, chiede di poter impiegare 
il proprio tempo libero in modo pieno ed 
efficiente (1). Affinchè ciò possa prodursi oc-
corre che, nel territorio turistico, si ricono-
sca una molteplicità di occasioni di fruizione 
dell'ambiente (1); occorre, inoltre, che la 
principale connotazione distintiva di tale 
fruizione dell'ambiente sia quella di essere 
attiva. 
Perchè quanto sopra configurato possa 
essere reso possibile, occorre che si produca 
sia un elevato grado di accessibilità all'am-
biente (2) sia un elevato grado di agibilità 
dello stesso (anche con riferimento al fatto 
che una consistente aliquota di fruitori è 
costituita da individui non adulti e da indi-
vidui adulti anziani). 
L'agibilità, per altro, deve poter aver luo-
go in condizioni tali da assicurare a ciascun 
individuo di potersi sottrarre ai condiziona-
menti — derivanti dalla presenza e dal com-
portamento di altri individui — che siano 
(1) Cfr. : Ires, « II turismo. Problemi generali. Prime 
indicazioni per una programmazione regionale », 1965, 
Torino, par te I del volume e, in particolare, il para-
grafo 6.5. (pagg. 4S-50). 
(2) Per il turista che tenda al modello di turista 
stanziale, muovendosi, prevalentemente, a piedi e, per 
il turista che tenda al modello di turista itinerante, 
muovendosi, prevalentemente, in automobile. 
non voluti : questo vincolo sarà indicato di-
cendo che l'agibilità deve poter avere luogo 
in condizioni di non affollamento. La defini-
zione delle condizioni di non affollamento 
per l'agibilità comporta la determinazione di 
un grado di densità (in termini di numero di 
individui per unità di superficie) massimo 
per l'agibilità e, come tale, quindi, da non 
superare. Tale grado di densità massimo per 
l'agibilità può essere considerato funzione di 
un opportunamente ricostruibile insieme di 
fattori; infatti, in via di estrema sintesi, al 
passare da un ambiente riconducibile ad una 
superficie apprezzabilmente concava ad un 
ambiente riconducibile ad una superficie ap-
prezzabilmente convessa, come pure al cre-
scere del numero di oggetti presenti sulla 
superficie, i quali giuocano il ruolo di ridur-
re il campo di osservazione ottenibile da cia-
scun punto della superficie (come pure, in 
particolare, al variare della forma degli og-
getti e della loro distribuzione sulla superfi-
cie), aumenta il numero massimo di individui 
per unità di superficie che è ammissibile (in 
altre parole, aumenta il grado di densità 
massimo ammissibile), e ciò in quanto può 
aumentare la densità degli individui sulla su-
perficie, pur rimanendo costante l'effetto av-
vertito da ciascun fruitore in conseguenza 
della presenza degli altri fruitori. 
Naturalmente, le aree pianeggianti (inten-
dendo, per tali, quelle che tendono a pre-
sentare, al loro interno, una frequenza scar-
samente apprezzabile di superficie con pen-
denza superiore all'ordine del 10%) si fanno 
riconoscere come quelle che, in linea gene-
rale, consentono un grado elevato sia di ac-
cessibilità sia, sopra tutto, di agibilità (e, 
ancora, il prodursi delle condizioni relativa-
mente più idonee per l'installazione di op-
portunamente configurati quadri di attrezza-
ture). 
I caratteri ora riconosciuti alle aree pia-
neggianti fanno acquisire alle stesse un ruolo 
strategico — e, in relazione a ciò, impongono 
di considerarle come un vincolo (nel modo 
che si dirà) — in un'operazione volta allo 
sviluppo ed all'organizzazione di un territo-
rio turistico, laddove la morfologia del terri-
torio faccia riconoscere tali aree come rare, 
prevalendo largamente aree caratterizzate da 
forme che non consentono nè un elevato 
grado di accessibilità nè, sopra tutto, un ele-
vato grado di agibilità. (Tali ultime aree pre-
sentano interesse per il turismo; la loro frui-
zione, però, concerne una aliquota della mas-
sa dei turisti esigua e, per di più, fortemente 
selezionata con riferimento all'età). 
II grado di efficienza — con il quale può 
essere esplicato il ruolo che si riconosce al-
l'area pianeggiante — è funzione, da un lato, 
della grandezza dell'area pianeggiante (e — 
in carenza di una adeguata grandezza del-
l'area — del grado di contiguità fra aree 
pianeggianti, singolarmente non adeguata-
mente grandi) e, dall'altro, dell'ampiezza 
della gamma di opportunità rinvenibili all'in-
terno dell'area pianeggiante (presenza di al-
beri, di corsi d'acqua, ecc.) (1). 
Occorrerebbe predisporre un opportuna-
mente configurato piano di ricerche volto a 
fornire il quadro di informazioni necessario 
per determinare, nelle diverse situazioni, il 
grado di densità massimo ammissibile per 
l'agibilità, in condizioni di non affollamento, 
dell'ambiente (in particolare e sopra tutto, 
per l'agibilità, in condizioni di non affolla-
mento, delle aree pianeggianti). Naturalmen-
te, ricerche del tipo ora indicato non possono 
trovare collocazione nell'economia di lavori 
del tipo di quello qui in oggetto, i quali — 
in carenza di dette ricerche — possono, sol-
tanto, contribuire a fondarne la problema-
tica. 
In carenza di informazioni del tipo rico-
nosciuto necessario, come riferimento — per 
l'elaborazione in ordine alle aree pianeggian-
ti —, in via di prima approssimazione può 
essere assunta la problematica configurata in 
ordine al parco urbano ed all'indicatore in 
tale sede prospettato, dato dalla superficie di 
parco urbano (in termini di metri quadrati) 
per unità di popolazione servita dallo stesso. 
Per altro, con riferimento a tale indicatore, i 
valori suggeriti fanno riconoscere un campo 
di variazione assai ampio. Una così grande 
ampiezza del campo di variazione può essere 
spiegata, probabilmente, facendo riferimen-
to all'elevato numero di fattori, alcuni dei 
quali fra loro interrelati, che hanno influen-
za in ordine alla determinazione dell'indica-
tore in oggetto : condizioni climatiche alla 
grande scala; abitudini formatesi in un lun-
go periodo ; livello del reddito ; dimensione e 
distribuzione del tempo libero ; modi di or-
ganizzazione della città (quindi, condizioni di 
vita nella stessa) e presenza di altri modi 
d'uso del tempo libero. 
Operando — inevitabilmente — in termi-
ni schematici, ove si tenga conto del fatto 
che i valori suggeriti per l'indicatore in og-
getto, pur dislocandosi — come discende da 
quanto sopra detto — lungo un intervallo 
assai ampio, tendono ad interessare, partico-
larmente, il segmento compreso tra 60 e 100 
metri quadrati per individuo e che si può 
prospettare, come ragionevole, l'ipotesi che 
(1) Oltre che, ovviamente, dell 'ampiezza della gam-
ma di oppor tuni tà introducibili al l ' interno dell 'area pia-
neggiante (con l'installazione di quadri di at trezzature). 
il tempo libero disponibile da parte di un in-
dividuo, nel corso di una giornata lavorativa, 
possa porsi, in via di prima approssimazione, 
pari ad un ordine di grandezza compreso tra 
un quarto ed un terzo del tempo libero di-
sponibile, sempre da parte di un individuo, 
nel corso di una giornata non lavorativa — 
non tenendo, per ora, conto degli effetti di-
scendenti dall'essere diverso, nei due conte-
sti, il peso relativo della presenza di modi 
d'uso del tempo libero alternativi rispetto a 
quelli considerati —, si ricaverebbe, per la 
domanda di area pianeggiante in territorio 
turistico, un indicatore il cui ordine di gran-
dezza potrebbe essere collocato intorno ai 
275 metri quadrati per individuo (indicatore 
che può essere letto, anche, come indicatore 
del grado di densità massima ammissibile e 
che, pertanto, potrebbe essere espresso nei 
termini di circa 36 - 37 unità di popolazione 
turistica per ettaro). 
Poiché è lecito avanzare l'ipotesi che nel-
la città, con riferimento al totale dei modi 
d'uso del tempo libero da essa offerti, si ab-
bia un peso relativo dei modi d'uso del tem-
po libero connessi al parco urbano inferiore 
al peso relativo che è assunto dai modi d'uso 
del tempo libero connessi all'area pianeggian-
te, rispetto al totale dei modi d'uso del tem-
po libero offerti dal territorio turistico (1), 
ne consegue che l'ordine di grandezza sopra 
introdotto, per l'indicatore relativo alla do-
manda di area pianeggiante nel territorio tu-
ristico, sia da considerarsi approssimato per 
difetto. Non si dispone, però, di elementi che 
consentano di ottenere una stima quantitati-
va degli effetti, discendenti dall'osservazione 
sopra avanzata, che sia dotata di un grado 
di fiducia compatibile con quello delle stime 
quantitative prima introdotte. Si potrebbe 
osservare che, ove si avanzasse l'ipotesi che, 
nella città, i modi d'uso del tempo libero al-
ternativi, rispetto a quelli considerati, fossero 
tali da presentare un peso dello stesso ordine 
di grandezza di quello dei modi d'uso del 
tempo libero considerati (si tratta dell'ipote-
si il cui grado di fiducia — in carenza di ade-
guate ricerche — appare come il meno de-
bole), mentre, nel territorio turistico, i modi 
d'uso del tempo libero alternativi, rispetto a 
quelli considerati, fossero tali da presentare 
un peso trascurabile rispetto al peso dei mo-
di d'uso del tempo libero considerati (ipotesi 
lecita, tenendo conto degli enunciati effetti 
discendenti dalla considerazione della morfo-
logia del territorio in oggetto, quale è stata 
data di riconoscere all'esterno delle aree pia-
neggianti), ne conseguirebbe, per l'indicatore 
di cui qui si tratta, un ordine di grandezza di 
550 metri quadrati per individuo ; se si vuo-
le, un ordine di grandezza di 500 metri qua-
drati per individuo (2). 
Naturalmente, nel territorio turistico, ac-
canto all'aliquota di popolazione turistica si 
riconosce un'aliquota di popolazione residen-
te, alla quale occorre dare una dotazione di 
area pianeggiante, la cui misura potrebbe es-
sere determinata con riferimento alla proble-
matica configurata in ordine al parco urbano. 
In via di primissima istanza e nell'ambito 
del grado di approssimazione che contrasse-
gna la traduzione, in termini quantitativi, 
dell'impostazione generale di questa materia, 
si: è ritenuto di poter fare riferimento ad un 
indicatore unico, per la popolazione turistica 
e per quella residente, il cui ordine di gran-
dezza è stato determinato tenendo conto del-
la distribuzione di frequenza che i pesi rela-
tivi delle due aliquote di popolazione consi-
derate (residente, turistica) tendono a far ri-
conoscere. 
Posto quanto sopra, come indicatore del-
la domanda di area pianeggiante è risultato 
un valore dell'ordine di 333 metri quadrati 
per individuo, e quindi come indicatore del 
grado di densità massima ammissibile è ri-
sultato — ed è stato assunto — un valore 
dell'ordine di 30 unità di popolazione per 
ettaro (3). 
(1) In altre parole, avendo indicato con: 
p, il peso dei modi d'uso del tempo libero, nella città, 
considerati facendo riferimento al parco urbano, 
p2 il peso dei modi d'uso del tempo libero, nella città, 
alternativi rispetto a quelli considerati facendo rife-
r imento al parco urbano (in modo da aversi: 
p , + p 2 = l ) , 
p'i il peso dei modi d 'uso del tempo libero, nel terri-
torio turistico, considerati facendo riferimento al-
l 'area pianeggiante, 
p'2 il peso dei modi d'uso del tempo libero, nel territo-
rio turistico, alternativi r ispetto a quelli considerati 
facendo riferimento all'area pianeggiante (in modo 
da aversi: p ' i + p ' 2 = l ) , 
poiché è lecito avanzare l'ipotesi che sia p2 > p'2, ne 
discenderebbe: p, < p ' , . 
(2) Infatt i , con le posizioni di cui alla nota prece-
dente, affinchè si abbia 500, invece di 550, è sufficiente 
porre p'2 uguale a 0,1, invece che uguale a zero (con-
tinuando a valere la condizione che p'2 sia trascurabile). 
(3) Per quanto sopra posto (in particolare, per l'ef-
fe t tuato r iferimento all 'indicatore della domanda di 
parco urbano), la densità di presenza riscontrabile nel-
l 'area pianeggiante, in generale, risulterà inferiore a 
quella configurata nel testo: infatti , l ' indicatore assunto 
(come l ' indicatore della domanda di parco urbano) fa 
r iferimento alla popolazione globale, la quale, in gene-
rale, non si rivolgerà tu t ta quanta, contemporaneamen-
te, ai modi d 'uso del tempo libero connessi all 'area pia-
neggiante. 
Comunque, nell'ipotesi limite che tut ta la popola-
zione si rivolga, contemporaneamente, ai considerati 
modi d 'uso del tempo libero, l ' indicatore assunto cor-
risponderebbe ad una delle seguenti distribuzioni teori-
che: una unità di popolazione in ognuno dei nodi del 
reticolo a maglia quadrata , con lato della maglia di 
circa 18 metr i ; un gruppo di qua t t ro unità di popola-
Laddove, però, si è valutato di essere in 
presenza di aree pianeggianti costituenti am-
biente naturale per il quale occorresse evita-
re il prodursi di modificazioni che non fosse-
ro marginali, si è ritenuto doversi assumere, 
come indicatore del grado di densità massi-
ma ammissibile, un valore apprezzabilmente 
inferiore al valore sopra assunto : in via di 
primissima approssimazione, in tale caso, 
come indicatore del grado di densità massi-
ma ammissibile, è stato assunto il valore di 
10 unità di popolazione per ettaro. 
Come già detto, le aree pianeggianti — 
ove risultino in misura scarsa — si pongono, 
se si intende assicurare le condizioni sopra 
poste, come vincolo in ordine al dimensiona-
mento dell'attività turistica non inverna-
le (1): infatti, nel caso considerato, sulla ba-
se dell'introdotto indicatore del grado di den-
sità massima ammissibile, risulta determina-
to, dato il livello della popolazione residente, 
11 livello massimo di turisti ospitabili (2) 
contemporaneamente, il quale costituisce, 
nella logica sopra adottata, necessario punto 
di riferimento di ogni successiva operazione 
di organizzazione del territorio interessato. 
D'altra parte, le aree pianeggianti tendo-
no a risultare in misura scarsa in una parte 
assai ampia del territorio all'esame : in via 
di primissima approssimazione, nella fascia 
di territorio alpino che si situa al di sopra 
della isoipsa dei 500 metri. 
Ne consegue che nel territorio, interessato 
al turismo non invernale, come sopra defini-
to (in generale, il territorio in cui le aree pia-
neggianti risultano in misura scarsa ; con più 
specifico riferimento al contesto territoriale 
oggetto del presente lavoro, il territorio al-
pino situato, in via di primissima approssi-
mazione, al di sopra della isoipsa dei 500 
metri), la strategia di sviluppo delle attività 
turistiche deve essere orientata a contenere 
la produzione del quadro delle attrezzature 
turistiche, sia interne sia esterne alle aree 
pianeggianti, entro limiti tali da rendere tale 
quadro coerente con la determinazione di 
cui sopra (livello massimo di turisti ospita-
bili contemporaneamente). 
Le attrezzature turistiche interne alle 
aree pianeggianti potrebbero ricondursi, fon-
damentalmente, a due modalità. 
Una modalità concernerebbe le opere che 
permettono l'agibilità in senso lato dell'area 
pianeggiante, in un contesto in cui l'elemento 
naturale, in quanto tale, costituisce l'oggetto 
della fruizione. Si deve tener conto del fatto 
che, in un gran numero di casi, si riconosce 
già l'esistenza delle condizioni che consento-
no l'agibilità dell'area. 
L'altra modalità concernerebbe le opere 
che permettono lo svolgimento di attività ri-
creative, in particolare sportive, più specifi-
camente delimitate (3). Tale modalità richie-
derebbe (4) una dotazione di area attrezzata 
dell'ordine di 10 metri quadrati per unità di 
popolazione. Si può valutare, anche tenendo 
conto dell'analisi di cui alla nota per ultima 
introdotta, che l'introduzione di una siffatta 
dotazione comporterebbe un investimento 
dell'ordine di sette migliaia di lire per metro 
quadrato di area attrezzata o, tenendo conto 
della relazione tra area attrezzata ed area pia-
neggiante per unità di popolazione che da 
quanto sopra discenderebbe (10 metri qua-
drati contro 333 metri quadrati), dell'ordine 
di 210 lire per metro quadrato di area pia-
neggiante. Per pervenire alla determinazione 
dell'onere complessivo dell'operazione ora al-
zione in ognuno dei nodi del reticolo a maglia quadrata, 
con lato della maglia di circa 36 metri . 
Per contro, nell'ipotesi che soltanto la metà della 
popolazione si rivolga, contemporaneamente, ai consi-
derati modi d'uso del tempo libero (probabilmente, an-
che questa ipotesi può configurarsi come ipotesi limite, 
di segno opposto rispetto a quella pr ima considerata), 
l ' indicatore assunto comporterebbe che, nelle distribu-
zioni teoriche di cui sopra, il lato della maglia sarebbe, 
rispettivamente, di circa 26 e di circa 52 metri . 
Si è esposto quanto sopra per dare una idea delle 
densità che sono sottintese dall 'indicatore introdotto. 
(Per fare un altro esempio, la densità di 30 unità di 
popolazione per e t taro non è molto distante da quella 
che si produce su un campo di calcio nel corso di una 
pa r t i t a : infatti, il campo di calcio ha la superficie di 
circa un e t taro — m 110 x m 90 — e sullo stesso, o ai 
suoi margini, operano una trentina di persone — 22 
giuocatori, 1 arbitro, 2 segnalinee, 2 allenatori, 2 giuo-
catori di riserva, qualche altro elemento —). 
Ne conseguirebbe che l'obiettivo, inizialmente con-
figurato, di assicurare che l'agibilità abbia luogo in con-
dizioni tali da permettere a ciascun individuo di potersi 
so t t rar re ai condizionamenti — derivanti dalla presen-
za e dal comportamento di altri individui — che siano 
non voluti (cfr. : pagg. 20-21) potrebbe essere più adegua-
tamente ot tenuto nella misura in cui sull 'area si riscon-
tr i la presenza di d ia f rammi (cfr. : quanto prospettato, 
in linea generale, a pag. 21). 
(1) I fat tor i che entrano in giuoco in ordine al di-
mensionamento dell 'attività turistica invernale, almeno 
con r i fer imento a contesti territoriali del tipo di quelli 
che sono oggetto del presente lavoro, sono considerati 
in : 2.3.3., « Analisi della classe di oggetti costituita dalle 
aree sciistiche ». 
(2) In senso lato; in al tre parole, presenti . 
(3) Soltanto a mo' di esemplificazione, si potrebbe 
fare riferimento alle at t rezzature per il giuoco dei bam-
bini (come: vasche di sabbia, vasche di acqua, attrezzi 
per i più piccoli, m u r o con attrezzi, zona pavimentata 
per giuochi di s t rada, zona per giuochi di costruzione, 
zona per giuochi a palla, ecc.), alle at t rezzature per 
l 'attività ricreativa — in part icolare sportiva — degli 
adulti (come: campi e palestre per la ginnastica e 
l 'atletica, piscine per il nuoto, piste per il pattinaggio, 
campi per le bocce, per il calcio, per la pallavolo e la 
pallacanestro, per il tennis, ecc.). 
(4) Anche tenendo conto dell'analisi condotta, con 
r i fer imento part icolare alle prospett ive di lungo perio-
do, in sede di studi per l 'elaborazione d i : Ires, « Linee 
per un piano di sviluppo e di organizzazione dell'atti-
vità sportiva nella provincia di Torino », a cura del-
l 'Assessorato al tur ismo ed allo sport della provincia 
di Torino, 1970. 
l'esame, sarebbe necessario tener conto della 
immobilizzazione cui, almeno astrattamente, 
occorrerebbe far riferimento per consentire 
l'alimentazione del flusso monetario necessa-
rio per la gestione dell'area attrezzata (flusso 
che, inevitabilmente, si produce nell'ipotesi, 
accolta, di considerare il complesso delle at-
trezzature in oggetto come un servizio pub-
blico, in quanto — nel caso detto — l'insie-
me dei prezzi riscossi per la fruizione non 
sarebbe tale da pareggiare le spesé di gestio-
ne). Ne consegue che la determinazione cui 
sopra si è pervenuti deve essere considerata 
errata per difetto; in una misura, però, che 
è tale, con riferimento all'operazione ora al-
l'esame, da non inficiare il grado di significa-
tività dell'ordine di grandezza sopra indivi-
duato e, con riferimento all'onere comples-
sivo delle operazioni concernenti le aree pia-
neggianti, da non disturbare, in una misura 
che possa essere apprezzata, l'ordine di gran-
dezza della stima cui nel seguito si perverrà. 
A questo punto, occorre far rilevare che 
le aree pianeggianti in oggetto sono costitui-
te, in generale, da terreni coltivati a prato o 
lasciati a bosco (1). Nel primo caso, per con-
sentirne la fruizione secondo le linee che so-
no state indicate, occorre sempre coltivare il 
terreno a prato e, allo stesso tempo, consen-
tirne la fruizione anche, e particolarmente, in 
quel periodo dell'anno in cui — la fruizio-
ne — è causa di danneggiamento alla coltura. 
In via di prima approssimazione, si può avan-
zare l'ipotesi di coltivare a prato il terreno 
dell'area pianeggiante, trascurando l'esito del 
prodotto : in tal caso, può ragionevolmente 
configurarsi l'ipotesi che si produca un onere 
annuo dell'ordine di 20 lire per metro qua-
drato (2). Tale flusso monetario può pensarsi 
corrispondere ad una immobilizzazione (ne-
cessaria per consentire l'erogazione del flus-
so) dell'ordine di 400 lire per metro quadrato. 
Nel secondo caso, per consentirne la fruizio-
ne secondo le linee che sono state indicate, 
può ragionevolmente configurarsi l'ipotesi 
che si produca un onere annuo dell'ordine di 
8,5 lire per metro quadrato (3). Tale flusso 
monetario può pensarsi corrispondere ad 
una immobilizzazione (necessaria per consen-
tire l'erogazione del flusso) dell'ordine di 170 
lire per metro quadrato. 
Posto quanto sopra, ne conseguirebbe — 
per l'organizzazione delle aree pianeggianti 
— un investimento in senso lato (4), per me-
tro quadrato, rispettivamente, per le aree 
pianeggianti a prato dell'ordine di 610 lire 
— che si arrotonda alle 600 lire —, per le 
aree pianeggianti a bosco dell'ordine di 380 
lire — che si arrotonda alle 400 lire —, per 
le aree pianeggianti ad incolto improduttivo 
dell'ordine di 210 lire — che si arrotonda 
alle 200 lire — (5). 
Naturalmente, affinchè le operazioni di cui 
sopra siano possibili, occorre che si diano le 
condizioni che consentano, dal punto di vista 
giuridico, la fruizione delle aree in oggetto. 
Nel caso in cui le aree siano di proprietà co-
munale, le condizioni di cui in oggetto si può 
ritenere sussistano (e, per conseguenza, l'in-
vestimento necessario è quello sopra stabi-
lito). Nel caso in cui le aree siano di proprie-
tà di privati, le condizioni di cui in oggetto 
possono ottenersi con l'acquisto o con l'affitto 
del terreno : per la relazione tra immobiliz-
zazione e flusso alimentato dalla stessa, in 
via di prima approssimazione, è sufficiente 
fare riferimento al caso dell'acquisto. Poiché 
trattasi, in generale, di aree pianeggianti in 
una situazione caratterizzata da scarsità di 
aree del tipo in oggetto e, in un certo numero 
di casi, di aree con riferimento alle quali si 
è creata una aspettativa di utilizzazione edili-
zia, si deve ritenere che il loro prezzo di 
mercato attinga, in generale, livelli superiori 
(1) Si è detto « in generale » sia perchè, in qualche 
caso, può riconoscersi una coltura diversa da quella a 
prato, sia perchè, in qualche altro caso, possono rico-
noscersi situazioni di incolto produtt ivo (in cui si pro-
ducono condizioni che non consentono la fruizione del-
l 'area secondo le linee indicate) e, infine, in qualche 
al tro caso ancora, possono riconoscersi situazioni di 
incolto improduttivo. I primi due dei t re casi ora con-
siderati possono essere ricondotti al caso dei terreni 
coltivati a prato, il quale richiede le operazioni di cui 
si dirà nel testo; il terzo, invece, può consentire la 
fruizione dell'area anche senza ricorrere ad operazioni 
sia del tipo richiesto dai terreni coltivati a pra to sia 
del tipo richiesto dai terreni lasciati a bosco. 
(2) Infatt i , se si tiene conto che si può avanzare 
l'ipotesi che, per il p ra to montano, il tempo utile per la 
fienagione sia dell 'ordine di 30 giorni e la fienagione di 
un et taro richieda 22 ore di lavoro di un individuo, ne 
consegue che un individuo non può provvedere a più 
di 10 et tari di prato. Nell'ipotesi di un onere annuo per 
individuo dell'ordine di 2 milioni di lire, ne consegue 
un onere annuo per metro quadrato dell 'ordine indicato 
nel testo. 
(3) Infatt i , se si tiene conto che si può avanzare 
l'ipotesi che la manutenzione razionale di un'area bo-
schiva, sottoposta ad una intensa fruizione turistica, 
richieda 10 giornate di lavoro di un individuo, nell'ipo-
tesi di un onere annuo per individuo dell'ordine di 2 
milioni di lire, ne consegue un onere annuo per met ro 
quadrato dell 'ordine indicato nel testo. 
(4) Si è detto « in senso lato » poiché, insieme con 
l ' investimento vero e proprio, si considera anche l'im-
mobilizzazione as t ra t tamente necessaria per consentire 
l 'alimentazione del flusso monetario occorrente per la 
gestione dell'area pianeggiante. 
(5) Come è s ta to già detto, in taluni casi, come in-
dicatore del grado di densità massima ammissibile, è 
s tato assunto il valore di 10 unità di popolazione per 
et taro. Poiché, in tali casi, la relazione tra area attrez-
zata ed area pianeggiante per unità di popolazione su-
birebbe una modificazione, rispetto al caso t ra t ta to nel 
testo (diventando 10 metri quadrati contro 1.000 metr i 
quadrati) , l ' investimento in senso lato, per metro qua-
drato, sarebbe — per le aree pianeggianti a pra to — 
dell 'ordine di 450 lire, — per le aree pianeggianti a bo-
sco — dell 'ordine di 250 lire, — per le aree pianeggianti 
ad incolto improdutt ivo — dell 'ordine di 50 lire. 
a quelli che si riconoscerebbero con riferi-
mento alla loro utilizzazione agricola e, in 
un certo numero di casi, superiori in misura 
apprezzabile. In via di primissima approssi-
mazione, sono stati configurati tre livelli di 
prezzi medi : 
livello 
inferiore 
medio 
superiore (1) 
prezzo medio 
lire al metro quadrato 
500 
2.000 
4.000. 
Posto quanto sopra, per l'acquisizione e 
l'organizzazione delle aree pianeggianti di 
proprietà di privati, l'investimento necessa-
rio risulterebbe essere il seguente: 
livello del area pianeggiante 
prezzo medio a r a t Q a ^ o s c o ad incolto 
del terreno p improduttivo 
lire al metro quadrato 
inferiore 1.100 900 700 
medio 2.600 2.400 2.200 
superiore 4.600 4.400 4.200(2). 
Posto quanto sopra, le attrezzature ester-
ne alle aree pianeggianti sarebbero, fonda-
mentalmente, quelle ricettive in senso la-
to (3). Infatti, nella misura in cui aliquote di 
aree pianeggianti fossero adoperate in modo 
difforme rispetto a quanto sopra illustrato, 
risulterebbe, per conseguenza, ridotto il li-
vello massimo di turisti ospitabili contem-
poraneamente ; naturalmente, ospitabili nelle 
condizioni dette (si deve, però, aggiungere 
che, nella misura in cui ci si dovesse allon-
tanare da tali condizioni, si creerebbe la pre-
messa per una perdita, nel lungo periodo, 
di capacità di attrazione da parte del terri-
torio turistico interessato). Ne conseguireb-
be, come evidente corollario, che le attrezza-
ture ricettive in senso lato dovrebbero ten-
dere a non investire le aree pianeggianti, di-
slocandosi, piuttosto, al margine delle stesse. 
Poiché l'insieme dei turisti è costituito da 
due sottoinsiemi, quello dei turisti che per-
nottano e quello dei turisti che non pernot-
tano, e poiché, nell'alta stagione non inver-
nale, il primo sottoinsieme fa riconoscere 
un andamento delle presenze, tendenzialmen-
te, costante mentre il secondo sottoinsieme 
fa riconoscere un andamento delle presenze, 
tendenzialmente, caratterizzato da incostan-
za (in quanto alle frequenze dei giorni fe-
stivi fanno riscontro le frequenze, di un or-
dine di grandezza inferiore, dei giorni feria-
li), si pone il problema di riferire il « livello 
massimo di turisti ospitabili contemporanea-
mente » al sottoinsieme costituito dai turisti 
che pernottano oppure all'insieme costituito 
da tutti i turisti oppure ad altra posizione, 
ovviamente intermedia tra le due date. 
Ove si tenga conto che, nel lungo periodo, 
tende a crescere il grado di organizzazione 
delle attività turistiche e, per conseguenza, 
tende a crescere, anche, il grado di specializ-
zazione del territorio turistico e, anche in re-
lazione a ciò, sempre di più tende ad artico-
larsi ed a precisarsi la gamma di scelte a 
disposizione del turista, sembrerebbe conse-
guirne che nei territori che fanno riconosce-
re una eminente vocazione per le forme di 
turismo che comportano il pernottamento 
sia opportuno che si tenda ad attestarsi ver-
so la prima posizione (cioè, quella di riferire 
il « livello massimo dei turisti ospitabili con-
temporaneamente » soltanto al sottoinsieme 
dei turisti che pernottano), mentre nei terri-
tori che fanno riconoscere una eminente vo-
cazione per le forme di turismo che non com-
portano il pernottamento sia opportuno che 
si tenda ad attestarsi verso la seconda posi-
zione (cioè, quella di riferire il « livello mas-
simo dei turisti ospitabili contemporanea-
mente » all'insieme di tutti i turisti). 
Così operando, nel primo caso, si potrà 
riconoscere, nel breve ed anche nel medio 
periodo, uno stato di affollamento che, nel 
lungo periodo (in connessione con gli indivi-
duati processi di specializzazione del territo-
rio turistico e di articolazione e precisazione 
della gamma di scelte a disposizione del turi-
sta), tenderebbe a scomparire con l'esodo dei 
turisti che non pernottano verso territori con 
più eminente vocazione per tali forme di tu-
rismo; mentre, nel secondo caso, si potrà 
riconoscere, nel breve ed anche nel medio 
(1) Il livello superiore si attr ibuisce alle aree pia-
neggianti considerate nei comuni di Bardonecchia, Sau-
ze d'Oulx e Sestriere; il livello medio alle aree pianeg-
gianti considerate nei comuni di Cantoira, Oulx, Cesana 
Torinese, Coazze e Prali; il livello inferiore a tutte le 
al tre aree pianeggianti considerate. 
(2) Per i casi in cui, come indicatore del grado di 
densità massima ammissibile, è s tato assunto il valore 
di 10 unità di popolazione per ettaro, l ' investimento 
necessario risulterebbe essere il seguente: 
livello del 
prezzo medio 
del terreno 
inferiore 
medio 
superiore 
a pra to 
1 
950 
2.450 
4.450 
area pianeggiante 
. ad incolto a bosco . , . . . improdutt ivo 
lire al metro quadra to 
750 
2.250 
4.250 
550 
2.050 
4.050. 
(3) Le at t rezzature ricettive, qui considerate, sono 
dette « in senso lato » in quanto comprendono sia quel-
le che concernono i turisti che pernot tano sia quelle 
che concernono i turisti che non pernot tano. 
periodo, uno stato di inadeguatezza della ri-
sposta alla domanda dei turisti che pernotta-
no che, nel lungo periodo (in connessione con 
gli individuati processi di specializzazione 
del territorio turistico e di articolazione e 
precisazione della gamma di scelte a dispo-
sizione del turista), tenderebbe a scomparire 
con il dirigersi della domanda dei turisti che 
pernottano verso-territori con più eminente 
vocazione per tali forme di turismo (e, per-
tanto, con la strategia indicata, si eviterebbe 
di operare investimenti che, con riferimento 
ad un'operazione che consideri il lungo pe-
riodo, si rivelerebbero non necessari). 
2.3.3. ANALISI DELLA CLASSE DI OGGETTI COSTITUITA DALLE AREE 
SCIISTICHE 
La classe di oggetti ora considerata è co-
stituita da due insiemi : quello delle aree 
sciate, in quanto dotate di impianti sciisti-
ci (1), e quello delle aree sciabili, ma non 
sciate, in quanto non dotate di impianti scii-
stici, ma con caratteristiche tali che ne fanno 
riconoscere l'idoneità tecnica ad esserne do-
tate. 
Come è ovvio, le aree sciate sono date e, 
quindi, rilevabili con un'operazione di censi-
mento ; la loro capacità attuale è determina-
bile sulla base di una opportunamente confi-
gurabile sequenza di operazioni, fondata su 
alcuni dati tecnici relativi agli impianti di 
risalita esistenti (dati che sono rilevabili) (2). 
Talora, un'area sciata può presentare una ca-
pacità ottimale [intesa come capacità massi-
ma compatibile con un prefissato insieme di 
vincoli (3)] diversa dalla capacità attuale, e 
ciò subordinatamente ad una diversa confi-
gurazione del sistema di impianti sciistici. 
Con riferimento ad un'area sciabile, ma 
non sciata, ha interesse determinare la capa-
cità ottimale (4). Questa operazione può es-
sere condotta ricorrendo a due procedure 
distinguibili formalmente, ma non sostanzial-
mente. Il primo modo di procedere sarebbe 
quello di costruire un modello che, dato un 
opportunamente configurato insieme di in-
formazioni relativamente all'area sciabile, 
consentisse di determinare la capacità otti-
male della stessa; ciò ottenuto, si potrebbe 
progettare l'insieme dei sistemi di impianti 
sciistici che siano coerenti con la determina-
zione detta, onde scegliere, all'interno del da-
to insieme, quello che richiede l'investimento 
minore. Il secondo modo di procedere sareb-
be quello di progettare, tenendo conto delle 
caratteristiche dell'area sciabile, possibili si-
stemi alternativi di impianti sciistici idonei 
per la stessa area : di tale insieme di sistemi 
alternativi si sceglierebbe quello, relativa-
mente, più conveniente dal punto di vista 
economico (ove l'analisi economica concerne, 
a questo momento, soltanto l'ambito costi-
tuito dal sistema di impianti ; in altre parole, 
non si tiene conto degli effetti che si mani-
festano in un quadro più ampio (5). Le due 
illustrate procedure non possono considerar-
si sostanzialmente diverse, in quanto l'opera-
zione « tener conto delle caratteristiche del-
l'area sciabile » contemplata nella seconda 
procedura corrisponde all'operazione « tener 
conto di un opportunamente configurato in-
sieme di informazioni relativamente all'area 
sciabile » contemplata nella prima procedu-
ra ; inoltre, l'analisi delle alternative contem-
plata nella seconda procedura può essere in-
corporata nel modello contemplato nella pri-
ma procedura. 
Occorre aggiungere che è opportuno che 
gli schemi di ragionamento che precedono 
siano riferiti alla capacità ottimale relativa 
al sistema fondamentale di impianti ; non 
escludendo (e, in generale, si dà tale caso) 
che a tale sistema fondamentale possano ag-
giungersi altri impianti minori, i quali con-
sentano di accrescere la capacità dell'area 
sciabile, in misura anche non marginale : si 
(1) Si fa presente che le espressioni « impianti scii-
stici » ed « impianti di risalita » sono adoperate per 
indicare sinteticamente gli « impianti di risalita a 
fune ». 
(2) Le informazioni, fornite nel testo, si riferiscono 
alla situazione relativa all'epoca « stagione invernale 
1968-'69 », la quale è assunta come situazione esistente. 
Le variazioni, che si sono prodot te successivamente 
all'indicata epoca, sono state indicate in nota. 
(3) Insieme di vincoli di cui si dirà nel seguito. 
(4) Con riferimento ad un'area sciata, la determina-
zione della capacità ottimale presenta un interesse più 
l imitato; infatti , la detta determinazione può consentire 
di riconoscere la distanza che si dà tra capacità attuale 
e capacità ottimale, ma da tale riconoscimento non può 
discendere, in modo meccanico, l 'opportunità di sosti-
tuire il sistema di impianti sciistici esistente (che co-
stituisce un investimento, in generale, non obsoleto) 
con la configurazione del sistema di impianti sciistici 
che consentirebbe di attingere la capacità ottimale. 
(5) Il che non consente di escludere che il sistema 
— risultante, t ra gli altri, come il più conveniente dal 
punto di vista economico — tuttavia sia, in termini 
assoluti, non conveniente dal punto di vista economico. 
tratta di quegli impianti che, con riferimento 
agli stadi di attuazione di una stazione di 
sport invernali, generalmente si introducono 
in un secondo tempo e che, comunque, pos-
sono configurarsi soltanto sulla base di una 
analisi dell'area quale è consentita in uno 
stadio avanzato di attuazione della stazione 
stessa. 
Poiché non si dispone, ancora, di un mo-
dello — che consenta di determinare la ca-
pacità ottimale di un'area sciabile, dato un 
opportunamente configurato insieme di in-
formazioni relativamente alla stessa — il 
quale possa considerarsi completamente sod-
disfacente (1), si è ritenuto di seguire la se-
conda delle due indicate procedure. 
L'operazione di individuazione delle aree 
suscettibili di possibile utilizzazione per gli 
sport invernali è stata condotta in modo si-
stematico, con l'intervento di un esperto (2). 
Per ciascuna delle aree di cui ora detto, 
l'esperto ha determinato, seguendo la linea 
generale indicata, il sistema di impianti che 
— dal punto di vista tecnico — apparirebbe 
opportuno introdurre; analogamente, per 
ciascuna delle aree già sciate, l'esperto ha 
determinato gli ulteriori interventi che — dal 
punto di vista tecnico — apparirebbe oppor-
tuno condurre. 
Il quadro di informazioni, fornite dal-
l'esperto, presenta la struttura di un proget-
to, il cui stadio di avanzamento è tale da 
permettere l'impostazione di una analisi che 
consenta la valutazione, in linea di prima ap-
prossimazione, del grado di convenienza eco-
nomica dell'operazione (nei casi in cui l'esito 
di tale analisi riveli un grado di convenienza 
adeguato e, in ogni caso, quando il quadro, 
in cui l'intervento relativo si inscrive, con-
senta di riconoscerne la coerenza a tale più 
ampia scala, potrebbe porsi il problema del-
l'elaborazione di un progetto che possa avere 
uno sbocco operativo; per il quale, natural-
mente, si imporrebbe una analisi del territo-
rio interessato condotta ad un grado di ap-
profondimento diverso e, per questo, con 
strumenti diversi da quelli adoperati in que-
sta sede). 
Come già accennato, la capacità del siste-
ma di impianti è funzione, anche, del quadro 
di vincoli che si pone. In particolare, la capa-
cità del sistema di impianti può essere valu-
tata con riferimento ad ipotesi diverse in or-
dine alla dimensione delle code di attesa alla 
base degli impianti. In ordine a tale dimen-
sione, come si vedrà, si avanzano due ipotesi, 
indicate come « ipotesi ottimale » ed « ipo-
tesi caratterizzata da affollamento ». 
La capacità del sistema di impianti è data 
dalla somma delle capacità dei singoli im-
pianti. 
Per pervenire alla determinazione della 
grandezza « capacità dell'impianto » si è pas-
sati attraverso la considerazione delle gran-
dezze « sciatori in movimento contempora-
neamente sul circuito » (Sm) e « sciatori in 
attesa alla base del circuito » (S„), che insie-
me danno luogo alia grandezza « sciatori pre-
senti contemporaneamente sul circuito » 
(Sp = Sm + Sa). 
Il numero degli sciatori in movimento 
contemporaneamente sul circuito è dato da : 
Sm = tc • P, 
ove: 
tc = tempo di circuito (in ore) 
P = portata dell'impianto (in persone/ora). 
Il tempo di circuito (tc) è dato dalla som-
ma del tempo di risalita (tr) e del tempo di 
discesa (td), inteso — quest'ultimo — come 
il tempo necessario, insieme con il tempo di 
risalita, per completare un circuito. Per quan-
to ora detto, il tempo di discesa è costituito 
dalla somma del tempo occorrente per la di-
scesa vera e propria (3) e di altri tempi, oc-
correnti per calzare gli sci — se l'impianto 
non consente di tenerli ai piedi durante la 
fase di risalita —, per fermate prima, du-
rante e dopo la discesa — per riposo ed altre 
operazioni — e, infine, per togliere gli sci dai 
(1) Infat t i , i modelli predisposti concernono situa-
zioni es t remamente semplici (cfr. : G. Brutschi - J.C. 
Pick, « Creation et tonctionnement d'une station de 
sports d'hiver », in Metra, 1963, n. 4, pagg. 493-509). 
(2) AI quale, comunque, sono state trasmesse, per 
essere sot toposte ad analisi, tut te le indicazioni di 
eventuali aree, che, comunque, siano state fat te perve-
nire dagli enti locali e, più in generale, da qualunque 
operatore — sia pubblico sia privato — del settore in-
teressato. Nel seguito si dirà, soltanto, di quelle aree 
che, dal punto di vista tecnico, non fanno palesemente 
escludere ima loro utilizzazione per gli sport invernali ; 
e ciò indipendentemente dalla valutazione, che emerge-
rà secondo quanto si dirà, in ordine al grado di con-
venienza economica dell 'operazione che le concerni. 
(3) Tale tempo è s ta to s t imato avanzando la ragio-
nevole ipotesi che, a pari tà di dislivello, al crescere 
della pendenza del terreno sia la pista sia, sopra tut to, 
l ' i t inerario seguito dallo sciatore all ' interno della pista 
presentano un numero di serpentine crescente e, per-
tanto, uno sviluppo crescente. Ciò consente di st imare, 
in via di pr ima approssimazione, il tempo — occorrente 
per la discesa vera e propria — ricorrendo ad un mo-
dello che permet ta di determinare, a pari tà di disli-
vello, la misura dell ' i t inerario dello sciatore al variare 
della pendenza del terreno. Come tempo di riferimento 
è s ta to assunto quello relativo ad una pista lineare con 
pendenza costante del 20%, percorsa ad una velocità 
costante compresa tra i 20 ed i 25 k m / h (esat tamente: 
22,5 km/h) . Ne consegue che, indicato con d il dislivello 
in chilometri, il tempo occorrente per la discesa vera e 
V26 
propr ia sarebbe dato da : d. 
22,5 
piedi — se l'impianto non consente di tenerli 
ai piedi durante la fase di risalita — (1). 
Come detto, il numero degli sciatori in 
attesa alla base dell'impianto è stato deter-
minato con riferimento a due ipotesi, indi-
cate come ipotesi ottimale ed ipotesi caratte-
rizzata da affollamento. 
E' stata indicata come ipotesi ottimale 
quella in cui il tempo di attesa alla base del-
l'impianto (ta) presenti un ordine di gran-
dezza pari ad un quarto del tempo di cir-
cuito (tc); è stata indicata come ipotesi ca-
ratterizzata da affollamento quella in cui il 
tempo di attesa alla base dell'impianto pre-
senti lo stesso ordine di grandezza del tempo 
di circuito. 
Ciò posto, il numero di sciatori in attesa 
alla base dell'impianto è dato da : 
nella situazione ottimale : 0Sa = 0,25 tc • P ; 
nella situazione caratterizzata da affollamen-
to : aSa = tc • P. 
Pertanto, il numero degli sciatori presenti 
contemporaneamente sul circuito è dato da : 
nella situazione ottimale : 0SP = 1,25 tc • P ; 
nella situazione caratterizzata da affollamen-
to: aSp = 2 t , - P. 
Per passare dalla grandezza « sciatori pre-
senti contemporaneamente sul circuito » (Sp) 
alla grandezza « sciatori che possono accede-
re al circuito nel corso di una giornata » (S), 
occorre tener conto del tempo di movimento 
dell'impianto, della distribuzione di frequen-
za del tasso di utilizzazione della capacità 
dell'impianto nel corso del tempo di movi-
mento e della distribuzione di frequenza del 
tempo di presenza, nel corso di una giornata, 
di uno sciatore sull'impianto e relative piste 
(più esattamente — ma non muta la sostanza 
dell'operazione —, sul sistema di impianti e 
relative piste). In via di prima approssima-
zione, si è ritenuto di poter indicare come 
tempo medio di movimento dell'impianto, in 
assenza di vincoli dei quali quando operino 
si dirà, un tempo dell'ordine di 7 ore. Si è 
ritenuto, inoltre, che la distribuzione di fre-
quenza del tasso di utilizzazione della capa-
cità dell'impianto sia tale da consentire di 
accogliere, in via di prima approssimazione, 
l'ipotesi di una utilizzazione della capacità 
dell'impianto, nel complesso, dell'ordine di 
5/7. Si è ritenuto, infine, che la distribuzione 
di frequenza del tempo di presenza, nel corso 
di una giornata, degli sciatori sul sistema di 
impianti e relative piste sia tale da consen-
tire di accogliere, in via di prima approssi-
mazione, l'ipotesi semplificatrice secondo la 
quale si possa attribuire ad ogni sciatore un 
tempo di presenza-medio dell'ordine di quat-
tro ore. 
Dall'insieme di ipotesi ora avanzato di-
scende la posizione : 
o/aS = 1,25 o/aSp. 
Per il seguito, quando si farà riferimento 
al numero degli sciatori che possono acce-
defe al circuito— e, più in generale, al siste-
ma di impianti e relative piste di una stazio-
ne di sport invernali —, ove non venga indi-
cata specificamente una delle due considerate 
situazioni (quella ottimale o quella di affolla-
mento), si intende fare riferimento alla si-
tuazione media tra le due indicate : 
S = y ( o S + 3S); 
ciò in quanto si ritiene possibile, e anche am-
missibile, che si produca, in ordine al grado 
di affollamento, una situazione situata nel-
l'area centrale dell'intervallo delimitato dalle 
due situazioni di riferimento sopra intro-
dotte, situazione che, in via di prima appros-
simazione, è individuata nel punto centrale 
dell'intervallo detto (2) (3). 
Come già detto, gli strumenti ora intro-
dotti sono stati costruiti, anche, allo scopo 
di poter disporre di punti di riferimento per 
(1) Tali tempi sono stati configurati come costituiti 
da una quanti tà fissa e da una quanti tà variabile con la 
lunghezza della pista come introdotta alla nota prece-
dente. La quanti tà fissa è stata s t imata dell'ordine di 
5 minuti per gli impianti che richiedono di togliere gli 
sci pr ima della risalita e dell 'ordine di 2 minuti per gli 
altri impianti . La quanti tà variabile è s tata st imata 
nella misura di 1 minuto ogni chilometro o frazione di 
chilometro superiore a 500 metri di lunghezza di pista. 
(2) Non è risultato possibile applicare la procedura 
di calcolo, ora illustrata, alle aree sciabili su ghiacciaio, 
in quanto, in assenza di un rilevamento diretto (a que-
sta fase del processo di pianificazione territoriale non 
coerente), le informazioni sul terri torio desumibili dalle 
carte non consentono, contrar iamente a quanto ricono-
sciuto con r i fer imento alle aree sciabili non su ghiac-
ciaio, di configurare, con il necessario grado di appros-
simazione, l 'installabile sistema di impianti . In questi 
casi, pertanto, si è proceduto ad una stima di larghis-
sima massima della grandezza in oggetto S. Si deve 
osservare che gli impianti insistenti su ghiacciaio subi-
scono, periodicamente, degli spostamenti . Per questo 
motivo, anche per gli impianti esistenti su ghiacciaio, 
si è r i tenuto di procedere, piut tosto che alla applica-
zione della procedura di calcolo ora illustrata, ad una 
stima di larghissima massima della grandezza in og-
getto S. 
(3) Nel caso di singoli impianti esistenti, installati 
in territori non interessati da altre aree sciistiche, non 
si è proceduto all 'elaborazione ora illustrata, in quanto 
si è ritenuto che gli effetti discendenti da tale presenza 
non assumessero una dimensione tale da meri tare di 
essere considerata alla scala di analisi alla quale, in 
questa sede, si opera. 
il dimensionamento delle attrezzature delle 
stazioni di sport invernali. 
L'analisi, condotta sopra l'insieme delle 
stazioni di sport invernali esistenti, ha con-
sentito di riconoscere l'esistenza di una rela-
zione tra il numero di sciatori che possono 
accedere, nel corso di una giornata ed in con-
dizioni ottimali per quanto concerne il grado 
di affollamento, al sistema di impianti e re-
lative piste di una stazione di sport inver-
nali (CS) ed il numero di posti letto a servizio 
della stessa stazione (p). 
In primo luogo, si è riconosciuto che, al 
crescere del numero dei posti sciatori otti-
mali (CS), cresce, in misura più che propor-
zionale, il grado di attrazione di attrezzature 
(in particolare, di posti letto) da parte della 
stazione di sport invernali. Tale relazione 
risulterebbe, però, disturbata da due fattori, 
operanti in senso opposto : la distanza della 
stazione di sport invernali dal serbatoio di 
alimentazione di sciatori (il quale, nel caso 
in oggetto, è costituito, sostanzialmente, dalla 
conurbazione torinese) ed il grado di diffi-
coltà presentato dall'accesso alla stazione di 
sport invernali. Infatti, al crescere della di-
stanza della stazione di sport invernali dal 
serbatoio di alimentazione, al di là di una 
certa soglia tende, coeteris paribus, a ridursi, 
in modo apprezzabile, il grado di agevolezza 
a dar luogo ai due viaggi di andata e ritorno 
all'interno della stessa giornata e, in rela-
zione a ciò, tende, sempre coeteris paribus, 
ad aumentare la frequenza dei viaggi di an-
data e ritorno non all'interno della stessa 
giornata, i quali richiedono la presenza di 
attrezzature ricettive per il ricovero. D'altra 
parte, al crescere del grado di difficoltà del-
l'accesso alla stazione di sport invernali [gra-
do di difficoltà che è funzione sia delle condi-
zioni del tracciato stradale sia, in particola-
re, dell'eventuale presenza di impianti di tra-
sferimento non al servizio di piste necessari 
per raggiungere gli impianti a servizio delle 
piste (1)1, la formazione di aliquote di at-
trezzatura ricettiva per il ricovero a servizio 
della stazione di sport invernali tende, coe-
teris paribus, a risultare scoraggiata. Per con-
tro, poiché in generale le stazioni di sport 
invernali risultano accessibili soltanto per 
via stradale, le stazioni di sport invernali che 
risultino accessibili anche per ferrovia ten-
dono, coeteris paribus, a presentare un più 
elevato grado di attrazione di attrezzature 
ricettive per il ricovero (2). 
Nel caso in oggetto, la relazione tra il nu-
mero di sciatori che possono accedere, nel 
corso di una giornata ed in condizioni otti-
mali per quanto concerne il grado di affolla-
mento, al sistema di impianti e relative piste 
di una stazione di sport invernali (0S) ed il 
numero di posti letto a servizio della stessa 
stazione (p) tenderebbe ad assumere la se-
guente struttura : 
cS f P (unità) cS 
fino a 250 0,25 
251 - 500 0,50 
501 - 1.000 1,00 
1.001 -2.000 1,50 
oltre 2.000 2,00. 
Per oS=£250, l'intervento dei fattori che 
disturbano la riconosciuta relazione non fa 
rilevare effetti apprezzabili. 
Per oS>250, al decrescere della distanza 
della stazione di sport invernali dal serba-
toio di alimentazione, al di sotto della soglia 
che consente di dar luogo ai due trasferi-
menti di andata e ritorno all'interno della 
stessa giornata — senza recare disturbo alia 
utilizzazione piena della giornata nella sta-
zione di sport invernali —, si riconosce la 
tendenza di f a decrescere fino ad un mini-
mo, dato dallo 0,25 del livello indicato nella 
tabella sopra introdotta. 
Sempre per „S > 250, al crescere del grado 
di difficoltà presentato dall'accesso alla sta-
zione di sport invernali, si riconosce, ancora, 
la tendenza di f a decrescere fino ad un mi-
nimo, dato, anche in questo caso, dallo 0,25 
del livello indicato nella tabella sopra intro-
dotta. 
Sempre per oS>250, in presenza della co-
municazione ferroviaria, si riconosce la ten-
(1) Occorre tener presente che si è operato nel sen-
so di permettere che, ove possibile, i sistemi di im-
pianti sciistici siano raggiunti da una comunicazione 
stradale, in quanto ciò si appalesa, sempre più chiara-
mente, come condizione necessaria per la formazione 
di una stazione di sport invernali. 
(2) Se si vuole, l 'insieme dei fa t tor i considerati po-
trebbe essere ricondotto, in via di estrema sintesi, ad 
un solo f a t to re : il grado di difficoltà ad accedere alla 
stazione di sport invernali da par te del serbatoio di 
f rui tor i . Ebbene, tale fat tore, al di là delle particolarità 
riscontrabili, tenderebbe a fa r riconoscere il seguente 
compor tamento : al crescere del grado di difficoltà a 
par t i re da zero, la stazione dappr ima manifesterebbe la 
tendenza a non a t t r a r re il quadro delle at t rezzature 
ricettive per il ricovero; dopo che il grado di difficoltà 
ha raggiunto una certa soglia, la stazione manifeste-
rebbe la tendenza ad a t t r a r re una aliquota crescente 
del considerato quadro di at t rezzature ricettive; a par-
t ire da una successiva soglia del grado di difficoltà, la 
stazione manifesterebbe la tendenza a f a r decrescere 
il quadro di a t t rezzature ricettive considerato fino a 
raggiungere il livello zero (naturalmente, in concreto, 
questo schema risulterebbe complicato dal fa t to che, 
a f ron te di un serbatoio di alimentazione, non si ha 
una sola stazione di sport invernali, ma un insieme di 
stazioni di sport invernali). 
Se è utile tener presente quanto ora detto, tut tavia 
— dal pun to di vista operativo — appare più utile por-
re la questione come si ò fa t to nel testo. 
denza di f a crescere fino ad un massimo, 
dato dall'I,25 del livello indicato nella tabella 
sopra introdotta. 
L'insieme degli elementi ora considerati 
consente di esplicare il dimensionamento — 
in termini di posti letto —, assunto dalle 
stazioni di sport invernali, a partire dalla di-
mensione delle aree sciate misurate in ter-
mini di posti sciatori ottimali (0S). 
Naturalmente, questo insieme di elementi 
viene adoperato, anche, per determinare la 
dimensione da attribuire, almeno in via di 
prima approssimazione, alle stazioni di sport 
invernali, in seguito all'utilizzazione delle 
aree sciabili che sono state individuate. 
In questo caso, al considerato insieme si 
aggiunge un altro elemento, allo scopo di 
tener conto degli effetti che discendono dal-
l'appartenenza di una stazione ad un sistema 
sciistico di grandi dimensioni, intendendo 
per tale un complesso di impianti e di piste 
che : 
a) consenta di dar luogo ad una elevata 
molteplicità di circuiti, costituiti da elementi 
ciascuno dei quali è dato da un impianto di 
risalita o da una pista di discesa; 
b) consenta di accogliere, nel corso di 
una giornata ed in condizioni ottimali per 
quanto concerne il grado di affollamento, un 
numero di sciatori (0S) maggiore di 5.000 
unità. 
In questo caso si riconosce che, qualun-
que sia la capacità dell'area sciabile (in ter-
mini di DS) connessa direttamente alla sta-
zione in oggetto, f tende al livello 2,50. 
Occorre precisare che il numero di posti 
letto alimentati da un dato insieme di im-
pianti è funzione non solo del numero di po-
sti sciatori ottimali dell'insieme di impianti 
dato, ma anche del numero di posti sciatori 
ottimali di un sistema di impianti che venga 
a trovarsi, rispetto a quello dato, in una po-
sizione che sia tale da rendere agevole l'uti-
lizzazione dei due sistemi da parte dello stes-
so fruitore ; intendendo per tale la posizione 
secondo cui le localizzazioni degli aggregati 
di posti letto alimentati dai due sistemi coin-
cidano o, non coincidendo, siano sufficiente-
mente vicini (1). 
Ne consegue che la relazione sopra deter-
minata tra numero di sciatori in condizioni 
ottimali (DS) e numero di posti letto a servi-
zio della stazione (p) deve essere integrata 
sulla base di quanto ora è stato posto. 
Si può concludere facendo rilevare che il 
complesso processo ora ricostruito, e in base 
al quale è possibile formulare ipotesi ragio-
nevoli in ordine all'andamento dell'aggregato 
di posti letto a servizio dei posti sciatori ot-
timali di un sistema di impianti dato, fa rico-
noscere la natura-di processo cumulativo. 
A questo punto, si deve rilevare che la 
grandezza QS — cui, come detto, si fa riferi-
mento per pervenire alla determinazione del-
la dimensione da assegnare alle stazioni di 
sport invernali in relazione alle aree scia-
bili introdotte — è insensibile, per il modo 
secondo cui è stata costruita, al grado di con-
venienza dell'operazione cui si riferisce. Detto 
grado di convenienza potrebbe essere deter-
minato con riferimento ad ambiti diversi : in 
particolare, potrebbe essere determinato con 
riferimento al sistema di impianti (onde ri-
spondere al quesito se per un ipotetico ope-
ratore privato si producano condizioni tali 
da indurlo a dar luogo alla produzione del-
l'indicato sistema di impianti) (2); potrebbe 
essere determinato con riferimento all'intera 
stazione di sport invernali (con la conseguen-
za, per esempio, di riconoscere che sistemi di 
impianti, non presentanti un adeguato grado 
di convenienza alla scala prima indicata, po-
trebbero invece presentare un grado di con-
venienza adeguato ad una scala che li consi-
deri elementi di una operazione più ampia, 
di programmazione territoriale). In questa 
sede, si è ritenuto di condurre l'analisi, in 
termini quantitativi, al livello del sistema di 
impianti e, in termini qualitativi, al livello 
di stazione di sport invernali (detta ultima 
analisi qualitativa è, comunque, tale da for-
nire elementi essenziali per un'analisi quan-
titativa). 
Il grado di convenienza di un sistema di 
impianti è stato determinato secondo quanto 
segue (3). 
Si comincia dalla determinazione del-
l'ammontare delle entrate nel corso di un 
anno, facendo presente che tale determina-
zione potrebbe essere effettuata con riferi-
t i) Ove tale ultima formulazione deve essere consi-
derata funzione, certamente, del tempo necessario per 
trasferirsi dall 'uno all 'altro dei due aggregati (per il 
quale, in via di pr ima approssimazione, potrebbe confi-
gurarsi — nell'ipotesi che il movimento abbia luogo 
con un autoveicolo e non sia sottoposto a diaframmi 
di alcun genere — un livello massimo dell'ordine di 15 
minuti), ma anche della s t ru t tura delle stazioni sciisti-
che interessate e del contesto più ampio in cui tali 
stazioni si collocano. 
(2) In particolare, potrebbe essere determinato con 
riferimento ai singoli impianti del sistema introdotto. 
(3) Il grado di convenienza è s ta to determinato con 
r i fer imento agli impianti da introdurre . Per gli impianti 
esistenti, ci si è, ovviamente, limitati alla determina-
zione del flusso delle entrate nel corso di un anno. 
E' così possibile disporre di una grandezza (flusso di 
ent ra te in un anno) che può essere considerata indi-
catore adeguato per instaurare un corret to confronto, 
in termini di dimensione, tra sistemi esistenti e sistemi 
configurati. 
mento ad una qualsiasi delle situazioni con-
figurabili, per quanto concerne il grado di 
affollamento, all'interno dell'intervallo com-
preso tra la situazione definita come ottimale 
e quella definita come caratterizzata da affol-
lamento. Il risultato dell'operazione risulte-
rebbe diverso soltanto nei casi in cui si ri-
scontri la presenza di impianti di trasferi-
mento non al servizio di piste, ed inoltre, in 
tali casi, le differenze non sarebbero rilevan-
ti. Detto ciò, si è ritenuto, comunque, di 
operare la determinazione dell'ammontare 
delle entrate nel corso di un anno, facendo 
riferimento alla situazione, in ordine al gra-
do di affollamento, definita come quella me-
dia tra la situazione ottimale e la situazione 
caratterizzata da affollamento. 
Per determinare l'indicato ammontare, si 
è operato provvedendo, in primo luogo, a di-
stribuire i giorni della stagione sciistica (defi-
nita come il periodo nel quale è possibile 
sciare e determinata, per i sistemi esistenti, 
assumendo il periodo che ha presentato — 
nel passato — la frequenza più elevata, o 
periodo modale, e, per i sistemi configurati, 
assumendo il periodo che, tenendo conto del-
l'esposizione e dell'altitudine, presenta la 
probabilità più elevata di verificarsi) in tre 
classi : giorni di affluenza massima, giorni 
di affluenza non massima ma significativa-
mente diversa da zero, giorni di affluenza 
non significativamente diversa da zero. In 
via di prima approssimazione, i giorni di af-
fluenza massima sarebbero dati da una die-
cina di giorni compresi nel periodo dal 25/12 
al 6/1 e dalle domeniche e festività infraset-
timanali riconoscibili nel resto della stagione 
sciistica (cioè, nella stagione sciistica decur-
tata del periodo dal 25/12 al 6/1, del quale 
si è già tenuto conto). Per tener conto delle 
conseguenze degli inevitabili fenomeni di 
maltempo, il numero di giorni, ottenuto se-
condo quanto sopra detto, è stato decurtato 
di una frazione pari a quella che nel passato 
ha fatto riconoscere la frequenza più elevata, 
e cioè di un quinto : il numero dei giorni ri-
sultanti è stato definito « numero di giorni 
di affluenza massima ». In via di prima ap-
prossimazione, i giorni di affluenza non mas-
sima ma significativamente diversa da zero 
sarebbero dati dai sabati riconoscibili nella 
stagione sciistica con l'eccezione di quelli 
compresi nel periodo dal 25/12 al 6/1, i qua-
li, per quanto detto sopra, entrerebbero a 
costituire il sottoinsieme di giorni di affluen-
za massima riconosciuto in tale periodo. An-
che in questo caso, per tener conto delle con-
seguenze degli inevitabili fenomeni di mal-
tempo, il numero di giorni, ottenuto secondo 
quanto sopra detto, è stato diminuito di un 
quinto : il numero dei giorni risultanti è stato 
definito « numero di giorni di affluenza non 
massima ma significativamente diversa da 
zero ». 
Dati così gli insiemi dei giorni di affluenza 
— affluenza massima e non massima ma si-
gnificativamente diversa da zero —, per de-
terminare, con riferimento a ciascuno di tali 
giorni, l'ammontare delle entrate, occorre 
determinare il numero dei trasferimenti ef-
fettuati da ciascun impianto ed il « prezzo 
medio » associabile a ciascuno di tali trasfe-
rimenti (si parla di « prezzo medio » asso-
ciabile al trasferimento in quanto si ricono-
scono forme diverse di acquisizione del di-
ritto a compiere trasferimenti, cui corrispon-
dono prezzi medi per trasferimento diversi). 
Con riferimento ad un giorno di affluenza 
massima, per quanto detto precedentemente, 
il numero dei trasferimenti effettuati da un 
impianto, in via di prima approssimazione, 
può considerarsi pari alla portata dell'im-
pianto in un periodo di attività dell'ordine di 
cinque ore ; per motivi di opportuna cautela, 
nel calcolo si assume il 95% dell'ammontare 
come sopra ottenuto. 
Sempre con riferimento ad un giorno di 
affluenza massima, per ottenere il « prezzo 
medio » associabile al trasferimento si è ope-
rato come segue. Per gli impianti esistenti, 
si è assunto un importo pari allo 0,8 del 
prezzo del biglietto relativo ad una singola 
corsa, e ciò allo scopo di tener conto dell'ali-
quota di corse che, per le relative forme di 
acquisizione del diritto a compiere trasferi-
menti, consentono di ottenere un prezzo me-
dio per corsa inferiore al prezzo del biglietto 
relativo ad una singola corsa. Per gli impianti 
configurati, in primo luogo è stato necessario 
pervenire alla determinazione del prezzo del 
biglietto relativo ad una singola corsa: tale 
prezzo è stato determinato, separatamente 
per gli impianti scioviari e per quelli sospesi, 
ricorrendo alla retta di regressione del prez-
zo rispetto alla lunghezza sviluppata dell'im-
pianto, avendo preliminarmente riconosciuto 
un coefficiente di correlazione altamente si-
gnificativo tra le due considerate variabili e 
tale da spiegare, nel primo caso, l'82% e, 
nel secondo caso, il 57% della variabilità del 
prezzo come legata linearmente alla lunghez-
za sviluppata (1) (2) (3). 
Posto quanto sopra, ove si faccia riferi-
mento ad un impianto al servizio di piste, 
l'ammontare delle entrate — relative ad un 
giorno di affluenza massima — è dato dal 
prodotto del numero dei trasferimenti effet-
tuati dall'impianto, nel corso della giornata, 
per il « prezzo medio » associabile ad un tra-
sferimento. 
Ove, invece, si faccia riferimento ad un 
impianto di trasferimento non al servizio di 
piste, l'ammontare delle entrate — relative 
ad un giorno di affluenza massima — è dato 
dal prodotto del numero degli sciatori che 
possono accedere, nel corso della giornata e 
— per quanto concerne il grado di affolla-
mento — in condizioni medie rispetto alle 
individuate situazioni ottimale e di affolla-
mento, al sistema di impianti e relative piste 
situato a monte del considerato impianto di 
trasferimento (adoperando la simbologia già 
introdotta, l'S del sistema ora detto) per il 
« prezzo medio » associabile ad un trasferi-
mento di andata e ritorno [pari al « prezzo 
medio » associabile ad un trasferimento di 
andata, come sopra introdotto, più un im-
porto fisso dell'ordine di 80 lire (4)] (5). 
L'ammontare delle entrate relative ad un 
giorno di affluenza non massima ma signifi-
cativamente diversa da zero è stato deter-
minato tenendo conto che: 
a) in un giorno del tipo in oggetto, si 
riscontrerebbe una affluenza di sciatori che, 
(2) Il prezzo del biglietto è s ta to determinato sulla 
base delle re t te di regressione in t rodot te alla nota pre-
cedente ed è s ta to i t r i i t tu ra to secondo quanto segue 
(operando a r ro tondament i di scarsa incidenza): 
impianti scioviari 
lunghezza svi luppata 
(1, in metr i ) 
1< 400 
400<1< 600 
. , 600<1< 800 
800<1:<1.000 
1.000 <1< 1.200 
1.200 <1 
prezzo del biglietto 
relativo ad u n a singola corsa 
(in lire) 
100 
150 
200 
250 
300 
350; 
impiant i sospesi 
lunghezza svi luppata 
(1, in metr i ) 
1< 800 
800<1<1.200 
1.200<1<1.600 
1.600<1<2.000 
2.000<1 
prezzo del bigliet to 
relativo ad una singola corsa 
(in lire) 
250 
300 
350 
400 
450. 
(1) Occorre aggiungere che: 
1) la massa di oggetti — sopra cui si è ope ra to — è co-
st i tui ta , nel p r imo caso, dagli impiant i esistenti in 
Piemonte, ment re , nel secondo caso, poiché la massa 
degli oggetti cost i tui ta dagli impiant i esistenti in 
Piemonte risultava s ta t i s t icamente insufficiente, sono 
stat i considerat i anche gli impiant i della regione 
Trentino-Alto Adige; 
2) non si è riconosciuta l 'esistenza di una correlazione 
significativa t ra il prezzo del bigliet to ed a l t ra carat-
terist ica tecnica del l ' impianto. 
Nel p r imo caso, con riferimento ad una massa co-
s t i tu i ta da 95 oggetti , il coefficiente di correlazione è 
r i su l ta to par i a 0,9035; la re t ta di regressione è da ta 
d a : 
y = 52,10 + 0,2203 x, 
avendo pos to : 
x = lunghezza svi luppata del l ' impianto (in me t r i ) ; 
y = prezzo del bigl iet to relat ivo ad u n a singola cor-
sa (in lire). 
Nel secondo caso, con riferimento ad una massa 
cost i tu i ta da 28 oggetti , il coefficiente di correlazione 
è risultato par i a 0,7538; la re t ta di regressione è da ta 
d a : 
y = 143,13 + 0,1475 x, 
avendo pos to : 
x = lunghezza svi luppata del l ' impianto (in me t r i ) ; 
y = prezzo del bigl iet to re la t ivo ad una singola cor-
sa (in lire). 
Nel caso degli impiant i costi tui t i da più di un 
tronco, nei calcoli che sono stat i effet tuati , a l l 'u tente 
che compia l ' intero percorso è s ta to necessario attri-
bui re come prezzo del bigliet to la s o m m a dei prezzi 
dei biglietti relativi ai singoli t ronchi , commet tendo 
cosi un e r ro re pe r eccesso, il quale comunque non è 
tale da modificare, in misu ra sostanziale, il r i su l ta to 
finale (il quale, quasi sempre, concerne non un singolo 
impianto , ma un insieme di impianti) . 
(3) Si deve ri levare che gli impiant i sospesi al 
servizio di piste possono essere f ru i t i dagli sciatori an-
che per la discesa: si t r a t t a , però, di un fenomeno la 
cui f requenza è così scarsa da consent i re di t rascurar lo 
senza commet t e re un e r rore apprezzabile. 
Si deve rilevare, inoltre, che gli impiant i sospesi al 
servizio di pis te possono essere f ru i t i , nel corso della 
s tagione invernale, anche da non scia tor i : si t ra t ta , 
però, di a l iquote di f ru i to r i di ent i tà così scarsa da 
consent i re di t rascurar le senza commet te re un e r ro re 
apprezzabile. 
Si deve rilevare, infine, che gli impian t i sospesi al 
servizio di pis te possono essere f ru i t i anche al di fuor i 
della s tagione invernale. Di tale f enomeno non si è te-
n u t o conto in questa sede; ad esso si f a r à qualche rife-
r imen to in u n a pa r t e successiva del presente lavoro. 
(4) I m p o r t o par i — in coerenza con quan to de t to in 
ordine al r a p p o r t o t ra « prezzo medio » associabile ad 
un t r a s fe r imen to di anda ta e prezzo di un t r a s fe r imen to 
di anda ta — allo 0,8 del l ' importo di 100 lire, il quale si 
p resenta come il valore modale della differenza t r a 
prezzo associabile ad un t r a s fe r imen to di anda ta e 
r i to rno e prezzo associabile ad un t r a s fe r imen to di 
anda ta . 
(5) Si deve rilevare che un impian to del t ipo in og-
get to può essere f ru i to , nel corso della s tagione inver-
nale, anche da non sc ia tor i : si t ra t ta , però, di a l iquote 
di f ru i to r i di ent i tà così scarsa, da consent i re di tra-
scurar le senza commet t e r e un e r ro re apprezzabile. 
Si deve rilevare, inoltre, che un impian to del t ipo 
in oggetto può essere f r u i t o anche al di fuor i della 
s tagione invernale. Di tale f enomeno non si è t enu to 
conto in ques ta sede; ad esso si f a r à qualche riferi-
m e n t o in una p a r t e successiva del p resen te lavoro. 
in via di prima approssimazione, può essere 
valutata pari all'ordine di un quinto dell'af-
fluenza di sciatori che, in media, si riconosce 
in un giorno di affluenza massima; 
b) in un giorno del tipo in oggetto, si 
riscontrerebbe un « prezzo medio » associa-
bile ad un trasferimento che, in via di prima 
approssimazione, può essere valutato pari 
all'ordine di tre quarti del « prezzo medio » 
associabile ad un trasferimento che, in me-
dia, si riconosce in un giorno di affluenza 
massima. 
Da quanto sopra conseguirebbe che, con 
riferimento ad un comunque dato impianto, 
l'ammontare delle entrate relative ad un gior-
no di affluenza non massima ma significati-
vamente diversa da zero presenti un ordine 
di grandezza pari al 15% dell'ammontare 
delle entrate relative ad un giorno di affluen-
za massima. 
Naturalmente, le entrate, determinate a 
livello di singolo impianto come sopra detto, 
in generale sono adoperate, e quindi sono 
aggregate, a livello di insieme di impianti e 
relative piste. 
Per quanto sopra detto, a questo punto 
si è in grado di disporre, con riferimento ad 
un convenientemente fissato insieme di im-
pianti, della sommatoria delle entrate rela-
tive sia ad un giorno di affluenza massima 
sia ad un giorno di affluenza non massima 
ma significativamente diversa da zero e per 
conseguenza, avendo determinato — come 
già detto — il numero dei giorni sia di af-
fluenza massima sia di affluenza non massi-
ma ma significativamente diversa da zero nel 
corso dell'anno, anche della sommatoria del-
le entrate nell'anno. 
Le uscite da attribuire, con riferimento 
ad un anno, ad un impianto possono essere 
ricondotte alle seguenti voci : retribuzioni al 
personale ed oneri relativi; manutenzioni e 
materiali di consumo; energia motrice; tas-
se; assicurazioni; spese di sorveglianza go-
vernativa; spese diverse e generali; interessi 
sul capitale; ammortamenti. 
Retribuzioni al personale ed oneri relativi 
In via di prima approssimazione, le retri-
buzioni al personale e gli oneri relativi (pari 
al 40% dell'ammontare delle retribuzioni) 
sono stati stimati secondo quanto segue. 
Distinti gli impianti di risalita nei tre 
gruppi degli impianti scioviari, delle seggio-
vie e cabinovie, delle televetture e funivie, e 
distinte le unità del personale in unità fisse 
ed unità temporanee (ove per unità fissa si 
deve intendere, con riferimento al primo 
gruppo di impianti, unità occupata per l'inte-
ra stagione sciistica e, con riferimento agli 
altri due gruppi di impianti, unità occupata 
per l'intero anno e per unità temporanea si 
deve intendere unità occupata nell'insieme 
dei giorni di affluenza massima), si è posto 
che : 
1) con riferimento ad una unità del 
primo gruppo di impianti, il personale ad-
detto è costituito da : una aliquota di 1 unità 
fissa (corrispondente al capo servizio, il qua-
le è addetto ad un insieme di impianti pros-
simi l'uno all'altro), una aliquota di 1 unità 
fissa (corrispondente al direttore di esercizio, 
il quale è addetto, come il capo servizio, ad 
un insieme di impianti prossimi l'uno all'al-
tro), 2 unità fisse (1 meccanico ed 1 inser-
viente), 1 unità temporanea (inserviente) ; 
2) con riferimento ad una unità del se-
condo gruppo di impianti, il personale addet-
to è costituito da: una aliquota di 1 unità 
fissa (corrispondente al capo servizio, il qua-
le è addetto ad un insieme di impianti pros-
simi l'uno all'altro) ; una aliquota di 1 unità 
fissa (corrispondente al direttore di esercizio, 
il quale è addetto, come il capo servizio, ad 
un insieme di impianti prossimi l'uno all'al-
tro), 4 unità fisse (1 meccanico, 1 bigliettaio 
e 2 inservienti), 2 unità temporanee (inser-
vienti) ; 
3) con riferimento ad una unità del ter-
zo gruppo di impianti, il personale addetto è 
costituito da : una aliquota di 1 unità fissa 
(corrispondente al capo servizio, il quale è 
addetto ad un insieme di impianti prossimi 
l'uno all'altro), una aliquota di 1 unità fissa 
(corrispondente al direttore di esercizio, il 
quale è addetto, come il capo servizio, ad un 
insieme di impianti prossimi l'uno all'altro), 
5 unità fisse (1 meccanico, 1 bigliettaio e 3 
inservienti), 2 unità temporanee (inservienti). 
Coerentemente con l'impostazione gene-
rale del calcolo, l'analisi della voce di costo 
in oggetto viene condotta con riferimento 
alla stagione invernale. 
Con riferimento al singolo impianto, sono 
stati adoperati gli importi unitari (costituiti 
dalla retribuzione comprensiva dell'aliquota 
della tredicesima mensilità e degli oneri rela-
tivi) di cui alla seguente tabella : 
impianti 
non sospesi sospesi 
migliaia di lire 
h • 303,3 al mese (1) h • 303,3 al mese (1) 
k • 370,0 per l'intera k - 370,0 per l'intera 
stagione (2) stagione (2) 
151,7 al mese 161,0 al mese 
— 136,5 al mese 
136,5 al mese 136,5 al mese 
5,3 al giorno 5,3 al giorno (3). 
qualifica del personale 
capo servizio 
direttore di esercizio 
meccanico 
bigliettaio 
1 fisso 
inserviente j 
( temporaneo 
Manutenzioni e materiali di consumo 
In via di prima approssimazione, le spese 
sciovia 
manutenzioni 150 
materiali di consumo 150 
totale 300 
Energia motrice 
E' possibile operare la determinazione del 
consumo di energia motrice con riferimento 
alla condizione di utilizzazione massima del-
l'impianto. 
Avendo posto che il numero di ore di 
movimento dell'impianto nella giornata sia 
in media dell'ordine di 7,0, in via di pri-
ma approssimazione si può avanzare l'ipotesi 
che il consumo relativo possa essere conside-
rato dello stesso ordine di grandezza del con-
sumo dello stesso impianto, in condizioni di 
utilizzazione massima, nel corso di 6,5 ore. 
Ciò posto, data la potenza del motore 
principale dell'impianto, è stato determinato 
l'ammontare del consumo, in condizioni di 
utilizzazione massima (in kwh), con riferi-
mento all'insieme dei giorni di affluenza, sia 
massima sia non massima ma significativa-
(1) Per quanto già detto, all ' impianto si attr ibuisce 
una frazione dell ' importo che si avrebbe nel caso il 
capo servizio fosse addetto ad un solo impianto (303,3 
migliaia di lire al mese). Ove si indichi con n il numero 
degli impianti cui il capo servizio è addetto, la frazione 
in oggetto sarebbe data da h • 303,3, avendo posto 
h = I . 
n 
per manutenzioni e materiali di consumo 
sono state considerate funzione, soltanto, del 
tipo di impianto, secondo quanto segue : 
funivia 
350 
500 
850. 
(2) Per quanto già detto, all ' impianto si attribuisce 
una frazione dell ' importo che si avrebbe nel caso il 
direttore di esercizio fosse addet to ad un solo im-
pianto (370,0 migliaia di lire per l ' intera stagione). Ove 
si indichi con n il numero degli impianti cui il direttore 
di esercizio è addetto, la frazione in oggetto sarebbe 
data, nel caso degli impianti non sospesi, da k, • 370,0 
e, nel caso degli impianti sospesi, da k2 • 370,0, con 
0,5n+l,5 _ 0,5n+2,5 
Ki— — e Ro— —— . 1 n + l 2 n + 2 
In via di primissima approssimazione, i due coeffi-
cienti introdotti sono stat i sostituiti con un unico coef-
ficiente k, il quale è s tato tabellato come segue: 
n k 
1 1,000 
2 0,825 
3 0,750 
4 0,700 
5 0,675 
6 0,650 
7 0,625 
£ 8 0,600. 
Quanto sopra allo scopo di r idurre la complessità 
del calcolo, r imanendo tuttavia all ' interno del grado di 
approssimazione adot ta to in generale. 
(3) Nell'ipotesi di un movimento dell ' impianto del-
l 'ordine di 7,0 ore al giorno. 
(4) Fra i tipi di impianto non figura la seggioscio-
via: i dati relativi non risultano necessari, in quanto 
tale tipo di impianto non figura mai f ra le proposte. 
tipo di impianto (4) 
seggiovia cabinovia televettura 
migliaia di lire 
250 250 350 
250 300 400 
500 550 750 
mente diversa da zero, nella stagione inver-
nale, e con riferimento ad un movimento, in 
ciascuno di tali giorni, dell'ordine di 6,5 ore. 
Tale ammontare in termini fisici è stato 
tradotto in ammontare monetario, tenendo 
conto che il prezzo di un kwh è dell'ordine 
di 19 lire. 
Tasse 
In conformità con le leggi vigenti, le tasse 
sono state calcolate nella misura del 3,103% 
dell'ammontare delle entrate nella stagione 
invernale. 
Assicurazioni 
In via di prima approssimazione, le spese 
per assicurazioni sono state considerate fun-
zione, soltanto, del tipo di impianto, secondo 
quanto segue : 
tipo di impianto (1) 
sciovia seggiovia cabinovia televettura funivia 
migliaia di lire 
100 350 350 350 500. 
Spese di sorveglianza governativa di sorveglianza governativa sono state consi-
derate funzione, soltanto, del tipo di im-
In via di prima approssimazione, le spese pianto, secondo quanto segue : 
tipo di impianto (1) 
sciovia seggiovia cabinovia televettura funivia 
migliaia di lire 
100 300 300 300 300. 
Spese diverse e generali diverse e generali sono state considerate fun-
zione, soltanto, del tipo di impianto, secondo 
In via di prima approssimazione, le spese quanto segue : 
tipo di impianto (1) 
sciovia seggiovia cabinovia televettura funivia 
migliaia di lire 
— 100 200 200 250. 
Interessi sul capitale 
In via di prima approssimazione, sono 
stati fissati nella misura del 5% all'anno del-
l'investimento necessario totale. 
Ammortamenti 
In via di prima approssimazione, la quota 
annua di ammortamento è stata determinata 
secondo quanto segue. 
Distribuito l'investimento necessario tota-
le secondo le seguenti classi : 
a) manufatti in muratura (2); 
b) manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita, esclusi i motori prin-
cipali e le funi (3); 
c) motori principali ; 
(1) Fra i tipi di impianto non figura la scggioscio-
via: il da to relativo non risulta necessario, in quanto 
tale tipo di impianto non figura mai f r a le proposte. 
(2) Comprendent i : i fabbricat i delle stazioni, i plinti 
di fondazione dei piloni e le eventuali al tre opere mu-
rarie. 
(3) Comprendenti : i macchinari delle stazioni, le 
apparecchiature elettrotelefoniche di stazione e di linea, 
gli apparecchi di traino, i veicoli, i piloni con relativo 
armamento , i cavalietti di avanstazione, i motori ausi-
liari, ecc. e relativa progettazione. 
d) funi (1); 
e) altro (2) ; 
sono state assunte le seguenti aliquote annue 
di ammortamento per classe: 
tipo di impianto 
funivia 4 
altro 4 
Avendo indicato con : 
b) c) d) e) 
% 
10 10 5 10 
10 10 10 10. 
I l'investimento necessario totale; 
E le entrate annue; 
U le uscite annue ; 
ed avendo posto : 
G = E - U; 
per l'analisi del grado di redditività di un op-
portunamente configurato insieme di impian-
Q 
ti si fa riferimento all'indicatore r = —(3). 
Per quanto concerne le comunicazioni 
stradali di accesso ai sistemi di impianti 
sciistici, occorre rilevare che, in prospettiva, 
su di esse occorrerà intervenire in modo da 
creare le condizioni per un movimento do-
tato di un elevato grado di fluidità e, allo 
stesso tempo, di sicurezza; a questo scopo, 
eliminando pendenze elevate (per esempio, 
quelle superiori all'8%) e larghezze inade-
guate (per esempio, quelle inferiori a 7 
metri). 
Ciò posto, in generale tutte le comunica-
zioni di accesso a sistemi di impianti scii-
stici, attualmente esistenti, pongono proble-
mi di intervento per l'adeguamento ad un 
quadro di condizioni del tipo ora configu-
rato, il quale può definirsi come ottimale. 
Naturalmente, l'adeguamento di cui si dice 
potrà essere perseguito solo con riferimento 
ad un arco di tempo convenientemente lun-
go e, ove venga operato secondo un piano 
opportunamente predisposto, potrà essere 
realizzato per gradi, in modo da non incor-
rere in sprechi. 
Quanto è stato detto consentirà nel segui-
to di non riproporre, volta per volta, il pro-
blema qui sollevato. 
Per il seguito, ci si limiterà a rilevare 
l'esigenza della introduzione di una comuni-
cazione stradale quando non esista alcun 
tracciato stradale di accesso al sistema di 
impianti oppure l'esigenza di creare le con-
dizioni per rendere percorribile nella stagio-
ne invernale una strada esistente ed attual-
mente percorribile soltanto nel resto dell'an-
no (4). Naturalmente, in coerenza con quanto 
sopra osservato, "2fiche in questi casi gli in-
terventi, nel complesso necessari per realiz-
zare il quadro di condizioni definito come 
ottimale, potranno essere dislocati nel tempo 
secondo un opportuno piano. 
Come meglio si vedrà nel seguito, posso-
no configurarsi ottiche per le quali l'analisi 
del grado di redditività, cui si è fatto sopra 
riferimento, potrebbe concernere operazioni 
più estese dell'operazione concernente il si-
stema degli impianti sciistici (inglobando, 
via via, ulteriori elementi) ; per esempio, 
l'analisi del grado di redditività potrebbe 
concernere l'insieme costituito dal sistema 
degli impianti sciistici e dalla comunicazione 
di accesso, più in generale l'insieme costi-
tuito dal sistema degli impianti sciistici, dal-
la comunicazione di accesso e dalle attrez-
zature ricettive per il ricovero e per il ristoro. 
Come si vedrà nel seguito, mentre, con rife-
rimento all'insieme costituito dal sistema de-
gli impianti sciistici, l'analisi del grado di 
redditività è stata condotta sistematicamen-
te ed in termini assai dettagliati, con riferi-
mento ad insiemi più estesi l'analisi del gra-
do di redditività è stata condotta episodica-
mente ed in termini sommari ; in particolare, 
per quanto concerne le comunicazioni di ac-
cesso si è fatto riferimento ad interventi che 
si collocano nella prospettiva del persegui-
mento del quadro di condizioni ottimale, ma 
che, in coerenza con quanto sopra posto, 
non sono tutti gli interventi necessari per 
realizzare il detto quadro di condizioni. 
Si deve, da ultimo, osservare che, coeren-
temente con il grado di approssimazione del-
l'analisi economica condotta, non si è tenuto 
conto, per il relativamente scarso grado di 
incidenza, del costo necessario per tenere 
aperte, nella stagione invernale, le strade 
interessate alle aree sciistiche. 
(1) Trattasi delle funi di traino, funi tenditrici, funi-
celle di segnalazione. Questa voce comprende anche: 
i collaudi ed il noleggio delle bobine. 
(2) Comprendente : il t raspor to dei materiali, il 
montaggio, ecc.; ed ancora: il rilievo del profilo, le 
spese per la direzione dei lavori, le imposte e tasse. 
(3) Non è risultato possibile applicare la procedura 
di calcolo ora illustrata alle aree sciabili su ghiacciaio 
(in altre parole, all'insieme degli impianti installati sul 
ghiacciaio ed agli eventualmente necessari impianti di 
accesso allo stesso) per i motivi addott i nella nota (2) 
di pag. 28. II che non esclude che in taluni casi, per il 
rilievo dell'area sciabile su ghiacciaio oggetto di ana-
lisi, fosse oppor tuno applicare, e sia s ta ta applicata, 
una procedura di calcolo più generica (in quanto non 
fondata sui parametr i per il resto adoperati). 
(4) In via di primissima approssimazione, l'investi-
mento necessario è s ta to determinato sulla base di un 
impor to per chilometro sviluppato dell'ordine, nel pri-
mo caso, di 100 milioni di lire e, nel secondo caso, di 
50 milioni di lire. 
2.3 .4. CONSEGUENZE IN ORDINE ALL'ASSETTO DEL TERRITORIO CHE 
DISCENDONO DALLA CONSIDERAZIONE SIMULTANEA DELLE 
DUE CLASSI DI OGGETTI SOPRA INTRODOTTE (AREE PIANEG-
GIANTI, LADDOVE RISULTANO IN MISURA SCARSA, ED AREE 
SCIISTICHE) 
Come si è visto, le aree sciistiche consen-
tono, sulla base della procedura illustrata 
in 2.3.3., di fornire elementi per la determi-
nazione del livello massimo di presenze con-
temporanee di turisti e, anche, del livello 
massimo del fabbisogno di attrezzatura ricet-
tiva (posti letto) che si produce in connessio-
ne con le opportunità di attività sciistica in-
vernale, che si produce — quindi — nella 
stagione invernale ; le aree pianeggianti (lad-
dove risultano in misura scarsa) consentono, 
sulla base della procedura illustrata in 2.3.2., 
di fornire elementi per la determinazione del 
livello massimo di presenze contemporanee 
di turisti e, anche, del livello massimo del 
fabbisogno di attrezzatura ricettiva (posti 
letto) nella stagione non invernale. 
Nelle aree sciistiche, quando l'attrezzatu-
ra ricettiva supera il livello massimo come 
sopra determinato, tenderà a prodursi, nel 
breve ed anche nel medio periodo, una situa-
zione di congestione, riconoscibile nell'incre-
mento del tempo di attesa alla base degli im-
pianti al di là di un limite accettabile e, nel 
medio e sopra tutto nel lungo periodo, un 
grado di utilizzazione dell'attrezzatura ricet-
tiva nel corso della stagione invernale, in me-
dia, inferiore a quello che sarebbe reso pos-
sibile dalle caratteristiche della detta stagio-
ne (ove l'attrezzatura ricettiva non avesse 
superato il livello massimo come sopra deter-
minato). 
Nelle aree pianeggianti (laddove risultano 
in misura scarsa), quando l'attrezzatura ri-
cettiva supera il livello massimo come sopra 
determinato, tenderà a prodursi, nel breve 
ed anche nel medio periodo, una situazione 
di congestione, riconoscibile nella carenza di 
impiego efficiente del tempo libero e, nel me-
dio e sopra tutto nel lungo periodo, un grado 
di utilizzazione dell'attrezzatura ricettiva nel 
corso della stagione non invernale, in media, 
inferiore a quello che sarebbe reso possibile 
dalle caratteristiche della detta stagione (ove 
l'attrezzatura ricettiva non avesse superato il 
livello massimo come sopra determinato). 
Nelle aree interessate sia alle forme di 
turismo connesse allo sci (invernale) sia alle 
forme di turismo non invernale, avendo indi-
cato con : 
a l'attrezzatura ricettiva (posti letto), 
f|lmax il livello massimo del fabbisogno di at-
trezzatura ricettiva (posti letto) nella 
stagione invernale, 
fllmaxil livello massimo del fabbisogno di at-
trezzatura ricettiva (posti letto) nella 
stagione non invernale, 
se si ha : 
«1 = «-1 fpmax f,Amax» 
ne consegue, ovviamente, l'opportunità che 
sia : 
o _ 1 _ 1 fpmax f j 1 max > 
se si ha : 
fj^ max ^ ff^maxi 
ove si dia a > f;lmax (1), ne consegue con rife-
rimento alla stagione non invernale, nel bre-
ve ed anche nel medio periodo, una carenza 
di impiego efficiente del tempo libero e, nel 
medio e sopra tutto nel lungo periodo, un 
grado di utilizzazione dell'attrezzatura ricet-
tiva, in media, inferiore a quello che sarebbe 
reso possibile dalle caratteristiche della sta-
gione in oggetto (ove l'attrezzatura ricettiva 
non avesse superato, con riferimento alla 
stagione in oggetto, il livello massimo come 
sopra determinato); 
se si ha : 
fl^ max ^ f"lmex» 
ove sia dia a > f|lmiX (2), ne consegue con rife-
rimento alla stagione invernale, nel breve ed 
anche nel medio periodo, una situazione di 
congestione, riconoscibile nell'incremento del 
tempo di attesa alla base degli impianti al 
di là di un limite accettabile e, nel medio e 
sopra tutto nel lungo periodo, un grado di 
utilizzazione dell'attrezzatura ricettiva, in 
media, inferiore a quello reso possibile dalle 
caratteristiche della stagione in oggetto (ove 
l'attrezzatura ricettiva non avesse superato, 
con riferimento alla stagione in oggetto, il 
livello massimo come sopra determinato). 
Poiché è opportuno operare nella direzio-
ne di favorire che il grado di utilizzazione 
(1) Risultando, naturalmente, a i 
(2) Risultando, naturalmente, a s 1 
dell'attrezzatura ricettiva sia il più elevato 
possibile, ne consegue che : 
se si ha : 
1) fj^ max > f ^  max» 
è opportuno operare affinchè si abbia : 
a fmax» 
e poiché non si hanno motivi perchè si abbia : 
è opportuno operare affinchè si abbia : 
a = f'lmax i 
se si ha : 
fjmax < f"l max» 
è opportuno operare affinchè si abbia : 
2 f¡lmax< 
e poiché non si hanno motivi perchè si abbia : 
a f,lmax> 
è opportuno operare affinchè si abbia : 
a ~ f¡lmax-
Se, per situazioni prodottesi anteriormen-
te alla introduzione della configurata linea di 
intervento programmato, in un caso del ti-
po 1 ) si dovesse avere : 
ne conseguirebbe, per quanto già detto e con 
riferimento al breve ed al medio periodo, la 
precostituzione di un fattore, per altro ineli-
minabile, di dequalificazione dell'attrezzatu-
ra ricettiva interessata, nella stagione non 
invernale. 
Analogamente, se, sempre per situazioni 
prodottesi anteriormente alla introduzione 
della configurata linea di intervento pro-
grammato, in un caso del tipo 2) si dovesse 
avere : 
ne conseguirebbe, per quanto già detto e con 
riferimento al breve ed al medio periodo, la 
precostituzione di un fattore, per altro ineli-
minabile, di dequalificazione dell'attrezzatu-
ra sciistica interessata, ovviamente nella sta-
gione invernale. 
L'impostazione ora prospettata impone 
che sia definita operativamente la condizione 
di « area interessata sia alla forma di turi-
smo connessa allo sci (invernale) sia alla 
forma di turismo non invernale ». 
A tale definizione operativa si è pervenuti, 
partendo dal caso, semplice, di un'area scii-
stica che abbia ufTpunto base (più semplice-
mente, una base) ed uno (una) soltanto. 
Si impone, pertanto, la definizione, fina-
lizzata a questo scopo, di area sciistica e di 
punto base di un'area sciistica (con un solo 
punto base). 
Si comincia con la definizione di area scii-
stica. In via di prima approssimazione, si 
definisce area sciistica l'inviluppo delle piste 
di discesa possibili. 
Se l'area sciistica, così definita, è raggiun-
gibile solo attraverso ad un impianto di risa-
lita non al servizio di piste di discesa, si con-
viene di considerare tale segmento come par-
te integrante dell'area sciistica (1). 
Si definisce ora il punto base dell'area 
sciistica, usato fino ad ora in modo intuitivo. 
Nel caso in cui l'area sciistica comprenda 
un solo impianto di risalita il punto base 
dell'area sciistica è dato dalla stazione infe-
riore del detto impianto. 
Nel caso in cui l'area sciistica comprenda 
più impianti di risalita, questi costituiscano 
un sistema e, inoltre, siano disposti secondo 
lo schema elementare « in serie », il punto 
base dell'area sciistica è dato dalla stazione 
inferiore — di quello di tali impianti — che 
risulti collocata nella posizione più bassa. 
Nel caso in cui l'area sciistica comprenda 
più impianti di risalita, questi costituiscano 
un sistema e, inoltre, siano disposti secondo 
lo schema elementare « a ventaglio, aprentesi 
verso l'alto », il punto base dell'area sciistica 
è dato dal punto di convergenza delle stazio-
ni inferiori. 
E, ancora, nel caso in cui l'area sciistica 
comprenda più impianti di risalita, questi 
costituiscano un sistema e, inoltre, siano di-
sposti secondo una combinazione, anche con 
ripetizione, dei due introdotti schemi elemen-
tari, il punto base dell'area sciistica è dato 
da quello tra i punti base, che si riconosce-
rebbero con riferimento a ciascuno degli 
schemi elementari, che risulti collocato nella 
posizione più bassa. 
(1) Questo modo di procedere trova conforto nella 
considerazione che, normalmente, non tende a prodursi 
un insediamento residenziale alla base di un 'area scii-
stica, definita come inviluppo delle piste di discesa 
possibili, se l'area sciistica — così definita — è rag-
giungibile solo per mezzo di un impianto di risalita 
non al servizio di piste, e non invece per mezzo di una 
comunicazione stradale. Nel caso considerato in questa 
nota, l ' insediamento residenziale tende a prodursi in 
connessione alla stazione inferiore dell ' impianto di ri-
salita non al servizio di piste (con intensità del tipo 
riconosciuta in 2.3.3.). Pertanto, definendo l 'area sciisti-
ca come convenuto nel testo, formalmente si ottiene 
una corrispondenza biunivoca, senza eccezioni, t ra basi 
delle aree sciistiche ed insediamenti residenziali al loro 
servizio. 
Data un'area sciistica, per quanto prece-
dentemente posto, è anche data l'attrezzatu-
ra ricettiva, in termini di posti letto, richie-
sta dalla stessa. 
A questo punto si possono produrre due 
casi : non si dà attrezzatura ricettiva esisten-
te che possa essere considerata, in via di 
prima approssimazione, a servizio dei frui-
tori dell'area sciistica ; si dà attrezzatura 
ricettiva esistente che possa essere conside-
rata, in via di prima approssimazione, a ser-
vizio dei fruitori dell'area sciistica. 
Si comincia dal primo caso. 
Ove non si ponga alcun vincolo, non può 
escludersi che sia sempre possibile dislocare 
l'attrezzatura ricettiva richiesta alla base del-
l'area sciistica. 
Ove, invece, si ponga il vincolo di creare 
aliquote di attrezzatura ricettiva che possano 
essere fruite, oltre che a breve anche a medio 
e lungo periodo, nella stagione non invernale, 
allora — per quanto già detto in 2.3.2. — 
occorre tener conto del parametro « aree 
pianeggianti ». La posizione di tale vincolo 
può comportare la localizzazione dell'attrez-
zatura ricettiva richiesta da un'area, o di una 
aliquota di detta attrezzatura ricettiva, non 
immediatamente alla base dell'area sciistica 
(per l'assenza o la carenza, ivi, di « aree pia-
neggianti »). 
E' naturale che, così operando, può con-
seguirne che, in qualche caso, la localizza-
zione adottata per l'attrezzatura ricettiva ri-
chiesta dall'area sciistica, o per una aliquota 
di detta attrezzatura ricettiva, pur essendo 
la più vicina possibile alla base dell'area 
sciistica, ne risulta tuttavia, in termini asso-
luti, distante in misura tale da dar luogo al 
prodursi di inconvenienti (i quali sarebbero 
da considerare meno gravi, e comunque me-
no difficilmente contenibili, di quelli connes-
si ad una riduzione del grado di utilizzazione 
dell'attrezzatura ricettiva). 
La localizzazione così individuata (la più 
vicina possibile alla base dell'area sciistica) 
può far riconoscere l'esistenza di aree pia-
neggianti in misura sufficiente oppure in mi-
sura insufficiente per consentire l'introduzio-
ne dell'attrezzatura ricettiva richiesta dal-
l'area sciistica, rispettando le condizioni che 
consentano di poter rendere tale attrezzatura 
ricettiva qualificata : nel primo caso, la loca-
lizzazione individuata esaurisce la domanda 
di attrezzatura ricettiva, in altre parole è suf-
ficiente; nel secondo caso, la localizzazione 
individuata non esaurisce la domanda di at-* 
trezzatura ricettiva, in altre parole non è suf-
ficiente. In tale ultimo caso, l'aliquota di at-
trezzatura ricettiva così localizzata si defini-
sce attrezzatura ricettiva di prima istanza e 
la localizzazione relativa si definisce localiz-
zazione dell'attrezzatura ricettiva di prima 
istanza (1). Infatti, occorre rintracciare altre 
aree pianeggianti — naturalmente più lonta-
ne dall'area sciistica di quelle che consentono 
di dare luogo alla formazione dell'attrezza-
tura ricettiva di prima istanza —, per esauri-
re la domanda di attrezzatura ricettiva da 
parte dell'area sciistica. L'aliquota di attrez-
zatura ricettiva, come da ultimo localizzata, 
si definisce attrezzatura ricettiva di seconda 
istanza e la localizzazione relativa localizza-
zione dell'attrezzatura ricettiva di seconda 
istanza. 
La localizzazione così individuata può far 
riconoscere l'esistenza di aree pianeggianti 
in misura sufficiente oppure in misura insuf-
ficiente per consentire l'introduzione della 
aliquota dell'attrezzatura ricettiva richiesta 
dall'area sciistica che non è installabile nella 
localizzazione di prima istanza, sempre ri-
spettando le condizioni che consentano di 
poter rendere tale attrezzatura ricettiva qua-
lificata : nel primo caso, la localizzazione in-
dividuata esaurisce la domanda di attrezza-
tura ricettiva, in altre parole è sufficiente; 
nel secondo caso, la localizzazione individua-
ta non esaurisce la domanda di attrezzatura 
ricettiva, in altre parole non è sufficiente. 
Con riferimento a questo ultimo caso, 
non si è ritenuto di dover condurre una ana-
lisi per la individuazione della localizzazione 
dell'attrezzatura ricettiva di istanze succes-
sive alla seconda, e ciò sia per lo scarso nu-
mero di casi a ciò interessati sia per l'elevato 
numero di gradi di libertà che il problema a 
questo punto presentava. 
Esaminato così il caso dell'inesistenza di 
attrezzatura ricettiva che possa essere consi-
derata, in via di prima approssimazione, a 
servizio dei fruitori dell'area sciistica, si con-
sidera ora il caso dell'esistenza di attrezza-
tura ricettiva del tipo detto. 
L'unica differenza riscontrabile rispetto 
al caso sopra trattato è che, sia con riferi-
mento alla localizzazione dell'attrezzatura ri-
cettiva di prima istanza sia con riferimento 
alla eventuale localizzazione dell'attrezzatura 
ricettiva di seconda istanza, l'attrezzatura ri-
cettiva esistente si assume, ovviamente, per 
intero; ne consegue che, ivi, essa può avere 
una dimensione tale da farla dichiarare, in 
base a quanto sopra posto, non qualificata. 
Quanto sopra può essere schematizzato 
come segue (introducendo, anche, la simbo-
logia adoperata nelle tavole dal n. 1 al n. 25): 
(1) E così si definisce, per sola comodità di espres-
sione, anche l 'at trezzatura ricettiva così localizzata re-
lativa al p r imo caso. Ne consegue che, dal pun to di 
vista formale, la differenza che risulta è la seguente: 
men t re nel p r imo caso l 'a t trezzatura ricettiva di pr ima 
istanza è sufficiente, nel secondo caso l 'at trezzatura ri-
cettiva di pr ima istanza non è sufficiente. 
Quanto sopra esposto è stato costruito 
con riferimento alla dichiarata ipotesi, sem-
plificatrice, che un'area sciistica presenti un 
solo punto base. 
In tutti i casi diversi da quelli che fanno 
riconoscere un solo punto base, e che sono 
stati sopra illustrati, si dà più di un punto 
base. 
Tutti i punti base come sopra ottenuti 
sono stati introdotti, con una sola limitazio-
ne : quella discendente dal fatto che si è ope-
rata l'associazione, in uno solo, di quei punti 
base che venivano a trovarsi ad una distanza 
che, alla scala della presente operazione, non 
poteva essere considerata rilevante (in con-
creto, dell'ordine di 1 - 1,5 chilometri). 
Occorre, da ultimo, rilevare che la loca-
lizzazione dell'attrezzatura ricettiva non può 
essere stabilita, senza eccezioni, con imme-
diato riferimento alla base dell'area sciistica 
sia per il necessario riferimento al grado di 
idoneità climatica — in senso lato — della 
zona implicata dall'insediamento residenziale 
sia per l'opportuno riferimento ad esistenti 
aliquote di attrezzatura ricettiva. 
Come emergeva quanto esposto, il mo-
dello predisposto per la determinazione del-
la localizzazione degli insediamenti residen-
ziali in questa sede implicati, per quella op-
portunità di semplificazione che ne potesse 
consentire un ragionevole grado di manovra-
bilità (pur nella consapevolezza dei limiti che 
dalla semplificazione discendono), non con-
sidera la possibilità di insediamenti residen-
ziali all'interno dell'area sciistica. Si tratta 
di una semplificazione che, con riferimento 
all'insieme dei casi oggetto della presente 
analisi, può essere accolta, in considerazione 
sia della scarsa frequenza dei casi interessati 
sia dello scarso rilievo dagli stessi presen-
tati (1). 
(1) Si è tenuto conto, soltanto, dei casi in cui esi-
stevano, all 'interno dell'area sciistica, aliquote di attrez-
zatura ricettiva non trascurabili. 
2.3.5. AREE DI PROPRIETÀ COMUNALE ED OPPORTUNITÀ APERTE 
DALLA LORO ESISTENZA ALLA POLITICA DI INTERVENTO 
Le aree di proprietà comunale sono state 
prese in esame in quanto la loro esistenza 
non può non essere considerata feconda di 
opportunità in ordine al perseguimento delle 
linee di intervento prospettabili. 
Infatti, la circostanza che un'area pianeg-
giante insista sopra un territorio di proprie-
tà comunale non può non essere considerata 
condizione favorevole per uno sfruttamento 
della stessa area pianeggiante che sia coe-
rente con il ruolo assegnato alle aree pianeg-
gianti (laddove risultano in misura scarsa) 
secondo quanto detto in 2.3.2. ; analogamen-
te, la circostanza che un'area sciabile insista 
sopra un territorio di proprietà comunale 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per lo sfruttamento della stessa 
area sciabile e per la creazione e/o per l'or-
ganizzazione della stazione di sport invernali, 
che su di essa area sciabile si fonda, secondo 
le linee che saranno prospettate nel capitolo 
3.; infine, la circostanza che aree boschive 
di convenientemente grandi dimensioni insi-
stano sopra territori di proprietà comunale 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per la creazione di parchi naturali. 
Le informazioni relative alle aree di pro-
prietà comunale sono state tratte dal « Nuo-
vo catasto terreni ». 
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3. 
ANALISI DEI TERRITORI INTERESSATI OD 
INTERESSABILI ALL'ATTIVITA' SCIISTICA E 
PROSPETTAZIONE DELLE LINEE DI SVILUP-
PO E DI ORGANIZZAZIONE DEGLI STESSI 
(CON RIFERIMENTO ALL'ATTIVITA' SCIISTICA) 

3.1. AVVERTIMENTI ED OSSERVAZIONI 
PARTICOLARI 
Si fanno seguire avvertimenti ed osserva-
zioni particolari, che vanno tenuti presenti 
— insieme con le linee metodologiche avan-
zate in 2.3. — in sede di analisi di questa 
parte. 
Gli impianti di risalita del tipo seggio-
sciovia interessano, in questa sede, per le 
prestazioni che sono in grado di fornire nella 
versione sciovia (1); pertanto, le caratteristi-
che tecniche adoperate (e, ovviamente, se-
gnalate) sono quelle relative alla versione 
sciovia. 
Le elaborazioni, sia quelle relative alla 
capacità di movimentare sciatori sia quelle 
relative alla determinazione del grado di red-
ditività degli impianti, sono state condotte 
con riferimento agli impianti sciistici — nel 
primo caso esistenti e proposti, nel secondo 
caso proposti — segnalati sulle tavole (e nel-
le tabelle) in questa sede introdotte, fatta 
eccezione per gli impianti di trasferimento 
non al servizio di piste (per i quali — aven-
do la funzione di permettere l'accesso all'area 
sciistica — ovviamente non si conducono le 
elaborazioni relative alla capacità di movi-
mentare sciatori sull'area sciistica) (2) e per 
gli impianti che hanno la funzione — esclu-
sivamente o, se non esclusivamente, fonda-
mentalmente — di connettere sistemi sciistici 
[per i quali — riconoscendo che gli effetti 
della loro introduzione si configurano, prin-
cipalmente, in termini di qualificazione delle 
aree sciistiche interessate e, solo secondaria-
mente, in termini di incremento della capa-
cità di movimentare sciatori (3) —, ovvia-
mente, non si conducono le elaborazioni rela-
tive alla capacità di. movimentare sciatori e, 
inoltre — riconoscendo che, per 'l'evidenzia-
to modo secondo cui il problema si pone, 
si richiederebbe una procedura di calcolo 
non soltanto diversa da quella adottata, in 
quanto volta ad individuare particolarmente 
gli effetti indotti sugli altri impianti, ma an-
che caratterizzata dalla presenza, non elimi-
nabile, di elementi aleatori di numerosità ed 
intensità non trascurabile —, non si condu-
cono, nemmeno, le elaborazioni relative alla 
determinazione del grado di redditività degli 
impianti, apparendo più opportuno attenersi, 
nei casi ora considerati, a valutazioni di na-
tura qualitativa] (4) (5). 
(1) In quanto le prestazioni nella versione seggiovia 
concernono la stagione non invernale. 
(2) In particolare, tenendo conto di quanto posto in 
ordine alle aree sciabili su ghiacciaio [cfr . : la nota (2) 
di pag. 281, per gli impianti di t rasfer imento non al 
servizio di piste, che hanno la funzione di permettere 
l'accesso ad una area sciabile su ghiacciaio, è apparso 
opportuno non condurre, sulla base della procedura 
di calcolo adot ta ta ed operando sistematicamente, 
nemmeno le elaborazioni relative alla determinazione 
del grado di redditività, r i tenendo più coerente con il 
grado di significatività delle informazioni da cui, in 
tali elaborazioni, occorre prendere le mosse, — nei casi 
in cui la determinazione in oggetto apparisse stretta-
mente necessaria — ricorrere piut tosto ad una procedu-
ra di calcolo semplificata. 
(3) Ma non secondariamente, almeno in linea gene-
rale, in termini di incremento della capacità di ali-
mentare posti letto turistici; cosa della quale si è, 
ovviamente, tenuto conto. 
(4) Ad ogni tavola corrispondono, in generale, due 
tabelle, una per gli impianti esistenti e l 'altra per gli 
impianti proposti (naturalmente, per le aree sciistiche 
in cui non si diano impianti esistenti e per quelle altre 
con r i fer imento alle quali non si avanzino proposte, alla 
tavola corrisponde, soltanto, una tabella). Per agevolare 
l'analisi combinata dei documenti in oggetto (tavola 
e tabelle), ciascun impianto di risalita esistente (pro-
posto) è contrassegnato dallo stesso numero sulla tavola 
e nella corr ispondente tabella. Poiché sia gli impianti 
sciistici su ghiacciaio [per quanto osservato alla nota 
(2) di pag. 28] sia quelli che corrispondono a proposte 
di cui è apparso oppor tuno i l lustrare l'analisi, anche 
se questa ha indotto a respingerli, non figurano nelle 
tabelle, per quanto sopra detto non è apparso neces-
sario contrassegnarli con un numero sulle tavole. Inve-
ce, poiché sia gli impianti sciistici che hanno la funzione 
di permettere l'accesso ad un 'area sciistica su ghiac-
ciaio [per quanto osservato alla nota (3) di pag. 361 
sia quelli che hanno la funzione — esclusivamente o, 
se non esclusivamente, fondamenta lmente — di connet-
tere sistemi sciistici, anche se non sono stati oggetto 
di elaborazioni, figurano nelle tabelle (avendo ri tenuto 
oppor tuno segnalarne le caratterist iche tecniche e l'in-
vest imento totale necessario), per quanto sopra detto è 
r isultato necessario contrassegnarli con un numero. 
(5) Si fa rilevare che, nelle elaborazioni in oggetto, 
gli impianti di risalita, dotati di stazione intermedia, 
sono stati trattati — per necessità di calcolo, connessa 
al f a t to che, in generale, il t rat to dell ' impianto sotto-
stante la stazione intermedia svolge, in una aliquota 
della stagione sciistica, il ruolo di impianto di trasfe-
r imento non al servizio di piste — come costituiti da 
due impianti distinti, corrispondenti alle due part i del-
l ' impianto si tuate da part i opposte r ispetto alla stazione 
intermedia: per conseguenza, nelle tabelle, le due part i 
di un impianto di risalita, s i tuate da parl i opposte 
Le grandi comunicazioni, introdotte sulle 
tavole di questa parte, sono definite, per tali, 
con riferimento alla scala di analisi cui dette 
tavole corrispondono ; per conseguenza, non 
coincidono necessariamente con le grandi co-
municazioni quali possono essere definite con 
riferimento ad una scala di analisi differente 
(quale, per esempio, quella relativa alle tavo-
le 27 e 28). 
Le piste, introdotte sulle tavole di questa 
parte, sono state scelte avendo presente, sol-
tanto, lo scopo di facilitare la lettura dei si-
stemi sciistici, sia esistenti sia proposti. Coe-
rentemente con lo scopo indicato, sia i trac-
ciati delle piste introdotte sia gli insiemi di 
piste considerati sono puramente indica-
tivi (1). 
La localizzazione degli aggregati di posti 
letto turistici è stata individuata, sulle tavole 
di questa parte, operando al livello di appros-
simazione che lo schema di ragionamento 
introdotto richiedeva e che la scala della ta-
vola — ovviamente definita, anche, con rife-
rimento al livello di approssimazione richie-
sto dall'introdotto schema di ragionamen-
to — consentiva. Naturalmente, è necessario 
che, in sede di analisi di questa parte, siano 
tenuti sempre presenti i vincoli che, in sede 
di formulazione delle linee metodologiche 
(cfr. : 2.3.2.), sono stati introdotti e le impli-
cazioni che ne discendono. 
Il grado di redditività delle proposte è 
stato determinato sia con riferimento ad ag-
gregati di operazioni concernenti — soltan-
to — un opportunamente configurato insie-
me di impianti di risalita, sia con riferimento 
ad aggregati di operazioni concernenti, con-
giuntamente con il configurato insieme di 
impianti di risalita, anche l'operazione del-
l'accesso — per mezzo di una comunicazione 
stradale — all'area sciabile, e ciò quando, 
detta operazione, si pone come vincolo alla 
produzione dell'insieme di impianti. 
Per quanto rilevato in ordine al processo 
cumulativo che, in termini di capacità di at-
trazione di posti letto turistici, si produce 
al crescere della massa dei posti sciatori ot-
timali che possono considerarsi come mu-
tuamente influenzantisi, si riconosce che la 
capacità di attrazione di un dato insieme di 
impianti di risalita varia non solo al variare 
dei posti sciatori ottimali alimentati dal dato 
insieme di impianti e dalle piste dallo stesso 
servite, ma anche al variare dei posti sciatori 
ottimali che si trovano — con quelli dell'in-
sieme di impianti di risalita dato — nella 
condizione sopra evidenziata ; in particolare, 
la capacità di attrazione di un dato insieme 
di impianti (sia esistente sia proposto) varia, 
anche, al variare dei posti sciatori ottimali 
relativi ad insiemi di impianti proposti che 
si-vengano a trovare nella condizione detta. 
Si è imposto che l'analisi della capacità di 
attrazione di ciascun insieme di impianti con-
siderato (sia esistente sia proposto) tenesse 
conto di quanto ora posto. Ciò è stato fat-
to, osservando la seguente regola: per cia-
scun insieme di impianti considerato, è stata 
determinata la capacità di attrazione : 
1) soltanto nell'ipotesi di presenza de-
gli eventuali altri posti sciatori ottimali pro-
posti che si vengano a trovare — rispetto a 
quelli dell'insieme di impianti dato — nella 
condizione detta, se tali altri posti sciatori 
ottimali fanno riconoscere un grado di red-
ditività, comunque, positivo ; 
2) sia nell'ipotesi di assenza sia in quel-
la di presenza degli eventuali altri posti scia-
tori ottimali proposti che si vengano a tro-
vare — rispetto a quelli dell'insieme di im-
pianti dato — nella condizione detta, se tali 
altri posti sciatori ottimali fanno riconoscere 
un grado di redditività, comunque, non po-
sitivo. 
rispetto alla stazione intermedia, sono analizzate in 
due colonne distinte e sono, dunque, contrassegnate 
da numeri d 'ordine diversi; sulle tavole, la stazione in-
termedia è segnalata, con apposito simbolo e le due part i 
dell ' impianto sono, ovviamente per quanto già detto, 
contrassegnate da numeri d 'ordine diversi. Per contro, 
sempre nelle elaborazioni in oggetto, non è stato rico-
nosciuto alcun impedimento a t ra t tare gli impianti di 
risalita, dotati di pedana intermedia, come impiantì 
singoli: per conseguenza, nelle tabelle, un impianto di 
risalita, dotato di pedana intermedia, è analizzato in 
una sola colonna ed è, dunque, contrassegnato da un 
solo numero d 'ordine; sulle tavole, la pedana inter-
media è segnalata con apposito simbolo e l ' impianto, 
ovviamente per quanto già detto, è contrassegnato da 
un solo numero d'ordine. 
(1) Inoltre, dato quanto ora osservato e anche te-
nendo conto della scala di analisi alla quale si è ope-
rato, ovviamente non avrebbe avuto senso indicare, 
sulle tavole di questa parte, le opere che, in relazione 
ad incroci tra strade, da un lato, ed impianti di risalita 
e relative piste, dall 'altro, si impongono. 
3.2. ANALISI PER AREA SCIISTICA 
3.2.1. AREA SCIISTICA DI PIAMPRATO 
Nel comune di Valprato Soana è configu-
rabile lo sfruttamento di un'area sciabile, 
situata sulla destra orografica del rio Piam-
prato, la quale da località Grange Prariond 
(a monte della frazione Piamprato) risale 
l'anfiteatro delimitato, in alto, dalla Punta 
della Borra, dal Colle della Borra e dalla 
Punta dell'Orletto (1). 
Detta area sciabile si situa, nella prima 
parte, tra quota 1.600 metri e quota 2.150 
metri ed è esposta ad est e, nella seconda 
parte, tra quota 2.150 metri e quota 2.600 
metri ed è esposta nell'arco compreso tra 
nord est e sud est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: nella prima parte, 
si hanno in generale pendenze elevate (dal 
60% all'80%); nella seconda parte, si hanno 
pendenze comprese tra il 30% ed il 40%. 
Ne consegue che, nella prima parte, si 
impone l'installazione di un impianto sospe-
so, il quale può configurarsi nei termini di 
una seggiovia; mentre, nella seconda parte, 
risulta possibile installare tre sciovie. 
Le pendici più idonee dal punto di vista 
sciistico sono quelle della seconda parte, per 
cui l'impianto sospeso partente da località 
Grange Prariond si caratterizza, principal-
mente, per la funzione di trasferimento degli 
sciatori verso la parte superiore dell'area 
sciabile (2). 
Lo sfruttamento dell'area sciabile consi-
derata è subordinato alla introduzione di un 
breve tratto di strada dell'ordine di mezzo 
chilometro. 
Il sistema costituito dagli impianti scii-
stici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
840 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 670 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività che si può qualificare come, sostan-
zialmente, nullo. Ciò significa che, anche nel-
l'ipotesi che il breve tratto di strada — di 
cui si è detto — sia dato, non si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favori-
scano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Si potrebbe 
aggiungere che, ove si considerasse l'insieme 
costituito dalle due operazioni « installazio-
ne degli impianti sciistici » ed « introduzione 
della comunicazione stradale di accesso al-
l'area sciabile », si riconoscerebbe un grado 
di redditività che si può qualificare ancora 
come, sostanzialmente, nullo. Il che, però, 
non consente di escludere che tale insieme 
di operazioni possa risultare conveniente ove 
venga configurato come elemento di ima ope-
razione più ampia. L'eventuale esistenza di 
condizioni che permettano di riconoscere 
quanto ora posto verrà vagliata, in termini 
qualitativi, in sede di analisi delle possibili 
linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nel territorio della Val 
Soana. 
Alla base dell'area sciabile si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura del tutto marginale 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. Risulterebbe (3) possibile l'in-
troduzione di altri posti letto turistici, e ciò 
in modo da rispondere in misura sufficiente 
al resto della domanda suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate. 
(1) Cfr . : tavola 1 e tabella 50. 
(2) L'ubicazione più idonea per la stazione inferiore 
dell ' impianto sospeso, con riferimento sia ai tracciati 
tecnicamente possibili per il de t to impianto sia ai trac-
ciati delle possibili piste, sembrerebbe porsi sulla sini-
s t ra orografica del rio Piamprato, in prossimità del pon-
te sot tos tante la località Grange Prato Rotondo. La quo-
ta della stazione risulterebbe, però, p iut tos to elevata 
r ispet to al l 'abitato di Piamprato, il che pot rebbe com-
por ta re difficoltà in ordine all 'accesso da Piamprato. 
(3) Sot to il vincolo del r ispet to delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con r i fer imento 
al tur ismo non invernale. 
TABELLA 5 0 ( * ) 
A R E A S C I I S T I C A D I P I A M P R A T O ( * * ) 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
tipo d'impianto seggiovia sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.600 2.120 2.120 2.325 
quota di arrivo metri 2.150 2.320 2.340 2.600 
dislivello metri 550 200 220 275 1.245 
lunghezza sviluppata metri 1.280 685 670 705 3.340 
velocità metri/secondo 2,00 3,00 3,00 3,00 
tempo di risalita minuti 10,5 3,5 3,5 3,5 
numero di veicoli unità 160 80 75 78 
distanza tra i veicoli metri 16,00 18,00 18,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 450 600 600 600 2.250 
potenza motrice cavalli vapore 130 75 72 80 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a valle a valle 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 350 200 200 200 
o manufat t i in mura tura 
2 manufat t i metallici ed attrezzature 
$ dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
« tori principali e le funi 
migliaia di lire 27.888 6.624 6.429 7.958 
migliaia di lire 36.864 18.024 17.645 20.032 
o motori principali migliaia di lire 1.146 744 744 800 
g funi migliaia di lire 3.048 1.063 1.045 1.196 
§3 altro migliaia di lire 19.713 8.184 8.031 9.777 
•S totale migliaia di lire 88.659 34.639 33.894 39.763 196.955 
(*) Nelle tabelle per area sciistica, l 'unico ar ro tondamento che vale la pena di f a r rilevare è quello relativo ai 
tempi di risalita e di discesa: i dati forniti sono arrotondat i al mezzo minuto. 
(**) Cfr. : tavola 1. 
segue: tabella 50 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a r i tmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ott imale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ott imale 
situazione 
d 'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
15,5 
26,0 
0,43 
194 
49 
195 
243 
5,5 
9,0 
0,15 
90 
23 
90 
6,0 
9,5 
0,16 
113 120 
6,5 
10,0 
0,17 
96 102 
24 25 
95 100 
127 
389 180 191 202 
15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 
420 
300 
246 
342 
405 
290 
137 
217 
405 
290 
137 
212 
401 
287 
152 
241 
482 
603 
962 
672 
1.012 
segue: tabella 50 
Entrate 
• w 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
giorni di affluenza massima unità 21 21 21 21 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.138 2.755 2.755 2.726 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 280 160 160 160 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 599 441 441 436 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 12.579 9.261 9.261 9.156 
giorni di affluenza non massima unità 10 10 10 10 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 90 66 66 65 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 900 660 660 650 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 13.479 9.921 9.921 9.806 43.127 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 2.784 1.666 1.666 1.666 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 300 300 300 
„ energia motrice migliaia di lire 366 211 203 225 
u 
M tasse migliaia di lire 418 308 308 304 
assicurazioni 
•d 
migliaia di lire 350 100 100 100 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 100 100 100 
„ spese diverse e generali migliaia di lire 100 — — — 
£ totale migliaia di lire 4.818 2.685 2.677 2.695 12.875 
interessi sul capitale migliaia di lire 4.433 1.732 1.695 1.988 9.848 
per manufa t t i in mura tura migliaia di lire 1.116 265 257 318 
c per manufat t i metallici ed attrezzature 
u dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
B tori principali e le funi 
n 
per motori principali 
migliaia di lire 3.686 1.803 1.765 2.003 
migliaia di lire 115 74 74 80 
o per funi migliaia di lire 305 106 105 120 
® per altro e 
migliaia di lire 1.971 818 803 978 
» 
a totale migliaia di lire 7.193 3.066 3.004 3.499 16.762 
totale uscite migliaia di lire 16.444 7.483 7.376 8.182 39.485 
L E G E N D A 
relativa alle tavole dal n 1 al n 25 
IMPIANTI DI RISALITA A FUNE 
tipo 
funivia 
Ü 
• 
televettura 
cabinovia 
£ seggiovia 
T 
• 
© 
seggiosciovia 
sciovia 
elementi particolari 
stazione intermedia 
pedana intermedia 
tracciato 
esistente 
esaminato e respinto 
proposto 
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esistenti 
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a servizio delle aree sciistiche 
esistenti 
proposte 
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Tavola 1 ¿ ¿ S 
AREA SCIISTICA DI PIAMPRATO 

3.2.2. AREA SCIISTICA DI VALCHIUSELLA 
Nel comune di Traversella è configurabile 
lo sfruttamento di un'area sciabile, situata 
sulla destra orografica del torrente Chiusella, 
la quale da località Delpizzen (a monte della 
frazione Succinto) risale le pendici del Gran 
Munt (1). 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.000 
metri e quota 1.915 metri ed è esposta a nord 
est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: nella prima parte, 
tra quota 1.000 metri e quota 1.600 metri, si 
riconoscono fasce trasversali a pendenza ele-
vata (in particolare, tra quota 1.000 metri e 
quota 1.100 metri e, più ancora, tra quota 
1.400 metri e quota 1.600 metri, nel quale 
ultimo caso si supera la pendenza del 70%); 
nella seconda parte, tra quota 1.600 metri e 
quota 1.915 metri, si hanno pendenze com-
prese tra il 25% ed il 40%. 
Ne consegue che, nella prima parte, si im-
pone l'installazione di un impianto sospeso, 
il quale può configurarsi nei termini di una 
seggiovia (2) ; mentre, nella seconda parte, ri-
sulta possibile installare due sciovie. 
Le pendici più idonee dal punto di vista 
sciistico sono quelle della seconda parte, per 
cui l'impianto sospeso partente da località 
Delpizzen si caratterizza, principalmente, per 
la funzione di trasferimento degli sciatori 
verso la parte superiore dell'area sciabile. 
Il sistema costituito dagli impianti scii-
stici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
810 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti Ietto, dell'ordine 
di 650 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività che si può qualificare come, sostan-
zialmente, nullo. Ciò significa che non si rico-
noscerebbe l'esistenza di condizioni che favo-
riscano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Il che, però, 
non consente di escludere che tale operazione 
possa risultare conveniente ove venga confi-
gurata come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Val Chiusella. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (3) risulterebbe ivi intraducibile in mi-
sura del tutto marginale rispetto alila doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate ; ne conseguirebbe le necessità di rico-
noscere al centro abitato di Traversella la 
funzione di localizzazione di seconda istanza 
di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile in oggetto : detto centro non è in 
grado di rispondere in misura sufficiente al 
resto della domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciabile in oggetto svilup-
pata secondo le linee sopra indicate. Poiché 
l'attrezzatura ricettiva esistente nel comune 
di Traversella risulta non qualificata con ri-
ferimento al turismo non invernale, ne con-
segue l'inopportunità di un suo incremento 
e la necessità, per rispondere alla domanda 
di posti letto turistici suscitata dall'area scia-
bile in oggetto, di ricercare localizzazioni di 
istanze successive alla seconda. 
(1) Cfr. : tavola 2 e tabella 51. 
(2) Per altro, in detta pr ima parte , per quanto già 
detto in ordine al l 'andamento del terreno le piste pre-
senterebbero un grado di difficoltà elevato e, per la 
modesta quota, l ' innevamento presenterebbe un grado 
di precarietà anch'esso elevato. 
(3) Sotto il vincolo del r ispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
TABELLA 51 
A R E A S C I I S T I C A D I V A L C H I U S E L L A ( * ) 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 totale 
tipo d' impianto 
quota di partenza 
quota di arrivo 
dislivello 
lunghezza sviluppata 
velocità 
tempo di risalita 
numero di veicoli 
distanza tra i veicoli 
numero di posti per veicolo 
por ta ta dell 'impianto 
potenza motrice 
stazione motrice 
prezzo del t rasfer imento per persona 
o manufa t t i in mura tu ra 
•E 
8 manufa t t i metallici ed attrezzature 
<3 dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
u tori principali e le funi 
o motori principali 
a 
| funi 
¡8 altro 
totale 
metr i 
me t r i 
met r i 
metr i 
metr i /secondo 
minut i 
uni tà 
metr i 
unità 
pe rsone /ora 
cavalli vapore 
ubicazione 
l ire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
seggiovia 
1.000 
1.605 
605 
1.480 
2,00 
12,0 
185 
16,00 
1 
450 
135 
a monte 
350 
29.720 
39.694 
1.146 
3.564 
18.070 
92.194 
sciovia 
1.590 
1.915 
325 
1.410 
3,25 
7,0 
145 
19,50 
1 
600 
120 
a valle 
350 
8.120 
29.149 
1.058 
2.602 
12.826 
53.755 
sciovia 
1.500 
1.700 
200 
830 
3,00 
4,5 
93 
18,00 
1 
600 
75 
a valle 
250 
6.835 
19.627 
744 
1.273 
10.170 
38.649 
1.130 
3.720 
1.650 
184.598 
(*) Cfr. : tavola 2. 
segue : tabella 51 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
16,0 
28,0 
0,47 
212 
53 
210 
265 
420 
300 
277 
392 
8,5 
15,5 
0,26 
156 
39 
155 
195 
405 
290 
223 
346 
5,5 
10,0 
0,17 
102 
25 
100 
127 
422 311 202 
15/12-15/3 15/12-15/3 15/12-15/3 
387 
278 
147 
234 
470 
587 
935 
647 
972 
segue : tabella 51 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
giorni di affluenza massima unità 19 19 19 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.138 2.755 2.641 
prezzo medio del t rasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 280 280 200 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 599 771 528 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 11.381 14.649 10.032 
giorni di affluenza non massima unità 9 9 9 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 90 116 79 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 810 1.044 711 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 12.191 15.693 10.743 38.627 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 2.510 1.553 1.553 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 300 300 
^ energia motrice migliaia di lire 344 305 191 
u 
M tasse migliaia di lire 378 487 333 
assicurazioni 
•ti 
migliaia di lire 350 100 100 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 100 100 
^ spese diverse e generali migliaia di lire 100 — — 
« totale migliaia di lire 4.482 2.845 2.577 9.904 
interessi sul capitale migliaia di lire 4.610 2.688 1.932 9.230 
per manufa t t i in mura tura migliaia di lire 1.189 325 273 
per manufat t i metallici ed at trezzature 
u dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
8 tori principali e le funi 
a 
•m per motori principali 
migliaia dì lire 3.969 2.915 1.963 
migliaia di lire 115 106 74 
o per funi migliaia di lire 356 260 127 
^ per altro 
a 
migliaia di lire 1.807 1.283 1.017 
p 
a totale migliaia di lire 7.436 4.889 3.454 15.779 
totale uscite migliaia di lire 16.528 10.422 7.963 34.913 
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3.2.3. AREE SCIISTICHE DI CERESOLE REALE 
Nel comune di Ceresole Reale è configu-
rabile, in primo luogo, lo sfruttamento di 
due aree sciabili, situate sulla destra orogra-
fica del torrente Orco: una dalla località Ca 
Parour (a metà strada tra le località Villa e 
Mua) sale alla località Alpe Bagnetti, da do-
ve, volgendo verso sud, sale ulteriormente 
alla località Alpe di Nel ed al Monte Corbas-
sera; l'altra dalla località Alpe Pilocca (a 
monte della frazione Chiapili di sopra) sale 
alla località Alpe Gias ; è configurabile, in se-
condo luogo, lo sfruttamento del ghiacciaio 
del Carro (1) (2). 
La prima delle due aree sciabili si situa, 
nella prima parte, tra quota 1.600 metri e 
quota 1.900 metri ed è esposta a nord est e, 
nella seconda parte, tra quota 1.900 metri e 
quota 2.540 metri ed è esposta dapprima a 
nord, poi ad ovest e, infine, a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: nella prima parte 
(da Ca Parour all'Alpe Bagnetti), si ricono-
scono fasce trasversali a pendenza elevata, 
gradini e rocce affioranti ; nella seconda par-
te, si riconoscono, dall'Alpe Bagnetti al limi-
te del pianoro che precede l'Alpe di Nel, am-
pie fasce trasversali a pendenza elevata e 
costoni rocciosi e, più sopra, fasce trasver-
sali a pendenza elevata. 
Ne consegue che, nella prima parte, non 
solo è necessario ricorrere all'installazione di 
un impianto sospeso, ma tale impianto — a 
causa della necessaria altezza sul terreno, 
che consegue dalla presenza di gradini e roc-
ce affioranti — non può essere una seggio-
via: è opportuno che l'impianto sia una ca-
binovia; nel tratto dall'Alpe Bagnetti al li-
mite del pianoro che precede l'Alpe di Nel, 
si impone l'installazione di un impianto so-
speso, il quale, poiché i sopra rilevati costoni 
rocciosi ne vincolano soltanto il tracciato, 
può configurarsi nei termini di una seggio-
via. I vincoli discendenti dalle caratteristiche 
del terreno non consentono di ottenere che 
la stazione superiore della cabinovia e la sta-
zione inferiore della seggiovia siano prossi-
me tra loro : si può, però, rilevare che il ter-
reno tende a degradare lievemente dalla pri-
ma verso la seconda delle due introdotte 
stazioni. Nella parte più alta, la rilevata pre-
senza di fasce trasversali a pendenza elevata 
non consente l'installazione di una serie di 
sciovie a pettine. Risulta possibile installare 
due sciovie alle estremità di tale parte più 
alta dell'area sciabile. 
Naturalmente, lo sfruttamento sciistico 
di questa area richiede che la comunicazione 
stradale che da Ceresole Reale sale al Colle 
del Nivolet, per quella parte che consente 
di arrivare alla base degli impianti, sia tenu-
ta aperta nella stagione invernale (e richiede, 
anche, che siano create le condizioni che 
consentano la sosta, nella stagione invernale, 
dei mezzi di trasporto). 
Il sistema costituito dagli impianti scii-
stici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
910 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, che sarebbe, 
per il processo di natura cumulativa di cui 
si è detto, — in presenza sia, soltanto, dello 
sfruttamento dell'area sciabile che dall'Alpe 
Pilocca sale all'Alpe Gias sia, anche, dello 
sfruttamento del ghiacciaio del Carro — del-
l'ordine di 730 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di 
redditività che si può qualificare come, so-
stanzialmente, nullo. Ciò significa che, anche 
nell'ipotesi che l'agibilità, nella stagione in-
vernale, della comunicazione stradale che da 
Ceresole Reale sale al Colle del Nivolet sia 
data, non si riconoscerebbe l'esistenza di con-
dizioni che favoriscano il prodursi di tale 
operazione come operazione isolata, cioè che 
trovi al suo interno la convenienza a produr-
si. Si potrebbe aggiungere che, ove si conside-
rasse l'insieme costituito dalle due operazio-
ni « installazione degli impianti sciistici » ed 
« agibilità, nella stagione invernale, della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di redditi-
vità che si può qualificare ancora come, so-
stanzialmente, nullo. Il che, però, non consen-
te di escludere che tale insieme di operazioni 
possa risultare conveniente ove venga confi-
gurato come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
(1) Come già detto, in questa sede non si tiene 
conto di impianti isolati di limitate dimensioni, quale 
potrebbe essere considerato l ' impianto scioviario instal-
labile, a valle del bacino idrico artificiale di Ceresole 
Reale, sulle p r ime pendici nord del Monte Pruset (cfr. : 
tavola 3 e tabella 52). Detto impianto, insieme con le 
relative piste, sarebbe in grado di accogliere, nel corso 
di una giornata, una massa di sciatori dell 'ordine di 
110 unità e richiederebbe un 'at t rezzatura ricettiva, che 
sarebbe, per il processo di natura cumulativa di cui 
si è detto, — in presenza dello s f ru t t amento della sola 
area sciabile che dall'Alpe Pilocca sale all'Alpe Gias — 
dell 'ordine di 60 uni tà e, invece, — in presenza dello 
s f ru t t amento di almeno una delle altre due configurate 
arce sciabili — dell 'ordine di 90 unità. 
(2) Cfr . : tavola 3 e tabella 52. 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Valle dell'Orco. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi introducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. 
La seconda delle due aree sciabili (quella 
che dall'Alpe Pilocca sale all'Alpe Gias) si 
situa tra quota 1.850 metri e quota 2.400 
metri ed è esposta nell'arco compreso tra 
nord ovest e nord est. Detta area è costituita 
da un'ampia dorsale. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii fanno rico-
noscere una notevole varietà, articolandosi 
la pendenza tra il 20% ed il 50%. 
Ne consegue che risulta possibile l'in-
stallazione di impianti scioviari, i quali po-
trebbero configurarsi nel numero di quat-
tro. Però, in relazione al prospettabile sfrut-
tamento per lo sci di una parte del ghiacciaio 
del Carro, per il quale occorre che un im-
pianto di tipo sospeso salga dalla base del-
l'area sciabile in oggetto fino al suo limite 
superiore, uno degli impianti sopra prospet-
tati deve configurarsi nei termini di una seg-
giovia (2). 
Naturalmente, anche in questo caso, lo 
sfruttamento sciistico dell'area sciabile ri-
chiede che la comunicazione stradale che da 
Ceresole Reale sale al Colle del Nivolet, per 
quella parte che consente di arrivare alla 
base degli impianti, sia tenuta aperta nella 
stagione invernale (e richiede, anche, che 
siano create le condizioni che consentano la 
sosta, nella stagione invernale, dei mezzi di 
trasporto). 
Il sistema costituito dagli impianti scii-
stici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
980 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, che sareb-
be — in assenza dello sfruttamento delle al-
tre due aree sciabili — dell'ordine di 570 
unità e — in presenza dello sfruttamento, al-
meno, dell'area sciabile che dalla località Ca 
Parour sale all'Alpe di Nel —, per il processo 
di natura cumulativa di cui si è detto, del-
l'ordine di 750 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività positivo. Ciò significa che, nell'ipote-
si che l'agibilità, nella stagione invernale, 
della comunicazione stradale che da Ceresole 
Reale sale al Colle del Nivolet sia data, si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscono il prodursi di tale operazione 
anche come operazione isolata, in quanto 
trova al suo interno la convenienza a pro-
dursi. Si potrebbe aggiungere che, ove si 
considerasse l'insieme costituito dalle due 
operazioni « installazione degli impianti scii-
stici » ed « agibilità della comunicazione stra-
dale di accesso all'area sciabile », si ricono-
scerebbe un grado di redditività, sostanzial-
mente, nullo, quindi tale da non far ricono-
scere l'esistenza di condizioni che favorisca-
no il prodursi di tale insieme di operazioni 
come insieme isolato, cioè che trovi al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che, 
però, non consente di escludere che tale in-
sieme di operazioni possa risultare conve-
niente ove venga configurato come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale 
esistenza di condizioni che permettano di ri-
conoscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
delle attività turistiche nel territorio della 
Valle dell'Orco. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi introducibile in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate; ne conseguirebbe la necessità di ri-
conoscere al centro abitato di Ceresole Reale 
la funzione di localizzazione di seconda istan-
za di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile in oggetto: detto centro è tale da 
rispondere in misura sufficiente al resto del-
la domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile in oggetto sviluppata secon-
do le linee sopra indicate. 
Come detto, uno dei quattro impianti del 
sistema in oggetto è stato proposto come 
sospeso solo in relazione al configurato uso 
del ghiacciaio del Carro per lo sci estivo. In 
assenza di un uso siffatto, il detto impianto 
(1) Sotto il vincolo del r ispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferi-
mento al turismo non invernale. 
(2) La considerazione della combinazione alt i tudine -
lunghezza sviluppata farebbe ri tenere come più oppor-
tuna l ' introduzione di una televettura, la quale compor-
terebbe un investimento di un ordine di grandezza pari 
a 2 - 2,5 volte quello richiesto dalla seggiovia. Inoltre, 
la seggiovia, dovendo t raspor tare — nella stagione non 
invernale — oltre agli utenti del ghiacciaio, anche uten-
ti della montagna nell ' intorno della sua stazione supe-
riore, dovrebbe avere una portata oraria superiore a 
quella dell ' impianto di accesso al ghiacciaio, del quale 
si dirà nel seguito. In relazione a ciò la seggiovia do-
vrebbe essere del t ipo con seggiole biposto. 
sospeso non risulta necessario; l'area scia-
bile in oggetto è in grado di accogliere, in 
sostituzione di tale impianto sospeso, un im-
pianto scioviario (in una organizzazione del 
sistema di impianti che potrebbe risultare 
mutata rispetto a quella configurata) (1). Ne 
conseguirebbe, in tal caso, che il sistema di 
impianti, considerato per sè, presenterebbe 
un grado di redditività altamente positivo e, 
perciò, tale da far riconoscere l'esistenza di 
condizioni che ne favoriscano il prodursi co-
me operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi. 
Il ghiacciaio del Carro si situa tra quota 
2.600 metri e quota 3.000 metri, sul rilievo 
che sale verso la cresta compresa tra la Cima 
del Carro e la Punta dell'Uja, ed è esposto a 
nord. Esso presenta una estensione trasver-
sale di un ordine di grandezza assai superiore 
a quello della estensione longitudinale, il che 
ne fa configurare, almeno in via di prima 
approssimazione, l'utilizzazione — dal punto 
di vista sciistico — del solo settore orientale, 
in quanto più facilmente collegabile al fondo 
valle e con relativamente maggiore estensio-
ne longitudinale (dell'ordine di 800 metri). 
Ne conseguirebbe che l'area del ghiacciaio 
fruibile per lo sci sarebbe di così modeste 
dimensioni da farne escludere l'utilizzazione, 
se non nel quadro di una utilizzazione del-
l'area compresa tra l'Alpe Pilocca e l'Alpe 
Gias, che contribuisca a superare, almeno 
parzialmente, il dislivello tra il fondo valle 
e la base del ghiacciaio. D'altra parte, è solo 
nel quadro di una utilizzazione combinata 
— dell'area compresa tra l'Alpe Pilocca e 
l'Alpe Gias e dell'area del ghiacciaio — che 
si può configurare, nella prima delle due 
aree, un impianto di risalita sospeso del tipo 
seggiovia. Per accedere alla base dell'area del 
ghiacciaio fruibile per lo sci occorre intro-
durre un impianto sospeso con la base in 
corrispondenza dell'estremità superiore della 
seggiovia, il quale — dovendo superare un 
terreno roccioso con forte inclinazione late-
rale — non può essere configurato che nei 
termini di una funivia. Sulla considerata ali-
quota del ghiacciaio sembrerebbe possibile 
installare tre sciovie; e l'indicato insieme di 
impianti sembrerebbe anche sufficiente per 
sfruttare, adeguatamente, la capacità del-
l'area. 
In via di primissima approssimazione, si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che il sistema 
configurato sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di tre centinaia di unità e, 
in analogia a quanto riscontrato con riferi-
mento all'area sciabile compresa tra l'Alpe 
Pilocca e l'Alpe Gias, richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, del-
l'ordine di due centinaia di unità. 
Per quanto già dichiarato, non è possibile 
avanzare ipotesi ragionevoli in ordme al gra-
do di redditività del sistema di impianti con-
figurato per lo sci sul ghiacciaio. 
Per concludere, in via di prima approssi-
mazione si può avanzare l'ipotesi che l'insie-
me costituito dai due sistemi di impianti 
(quello relativo all'area sciabile compresa 
tra l'Alpe Pilocca e l'Alpe Gias e quello rela-
tivo all'area sciabile sul ghiacciaio del Carro) 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordi-
ne di 1.280 unità e richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, che 
sarebbe — in assenza dello sfruttamento del-
l'area sciabile che dalla località Ca Parour 
sale all'Alpe di Nel — dell'ordine di 720 unità 
e — in presenza dello sfruttamento dell'ora 
indicata area sciabile —, per il processo di 
natura cumulativa di cui si è detto, dell'ordi-
ne di 950 unità. 
L'introduzione dello sfruttamento del 
ghiacciaio del Carro non modifica lo schema 
di ragionamento, in ordine alla localizzazione 
dell'attrezzatura ricettiva, che è stato pro-
spettato con riferimento allo sfruttamento 
dell'area sciabile che dall'Alpe Pilocca sale 
all'Alpe Gias. Si può aggiungere che, in tale 
ultimo caso, risulterebbe possibile (2) utiliz-
zare a pieno, nella stagione invernale, l'at-
trezzatura ricettiva turistica dell'intero co-
mune di Ceresole Reale nella dimensione che 
si avrebbe alla fine anno 1970. 
In definitiva, si può rilevare che lo sfrut-
tamento delle tre aree sciabili ora introdotte 
permetterebbe di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa complessiva di sciatori 
dell'ordine di 2.190 unità e richiederebbe, in 
complesso, un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 1.680 uni-
tà (3). 
(1) In questo caso, il sistema costituito dagli im-
pianti sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una giornata, un 
numero di sciatori e richiederebbe un numero di posti 
letto di ordini di grandezza non apprezzabilmente di-
versi da quelli sopra indicati. 
(2) In presenza dello s f ru t t amen to dell'area sciabile 
che dalla località Ca Parour sale all'Alpe di Nel e della 
domanda di at t rezzatura ricettiva suscitata dall 'area 
sciabile si tuata sulle pendici nord del Monte Pruset. 
(3) Ove si tenga conto dell ' impianto previsto sulle 
prime pendici nord del Monte Pruset, la massa com-
plessiva di sciatori ammonterebbe all 'ordine di grandez-
za di 2.300 unità e l 'at trezzatura ricettiva, in termini 
di post i letto, ammonterebbero all 'ordine di grandezza 
di 1.770 unità. 
—' 
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TABELLA 5 2 
A R E E S C I I S T I C H E D I C E R E S O L E R E A L E I 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
tipo d ' impianto sciovia cabinovia seggiovia sciovia sciov 
quota di partenza metri 1.600 1.600 1.850 2.260 2.261 
quota di arrivo metri 1.652 1.900 2.255 2.410 2.54) 
dislivello metri 52 300 405 150 28i 
lunghezza sviluppata metri 380 850 1.100 480 90 
velocità metri/secondo 2,50 2,00 2,00 2,50 3,0 
tempo di risalita minuti 2,5 7,0 9,0 3,0 5,1 
numero di veicoli unità 51 61 183 64 1(X 
distanza tra i veicoli metri 15,00 28,00 12,00 15,00 18,0 
numero di posti per veicolo unità 1 2 1 1 ! 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 600 514 600 600 6CK 
potenza motrice cavalli vapore 24 80 140 46 9' 
stazione motrice ubicazione a valle a monte a monte a valle a va 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 100 300 300 150 251 
o manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 2.685 27.968 31.395 3.197 8.361 
'C 
S manufa t t i metallici ed at trezzature 
3 dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
d tori principali e le funi migliaia di lire 9.101 32.930 35.879 9.916 22.30! 
o motori principali migliaia di lire 344 800 1.190 562 
oo 
c 
g funi migliaia di lire 600 2.294 2.613 763 1.617 
S3 altro migliaia di lire 3.122 17.410 19.410 4.815 9.93Ï 
'r' 
•S totale migliala di lire 15.852 81.402 90.487 19.253 43.09' 
(*) Cfr . : tavola 3. 
6 7 8 9 10 totale 
seggiovia funivia sciovia sciovia sciovia 
1.850 2.410 1.850 2.100 2.050 
2.405 2.590 2.105 2.300 2.246 
555 180 255 200 196 2.573 
1.585 1.320 720 645 650 8.630 
2,00 10,00 3,00 2,80 2,80 
13,0 3,0 4,0 3,5 3,5 
113 2 80 77 77 
28,00 1.320,00 18,00 16,80 16,80 
2 25 1 1 1 
514 380 600 600 600 5.608 
155 160 75 56 56 
a monte a valle a valle a valle a monte 
350 200 200 200 
36.168 4.761 5.428 6.394 
48.527 19.485 15.328 15.670 
1.260 744 628 628 
5.006 1.221 1.006 940 
22.112 6.265 6.546 7.403 
113.073 253.149 32.476 28.936 31.035 708.757 
segue: tabella 52 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ott imale 
situazione 
d 'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
3,0 
5,5 
0,09 
54 
14 
11,0 
18,0 
0,30 
154 
38 
55 154 
68 192 
9,5 
18,5 
0,31 
186 
46 
185 
232 
5,0 
8,0 
0,13 
12, 
0,2 
78 12i 
20 3 
80 12i 
98 151 
109 308 371 158 24t 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-: 
420 
300 
85 
136 
420 
300 
190 
259 
410 
293 
255 
383 
401 
287 
110 
170 
39( 
28' 
17/ 
28' 
10 totale 
3 13,5 6,5 5,5 5,5 
1 26,5 10,5 9,0 9,0 
) 0,44 0,18 0,15 0,15 
226 108 90 90 1106 
57 26 23 23 
227 105 90 90 
283 134 113 113 1383 
) 453 213 180 180 2212 
5/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
) 420 420 416 397 
( 300 300 297 285 
335 161 124 134 1571 
519 247 223 214 2435 
segue : tabella 52 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima unità 22 22 22 22 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.850 2.442 2.783 2.726 
prezzo medio del t rasfer imento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 80 240 240 120 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 228 586 668 327 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 5.016 12.892 14.696 7.194 
giorni di affluenza non massima unità 12 12 12 12 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 34 88 100 49 
entra te nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 408 1.056 1.200 588 
totale ent ra te nella stagione migliaia di lire 5.424 13.948 15.896 7.782 
5 
2 
2.6S 
20 
54 
11.88 
97 
12.85 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
" retribuzioni al personale e oneri relativi tì migliaia di lire 2.891 3.118 3.118 1.853 1.85 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 550 500 300 301 
^ energia motrice migliaia di lire 74 247 433 142 29: 
o 
a, tasse migliaia di lira 168 433 493 241 39i 
— assicurazioni migliaia di lire 100 350 350 100 101 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 300 300 100 1CK 
£ spese diverse e generali migliaia di lire 200 100 — -
„ totale migliaia di lire 3.633 5.198 5.294 2.736 3.04: 
interessi sul capitale migliaia di lire 793 4.070 4.524 963 2.15! 
per manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 107 1.119 1.256 128 33*1 
q 
u per manufat t i metallici ed at t rezzature 
- dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
tori principali e le funi migliaia di lire 910 3.293 3.588 991 2.231 
M per motori principali 
u 
migliaia di lire 34 80 119 56 8Ï 
o per funi migliaia di lire 60 229 261 76 16: 
„ per a l t ro 
S 
a totale 
migliaia di lire 312 1.741 1.941 482 99' 
migliaia di lire 1.423 6.462 7.165 1.733 3.80Ì 
totale uscite migliaia di lire 5.849 15.730 16.983 5.432 9.001 
6 7 8 9 10 totale 
-2 22 22 22 22 
S 2.442 2.850 2.822 2.708 
] 0 280 160 160 160 
0 ] 684 456 452 433 
0 15.048 10.032 9.944 9.526 
\ 12 12 12 12 
>1 103 68 68 65 
>2 1.236 
so 
oo 816 780 
I 16.284 10.848 10.760 10.306 104.100 
6 7 8 9 10 totale 
1 3.118 1.853 1.853 1.853 
-) 500 300 300 300 
479 232 173 173 
) 505 337 334 320 
) 350 100 100 100 
) 300 100 100 100 
100 — — — 
I 5.352 2.922 2.860 2.846 33.884 
i 5.654 1.624 1.447 1.552 22.782 
1.447 190 217 256 
4.853 1.949 1.533 1.567 
126 74 63 63 
501 122 101 94 
2.211 627 655 740 
9.138 2.962 2.569 2.720 37.980 
20.144 7.508 6.876 7.118 94.646 
•<-• • ' • • • ¿6i¿ír'r1 r-^yfi,— ' ^ i / A . , 
'àv J ^ l'H.-ÌI S ^ - S 
A rfíbcce fjr'nki. ,r,ï 
W r ' I ' ' 
'•y-l /'{Tv 
> I »-\ 
), _ YP ¿i 
• W /,' ,! m « 
Zfffc* J | S  
driasseibi 
"S 
1/TÍf.iJ •». "1 f.»Ç 
.rWfcV 
• Â. i 
• • • ' V ^ i Ç : \ 
' . s . . - V v u v 
r 
r 'iôëi;' .* * í,' • ; ,'jj 
l a 
mm$m< 
•ri: : j é f É T j i t 
6 » . . . : ~v>.. . - ÍSfe i-V • • • 
v e 
i ^ M V Z ' -if 
• i ' - ^ ^ - W / - , ,0 ' r t ' V . ¿•<r(Aí t í \-y- ' Crolk 'J i 
- ' l ^ r - ^ r s ? - / ; • >.; : 
f V v V ^ a ^ . ' : " ' ? 
¡¡èàl 1 Ir 
%i¿S v.f. V,J,\ -M ì 
• i ' ' V 
ïSYl/i 
/'nmu. 
Tavola 3 
A R E E S C I I S T I C H E DI C E R E S O L E R E A L E f 
3.2.4. AREA SCIISTICA DI LOCANA 
Nel comune di Locana sono presenti im-
pianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
est del Monte la Cialma. 
L'accesso all'area attualmente sciabile ed 
agli impianti sciistici che ne consentono la 
fruizione è possibile solo per mezzo di un 
impianto di trasferimento non al servizio di 
piste, il quale da località S. Donato consente 
di raggiungere la località Carello (1). 
Il sistema costituito dagli impianti scii-
stici esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 560 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 110 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da rispondere in misura sufficien-
te alla domanda di posti letto turistici susci-
tata dall'area sciistica (2). 
(1) Cfr. : tavola 4 e tabella 53. 
(2) Per arrivare allo s f ru t tamento completo dell'area 
sciistica sembrerebbe potersi in t rodurre una ulteriore 
sciovia nella par te superiore dell'area. Detta operazione 
consentirebbe di fa r crescere la massa di sciatori, ac-
colta nel corso di una giornata, al livello di 790 unità. 
In questa ipotesi, si renderebbe necessario o il 
raddoppio dell 'impianto di trasferimento non al servizio 
di piste o l 'introduzione di una comunicazione stradale 
di accesso (che dal centro di Locana salga alla località 
Carello, limite inferiore dell'area sciistica). 
L'investimento necessario nel pr imo caso presen-
terebbe un ordine di grandezza largamente inferiore a 
quello necessario nel secondo caso. In tale secondo caso, 
però, l 'area sciistica in oggetto potrebbe esplicare tut ta 
la propria capacità di attrazione. Nel pr imo caso, l'at-
trezzatura ricettiva richiesta dallo sci, in termini di 
posti letto, ammonterebbe, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, all 'ordine di grandezza di 
310 unità. Nel secondo caso, l 'attrezzatura ricettiva 
richiesta dallo sci, in termini di posti letto, ammonte-
rebbe all 'ordine di grandezza di 620 unità. 
Per quanto concerne la localizzazione dell'attrezza-
tura ricettiva, nel primo caso, vale quanto osservato 
con riferimento alla situazione esistente; nel secondo 
caso, alla base dell'area sciistica (che, per la definizione 
datane, non sarebbe più costituita dal centro abitato 
di Locana, ma dal terri torio si tuato in prossimità di 
località Carello) non si riconosce l'esistenza di attrez-
zatura ricettiva, la quale (sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poterla rendere qua-
lificata con r i fer imento al tur ismo non invernale) non 
risulterebbe ivi intraducibile che in misura largamente 
insufficiente, onde ne conseguirebbe la necessità di ri-
conoscere al centro abi tato di Locana la funzione di 
localizzazione di seconda istanza di at trezzatura ricet-
tiva: detto centro è tale da rispondere in misura suf-
ficiente al resto della domanda di posti letto turistici 
suscitata dall 'area sciistica s f ru t ta ta secondo quanto 
sopra detto. 
TABELLA 5 3 
AREA SCIISTICA DI LOCANA (*) 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
tipo d'impianto cabinovia cabinovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 630 1.420 1.700 1.700 
quota di arrivo metri 1.420 1.720 1.775 2.160 
dislivello metri 790 300 75 460 1.625 
lunghezza sviluppata metri 1.570 1.174 275 1315 4.334 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,00 3,00 
tempo di risalita minuti 13,0 10,0 2,5 7,0 
numero di veicoli unità 65 65 26 97 
distanza tra i veicoli metri 48,00 36,00 21,00 27,00 
numero di posti per veicolo unità 2 2 1 1 
por ta ta dell 'impianto persone/ora 300 400 340 400 1.440 
prezzo del t rasferimento per persona lire 400 300 150 350 
(*) Cfr. : tavola 4. 
segue : tabella 53 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ott imale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
11,0 
21,0 
0,35 
140 
35 
140 
175 
280 
3,0 
5,5 
0,09 
31 
31 
39 
62 
10,5 
17,5 
0,29 
116 287 
29 
117 
145 359 
233 
473 
335 
440(') 
681C) 
449 
319 
207 
307 
451 
321 
52 
83 
420 
300 
181 
291 
575 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
440 
681 
(') Come già osservato in 3.1., un impianto di t rasfer imento non al servizio di piste non reca alcun contr ibuto in 
ordine al livello della capacità di movimentare sciatori sull 'area sciistica; pertanto, esso non contribuisce alla 
formazione del valore contenuto nella colonna del totale, mentre — poiché ha la funzione di permettere l'ac-
cesso all 'area sciistica — presenta, nella colonna in oggetto, un valore pari a quello della colonna del totale. 
Che si sia in presenza di un impianto di t rasfer imento è segnalato dall'assenza, nella colonna relativa all'im-
pianto in oggetto, della informazione in ordine al « t empo di discesa » (e di quelle altre informazioni che dal 
considerato tempo discendono). 
Entrate 
numero d 'ordine 1 4 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di t rasfer imenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del t rasfer imento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entra te in un giorno di affluenza massima 
entra te nell ' insieme dei giorni di affluenza 
mass ima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell 'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale ent ra te nella stagione 
unità 22 
unità 560 
lire 320 
migliaia di lire 179 
migliaia di lire 3.938 
unità 12 
migliaia di lire 27 
migliala di lire 324 
migliaia di lire 4.262 
22 
2.018 
240 
484 
10.648 
12 
73 
22 22 
1.728 1.900 
120 280 
207 532 
4.554 11.704 
12 12 
31 80 
372 960 
4.926 12.664 33.376 
• 


3.2.5. AREA SCIISTICA DEL GHIACCIAIO DI SOURCES DE L'ARC 
Il ghiacciaio di Sources de l'Are si situa, 
in territorio francese, sul rilievo che sale 
verso la cresta compresa tra Punta Clavarini 
ed il Monte Levanna Orientale, tra quota 
2.600 metri e quota 3.300 metri, ed è esposto 
nell'arco compreso tra ovest e nord ovest (1). 
Il ghiacciaio presenta grande estensione, 
pendenza limitata (in media, dell'ordine del 
20%) e pendii trasversalmente concavi e con-
vergenti alla base. 
Risulterebbe installabile un sistema di 10 
sciovie disposte a ventaglio e convergenti 
verso il basso. 
In via di primissima approssimazione, si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che il sistema 
configurato sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, ima massa di scia-
tori il cui ordine di grandezza risulterebbe 
compreso tra 1.600 e 2.000 unità. 
Occorre osservare che, mentre da parte 
francese, l'allestimento dell'area sciabile su 
ghiacciaio ora considerata costituirebbe un 
arricchimento di una già ampia gamma di 
opportunità esistenti, da parte italiana, so-
pra tutto per quanto concerne il serbatoio 
costituito dalla conurbazione torinese, l'indi-
cato allestimento costituirebbe, con partico-
lare riferimento alla stagione non invernale, 
un arricchimento di una gamma di opportu-
nità esistenti scarsa. Ne consegue che l'indi-
cato allestimento può essere opportunamente 
prospettato solo in presenza delle condizioni 
che consentano al flusso, proveniente da par-
te italiana, di attingere un livello relativa-
mente consistente. Dato che l'utilizzazione 
sciistica di un ghiacciaio ha luogo in una fra-
zione della giornata relativamente limitata e, 
comunque, tale che gli utenti che, nel corso 
della giornata accedono al ghiacciaio, tendo-
no ad essere presenti per l'intera frazione 
della giornata e, per conseguenza, tendono a 
servirsi dell'impianto di accesso (sia in entra-
ta sia in uscita) pressoché contemporanea-
mente, ne consegue che la capacità di trasfe-
rimento di tale impianto costituisce un vin-
colo di rilevanza strategica in ordine al 
dimensionamento della massa degli utenti 
del ghiacciaio. In via di primissima appros-
simazione, può avanzarsi l'ipotesi che la po-
tenzialità oraria dell'impianto in oggetto 
fornisce il limite superiore dell'ordine di 
grandezza della massa di sciatori che acce-
dono al ghiacciaio nel corso di una giornata. 
Ciò spiega perchè, nel seguito, al livello della 
potenzialità oraria dell'impianto di accesso 
dal versante italiano si attribuirà la natura 
di vincolo. 
Da parte francese, l'accesso al ghiacciaio 
può configurarsi mediante una strada che ar-
rivi in località Le Grand Clos (a quota 2.200 
metri circa), donde una televettura potrebbe 
consentire il trasferimento a quota 3.000 me-
tri circa: l'impianto è stato configurato in 
modo da consentire di raggiungere il ghiac-
ciaio e, al tempo stesso, di poter fruire, nella 
stagione invernale, dell'area sciabile situata 
nel vallone de l'Are Source Superieure. 
Da parte italiana, l'accesso al ghiacciaio 
può configurarsi mediante un impianto so-
speso che, con base in località Grange Gabi 
(nel comune di Groscavallo), a quota 1.300 
metri circa, salga al Col Girard, a quota 3.030 
metri circa. Detto impianto non può non es-
sere una funivia, poiché il terreno sottostan-
te, in generale assai ripido e con pareti roc-
ciose quasi verticali, non consente l'installa-
zione di altro tipo di impianto. Ove l'impian-
to venisse previsto in un unico tronco, per 
attingere una potenzialità oraria elevata oc-
correrebbe introdurre cabine con capienza 
elevatissima, il che avrebbe, come conseguen-
za, un costo di impianto, anch'esso, elevatis-
simo. Allo scopo di ridurre questo effetto (ri-
spettando il vincolo fissato in ordine al li-
vello della potenzialità oraria), è opportuno 
prevedere un impianto in due tronchi. La ne-
cessaria stazione intermedia è stata localiz-
zata sotto il vincolo di ridurre, per quanto 
possibile, l'introduzione di piloni di sostegno 
delle funi (2). 
Per accedere alla stazione inferiore del-
l'impianto funiviario qui prospettato è neces-
sario introdurre un breve tratto di strada del-
l'ordine di un chilometro. 
Come detto, l'impianto di accesso al ghiac-
ciaio dal versante italiano costituirebbe il 
punto di riferimento strategico per la valu-
tazione della massa di sciatori che, dal ver-
sante italiano, accederebbe al previsto siste-
ma di impianti sul ghiacciaio e sarebbe tale 
da far emergere, per tale massa, un limite 
superiore dell'ordine di mezzo migliaio di 
sciatori nel corso di una giornata. 
Per quanto già posto in ordine al rappor-
to tra posti sciatori ottimali e posti letto in-
dotti, ne conseguirebbe una domanda di po-
sti letto in relazione alla base dell'impianto 
(D Cfr. : tavola 5 e tabella 54. 
(2) L'esistenza dell ' indicata stazione intermedia con-
sentirebbe l'utilizzo dei pendii da quota 2.400 metri a 
fondo valle, i quali, per altro, presenterebbero elevate 
difficoltà. Nella misura in cui tale utilizzo si produ-
cesse, potrebbe discenderne un contr ibuto alla gestione 
dell ' impianto in oggetto. 
di trasferimento, che sarebbe — in assenza 
di iniziative volte ad utilizzare nell'intorno 
altre aree sciabili — dell'ordine di 250 unità, 
e — in presenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile di Groscavallo, di cui si dirà in 
3.2.6. —, per il processo di natura cumulativa 
di cui si è detto, dell'ordine di 380 unità. 
L'impianto di trasferimento (nell'ipotesi 
che l'operatore che dia luogo allo stesso sia 
distinto dall'operatore che allestisca l'area 
sciabile sul ghiacciaio), considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività nega-
tivo (1). Ciò significa che (2) non si ricono-
scerebbe l'esistenza di condizioni che favori-
scano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. 
Il sistema di impianti costituito da quello 
di trasferimento e dall'insieme delle sciovie 
strettamente necessarie per consentire la 
fruizione del ghiacciaio da parte della massa 
di sciatori che può essere trasferita, dal ver-
sante italiano, per mezzo dell'impianto di ac-
cesso, considerato per sè, presenterebbe, an-
cora, un grado di redditività negativo. Ciò 
significa che (2) non si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale operazione (sistema di impianti 
costituito da quello di trasferimento e dal-
l'insieme delle sciovie strettamente necessa-
rie per consentire la fruizione del ghiacciaio 
da parte della massa di sciatori che può es-
sere trasferita, dal versante italiano, per mez-
zo dell'impianto di accesso) come operazione 
isolata, cioè che trovi al suo interno la con-
venienza a prodursi. 
Il grado di redditività diventerebbe, so-
stanzialmente, nullo soltanto se valutato con 
riferimento da un'operazione che associ la 
creazione delle condizioni di accesso al ghiac-
ciaio (sia da parte francese sia da parte ita-
liana) con la piena utilizzazione del ghiac-
ciaio. Per altro, per quanto già detto, tale 
operazione consentirebbe, sul versante fran-
cese, anche l'utilizzazione dell'area sciabile 
situata nel vallone de l'Are Source Supe-
rieure. In carenza di questa soluzione (con 
riferimento alla quale non si riconoscerebbe, 
per altro, l'esistenza di condizioni che favo-
riscano il prodursi della stessa come opera-
zione isolata, cioè che trovi al suo interno la 
convenienza a prodursi), in astratto non po-
trebbe escludersi che l'operazione fondata 
sull'impianto di accesso dal versante italiano 
e sulla utilizzazione di una aliquota soltanto 
del ghiacciaio (che sia tale da alimentare la 
massa degli sciatori riversata dal detto im-
pianto di access?^ possa risultare convenien-
te ove venga configurata come elemento di 
una operazione più ampia, che investa l'orga-
nizzazione delle residenze necessarie ; per al-
tro, l'operazione indicata, come si vedrà nel 
seguito, potrebbe essere tale da non indurre 
l'introduzione di nuove aliquote di attrezza-
tura ricettiva, ma solo l'espansione, nella sta-
gione invernale, della utilizzazione di aliquote 
da attrezzatura ricettiva già esistenti, e per-
tanto, anche se conveniente, potrebbe risul-
tare di difficile configurazione pratica. 
Alla base dell'area sciabile si riconosce 
l'esistenza di una aliquota di attrezzatura 
ricettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura largamente insuffi-
ciente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciabile sviluppata secon-
do le linee sopra indicate. Risulterebbe (3) 
possibile l'introduzione di altri posti letto 
turistici, e ciò in modo da rispondere in mi-
sura sufficiente al resto della domanda susci-
tata dall'area sciabile sviluppata secondo le 
linee sopra indicate. Però, poiché nel co-
mune di Groscavallo esistono posti letto in 
misura superiore alla sommatoria dei posti 
letto che verrebbero domandati dalle due 
aree sciistiche gravitanti sullo stesso (il cui 
ordine di grandezza sarebbe di 1.090 unità), 
occorrerà verificare se non sia possibile uti-
lizzare l'attrezzatura ricettiva, dislocata nelle 
varie frazioni del comune, per rispondere al-
la domanda globale (e, per questo, occorrerà 
verificare se non sia possibile utilizzare ali-
quote di attrezzatura ricettiva non dislocate 
immediatamente alla base dell'area sciabile 
in oggetto per rispondere alla domanda della 
stessa area), evitando così di ricorrere, al-
meno per questo motivo, all'introduzione di 
nuove aliquote di attrezzatura ricettiva. 
(1) In questo caso, contrariamente al criterio adot-
tato e di cui si è fa t to cenno a pag. 32, si è ritenuto 
di dover porre il prezzo del biglietto associabile ad un 
trasfer imento di andata e r i torno pari al doppio del 
prezzo del biglietto associabile ad un trasfer imento di 
andata. 
(2) Anche nell'ipotesi che il breve t ra t to di s t rada 
— di cui si è detto — sia dato. 
(3) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimento 
al turismo non invernale. 
TABELLA 5 4 
AREA SCIISTICA DEL GHIACCIAIO DI SOURCES DE L'ARC (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 
tipo d ' impianto funivia funivia 
quota di partenza metri 1.310 2.400 
quota di arrivo metri 2.400 3.030 
dislivello metri 1.090 630 
lunghezza sviluppata metri 2.190 1.810 
velocità metri/secondo 11 11 
tempo di risalita minuti 5,0 5,0 
numero di veicoli unità 2 2 
distanza tra i veicoli metri 2.190 1.810 
numero di posti pe r veicolo unità 60 60 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 570 570 
potenza motrice cavalli vapore 280 200 
stazione motrice ubicazione a monte a valle 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 
o manufa t t i in mura tu ra •g 
S manufat t i metallici ed at t rezzature 
u dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
li tori principali e le funi 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
2 motori principali rt 
migliaia di lire 
g funi migliaia di lire 
| altro > migliaia di lire 
•5 totale migliaia di lire 391.564 387.927 
(*) Cfr . : tavola 5. 
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3.2.6. AREA SCIISTICA DI GROSCAVALLO 
Nel comune di Groscavallo è configura-
bile lo sfruttamento di un'area sciabile, si-
tuata sulla destra orografica della Stura di 
Vallegrande, la quale dalla località Ricchiar-
di sale alla località Alpe Trione, ove si bi-
forca per salire ulteriormente, da un lato, 
verso il Bec di Mezzodì e, dall'altro, verso 
la Punta Croset. In realtà, l'area sciabile in 
oggetto si articola in tre bacini, tra loro qua-
si scissi da costoni rocciosi (1). 
La prima parte dell'area sciabile si situa 
tra quota 1.080 metri e quota 1.620 metri ed 
è esposta a nord; la parte dell'area che ri-
sale verso il Bec di Mezzodì raggiunge quota 
2.080 metri ed è esposta ad est: si tratta di 
un ampio vallone ben riparato ; la parte del-
l'area che risale verso la Punta Croset rag-
giunge quota 2.200 metri ed è esposta a nord 
ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: in ciascuna delle 
tre parti, si produce l'alternarsi di fasce tra-
sversali a pendenza modesta con fasce tra-
sversali a pendenza elevata, il che, da un 
lato, consente di ottenere piste di discesa 
varie ma, dall'altro lato, impone l'installa-
zione di impianti sospesi, i quali possono 
configurarsi nei termini di tre seggiovie (una 
per bacino). 
Le pendici più idonee dal punto di vista 
sciistico sono quelle situate a monte della 
località Alpe Trione, per cui l'impianto so-
speso partente dalla località Ricchiardi si ca-
ratterizza, principalmente, per la funzione di 
trasferimento degli sciatori verso i due ba-
cini più alti. 
Per altro, il bacino compreso tra la loca-
lità Ricchiardi e la località Alpe Trione fa 
riconoscere differenze apprezzabili al suo in-
terno, e precisamente tra le due parti sepa-
rate dalla isoipsa dei 1.500 metri: infatti, la 
parte inferiore presenta pendii assai ripidi e, 
per conseguenza, piste con un grado di diffi-
coltà assai più elevato di quello delle piste 
della parte superiore. Introducendo, sulla 
seggiovia interessata, a quota 1.500 metri, 
una pedana intermedia per la risalita, è pos-
sibile consentire l'uso delle piste della parte 
superiore anche a chi non intenda affrontare 
le piste della parte inferiore. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 1.220 uni-
tà e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, 
in termini di posti letto, che sarebbe — in 
assenza dello sfruttamento del ghiacciaio di 
Sources de l'Are — dell'ordine di 470 unità 
e — in presenza dello sfruttamento dell'indi-
cato ghiacciaio —, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, dell'ordine di 
710 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività che si può qualificare come, sostan-
zialmente, nullo. Ciò significa che non si ri-
conoscerebbe l'esistenza di condizioni che fa-
voriscano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Il che, però, 
non consente di escludere che tale operazione 
possa risultare conveniente ove venga confi-
gurata come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Valle Grande di 
Lanzo. 
Alla base dell'area sciabile si riconosce 
l'esistenza di una aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciabile sviluppa-
ta secondo le linee sopra indicate. 
(1) Cfr. : tavola 6 e tabella 55. 
TABELLA 55 
AREA SCIISTICA DI GROSCAVALLO (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tipo d' impianto seggiovia seggiovia seggiovia 
quota di partenza metri 1.080 1.620 1.620 
quota di arrivo metri 1.630 2.085 2.195 
dislivello metri 550 465 575 1.590 
lunghezza sviluppata metri 1.610 1.325 1.380 4.315 
velocità metri/secondo 1,90 1,90 2,00 
tempo di risalita minuti 14,0 11,5 11,5 
numero di veicoli unità 223 184 138 
distanza tra i veicoli metri 14,40 14,40 20,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
por ta ta dell 'impianto persone/ora 500 500 360 1.360 
potenza motrice cavalli vapore 132 112 105 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a valle 
prezzo del t rasferimento per persona lire 400 350 350 
o manufat t i in mura tura 
Ì 
3 manufat t i metallici ed attrezzature 
V dell 'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
migliaia di lire 28.578 30.446 31.050 
migliaia di lire 46.881 35.190 33.487 
o motori principali migliaio di lire 1.146 978 933 
g funi migliaia di lire 4.569 3.734 3.347 
g altro migliaia di lire 18.383 16.928 17.396 
•S totale migliaia di lire 99.557 87.276 86.213 273.046 
(*) Cfr. : tavola 6. 
segue : tabella 55 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ott imale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
15,5 
29,5 
0,49 
245 
58 
233 
303 
478 
420 
300 
379 
598 
13,5 
25,0 
0,42 
210 
49 
198 
259 
408 
406 
291 
314 
494 
16,0 
27,5 
0,46 
166 
41 
165 
207 
331 
1/12-31/3 1/12-31/3 1/12-31/3 
406 
291 
251 
401 
621 
769 
1.217 
944 
1.493 
segue: tabella 55 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
giorni di affluenza massima unità 23 23 23 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.375 2.304 1.659 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 320 280 280 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 760 645 465 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 17.480 14.835 10.695 
giorni di affluenza non massima unità 12 12 12 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 114 97 70 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 1.368 1.164 840 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 18.848 15.999 11.535 46.382 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.222 3.222 3.222 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 500 500 
^ energia motrice migliaia di lire 420 356 334 
<u 
ba tasse migliaia di lire 585 496 358 
assicurazioni 
• t ì 
migliaia di lire 350 350 350 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 300 
u spese diverse e generali migliaia di lire 100 100 100 
„ totale migliaia di lire 5.477 5.324 5.164 15.965 
interessi sul capitale migliaia dì lire 4.978 4.364 4.311 13.653 
•m per manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 1.143 1.218 1.242 
a 
0 per manufat t i metallici ed attrezzature 
dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
tori principali e le funi migliaia di lire 4.688 3.519 3.349 
** per motori principali migliaia di lire 115 98 93 
° per funi 
0 i+ per altro 
migliaia di lire 457 373 335 
migliaia di lire 1.838 1.693 1.740 
« totale migliaia di lire 8.241 6.901 6.759 21.901 
totale uscite migliaia di lire 18.696 16.589 16.234 51.519 
treuesi 
F i e l 
Tavola 6 
AREA SCI ISTICA DI GROSCAVALLO 

3.2.7. AREE SCIISTICHE DI BALME 
Nel comune di Balme sono presenti im-
pianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulla destra 
orografica della Stura di Ala, e precisamente 
sulle prime pendici del fianco vallivo, adia-
centi al concentrico di Balme ed alla località 
Cornetti (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 390 unità e 
richiede una attrezzatura ricettiva, in termi-
ni di posti letto, dell'ordine di 150 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di una aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica. 
Nel comune di Balme è configurabile, 
in primo luogo, lo sfruttamento di due aree 
sciabili, situate, una, sui pendii che dalla 
località Alpe Pian Salé salgono verso Punta 
Loson e, l'altra, sui pendii compresi tra lo-
calità Ghiaire (nel Pian della Mussa) e Rocca 
Tovo; è configurabile, in secondo luogo, lo 
sfruttamento del ghiacciaio della Bessane-
se (2). 
La prima delle due aree sciabili si situa 
tra quota 1.560 metri e quota 2.830 metri ed 
è esposta a nord est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii sono ripidi, 
senza soluzione di continuità, fino alla quota 
2.250 metri (la pendenza è dell'ordine del 
50%, in media, e si riconoscono tratti, parti-
colarmente tra quota 1.700 metri e quota 
1.800 metri, in cui la pendenza è assai più 
elevata); oltre la quota 2.250 metri, i pendii 
tendono ad addolcirsi (infatti, la pendenza 
scende all'ordine del 30%, in media, e tende 
a diventare uniforme), con l'eccezione della 
fascia compresa tra quota 2.600 metri e quo-
to 2.700 metri, in cui tornano ad essere ripidi 
(ivi, la pendenza media è, infatti, dell'ordine 
del 60%). Inoltre, l'area sciabile, ampia nella 
parte superiore, nella parte inferiore tende a 
restringersi entro avvallamenti convergenti. 
Come si vede, sono presenti fasce trasver-
sali con pendenze tali da consentire, sulle 
stesse, l'installazione soltanto di impianti so-
spesi. Inoltre, le aree dotate di maggiore ca-
pacità, le quali sono per altro anche le più 
idonee sciisticamente, sono situate nella par-
te superiore, per cui l'impianto partente dal-
la base dell'area sciabile si caratterizza, prin-
cipalmente, per la funzione di trasferimento 
degli sciatori verso la parte superiore. 
Ove si tenga conto della lunghezza del 
percorso, dell'alta quota che si raggiunge e, 
anche, dell'esposizione a nord est, ne conse-
gue che è opportuno che l'impianto sospeso 
sia con veicoli chiusi. Poiché il terreno sotto-
stante è percorribile, l'impianto sospeso può 
essere del tipo televettura; detto impianto, 
per la già considerata lunghezza del percor-
so, deve essere in due tronchi. 
Data la già indicata ampiezza della parte 
superiore, è possibile, inoltre, configurare la 
installazione di una sciovia che da un punto 
ad ovest dell'Alpe la Buira a quota 2.290 me-
tri risalga il pendio fino a quota 2.540 me-
tri (3) (4). 
Lo sfruttamento dell'area sciabile consi-
derata è subordinato all'introduzione di un 
tratto di strada, da Balme all'Alpe Pian Salé, 
dell'ordine di 2 - 2,5 chilometri. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 940 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe — in 
presenza dello sfruttamento, almeno, del-
l'area sciabile situata sui pendii compresi 
tra località Ghiaire e Rocca Tovo —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 1.130 unità (5). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sé, presenterebbe un grado di reddi-
tività negativo. Ciò significa che, anche nel-
l'ipotesi che la comunicazione stradale Bal-
me - Alpe Pian Salé sia data, non si ricono-
scerebbe l'esistenza di condizioni che favo-
riscano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Si potrebbe 
(1) Cfr. : tavola 7 e tabella 56. 
(2) Cfr. : tavola 7 e tabella 57. 
(3) Si fa presente che gli utenti della sciovia, per 
poter scendere a valle, devono risalire alla stazione 
superiore dell ' impianto. 
(4) Per arr ivare allo s f ru t t amen to completo dell 'area 
sciabile sembrerebbe potersi in t rodurre una ulteriore 
sciovia nella par te superiore dell 'area. 
(5) Ove si pervenisse allo s f ru t t amento completo 
dell 'area sciabile (secondo quanto det to alla nota pre-
cedente), il s istema costi tuito dagli impianti sciistici 
propost i e dalle relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell 'ordine di 1.120 unità e richiederebbe un 'at t rezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell 'ordine di 1.350 
unità . 
aggiungere che, ove si considerasse l'insieme 
costituito dalle due operazioni « installazione 
degli impianti sciistici » ed « introduzione 
della comunicazione stradale di accesso al-
l'area sciabile », si riconoscerebbe un grado 
di redditività, in certa mistura, ancora più 
negativo. Il che, però, non consente di esclu-
dere che tale insieme di operazioni possa ri-
sultare conveniente ove venga configurato 
come elemento di una operazione più ampia. 
L'eventuale esistenza di condizioni che per-
mettano di riconoscere quanto ora posto ver-
rà vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Valle di Ala. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi intraducibile in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate ; ne conseguirebbe la necessità di rico-
noscere al centro abitato di Balme la fun-
zione di localizzazione di seconda istanza di 
attrezzatura ricettiva suscitata dall'area scia-
bile in oggetto : detto centro è tale da rispon-
dere in misura sufficiente, oltre alla domanda 
suscitata dall'area sciistica adiacente al cen-
tro (2), anche al resto della domanda di posti 
letto turistici suscitata dall'area sciabile si-
tuata sulle pendici che dall'Alpe Pian Salé 
salgono verso la Punta Loson, sviluppata se-
condo le linee sopra indicate. 
La seconda delle due aree sciabili è costi-
tuita dai pendii che dalla località Ghiaire 
salgono a Rocca Tovetto, da Rocca Tovetto 
scendono in direzione sud est per poi risalire 
verso Rocca Tovo. 
La prima parte dell'area sciabile in ogget-
to si situa tra quota 1.800 metri e quota 2.160 
metri ed è esposta a nord ovest, la seconda 
parte si situa tra quota 2.160 metri e quota 
2.070 metri ed è esposta a sud est, la terza 
parte si situa tra quota 2.070 metri e quota 
2.220 metri ed è esposta ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: nella prima parte, 
i pendii sono ripidi nella fascia trasversale 
compresa tra quota 1.850 metri e quota 2.000 
metri (la pendenza, in media dell'ordine del 
35%, raggiunge, nella fascia trasversale ora 
indicata, l'ordine di grandezza del 60%); nel-
la seconda parte, i pendii sono dolci (la pen-
denza è dell'ordine del 10-15%); nella terza 
parte, i pendii sono ancora dolci (la penden-
za è dell'ordine del 20-25%). 
Come si vede, è presente nella prima par-
te dell'area sciabile una fascia trasversale 
con pendenza tale da non consentire, sulla 
stessa, che l'installazione di impianti sospesi 
[e, in questo caso, l'impianto necessario può 
configurarsi neujermini di una seggiovia 
(3)1; nelle altre due parti dell'area sciabile, 
è invece possibile installare impianti scio-
viari, i quali possono configurarsi nel nume-
ro di due. 
L'area sciabile in oggetto non è, attual-
mente, raggiungibile nella stagione inverna-
le. Si pone, pertanto, il problema dell'accesso 
all'area in detta stagione. Tale accesso può 
essere ottenuto con l'introduzione di un im-
pianto di trasferimento non al servizio di pi-
ste oppure tenendo aperto, nella stagione 
invernale, il tracciato stradale Balme - Pian 
della Mussa (4). 
L'accesso mediante impianto di trasferi-
mento non al servizio di piste potrebbe esse-
re configurato soltanto nei termini di una 
funivia, in quanto le caratteristiche del ter-
reno da superare non consentono l'adozione 
di altro tipo di impianto (5). Nell'ipotesi che 
il tempo di trasferimento sulla funivia sia 
dell'ordine di 6 minuti e che il tempo di at-
tesa alla stazione superiore della funivia sia 
dell'ordine di 5 minuti, ne segue che il tempo 
per il trasferimento tra Balme e la base del-
l'impianto risalente dal Pian della Mussa sa-
rebbe dell'ordine di 26 - 27 minuti, e quindi 
ancora accettabile per uno sciatore. D'altra 
parte, nella situazione descritta, è estrema-
mente difficile che si producano attrezzature 
ricettive al Pian della Mussa. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al tur ismo non invernale. 
(2) La quale domanda — in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile si tuata sulle pendici che dalla 
località Alpe Pian Salé salgono verso Punta Loson —, 
per il processo di na tura cumulativa di cui si è detto, 
ammonterebbe all 'ordine di grandezza di 450 unità. 
(3) La quale, per poter al imentare adeguatamente il 
resto dell'area sciabile, deve essere del tipo con seggiole 
biposto. 
(4) Il che richiede, anche, che siano create le con-
dizioni che consentano la sosta, nella stagione invernale, 
dei mezzi di t rasporto. 
(5) Nel caso in cui la stazione inferiore venga col-
locata al limite ovest del centro abi tato di Balme ed 
a nord della s t rada Balme - Pian della Mussa e la stazio-
ne superiore sulla forcella a sud di Rocca Tovo (ove 
si allaccerebbe al sistema introdotto nel testo), è pro-
babile che l ' impianto possa essere realizzato con due 
soli sostegni intermedi per le funi . Occorre però rile-
vare che sarebbe sufficiente l 'accidentale fe rmata anche 
di uno soltanto degli impianti che consentono di risalire 
dal Pian della Mussa alla stazione superiore della funi-
via per bloccare gli sciatori al Pian della Mussa. 
La funivia in oggetto dovrebbe superare un disli-
vello dell 'ordine di 720 metri e svilupperebbe una lun-
ghezza dell 'ordine di 2.340 metri . Nell'ipotesi di voler 
ot tenere una por ta ta oraria, in ciascuno dei due sensi 
di marcia, dell 'ordine di 400 persone, l ' investimento 
necessario ammonterebbe all 'ordine di grandezza di 385 
milioni di lire. 
L'area sciabile considerata può esplicare 
tutta la propria capacità di attrazione solo in 
presenza di una comunicazione stradale che 
consenta di accedere alla base dell'impianto 
seggioviario, in località Ghiaire, il che potreb-
be essere ottenuto, appunto, operando, secon-
do le linee dette, sulla comunicazione strada-
le Balme - Pian della Mussa. 
Naturalmente, in presenza dell'agibilità, 
nella stagione invernale, della comunicazione 
Balme - Pian della Mussa, cade la necessità, 
ed anche l'utilità, dell'impianto di trasferi-
mento non al servizio di piste Balme - forcel-
la a sud di Rocca Tovo. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 590 
unità e richiederebbe una attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che (1) sareb-
be — in assenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile situata sui pendii che dalla località 
Alpe Pian Salé salgono verso Punta Loson — 
dell'ordine di 470 unità e — in presenza dello 
sfruttamento della ora indicata area sciabi-
le —, per il processo di natura cumulativa di 
cui si è detto, dell'ordine di 700 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività positivo. Ciò significa che, nell'ipote-
si che l'agibilità, nella stagione invernale, 
della comunicazione Balme - Pian della Mus-
sa sia data, si riconoscerebbe l'esistenza di 
condizioni che favoriscono il prodursi di tale 
operazione anche come operazione isolata, 
in quanto trova al suo interno la convenien-
za a prodursi. Si potrebbe aggiungere che, 
ove si considerasse l'insieme costituito dalle 
due operazioni « installazione degli impianti 
sciistici » ed « agibilità, nella stagione inver-
nale, della comunicazione stradale di accesso 
all'area sciabile », si riconoscerebbe un gra-
do di redditività che si può qualificare come, 
sostanzialmente, nullo, quindi tale da non 
far riconoscere l'esistenza di condizioni che 
favoriscano il prodursi di tale insieme di ope-
razioni come insieme isolato, cioè che trovi 
al suo interno la convenienza a prodursi. Il 
che, però, non consente di escludere che tale 
insieme di operazioni possa risultare conve-
niente ove venga configurato come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale 
esistenza di condizioni che permettano di ri-
conoscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
delle attività turistiche nel territorio della 
Valle di Ala. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi intraducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
pra indicate. 
E' configurabile infine, come già detto, lo 
sfruttamento del ghiacciaio della Bessanese, 
situato in un canalone — a monte del Rifu-
gio Gastaldi — che sale verso il Colle della 
Bessanese, tra quota 2.600 metri e quota 
3.100 metri, ed è esposto a sud. 
L'esposizione è tale da consentirne l'uti-
lizzazione nella stagione invernale e, solo 
marginalmente, nella stagione non invernale. 
Sull'area sciabile risulterebbe installabile 
un sistema di tre sciovie, di cui una ad an-
golo. 
L'accesso all'area sciabile in oggetto può 
configurarsi mediante un impianto sospeso 
del tipo funivia che, con base in località 
Ghiaire, a quota 1.800 metri circa, salga al Ri-
fugio Gastaldi, a quota 2.650 metri circa (3). 
In via di primissima approssimazione, si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che il sistema 
configurato sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori il cui ordine di grandezza risulterebbe 
dell'ordine di quattro centinaia di unità e che 
detto sistema, in analogia a quanto riscon-
trato con riferimento alle altre aree sciabili 
configurate nel comune di Balme, richiede-
rebbe una attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, il cui ordine di grandezza, per 
il processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, risulterebbe — in presenza dello sfrut-
tamento della sola area sciabile situata sui 
pendii compresi tra località Ghiaire e Rocca 
Tovo — dell'ordine di tre centinaia di unità 
e — in presenza dello sfruttamento, anche, 
dell'area sciabile situata sui pendii che dal-
l'Alpe Pian Salé salgono verso Punta Lo-
son — dell'ordine di quattro centinaia e mez-
zo di unità. 
Per quanto già dichiarato, non è possibile 
avanzare ipotesi ragionevoli in ordine al gra-
do di redditività del sistema di impianti con-
figurato per lo sci sul ghiacciaio. 
Alla base dell'area sciabile in oggetto (ba-
se che, per altro, coincide con la base del-
t i ) Sia nell'ipotesi che non si s f ru t t i il ghiacciaio 
sia nell'ipotesi che lo si s f rut t i . 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al tur ismo non invernale. 
(3) Sarebbe possibile accedere all 'area sciabile me-
diante un impianto sospeso del tipo televettura, il qua-
le, però, r isulterebbe vincolato al tracciato con base in 
località Giassot, a quota 1.850 metri circa, e stazione 
superiore al pianoro al margine nord della Rocca Turo. 
Tale stazione supcriore presenterebbe l 'inconveniente 
di imporre all 'utente un t rasfer imento con gli sci ai 
piedi, dell 'ordine di 200 metri , in piano o, addir i t tura , 
in salita, per poter poi accedere alla base degli impianti 
installati sul ghiacciaio. 
io. 
l'area sciabile che dal Pian della Mussa sale 
verso Rocca Tovo, immediatamente sopra 
trattata) non si riconosce, come detto, l'esi-
stenza di attrezzatura ricettiva, la quale (1) 
risulterebbe ivi intraducibile in modo da ri-
spondere, anche tenendo conto della risposta 
da dare alla domanda di attrezzatura ricetti-
va suscitata dall'altra area sciabile con la 
stessa base, in misura sufficiente alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra 
indicate. 
Infine, si può rilevare che lo sfruttamento 
delle tre aree sciabili ora introdotte, associa-
to con lo sfruttamento dell'area sciistica già 
esistente, permetterebbe di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa comples-
siva di sciatori dell'ordine di 2.320 unità e, 
per il processo di natura cumulativa di cui 
si è detto, richiederebbe in complesso un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 2.730 unità (2). 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(2) Ove si pervenisse allo sf rut tamento completo 
dell'area sciabile situata sui pendii che dall'Alpe Pian 
Salé salgono verso Punta Loson, la massa complessiva 
di sciatori ammonterebbe all'ordine di grandezza di 
2.510 unità e l 'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, ammonterebbe all'ordine di grandezza di 2.940 
unità. 
TABELLA 56 
A R E E S C I I S T I C H E D I B A L M E ( * ) 
I M P I A N T I E S I S T E N T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.420 1.440 1.430 1.400 
quota di arrivo metri 1.540 1.480 1.460 1.500 
dislivello metri 120 40 30 100 290 
lunghezza sviluppata metri 410 180 160 380 1.130 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 1,75 3,00 
tempo di risalita minuti 3,5 1,5 1,5 2,0 
numero di veicoli unità 51 20 19 45 
distanza tra i veicoli metri 16,00 18,00 17,00 17,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 500 400 360 600 1.860 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 150 75 75 150 
(*) Cfr. : tavola 7. 
segue : tabella 56 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell 'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
5,5 
9,0 
0,15 
75 
17 
92 
143 
2,5 
4,0 
0,07 
28 
7 
27 
35 
55 
2,5 
4,0 
0,07 
25 
6 
25 
31 
50 
4,5 
6,5 
0,11 
66 194 
17 
69 
83 241 
135 
420 
300 
115 
179 
420 
300 
44 
69 
420 
300 
39 
63 
420 
300 
104 
169 
383 
15/12-15/3 15/12-15/3 15/12-15/3 15/12-15/3 
302 
480 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima unità 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 
prezzo medio del t rasfer imento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 
giorni di affluenza non massima unità 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 
19 
2.375 
120 
285 
5.415 
9 
43 
387 
5.802 
19 
1.900 
60 
114 
2.166 
9 
17 
153 
2.319 
19 
1.710 
60 
103 
1.957 
9 
15 
135 
2.092 
19 
2.850 
120 
342 
6.498 
9 
51 
459 
6.957 17.170 
TABELLA 57 
A R E E S C I I S T I C H E D I B A L M E ( * ) 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 
tipo d' impianto tele- tele- sciovia s 
vettura vettura 
quota di partenza metri 1.565 2.390 2.290 
quota di arrivo metri 2.390 2.830 2.540 
dislivello metri 825 440 250 
lunghezza sviluppata metri 2.170 1.525 935 
velocità metri/secondo 3,50 3,50 3,00 
tempo di risalita minuti 10,5 7,0 5,0 
numero di veicoli unità 82 61 104 
distanza tra i veicoli metri 52,50 50,40 18,00 
numero di posti per veicolo unità 2 2 1 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 480 500 600 
potenza motrice cavalli vapore 360 195 80 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a valle 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 450 350 250 
o manufat t i in mura tu ra migliaia di lire 52.233 54.993 4.577 
"C 
8 manufat t i metallici ed attrezzature 
SS dell ' impianto di risalita esclusi i rao-
•j tori principali e le funi migliaia di lire 151.495 105.195 20.523 
o motori principali migliaia di lire 1.950 1.502 800 
E funi migliaia di lire 8.050 5.210 1.392 
g altro migliaia di lire 42.240 37.719 9.181 
•S totale migliaia di lire 255.968 204.619 36.473 
(*) Cfr. : tavola 7. 
4 5 6 7 totale 
ciovia sciovia seggiovia funivia 
2.070 2.070 1.800 1.780 
2.220 2.120 2.160 2.660 
150 50 360 880 2.955 
670 410 1.075 2.050 8.835 
2,50 2,50 2,00 9,00 
4,0 2,5 9,0 5,0 
89 54 74 2 
15,00 15,00 28,80 2.050,00 
1 1 2 50 
600 600 500 500 3.780 
48 24 90 200 
valle a valle a valle a monte 
200 150 300 
2.846 2.415 23.863 
2.170 9.805 36.620 
562 344 870 
810 374 3.853 
6.751 3.398 13.574 
3.139 16.336 78.780 393.029 1.008.344 
segue : tabella 57 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a r i tmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
20,0 
30,5 
0,51 
245 
60 
244 
305 
489 
430 
307 
316 
436 
13,0 
20,0 
0,33 
165 
42 
166 
207 
331 
6,5 
11,5 
0,19 
114 
29 
115 
143 
229 
1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/J 
420 
300 
259 
414 
415 
297 
177 
283 
5,0 3,0 12,0 
9,0 5,5 21,0 
0,15 0,09 0,35 
90 54 175 843 
23 14 44 
90 55 175 
113 68 219 1.055 
180 109 350 1.688 
2-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 
420 416 414 
300 298 296 
141 80 245 1.218 
203 126 375 1.837 
segue : tabella 57 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 • 
giorni di affluenza massima unità 25 25 25 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.333 2.375 2.822 
prezzo medio del t rasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 360 280 200 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 840 665 564 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 21.000 16.625 14.100 1 
giorni di affluenza non massima unità 14 14 14 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 126 100 85 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia dì lire 1.764 1.400 1.190 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 22.764 18.025 15.290 1 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 
v retribuzioni al personale e oneri relativi tì migliaia di lire 4.197 4.197 2.166 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 750 750 300 
~ energia motrice migliaia di lire 1.276 691 284 
V 
M tasse migliaia di lire 706 559 474 
— assicurazioni •a migliaia di lire 350 350 100 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 100 
„ spese diverse e generali migliaia di lire 200 200 — 
A „ totale migliaia di lire 7.779 7.047 3.424 
interessi sul capitale migliaia di lire 12.798 10.231 1.824 
per manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 2.089 2.200 183 
0 per manufat t i metallici ed at trezzature 
v dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
E tori principali e le funi 
ce 
per motori principali 
migliaia di lire 15.150 10.520 2.052 
migliaia di lire 195 150 80 
o per funi migliaia di lire 805 521 139 
^ per a l t ro a migliaia di lire 4.224 3.772 918 H 
„ totale migliaia di lire 22.463 17.163 3.372 
totale uscite migliala di lire 43.040 34.441 8.620 
25 
2.850 
160 
456 
1.400 
14 
68 
952 
2.352 
25 
2.831 
120 
340 
8.500 
14 
51 
714 
9.214 
25 
2.343 
240 
562 
14.050 
14 
84 
1.176 
15.226 92.871 
totale 
.166 2.166 3.578 
300 300 500 
170 85 319 
383 286 472 
100 100 350 
100 100 300 
— — 100 
.219 3.037 5.619 30.125 
.157 817 3.939 30.766 
114 97 955 
.217 981 3.663 
56 34 87 
81 37 385 
675 340 1.357 
143 1.489 6.447 53.077 
519 5.343 16.005 113.968 
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Tavola 7 
AREE S C I I S T I C H E DI BALME 
3.2.8. AREA SCIISTICA DI ALA DI STURA 
Nel comune di Ala di Stura sono presenti 
impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulla destra 
orografica della Stura di Ala, e precisamente 
sulle pendici nord est della Punta Lusignet-
to (1) (2) (3). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 1.260 unità 
e richiede un'attrezzatura ricettiva, in termi-
ni di posti letto, dell'ordine di 1.010 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica. 
La capacità dell'impianto che, oltre a ser-
vire proprie piste, deve alimentare la parte 
superiore dell'area sciistica, apparirebbe in-
sufficiente a svolgere, adeguatamente, il se-
condo dei due riconosciuti ruoli (4). 
(1) Fatta eccezione per un piccolo impianto situato 
in prossimità della località Villar. 
(2) Cfr. : tavola 8 e tabella 58. 
(3) Si fa rilevare che, negli ultimi tempi, gli impian-
ti sciistici in oggetto sono stati tenuti in funzione solo 
parzialmente. 
(4) Per quanto osservato, si renderebbe necessario 
o il raddoppio dell ' impianto di risalita che — oltre a 
servire proprie piste — alimenta la par te superiore del-
l'area sciistica o l 'introduzione di una comunicazione 
stradale che da Ala di Stura salga al limite inferiore 
della par te più elevata dell'area sciistica. L'investimento 
necessario nel pr imo caso presenterebbe un ordine di 
grandezza largamente inferiore a quello necessario nel 
secondo caso. Nel pr imo caso, la massa degli sciatori 
che è possibile accogliere nel corso di una giornata, 
ammonterebbe all 'ordine di grandezza di 1.420 unità! 
mentre, nel secondo caso, rimarrebbe, ovviamente, al 
livello di 1.260 unità. In relazione a quanto ora detto, 
l 'attrezzatura ricettiva richiesta dallo sci, in termini di 
posti letto, nel pr imo caso ammonterebbe all'ordine di 
grandezza di 1.170 unità, mentre, nel secondo caso, ri-
marrebbe al livello di 1.010 unità. Per quanto concerne 
la localizzazione dell 'attrezzatura ricettiva, nel pr imo 
caso vale quanto osservato con riferimento alla situa-
zione esistente; nel secondo caso, si può rilevare che 
si riconosce la formazione delle condizioni per l'intro-
duzione di un'aliquota di at trezzatura ricettiva in rela-
zione al limite inferiore della par te più elevata dell'area 
sciistica: detta aliquota, però, sarebbe tale da non con-
sentire di rispondere che in misura del tut to marginale 
alla domanda di posti letto turistici suscitata dalla 
par te più elevata dell'area sciistica; quanto sopra non 
modifica lo schema di ragionamento che, per quanto 
concerne la localizzazione dell 'attrezzatura ricettiva alla 
base dell'area sciistica, era s tato formula to nel pr imo 
caso. 
Per arrivare allo s f ru t tamento completo dell'area 
sciistica sembrerebbe potersi in t rodurre una ulteriore 
sciovia nella par te superiore dell'area. In entrambi i 
casi considerati, detta operazione consentirebbe di f a r 
crescere la massa di sciatori, accolta nel corso di una 
giornata, dell 'ordine di 120 unità e la massa dell'attrez-
zatura ricettiva necessaria, in termini di posti letto, 
dell 'ordine di 90 unità, senza conseguenze che meritino 
di essere colte in ordine allo schema di ragionamento 
concernente la localizzazione dell 'attrezzatura ricettiva. 
-a 
TABELLA 58 
[a 
AREA SCIISTICA DI ALA DI STURA (*) f 
] 
IMPIANTI ESISTENTI ^ 
1 
S 
3 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 ! 
tipo d ' impianto sciovia seggiovia seggio-
sciovia 
< sc<; 
quota di partenza metri 1.030 1.070 1.470 1 quota di arrivo metri 1.065 1.480 1.945 H ff 
disivello metri 35 410 475 ? 
lunghezza sviluppata metri 200 1.135 1.235 Ì 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,00 
tempo di risalita minuti 1,5 9,5 10,0 » 
numero di veicoli unità 22 133 103 s l 
distanza t ra i veicoli metri 18,00 17,00 24,00 
numero di posti per veicolo unità 1 i 2 
«— 
porta ta dell ' impianto persone/ora 400 420 600 K" 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 100 300 250 H 
(*) Cfr. : tavola 8. 
4 5 6 7 totale 
riovia sciovia sciovia sciovia 
1.430 1.470 1.470 1.470 
1.470 1.500 1.670 1.760 
30 30 200 290 1.470 
150 150 500 735 4.105 
2,00 2,00 3,00 2,00 
1,5 1,5 4,0 6,0 
19 19 55 70 
16,00 16,00 18,00 21,00 
1 1 1 2 
450 450 600 680 3.600 
50 50 200 250 
segue : tabella 58 
Tempo di movimento JS 
numero d'ordine 
tempo di discesa minuti 2,5 
tempo di circuito 
minuti 
ore 
4,0 
0,07 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito unità 28 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
7 
27 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
35 
55 
stagione 25/12-28/2 1; 
tempo di funzionamento 
dell ' impianto nella gior-
na ta minuti 420 
tempo di funzionamento 
a r i tmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 300 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
44 
69 
E n t r â t ^ 
ìor 
— f 
I 
I n -
numere d'ordine I 
giorni di affluenza massima 
numero di t rasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del t rasfer imento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entra te in un giorno di affluenza massima 
entra te nell 'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entra te in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entra te nell 'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale ent ra te nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliala di lire 
migliaia di lire 
migliaia di tire 
16 
1.900 
80 
152 
2.432 
6 
23 
138 
2.570 
S I 
I tip 
numero di utenti 
2 3 4 5 6 7 totale 
12,5 10,5 2,5 2,5 5,5 7,0 
22,0 20,5 4,0 4,0 9,5 13,0 
0,37 0,34 0,07 0,07 0,16 0,22 
155 204 32 32 96 150 697 
39 51 8 8 24 38 
155 205 30 30 95 148 
194 255 40 40 120 188 872 
310 409 62 62 191 298 1.387 
/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 
435 420 417 420 420 420 
310 300 298 300 300 300 
158 319 50 50 150 235 1.006 
164 511 77 78 239 373 1.511 
|| 
2 3 4 5 6 7 totale 
21 21 21 21 21 21 
.061 2.850 1.888 2.138 2.850 3.230 
240 200 40 40 160 200 
495 570 76 86 456 646 
.395 11.970 1.596 1.806 9.576 13.566 
10 10 10 10 10 10 
74 86 11 13 68 97 
740 860 110 130 680 970 
.135 12.830 1.706 1.936 10.256 14.536 54.969 
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Tavola 8 
AREA SCIISTICA DI ALA DI STURA •rrrJi-lttm, 

3.2.9. AREA SCIISTICA DI USSEGLIO 
Nel comune di Usseglio è presente un 
impianto sciistico al servizio di piste. 
L'impianto in oggetto è dislocato sulle 
pendici nord est della Punta Tumlet (1). 
L'accesso all'area attualmente sciabile ed 
all'impianto che ne consente la fruizione è 
possibile solo per mezzo di un impianto di 
trasferimento non al servizio di piste, il qua-
le dal fondo valle sulla destra orografica 
della Stura di Viù, in prossimità del centro 
abitato di Usseglio, consente di raggiungere 
la località Benot (2). 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co esistente e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 60 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di una diecina di 
unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica. 
E' configurabile un ampliamento dell'area 
sciistica considerata. 
Tale ampliamento concerne l'area compre-
sa tra la linea ideale Benot - Punta Tumlet 
ed il Vallonet (3). 
Detta area si situa tra quota 1.575 metri e 
quota 2.060 metri ed è esposta nell'arco com-
preso tra nord e nord est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : il pendio è dolce 
fino alla quota 1.700 metri, poi si inclina 
progressivamente, fino a diventare — oltre 
la quota 1.800 metri — ripido. 
Per sfruttare il pendio discendente dalla 
Punta Tumlet alla stazione superiore dell'im-
pianto di trasferimento non al servizio di pi-
ste, occorre un impianto di risalita che dalla 
detta stazione porti a quota 2.060 metri. Poi-
ché l'inclinazione del terreno supera, parti-
colarmente tra quota 1.800 metri e quota 
1.900 metri, il limite massimo consentito per 
l'installazione di una sciovia, occorre ricor-
rere ad un impianto sospeso, il quale può 
configurarsi nei termini di una seggiovia. 
Si consideri, ora, il pendio risalente da 
quota 1.575 metri a quota 1.900 metri e com-
preso fra la dorsale che seziona l'area scia-
bile ed il Vallonet. Detto pendio dà luogo ad 
un vallone, la cui lunghezza è dell'ordine di 
1.300 metri e la cui larghezza è dell'ordine, 
in media, di 400 metri. L'inclinazione del ter-
reno è variabile, passando da un livello mi-
nimo dell'ordine del 10-15% ad un livello 
massimo dell'ordine del 55-60%. Inoltre, fino 
alla quota 1.750 metri, la pendenza è sempre 
contenuta entro limiti che consentono la frui-
zione delle piste anche da parte di sciatori 
di modesta capacità. 
Ne consegue che è possibile installare una 
sciovia; inoltre, per consentire agli sciatori 
di modesta capacità di fruire di detto im-
pianto, si ritiene opportuna l'introduzione, 
in tale impianto, di una pedana intermedia 
di sgancio a quota 1.750 metri. 
Le piste di discesa svolgentisi dalla sta-
zione superiore dell'impianto seggioviario 
consentono di raggiungere agevolmente la 
stazione inferiore dell'impianto scioviario ; 
invece, non si presenta agevole il percorso 
dalla stazione superiore dell'impianto scio-
viario alla stazione inferiore dell'impianto 
seggioviario e, per conseguenza, alla stazione 
superiore dell'impianto di trasferimento non 
al servizio di piste. Ne consegue, come ne-
cessaria, l'introduzione di un impianto, com-
preso tra i due sopra considerati, il quale si 
configura nei termini di una sciovia. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 840 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
330 unità. 
A questo punto, però, la capacità dell'im-
pianto di accesso non risulta più sufficiente 
ad alimentare, adeguatamente, l'area sciistica 
sviluppata secondo le linee dette. 
Ne consegue che, nel contesto sopra indi-
cato, si imporrebbe o il raddoppio dell'im-
pianto di accesso o l'introduzione di un ac-
cesso per via stradale. Poiché è in corso di 
costruzione una comunicazione stradale che 
dalla località Perinera sale alla località Be-
not, limite inferiore dell'area sciabile, l'alter-
nativa sopra posta risulta sciolta. 
Occorre rilevare che l'area sciistica in og-
getto, sviluppata secondo le linee dette, in 
presenza della comunicazione stradale ora 
considerata sarebbe in grado di esplicare 
tutta la propria capacità di attrazione. 
Ne consegue che, in questo caso, l'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, cre-
scerebbe al livello di 660 unità. 
(1) Cfr. : tavola 9 e tabella 59. 
(2) Si fa rilevare che, negli ultimi anni, gli impianti 
in oggetto non sono stali tenuti in funzione. 
(3) Cfr. : tavola 9 e tabella 60. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività positivo. Ciò significa che si ricono-
scerebbe l'esistenza di condizioni che favo-
riscono il prodursi di tale operazione anche 
come operazione isolata, in quanto trova al 
suo interno la convenienza a prodursi. Il che 
non consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di ana-
lisi delle possibili linee di sviluppo e di orga-
nizzazione delle attività turistiche nel terri-
torio della Valle di Viù. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'insieme dell'impianto sciistico esistente e 
di quelli proposti e dalle relative piste sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
900 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— per il processo di natura cumulativa di cui 
si è detto — dell'ordine di 680 unità. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza iff attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi introducibile in mi-
sura largamente insufficiente (e precisamente 
nell'ordine di 300 posti letto); ne consegui-
rebbe la necessità di riconoscere al centro 
abitato di Usseglio la funzione di localizza-
zione di seconda istanza di attrezzatura ricet-
tiva: detto centro è tale da rispondere in 
misura sufficiente al resto della domanda di 
pósti letto turistici suscitata dall'area scia-
bile sviluppata secondo le linee sopra indi-
cate. 
Si fa osservare che ima apprezzabile ali-
quota dell'ampliamento dell'area sciistica, il 
quale ha costituito oggetto delle proposte 
avanzate, insiste su territori di proprietà co-
munale, la qual cosa può essere considerata 
condizione favorevole per l'ampliamento e 
l'organizzazione della stazione sciistica se-
condo le linee prospettate. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
TABELLA 5 9 
A R E A SCIISTICA D I U S S E G L I O ( * ) 
I M P I A N T I E S I S T E N T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 
tipo d' impianto seggiovia sciovia 
quota di partenza metri 1.265 1.625 
quota di arrivo metri 1.625 1.775 
dislivello metri 360 150 510 
lunghezza sviluppata metri 875 350 1.225 
velocità metri/secondo 2,00 1,50 
tempo di risalita minuti 7,5 4,0 
numero di veicoli unità 87 25 
distanza t ra i veicoli metri 20,00 28,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 360 200 560 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 300 100 
(*) Cfr. : tavola 9. 
segue : tabella 59 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa minuti 5,0 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
1/12-31/3 
435 
310 
46 
74 
9,0 
0,15 
30 
7 
29 
37 
59 
1/12-31/3 
420 
300 
46 
74 
30 
37 
59 
46 
74 
Entrate 
numero d'ordine totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
23 
60 
240 
14 
322 
12 
24 
346 
23 
950 
80 
76 
1.748 
12 
11 
132 
2.226 
TABELLA 6 0 
A R E A S C I I S T I C A D I U S S E G L I O ( * ) 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tipo d ' impianto seggiovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.625 1.575 1.620 
quota di arrivo metri 2.060 1.900 1.780 
dislivello metri 435 325 160 920 
lunghezza sviluppata metri 1380 1.380 575 3335 
velocità metri/secondo 2,00 3,00 2,70 
tempo di risalita minuti 11,5 7,5 3,5 
numero di veicoli unità 172 153 80 
distanza t ra i veicoli metri 16,00 18,00 16,20 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
por ta ta dell ' impianto persone/ora 450 600 600 1.650 
potenza motrice cavalli vapore 89 112 52 
stazione motrice ubicazione a valle a valle a valle 
prezzo del t rasfer imento per persona lire 350 350 150 
0 manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 29.820 6.716 3.565 
I-i 
3 manufa t t i metallici ed at trezzature 
v dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi migliaia di lire 33.711 24.564 11.286 
2 motori principali e migliaia di lire 870 978 628 
p funi migliaia di lire 3.347 2.523 879 
g altro migliala di lire 17.563 12.530 4.571 
3 totale migliaia di lire 85.311 47.311 20.929 153.551 
(*) Cfr . : tavola 9. 
segue : tabella 60 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tempo di discesa minuti 11,0 8,5 5,0 
tempo di circuito 
minuti 
ore 
22,5 
0,38 
16,0 
0,27 
8,5 
0,14 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito unità 171 162 84 417 
sciatori in attesa 
poraneamente sul 
contem-
circuito 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
42 
168 
40 
160 
21 
85 
sciatori presenti 
poraneamente sul 
contem-
circuito 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
213 
339 
202 
322 
105 
169 
520 
830 
stagione 1/12-31/3 1/12-31/3 1/12-31/3 
tempo di funzionamento 
dell 'impianto nella gior-
nata minuti 420 410 420 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 300 293 300 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
266 
424 
246 
393 
131 
211 
643 
1.028 
segue: tabella 60 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
giorni di affluenza massima unità 23 23 23 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.138 2.784 2.850 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 280 280 120 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 599 780 342 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 13.777 17.940 7.866 
giorni di affluenza non massima unità 12 12 12 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 90 117 51 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 1.080 1.404 612 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 14.857 19.344 8.478 42.679 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
£ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.222 1.962 1.962 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 300 300 
M energia motrice migliaia di lire 283 356 165 V 
te tasse migliaia di lire 461 600 263 
— assicurazioni 
•o migliaia di lire 350 100 100 
v spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 100 100 
.j spese diverse e generali migliaia di lire 100 — — 
& y. totale migliaia di lire 5.216 3.418 2.890 11.524 
interessi sul capitale migliaia di lire 4.266 2.366 1.046 7.678 
per manufa t t i in mura tu ra migliaia di lire 1.193 269 143 
c pe r manufa t t i metallici ed at trezzature 
" dell ' impianto di risalita esclusi i mo-
5 tori principali e le funi migliaia di lire 3.372 2.456 1.128 
« per motori principali migliaia di lire 87 98 63 
o per funi migliala di lire 335 252 88 
^ per al tro migliaia di lire 1.756 1.253 457 
c 
a totale migliaia di lire 6.743 4.328 1.879 12.950 
totale uscite migliaia di lire 16.225 10.112 5.815 32.152 
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AREA SCIISTICA Dl USSEGLIO 
'¿AlCuiAifrt) 

3.2.10. AREA SCIISTICA DEL COLLE DEL LIS 
Nel comune di Viù sono presenti impianti 
sciistici. 
Tali impianti sono dislocati, uno, sulle 
pendici nord est del Monte Pelà e, un altro, 
sulle pendici nord ovest del Monte Arpo-
ne (1). 
Il sistema costituito dal primo dei due 
impianti sciistici esistenti e dalle relative pi-
ste è in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 60 unità e richiede un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 10 
unità. 
Il sistema costituito dal secondo dei due 
impianti sciistici esistenti e dalle relative 
piste è in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordi-
ne di 100 unità e richiede un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 20 unità. 
Ne consegue che l'insieme costituito dagli 
impianti sciistici esistenti e dalle relative pi-
ste è in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
160 unità e richiede un'attrezzatura ricettiva, 
in termini di posti letto, dell'ordine di 30 
unità. 
Alle basi dei due impianti (e precisamen-
te in una posizione intermedia tra le stesse 
basi) si riconosce l'esistenza di un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva tale da consentire di 
rispondere in misura sufficiente alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dagli im-
pianti sciistici detti. 
E' configurabile un ampliamento dell'area 
sciistica considerata. Tale ampliamento con-
cerne l'area situata sulle pendici nord del 
Monte Pelà e l'area situata sulle pendici nord 
ovest del Monte Arpone (2). 
La prima delle due considerate aree si 
situa tra quota 1.240 metri e quota 1.440 me-
tri ed è esposta a nord. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : le pendici in og-
getto del Monte Pelà danno luogo ad un 
unico campo sciistico, la cui pendenza, ten-
denzialmente uniforme, è dell'ordine del 
30%. 
Ne consegue che è possibile installare un 
impianto scioviario, che dalla strada (a quota 
1.240 metri) raggiunga la vetta del Monte 
Pelà. 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 180 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
35 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività alta-
mente positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Valle di Viù. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'impianto sciistico esistente e da quello pro-
posto e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 240 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 50 unità. 
La seconda delle due considerate aree si 
situa tra quota 1.300 metri e quota 1.600 me-
tri ed è esposta a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : le pendici in ogget-
to del Monte Arpone fanno riconoscere una 
pendenza, tendenzialmente uniforme, di un 
ordine di grandezza non inferiore al 50% e 
l'area sfruttabile sciisticamente è costituita, 
prevalentemente, da una stretta dorsale. 
Ne consegue che, anche in considerazione 
del fatto che l'area sfruttabile sciisticamente 
è una stretta dorsale (il che impone alle piste 
di passare sotto l'impianto di risalita), oc-
corre ricorrere ad un impianto sospeso, il 
quale può configurarsi nei termini di una 
seggiovia (la cui portata oraria si ritiene op-
portuno sia contenuta entro il limite di 400 
persone in conseguenza delle limitazioni — 
alla capacità di accogliere sciatori da parte 
dell'area sciabile — che derivano dalla ri-
strettezza della dorsale). 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giornata, 
(1) Cfr.: tavola 10 e tabella 61. 
(2) Cfr. : tavola 10 e tabella 62. 
una massa di sciatori dell'ordine di 280 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 50 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività nega-
tivo. Ciò significa che non si riconoscerebbe 
l'esistenza di condizioni che favoriscano il 
prodursi di tale operazione come operazione 
isolata, cioè che trovi al suo interno la con-
venienza a prodursi. Il che, però, non consen-
te di escludere che tale operazione possa ri-
sultare conveniente ove venga configurata 
come elemento di una operazione più ampia. 
L'eventuale esistenza di condizioni che per-
mettano di riconoscere quanto ora posto ver-
rà vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel ter-
ritorio della Valle di Viù. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'impianto sciistico esistente e da quello pro-
posto e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 380 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 70 unità. 
nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di 620 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di 120 unità. 
Alla base dell'area sciistica, sviluppata 
secondo le linee sopra indicate (per altro, 
coincidente con la base come individuata 
con riferimento agli impianti esistenti), si 
riconosce l'esistenza di un'aliquota di attrez-
zatura ricettiva, tale, però, da non consentire 
di rispondere in misura sufficiente alla do-
manda di posti letto turistici suscitata dal-
l'area sciistica sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. Risulterebbe (1) possibile l'in-
troduzione di altri posti letto turistici, e ciò 
in modo da rispondere in misura sufficiente 
al resto della domanda suscitata dall'area 
sciistica, sviluppata secondo le linee sopra 
indicate. 
Si fa osservare che l'ampliamento del-
l'area sciistica, il quale ha costituito oggetto 
delle proposte avanzate, insiste su territori 
di proprietà comunale, la qual cosa può es-
sere considerata condizione favorevole per 
l'ampliamento e l'organizzazione della stazio-
ne sciistica secondo le linee prospettate. 
Posto quanto sopra, ne consegue, in defi-
nitiva, che l'insieme costituito dagli impianti 
sciistici esistenti e da quelli proposti e dalle 
relative piste sarebbe in grado di accogliere, 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimen-
to al turismo non invernale. 
TABELLA 61 
AREA SCIISTICA DEL COLLE DEL LIS (*) 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.330 1.250 
quota di arrivo metri 1.435 1.350 
dislivello metri 105 100 
lunghezza sviluppata metri 400 380 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 
tempo di risalita minuti 3,5 3,0 
numero di veicoli unità 28 38 
distanza tra i veicoli metri 29,00 20,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 250 360 
prezzo del trasferimento per persona lire 100 100 
(*) Cfr. : tavola 10. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
4,5 4,5 
unità 
unità 
33 
8 
24 
41 
57 
15/12-15/3 
420 
300 
51 
71 
47 
11 
45 
58 
92 
15/12-15/3 
420 
300 
73 
115 
80 
99 
149 
124 
186 
Entrate 
numero d'ordine -1 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
19 
1.188 
80 
95 
1.805 
9 
14 
19 
1.710 
80 
137 
2.603 
9 
21 
189 
2.792 4.723 
TABELLA 62 
AREA SCIISTICA DEL COLLE DEL LIS (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 totale 
tipo d'impianto 
quota di partenza 
quota di arrivo 
dislivello 
lunghezza sviluppata 
velocità 
tempo di risalita 
numero di veicoli 
distanza tra i veicoli 
numero di posti per veicolo 
portata dell'impianto 
potenza motrice 
stazione motrice 
prezzo del trasferimento per persona 
o manufatt i in muratura 
"E 
g manufatti metallici ed attrezzature 
3 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
oj tori principali e le funi 
0 motori principali 
c 
1 funi 
3 altro 
totale 
metri 
metri 
metri 
metri 
metri/secondo 
minuti 
unità 
metri 
unità 
persone/ora 
cavalli vapore 
ubicazione 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
sciovia 
1.245 
1.440 
195 
625 
2,80 
3,5 
75 
16,80 
1 
600 
56 
a valle 
200 
3.220 
14.276 
628 
1.028 
4.012 
23.164 
seggiovia 
1.300 
1.600 
300 
1.145 
2,00 
9,5 
127 
18,00 
1 
400 
74 
a valle 
300 
27.284 
31.157 
744 
2.563 
11.918 
73.666 
495 
1.770 
1.000 
96.830 
(*) Cfr. : tavola 10. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
5,5 
9,0 
0,15 
90 
23 
90 
113 
180 
15/12-15/3 
420 
300 
141 
225 
11,0 
20,5 
0,34 
136 
34 
137 
170 
273 
15/12-15/3 
420 
300 
213 
341 
226 
283 
453 
354 
566 
Entrate 
numero d'ordine 1 t o t a l e 
giorni di affluenza massima unità 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 
giorni di affluenza non massima unità 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 
19 
2.850 
160 
456 
8.664 
9 
68 
612 
9.276 
19 
1.900 
240 
456 
8.664 
9 
68 
612 
9.276 18.552 
Uscite 
numero d'ordine 1 totale 
" retribuzioni al personale e oneri relativi E 
° manutenzioni e materiali di consumo 
M energia motrice 
93 
¡a tasse 
assicurazioni •u 
0 spese di sorveglianza governativa 
" spese diverse e generali 
^ totale 
interessi sul capitale 
'Z P e r manufatti in muratura 
® per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
E tori principali e le funi 
a 
*> per motori principali 
u 
o per funi 
^ per altro S 
~ totale 
totale uscite 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
1.736 
300 
143 
288 
100 
100 
2.667 
1.158 
129 
1.427 
63 
103 
401 
2.123 
5.948 
2.693 
500 
188 
288 
350 
300 
100 
4.419 
3.683 
1.091 
3.116 
74 
256 
1.192 
5.729 
13.831 
7.086 
4.841 
7.852 
19.779 
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3.2.11. AREA SCIISTICA DEL GHIACCIAIO DEL SOMMEILLER 
Sul ghiacciaio del Sommeiller, in territo-
rio francese, sono presenti impianti sciistici. 
Tali impianti sono situati sulle pendici 
nord della Punta Sommeiller (1) (2). 
Per la riconosciuta esposizione, per l'ele-
vata quota (compresa tra i 2.800 metri circa 
ed i 3.150 metri circa) e per la pendenza rela-
tivamente modesta, sopra tutto nella parte 
inferiore, il ghiacciaio in oggetto presenta 
condizioni ottimali per lo sci nella stagione 
estiva. 
In via di primissima approssimazione, si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che il sistema 
costituito dagli impianti sciistici esistenti e 
dalle relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di due centinaia di 
unità. 
E' configurabile un ampliamento dell'area 
sciistica considerata. Tale ampliamento con-
cerne la parte inferiore del ghiacciaio, la 
quale si situa tra quota 2.800 metri circa e 
quota 2.950 metri circa. 
L'intero pendio potrebbe essere utilizzato 
con l'introduzione di un impianto scioviario. 
In via di primissima approssimazione, si 
potrebbe avanzare l'ipotesi che, con l'even-
tuale introduzione dell'impianto ora configu-
rato, il sistema costituito dagli impianti scii-
stici e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di quattro centi-
naia di unità. 
L'accesso costituisce l'ostacolo più rile-
vante ad una piena utilizzazione del ghiac-
ciaio ; tale ostacolo, per altro, sarebbe rimuo-
vibile soltanto in limitata misura, a meno di 
compiere investimenti sulla comunicazione 
di accesso che appaiono non compatibili con 
l'economia generale dell'operazione. 
Naturalmente, la realizzazione dell'am-
pliamento in oggetto non può non essere 
subordinata alla verifica degli effetti — sulla 
domanda — del grado in cui un intervento, 
la cui misura sia compatibile con l'economia 
generale dell'operazione, riesca a ridurre 
l'onere dell'accesso. 
(1) Cfr. : tavola 11. 
(2) Si fa rilevare che, negli ultimi anni, gli impianti 
sciistici esistenti hanno potuto funzionare solo in mi-
sura parziale. 
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3.2.12. AREA SCIISTICA DEL MONTE CLOPACA 
Nel comune di Exilles è configurabile lo 
sfruttamento di un'area sciabile, costituita 
dal pendio compreso tra il Monte Clopacà, 
il Bec dei Francesi ed il Monte Niblè (1). 
Lo sfruttamento dell'area sciabile consi-
derata può configurarsi soltanto in presenza 
di una comunicazione che, partendo dalla 
strada statale del Moncenisio, in prossimità 
del centro di Giaglione, risalga il vallone del 
Tiraculo fino ad arrivare alla base degli im-
pianti. Occorre aggiungere che la comunica-
zione in oggetto presenta un grado di one-
rosità tale da non consentire di giustificarne 
l'introduzione con riferimento soltanto alla 
qui configurata possibilità di sfruttamento 
dell' area sciabile considerata. 
Detta area sciabile si situa tra quota 2.400 
metri e quota 2.860 metri ed è esposta nel-
l'arco compreso tra est e sud est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : si riconoscono pen-
denze comprese tra il 25% ed il 35%, con 
qualche eccezione, rappresentata da brevissi-
me fasce trasversali a pendenza più elevata. 
Ne consegue che risulta possibile l'instal-
lazione di impianti scioviari, i quali possono 
configurarsi nel numero di tre. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 690 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
130 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività altamente positivo. Ciò significa che si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscono il prodursi di tale operazione co-
me operazione isolata, in quanto trova al 
suo interno la convenienza a prodursi. Tale 
conclusione, però, sarebbe da considerarsi 
come praticamente non rilevante per quanto 
già osservato in ordine alla comunicazione 
di accesso. Il che, come già detto, indurrebbe 
ad escludere che l'operazione in oggetto pos-
sa risultare conveniente ove venga configu-
rata come elemento di una operazione più 
ampia (concepita nei termini, e con i limiti, 
fino a questo punto sempre osservati). La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di smentire quanto ora ipotizzato verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Valle di Susa. 
AHa base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva nè 
— per l'elevata altitudine — l'opportunità di 
una sua introduzione; la quale potrebbe av-
venire una mezza diecina di chilometri prima 
sulla strada di accesso e sarebbe tale da con-
sentire (2) di rispondere in misura sufficiente 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. 
Si fa osservare che sia l'area sciabile, che 
ha costituito oggetto delle proposte avanza-
te, sia l'area pianeggiante, che ha costituito 
— insieme con le proposte dette — punto di 
riferimento per la determinazione dell'am-
montare di attrezzatura ricettiva introduci-
bile, insistono completamente su territori di 
proprietà comunale, la qual cosa non può 
non essere considerata condizione favorevole 
per la creazione e l'organizzazione della sta-
zione sciistica secondo le linee prospettate. 
(1) Cfr. : tavola 12 e tabella 63. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
TABELLA 63 
A R E A S C I I S T I C A D E L M O N T E C L O P A C À (*) 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 2.400 2.600 2.520 
quota di arrivo metri 2.620 2.780 2.860 
dislivello metri 220 180 340 740 
lunghezza sviluppata metri 805 680 1.120 2.605 
velocità metri/secondo 3,00 3,00 3,00 
tempo di risalita minuti 4,5 3,5 6,0 
numero di veicoli unità 90 76 124 
distanza tra i veicoli metri 18,00 18,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 1.800 
potenza motrice cavalli vapore 70 58 100 
stazione motrice ubicazione a valle a valle a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 250 200 300 
o manufatti in muratura 
m manufatti metallici ed attrezzature 
8 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
migliaia di lire 5.739 5.687 5.693 
migliaia di lire 19.662 14.575 25.448 
o motori principali 
C migliaia di lire 744 628 933 
g funi migliaia di lire 1.210 1.005 2.162 
£ altro migliaia di lire 6.773 6.959 8.205 
•S totale migliaia di lire 34.128 28.854 42.441 105.423 
(*) Cfr. : tavola 12. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
6,0 
10,5 
0,18 
108 
26 
105 
134 
213 
420 
300 
168 
266 
5,5 
9,0 
0,15 
90 
23 
90 
113 
180 
420 
300 
141 
225 
8,5 
14,5 
0,24 
144 
36 
145 
180 
289 
15/12-15/3 15/12-15/3 15/12-15/3 
420 
300 
225 
361 
342 
427 
682 
534 
852 
- w 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
giorni di affluenza massima unità 19 19 19 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima imità 2.850 2.850 2.850 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 200 160 240 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 570 456 684 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 10.830 8.664 12.996 
giorni di affluenza non massima unità 9 9 9 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 86 68 103 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 774 612 927 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 11.604 9.276 13.923 34.803 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 1.553 1.553 1.553 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 300 300 
^ energia motrice migliaia di lire 178 148 255 
<D 
M tasse migliaia di lire 360 288 432 
assicurazioni migliaia di lire 100 100 100 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 100 100 
^ spese diverse e generali migliaia di lire — , — 1 , —. 
® totale migliaia di lire 2.591 2.489 2.740 7.820 
interessi sul capitale migliaia di lire 1.706 1.443 2.122 5.271 
per manufatti in muratura migliaia di lire 230 227 228 
0 per manufatti metallici ed attrezzature 
0 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
S tori principali e le funi 
a 
•M per motori principali 
migliaia di lire 1.967 1.457 2.545 
migliaia di lire 74 63 93 
^ 
o per funi migliaia di lire 121 101 216 
0 per altro a migliaia di lire 677 696 821 p 
totale migliaia di lire 3.069 2.544 3.903 9.516 
totale uscite migliaia di lire 7.366 6.476 8.765 22.607 
SfMm 
iL-f 
• safi- * 
• 'JSiT^ 
•^GrSm 
vartarth-
« w 
X&ixXhiò 
w . 
(ìrt t'alitili-
•unirti.. 
Tavola 12 
AREA SCIISTICA DEL MONTE CLOPACA 

3.2.13. AREE SCIISTICHE DI BARDONECCHIA 
Nel comune di Bardonecchia sono presen-
ti impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
ovest del Monte Jafferau, sulle pendici nord 
ovest della Punta Colomion e sulle pendici 
nord ovest del Monte la Selletta (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti dislocati sulle pendici ovest del 
Monte Jafferau e dalle relative piste è in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.150 
unità e richiede un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 2.310 
unità. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti dislocati sulle pendici nord ovest 
della Punta Colomion e dalle relative piste è 
in grado di accogliere, nel corso di ima gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 990 
unità e richiede un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 1.930 
unità. 
Alle basi delle due aree sciistiche ora con-
siderate (e precisamente in una posizione in-
termedia tra le stesse basi) si riconosce l'esi-
stenza di un'aliquota di attrezzatura ricettiva 
tale da consentire di rispondere in misura 
sufficiente alla domanda di posti letto turi-
stici suscitata dalle aree sciistiche dette. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti dislocati sulle pendici nord ovest 
del Monte la Selletta e dalle relative piste è 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
1.280 unità e richiede un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
2.530 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura largamente insuffi-
ciente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciistica in oggetto. Poiché 
l|attrezzatura ricettiva esistente alla base del-
l'area sciistica risulta non qualificata con ri-
ferimento al turismo non invernale, ne con-
segue l'inopportunità di un suo incremento 
e la necessità, per rispondere alla domanda 
di posti Ietto turistici suscitata dall'area scii-
stica in oggetto, di riconoscere al centro abi-
tato di Bardonecchia la funzione di localizza-
zione di seconda istanza dell'attrezzatura 
ricettiva suscitata dall'area sciistica in og-
getto, poiché nello stesso esistono, anche 
tenendo conto delle domande di prima istan-
za di cui già si è detto, posti letto turistici in 
misura sufficiente. 
L'insieme costituito dai tre sopra indicati 
sistemi è in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'or-
dine di 3.420 unità e richiede un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 6.770 unità. 
E configurabile un ampliamento della 
prima delle tre aree sciistiche considerate, 
l'integrazione delle altre due aree sciistiche 
in un unico sistema e, inoltre, l'integrazione 
del sistema relativo alla prima area sciistica 
con quello relativo all'insieme delle altre due 
aree sciistiche. E', infine, configurabile lo 
sfruttamento di un'area sciabile situata sui 
pendii ovest - sud ovest discendenti dalla li-
nea di crinale Costa Grossière - Roccia Ver-
de (2). 
L'ampliamento della prima delle tre aree 
sciistiche considerate concerne le pendici 
ovest e la parte più elevata delle pendici est 
del Monte Jafferau. 
Le pendici considerate per prime si situa-
no tra quota 1.300 metri e quota 2.800 metri 
e sono esposte nell'arco compreso tra ovest 
e nord ovest. 
Le pendici considerate per seconde si si-
tuano tra quota 2.540 metri e quota 2.800 
metri e sono esposte nell'arco compreso tra 
nord ed est. 
L'analisi del sistema di impianti installati 
sulle pendici ovest del Monte Jafferau fa ri-
conoscere l'apprezzabile grado di insufficien-
za dell'impianto di risalita — che consente 
l'accesso alla parte superiore dell'area scii-
stica — ad alimentare tale parte superiore 
dell'area; detto grado di insufficienza appare 
ancora più rilevante se si tiene conto della 
possibilità sia di utilizzare, dal punto di vi-
sta sciistico, più ampiamente la considerata 
parte superiore dell'area sia, come già detto, 
di utilizzare, dal punto di vista sciistico, le 
pendici situate al di là della linea di crinale. 
Inoltre, in alcuni periodi della stagione scii-
stica, poiché, per lo scarso innevamento, che 
si produce a causa della bassa quota e della 
non favorevole esposizione, le piste di disce-
sa sottese all'impianto prima considerato 
non sono praticabili e, per conseguenza, il 
detto impianto costituisce l'unica via di de-
flusso dalla parte superiore dell'area sciistica, 
si riconosce, anche per questa via, la consi-
(1) Cfr.: tavola 13 e tabella 64. 
(2) Cfr.: tavola 13 e tabella 65. 
stenza del grado di insufficienza dell'impianto 
rispetto all'indicata funzione. 
L'inconveniente ora riconosciuto può es-
sere eliminato introducendo un impianto che 
dal fondo valle salga a quota 2.000 metri, il 
quale potrebbe essere localizzato in modo 
da alimentare piste sottese praticabili du-
rante l'intera stagione sciistica. Tale impian-
to, sia per la lunghezza del tracciato sia per 
la necessità di disporre di una portata oraria 
elevata, non può non essere un impianto so-
speso e può configurarsi nei termini di una 
televettura. La presenza di tale impianto con-
sente l'introduzione, a monte dello stesso, di 
una sciovia (1) ed apre le condizioni per uti-
lizzare le pendici est del Monte Jafferau (2). 
Sulle pendici est del Monte Jafferau, l'an-
damento del terreno fa riconoscere un anfi-
teatro con pendenze tali da consentire l'in-
stallazione di impianti scioviari convergenti ; 
tali impianti possono essere configurati nella 
misura di due (3). Condizione necessaria per 
consentire l'utilizzazione dell'anfiteatro con-
siderato è quella di raggiungere, dalle pendici 
ovest del Monte Jafferau, la linea di crinale : 
ciò è possibile con un piccolo impianto scio-
viario con la stazione inferiore collocata in 
relazione alla stazione superiore di quella tra 
le sciovie esistenti che attinge la quota più 
elevata. 
L'insieme costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
1.430 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 2.790 unità (4). 
L'insieme di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività che si può qualificare come, sostan-
zialmente, nullo. Ciò significa che non si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscano il prodursi di tale operazione co-
me operazione isolata, cioè che trovi al suo 
interno la convenienza a prodursi. In questo 
caso, però, non appare logicamente corretto 
avanzare, in analogia a quanto fino ad ora è 
stato fatto, l'ipotesi dell'operazione come 
operazione isolata, in quanto la sua conside-
razione discende, in primo luogo, dalla oppor-
tunità di eliminare — nell'area sciistica in 
oggetto — riconosciuti inconvenienti del si-
stema esistente, i quali, fra l'altro, non con-
sentono di ottenere l'utilizzazione più effi-
ciente possibile del sistema stesso. Non può 
escludersi che l'operazione in oggetto, ove sia 
considerata — correttamente — come ele-
mento di una operazione che concerne il si-
stema degli impianti sulle pendici ovest e 
sulla parte più elevata del pendici est del 
Monte Jafferau, possa risultare conveniente. 
A maggior ragione, non può escludersi che 
l'operazione in oggetto possa risultare conve-
niente ove venga configurata come elemento 
di una operazioneTancora più ampia. L'even-
tuale esistenza di condizioni che permettano 
di riconoscere quanto da ultimo posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di ana-
lisi delle possibili linee di sviluppo e di orga-
nizzazione delle attività turistiche nel terri-
torio della Valle di Susa. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'insieme degli impianti sciistici esistenti e 
di'quelli proposti e dalle relative piste sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
2.580 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 5.100 unità (5). 
L'integrazione in un unico sistema delle 
due aree sciistiche situate sulle pendici nord 
ovest della Punta Colomion e sulle pendici 
nord ovest del Monte la Selletta può essere 
ottenuta ricorrendo all'introduzione di un 
impianto scioviario con stazione inferiore 
alla località Grange Ourus, a quota 1.600 me-
tri, e con stazione superiore a sud della Pun-
ta Colomion, a quota 2.020 metri. 
L'introduzione dell'impianto considerato, 
oltre alla funzione indicata, consentirebbe 
l'utilizzazione di ottime piste (6). 
(1) Per arrivare allo sfruttamento completo delle 
pendici ovest del Monte Jafferau sembrerebbe potersi 
introdurre una ulteriore sciovia. 
(2) Ed eventualmente, in epoca successiva, il ver-
sante nord ovest del Monte Jafferau. 
(3) Di tali due impiantì, uno deve avere l'estremità 
superiore sulla linea di crinale; il secondo può essere 
configurato in modo da aprire le condizioni affinchè, nel 
caso sia possibile installare impianti scioviari sui pendii 
che da Roche de L'Aigle scendono verso il Rio di Val-
fredda, sia possibile immettersi direttamente, nelle piste 
relative, dall'estremità superiore dell'impianto in og-
getto. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
delle pendici ovest del Monte Jafferau [secondo quanto 
detto alla nota (1)1, l'insieme costituito dagli impiantì 
sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 1.790 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 3.470 unità. 
(5) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
delle pendici ovest del Monte Jafferau [secondo quanto 
detto alla nota (1)1, il sistema costituito dall'insieme 
degli impianti sciistici esistenti e di quelli proposti e 
dalle relative piste sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 2.940 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, 
in termini di posti letto, dell'ordine di 5.790 unità. 
(6) Per arrivare allo sfruttamento completo delle 
pendici nord ovest discendenti dalla linea di crinale 
Punta Colomion - Monte la Selletta sembrerebbe potersi 
introdurre quattro ulteriori sciovie. 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 340 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
660 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività alta-
mente positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione come ope-
razione isolata, in quanto trova al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Valle di Susa. 
Ne consegue che il sistema integrato — 
che, per quanto sopra detto, si ottiene — 
costituito dall'insieme degli impianti sciistici 
esistenti e di quelli proposti e dalle relative 
piste sarebbe in grado di accogliere, nel cor-
so di una giornata, una massa di sciatori del-
l'ordine di 2.610 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 5.120 unità (1). 
L'integrazione in un unico sistema del si-
stema relativo alla prima area sciistica at-
tualmente esistente e del sistema integrato 
relativo alle altre due aree sciistiche attual-
mente esistenti può essere ottenuta ricor-
rendo all'introduzione di un impianto so-
speso, il quale non può non configurarsi nei 
termini di una funivia. In relazione all'intro-
duzione di tale impianto funiviario, sulle 
pendici ovest del Monte Jafferau si deve con-
figurare un impianto scioviario che, da un 
punto in prossimità della stazione della funi-
via, salga in località a monte dei bacini idro-
elettrici, a quota 1.960 metri, donde gli scia-
tori, discendendo, possono agevolmente inse-
rirsi in più punti del sistema di impianti 
installato sulle pendici ovest del Monte Jaf-
ferau (2). 
Nell'ipotesi che un'aliquota compresa tra 
il 10% ed il 20% della massa degli sciatori 
che accedono al sistema integrato si trasfe-
risca da uno all'altro dei due territori con-
nessi dall'impianto funiviario, che solo la 
metà di tale aliquota di sciatori ricorra al 
detto impianto per il ritorno, che il prezzo 
del biglietto relativo ad un trasferimento pre-
senti un ordine di grandezza compreso tra 
500 e 700 lire, che — nel corso della stagione 
estiva — si produca sull'impianto funiviario 
una massa di trasferimenti non inferiore al-
l'ordine di una diecina di migliaia di unità, 
ne conseguirebbe, per l'impianto funiviario 
in oggetto, un grado di reddività che si può 
qualificare come, sostanzialmente, nullo. Oc-
corre, però, osservare che, in questo caso, 
considerare l'operazione come isolata dal 
contesto in cui si colloca non è logicamente 
corretto, in quanto la funzione ad essa asse-
gnata è quella di — connettendo due sistemi 
sciistici in uno solo — qualificarne il livello 
e, pertanto, i suoi effetti vanno riconosciuti 
e misurati, in primo luogo, proprio in tale 
direzione ed a tale scala. 
L'impianto scioviario, introdotto a segui-
to della considerazione dell'impianto funivia-
rio, pur svolgendo la funzione di inserimen-
to, nel sistema di impianti installato sulle 
pendici ovest del Monte Jafferau, della massa 
di utenti trasferita dalle pendici nord ovest 
discendenti dalla linea di crinale Punta Co-
lomion - Monte la Selletta, è in grado di ali-
mentare, pressoché senza limitazioni, le pro-
prie piste e, in ogni caso, consentirebbe un 
incremento della massa di sciatori, presenti 
nel corso di una giornata, dell'ordine di 160 
unità e comporterebbe un incremento dell'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 300 unità. 
Per quanto detto, il sistema unitario — 
che si otterrebbe — sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di 5.350 unità e richie-
derebbe una attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 10.520 unità (3). 
Quanto al grado di redditività dell'opera-
zione complessiva, in via di estrema sintesi 
si può osservare che l'aliquota più consisten-
te degli interventi relativi alle pendici ovest 
del Monte Jafferau trarrebbe motivo dalla 
necessità di eliminare alcuni inconvenienti 
presenti nel sistema attualmente installato 
(e quindi si proporrebbe anche in carenza di 
un adeguato grado di redditività di tali in-
(1) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
[secondo quanto detto alla nota (6) di pag. 102], il siste-
ma costituito dall'insieme degli impianti sciistici esi-
stenti e di quelli proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 3.430 unità e richiedereb-
be un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 6.710 unità. 
(2) Sarebbe possibile collegare l'indicata stazione 
della funivia con più punti del sistema di impianti in-
stallato sulle pendici ovest del Monte Jafferau anche 
attraverso un breve tratto di strada. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo dei 
territori sciistici in oggetto, il sistema unitario all'esa-
me sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 6.530 uni-
tà e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 12.800 unità. 
terventi considerati isolatamente, se pure, 
come già osservato, tale ipotesi avesse — e 
non ha — senso); che l'intervento relativo 
alle pendici nord ovest discendenti dalla li-
nea di crinale Punta Colomion - Monte la 
Selletta presenterebbe un grado di redditi-
vità altamente positivo; che l'intervento ne-
cessario per connettere in un solo sistema 
i territori sciistici all'esame, ove fosse con-
siderato isolatamente, presenterebbe un gra-
do di redditività non negativo al verificarsi 
di un quadro di ipotesi che non sembra irra-
gionevole avanzare, ma non appare logica-
mente corretta l'imposizione del vincolo in-
trodotto (considerare, cioè, l'operazione co-
me operazione isolata), giuocando — l'inter-
vento in oggetto — un ruolo di grande rile-
vanza in ordine alla qualificazione del siste-
ma complessivo. 
Alla base dell'area sciabile unitaria, come 
sopra configurata, si riconosce, in una posi-
zione marginale (e, precisamente, nella fra-
zione Melezet), l'esistenza di un'aliquota di 
attrezzatura ricettiva, la quale, per altro, è 
largamente insufficiente rispetto alla doman-
da di attrezzatura ricettiva suscitata dalla 
parte dell'area sciabile che direttamente in-
siste sull'indicata aliquota di attrezzatura 
ricettiva (e poiché, d'altra parte, tale attrez-
zatura ricettiva esistente risulta non qualifi-
cata con riferimento al turismo non inver-
nale, ne consegue l'inopportunità di un suo 
incremento e la necessità, per rispondere al-
la domanda di posti letto turistici suscitata 
dalla parte in oggetto dell'area sciabile, di 
riconoscere al centro abitato di Bardonec-
chia la funzione di localizzazione di seconda 
istanza di attrezzatura ricettiva suscitata dal-
la parte in oggetto dell'area sciabile, poiché 
nello stesso esistono posti letto turistici in 
misura sufficiente) e, in una posizione cen-
trale (e, precisamente, nel centro abitato di 
Bardonecchia), l'esistenza di un'aliquota di 
attrezzatura ricettiva tale da consentire di 
rispondere in misura sufficiente alla doman-
da di posti letto turistici suscitata, in prima 
istanza, dal resto dell'area sciabile e, in se-
conda istanza, dalla parte dell'area sciabile 
sopra considerata (anzi, in tal modo, risulte-
rebbe possibile utilizzare a pieno, nella sta-
gione invernale, l'attrezzatura ricettiva del-
l'intero centro abitato nella dimensione che 
si avrebbe alla fine anno 1970). 
Come già detto, è infine configurabile lo 
sfruttamento di un'area sciabile situata sulle 
pendici ovest - sud ovest discendenti dalla 
linea di crinale Costa Grossière - Roccia 
Verde. 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.900 
metri e quota 2.500 metri ed è esposta nel-
l'arco compreso tra ovest e sud ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii, sempre 
dolcemente ondulati, anche per l'assenza di 
bosco, danno luogo ad un solo ampio campo 
da sci ; la pendenza varia, in generale, tra il 
25% ed il 35% (1). 
Il campo in oggetto è tale da consentire 
la sua completa utilizzazione introducendo 
soltanto impianti di tipo scioviario. 
Si deve, però, osservare che la dorsale di-
gradante verso il centro abitato di Bardo-
necchia è esposta a sud e, per conseguenza, 
non utilizzabile dal punto di vista sciistico. 
Occorre, pertanto, collegare l'area sciabile al 
centro abitato per mezzo di un impianto so-
speso, il quale può configurarsi nei termini 
di una televettura in due tronchi. Il primo 
tronco non sarebbe al servizio di piste, aven-
do il ruolo di collegare il centro abitato con-
siderato all'estremità dell'area sciabile più 
vicina al centro abitato stesso, mentre il se-
condo tronco, oltre a portare gli sciatori in 
un punto dal quale sarebbe possibile scen-
dere alle basi degli altri impianti installabili 
nell'area sciabile, servirebbe anche proprie 
piste. 
Ciò posto, sull'individuato campo sciabile 
sarebbe possibile installare quattro impianti 
scioviari. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.480 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
2.980 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività che si può qualificare come, sostan-
zialmente, nullo. Ciò significa che non si rico-
noscerebbe l'esistenza di condizioni che fa-
voriscano il prodursi di tale operazione come 
operazione isolata, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Il che, però, 
non consente di escludere che tale operazio-
ne possa risultare conveniente ove venga con-
figurata come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
ti) L'esposizione è tale da indurre a ritenere come 
particolarmente necessario lo svolgimento di un op-
portunamente configurato quadro di analisi volto a de-
terminare non solo l'altezza del manto nevoso, ma an-
che le condizioni fatte riconoscere dalla superficie ne-
vosa ove venga sottoposta ad un opportunamente fissato 
grado di compressione e di usura. 
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Valle di Susa (1). 
L'insieme costituito dal sistema integrato 
relativo alle pendici ovest del Monte Jafferau 
ed alle pendici nord ovest discendenti dalla 
linea di crinale Punta Colomion - Monte la 
Selletta e dal sistema relativo alle pendici 
ovest - sud ovest discendenti dalla linea di cri-
nale Costa Grossière - Roccia Verde sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
6.830 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 13.500 unità (2) (3). 
Anche in questo caso, cioè in presenza 
anche dell'area sciabile discendente dalla li-
nea di crinale Costa Grossière - Roccia Ver-
de, si riconosce sempre, in una posizione 
marginale (frazione Melezet), l'esistenza di 
un'aliquota di attrezzatura ricettiva, la qua-
le, per altro, è largamente insufficiente ri-
spetto alla domanda di attrezzatura ricettiva 
suscitata dalla parte dell'area sciabile che 
direttamente insiste sull'indicata aliquota di 
attrezzatura ricettiva (e poiché, d'altra parte, 
tale attrezzatura ricettiva esistente risulta 
non qualificata con riferimento al turismo 
non invernale, ne consegue l'inopportunità 
di un suo incremento e la necessità di indi-
viduare una localizzazione di attrezzatura ri-
cettiva di seconda istanza) e, in una posizio-
ne centrale (centro abitato di Bardonecchia), 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva di elevata consistenza, la quale, però, 
è ora insufficiente anche rispetto alla sola 
domanda di attrezzatura ricettiva suscitata, 
in prima istanza, dal resto dell'area sciabile 
(e poiché, d'altra parte, tale attrezzatura ri-
cettiva esistente risulta non qualificata con 
riferimento al turismo non invernale, ne con-
segue l'inopportunità di un suo incremento e 
la necessità di individuare una localizzazione 
di attrezzatura ricettiva di seconda istanza). 
Ne consegue che occorre riconoscere nel cen-
tro abitato di Oulx la localizzazione di at-
trezzatura ricettiva di seconda istanza delle 
due aree sciabili (quella unitaria e quella da 
ultima introdotta) sopra considerate, svilup-
pate secondo le linee sopra indicate : in tale 
centro si riconosce l'esistenza di un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva tale da consentire 
di rispondere in misura sufficiente alla do-
manda di posti letto turistici suscitata, in 
seconda istanza, dalle due considerate aree 
sciabili sviluppate secondo le linee sopra in-
dicate (4). 
Si fa osservare che un'apprezzabile ali-
quota dell'ampliamento dell'area sciistica si-
tuata sulle pendici del Monte Jafferau e del 
territorio sotteso all'impianto sciistico che 
consente di connettere in un unico sistema 
le aree sciistiche situate, una, sulle pendici 
(1) A questo punto, è opportuno far presente che la 
base dell'area sciabile potrebbe essere raggiunta invece 
che con un impianto meccanico di risalita, con una 
strada, la quale, imperniata sul tracciato della strada 
militare che dal centro abitato di Bardonecchia risale 
lungo il Vallone del Fréjus, nell'ipotesi di non superare 
in alcun punto la pendenza dell'8% presenterebbe una 
lunghezza non inferiore a 6,5 chilometri. In tale ipotesi 
non sarebbe necessario introdurre l'impianto meccanico 
di risalita e l'area sciabile potrebbe essere sfruttata in 
modo completo, a ciò risultando sufficiente raddoppiare 
gli impianti scioviari configurati, i quali per altro po-
trebbero essere orientati nel modo più opportuno con 
riferimento alla conservazione della neve. In questo ca-
so, il sistema costituito dagli impianti sciistici proposti 
e dalle relative piste sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 2.230 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva 
in termini di posti letto, dell'ordine di 4.350 unità. 
In questo caso, il sistema di impianti in oggetto, 
considerato per sè, presenterebbe un grado di redditi-
vità altamente positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favoriscono il pro-
dursi di tale operazione come operazione isolata, in 
quanto trova al suo interno la convenienza a prodursi. 
Solo che, in questo caso, non appare logicamente cor-
retto considerare l'operazione come isolata; occorre, 
almeno, associare l'operazione « installazione degli im-
pianti sciistici » con l'operazione « introduzione della 
comunicazione stradale». Con riferimento all'insieme 
costituito dalle due operazioni, ne conseguirebbe un 
grado di redditività che si può qualificare come so-
stanzialmente, nullo, quindi tale da non far ricono-
scere l'esistenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale insieme di operazioni come insieme iso-
Iato, cioè che trovi al suo interno la convenienza a 
prodursi. Il che, però, non consente di escludere che 
tale insieme di operazioni possa risultare conveniente 
ove venga configurato come elemento di una opera-
zione più ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora posto ver-
rà vagliata, in termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nel territorio della Valle di Susa. 
(2) Nell'ipotesi che il secondo dei due sistemi sia 
collegato al centro abitato di Bardonecchia con una 
strada, l'insieme di cui nel testo sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di 7.580 unità e richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
14.870 unità. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
dei territori sciistici in oggetto, nell'ipotesi che il se-
condo dei due sistemi sia collegato al centro abitato 
di Bardonecchia con un impianto meccanico di risalita, 
l'insieme di cui nel testo sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di sciatori del-
l'ordine di 8.010 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 15.780 
unità; nell'ipotesi che il secondo dei due sistemi sia 
collegato al centro abitato di Bardonecchia con una 
strada, l'insieme di cui nel testo sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 8.760 unità e richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, dell'or-
dine di 17.150 unità. 
(4) In presenza della strada di cui alla nota (1), sa-
rebbe possibile configurare l'insediamento di un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva alla base dell'area sciabile si-
tuata sulle pendici ovest - sud ovest discendenti dalla 
linea di crinale Costa Grossière - Roccia Verde (base 
della Punta Colomion e, l'altra, sulle pendici 
del Monte la Selletta, come pure l'area scia-
bile discendente dalla linea di crinale Costa 
Grossière - Roccia Verde, fatta eccezione per 
il terreno sotteso all'impianto non al servizio 
di piste (che consente l'accesso alla ricono-
sciuta area sciabile), le quali aree hanno co-
stituito oggetto delle proposte avanzate, in-
sistono su territori di proprietà comunale, la 
qual cosa può essere considerata condizione 
favorevole per l'ampliamento e l'organizza-
zione della stazione sciistica secondo le linee 
prospettate. 
che, per quanto detto, non sarebbe più costituita dal 
centro abitato di Bardonecchia, ma dal territorio in 
prossimità della località Grange Calamlin): detto inse-
diamento (sotto il vincolo del rispetto delle condizioni 
che consentano di poterlo rendere qualificato con rife-
rimento alla stagione non invernale) presenterebbe una 
dimensione certamente marginale rispetto alla domanda 
suscitata dall'area sciabile. Ne conseguirebbe che l'in-
cremento della domanda di posti letto, che — a seguito 
della introduzione della comunicazione stradale — si 
produrrebbe, dovrebbe essere ubicato, pressoché per 
intero, in una localizzazione di attrezzatura ricettiva di 
seconda istanza. Per quanto già detto, tale ruolo non 
potrebbe essere riconosciuto al centro abitato di Bardo-
necchia e, per conseguenza, dovrebbe essere riconosciu-
to al centro abitato di Oulx. 
TABELLA 
A R E E S C I I S T I C H E D I BAI 
I M P I A N T I E S I S ' 
Caratteristic 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 6 
tipo d'impianto seggiovia seggiovia seggio-
sciovia 
sciovia sciovia sciovia se 
quota di partenza metri 1.290 1.720 1.920 1.720 2.300 2.310 lì 
quota di arrivo metri 1.720 1.930 2.365 1.910 2.700 2.750 ! 
dislivello metri 430 210 445 190 400 440 
lunghezza sviluppata metri 1.085 1.020 1.700 740 1.270 1.305 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,50 2,25 2,50 2,80 
tempo di risalita minuti 9,0 8,5 11,5 5,5 8,5 7,5 
numero di veicoli unità 114 108 226 43 140 155 
distanza tra i veicoli metri 19,00 19,00 15,00 34,00 18,00 17,00 1 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 380 380 600 240 500 600 
prezzo del trasferimento per persona lire 350 250 350 250 350 350 
(*) Cfr. : tavola 13. 
IDONECCHIA (*) 
TENTI 
he 
7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 totale 
iovia sciovia seggiovia seggio-
sciovia 
sciovia sciovia sciovia sciovia seggiovia seggio-
sciovia 
sciovia 
.290 1.290 1.290 1.545 1.530 1.545 1.360 1.370 1360 1.800 1.800 
.315 1.560 1.545 2.020 1.635 1.795 1.380 1.585 1.800 2.180 2.235 
25 270 255 475 105 250 20 215 440 380 435 4.985 
150 800 680 1.630 410 905 215 840 1.580 1.395 1.665 17.390 
1,36 2,50 2,00 2,80 2,00 3,00 2,10 2,50 2,00 2,85 3,25 
2,0 5,5 5,5 9,5 3,5 5,0 1,5 5,5 13,0 8,0 8,5 
18 107 84 97 41 100 33 112 197 163 170 
7,00 15,00 16,00 34,00 20,00 18,00 13,00 15,00 16,00 17,00 20,00 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
300 600 450 300 360 600 600 600 450 600 600 8.160 
50 250 250 350 200 250 100 250 400 400 400 
segue : tabella 64 
Tempo di movimento e i 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ri tmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
m i n u t i 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
8,5 
17,0 
0,28 
106 
27 
107 
133 
213 
10,0 
21,5 
0,36 
216 
54 
215 
270 
431 
5,5 
11,0 
0,18 
43 
11 
44 
54 
87 
9,5 
18,0 
0,30 
150 
38 
150 
188 
300 
10,0 
17,5 
0,29 
174 
43 
173 
217 
347 
15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/ 
452 
321 
922 
1368 
426 
304 
103 
109 
410 
293 
277 
391 
438 
312 
70 
113 
390 
280 
219 
350 
390 
280 
253 
405 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima unità 25 25 25 25 25 25 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 1,145 1.829 2.784 1.186 2.217 2.660 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 280 200 280 200 280 280 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 321 366 780 237 621 745 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 8.025 9.150 19.500 5.925 15.525 18.625 
giorni di affluenza non massima unità 14 14 14 14 14 14 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 48 55 117 36 93 112 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 672 770 1.638 504 1.302 1.568 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 8.697 9.920 21.138 6.429 16.827 20.193 
lumero di utenti 
10 1 1 12 13 14 15 16 17 totale 
{.DI 2 , 5 6 '5 9 '5 10 '5 4 ' 5 6 '5 2,5 6,0 13,0 9,0 10,0 
r E
 4 '5 12 '° 15 '° 20,0 8,0 11,5 4,0 11,5 26,0 17,0 18,5 
°.°8 0-20 0,25 0,33 0,13 0,19 0,07 - 0,19 0,43 0,28 0,31 
ile 24 120 113 99 47 114 42 114 194 168 186 1.910 
5 30 28 25 12 29 10 29 49 43 45 
7 22 120 113 99 48 115 39 115 195 171 180 
i°v 29 150 141 124 59 143 52 143 243 211 231 2.388 
•291 46 240 226 198 95 229 81 229 389 339 366 3.816 
.31:12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 
2 
1 3 4 2 0 4 2° 420 412 412 412 420 420 420 407 407 
1,3. 
2,i 300 300 300 295 295 295 300 300 300 291 291 
1 
7.° 3 6 1 7 8 1 5 7 1 5 2 73 176 65 179 232 256 280 2.706 
5 8 2 7 6 233 243 117 281 101 286 301 411 444 4.119 
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 totale 
^ 2 5 25 2 5 2 5 2 5 2 5 2 5 2 5 2 5 2 5 
425 2.850 2.138 1.401 1.682 2.803 2.850 2.850 2.138 2.765 2.765 
200 320 320 320 40 200 200 280 160 200 80 
5 7 5 7 0 4 2 8 392 269 561 228 570 684 885 885 
.425 14.250 10.700 9.800 6.725 14.025 5.700 14.250 17.100 22.125 22.125 
14 14 14 14 14 14 14 14 14 14 14 
8 6 64 59 40 84 34 103 133 133 
1 2 6 1 2 0 4 8 9 6 826 560 1.176 476 1.204 1.442 1.862 1.862 
•551 15.454 11.596 10.626 7.285 15.201 6.176 15.454 18.542 23.987 23.987 233.063 
! M. 
TABEL 
AREE SCIISTICHE DI 
IMPIANTI 
Carattei 
numero d'ordine 1 2 3 4 
tipo d'impianto tele-
vettura 
sciovia sciovia sciovia se 
quota di partenza metri 1.295 2.000 2.720 2.560 2 
quota di arrivo metri 2.010 2.390 2.800 2.800 1 
dislivello metri 715 390 80 240 
lunghezza sviluppata metri 2.225 1.395 335 710 
velocità metri/secondo 3,50 3,00 2,50 3,00 
tempo di risalita minuti 10,5 7,5 2,0 3,5 
numero di veicoli unità 110 155 45 79 
distanza tra i veicoli metri 42,00 18,00 15,00 18,00 I 
numero di posti per veicolo unità 2 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 600 
potenza motrice cavalli vapore 310 120 27 72 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a monte a valle a 
prezzo del trasferimento per persona lire 450 350 100 200 
o manufatt i in muratura 
•c 
8 manufatti metallici ed attrezzature 
£ dell'impianto di risalita esclusi i mo-
v tori principali e le funi 
migliaia di lire 58.673 6.210 3.381 6.176 1 
migliaia di lire 137.631 29.163 8.723 19.542 S 
2 motori principali migliaia di lire 1.830 1.058 374 744 
g funi migliaia di lire 7.914 3.071 534 1.193 
£ altro > migliaia di lire 41.654 12.107 3.354 7.164 
2 
totale migliaia di lire 247.702 51.609 16.366 34.819 17 
(*) Cfr. : tavola 13. 
i 
1 
LA 65 
BARDONECCHIA (*) 
PROPOSTI 
àstiche 
5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 totale 
iovia funivia sciovia tele-
vettura 
tele-
vettura 
sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia 
.540 1.610 1.690 1.370 1.940 2.010 1.920 2.220 2.000 1.600 
.680 1.715 1.960 1.940 2.490 2.250 2.275 2.480 2.460 2.020 
140 105 270 570 550 240 355 260 460 420 
485 1.725 860 2.200 1.995 775 1.385 1.045 1.690 1.385 
2,50 10,00 2,80 3,50 3,50 3,00 3,00 3,00 3,25 3,00 
3,0 4,0 5,0 10,0 9,5 4,0 7,5 5,5 8,5 7,5 
65 2 68 108 99 86 154 116 173 154 
5,00 1725,00 25,20 42,00 42,00 18,00 18,00 18,00 19,50 18,00 
1 25 1 2 2 1 1 I Ì 1 
600 330 400 600 600 600 600 600 600 600 
42 120 56 300 290 70 120 80 150 120 
valle a monte a valle a monte a valle a valle a monte a valle a monte a valle 
150 250 550 400 200 350 300 350 350 
.668 5.244 61.627 60.520 6.272 6.072 6.072 9.488 6.038 
.566 16.535 140.683 127.412 19.358 25.929 26.185 35.131 28.396 
491 628 1.830 1.830 744 1.058 800 1.260 1.058 
658 1.295 7.871 7.137 1.189 2.206 2.205 3.715 2.852 
.609 7.427 44.602 40.446 9.478 9.946 9.949 15.547 12.913 
.292 206.266 31.129 256.613 237.345 37.041 45.211 45.211 65.141 51.257 
Tempo di moviment 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che -possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
m i n u t i 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
18,5 
29,0 
0,48 
288 
73 
290 
361 
578 
9,5 
17,0 
0,28 
168 
43 
170 
211 
338 
3,0 
5,0 
0,08 
48 
13 
50 
61 
98 
6,5 
10,0 
0,17 
102 
25 
100 
127 
202 
15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 1. 
422 
301 
451 
724 
409 
292 
229 
342 
388 380 
279 273 
65 139 
98 215 
o e numero 
, t 
di utenti 
5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 totale 
5,0 6,5 15,5 6,5 9,0 6,5 10,5 9,5 
] 8,0 11,5 25,0 10,5 16,5 12,0 19,0 17,0 
0,13 0,19 0,42 0,18 0,28 • - 0,20 0,32 0,28 
78 76 252 108 168 120 192 168 1.768 
20 19 63 26 41 30 48 43 
80 77 250 105 165 120 190 170 
i 
98 95 315 134 209 150 240 211 2.212 
158 153 502 213 333 240 382 338 3.535 
>/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 
376 420 470 470 420 410 410 390 420 
271 300 333 333 300 293 293 280 300 
! 111 119 1.192 323 168 255 166 280 264 3.762 
178 191 1.776 410 266 407 248 445 423 6.723 
numero d'ordine 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
25 
2.860 
360 
1.030 
25.750 
14 
155 
2.170 
27.920 
numero d'ordine 1 
" retribuzioni al personale e oneri relativi rs 
° manutenzioni e materiali di consumo 
^ energia motrice 
4> 
M tasse 
—' assicurazioni 
•o 
u spese di sorveglianza governativa 
" spese diverse e generali 
totale 
interessi sul capitale 
per manufatti in muratura 
c per manufatti metallici ed attrezzature 
^ dell'impianto di risalita esclusi i mo-
E tori principali e le funi 
a 
<- per motori principali 
u 
o per funi 
® per altro a 
„, totale 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
3.965 
750 
1.099 
866 
350 
300 
200 
7.530 
12.385 
2.347 
13.763 
183 
791 
4.165 
21.249 
totale uscite migliala di lire 41.164 
ate 
5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 totale 
25 25 25 25 25 25 25 25 25 
.574 1.900 1.484 3.163 2.850 2.783 2.783 2.660 2.850 
120 200 440 320 160 280 240 280 280 
309 380 653 1.012 456 779 668 745 798 
•725 9.500 16.325 25.300 11.400 19.475 16.700 18.625 19.950 
14 14 14 14 14 14 14 14 14 
46 57 98 152 68 117 100 112 120 
644 798 1.372 2.128 952 1.638 1.400 1.568 1.680 
369 10.298 17.697 27.428 12.352 21.113 18.100 20.193 21.630 223.154 
ite 
5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 totale 
'20 1.920 2.011 2.010 1.976 1.976 1.976 1.976 3.203 
>00 300 750 750 300 300 300 300 300 
49 199 1.064 1.028 248 425 284 532 425 
60 320 549 851 383 655 562 627 671 
00 100 350 350 100 100 100 100 100 
oo 100 300 300 100 100 100 100 100 
— — 200 200 — — e* — — 
29 2.939 5.224 5.489 3.107 3.556 3.322 3.635 4.799 51.647 
65 1.556 12.831 11.867 1.852 2.261 2.261 3.257 2.563 56.837 
07 210 2.465 2.421 251 243 243 380 242 
87 1.654 14.068 12.742 1.936 2.593 2.619 3.513 2.839 
49 63 183 183 74 106 80 126 106 
66 130 787 714 119 221 221 372 285 
61 743 4.460 4.045 948 995 995 1.555 1.291 
70 2.800 21.963 20.105 3.328 4.158 4.158 5.946 4.763 99.372 
64 7.295 40.018 37.461 8.287 9.975 9.741 12.838 12.125 207.856 


3.2.14. AREA SCIISTICA DI BEAULARD 
Nel comune di Oulx sono presenti im-
pianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
nord - nord est della Grande Roche (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 770 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 310 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti let-
to turistici suscitata dall'area sciistica. 
Nel comune di Oulx è configurabile lo 
sfruttamento di un'area sciabile, situata sul-
le pendici discendenti dalla linea di crinale 
località Madonna Catolivier - località Case 
Po; i rachet alla linea compresa tra la frazione 
Castello e la località Cappella Boncharle (2). 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.400 
metri e quota 2.100 metri ed è esposta nel-
l'arco compreso tra nord e nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : la pendenza è com-
presa, in generale, tra il 25% ed il 35%, ma 
lungo i pendii si riconoscono ampie fasce tra-
sversali con pendenze tali da non consentire, 
sulle stesse fasce, l'installazione di impianti 
scioviari. 
Ne consegue che l'area in oggetto può 
essere sfruttata installando, sulla stessa, cin-
que impianti, dei quali tre, sospesi, consen-
tono di raggiungere, partendo dalla estre-
mità inferiore, l'estremità superiore dell'area 
sciabile, mentre gli altri due, di tipo sciovia-
rio, si dislocano nella parte inferiore dell'area 
sciabile, cioè laddove si riconoscono i pendii 
più dolci. Dei tre impianti sospesi due pos-
sono configurarsi nei termini di seggiovie (3) 
disposte in serie (cioè, con la stazione supe-
riore di una seggiovia contigua alla stazione 
inferiore dell'altra seggiovia) ed il terzo non 
può non configurarsi nei termini di una cabi-
novia. La stazione superiore di detto impian-
to è stata configurata in modo da consentire, 
in alcune parti della stagione sciistica, di 
scendere, anche, verso la località Pierreme-
naud ed il centro di Oulx, seguendo piste di 
notevole lunghezza. 
L'area sciabile in oggetto non è attual-
mente raggiungibile nella stagione invernale. 
Si pone, pertanto, il problema dell'accesso 
all'area in detta stagione. Tale accesso può 
essere ottenuto rendendo praticabile, nella 
stagione invernale, il tracciato stradale cen-
tro di Oulx - località Pierremenaud - frazione 
Castello - frazione Beaulard. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 
1.780 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 2.140 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività positivo. Ciò significa che, nell'ipo-
tesi che l'adeguamento della comunicazione 
Oulx - Pierremenaud - Castello - Beaulard sia 
dato, si riconoscerebbe l'esistenza di condi-
zioni che favoriscono il prodursi di tale ope-
razione come operazione isolata in quanto 
trova al suo interno la convenienza a produr-
si. Si potrebbe aggiungere che, ove si consi-
derasse l'insieme costituito dalle due opera-
zioni « installazione degli impianti sciistici » 
ed « adeguamento della comunicazione stra-
dale di accesso all'area sciabile », si ricono-
scerebbe un grado di redditività che si può 
qualificare come, sostanzialmente, nullo, 
quindi tale da non far riconoscere l'esistenza 
di condizioni che favoriscano il prodursi di 
tale insieme di operazioni come insieme iso-
lato, cioè che trovi al suo interno la conve-
nienza a prodursi. Il che, però, non consente 
di escludere che tale insieme di operazioni 
possa risultare conveniente ove venga confi-
gurato come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio dèlia Valle di Susa. 
Alla base della parte dell'area sciabile in 
oggetto discendente dalla località Case Pou-
rachet si riconosce l'esistenza di un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva, tale, però, da risul-
tare del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dalla parte 
in oggetto dell'area sciabile sviluppata secon-
do le linee sopra indicate. Una ulteriore ali-
ti) Cfr. : tavola 14 e tabella 66. 
(2) Cfr.: tavola 14 e tabella 67. 
(3) Le quali, per poter sfruttare adeguatamente i 
campi sottesi, devono essere del tipo con seggiole bi-
posto. 
quota di attrezzatura ricettiva (1) risultereb-
be ivi introducibile, in misura tale, però, da 
non consentire di modificare il giudizio so-
pra emesso in ordine al rapporto con la do-
manda di posti letto turistici; ne consegui-
rebbe la necessità di riconoscere al centro 
abitato di Beaulard la funzione di localizza-
zione di seconda istanza di attrezzatura ri-
cettiva suscitata dalla parte in oggetto del-
l'area sciabile. 
Alla base della parte dell'area sciabile in 
oggetto discendente dalla località Madonna 
Catolivier non si riconosce l'esistenza di at-
trezzatura ricettiva, la quale (1) risulterebbe 
ivi introducibile in misura insufficiente ri-
spetto alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dalla parte in oggetto dell'area scia-
bile sviluppata secondo le linee sopra indica-
te; anche in questo caso, ne conseguirebbe la 
necessità di riconoscere al centro abitato di 
Beaulard la funzione di localizzazione di se-
conda istanza di attrezzatura ricettiva susci-
tata dalla parte in oggetto dell'area sciabile. 
Nella frazione Beaulard esistono posti 
letto turistici, i quali, però, non sono in mi-
sura sufficiente per rispondere all'insieme 
delle domande suscitate, in prima istanza, 
dall'area sciistica situata sulle pendici nord-
nord est della Grande Roche (2) e, in seconda 
istanza, da quella situata sulle pendici di-
scendenti dalla linea di crinale Madonna Ca-
tolivier - Case Pourachet, sviluppata secondo 
le linee sopra indicate ; tuttavia, attrezzatura 
ricettiva (1) risulterebbe ivi introducibile in 
modo da rispondere in misura sufficiente al 
resto della domanda di posti letto turistici 
suscitata, nelle istanze indicate, dalle aree 
sciistiche in oggetto (nell'ipotesi che la secon-
da sia sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate). 
Infine, si può rilevare che l'insieme costi-
tuito dal sistema sciistico esistente e da quel-
lo proposto sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di 2.550 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, che, sarebbe, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, dell'ordine di 
3.070 unità. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(2) La quale domanda — in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile situata sulle pendici discendenti 
dalla linea di crinale Madonna Catolivier - Case Poura-
chet —, per il processo di natura cumulativa di cui si 
è detto, ammonterebbe all'ordine di grandezza di 930 
unità. 
TABELLA 66 
A R E A S C I I S T I C A D I B E A U L A R D (*) 
I M P I A N T I E S I S T E N T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 
tipo d'impianto sciovia seggiovia 
quota di partenza metri 1.155 1.155 
quota di arrivo metri 1.180 1.470 
dislivello metri 25 315 
lunghezza sviluppata metri 160 968 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 
tempo di risalita minuti 1,5 8,0 
numero di veicoli unità 19 97 
distanza tra i veicoli metri 17,00 20,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 440 360 
prezzo del trasferimento per persona lire 50 250 
(*) Cfr. : tavola 14. 
3 4 5 totale 
ggiovia sciovia sciovia 
1.470 1.760 1.760 
1.760 1.820 2.070 
290 60 310 1.000 
967 320 1.130 3.545 
2,00 1,75 2,50 
8,0 3,0 7,5 
96 40 125 
20,00 16,00 18,00 
1 1 1 
360 400 500 2.060 
250 100 300 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
Tempo di movimento e numero di utenti? 
minuti 2,5 11,0 
V 
y. 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
4,0 
0,07 
31 
7 
28 
38 
59 
19,0 
0,32 
115 
29 
114 
144 
229 
420 
300 
48 
74 
436 
311 
144 
193 
I 
SU 
§ 
L 
•t.] 
15/12-28/2 15/12-31/3 d h 
S 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
16 
2.090 
40 
84 
1.344 
6 
13 
78 
1.422 
21 
1.773 
200 
355 
7.455 
10 
53 
530 
7.985 
3 4 5 totale 
11,0 3,0 8,0 
19,0 6,0 15,5 
0,32 0,10 0,26 
115 40 130 431 
29 10 32 
114 39 129 
144 50 162 538 
229 79 259 855 
/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 
436 420 420 
311 300 300 
160 63 203 618 
229 99 324 919 
3 4 5 totale 
21 21 21 
1.773 1.900 2.375 
200 80 240 
355 152 570 
7.455 3.192 11.970 
10 10 10 
53 23 86 
530 230 860 
7.985 3.422 12.830 33.644 
TABELLA 67 
h*-
A R E A S C I I S T I C A D I BEAULARD.; -^ 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 
tipo d'impianto 
quota di partenza 
quota di arrivo 
dislivello 
lunghezza sviluppata 
velocità 
tempo di risalita 
numero di veicoli 
distanza tra i veicoli 
numero di posti per veicolo 
portata dell'impianto 
potenza motrice 
stazione motrice 
prezzo del trasferimento per persona 
o manufatt i in muratura •g 
3 manufatt i metallici ed attrezzature 
<3 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
li tori principali e le funi 
o motori principali 
s f . 
g funi 
¡3 altro 
•S totale 
metri 
metri 
metri 
metri 
metri/secondo 
minuti 
unità 
metri 
unità 
persone/ora 
cavalli vapore 
ubicazione 
lire 
migliala di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
seggiovia 
1.410 
1.705 
295 
1.210 
2,5 
8,0 
97 
25,0 
2 
720 
115 
a valle 
450 
4.782 
34.771 
978 
2.961 
38.673 
82.165 
seggio , 
2J0S.V 
34'é1 
1.25 Va: 
' I 
i < $ 
25,<v 
7 % , i a va^jj il 6.00V -
3.0J 
89.62 
(*) Cfr. : tavola 14. 
i I 
( * ) 
1 
3 4 5 totale 
via sciovia sciovia cabinovia 
z5 1.390 1.427 1.400 
2 1.550 1.600 2.105 
;7 160 173 705 1.680 
8 645 610 2.060 5.775 
p 2,5 2,5 2,0 
0 4,0 4,0 17,0 
0 82 77 130 
0 15,8 15,8 32,0 
2 1 1 2 
"o 570 570 450 3.030 
3 48 48 173 
Ile a valle a valle a monte 
D 200 200 450 
r 2.703 2.668 35.236 
f 
11.727 11.223 71.459 
y 562 562 1.410 
f 920 890 7.386 
5 4.040 3.907 28.178 
) 19.952 19.250 143.669 354.665 
• 
sjj/ 
Tempo di movimento e numero di utenti3^ 
M 
numero d'ordine 
tempo di discesa minuti 9,0 9,5 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
17,0 
0,28 
202 
406 
420 
17,5 
0,29 
209 
419 
420 
3 4 5 totale 
r 
5,0 5,5 18,5 
9,0 9,5 35,5 
0,15 0,16 0,59 
86 91 266 854 
- 21 23 66 
- 86 
P 
91 266 
Z 5 1 0 7 
114 332 1.138 
2 
172 
7 
^12-15/3 
182 532 1.711 
15/12-15/3 15/12-15/3 
Q420 420 420 
0 
0 300 300 300 
;2134 
1» 
143 415 1.423 
3 215 228 665 2.140 
li 
0 
m 
16 
Entrate 
o-i 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
18 
3.420 
360 
1.231 
22.158 
9 
185 
1.665 
23.823 
2 
18 
3.420 
360 
1.231 
22.158 
9 
185 
1.665 
23.823 
numero d'ordine 
Uscite 
° retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 2.355 2.355 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 500 
~ energia motrice migliaia di lire 282 326 
u 
M tasse migliaia di lire 739 739 
— assicurazioni 
•a 
migliaia di lire 350 350 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 
" spese diverse e generali migliaia di lire 100 100 
^ totale migliaia di lire 4.626 4.670 
interessi sul capitale migliaia di lire 4.108 4.481 
per manufatti in muratura migliaia di lire 191 240 
0 per manufatti metallici ed attrezzature 
" dell'impianto di risalita esclusi i mo-
S tori principali e le funi 
ed 
« per motori principali 
migliaia di lire 3.477 3.701 
migliaia di lire 98 115 
o per funi migliala di lire 296 305 
c per altro 
S 
a totale 
migliaia di lire 3.867 4.242 
migliala di lire 7.929 8.603 
I 
totale uscite migliala di lire 16.663 17.754 
$ 
M 
ïi 
I 
totale 
18 
2.708 
160 
433 
7.794 
9 
65 
18 
2.708 
160 
433 
7.794 
9 
65 
585 
8.379 
18 
2.138 
360 
770 
13.860 
9 
116 
1.044 
14.904 79.308 
totale 
1.404 
3 
300 
118 
260 
100 
100 
108 
1.404 
300 
118 
260 
100 
100 
2.282 
963 
107 
2.355 
550 
425 
462 
350 
300 
200 
4.642 
7.183 
1.409 
18.502 
17.733 
1.173 1.122 7.146 
56 56 141 
92 89 739 
404 391 2.818 
1.833 1.765 12.253 
5.010 24.078 
32.383 
68.618 


3.2.15. AREA SCIISTICA DI SALBERTRAND 
Nel comune di Salbertrand è configurabi-
le lo sfruttamento di un'area sciabile, situata 
sulle pendici discendenti dalla linea di cri-
nale Monte Blegier - Monte Gran Costa -
Testa di Mottas in direzione nord ovest, le 
quali danno luogo ad un ampio anfiteatro. 
Detta area sciabile si estende, marginalmente, 
anche sul versante opposto del tratto dell'in-
dicata linea di crinale compreso tra il Monte 
Gran Costa e la Testa di Mottas (1). 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.800-
1.900 metri e quota 2.500-2.600 metri ed è 
esposta nell'arco compreso tra nord ed 
ovest (2). 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: sulle pendici di-
scendenti dal Monte Gran Costa, la pendenza 
è dell'ordine del 40% in media e si riconosco-
no ampie fasce trasversali con pendenze assai 
più elevate e, comunque, tali da non consen-
tire il collegamento tra il limite inferiore e 
quello superiore dell'area sciabile per mezzo 
di impianti scioviari ; nella parte più elevata 
delle dette pendici si riconoscono pendii non 
lunghi, ma ampi e dolci ; sulle pendici discen-
denti dal Monte Blegier, nel tratto compreso 
tra l'estremità inferiore e quota 2.350 metri 
la pendenza, tendenzialmente uniforme, è 
dell'ordine del 40% e, per conseguenza, le 
piste presenterebbero un grado di difficoltà 
elevato, mentre nel tratto superiore i pendii 
sono meno ripidi. 
Ne consegue che per risalire, nel loro com-
plesso, le pendici del Monte Gran Costa si 
impone l'installazione di un impianto sospe-
so, il quale può configurarsi nei termini di 
una seggiovia in due tronchi, mentre nella 
parte superiore di questa aliquota dell'area 
sciabile risulta possibile installare due scio-
vie e sul versante opposto della linea di cri-
nale altre tre sciovie; inoltre, sulle pendici 
del Monte Blegier risulta possibile installare 
impianti scioviari, i quali possono configu-
rarsi nel numero di tre, uno dei quali collo-
cato in modo da consentire l'integrazione in 
un unico sistema di tutti gli impianti propo-
sti nell'area sciabile in oggetto. 
L'area sciabile in oggetto non è attual-
mente raggiungibile nella stagione invernale. 
Si pone, pertanto, il problema dell'accesso 
all'area in detta stagione. Tale accesso può 
essere ottenuto rendendo praticabile, nella 
stagione invernale, il tracciato stradale cen-
tro di Sauze d'Oulx - località Monfol (nel 
comune di Oulx) - località Montagne Seu (nel 
comune di Salbertrand) (3). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 2.000 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
2.360 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che, nell'ipotesi 
che l'adeguamento della comunicazione cen-
tro di Sauze d'Oulx - località Monfol - loca-
lità Montagne Seu sia dato, si riconoscerebbe 
l'esistenza di condizioni che favoriscono il 
prodursi di tale operazione come operazione 
isolata, in quanto trova al suo interno la con-
venienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che, ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « adeguamento della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di redditi-
vità che si può qualificare come, sostanzial-
mente, nullo, quindi tale da non far ricono-
scere l'esistenza di condizioni che favoriscano 
il prodursi di tale insieme di operazioni co-
me insieme isolato, cioè che trovi al suo in-
terno la convenienza a prodursi. Il che, però, 
non consente di escludere che tale insieme di 
operazioni possa risultare conveniente ove 
venga configurato come elemento di una ope-
razione più ampia. L'eventuale esistenza di 
condizioni che permettano di riconoscere 
quanto ora posto verrà vagliata, in termini 
qualitativi, in sede di analisi delle possibili 
linee di sviluppo e di organizzazione delle at-
tività turistiche nel territorio della Valle di 
Susa. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (4) risulterebbe ivi intraducibile in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
(1) Cfr. : tavola 15 e tabella 68. 
(2) La parte dell'area sciabile situata sul versante 
opposto della linea di crinale è costituita da un anfitea-
tro, la cui esposizione è compresa nell'arco tra nord est 
e sud est. 
(3) Tale tracciato costituirebbe il segmento terminale 
di una comunicazione stradale in quota, che da Sestrie-
re, attraverso le frazioni Champlas Séguin, S. Sicario e 
Colombiere (tutte e tre nel comune di Ccsana Torinese), 
raggiungerebbe Sauze d'Oulx e quindi — per quanto 
visto — la località Montagne Seu (nel comune di Salber-
trand), collegando — come si vedrà più avanti — un ele-
vato numero di aree sciistiche. 
(4) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
dicate ; ne conseguirebbe la necessità di rico-
noscere al centro abitato di Sauze d'Oulx la 
funzione di localizzazione di seconda istanza 
di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile di Salbertrand : detto centro è tale 
da rispondere in misura sufficiente, oltre alla 
domanda suscitata dall'area sciistica omoni-
ma, anche al resto della domanda di posti 
letto turistici suscitata dall'area sciabile di 
Salbertrand sviluppata secondo le linee so-
pra indicate (anzi, in tal modo, risulterebbe 
possibile utilizzare a pieno, nella stagione 
invernale, l'attrezzatura ricettiva dell'intero 
comune nella dirftéhsione che si avrebbe alla 
fine anno 1970). 
Si fa osservare che pressoché tutta l'area 
sciabile, che ha costituito oggetto delle pro-
poste avanzate, e, anche, un'aliquota dell'area 
pianeggiante situata alla base degli impianti 
insistono su territori di proprietà comunale, 
la qual cosa può essere considerata condizio-
ne favorevole per la creazione e l'organizza-
zione della stazione sciistica secondo le linee 
prospettate. 
TABELLA 68 
A R E A S C I I S T I C A D I S A L B E R T R A N D 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
0 manufatt i in muratura 
1 
8 manufatt i metallici ed attrezzature 
8 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
° motori principali 
e 
g funi 
3 altro > 
-9 totale 
numero d'ordine 1 2 3 4 
r 
it 4 
5 • ; 
tipo d'impianto seggiovia seggiovia sciovia sciovia sciovi '¿f 
quota di partenza metri 1.780 2.150 2.425 2.425 2.425 v j . 
quota di arrivo metri 2.150 2.615 2.535 2.515 2 . 5 4 5 ^ ' 
dislivello metri 370 465 110 90 120 
lunghezza sviluppata metri 1.125 1.265 690 420 6 i 5 g 
velocità metri/secondo 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50'v" 
3,5 l i ; tempo di risalita minuti 7,5 8,5 4,5 2,5 
numero di veicoli unità 150 169 92 56 82ll 
distanza tra i veicoli 
numero di posti per veicolo 
metri 
unità 
15,00 
1 
15,00 
1 
15,00 
1 
15,00 
1 
15,00'v*. Mi 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 600 6 0 0 w i 
potenza motrice cavalli vapore 114 147 48 33 4 8 ^ 
stazione motrice ubicazione a valle a monte a valle a valle a va l i ; : 
prezzo del trasferimento per persona lire 200 250 200 150 200=; 
migliaia di lire 30.076 30.899 4.255 3.970 
migliaia di lire 31.631 35.632 12.191 9.711 
migliaia di lire 978 1.260 562 424 
migliaia di lire 2.980 3.350 938 620 
migliaia di lire 16.353 18.389 6.874 5.477 
migliaia di lire 82.018 89.530 24.820 20.202 
(*) Cfr. : tavola 15. 
6 7 8 9 10 totale 
sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia 
2.525 2.475 1.925 2.335 1.920 
2.615 2.615 2.335 2.555 2.300 
90 140 410 220 380 2.395 
270 525 1.150 985 1.105 8.150 
2,50 2,50 3,25 3,00 3,25 
1,5 3,5 5,5 5,5 5,5 
36 70 118 110 113 
15,00 15,00 19,50 18,00 19,50 
1 1 1 1 1 
600 600 600 600 600 6.000 
28 45 120 75 110 
a monte a monte a valle a valle a valle 
100 150 300 250 300 
3.375 4.420 6.180 6.400 5.970 
7.947 10.671 26.871 20.823 26.180 
374 562 1.058 744 978 
475 716 2.329 1.460 2.096 
3.521 4.845 10.364 9.758 9.986 
15.692 21.214 46.802 39.185 45.210 409.381 
>aI 
Tempo di movimento e numero di utenti 
f numero d'ordine 1 2 3 4 5 
tempo di discesa minuti 8,0 9,5 3,5 3,0 
-
4,5 
tempo di circuito 
minuti 15,5 18,0 8,0 5,5 8,0 
ore 0,26 0,30 0,13 0,09 0,13 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito unità 156 180 78 54 78 • 
situazione 
sciatori in attesa contem- ottimale unità 39 45 20 14 20 ' 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento unità 155 180 80 55 80 
situazione 
sciatori presenti contem- ottimale unità 195 225 98 68 98 ' 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento unità 311 360 158 109 158 
stagione 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15; 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior- i 
nata minuti 420 420 402 402 402 : 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 300 300 288 288 288 : 
situazione 
sciatori che possono acce- ottimale unità 200 234 118 82 118 ; 
dere nella giornata situazione j 
d'affollamento unità 281 326 190 131 190 ; 
j 
3 
I 
'•.'è 
SA 
6 7 8 9 10 t o t a l e 
3,5 5,0 9,5 6,0 9,0 
5,0 8,5 15,0 11,5 14,5 
0,08 0,14 0,25 0,19 0,24 
48 84 150 114 144 1.086 
13 21 38 29 36 
50 85 150 115 145 
61 105 188 143 180 1.361 
98 169 300 229 289 2.181 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
400 399 420 414 420 
287 286 300 296 300 
73 125 221 176 225 1.572 
116 201 340 282 361 2.418 
segue : tabella 68 
Entrate 
Ï 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 , 
giorni di affluenza massima unità 22 22 22 22 22. 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.850 2.850 2.736 2.736 2.736 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 160 200 160 120 160 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 456 570 438 328 438: 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 10.032 12.540 9.636 7.216 9.636 
giorni di affluenza non massima unità 12 12 12 12 12! 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 68 86 66 49 66; 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 816 1.032 792 588 
> 
792.! 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 10.848 13.572 10.428 7.804 10.428! 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 2.751 2.751 1.735 1.735 1.735 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 500 300 300 300 
Z. energia motrice migliaia di lire 353 454 148 102 148 
ta tasse migliaia di lire 337 421 324 242 324 
assicurazioni •a migliaia di lire 350 350 100 100 100 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 100 100 100 
„ spese diverse e generali migliaia di lire 100 100 , 
ex 
M totale migliaia di lire 4.691 4.876 2.707 2.579 2.707 
interessi sul capitale migliaia di lire 4.101 4.476 1.241 1.010 1.235 
per manufat t i in muratura migliaia di lire 1.203 1.236 170 159 183 
® per manufat t i metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
ti tori principali e le funi 
al migliaia di lire 3.163 3.563 1.219 972 1.148 
« per motori principali 
s* migliaia di lire 98 126 56 42 56 
o per funi migliaia di lire 298 335 94 62 86 
9 per altro 0 migliaia di lire 1.635 1.839 687 548 723 
a totale migliaia di lire 6.397 7.099 2.226 1.783 2.196 
totale uscite migliaia di lire 15.189 16.451 6.174 5.372 6.138 
VL 
ïéï 
6 7 8 9 10 totale 
22 
2.727 
218 
4.796 
12 
33 
396 
5.192 
22 
2.717 
120 
326 
7.172 
12 
49 
588 
7.760 
22 
2.850 
240 
684 
15.048 
12 
103 
1.236 
16.284 
22 
2.812 
200 
562 
12.364 
12 
84 
1.008 
13.372 
22 
2.850 
240 
684 
15.048 
12 
103 
1.236 
16.284 111.972 
10 totale 
1.735 1.735 1.969 1.969 1969 
300 300 300 300 300 
87 139 371 232 340 
161 241 505 415 505 
100 100 100 100 100 
100 100 100 100 100 
2.483 2.615 3.345 3.116 3.314 
785 1.061 2.340 1.959 2.261 
135 177 247 256 239 
796 1.067 2.687 2.082 2.618 
37 56 106 74 98 
48 72 233 146 210 
352 485 1.036 976 999 
1.368 1.857 4.309 3.534 4.164 
32.433 
20.469 
34.933 
4.636 5.533 9.994 8.609 9.739 87.835 
• v ^ V 
nüZrtn J 

3.2.16. AREA SCIISTICA DEL FRAIS E DI PIAN GELASSA 
Nel comune di Chiomonte sono presenti 
impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
nord ovest del Trucco delle Vaccare. La base 
di tali impianti, situata nella frazione Frais, 
è accessibile, oltre che per mezzo di una co-
municazione stradale, anche per mezzo di un 
impianto di risalita non al servizio di piste 
(seggiovia) con base a Chiomonte (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 740 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in teimini 
di posti letto, dell'ordine di 430 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un 'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura largamente insuffi-
ciente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciistica. Risulterebbe (2) 
possibile l'introduzione di altri posti letto 
turistici, e ciò in modo da rispondere in mi-
sura sufficiente al resto della domanda susci-
tata dall'area sciistica. 
Nel comune di Gravere sono presenti im-
pianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
nord ovest del Monte Pintas (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 1.000 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termi-
ni di posti letto, dell'ordine di 580 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da risultare del tutto mar-
ginale rispetto alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica. 
Risulterebbe (2) possibile l'introduzione 
di altri posti letto turistici, e ciò in modo da 
rispondere in misura sufficiente alla doman-
da suscitata dall'area sciistica. 
E' configurabile un ampliamento della se-
conda delle due aree sciistiche considerate e 
l'integrazione delle stesse in un unico siste-
ma, a questo scopo sfruttando la grande area 
sciabile situata tra i due sistemi attualmente 
esistenti (3). 
Infatti, a completamento dello sfrutta-
mento delle pendici nord ovest del Monte 
Pintas, può prospettarsi l'installazione, sulle 
pendici nord ovest della Punta Prato di Fiera, 
di un impianto scioviario che da quota 1.940 
metri salga a quota 2.210 metri (4). 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 230 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe — in 
presenza dello sfruttamento dell'area sciabile 
situata tra i due sistemi attualmente esisten-
ti —, per il processo di natura cumulativa di 
cui si è detto, dell'ordine di 180 unità. 
Ne consegue che il sistema costituito da-
gli impianti sciistici esistenti e da quello pro-
posto e dalle relative piste, situato sulle pen-
dici nord ovest del Monte Pintas, sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.230 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— in presenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile situata tra i due sistemi attualmente 
esistenti —, per il processo di natura cumu-
lativa di cui si è detto, dell'ordine di 950 
unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività posi-
tivo. Ciò significa che si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscono il pro-
dursi di tale operazione anche come opera-
zione isolata, in quanto trova al suo interno 
la convenienza a prodursi. Il che non con-
sente di escludere che tale operazione possa 
presentare un grado di redditività ancora più 
elevato ove venga configurata come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale esi-
stenza di condizioni che permettano di rico-
noscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazio-
(1) Cfr. : tavola 16 e tabella 69. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimento 
al turismo non invernale. 
(3) Cfr.: tavola 16 e tabella 70. 
(4) E' opportuno rilevare che, ove si introducesse 
sulle pendici del Monte Pintas, situate a monte della 
stazione superiore della felcvettura attualmente esisten-
te, un secondo tronco di televellura, si creerebbero le 
condizioni per l'accesso, nella stagione non invernale, 
ad un'area dotata dal punto di vista panoramico (il che 
consentirebbe di utilizzare in misura efficiente, nella 
stagione non invernale, il tronco di televettura esistente). 
ne delle attività turistiche nel territorio della 
Valle di Susa. 
L'introduzione dell'impianto considerato 
non modifica lo schema di ragionamento, in 
ordine alla localizzazione dell'attrezzatura ri-
cettiva, che è stato prospettato con riferi-
mento al sistema di impianti attualmente 
installato sulle pendici nord ovest del Monte 
Pintas. 
Come già osservato, i due sistemi di im-
pianti attualmente esistenti sono dislocati al-
le due estremità di una grande area sciabile. 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.500 
metri circa e quota 2.000 metri circa ed è 
esposta, prevalentemente, a nord. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii fanno ri-
conoscere pendenze comprese tra il 20% ed 
il 35%. 
Ne consegue che risulta possibile l'instal-
lazione di impianti scioviari, i quali possono 
configurarsi nel numero di due. 
Tale operazione può essere predisposta in 
modo da consentire la formazione di un si-
stema unitario che integri al suo interno i 
due sistemi attualmente esistenti. Questo 
obiettivo può essere perseguito facendo sa-
lire uno dei due impianti scioviari da Case 
la Bra (località nel comune di Gravere) al 
Trucco delle Vaccare (nel comune di Chio-
monte). L'altro impianto scioviario potrebbe 
da un punto a sud est di Valles (località nel 
comune di Chiomonte) salire a quota 1.800 
metri in direzione del Trucco delle Vaccare, 
in modo da consentire lo sfruttamento del-
la parte centrale dell'area sciabile in ogget-
to (1) (2). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 980 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
800 unità (3). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività altamente positivo. Ciò significa che 
si riconoscerebbe l'esistenza di condizioni 
che favoriscono il prodursi di tale operazione 
anche come operazione isolata, in quanto tro-
va al suo interno la convenienza a prodursi. 
Il che non consente di escludere che tale 
operazione possa presentare un grado di red-
ditività ancora più elevato ove venga confi-
gurata come elemento di un'operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Valle di Susa. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza 4L attrezzatura ricettiva, la 
quale (4) risulterebbe ivi introducibile in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dall'area 
sciabile sviluppata secondo le linee sopra in-
dicate ; ne conseguirebbe la necessità di rico-
noscere alla frazione Frais la funzione di lo-
calizzazione di seconda istanza di attrezza-
tura ricettiva suscitata dall'area sciabile in 
oggetto: in tale località esistono posti letto 
turistici, i quali però non sono in misura 
sufficiente per rispondere alla domanda di 
attrezzatura ricettiva suscitata dall'area scii-
stica situata sulle pendici nord ovest del 
Trucco delle Vaccare (5); tuttavia, attrezza-
tura ricettiva (4) risulterebbe ivi introduci-
bile in modo da rispondere in misura suffi-
ciente, oltre alla domanda di posti letto turi-
stici suscitata dall'area sciistica situata sulle 
pendici nord ovest del Trucco delle Vaccare, 
al resto della domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciabile in oggetto svilup-
pata secondo le linee sopra indicate (6). 
Infine, si può rilevare che il sistema scii-
stico integrato ora considerato sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 2.950 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe, 
(1) Detto impianto, per poter sfruttare adeguatamen-
te i campi sottesi, deve essere a doppia linea. 
(2) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile in oggetto sembrerebbe potersi introdurre quat-
tro ulteriori sciovie. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile in oggetto (secondo quanto detto alla no-
ta precedente), il sistema costituito dagli impianti scii-
stici proposti e dalle relative piste sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 2.890 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 2.260 unità. 
(4) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(5) La quale domanda — in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile trattata —, per il processo di 
natura cumulativa di cui si è detto, ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 570 posti letto. 
(6) Infine — in presenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile trattata —, la domanda di attrezzatura ricettiva 
suscitata dall'area sciistica costituita dalle pendici nord 
ovest del Monte Pintas, per il processo di natura cumu-
lativa di cui si è detto, ammonterebbe all'ordine di gran-
dezza di 950 unità. Anche in presenza di tale fatto, non 
si modifica lo schema di ragionamento che, in ordine 
alla localizzazione dell'attrezzatura ricettiva, è stato so-
pra prospettato. 
per il processo di natura cumulativa di cui si 
è detto, dell'ordine di 2.320 unità (1). 
Si fa osservare che l'intero ampliamento 
dell'area sciistica dislocata sulle pendici nord 
ovest del Monte Pintas ed una apprezzabile 
aliquota dell'area sciabile che consente l'in-
tegrazione delle due aree sciistiche attual-
mente esistenti in un unico sistema, i quali 
hanno costituito oggetto delle proposte avan-
zate, insistono su territori di proprietà comu-
nale, la qua! cosa può essere considerata 
condizione favorevole per l'organizzazione 
del sistema sciistico secondo le linee pro-
spettate. 
(1) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile trattata, il sistema sciistico integrato di 
cui nel testo sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 4.860 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termi-
ni di posti letto, dell'ordine di 3.780 unità. 

AREA SCIISTICA DEL FRAIS E DI PIAN GELA! 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 
tipo d'impianto seggiovia seggiovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 780 1.465 1.465 1.465 
quota di arrivo metri 1.465 2.110 1.585 1.675 
dislivello metri 685 645 120 210 
lunghezza sviluppata metri 1.820 2.175 450 780 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,00 2,25 
tempo di risalita minuti 15,0 18,0 3,5 6,0 
numero di veicoli unità 182 120 50 86 
distanza tra i veicoli metri 20,00 36,00 18,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 360 200 400 450 
prezzo del trasferimento per persona lire 500 350 150 250 
(*) Cfr. : tavola 16. 
SSA (*) 
5 6 7 8 9 totale 
;iovia sciovia sciovia tele-
vettura 
sciovia 
1.650 1.500 1.550 1.550 2.000 
1.860 1.520 1.800 2.000 2.450 
210 20 250 450 450 3.040 
720 120 740 1.300 1.120 9.225 
2,50 1,50 3,00 3,00 3,00 
6,0 1,5 4,0 7,0 6,0 
80 16 82 78 124 
18,00 15,00 18,00 33,00 18,00 
1 1 : 2 1 
500 360 600 600 600 4.070 
200 50 200 600 500 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
17,0 
35,0 
0,58 
116 
29 
117 
145 
233 
4,5 
8,0 
0,13 
52 
13 
53 
65 
105 
6,0 
12,0 
0,20 
90 
23 
90 
113 
180 
1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/ 
462 
328 
570 
911 
420 
300 
181 
291 
428 
305 
83 
133 
426 
304 
143 
228 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliala di lire 
25 
740 
400 
296 
7.400 
14 
44 
25 
950 
280 
266 
6.650 
14 
40 
25 
1.932 
120 
232 
5.800 
14 
35 
490 
6.290 
25 
2.166 
200 
433 
10.825 
14 
65 
910 
11.735 
6,5 
12,5 
0,21 
105 
26 
104 
131 
209 
2,5 
4,0 
0,07 
25 
6 
24 
31 
49 
6,5 
10,5 
0,18 
108 
26 
105 
134 
213 
13,0 
20,0 
0,33 
198 
54 
218 
252 
416 
10,0 
16,0 
0,27 
162 
40 
160 
202 
322 
856 
1.073 
1.727 
12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 
417 
298 
163 
259 
420 
300 
39 
61 
420 
300 
168 
266 
413 
295 
310 
511 
420 
300 
253 1.340 
403 2.152 
5 6 7 8 9 totale 
25 25 25 25 25 
2.359 1.710 2.850 2.803 2.850 
160 40 160 480 400 
377 68 456 1.345 1.140 
5.425 1.700 11.400 33.625 28.500 
14 14 14 14 14 
57 10 68 202 171 
798 140 952 2.828 2.394 
1.223 1.840 12.352 36.453 30.894 125.013 
AREA SCIISTICA DEL FRAIS E DI PIAN GELASSA (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.940 1.480 1.410 
quota di arrivo metri 2.210 1.990 1.800 
dislivello metri 270 510 390 1.170 
lunghezza sviluppata metri 785 1.805 1.390 3.980 
velocità metri/secondo 3,00 3,25 3,00 
tempo di risalita minuti 4,0 9,0 7,5 
numero di veicoli unità 87 185 310 
distanza tra i veicoli metri 18,00 19,50 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 1.200 2.400 
potenza motrice cavalli vapore 80 160 240 
stazione motrice ubicazione a valle a monte a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 200 350 350 
o manufatti in muratura migliaia di lire 6.555 7.510 5.210 
n manufatti metallici ed attrezzature 
v dell'impianto di risalita esclusi i mo-
o tori principali e le funi migliaia di lire 19.143 39.214 59.638 
o motori principali 
e migliaia di lire 800 1.290 1.590 
g funi migliaia di lire 1.295 4.126 6.095 
| altro migliaia di lire 10.608 13.696 16.703 
•S totale migliaia di lire 38.401 65.836 89.236 193.473 
(*) Cfr. : tavola 16. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
7,5 
11,5 
0,19 
114 
29 
115 
143 
229 
1/12-15/4 
420 
300 
179 
286 
12,0 
21,0 
0,35 
210 
53 
210 
263 
420 
1/12-15/4 
420 
300 
329 
525 
9,0 
16,5 
0,28 
336 
41 
165 
377 
501 
1/12-15/4 
420 
300 
471 
626 
660 
783 
1.150 
979 
1.437 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
25 
2.850 
160 
456 
11.400 
14 
952 
12.352 
25 
2.850 
280 
798 
19.950 
14 
120 
1.680 
21.630 
25 
5.700 
280 
1.596 
39.900 
14 
239 
3346 
43.246 77.228 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.183 2.425 2.425 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 300 300 
y, energia motrice migliaia di lire 284 567 851 
M tasse migliaia di lire 383 671 1.342 
— assicurazioni •a migliaia di lire 100 100 100 
a spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 100 100 
u spese diverse e generali migliaia di lire _ 
^ totale migliaia di lire 4.350 4.163 5.118 13.631 
interessi sul capitale migliaia di lire 1.920 3.292 4.462 9.674 
'2 Per manufatti in muratura migliaia di lire 262 300 208 
£ per manufatti metallici ed attrezzature 
^ dell'impianto di risalita esclusi i ma-
fi tori principali e le funi 
a migliaia di lire 1.914 3.921 5.964 
per motori principali migliaia di lire 80 129 159 
o per funi migliaia di lire 130 413 610 
" per altro g migliaia di lire 1.061 1.370 1.670 
a totale migliaia di lire 3.447 6.133 8.611 18.191 
totale uscite migliaia di lire 9.717 13.588 18.191 41.496 
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AREA SCIISTICA DEL FRAIS E DI PIAN GELASSA 
te: v» 

3.2.17. AREA SCIISTICA DI CESANA TORINESE-CLAVIERE 
Nel territorio dei comuni di Cesana To-
rinese e di Claviere sono presenti impianti 
sciistici, i quali danno luogo ad un unico 
sistema. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
che, sia dal centro abitato di Claviere sia da 
quello di Cesana Torinese, salgono al Colle 
Bercia (nel comune di Cesana Torinese) e 
che sono volte, rispettivamente, nell'arco 
compreso tra nord e nord ovest ed a nord 
est (1) (2). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 1.830 unità 
e richiede un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 2.170 unità. 
In particolare, la parte dell'area sciistica co-
stituita dalle pendici che dal centro abitato 
di Claviere salgono al Colle Bercia richiede 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di grandezza di 1.460 unità, 
l'aliquota più elevata della parte dell'area 
sciistica costituita dalle pendici che dal cen-
tro abitato di Cesana Torinese salgono al 
Colle Bercia un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 410 unità e, 
infine, il resto dell'area sciistica da ultimo 
considerata un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 300 unità. 
Alla base della parte dell'area sciistica co-
stituita dalle pendici che dal centro abitato 
di Claviere salgono al Colle Bercia, si rico-
nosce l'esistenza di un'aliquota di attrezzatu-
ra ricettiva, la quale, però, non è in grado di 
rispondere in misura sufficiente alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dalla parte 
in oggetto dell'area sciistica. Poiché l'attrez-
zatura ricettiva esistente nel comune di Cla-
viere risulta non qualificata con riferimento 
al turismo non invernale, ne consegue l'inop-
portunità di un suo incremento e la necessi-
tà, per rispondere alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dalla parte in oggetto del-
l'area sciistica, di riconoscere al centro abi-
tato di Cesana Torinese (ove, per altro, esi-
stono posti letto turistici in misura sufficien-
te) la funzione di localizzazione di seconda 
istanza di attrezzatura ricettiva suscitata dal-
la parte dell'area sciistica in oggetto. In 
posizioni intermedie della parte dell'area 
sciistica costituita dalle pendici che dal cen-
tro abitato di Cesana Torinese salgono al 
Colle Bercia (e precisamente nelle località 
Sagna Longa e Colle Bercia), si riconosce 
l'esistenza di aliquote di attrezzatura ricet-
tiva tali da consentire di rispondere in mi-
sura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'aliquota più elevata 
della parte in oggetto dell'area sciistica. 
Alla base della parte dell'area sciistica co-
stituita dalle pendici che dal centro abitato 
di Cesana Torinese salgono al Colle Bercia, 
si riconosce l'esistenza di un'aliquota di at-
trezzatura ricettiva tale da consentire di ri-
spondere in misura sufficiente, oltre alla do-
manda di posti letto turistici suscitata, in 
seconda istanza, dalla parte dell'area sciistica 
costituita dalle pendici salenti dal centro abi-
tato di Claviere al Colle Bercia, anche alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l'aliquota meno elevata della parte in oggetto 
dell'area sciistica (3). 
E' configurabile sia un ampliamento della 
seconda parte dell'area sciistica considerata 
sia lo sfruttamento di due altre aree sciabili, 
costituite, rispettivamente, dalle pendici risa-
lenti dalla frazione Bousson (nel comune di 
Cesana Torinese) al Colle Bercia ed ai Laghi 
Clot Foiron e dall'anfiteatro risalente dalla 
località Lago Nero (nel comune di Cesana To-
rinese) verso la linea di crinale Monte Cor-
bioun - Col Begino - Cima Fournier - Col 
Bousson - Cima Saurei (4). 
Infatti, a completamento dello sfrutta-
mento dei pendii che dal centro abitato di 
Cesana Torinese salgono al Colle Bercia, può 
prospettarsi l'installazione di una sciovia che 
dalla strada statale del Monginevro, un chilo-
metro a monte del centro abitato di Cesana 
Torinese (a quota 1.440 metri), raggiunga 
Grangia Champ de l'Ort (a quota 1.650 me-
tri) (5). 
Il sistema costituito dall'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accoglire, nel corso di una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 210 unità 
(1) Cfr. : tavola 17 e tabella 71. 
(2) Si fa rilevare che, in epoca successiva alla con-
clusione della stagione sciistica invernale 1968-1969, sono 
stati introdotti, in territorio francese, due impianti scio-
viari che consentono di connettere in un unico sistema 
gli impianti in oggetto e quelli del territorio di Mont-
genèvre. 
(3) Inoltre, un'aliquota dei posti letto del comune di 
Cesana Torinese può essere (ed è) fruita da utenti 
degli impianti sciistici installati nel comune di Sestriere. 
(4) Cfr.: tavola 17 e tabella 72. 
(5) Per arrivare allo sfruttamento completo dei pen-
dii che dal centro ahi lato di Claviere salgono al Colle 
Bercia sembrerebbe potersi introdurre due sciovie nella 
zona di Clot de la Sonaille. 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, che sarebbe — in as-
senza dello sfruttamento dell'area sciabile 
costituita dalle pendici che dalla frazione 
Bousson salgono al Colle Bercia ed ai Laghi 
Clot Foiron — dell'ordine di 240 unità e •—• 
in presenza, almeno, dello sfruttamento del-
l'area sciabile ora detta (1) —, per il proces-
so di natura cumulativa di cui si è detto, 
dell'ordine di 320 unità (2). 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività posi-
tivo. Ciò significa che si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscono il pro-
dursi di tale operazione anche come opera-
zione isolata, in quanto trova al suo interno 
la convenienza a prodursi. Il che non con-
sente di escludere che tale operazione possa 
presentare un grado di redditività ancora più 
elevato ove venga configurata come elemento 
di un'operazione più ampia. L'eventuale esi-
stenza di condizioni che permettano di rico-
noscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
delle attività turistiche nel territorio della 
Valle di Susa. 
L'introduzione di tale impianto non mo-
difica lo schema di ragionamento che, in or-
dine alla localizzazione dell'attrezzatura ri-
cettiva, è stato sopra prospettato. 
Il sistema costituito dall'insieme degli im-
pianti sciistici esistenti e di quello proposto 
e dalle relative piste sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 2.040 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, che sarebbe — in as-
senza dello sfruttamento dell'area sciabile 
costituita dai pendii che dalla frazione Bous-
son salgono al Colle Bercia ed ai Laghi Clot 
Foiron — dell'ordine di 2.410 unità e — in 
presenza dello sfruttamento della ora indi-
cata area sciabile —, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, dell'ordine di 
3.210 unità (3). 
Come già osservato, è configurabile lo 
sfruttamento, dal punto di vista sciistico, 
delle pendici risalenti dalla frazione Bousson 
ali Colle Bercia ed ai Laghi Clot Foiron. 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.420 
metri e quota 2.130 metri (ai Laghi Clot Foi-
ron) e quota 2.210 metri (al Colle Bercia) ed 
è esposta, nella parte che dalla frazione 
Bousson sale alla località Chalpe, nell'arco 
compreso tra nord e nord est, e sopra Chal-
pe, nella parte che sale ai Laghi Clot Foiron, 
a nord est e, nella parte che sale al Colle 
Bercia, ad est. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii fanno rico-
noscere una notevole varietà, articolandosi — 
la pendenza —- tra il 20% ed il 60%. 
L'utilizzazione di tale territorio sciistico 
è prospettabile facendo riferimento ad un 
sistema di impianti di risalita che si sovrap-
pongano allo stesso territorio, facendo rico-
noscere una forcella con nodo in località 
Chalpe. 
Le caratteristiche del terreno non fareb-
béro riconoscere l'esistenza di vincoli all'in-
troduzione del sistema in oggetto facendo 
ricorso all'installazione di impianti scioviari, 
e ciò in numero di tre. In tal caso, però, le 
piste non potrebbero attraversare la linea 
degli impianti di risalita, il che non consen-
tirebbe di sfruttare a pieno le grandi virtua-
lità del territorio sciabile. Ne conseguirebbe 
l'opportunità di ricorrere all'introduzione di 
impianti sospesi, i quali, sia per evitare il 
trasbordo al punto di biforcazione sia per la 
lunghezza dei tracciati, si possono configu-
rare nei termini di tre tronchi di televettura. 
Si può osservare che, così operando, si con-
sente l'integrazione in un unico sistema del 
territorio ora all'esame con i territori già at-
tualmente sfruttati (4). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.040 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
ti) Si deve tener presente che l'area sciabile costi-
tuita dall'anfiteatro del Lago Nero, in assenza dello sfrut-
tamento dell'altra area sciabile, non può considerarsi 
connessa con l'area sciistica attualmente esistente e, 
per conseguenza, non è in grado di innescare, insieme 
con la detta area, un processo di natura cumulativa. 
(2) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area [secondo quanto detto alla nota (5) di pag. 119], 
il sistema costituito dagli impianti sciistici proposti e 
dalle relative piste sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 500 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti Ietto, dell'ordine di 620 unità. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del 
territorio costituito dai pendii che, sia dal centro abitato 
di Claviere sia dal centro abitato di Cesana Torinese, 
salgono al Colle Bercia, il sistema costituito dall'insieme 
degli impianti sciistici esistenti e di quelli proposti e 
dalle relative piste sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 2.340 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, 
in termini di posti letto, che sarebbe, con riferimento 
alle due ipotesi introdotte nel testo, rispettivamente 
dell'ordine di 2.790 e 3.710 unità. 
(4) E' riconoscibile, a nord della frazione Bousson, 
un territorio sfruttabile, dal punto di vista sciistico, co-
me campo scuola: si tratta dei pendii di Pra Furon, 
compresi tra quota 1.430 metri e quota 1.600 metri ed 
esposti a sud. Lo sfruttamento di tali pendii sarebbe 
possibile con l'introduzione di tre sciovie. 
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
1.600 unità (1). 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività negativo. Ciò significa che non si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscano il prodursi di tale operazione 
come operazione isolata, cioè che trovi al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che, pe-
rò, non consente di escludere che tale opera-
zione possa risultare conveniente ove venga 
configurata come elemento di un'operazione 
più ampia. L'eventuale esistenza di condizio-
ni che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Valle di Susa. 
Alla base dell'area sciabile si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da risultare del tutto mar-
ginale rispetto alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciabile sviluppa-
ta secondo le linee sopra indicate. Risulte-
rebbe (2) possibile l'introduzione di altri po-
sti letto turistici, e ciò in modo da rispondere 
in misura sufficiente al resto della domanda 
suscitata dall'area sciabile (3). 
Il secondo dei due territori, di cui si è 
prospettato lo sfruttamento sciistico, si situa 
tra quota 2.000 metri circa e quota 2.400 me-
tri circa ed è esposto — nella parte che sale 
al Monte Corbioun — ad ovest, — nella parte 
che sale al Col Begino — a nord ovest, — 
nella parte che sale alla Cima Fournier — 
nell'arco compreso tra nord e nord ovest e 
— nella parte che sale alla Cima Saurei — 
ad est. 
Detto territorio, proprio per la forma che 
presenta, fa riconoscere, al suo interno, una 
grande varietà di situazioni, le più idonee 
delle quali dal punto di vista sciistico sono 
quelle relative alle parti dell'anfiteatro risa-
lenti dalla località Lago Nero alla linea di 
crinale Monte Corbioun - Col Begino - Cima 
Fournier ed alla Cima Saurel. 
Sia la Cima Fournier sia la Cima Saurei 
costituiscono punti di interesse paesaggistico 
nella stagione estiva. Anche in relazione alla 
possibilità di insediamento di residenze in 
località Lago Nero (possibilità subordinata 
all'introduzione di una comunicazione stra-
dale che raggiunga detta località), appare 
opportuno creare le condizioni per l'accesso 
ai detti punti nella stagione non invernale. 
Ne conseguirebbe l'opportunità di installare 
sulle direttrici località Lago Nero - Cima 
Fournier e località Lago Nero - Cima Saurei 
impianti sospesi, i quali possono configurarsi 
nei termini di una seggiovia per ciascuna 
direttrice (4). 
Sulle direttrici località Lago Nero - Monte 
Curbioun e località Lago Nero - Col Begino 
è sufficiente installare impianti scioviari, e 
ciò nella misura di uno per ciascuna diret-
trice (5). 
Poiché dalla stazione superiore dell'im-
pianto di risalita che sale ai Laghi Clot Foi-
ron è possibile discendere alla località Lago 
Nero e, d'altra parte, dalla stazione superiore 
dell'impianto che sale a Cima Saurei è possi-
bile discendere in Val Gimont e, così, inse-
rirsi nel sistema sciistico attualmente esi-
stente, ne consegue che il sistema di impianti 
da ultimo considerato darebbe luogo, insie-
me con il sistema esistente e con quello pro-
spettato con riferimento al primo dei due 
territori considerati in questa parte, ad un 
sistema sciistico integrato. 
L'area sciabile in oggetto non è attual-
mente raggiungibile nella stagione invernale 
(e, in assenza di una comunicazione stradale 
di accesso, potrebbe essere alimentata solo 
in misura insufficiente dall'impianto di risa-
lita che dalla frazione Bousson sale ai Laghi 
Clot Foiron). Si pone, pertanto, il problema 
dell'accesso, per via stradale, all'area nella 
detta stagione. Tale accesso può essere otte-
(1) Ove si desse luogo anche allo sfruttamento del 
territorio sciistico [secondo quanto detto alla nota (4) 
di pag. 120], l'insieme costituito dagli impianti sciistici 
proposti e dalle relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 1.540 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 2.370 
unità. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(3) Occorre osservare che — in presenza dello sfrut-
tamento dell'area sciabile qui trattata e/o di quella che 
verrà trattata subito dopo —, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, la domanda di posti letto 
turistici suscitata dalla parte dell'area sciistica costi-
tuita dai pendii che dal centro abitato di Claviere sal-
gono al Colle Bercia ammonterebbe all'ordine di gran-
dezza di 1.940 unità, la domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'aliquota più elevata e da quella meno 
elevata (compreso l'ampliamento proposto) della parte 
dell'area sciistica costituita dai pendii che dal centro abi-
tato di Cesana Torinese salgono al Colle Bercia ammon-
terebbe, rispettivamente, all'ordine di grandezza di 560 
e 720 unità. Quanto ora detto non modifica lo schema 
di ragionamento che, in ordine alla localizzazione del-
l'attrezzatura ricettiva, è stato sopra prospettato con 
riferimento ai centri abitati di Claviere, Cesana Tori-
nese e Sagna Longa - Colle Bercia, facendo solo ricono-
scere un incremento apprezzabile del grado di utiliz-
zazione, nel corso della stagione invernale, dell'attrez-
zatura ricettiva esistente nel centro abitato di Cesana 
Torinese. 
(4) La seggiovia, relativa alla direttrice località Lago 
Nero - Cima Fournier, per poter sfruttare adeguatamente 
i campi sottesi, deve essere del tipo con seggiole biposto. 
(5) Nella parte dell'anfiteatro in oggetto compresa 
tra la località Lago Nero e il Col Bousson, sembrerebbe 
possibile creare un campo scuola introducendo alcuni 
impianti scioviari. 
nuto rendendo praticabile nella stagione in-
vernale il tracciato stradale Bousson - Lago 
Nero (il che, come detto, renderebbe possi-
bile anche l'installazione di residenze in loca-
lità Lago Nero). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.650 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe •— 
in assenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile costituita dalle pendici che dalla frazio-
ne Bousson salgono al Colle Bercia ed ai 
Laghi Clot Foiron — dell'ordine di 1.910 
unità e — in presenza dello sfruttamento del-
l'area sciabile di cui sopra —, per il processo 
di natura cumulativa di cui si è detto, dell'or-
dine di 2.550 unità (1). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività altamente positivo. Ciò significa che, 
nell'ipotesi che l'adeguamento della comuni-
cazione frazione Bousson - località Lago Ne-
ro sia dato, si riconoscerebbe l'esistenza di 
condizioni che favoriscono il prodursi di tale 
operazione anche come operazione isolata, in 
quanto trova al suo interno la convenienza a 
prodursi. Si potrebbe aggiungere che, ove si 
considerasse l'insieme costituito dalle due 
operazioni « installazione degli impianti scii-
stici », ed « adeguamento della comunicazio-
ne stradale di accesso all'area sciabile », si 
riconoscerebbe un grado di redditività posi-
tivo (anche se non più altamente positivo). 
Il che non consente di escludere che tale in-
sieme di operazioni possa presentare un gra-
do di redditività ancora più elevato ove ven-
ga configurato come elemento di una opera-
zione più ampia. L'eventuale esistenza di con-
dizioni che permettano di riconoscere quanto 
ora posto verrà vagliata, in termini qualita-
tivi, in sede di analisi delle possibili linee 
di sviluppo e di organizzazione delle attività 
turistiche nel territorio della Valle di Susa. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risullterebbe ivi intraducibile in mi-
sura insufficiente rispetto alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall'area scia-
bile sviluppata secondo le linee sopra indi-
cate; ne conseguirebbe la necessità di rico-
noscere alla frazione Bousson la finizione di 
localizzazione di seconda istanza di attrezza-
tura ricettiva suscitata dall'area sciabile in 
oggetto : in tale territorio esiste un'alliquota 
di posti letto turistici, la quale però è, come 
si è visto, del tutto marginale rispetto alla 
domanda di attrezzatura ricettiva suscitata, 
in prima istanza, dall'area sciabile situata 
sulle pendici che dal Colle Bercia discendono 
verso Bousson, sviluppata secondo le linee 
sopra indicate ; tuttavia, attrezzatura ricet-
tiva (2) risulterelBbe ivi intraducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente all'in-
sieme delle domande suscitate, in prima 
istanza, dall'area sciabile situata sulle pen-
dici che dal Colle Bercia discendono verso 
Bousson, sviluppata secondo le linee sopra 
indicate, e, in seconda istanza, da quella in 
questa sede trattata, sviluppata anch'essa se-
condo le linee sopra indicate. 
Infine, si può rilevare che il sistema scii-
stico qui considerato, il quale verrebbe ad 
assumere il carattere di sistema sciistico in-
tegrato, sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 4.750 unità e richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, che sarebbe, per il processo di natura 
cumulativa di cui si è detto, dell'ordine di 
7.370 unità (3). 
Si fa osservare che la maggior parte del-
l'area sciabile situata sui pendii che dalla 
frazione Bousson salgono al Colle Bercia ed 
ai Laghi Clot Foiron ed una consistente ali-
quota dell'area sciabile costituita dall'anfi-
teatro del Lago Nero, le quali hanno costi-
tuito oggetto della parte sostanziale delle 
proposte avanzate, e le aree pianeggianti rin-
tracciabili nell'anfiteatro del Lago Nero, le 
quali hanno costituito — insieme con le pro-
poste dette — punto di riferimento per la 
determinazione dell'ammontare di attrezza-
tura ricettiva intraducibile, insistono su ter-
ritori di proprietà comunale, la qual cosa 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per l'organizzazione del sistema 
sciistico secondo le linee prospettate. 
(1) Ove si desse anche luogo all'installazione del 
campo scuola di cui alla nota (5) di pag. 121, 0 sistema 
costituito dagli impianti sciistici proposti e dalle relative 
piste sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 2.260 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, che sarebbe, con riferimento alle due ipo-
tesi introdotte nel testo, rispettivamente dell'ordine di 
2.620 e 3.490 unità. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento dei territori 
sciistici in oggetto tenendo anche conto di quanto detto 
alla nota (3) di pag. 120, alla nota (4) di pag. 120 ed alla 
nota (5) di pag. 121, il sistema integrato di cui nel testo 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 6.140 unita e ri-
chiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di 9.580 unità. 
TABELLA 71 
AREA SCIISTICA DI CESANA TORINESE - CLAV] 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
tipo d'impianto seggiovia seggiovia sciovia sciovia sciovie 
quota di partenza metri 1.345 1.980 2.100 2.235 1.930 
quota di arrivo metri 1.980 2.180 2.210 2.325 2.380 
dislivello metri 635 200 110 90 450 
lunghezza sviluppata metri 2.380 850 400 280 1.870 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,50 2,00 2,50 
tempo di risalita minuti 20,0 7,0 2,5 2,5 12,5 
numero di veicoli unità 148 94 36 24 144 
distanza tra i veicoli metri 32,00 18,00 22,00 23,00 26,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 225 400 400 300 350 
prezzo del trasferimento per persona lire 350 250 150 150 350 
(*) Cfr. : tavola 17. 
ERE (*) 
6 7 8 9 10 totale 
sciovia sciovia seggiovia seggiovia sciovia 
2.065 1.740 1.740 1.740 1.760 
2.315 1.820 1.960 2.030 2.060 
250 80 220 290 300 2.625 
1.200 360 1.100 900 1.000 10.340 
3,00 3,00 2,00 3,00 2,75 
6,5 2,0 9,0 5,0 6,0 
110 30 92 90 71 
22,00 24,00 24,00 20,00 28,00 
1 1 1 1 , 1 2 
500 450 300 540 700 4.165 
250 150 300 200 200 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
tempo di discesa m i n u t i 21,5 8,5 4,5 3,0 10,0 
tempo di circuito 
minuti 
ore 
41,5 
0,69 
15,5 
0,26 
7,0 
0,12 
5,5 
0,09 
22,5 
0,38 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito unità 155 104 48 27 133 
situazione 
sciatori in attesa contem- ottimale 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
39 
156 
26 
103 
12 
48 
7 
29 
33 
130 
situazione 
sciatori presenti contem- ottimale 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
194 
311 
130 
207 
60 
96 
34 
56 
166 
263 
stagione 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata minuti 450 430 419 420 407 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 320 307 299 300 291 
situazione 
sciatori che possono acce- ottimale 
dere nella giornata situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
200 
266 
156 
240 
75 
120 
43 
70 
183 
272 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 
giorni di affluenza massima unità 22 22 22 22 22 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 1,140 1.944 1.894 1.425 1.613 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 280 200 120 120 280 
entrate in un giorno di affluenza massima migliala di lire 319 389 227 171 452 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 7.018 8.558 4.994 3.762 9.944 
giorni di affluenza non massima unità 12 12 12 12 12 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 48 58 34 26 68 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliala di lire 576 696 408 312 816 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 7.594 9.254 5.402 4.074 10.760 

TABELLA 72 
A R E A S C I I S T I C A D I C E S A N A T O R I N E S E - C L A V 
I M P I A N T I P R O P O S T I 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 
tipo d'impianto tele-
vettura 
tele-
vettura 
sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.420 1.755 1.985 2.000 
quota di arrivo metri 1.755 2.129 2.370 2.320 
dislivello metri 335 374 385 320 
lunghezza sviluppata metri 1.390 1.665 1.130 1.405 
velocità metri/secondo 3,50 3,50 3,00 3,00 
tempo di risalita minuti 6,5 8,0 6,0 7,5 
numero di veicoli unità 66 79 125 156 
distanza tra i veicoli metri 42,00 42,00 18,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 2 2 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 600 
potenza motrice cavalli vapore 170 213 120 120 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a valle a valli 
prezzo del trasferimento per persona lire 350 400 300 350 
o manufatt i in muratura | 
3 manufatti metallici ed attrezzature 
8 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
li tori principali e le funi 
migliaia di lire 58.650 61.525 5.635 6.296 
migliaia di lire 113.595 136.155 26.127 31.078 
2 motori principali 
g funi 
•a 
migliaia di lire 1.290 1.502 1.058 1.058 
migliaia di lire 4.369 5.234 2.182 2.611 
3 altro > migliaia di lire 36.204 43.367 10.190 11.802 
totale migliala di lire 214.108 247.783 45.192 52.845 
(*) Cfr. : tavola 17. 
ERE (*) 
5 6 7 8 totale 
seggiovia seggiovia sciovia tele-
vettura 
2.010 2.010 1.440 1.755 
2.424 2.450 1.650 2.210 
414 440 210 455 2.933 
1.380 2.060 685 1.920 11.635 
2,00 2,50 2,75 3,50 
11,5 13,5 4,0' 9,0 
172 220 83 91 
16,00 18,75 16,50 42,00 
2 1 1 2 
900 480 600 600 4.980 
177 145 60 250 
a monte a monte a valle a valle 
350 450 200 400 
32.948 34.287 5.152 70.530 
51.531 49.477 19.104 131.055 
1.410 1.190 628 1.680 
4.890 5.850 1.140 6.330 
21.345 24.110 6.143 45.377 
112.124 114.914 32.167 254.972 1.074.105 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
15,0 
0,25 
150 
37 
150 
187 
300 
420 
300 
234 
375 
9,0 
17,0 
0,28 
168 
43 
170 
211 
338 
9,0 
15,0 
0,25 
150 
38 
150 
188 
300 
420 
300 
264 
423 
420 
300 
235 
375 
8,5 
16,0 
0,27 
162 
40 
160 
202 
322 
15/12-15/4 15/12-15/4 1/12-30/4 1/12-30/4 
420 
300 
253 
403 
5 6 7 8 totale 
9,5 10,0 6,0 10,0 
21,0 23,5 10,0 19,0 
0,35 0,39 0,17 0,32 
315 187 102 192 1.426 
79 47 25 48 
315 188 100 190 
394 234 127 240 1.783 
630 375 202 382 2.849 
1/12-30/4 1/12-30/4 15/12-31/3 15/12-15/4 
420 420 420 420 
300 300 300 300 
493 293 159 300 2.231 
788 469 253 478 3.564 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
22 
2.850 
280 
798 
17.556 
12 
120 
1.440 
18.996 
22 
2.850 
320 
912 
20.064 
12 
137 
1.644 
21.708 
27 
2.850 
240 
684 
18.468 
15 
103 
1.545 
20.013 
27 
2.850 
280 
798 
21.546 
15 
120 
1.800 
23.346 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.797 3.797 2.231 2.231 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 750 750 300 300 
„ energia motrice 
V 
et tasse 
migliaia di lire 526 658 458 458 
migliaia di lire 589 674 621 724 
assicurazioni *d migliaia di lire 350 350 100 100 
0 spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 100 100 ifl 
v spese diverse e generali 
a „ totale 
migliaia di lire 200 200 __ 
migliaia di lire 6.512 6.729 3.810 3.913 
interessi sul capitale migliaia di lire 10.705 12.390 2.260 2.642 
'Z P e r manufatti in muratura migliaia di lire 2.346 2.461 225 252 
^ per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
s tori principali e le funi 
a migliaia di lire 11.359 13.616 2.612 3.107 
« per motori principali migliaia di lire 129 150 106 106 
o per funi 
^ per altro 
8 
migliaia di lire 437 523 218 261 
migliala di lire 3.620 4.337 1.019 1.180 
„ totale migliaia di lire 17.891 21.087 4.180 4.906 
totale uscite migliala di lire 35.108 40.206 10.250 11.461 
5 6 7 8 totale 
27 27 21 22 
4.275 2.280 2.850 2.850 
280 360 160 320 
1.197 821 456 912 
32.319 22.167 9.576 20.064 
15 15 10 12 
180 123 68 137 
2.700 1.845 680 1.644 
35.019 24.012 10.256 21.708 175.058 
5 6 7 8 totale 
3.795 3.795 2.590 3.797 
500 500 300 750 
676 554 169 773 
1.087 745 318 674 
350 350 100 350 
300 300 100 300 
100 100 — 200 
6.808 6.344 3.577 6.844 44.537 
5.606 5.746 1.608 12.749 53.706 
1.318 1.371 206 2.821 
5.153 4.948 1.910 13.106 
141 119 63 168 
489 585 114 633 
2.135 2.411 614 4.538 
9.236 9.434 2.907 21.266 90.907 
21.650 21.524 8.092 40.859 189.150 
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3.2.18. AREA SCIISTICA DI SAUZE D'OULX - CESANA ÌS 
SESTRIERE - PRAGELATO 
Nel comune di Sauze d'Oulx sono presen-
ti impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati nel vastissi-
mo anfiteatro formato dalle pendici discen-
denti dalla linea di crinale Monte Genevris -
Punta di Moucrons - Colle Bourget - Monte 
Triplez verso il centro abitato di Sauze 
d'Oulx (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 3.170 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 5.020 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica (ed an-
che, come è stato detto in 3.2.15., alla doman-
da di posti letto turistici suscitata, in secon-
da istanza, dall'area sciabile di Salbertrand). 
Nel comune di Sestriere sono presenti 
impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
sud est del Monte Fraiteve, nord ovest del 
Monte Sises e ovest e nord ovest del Monte 
Banchetta (1) (2). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 4.250 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 6.630 unità. 
Alla base della parte dell'area sciistica 
che converge verso il Colle del Sestriere, si 
riconosce l'esistenza di un'aliquota di attrez-
zatura ricettiva tale da consentire di rispon-
dere in misura sufficiente alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dalla parte in 
oggetto dell'area sciistica (3). 
Alla base della parte dell'area sciistica 
che converge verso la frazione Borgata Se-
striere, si riconosce l'esistenza di un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva tale, però, da risul-
tare largamente insufficiente rispetto alla 
domanda di posti letto turistici suscitata 
dalla parte in oggetto dell'area sciistica. Una 
ulteriore aliquota di attrezza/tura ricettiva (4) 
risulterebbe ivi intraducibile, in misura tale, 
però, da non consentire di modificare il giu-
dizio sopra emesso in ordine al rapporto con 
la domanda di posti letto turistici ; ne conse-
guirebbe la necessità di individuare una loca-
lizzazione di seconda istanza di attrezzatura 
ricettiva, la quale potrebbe essere riconosciu-
ta, in primo luogo, nel centro abitato di Se-
striere e, in secondo luogo, per l'aliquota an-
cora occorrente, nel centro abitato di Pra-
gelato. 
Nel comune di Pragelato sono presenti 
impianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
discendenti dal Clot della Soma verso il cen-
tro abitato di Pragelato (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 540 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 210 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica (ed an-
che, come sopra detto, alla domanda di posti 
letto turistici suscitata, in seconda istanza, 
dagli impianti sciistici convergenti sull'abi-
tato di Borgata Sestriere). 
E' configurabile un ampliamento della 
prima delle tre aree sciistiche esistenti, lo 
sfruttamento di una vastissima area sciabile 
situata sulle pendici comprese nell'arco nord 
ovest - sud ovest del Monte Fraiteve, lo 
sfruttamento di un'area sciabile situata sulle 
pendici che dal Monte Sises, dal Monte Al-
pette e dal Colle del Sestriere discendono 
verso il centro di Sauze di Cesana, un am-
pliamento della seconda delle tre aree sciisti-
che esistenti, lo sfruttamento di un'area scia-
bile situata sulle pendici discendenti dal Clot 
della Soma verso le frazioni Pian e Pattemou-
che (nel comune di Pragelato) e, infine, lo 
sfruttamento di un'area sciabile situata sulle 
(1) Cfr. : tavola 18 e tabella 73. 
(2) Si fa rilevare che, in epoca successiva alla con-
clusione della stagione sciistica invernale 1968-1969, è 
stato introdotto un ulteriore impianto scioviario ed è 
stata aumentata la portata oraria della funivia della 
Banchetta e delle sciovie « Garnel » e « Plateau ». 
(3) Si può osservare che, attualmente, un'aliquota 
degli utenti degli impianti sciistici installati nella parte 
dell'area sciistica in oggetto tende a fruire dei posti 
letto esistenti nel comune di Cesana Torinese. 
(4) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
pendici risalenti dalla frazione Traverses (nel 
comune di Pragelato) verso la linea di crinale 
Punta di Moucrons - Colle Bourget (1). 
L'insieme delle aree sciistiche esistenti e 
delle aree sciabili individuate può dar luogo, 
con l'introduzione di alcuni impianti di rac-
cordo di cui si dirà nel seguito, ad un siste-
ma sciistico unitario, tale cioè da consentire, 
partendo da un punto qualsiasi del sistema 
e muovendosi esclusivamente sugli impianti 
di risalita o sulle piste di discesa, di raggiun-
gere un qualsiasi altro punto dello stesso si-
stema. Inoltre, come si vedrà, trattasi di un 
sistema sciistico di grandi dimensioni. 
L'ampliamento della prima delle tre aree 
sciistiche esistenti può prodursi sulle pendici 
nord ovest del Monte Triplez, sulle pendici 
risalenti dalla località Ciao Pais (nel comune 
di Sauze d'Oulx) in direzione del Colle Bour-
get e sulle pendici ovest più elevate della 
Punta di Moucrons. 
Le pendici considerate per prime si situa-
no tra quota 1.380 metri e quota 2.270 metri 
e sono esposte a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : nella parte compre-
sa tra la base e quota 1.900 metri, e partico-
larmente nella fascia compresa tra quota 
1.600 metri e quota 1.800 metri, si riconosco-
no pendenze elevate (in detta fascia, dell'or-
dine del 60-70%), mentre nella parte più ele-
vata si ha una pendenza media del 25%, con 
una fascia, compresa tra quota 1.950 metri e 
quota 2.050 metri, in cui si raggiunge il livel-
lo del 35-40%. 
Ne consegue che, nella prima parte, si 
impone l'installazione di un impianto sospe-
so, il quale può configurarsi nei termini di 
una seggiovia, mentre, nella seconda parte, 
risulta possibile installare una sciovia. 
Le pendici considerate per seconde si si-
tuano tra quota 1.830 metri e quota 2.100 
metri e sono esposte a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii, tenden-
zialmente uniformi, fanno riconoscere una 
pendenza media dell'ordine del 20%. 
Ne consegue che risulta possibile instal-
lare una sciovia. 
Le pendici considerate per ultime si si-
tuano tra quota 2.180 metri e quota 2.500 
metri e sono esposte ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii, tenden-
zialmente uniformi, fanno riconoscere una 
pendenza media dell'ordine del 30%. 
Ne consegue che, anche in questo caso, 
risulta possibile installare una sciovia. 
Come si dirà nel seguito, tale impianto 
risulta necessario ove si vogliano creare le 
condizioni per legare il sistema di Sauze 
d'Oulx con il sistema di Pragelato, il che 
costituisce una -delle operazioni necessarie 
per creare il sistema unitario di cui si è 
detto (2). 
L'insieme costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.230 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
1.920 unità (3). 
L'insieme di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di ana-
lisi delle possibili linee di sviluppo e di or-
ganizzazione delle attività turistiche nel ter-
ritorio della Valle di Susa. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'insieme degli impianti sciistici esistenti e 
di quelli proposti e dalle relative piste sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'or-
dine di 4.400 unità e richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 6.940 unità (4). 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
(1) Cfr.: tavola 18 e tabella 74. 
(2) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'an-
fiteatro formato dalle pendici discendenti dalla linea di 
crinale Monte Genevris - Punta di Moucrons - Colle Bour-
get - Monte Triplez verso il centro abitato di Sauze 
d'Oulx, sembrerebbe potersi introdurre due ulteriori 
sciovie. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
dell'area sciistica (secondo quanto detto alla nota pre-
cedente), l'insieme costituito dagli impianti sciistici pro-
posti e dalle relative piste sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di sciatori dell'or-
dine di 1.430 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 2.230 unità. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciistica secondo quanto detto alla nota (2), il 
sistema costituito dall'insieme degli impianti sciistici 
esistenti e di quelli proposti e dalle relative piste sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 4.600 unità e richiedereb-
be un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 7.250 unità. 
turistici suscitata dall'area sciistica svilup-
pata secondo le linee sopra indicate. 
Come già detto, è configurabile lo sfrutta-
mento di una vastissima area sciabile situata 
sulle pendici comprese nell'arco nord ovest -
sud ovest del Monte Fraiteve. 
Detta area si situa tra quota 1.500 metri 
e quota 2.700 metri ed è esposta nell'arco 
compreso tra nord ovest e sud ovest. L'area 
in oggetto presenta la forma di un grande 
triangolo con vertice in corrispondenza della 
cima del Monte Fraiteve e con la base esten-
dentesi dal Rio Nero (nel comune di Oulx) 
alla frazione Champlas Séguin (nel comune 
di Cesana Torinese), cioè lungo un fronte 
dell'ordine di 6-7 chilometri : ciò costituisce 
un inconveniente in quanto le basi degli im-
pianti tendono a risultare disseminate lungo 
un esteso fronte ; detto inconveniente risulta 
esaltato dal fatto che un così esteso fronte 
di base è diviso in quattro settori dalle pro-
fonde incisioni costituite dal Rio del Pré de 
S. Jean, dal Rio Envers e dal Rio de la Gran-
de Còte. Ne consegue che risulta possibile 
collegare i quattro riconosciuti settori sol-
tanto nella parte più elevata dell'area scia-
bile in oggetto. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: si riconosce l'al-
ternarsi di fasce trasversali a pendenza mo-
desta con fasce trasversali a pendenza ele-
vata, il che consente di ottenere piste di di-
scesa assai varie. 
Ove si combinino queste ultime osserva-
zioni con quelle che discendono dalla consi-
derazione delle caratteristiche dell'area scia-
bile che sono state sopra colte, ne consegue 
che l'area sciabile in oggetto offre una molte-
plicità di piste, varie sia per lunghezza sia 
per grado di difficoltà, quale raramente è 
dato di riscontrare. 
Lo sfruttamento della vastissima area 
sciabile in oggetto può essere fondato su al-
cuni grandi impianti installati sulle direttrici 
frazione S. Sicario (nel comune di Cesana 
Torinese) - cima del Monte Fraiteve, località 
Essurd (nel comune di Cesana Torinese) -
Roccia Rotonda, località a quota 1.570 metri 
sulla sinistra orografica del Rio Nero (nel 
comune di Oulx) - cima del Monte Fraiteve e 
località Pariol (nel comune di Cesana Tori-
nese) - Monte Rotta. Il primo di tali impianti 
deve configurarsi nei termini di una televet-
tura, sia per la lunghezza del tracciato sia 
per poter consentire il movimento in veicoli 
chiusi t ra S. Sicario e il centro di Sestriere; 
inoltre, è opportuno che l'impianto sia in tre 
tronchi, anche allo scopo di consentire agli 
sciatori di accedere a tratti parziali delle 
lunghissime piste. Il secondo dei considerati 
impianti deve configurarsi, anch'esso, nei ter-
mini di una televettura in due tronchi, sia 
per la lunghezza del tracciato sia per per-
mettere — alla Roccia Rotonda — l'inseri-
mento degli utenti nell'impianto di cui già 
si è detto, il che consentirebbe il movimento 
in veicoli chiusi sia tra Essurd ed il centro 
di Sestriere sia tra Essurd e S. Sicario. Ana-
logamente, anche il terzo dei considerati im-
pianti deve configurarsi nei termini di una 
televettura in due tronchi, sia per la lunghez-
za del tracciato (il quale, per di più, è esposto 
a nord ovest) sia per consentire il movimento 
in veicoli chiusi tra località a quota 1.570 
metri sulla sinistra orografica del Rio Nero, 
da un lato, ed il centro di Sestriere e la loca-
lità Essurd, dall'altro lato (1). Infine, il quar-
to dei considerati impianti non può essere 
configurato nei termini di una sciovia, poiché 
il tracciato supera alcuni punti su dorsali 
esposte a sud. Ne consegue che l'impianto in 
oggetto non può non essere un impianto so-
speso e può configurarsi nei termini di una 
seggiovia in due tronchi (2). 
Agli impianti considerati possono essere 
affiancati altri impianti, di tipo scioviario; 
ne sono stati indicati sei, dislocati come se-
gue: un impianto a sud del primo tronco 
della seggiovia che dalla località Pariol sale 
al Monte Rotta e con stazione inferiore ad 
una quota di una trentina di metri più in 
basso rispetto a quella della stazione inferio-
re del considerato tronco di seggiovia, onde 
permettere la fruizione di piste meno lunghe 
di ^ quelle servite dall'impianto seggioviario 
e l'accesso alla stazione inferiore dell'impian-
to seggioviario discendendo dalla stazione 
superiore dell'impianto in oggetto; un altro 
impianto a nord del primo tronco di televet-
tura che dalla località Essurd sale alla Roc-
cia Rotonda e con stazione inferiore ad una 
quota di circa 70 metri più in basso rispetto 
a quella della stazione inferiore del conside-
rato tronco di televettura, onde permettere 
la fruizione dei dolci pendii discendenti in-
torno alla località Seguin e l'accesso alla sta-
zione inferiore dell'impianto di televettura 
discendendo dalla stazione superiore dell'im-
pianto in oggetto (3); un altro impianto, an-
cora a nord del tronco di televettura cui si 
è fatto cenno al punto precedente, onde uti-
lizzare i pendii a monte dell'incisione costi-
tuita dal Rio de la Grande Còte, esposti a 
(1) In realtà, solo in sede di sopralluogo sul terreno, 
tra quota 2.380 metri e quota 2.700 metri, sarà possibile 
sciogliere il dubbio se non sia necessaria l'installazione 
di una funivia e, quindi, possibile l'installazione di una 
televettura (la quale, come è noto, richiede che il ter-
reno sottostante all'impianto sia percorribile). 
(2) La quale, per poter sfruttare adeguatamente i 
campi sottesi, deve essere del tipo con seggiole biposto. 
(3) II quale, per poter sfrut tare adeguatamente i 
campi sottesi, deve essere a doppia linea. 
nord ovest e collegabili al sistema di impian-
ti fondamentali attraverso la stazione supe-
riore del tronco di televettura cui si è fatto 
riferimento ; altri tre impianti a monte della 
frazione Colombiere, onde permettere la frui-
zione di pendii esposti ad ovest e con pen-
denza compresa, prevalentemente, tra il 30% 
ed il 40% : tali pendii, per altro, sono rag-
giungibili con piste discendenti dalla cima 
del Monte Fraiteve e, per converso, dalla 
stazione superiore di quello dei tre impianti 
che è dislocato più in alto è possibile discen-
dere alla stazione inferiore della televettura 
che da località a quota 1.570 metri sulla sini-
stra orografica del Rio Nero sale alla cima 
del Monte Fraiteve (1). 
Lo sfruttamento dell'area sciabile consi-
derata può ragionevolmente configurarsi so-
lo in presenza di una comunicazione, situata 
a monte delle strade statali del Colle di Se-
striere e del Monginevro, la quale — dipar-
tendosi dalla strada statale del Colle di Se-
striere in un punto situato all'incirca un 
paio di chilometri prima che questa arrivi 
al centro abitato di Cesana Torinese — rag-
giunga l'area di S. Sicario, donde, da un 
Iato, avanzi verso località Pariol e, dall'altro, 
avanzi verso frazione Autagne, frazione Co-
lombiere — donde può dipartirsi un allaccia-
mento alla strada statale del Monginevro in 
un punto situato all'altezza della frazione So-
lomiac (sempre nel comune di Cesana Tori-
nese) — e, poi, località Malafosse Bassa (nel 
comune di Oulx), frazione S. Marco (ancora 
nel comune di Oulx), per ivi innestarsi nella 
comunicazione Oulx - Sauze d'Oulx (2). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 4.500 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe, per 
il processo di natura cumulativa di cui si è 
detto (3), dell'ordine di 8.710 unità (4). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività negativo. Ciò significa che, anche nel-
l'ipotesi che la comunicazione — di cui si è 
detto — sia data, non si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale operazione come operazione 
isolata, cioè che trovi al suo interno la con-
venienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che, ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « introduzione della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di reddi-
tività, in qualche misura, ancora più nega-
tivo. Il che, però, non consente di escludere 
che tale insieme di operazioni possa risultare 
conveniente ove venga configurato come ele-
mento di una operazione più ampia (la quale 
consideri al suo interno, per esempio, la mas-
sa di attrezzatura ricettiva che l'organizza-
zione di una così vasta area sciistica solleci-
ta). L'eventuale esistenza di condizioni che 
permettano di riconoscere quanto ora posto 
verrà vagliata, in termini qualitativi, in sede 
di analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Valle di Susa. 
. - In questo caso, la base dell'area sciabile 
è, come si è visto, una base estesa e, comun-
que, tale da imporre, in coerenza con quanto 
osservato in ordine alla struttura dell'area 
sciabile (cfr. : pag. 125), la considerazione di 
una molteplicità di localizzazioni di attrezza-
tura ricettiva. Sia alla base della parte del-
l'area sciabile situata in prossimità del Rio 
Nero sia alla base della parte dell'area scia-
bile che insiste sulla frazione Colombiere 
non si riconosce l'esistenza di attrezzatura 
ricettiva, la quale (5) non risulterebbe ivi 
introducibile che in misura del tutto margi-
(1) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'in-
tera area sciabile, sembrerebbe potersi ancora introdur-
re un elevato numero di sciovie, sopra tutto sui pendii 
inferiori della vastissima area sciabile in oggetto. In 
via di prima approssimazione, si può configurare uno 
sfruttamento più ampio di quello indicato nel testo, 
precisabile nei termini dell'introduzione di altre sei 
sciovie; naturalmente, tale sfruttamento non può essere 
indicato come sfruttamento completo dell'area sciabile 
in oggetto, il quale, per la vastità dell'area, non potrà 
essere ragionevolmente determinato che dopo aver in-
trapreso lo sfruttamento dell'area secondo le linee gene-
rali prospettate. 
(2) Occorre osservare che, astrattamente, sarebbe 
necessario configurare soltanto alcuni tratti della comu-
nicazione indicata. Si deve, però, aggiungere che la co-
municazione indicata, nella parte compresa tra località 
Pariol e la base della televettura che dalla località a 
quota 1.570 metri sulla sinistra orografica del Rio Nero 
sale alla cima del Monte Fraiteve, costituirebbe un 
segmento di una comunicazione stradale in quota che 
da Sestriere, attraverso Champlas Séguin, S. Sicario, 
Colombiere, raggiungerebbe Sauze d'Oulx e quindi Mon-
tagne Seu, collegando un elevato numero di aree sciisti-
che. Anche in considerazione di quanto ora osservato, 
oltre che per dare efficienza elevata al disegno generale 
di organizzazione del territorio sciabile in oggetto, si 
ritiene di considerare necessaria l'introduzione dell'in-
tera comunicazione di cui nel testo si dice. 
(3) Anche in conseguenza del fatto che l'insieme 
costituito dal sistema qui proposto e da quello, esisten-
te, di Sestriere dà luogo alla formazione di un sistema 
di grande dimensione secondo la definizione datane in 
2.33.. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento più ampio 
[secondo quanto detto alla nota (1)], il sistema costi-
tuito dagli impianti sciistici proposti e dalle relative 
piste sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 6.380 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, dell'ordine di 12.470 unità. 
(5) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
naie rispetto alla domanda di posti letto 
turistici suscitata da ciascuna delle due parti 
dell area sciabile, sviluppate secondo le linee 
sopra indicate; sia alla base della parte del-
l'area sciabile che insiste sulle località Se-
guin ed Essurd, sia alla base della parte del-
l'area sciabile che insiste sulla frazione 
S. Sicario, sia, infine, alla base della parte 
dell area sciabile che insiste sulla località 
Pariol, non si riconosce l'esistenza di attrez-
zatura ricettiva, 'la quale (1) risulterebbe in 
tali basi introducibile in modo da rispondere 
in misura sufficiente alla domanda di posti 
letto turistici suscitata da ciascuna delle tre 
parti dell'area sciabile, sviluppate secondo 
le linee sopra indicate. 
Posto quanto sopra, occorre individuare 
una localizzazione di seconda istanza di at-
trezzatura ricettiva per le prime due ricono-
sciute parti dell'area sciabile in oggetto ; tale 
localizzazione può essere individuata nel ter-
ritorio compreso tra la frazione S. Sicario e 
la località Pariol. 
Come già detto, è configurabile lo sfrut-
tamento di un'area sciabile situata sulle pen-
dici che dal Monte Sises, dal Monte Alpette 
e dal Colle del Sestriere discendono verso il 
centro di Sauze di Cesana. 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.550 
metri e quota 2.350 metri ed è esposta, pre-
valentemente, ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : si riconoscono pen-
denze comprese tra il 20% ed il 30%, con 
qualche eccezione rappresentata da brevi fa-
sce trasversali a pendenza più elevata, sopra 
tutto immediatamente a monte del centro 
abitato di Sauze di Cesana, ove non si rico-
noscerebbero le condizioni per l'installazione 
di impianti scioviari. 
Ne consegue che, nella prima parte, s'im-
pone l'installazione di un impianto sospeso, 
il quale può configurarsi nei termini di una 
seggiovia, mentre, nella parte superiore, è 
possibile installare tre impianti scioviari, 
uno dei quali consente l'inserimento nel si-
stema degli impianti del Sestriere. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 880 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe — 
in assenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile situata sulle pendici comprese nell'arco 
nord ovest - sud ovest del Monte Fraiteve — 
dell'ordine di 1.390 unità e — in presenza 
dello sfruttamento dell'area sciabile conside-
rata —, per il processo di natura cumulativa 
di cui si è detto, dell'ordine di 1.740 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di ana-
lisi delle possibili linee di sviluppo e di orga-
nizzazione delle attività turistiche nel terri-
torio della Valle di Susa. 
Alla base dell'area sciabile si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura del tutto marginale 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall' area sciabile in oggetto, sviluppata se-
condo le linee sopra indicate. Risultereb-
be (2) possibile l'introduzione di altri posti 
letto turistici, e ciò in modo da rispondere 
in misura sufficiente al resto della domanda 
suscitata dall'area soiabile in oggetto. 
Come già detto, è configurabile un am-
pliamento dell'area sciistica del Sestriere. 
Tale ampliamento concerne le parti late-
rali del territorio costituito da Serre di Se-
striere e Costa Crobagnol. 
Dette parti laterali si situano tra quota 
2.050 metri e quota 2.400 metri e sono espo-
ste a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii, tendenzial-
mente uniformi, fanno riconoscere una pen-
denza media dell'ordine del 30%. 
Ne consegue che è possibile installare im-
pianti scioviari, nella misura di uno per cia-
scuna parte laterale del territorio. La stazio-
ne superiore dell'impianto installabile in 
quella delle due parti laterali che è prossima 
al territorio sotteso alla sciovia esistente de-
nominata « Nube d'Argento » non dovrebbe 
superare la quota di 2.320 metri, allo scopo 
di non ostacolare il movimento di discesa in-
crociantesi tra gli impianti sciistici dislocati, 
rispettivamente, sul versante esposto ad 
ovest e su quello esposto a nord ovest del 
Monte Banchetta. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimento 
al turismo non invernale (se si considera un'area pia-
neggiante situata ad una distanza, rispetto alla base 
degl i impianti — o, più opportunamente, rispetto agli 
aggregati di residenze interessati —, un po' superiore 
a quella assunta, in generale, come limite massimo). 
Si deve rilevare che è possibile accedere 
agli impianti sciistici presenti ed a quelli in-
stallabili sul territorio costituito da Serre di 
Sestriere e Costa Crobagnol, soltanto, attra-
verso l'impianto scioviario denominato « Nu-
be d'Argento », il quale, in presenza di uno 
sfruttamento del tipo configurato, risultereb-
be inadeguato a tale compito. 
Per lo svolgimento, in condizioni adegua-
te, del compito di cui sopra, si impone l'in-
troduzione di un altro impianto di risalita, 
il quale, tra l'altro, potrebbe essere dislocato, 
con riferimento al territorio considerato, in 
una posizione meno eccentrica rispetto a 
quella dell'impianto esistente. 
Poiché l'inclinazione del terreno supera, 
particolarmente tra quota 2.000 metri e quo-
ta 2.100 metri, il limite massimo consentito 
per l'installazione di una sciovia, occorre 
ricorrere ad un impianto sospeso, il quale 
può configurarsi nei termini di una seggio-
via (1) (2). 
L'insieme costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 800 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe — 
in assenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile situata sulle pendici comprese nell'arco 
nord ovest - sud ovest del Monte Fraiteve — 
dell'ordine di 1.250 unità e — in presenza 
dello sfruttamento dell'area sciabile consi-
derata —, per il processo di natura cumu-
lativa di cui si è detto, dell'ordine di 1.560 
urytà (3). 
L'insieme di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività altamente positivo. Ciò significa che si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscono il prodursi di tale operazione 
anche come operazione isolata, in quanto 
trova al suo interno la convenienza a pro-
dursi. Il che non consente di escludere che 
tale operazione possa presentare un grado 
di redditività ancora più elevato ove venga 
configurata come elemento di una operazione 
più ampia. L'eventuale esistenza di condizio-
ni che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Val Chisone. 
Ne consegue che il sistema costituito da-
gli impianti sciistici esistenti e da quelli pro-
posti (per l'area sciistica del Sestriere) e dal-
le relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di 5.050 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, che sarebbe — in assenza dello 
sfruttamento dell'area sciabile situata sulle 
pendici comprese nell'arco nord ovest - sud 
ovest del Monte^Fraiteve — dell'ordine di 
7.880 unità e — in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile considerata —, per 
il processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 9.850 unità (4). 
Per quanto concerne l'attrezzatura ricet-
tiva vale quanto osservato con riferimento 
al sistema esistente (pag. 123), con le uniche 
avvertenze che aumenta il grado di insuffi-
cienza del centro abitato di Sestriere inteso 
come localizzazione di seconda istanza di at-
trezzatura ricettiva rispetto alla domanda di 
posti letto che si produce nella parte del-
l'area sciistica che converge su Borgata Se-
striere. Il che — in assenza dello sfruttamen-
to delle due aree sciabili previste nel comune 
di Pragelato, e di cui si dirà — fa aumentare 
il ruolo che il centro abitato di Pragelato è 
chiamato a svolgere e — in presenza dello 
sfruttamento delle due aree sciabili prospet-
tate nel comune di Pragelato, anche nel caso 
in cui queste non vengano inserite, con gli 
interventi che saranno prospettati in seguito, 
in un grande sistema — fa riconoscere l'in-
sufficienza del centro abitato di Pragelato, e 
di quello che si configurerebbe nel territorio 
compreso fra le frazioni Pian e Pattemouche, 
ad esaurire la domanda di attrezzatura ri-
cettiva proveniente, in seconda istanza, dal 
comune di Sestriere. 
Come già detto, è configurabile lo sfrut-
tamento di un'area sciabile situata sulle pen-
dici discendenti dal Clot della Soma verso 
le frazioni Pian e Pattemouche. 
Detta area si situa tra quota 1.610 metri 
e quota 2.370 metri ed è esposta nell'arco 
compreso tra ovest e nord ovest. 
(1) La quale, per poter alimentare adeguatamente il 
resto dell'area sciabile, deve essere del tipo con seggiole 
biposto. 
(2) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciistica di Sestriere sembrerebbe potersi raddoppiare 
la sciovia denominata « Trebials ». 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciistica di Sestriere (secondo quanto detto alla 
nota precedente), l'insieme costituito dagli impianti 
sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 1.110 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, che sareb-
be, con riferimento alle due ipotesi introdotte nel testo, 
rispettivamente dell'ordine di 2.360 e 2.950 unità. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciistica di Sestriere [secondo quanto detto alla 
nota (2)], il sistema costituito dagli impianti sciistici 
esistenti e da quelli proposti (per l'area sciistica di Se-
striere) e dalle relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 5.760 unità e richiederebbe un'attrezzatimi 
ricettiva, in termini di posti letto, che sarebbe, con rife-
rimento alle due ipotesi introdotte nel testo, rispettiva-
mente dell'ordine di 8.990 e 11.240 unità. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii fanno rico-
noscere pendenze comprese tra il 30% ed il 
40%. 
Ne consegue che risulta possibile instal-
lale impianti scioviari, e ciò nella misura 
di tre. Tali impianti possono essere configu-
rati sia in modo da poter discendere dalla 
stazione superiore della sciovia installata 
nella parte più alta verso la stazione infe-
riore della cabinovia installata sui pendii di-
scendenti dal Clot della Soma verso il centro 
abitato di Pragelato, sia in modo da poter 
discendere dalla stazione superiore della det-
ta cabinovia verso il sistema di impianti ora 
prospettato. 
Si può osservare che, così operando, si 
consente l'integrazione, in un unico sistema, 
del territorio all'esame con quello già attual-
mente sfruttato. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di ima giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 940 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe — 
in assenza dell'inserimento dell'area sciabile 
in oggetto in un grande sistema (1) — dell'or-
dine di 1.110 unità e — in presenza dell'inse-
rimento in un grande sistema, con gli inter-
venti di cui si dirà nel seguito —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 1.850 unità. 
II sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività altamente positivo. Ciò significa che si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscono il prodursi di tale operazione an-
che come operazione isolata, in quanto trova 
al suo interno la convenienza a prodursi. Il 
che non consente di escludere che tale ope-
razione possa presentare un grado di reddi-
tività ancora più elevato ove venga configu-
rata come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Val Chisone. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi introducibile in 
modo da rispondere in misura sufficiente al-
la domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. 
Come già detto, è infine configurabile lo 
sfruttamento dd un'area sciabile situata sulle 
pendici risalenti dalla frazione Traverses (nel 
comune di Pragelato) verso la linea di crinale 
Punta di Moucrons - Colle Bourget. 
Detta area si situa tra quota 1.600 metri 
e quota 2.250 metri ed è esposta a sud est ; 
risulta, però, riparata dal soleggiamento di-
retto da sud ad opera della Costa Zalet (3). 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii, tendenzial-
mente uniformi, fanno riconoscere una pen-
denza media dell'ordine del 35%. 
Ne consegue che risulta possibile l'instal-
lazione di impianti scioviari, e ciò nella mi-
sura di due (4). 
La non rilevante distanza riconoscibile 
tra la stazione inferiore della prima delle due 
sciovie ed almeno una delle stazioni inferiori 
degli impianti esistenti sulle pendici discen-
denti dal Clot della Soma verso il centro 
abitato di Pragelato e, ancora, almeno una 
delle stazioni inferiori degli impianti configu-
rati sulle pendici discendenti, sempre dal 
Clot della Soma, verso le frazioni Pian e Pat-
temouche consente di considerare gli im-
pianti ora prospettati, e quegli altri indicati, 
come elementi di un solo sistema. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 560 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe, 
dato lo sfruttamento dell'area sciabile situa-
ta sulle pendici discendenti dal Clot della 
Soma verso le frazioni Pian e Pattemouche, 
— in assenza dell'inserimento dell'area scia-
ti) Perchè si abbia inserimento in un grande sistema 
dell'area in oggetto (e, più in generale, degli impianti 
sciistici esistenti e di quelli configurabili nel territorio 
del comune di Pragelato), occorre che — in assenza dello 
sfruttamento dell'area sciabile situata sulle pendici com-
prese nell'arco nord ovest - sud ovest del Monte Frai-
teve — si introducano, come si vedrà meglio nel seguito, 
due impianti di risalita, uno risalente dalla frazione 
Pattemouche (nel comune di Pragelato) verso la Costa 
Crobagnol (nel comune di Sestriere), l'altro risalente dal 
centro abitato di Pragelato alla Punta di Moucrons; 
mentre — in presenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile detta — è sufficiente che si introduca il primo dei 
due detti impianti di risalita. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(3) L'area sciabile considerata è un'aliquota modesta 
del territorio costituito dai pendii discendenti dalla 
linea di crinale Monte Triplez - Rocca Nera - Colle Bour-
get - Punta di Moucrons - Monte Genevris verso il fondo 
valle dell'alta Val Chisone. Si tratta di un territorio 
esposto a sud est, con pendii generalmente accentuati 
e cosparso, verso il basso, di terrazzamenti artificiali 
trasversali; fattori tutti che ne sconsigliano, in generale, 
lo sfruttamento dal punto di vista sciistico. Non si 
esclude l'utilizzazione dell'aliquota considerata noi testo, 
sia per la pendenza meno accentuata sia per la prote-
zione dal soleggiamento diretto. 
(4) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile sembrerebbe potersi introdurre una ulteriore 
sciovia. 
bile in oggetto in un grande sistema — del-
l'ordine di 650 unità e — in presenza dell'in-
serimento in un grande sistema, con gli in-
terventi di cui si dirà nel seguito —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 1.090 unità (1). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività altamente positivo. Ciò significa che si 
riconoscerebbe l'esistenza di condizioni che 
favoriscono il prodursi di tale operazione an-
che come operazione isolata, in quanto trova 
al suo interno la convenienza a prodursi. Il 
che non consente di escludere che tale opera-
zione possa presentare un grado di redditi-
vità ancora più elevato ove venga configurata 
come elemento di una operazione più ampia. 
L'eventuale esistenza di condizioni che per-
mettano di riconoscere quanto ora posto ver-
rà vagliata, in termini qualitativi, in sede di 
analisi delle possibili linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche nel 
territorio della Val Chisone. 
Alla base dell'area sciabile (precisamente, 
nel centro abitato di Pragelato) si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente, oltre alla domanda di po-
sti letto turistici suscitata dall'area sciistica 
situata sulle pendici discendenti dal Clot del-
la Soma verso il centro abitato di Pragelato, 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile in oggetto sviluppata secon-
do le linee sopra indicate (e, ancora, — in 
assenza dell'inserimento in un grande siste-
ma dell'area sciabile in oggetto e, ovviamen-
te, di tutti gli impianti sciistici presenti e 
configurabili nel territorio del comune di Pra-
gelato — alla domanda di posti letto turistici 
suscitata, in seconda istanza, dagli impianti 
sciistici convergenti sull'abitato di Borgata 
Sestriere). 
In definitiva, si può rilevare che l'insieme 
costituito dagli impianti sciistici esistenti e 
da quelli proposti e dalle relative piste, rela-
tivo al comune di Pragelato, sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 2.040 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, che sarebbe — in as-
senza dell'inserimento in un grande siste-
ma — dell'ordine di 2.380 unità e — in pre-
senza dell'inserimento di cui sopra —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 3.980 unità (2). 
Posto quanto sopra, si sarebbe in presen-
za di tre sistemi di impianti sciistici : quello 
dislocato sulle pendici discendenti dalla linea 
di crinale Monte Genevris - Punta di Mou-
crons - Colle Bourget - Monte Triplez verso 
il centro abitato di Sauze d'Oulx; quello 
dislocato, da una parte, sulle pendici nord 
ovest - sud oveskxlel Monte Fraiteve e, dal-
l'altra, sulle pendici ovest - nord ovest del 
Monte Sises e del Monte Banchetta, connesse 
tra loro dall'impianto funiviario che dal cen-
tro abitato di Sestriere sale alla cima del 
Monte Fraiteve; quello dislocato, da una 
parte, sulle pendici discendenti dal Clot della 
Soma sia verso il centro abitato di Pragelato 
sia verso le frazioni Pian e Pattemouche e, 
dall'altra, sulle pendici risalenti dalla frazio-
ne Traverses verso la linea di crinale Punta 
di Moucrons - Colle Bourget. 
E' possibile far confluire i riconosciuti 
sistemi sciistici in un unico sistema sciistico 
di grandi dimensioni, configurando l'introdu-
zione di tre impianti di risalita: uno risa-
lente dalla stazione intermedia della tele-
vettura, che da località a quota 1.570 metri 
sulla sinistra orografica del Rio Nero rag-
giunge la cima del Monte Fraiteve, verso il 
Monte Triplez; un secondo risalente dalla 
frazione Pattemouche verso la Costa Croba-
gnol ; un terzo risalente dal centro abitato di 
Pragelato alla Punta di Moucrons. 
Nel primo caso, l'impianto di risalita, do-
vendo superare la profonda incisione costi-
tuita dal Rio Nero, non può non configurarsi 
nei termini di una cabinovia. [Con l'instal-
lazione di una pedana intermedia di risalita 
immediatamente a monte dell'incisione del 
Rio Nero, si creano le condizioni affinchè 
l'impianto di risalita possa essere al servizio 
di piste, quelle comprese tra detta pedana 
intermedia e la stazione superiore dell'im-
pianto di risalita (3)1. 
Nel secondo caso, l'impianto di risalita, 
per la lunghezza del tracciato (il quale per 
di più è esposto a nord), non può non confi-
ti) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
le pendici dell'area sciabile considerata [secondo quanto 
detto alla nota (4) di pag. 129], il sistema costituito 
dagli impianti sciistici proposti e dalle relative piste 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 720 unità e richiede-
rebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
che sarebbe, con riferimento alle due ipotesi introdotte 
nel testo, rispettivamente dell'ordine di 830 e 1.340 unità. 
(2) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile in oggetto [il che è possibile soltanto con 
l'intervento di cui alla nota (4) di pag. 1291, l'insieme di 
cui nel testo sarebbe in grado di accogliere, nel corso 
di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
2.200 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, che sarebbe, con riferimento alle 
due ipotesi introdotte nel testo, rispettivamente dell'or-
dine di 2.560 e 4.290 unità. 
(3) Nei calcoli, però, non si è tenuto conto della 
massa di sciatori così alimentata, commettendo per 
conseguenza, con riferimento sia alla massa degli scia-
tori che è possibile accogliere nel corso di una giornata 
sia all'attrezzatura ricettiva richiesta, un errore per di-
fetto, il quale, però, può considerarsi relativamente del 
tutto trascurabile. 
gurarsi, anch'esso, nei termini di una cabino-
via. [L'impianto in oggetto può, anche, ali-
mentare piste di discesa (1)]. 
Nel terzo caso, l'impianto di risalita, per 
la lunghezza del tracciato (e tenendo conto 
del vincolo — in ordine alla capacità di tra-
sporto da assicurare — in connessione al 
ruolo riconosciutogli), non può non configu-
rarsi nei termini di una televettura in due 
tronchi. [L'esistenza della stazione interme-
dia — a quota 2.200 metri circa — consente 
di sfruttare sciisticamente i pendii compresi 
tra tale stazione intermedia e la stazione su-
periore della televettura, anche in presenza 
di innevamento insufficiente a valle della 
stazione intermedia (1)]. 
In via conclusiva, si deve osservare che 
a parte i tre indicati impianti di risalita con 
funzione di legamento, tutte le operazioni 
configurate presentano un grado di redditi-
vità positivo, con l'eccezione di quelle che 
concernono le pendici comprese nell'arco 
nord ovest - sud ovest del Monte Fraiteve. 
Se, in via di prima ipotesi, non si tiene 
conto di tali ultime operazioni, si può osser-
vare che il grado di redditività delle altre 
operazioni sarebbe tale da consentire di giun-
gere alla conclusione che tale sottoinsieme 
di operazioni, corredato delle operazioni che 
consentono di legare tutto il resto del terri-
torio (2) in un unico sistema (3), sarebbe tale 
da presentare un grado di redditività che si 
può qualificare come, sostanzialmente, nullo. 
Se è vero che ciò significa che non si ricono-
scerebbe l'esistenza di condizioni che favori-
scano il prodursi di tale operazione comples-
siva anche come operazione isolata (cioè che 
trovi al suo interno la convenienza a pro-
dursi), è anche vero che è altamente proba-
bile che in un contesto più ampio (che con-
sideri al suo interno, per esempio, la massa 
di attrezzatura ricettiva che l'organizzazione 
di una così vasta area sciistica sollecita), 
anche in considerazione degli effetti che di-
scenderebbero dal configurarsi del sistema 
come sistema di grandi dimensioni, il grado 
di redditività potrebbe tramutarsi da sostan-
zialmente nullo in positivo, e ciò in una mi-
sura tale da favorire il perseguimento del 
prospettato disegno di organizzazione. 
Posto quanto sopra, il sistema sciistico 
integrato, concernente tutto il territorio con-
siderato con l'eccezione delle pendici com-
prese nell'arco nord ovest - sud ovest del 
Monte Fraiteve, sarebbe in grado di accoglie-
re, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 12.370 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, che sarebbe, per il processo 
di natura cumulativa di cui si è detto dell'or-
dine di 24.240 unità (4). 
In tale ipotesi, l'attrezzatura ricettiva in 
termini di posti letto, richiesta dall'area scii-
stica di Sauze d'Oulx ammonterebbe a 8.670 
unità, quella richiesta dall'area sciistica di 
Sauze di Cesana a 1.740 unità, quella richie-
sta dall'intera area sciistica di Sestriere a 
9.850 unità e, infine, quella richiesta dalle 
aree sciistiche di Pragelato a 3.980 unità. Ciò 
posto, lo schema di ragionamento, in ordine 
alla localizzazione dell'attrezzatura ricettiva, 
emergente da quanto sopra prospettato, non 
muterebbe nella sostanza ; occorre, soltanto, 
rilevare che, fra domanda in prima istanza 
e domanda in seconda istanza, risulterebbe 
ora possibile utilizzare a pieno, nella stagione 
invernale, l'attrezzatura ricettiva turistica 
dell'intero comune di Sauze d'Oulx nella di-
mensione che si avrebbe alla fine anno 1970; 
che, inoltre, il territorio del comune di Pra-
gelato non sarebbe più in grado di esaurire 
la domanda di attrezzatura ricettiva prove-
niente, in seconda istanza, dal comune di 
Sestriere. 
Come si è visto, le operazioni che con-
cernono le pendici comprese nell'arco nord 
ovest - sud ovest del Monte Fraiteve presen-
tano un grado di redditività negativo. Natu-
ralmente, come è stato già rilevato, è proba-
bile che in un contesto più ampio, anche in 
considerazione degli effetti che discendereb-
bero dal risultare inserito (attraverso l'im-
pianto funiviario risalente dal centro abitato 
di Sestriere alla cima del Monte Fraiteve) in 
un sistema di grandi dimensioni, non può 
escludersi che il grado di redditività possa 
tramutarsi da negativo in positivo, e ciò in 
una misura tale da favorire il perseguimento 
delle linee di sviluppo prospettate. Natural-
mente, l'inserimento nel sistema più ampio 
potrebbe essere reso più efficiente, introdu-
cendo, come già detto, l'impianto risalente 
(1) Nei calcoli, però, non si è tenuto conto della 
massa di sciatori così alimentata, commettendo per 
conseguenza, con riferimento sia alla massa degli scia-
tori che è possibile accogliere nel corso di una giornata 
sia all'attrezzatura ricettiva richiesta, un errore per di-
fetto, il quale, però, può considerarsi relativamente del 
tutto trascurabile. 
(2) Cioè, tutto il territorio considerato con l'ecce-
zione delle pendici comprese nell'arco nord ovest - sud 
ovest del Monte Fraiteve. 
(3) Si tratterebbe della cabinovia risalente dalla fra-
zione Pattemouche verso la Costa Crobagnol e della 
televettura risalente dal centro abitato di Pragelato alla 
Punta di Moucrons. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo 
del territorio sciistico in oggetto [secondo quanto detto 
alle note: (2) di pag. 124, (2) di pag. 128 e (4) di pag. 129], 
il sistema integrato di cui nel testo sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di 13.440 unità e richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti Ietto, dell'ordine 
di 26.330 unità. 
dalla stazione intermedia della televettura, 
che da località a quota 1.570 metri sulla sini-
stra orografica del Rio Nero raggiunge la ci-
ma del Monte Fraiteve, verso il Monte Tri-
plez. Tale introduzione non dovrebbe essere 
tale da mutare, nella sostanza, la conclusio-
ne, in ordine al grado di redditività, cui poco 
sopra si è pervenuto. 
In definitiva, posto quanto sopra, il siste-
ma sciistico integrato, concernente tutto il 
territorio considerato (incluse le pendici com-
prese nell'arco nord ovest - sud ovest del 
Monte Fraiteve), sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di 16.870 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 32.950 unità (1). 
Si fa osservare che pressoché tutto l'am-
pliamento dell'area sciistica di Sauze d'Oulx, 
una consistente aliquota dell'area sciabile si-
tuata sulle pendici comprese nell'arco nord 
ovest - sud ovest- del Monte Fraiteve, un'ap-
prezzabile aliquota dell'area sciabile di Sauze 
di Cesana, pressoché tutto l'ampliamento 
dell'area sciistica di Sestriere, un'apprezza-
bile aliquota delle aree sciabili configurate 
nel territorio del comune di Pragelato, i qua-
li hanno costituito oggetto delle proposte 
avanzate, insistono su territori di proprietà 
comunale, la qual cosa non può non essere 
considerata condizione favorevole per l'orga-
nizzazione del sistema unitario di grandi di-
mensioni secondo le linee prospettate. 
(1) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del 
territorio sciistico in oggetto [secondo quanto detto alle 
note: (2) di pag. 124, (1) di pag. 126, (2) di pag. 128 e (4) 
di pag. 129], il sistema integrato di cui nel testo sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 19.820 unità e richiede-
rebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 38.800 unità. 
umero d'ordine 1 2 3 4 5 6 7 
po d'impianto sciovia sciovia funivia funivia sciovia sciovia sciovia fur 
uota di partenza metri 2.000 2.015 2.035 2.285 2.035 2.035 2.030 2. 
nota di arrivo metri 2.085 2350 2.285 2.600 2.300 2.120 2.050 2J 
islivello metri 85 335 250 315 265 85 20 i 
mghezza sviluppata metri 400 1.220 915 915 840 395 160 2.: 
ilocità metri/secondo 2,00 2,50 3,00 3,00 3,00 2,00 1,33 4 
mpo di risalita minuti 3,5 8,0 5,0 5,0 4,5 3,0 2,0 1 
amero di veicoli unità 66 98 1 1 91 40 24 
stanza tra i veicoli metri 12,00 25,00 915 915 18,00 20,00 13,00 2. 
un ero di posti per veicolo unità 1 1 44 44 1 1 1 
>rtata dell'impianto persone/ora 600 360 280 280 1.200 720 380 
•ezzo del trasferimento per persona lire 200 350 450 400 350 200 50 
) Cfr. : tavola 18. 
AREA SCIISTICA DI SAUZE D'OULX.-,CESANA (SAN SICARIO) -
SESTRIERE - PRAGELATO (*) 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 
inivia sciovia funivia sciovia sciovia sciovia sciovia seggio-
sciovia 
sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia cabinovia sciovia 
2.050 1.970 2.035 1.975 2.100 2.400 1.860 1.860 1.860 1.850 2.100 2.100 2.100 1.550 1.550 
J.695 2.215 2.555 2.470 2.450 2.820 2.120 2.060 1.880 2.240 2.450 2.510 2.510 2.340 1.640 
645 245 520 495 350 420 260 200 20 390 350 410 410 790 90 
>.520 875 2.725 1.580 1.210 1.110 1.595 1.240 135 1.145 1.100 1.260 1.260 2.170 500 
4,20 2,65 3,75 2,50 3,00 2,65 2,50 2,00 1,50 2,20 3,00 2,50 2,75 2,00 2,00 
10,0 5,5 12,0 10,5 6,5 7,0 9,0 10,0 1,5 8,5 6,0 8,5 7,5 18,0 4,0 
2 120 2 144 134 97 200 114 85 90 124 140 105 90 42 
) 520 15,00 2.725 22,00 18,00 23,00 16,00 20,00 18,00 26,00 18,00 18,00 24,00 48,00 24,00 
40 1 25 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 2 1 
240 600 125 400 600 400 600 360 300 580 600 550 425 300 300 
800 350 800 450 350 350 350 350 33 350 350 350 350 600 200 
24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 totale 
va sciovia sciovia sciovia sciovia seggio-
sciovia 
seggiovia sciovia sciovia sciovia cabinovia sciovia sciovia 
0 2.110 2.170 2.170 1.750 1.570 1.550 1.610 1.770 1.530 1.500 1.840 2.140 
ì 2385 2.520 2.270 2300 2.170 1.750 1.775 2.370 1.645 1.890 2.185 2.215 
ì 275 350 100 550 600 200 165 600 115 390 345 75 10.755 
i 910 1.200 275 2.000 2.200 960 575 2.000 495 1.465 1.215 340 39.180 
1 2,80 2,00 2,00 2,60 2,00 2,00 2,50 2,60 2,25 2,00 3,00 2,50 
1 5,5 10,0 2,5 13,0 18,5 8,0 4,0 13,0 3,5 12,0 6,5 3,0 
64 114 23 129 183 96 76 190 48 104 134 32 
1 28,00 21,00 24,00 31,00 24,00 20,00 15,00 21,00 20,00 28,00 18,00 21,00 
1 2 1 2 2 1 1 1 1 2 1 1 
360 700 300 600 600 360 600 450 400 520 600 420 16.640 
300 350 150 600 600 350 300 600 300 450 300 150 
• 
F 
-
• 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 6 7 
tempo di discesa minuti 3,0 8,5 9,5 11,5 6,5 3,0 2,5 
tempo di circuito 
minuti 6,5 16,5 14,5 16,5 11,0 6,0 4,5 
ore 0,11 0,28 0,24 0,28 0,18 0,10 0,08 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito unità 66 101 67 78 216 72 30 
situazione 
sciatori in attesa contem- ottimale unità 16 25 18 21 56 18 7 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento unità 65 99 73 83 220 72 28 
situazione 
sciatori presenti contem- ottimale unità 82 126 85 99 272 90 37 
poraneamente sul circuito s i t u a z i o n e 
d'affollamento unità 131 200 140 161 436 144 58 
stagione 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 1 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata minuti 420 420 420 415 420 420 420 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 300 300 300 297 300 300 300 
situazione 
sciatori che possono acce- ottimale unità 103 158 106 123 316 112 46 
dere nella giornata situazione 
d'affollamento unità 164 250 175 199 485 180 73 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 6 7 
giorni di affluenza massima unità 25 25 25 25 25 25 25 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.850 1.710 1.330 1.317 5.700 3.420 1.805 
orezzo medio del trasferimento per perso-
la in un giorno di affluenza massima lire 160 280 360 320 280 160 40 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 456 479 479 421 1.596 547 72 
:ntrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
nassima migliaia di lire 11.400 11.975 11.975 10.525 39.900 13.675 1.800 
;iorni di affluenza non massima unità 14 14 14 14 14 14 14 
ntrate in un giorno di affluenza non mas-
ima migliaia di lire 68 72 72 63 239 82 11 
ntrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
on massima migliaia di lire 952 1.008 1.008 882 3.346 1.148 154 
Jtale entrate nella stagione migliaia di lire 12,352 12.983 12.983 11.407 43.246 14.823 1.954 
T e m p o d i m o v i m e n t o e n u m e r o d i u t e n t i 
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 
17,0 6,5 15,0 11,5 9,0 9,5 6,5 8,5 2,5 9,5 9,0 9,5 9,5 19,5 
27,0 
0,45 
12,0 
0,20 
27,0 
0,45 
22,0 
0,37 
15,5 
0,26 
16,5 
0,28 
15,5 
0,26 
18,5 
0,31 
4,0 
0,07 
18,0 
0,30 
15,0 
0,25 
18,0 
0,30 
17,0 
0,28 
37,5 
0,63 0 
108 120 56 148 156 112 156 112 21 174 150 165 119 189 
27 32 14 38 39 29 36 28 5 46 38 38 29 47 
[ 108 127 54 150 155 114 145 111 20 183 150 150 117 187 
f 135 
ir 
152 70 186 195 141 192 140 26 220 188 203 148 236 
216 i 
" ' 5/12-15/4 
247 
15/12-30/4 
110 
15/12-30/4 
298 
15/12-30/4 
311 
15/12-30/4 
226 
15/12-30/4 
301 223 
15/12-30/4 15/12-30/4 
41 357 
15/12-33/4 15/12-30/4 
300 
15/12-30/4 
315 
15/12-30/4 
236 
15/12-30/4 
376 
15/12-15/4 15/1 
420 408 420 408 397 402 420 420 420 432 420 420 420 420 
t 
1 300 292 300 292 285 288 300 300 300 308 300 300 300 300 
169 185 32 226 232 169 240 175 33 218 235 254 185 295 
270 301 67 363 369 271 376 279 51 245 375 394 295 470 
1 
E n t r a t e 
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 
22 25 25 25 25 25 25 25 25 25 25 25 25 22 
1.140 2.774 594 1.849 2.708 1.824 2.850 1.710 1.425 2.828 2.850 2.613 2.019 1.425 1 
640 
730 
280 
777 
640 
380 
360 
666 
280 
758 
280 
511 
280 
798 
280 
479 
26 
37 
280 
792 
280 
798 
280 
732 
280 
565 
480 
684 
16.060 
12 
19.425 
14 
9.500 
14 
16.650 
14 
18.950 
14 
12.775 
14 
19.950 
14 
11.975 
14 
925 
14 
19.800 
14 
19.950 
14 
18.300 
14 
14.125 
14 
15.048 5 
12 
110 117 57 100 114 77 120 72 6 119 120 110 85 103 
| 1.320 
17.380 
1.638 
21.063 
798 
10.298 
1.400 
18.050 
1.596 
20.456 
1.078 
13.853 
1.680 
21.630 
1.008 
12.983 
84 
1.009 
1.666 
21.466 
1.680 
21.630 
1.540 
19.840 
1.190 
15.315 
1.236 
16.284 5 
2 8 29 30 31 32 33 34 35 totale 
2,5 6,5 9,0 4,5 12,5 13,0 8,5 5,0 13,0 4,5 12,5 8,5 3,0 
4,5 12,0 19,0 7,0 25,5 31,5 16,5 9,0 26,0 8,0 24,5 15,0 6,0 
0,08 0,20 0,32 0,12 0,43 0,53 0,28 0,15 0,43 0,13 0,41 0,25 0,10 
42 72 224 36 258 318 101 90 194 52 213 150 42 4.244 
10 18 54 9 64 79 25 23 48 14 53 38 11 
40 72 217 35 257 315 99 90 193 54 210 150 43 
52 90 278 45 322 397 126 113 242 66 266 188 53 5.306 
82 144 441 71 515 633 200 180 387 106 423 300 85 8.465 
/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 • 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
420 391 402 402 409 420 420 420 416 420 420 405 396 
300 281 288 288 293 300 300 300 297 300 300 290 284 
65 105 334 54 378 432 115 127 299 83 296 222 63 6.241 
103 169 529 85 592 630 144 189 479 133 437 350 101 9.682 
É 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 totale 
22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 
518 1.602 3.192 1.368 2.783 2.850 1.710 2.850 2.116 1.900 2.470 2.755 1.889 
80 240 280 120 480 480 280 240 480 240 360 240 120 
>01 384 894 164 1.336 1.368 479 684 1.016 456 889 661 227 
122 8.448 19.668 3.608 29.392 30.096 10.538 15.048 22.352 10.032 19.558 14.542 4.994 
12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 
30 58 134 25 200 205 72 103 152 68 133 99 34 
60 696 1.608 300 2.400 2.460 864 1.236 1.824 816 1.596 1.188 408 
82 9.144 21.276 3.908 31.792 32.556 11.402 16.284 24.176 10.848 21.154 15.730 5.402 554.973 
I 
i 
numero d'ordine 1 2 . 3 4 5 6 7 
tipo d'impianto seggiovia sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia seggiovia c; 
quota dì partenza metri 1.545 1.780 1.860 1.860 2.095 2.060 1.780 
quota di arrivo metri 1.850 1.870 1.950 2.345 2.320 2.395 2.105 
dislivello metri 305 90 90 485 225 335 325 
lunghezza sviluppata metri 1.020 363 402 1.515 790 1.100 885 
velocità metri/secondo 2,00 2,50 2,50 3,00 3,00 3,00 2,50 
tempo di risalita minuti 8,5 2,0 2,5 8,0 4,0 6,0 6,0 
numero di veicoli unità 127 48 53 168 88 122 71 
distanza tra i veicoli metri 16,00 15,00 15,00 18,00 18,00 18,00 25,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 1 1 2 
portata dell'impianto persone/ora 450 600 600 600 600 600 720 
potenza motrice cavalli vapore 75 32 32 140 70 100 130 
stazione motrice ubicazione a monte a monte a valle a valle a valle a valle a monte a 
prezzo del trasferimento per persona lire 300 100 100 350 200 300 300 
o manufatti in muratura 
'C 
S manufatti metallici ed attrezzature 
o dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
° motori principali 
c 
| funi 
| altro 
•2 totale 
migliaia di lire 27.198 2.864 2.864 6.958 6.470 5.980 25.827 
migliaia di lire 31.445 9.972 10.047 34.867 20.658 26.704 36.000 
migliaia di lire 744 424 424 1.190 744 933 1.146 
migliaia di lire 2.358 558 598 3.450 1.300 2.174 2.674 
migliaia di lire 12.305 3.048 3.064 12.267 7.061 9.211 15.197 
migliaia di lire 74.050 16.866 16.997 58.732 36.233 45.002 80.844 
(*) Cfr. : tavola 18. 
AREA SCIISTICA DI SAUZE D'OULX - CESANA (SAN SICARIO) -
SESTRIERE - PRAGELATO (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 
ibinovia sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia tele-
vettura 
tele-
vettura 
seggiovia seggiovia sciovia tele-
vettura 
tele-
vettura 
tele-
vettura 
tel< 
vettu 
1.620 1.850 1.590 1.610 1.600 1.830 1.515 2.200 1.580 1.925 1.550 1.560 1.880 2.290 1.55 
2.220 2.365 2.050 1.870 1.900 2.250 2.200 2.505 1.925 2.205 1.795 1.880 2.290 2.690 2.02 
600 515 460 260 300 420 685 305 345 280 245 320 410 400 43 
2.295 1.645 1.355 680 865 1.275 1.940 975 1.465 1.450 1.120 1.800 1.665 1.695 1.95 
2,00 3,00 3,00 2,77 3,00 3,00 3,50 3,50 2,50 2,50 3,00 3,50 3,50 3,50 3,5 
19,0 9,0 7,5 4,0 4,5 7,0 9,0 4,5 9,5 9,5 6,0 8,5 8,0 8,0 9 
143 183 151 82 96 142 92 46 114 111 124 102 95 96 < 
32,00 18,00 18,00 16,62 18,00 18,00 42,00 42,00 25,71 25,71 18,00 35,00 35,00 35,00 42,C 
2 1 1 1 1 1 2 2 2 2 1 ' 2 r 2 2 
450 600 600 600 600 600 600 600 700 700 600 720 720 720 6C 
140 140 120 64 80 100 328 145 130 120 85 210 248 250 24 
monte a valle a valle a valle a valle a valle a monte a valle a valle a valle a valle a valle a monte a valle a v 
400 350 200 250 350 350 350 300 400 400 400 45 
7.935 6.670 4.773 5.520 6.371 31.433 31,111 6.383 62.180 57.517 58.553 6325 
35.822 29.956 17.331 20.443 24.957 42.064 41.608 24.209 145.975 134.956 137.407 155.05 
1.190 1.058 681 800 933 1.146 1.058 800 1.502 1.680 1.680 1.5S 
3.619 2.887 1.079 1.472 2.740 4.172 4.130 1.799 5.973 5.525 5.625 6.11 
14.666 11.318 7.358 7.023 10.921 20.305 20.098 8.698 46.778 43.269 44.049 49.2S 
6.091 63.232 51.889 31.222 35.258 45.922 305.194 153.383 99.120 98.005 41.889 262.408 242.947 247.314 275.34 
23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 totale 
tele-
vettura 
sciovia sciovia sciovia sciovia sciovia tele- tele- cabinovia seggiovia sciovia sciovia sciovia vettura vettura 
2.020 1.520 1.700 1.600 1.570 1.925 1.570 2.060 2.060 1.380 1.910 1.835 2.180 
2290 1.820 2.030 1.960 1.955 2.130 2.060 2.690 2.410 1.930 2.270 2.095 2.500 
270 300 330 360 385 205 490 630 350 550 360 260 320 12.640 
1.245 1300 1.055 1.205 1.130 600 1.545 1.995 1.850 1.710 1.460 1.265 1.030 45.645 
3,50 3,00 3,00 3,00 3,00 2,50 3,50 3,50 2,00 2,00 3,00 3,00 3,00 
6,0 7,0 5,5 6,5 6,0 4,0 7,5 9,5 15,5 14,0 8,0 7,0 5,5 
59 288 117 134 125 60 55 70 103 213 162 141 114 
42,00 18,00 18,00 18,00 18,00 20,00 56,00 56,00 36,00 16,00 18,00 18,00 18,00 
2 1 1 1 1 1 2 2 . 2 1 1 1 1 
600 1.200 600 600 600 450 450 450 400 450 600 600 600 21.180 
130 220 100 105 105 42 200 240 110 120 120 100 90 
a monte a valle a valle a valle a valle a valle a monte a valle a monte a monte a valle a valle a monte 
300 350 300 350 300 200 300 400 400 350 300 250 
56.925 12.857 5.635 5.796 5.796 3.243 52.400 67.660 28.566 8.021 6.624 5.739 
98.525 57.793 25.662 26.238 26.239 10.302 105.067 135.968 38.136 31.460 27.533 24.543 
1.146 1.590 933 933 933 491 1.502 1.590 1.058 1.058 933 870 
3.896 4.780 2.102 2.318 2318 847 4.971 6.418 3.825 2.910 2.099 1.814 
31388 16.930 12.244 10.564 10.564 5.825 35.497 45.835 19.801 14.251 10.140 11.223 
'1.880 93.950 46.576 45.849 45.850 20.708 199.437 257.471 112.374 91.386 57.700 47.329 44.189 

numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori m movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
9,5 3,0 3,0 10,5 6,0 8,5 8,5 
18,0 5,0 5,5 18,5 10,0 14,5 14,5 
0,30 0,08 0,09 0,31 0,17 0,24 0,24 
135 
56 
135 
191 
270 
48 
13 
50 
61 
98 
54 
14 
55 
68 
109 
186 
46 
185 
232 
371 
102 
25 
100 
127 
202 
144 
36 
145 
180 
289 
173 
44 
174 
217 
347 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-30/4 15/12-30/4 15/12-30/4 
432 
308 
245 
346 
420 
300 
76 
123 
420 
300 
85 
136 
420 
300 
290 
464 
402 
288 
152 
242 
420 
300 
225 
361 
424 
303 
246 
366 
Tempo di movimento e numero di utenti 
8 9 10 11 12 13 - 14 15 16 17 18 19 20 21 Z 
12,0 10,5 6,5 8,0 9,5 9,0 6,5 6,5 8,5 9,5 9,5 10 
21,0 18,0 10,5 12,5 16,5 18,5 16,0 12,5 17,0 17,5 17,5 19 
0,35 0,30 0,18 0,21 0,28 0,31 0,27 0,21 0,28 0,29 0,29 0,2 
210 180 108 126 168 217 189 126 202 209 209 li 
53 45 26 31 41 54 47 31 51 53 53 ' 
210 180 105 125 165 216 186 125 204 210 210 l1 
263 225 134 157 209 271 236 157 253 262 262 2 
420 360 213 251 333 433 375 251 406 419 419 3 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/1; 
407 420 420 420 413 408 408 420 420 420 420 4 
1 
291 300 300 300 295 292 292 300 300 300 300 2 
319 251 168 179 257 315 275 158 253 262 262 2 
509 374 266 271 409 489 424 219 351 361 361 t 
I 
i 
23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 totale 
6,5 10,0 8,5 9,0 9,0 6,0 10,0 13,0 14,5 9,0 6,5 8,5 
12,5 17,0 14,0 15,5 15,0 10,0 17,5 22,5 28,5 17,0 13,5 14,0 
0,21 0,28 0,23 0,26 0,25 0,17 0,29 0,38 0,48 0,28 0,23 0,23 
126 336 138 156 150 77 131 171 216 168 138 138 4.923 
31 43 35 39 38 19 33 42 54 43 34 35 
125 170 140 155 150 75 131 169 214 170 135 140 
157 379 173 195 188 96 164 213 270 211 172 173 6.136 
251 506 278 311 300 152 262 340 430 338 273 278 9.667 
15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
407 420 390 420 420 413 399 399 420 403 391 398 
291 300 280 300 300 295 286 286 300 289 281 285 
175 423 202 239 230 118 195 254 299 254 201 205 7.080 
264 527 324 377 363 187 312 405 441 407 320 330 10.732 

numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
22 
2.633 
240 
632 
13.904 
12 
95 
1.140 
15.044 
22 
2.850 
80 
228 
5.016 
12 
34 
408 
5.424 
22 
2.850 
80 
228 
12 
34 
408 
22 
2.850 
280 
798 
12 
120 
1.440 
25 
2.736 
160 
438 
25 
2.850 
240 
684 
66 
924 
103 
1.442 
25 
3.454 
240 
829 
5.016 17.556 10.950 17.100 20.725 
14 14 14 
124 
1.736 
5.424 18.996 11.874 18.542 22.461 
numero d'ordine 1 2 3 4 5 6 7 
£ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.120 1.855 1.855 1.855 2.179 2.179 3.601 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 300 300 300 300 300 500 
^ energia motrice 
V 
tu tasse 
migliaia di lire 232 99 99 433 248 354 461 
migliaia di lire 467 168 168 589 368 575 697 
— assicurazioni 
•d migliaia di lire 350 100 100 100 100 100 350 
0 spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 100 100 100 100 100 300 
" spese diverse e generali migliaia di lire 100 — — . 100 
£ totale migliaia di lire 5.069 2.622 2.622 3.377 3.295 3.608 6.009 
interessi sul capitale migliaia di lire 3.703 843 850 2.937 1.812 2.250 4.042 
"2 P e r manufatti in muratura migliaia di lire 1.088 115 115 278 259 239 1.033 
® per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
S tori principali e le funi 
a migliaia di lire 3.145 998 1.005 3.487 2.066 2.671 3.600 
~ per motori principali 
u migliaia di lire 74 42 42 119 74 93 115 
o per funi 
tì 
c per altro 
E 
migliaia di lire 236 56 60 345 130 217 267 
migliaia di lire 1.231 305 306 1.227 706 921 1.520 
„ totale migliaia di lire 5.774 1.516 1.528 5.456 3.235 4.141 6.535 
totale uscite migliaia di lire 14.546 4.981 5.000 11.770 8.342 9.999 16.586 
Entrate 
10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 
22 
2.765 
320 
885 
22 
2.850 
280 
798 
12 
133 
22 
2.850 
160 
456 
22 
2.850 
200 
570 
12 
120 
12 
68 
12 
1.596 1.440 816 1.032 
21.066 18.996 10.848 13.572 
22 
2.803 
280 
785 
19.470 17.556 10.032 12.540 17.270 
12 
118 
1.416 
18.686 
21 
3.236 
280 
906 
21 
3.236 
280 
906 
10 
136 
1.360 
136 
1.360 
21 
2.850 
240 
684 
21 
3.420 
320 
1.095 
21 
3.420 
320 
1.094 
103 
1.030 
164 
1.640 
164 
1.640 
21 
3.420 
320 
1.094 
19.026 19.026 14.364 22.995 22.974 22.974 
10 10 10 10 10 
164 
1.640 
20.386 20.386 15.394 24.635 24.614 24.614 22 
Uscite 
9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 
1.785 1.785 1.785 1.785 1.785 2.552 2.552 1.470 3.039 3.039 3.039 
300 300 300 300 300 500 500 300 750 750 750 
433 371 198 247 309 366 338 240 592 699 704 
654 589 337 421 580 633 632 478 764 764 764 
100 100 100 100 100 350 350 100 350 350 350 
100 100 100 100 100 300 300 100 300 300 300 
— — — — — 100 100 — • 200 200 200 
3.372 3.245 2.820 2.953 3.174 4.801 4.772 2.688 5.995 6.102 6.107 
3.162 2.594 1.561 1.763 2.296 4.956 4.900 2.094 13.120 12.147 12.366 
317 267 191 221 255 1.257 1.244 255 2.487 2.301 2.342 
3.582 2.995 1.733 2.044 2.496 4.206 4.161 2.421 14.598 13.496 13.741 
119 106 68 80 93 115 106 80 150 168 168 
362 289 108 147 274 417 413 180 597 553 563 
1.467 1.132 736 702 1.092 2.031 2.010 870 4.678 4.327 4.405 
5.847 4.789 2.836 3.194 4.210 8.026 7.934 3.806 22.510 20.845 21.219 
12.381 10.628 7.217 7.910 9.680 17.783 17.606 8.588 41.625 39.094 39.692 
! 
! 
23 
21 
2.765 
240 
664 
100 
1.000 
24 
21 
5.700 
280 
1.596 
25 
21 
2.660 
240 
638 
26 
21 
2.850 
280 
798 
239 
2390 
96 
960 
120 
1.200 
27 
21 
2.850 
240 
684 
13.944 33.516 13.398 16.758 14.364 
10 10 10 10 10 
103 
1.030 
28 
21 
2.102 
160 
336 
50 
500 
29 
21 
2.037 
240 
489 
73 
730 
30 
21 
2.037 
320 
652 
31 
7.056 10.269 13.692 
10 10 10 
14.944 35.906 14358 17.958 15.394 7.556 10.999 
98 
980 
14.672 
32 
22 
2.138 
320 
684 
12 
103 
1.236 
33 
22 
2.746 
280 
769 
34 
22 
2.670 
240 
641 
12 
115 
1.380 
35 
22 
2.708 
200 
542 
totale 
15.048 16.918 14.102 11.924 
12 
1.152 
12 
81 
972 
16.284 18.298 15.254 12.8 527.866 
23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 totale 
3.039 1.470 1.470 1.470 1.470 1.470 3.039 3.039 3.118 1.853 1.853 1.853 
750 300 300 300 300 300 750 750 500 300 300 300 
366 620 282 296 296 118 564 676 371 371 309 278 
463 1.114 446 557 478 234 341 456 505 878 473 400 
350 100 100 100 100 100 350 350 350 100 100 100 
300 100 100 100 100 100 300 300 300 100 100 100 
200 — — — — 200 200 100 fc — ' — 
5.468 3.704 2.698 2.823 2.744 2.322 5.544 5.771 5.244 3.602 3.135 3.031 124.728 
9.594 4.698 2329 2.292 2.293 1.035 9.972 12.873 4.569 2.885 2.366 2.209 148.278 
2.277 514 225 232 232 130 2.096 2.706 1.143 321 265 230 
9.853 5.780 2.567 2.624 2.624 1.031 10.507 13.597 3.814 3.146 2.754 2.454 
115 159 93 93 93 49 150 159 106 106 93 87 
390 478 210 232 232 85 497 642 383 291 210 181 
3.139 1.693 1.224 1.056 1.056 583 3.550 4.584 1.980 1.425 1.014 1.122 
15.774 8.624 4.319 4.237 4.237 1.878 16.800 21.688 7.426 5.289 4.336 4.074 255.822 
30.836 17.026 9.346 9.352 9.274 5.235 32.316 40.332 17.239 11.776 9.837 9.314 528.828 

3.2.19. AREA SCIISTICA DEL COLLE DELLE FINESTRE 
Nel comune di Meana di Susa è configu-
rabile lo sfruttamento di un'area sciabile si-
tuata sulle pendici nord del Monte Pelvo e 
sulle pendici nord ovest del Monte Carlei, 
alla quale apparirebbe più opportuno acce-
dere, sia per l'esposizione del tracciato della 
comunicazione stradale sia per il livello del-
l'investimento necessario per l'adeguamento 
della stessa, a partire dalla strada di fondo 
valle della Val Chisone (1). 
Detta area sciabile si situa, con riferimen-
to alle pendici nord del Monte Pelvo, tra 
quota 1.900 metri e quota 2.500 metri e, con 
riferimento alle pendici nord ovest del Mon-
te Carlei, tra quota 1.880 metri e quota 2.100 
metri ed è esposta, in entrambi i casi, a nord 
ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: sulle pendici nord 
del Monte Pelvo, i pendii fanno riconoscere 
una pendenza media dell'ordine del 25-30%, 
con l'eccezione di alcune brevi fasce trasver-
sali, in cui la pendenza raggiunge il 50%, e, 
nella parte centrale, di un'area tendenzial-
mente pianeggiante ; sulle pendici nord ovest 
del Monte Carlei, i pendii fanno riconoscere 
una pendenza dell'ordine del 40%, con l'ec-
cezione di qualche punto, in cui si riconosce 
una pendenza dell'ordine del 50%. 
Ne consegue che tutti gli impianti confi-
gurabili possono essere del tipo sciovia: ne 
risultano confìgurabili tre, due sulle pendici 
nord del Monte Pelvo (il primo risalente da 
quota 1.915 metri a quota 2.180 metri ed il 
secondo risalente da quota 2.170 metri a 
quota 2.500 metri) ed uno sulle pendici nord 
ovest del Monte Carlei (2). 
Lo sfruttamento dell'area sciabile in og-
getto è subordinato all'adeguamento della 
comunicazione stradale che dalla strada sta-
tale del Sestriere, attraverso la frazione Bal-
boutet (nel comune di Usseaux), sale alla lo-
calità Piano dell'Alpe (sempre nel comune di 
Usseaux), da qui al Colle delle Finestre e, poi, 
alla base degli impianti. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 710 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
230 unità (3). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività altamente positivo. Ciò significa che, 
nell'ipotesi che l'adeguamento della comuni-
cazione di accesso dalla strada statale del 
Sestriere sia dato, si riconoscerebbe l'esisten-
za di condizioni che favoriscono il prodursi 
di tale operazione anche come operazione 
isolata, in quanto trova al suo interno la con-
venienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che, ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « adeguamento della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di redditi-
vità negativo, quindi tale da non far ricono-
scere l'esistenza di condizioni che favoriscano 
il prodursi di tale insieme di operazioni co-
me insieme isolato, cioè che trovi al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale insieme di ope-
razioni possa risultare conveniente ove venga 
configurato come elemento di una operazione 
più ampia. L'eventuale esistenza di condizio-
ni che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Val Chisone (alla 
quale, per la comunicazione di accesso, l'area 
sciabile in oggetto risulterebbe connessa) (4). 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (5) risulterebbe ivi introducibile in mi-
sura largamente insufficiente rispetto alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
(1) Cfr. : tavola 19 e tabella 75. 
(2) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile, sembrerebbe opportuno, data la limitata am-
piezza dell'area sciabile stessa, non introdurre altri im-
pianti e, invece, raddoppiare i tre sopra configurati. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile situata sulle pendici nord del Monte Pelvo 
e sulle pendici nord ovest del Monte Carlei (secondo 
quanto detto alla nota precedente), il sistema costituito 
dagli impianti sciistici proposti e dalle relative piste 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso dì una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 1.420 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, che sarebbe, per il processo di natura cumulativa 
di cui si è detto, dell'ordine di 820 unità. 
(4) Come già detto, in questa sede non si tiene conto 
di impianti isolati di limitate dimensioni, quale potrebbe 
essere l'impianto scioviario installabile sulle pendici che 
dalla localtà Piano dell'Alpe (nel comune di Usseaux) 
sale verso il Monte Pintas (cfr.: tavola 19 e tabella 75). 
Detto impianto, insieme con le relative piste, sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giornata, una mas-
sa di sciatori dell'ordine di 220 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, del-
l'ordine di 80 unità. 
(5) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
pra indicate; ne conseguirebbe la necessità 
di riconoscere alla località Piano dell'Alpe la 
funzione di localizzazione di seconda istanza 
di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile in oggetto: tale località (1) sarebbe 
in grado di accogliere (2) l'aliquota di attrez-
zatura ricettiva necessaria per rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciabile sviluppa-
ta secondo le linee sopra indicate. 
Si fa osservare che sia le aree sciabili, 
che hanno costituito oggetto delle proposte 
avanzate, sia le aree pianeggianti, che hanno 
costituito •—- insieme con le proposte dette — 
punto di riferimento per la determinazione 
dell'ammontare di attrezzatura ricettiva in-
traducibile, insistono completamente su ter-
ritori di proprietà comunale, la qual cosa 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per la creazione e l'organizza-
zione della stazione sciistica secondo le linee 
prospettate. 
(1) Anche in presenza della domanda di attrezzatura 
" ricettiva suscitata dall'area sciabile situata sulle pendici 
del Monte Pintas. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
AREA SCIISTICA DEL COLLE DELLE FINESTRE (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.870 1.915 2.170 1.880 
quota di arrivo metri 2.120 2.180 2.500 2.100 
dislivelio metri 250 265 330 220 1.065 
lunghezza sviluppata metri 865 1.035 1.110 555 3.565 
velocità metri/secondo 3,00 3,00 3,00 2,50 
tempo di risalita mimiti 4,5 5,5 6,0 3,0 
numero di veicoli unità 96 115 123 74 
distanza tra i veicoli metri 18,00 18,00 18,00 15,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 600 2.400 
potenza motrice cavalli vapore 80 80 100 56 
stazione motrice ubicazione a valle a valle a valle a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 250 300 300 150 
o manufatti in muratura 
'C 
% manufatti metallici ed attrezzature 
£ dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
migliaia di lire 6.400 6.770 7.860 4.560 
migliaia di lire 21.503 22.118 27.509 11.177 
o motori principali a migliaia di lire 800 800 933 628 
j funi migliaia di lire 1.395 1.490 2.105 1.395 
8 altro > migliaia di lire 6.518 7.122 8.961 4.266 
totale migliaia di lire 36.616 38.300 47.368 22.026 144.310 
(*) Cfr. : tavola 19. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
6,5 
11,0 
0,18 
108 
27 
110 
135 
218 
6,5 
12,0 
0,20 
120 
30 
120 
150 
240 
14,5 
0,24 
144 
36 
145 
180 
289 
6,0 
9,0 
0,15 
90 
23 
90 
113 
180 
15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
420 
300 
169 
273 
420 
300 
188 
300 
410 
294 
221 
354 
462 
578 
927 
420 
300 
141 719 
225 1.152 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima unità 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 
giorni di affluenza non massima unità 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 
22 
2.850 
200 
570 
86 
22 
2.850 
240 
684 
12.540 15.048 
12 12 
103 
22 
2.793 
240 
670 
14.740 
12 
101 
1.032 1.236 1.212 
13.572 16.284 15.952 
22 
2.850 
120 
342 
7.524 
12 
51 
612 
8.136 53.944 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
° retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 1.853 1.853 1.853 1.853 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 300 300 300 
M energia motrice migliaia di lire 247 247 309 173 o 
bo tasse migliaia di lire 421 505 495 252 
—' assicurazioni 
•d migliaia di lire 100 100 100 100 
0 spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 100 100 100 
2 spese diverse e generali migliaia di lire — — — 
~ totale migliaia di lire 3.021 3.105 3.157 2.778 12.061 
interessi sul capitale migliaia di lire 1.831 1.915 2.368 1.101 7.215 
per manufatti in muratura migliaia di lire 256 271 314 182 
f per manufatti metallici ed attrezzature 
" dell'impianto di risalita esclusi i mo-
e tori principali e le funi migliaia di lire 2.150 2.212 2.751 1.118 
~ per motori principali migliaia di lire 80 80 93 63 
o per funi migliaia di lire 140 149 211 140 
c per altro migliaia di lire 652 712 896 427 
„ totale migliaia di lire 3.278 3.424 4.265 1.930 12.897 
totale uscite migliaia di lire 8.130 8.444 9.790 5.809 32.173 
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3.2.20. AREA SCIISTICA DELL'AQUILA 
Nel comune di Giaveno sono presenti im-
pianti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pendici 
nord est della Punta dell'Aquila (1). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 660 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 130 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall 'area sciistica. 
E' configurabile un ampliamento dell 'area 
sciistica considerata. Tale ampliamento con-
cerne l'area costituita dal pendio immediata-
mente a monte della s trada di accesso alla 
stazione sciistica e l 'area costituita dalle par-
ti superiori dei pendii discendenti dalla loca-
lità Pian del Secco verso la località Frontej 
e dall 'esistente seggiovia verso la località Pre-
se di Brusin (2). 
La pr ima delle due dette aree si situa tra 
quota 1.280 metri e quota 1.370 metr i ed è 
esposta a nord. Il pendio, tendenzialmente 
uniforme, fa riconoscere una pendenza me-
dia dell 'ordine del 30%. 
La seconda delle due dette aree si situa 
t ra quota 1.200 metri e quota 1.560 metr i ed 
è esposta nell 'arco compreso tra nord e nord 
ovest. 
I pendii, tendenzialmente uniformi, fanno 
riconoscere una pendenza media dell 'ordine 
del 40%. 
Ne consegue che, con r ifer imento alla 
pr ima delle due dette aree, risulta possibile 
installare una sciovia, la quale però presen-
terebbe la stazione superiore assai vicina alla 
stazione superiore della sciovia esistente (il 
che potrebbe essere causa di un t roppo eleva-
to addensamento di sciatori in prossimità 
delle due stazioni superior i) ; con r i fer imento 
alla seconda delle due dette aree, risulta pos-
sibile installare due sciovie, al servizio di 
piste con un grado di difficoltà apprezzabile, 
le quali risulterebbero su! versante opposto 
r ispet to a quello del resto del sistema e de-
centrate r ispet to al centro di servizi della 
stazione sciistica (il che potrebbe essere cau-
sa di una riduzione della capacità di attra-
zione degli impianti in oggetto). 
L'insieme costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 410 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 80 
unità. 
L'insieme di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale operazione 
possa presentare un grado di redditività an-
cora più elevato ove venga configurata come 
elemento di una operazione più ampia. La 
eventuale esistenza di condizioni che permet-
tano di riconoscere quanto ora posto verrà 
vagliata, in termini qualitativi, in sede di ana-
lisi delle possibili linee di sviluppo e di or-
ganizzazione delle attività turistiche nel terri-
torio della Val Sangone. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l'insieme degli impianti sciistici esistenti e 
di quelli proposti e dalle relative piste sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell 'ordine di 
1.070 unità e richiederebbe un'at trezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell 'ordine 
di 210 unità. 
L'introduzione di tale ampliamento non 
modifica lo schema di ragionamento che, in 
ordine alla localizzazione dell 'attrezzatura ri-
cettiva, è stato sopra prospet tato. 
Si fa osservare che l 'ampliamento del-
l 'area sciistica in oggetto, il quale concerne 
le part i superiori dei pendii discendenti da 
Pian del Secco verso Frontej e dall 'esistente 
seggiovia verso Prese di Brusin, che ha costi-
tuito oggetto dell 'aliquota più rilevante delle 
proposte avanzate, insiste su territori di pro-
prietà comunale, la qual cosa può essere con-
siderata condizione favorevole per l'amplia-
mento e l'organizzazione della stazione scii-
stica secondo le linee prospettate. 
(1) Cfr. : tavola 20 e tabella 76. 
(2) Cfr. : tavola 20 e tabella 77. 
AREA SCIISTICA DELL AQUILA (*) 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
tipo d'impianto sciovia seggiovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.300 1.300 1.845 2.020 
quota di arrivo metri 1.370 1.845 2.035 2.170 
dislivello metri 70 545 190 150 955 
lunghezza sviluppata metri 255 1.970 800 620 3.645 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 2,25 2,80 
tempo di risalita minuti 2,0 16,5 6,0 3,5 
numero di veicoli unità 26 218 47 45 
distanza tra i veicoli metri 20,00 18,00 34,00 28,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 360 400 240 360 1.360 
prezzo del trasferimento per persona lire 100 350 200 200 
(*) Cfr. : tavola 20. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
• unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
3,0 
5,0 
0,08 
29 
15,5 
32,0 
0,53 
5,5 
11,5 
0,19 
5,0 
8,5 
0,14 
212 
8 53 
30 213 
37 265 
46 50 
11 13 
46 51 
57 63 
59 425 92 101 
15/12-28/2 15/12-31/3 15/12-31/3 15/12-31/3 
420 
300 
46 
74 
446 
317 
326 
499 
426 
304 
67 
104 
337 
422 
677 
420 
300 
79 518 
126 803 
Entra te 
numero d'ordine 1 3 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliala di lire 
migliaia di lire 
17 
1.710 
80 
137 
7 
21 
147 
21 
2.008 
280 
562 
2.329 11.802 
10 
84 
840 
2.476 12.642 
21 
1.155 
160 
185 
3.885 
10 
28 
21 
1.710 
160 
274 
5.754 
10 
41 
410 
6.164 25.447 
AREA SCIISTICA DELL'AQUILA (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.280 1.200 1.320 
quota di arrivo metri 1.370 1.440 1.560 
dislivello metri 90 240 240 570 
lunghezza sviluppata metri 335 635 705 1.675 
velocità metri/secondo 2,50 2,50 2,50 
tempo di risalita minuti 2,0 4,0 4,5 
numero di veicoli unità 45 64 70 
distanza tra i veicoli metri 15,00 20,00 20,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 450 450 1.500 
potenza motrice cavalli vapore 27 48 48 
stazione motrice ubicazione a valle a monte a monte 
prezzo del trasferimento per persona lire 100 200 200 
0 manufatti in muratura 
•G 
™ manufatti metallici ed attrezzature 
$ dell'impianto di risalita esclusi i mo-
gi tori principali e le funi 
migliaia di lire 2.139 3.375 3.508 
migliaia di lire 8.620 10.974 11.422 
o motori principali migliaia di lire 374 562 562 
E 
g funi migliaia di lire 534 989 1.064 
|j altro migliaia di lire 2.490 4.241 4.643 
> 
•S totale migliaia di lire 14.157 20.141 21.199 55.497 
(*) Cfr. : tavola 20. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
m i n u t i 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
3,0 
5,0 
0,08 
48 
13 
50 
61 
2 
6,5 
totale 
420 
300 
76 
123 
10,5 
0,18 
81 
20 
79 
101 
390 
280 
118 
187 
6,5 
11,0 
0,18 
81 
21 
83 
102 
98 160 164 
15/12-28/2 15/12-28/2 15/12-28/2 
390 
280 
119 
191 
210 
264 
422 
313 
501 
segue : tabella 77 
Entrate 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
giorni di affluenza massima unità 17 17 17 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.850 1.995 1.995 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 80 160 160 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 228 319 319 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliaia di lire 3.876 5.423 5.423 
giorni di affluenza non massima unità 7 7 7 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 34 48 48 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 238 336 336 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 4.114 5.759 5.759 15.632 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 totale 
u retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 1.349 1.349 1.349 tì 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 300 300 
^ energia motrice migliaia di lire 59 105 105 
m tasse migliaia di lire 128 179 179 
assicurazioni migliaia di lire 100 100 100 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 100 100 
™ spese diverse e generali migliaia di lire — " i— j •, 
% totale migliaia di lire 2.036 2.133 2.133 6.302 
interessi sul capitale migliaia di lire 708 1.007 1.060 2.775 
"* per manufatti in muratura migliaia di lire 86 135 140 
c per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i ma-
is tori principali e le funi migliaia di lire 863 1.097 1.142 
CO 
«J per motori principali migliaia di lire 37 56 56 
o per funi migliaia di lire 53 99 106 
® per altro migliaia di lire 249 424 464 
A 
B totale migliaia di lire 1.288 1.811 
1.908 5.007 
totale uscite migliaia di lire 4.032 4.951 5.101 14.084 
n m 
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Tavola 20 
AREA SCIISTICA DELL'AQUILA 
'/Wl.fV 

3.2.21. AREA SCIISTICA DI PRALI 
Nel comune di Prali sono presenti impian-
ti sciistici. 
Tali impianti sono dislocati sulle pen-
dici ovest - nord ovest del Cappello d'En-
vie (1) (2). 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci esistenti e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 990 unità e 
richiede un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 400 unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva tale da consentire di rispondere in mi-
sura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciistica. 
E' configurabile, in pr imo luogo, un am-
pliamento dell'area sciistica esistente, e in 
secondo luogo, lo s f ru t tamento di un 'al t ra 
area sciabile situata sulla par te più elevata 
delle pendici risalenti dalla località Villa (nel 
comune di Prali) in direzione sud est (3). 
L'ampliamento dell'area sciistica esisten-
te concerne le pendici, già interessate da im-
pianti sciistici, del Cappello d'Envie e, inol-
tre, le pendici ovest e le pendici nord ovest 
dello stesso rilievo. 
Con riferimento alle pendici già interes-
sate da impianti sciistici del Cappello d'En-
vie, si pone il problema di al imentare efficien-
temente i pendii più elevati. A questo scopo, 
si impone l'installazione di una seggiovia, 
parallela a quella esistente. Introducendo una 
pedana intermedia per la risalita, è possibile 
consentire l 'uso delle piste sottese alla par te 
di tale impianto situata a monte della peda-
na intermedia, anche in una situazione di 
carenza di innevamento delle piste sottese 
alla par te dell ' impianto di risalita situata a 
valle della pedana intermedia. 
Inoltre, si può configurare l ' introduzione 
di un 'al tra breve sciovia sui pendii più ele-
vati del Cappello d'Envie (4). 
Il terri torio costituito dalle pendici nord 
ovest del Cappello d'Envie presenta caratte-
ristiche che lo fanno prospet tare come scia-
bile sol tanto sulla sinistra orografica del Rio 
d'Envie, in corrispondenza della località Ghi-
go; tale terri torio si situa tra quota 1.450 
metri e quota 1.830 metri ed è esposto a nord 
ovest. 
L 'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii fanno ri-
conoscere pendenze comprese — in genera-
le — tra il 20% ed il 40%, una pendenza me-
dia dell'ordine del 30% e, nella parte iniziale, 
un brevissimo trat to con pendenza così ele-
vata da imporre come necessari alcuni inter-
venti allo scopo di assicurare le condizioni 
per l 'introduzione di un impianto sciovia-
rio (5). 
Il territorio costituito dalle pendici ovest 
del Cappello d'Envie si situa tra quota 1.690 
metri e quota 2.260 metri ed è esposto ad 
ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii fanno ri-
conoscere pendenze comprese — in genera-
le — tra il 30% ed il 50%, una pendenza 
media dell'ordine del 35% e, nella parte fina-
le, un brevissimo trat to con pendenza così 
elevata da imporre come necessari alcuni in-
terventi allo scopo di assicurare le condizioni 
per l ' introduzione di un impianto scioviario 
Tale impianto sarebbe connesso, mediante 
piste, al sistema degli impianti situati sulle 
pendici ovest - nord ovest del Cappello di 
Envie (6). 
L'insieme costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di soiatori dell'ordine di 1.250 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe — 
in assenza dello s f ru t tamento dell'area scia-
bile si tuata a monte della località Villa, della 
quale si dirà nel seguito — dell 'ordine di 730 
unità e — in presenza dello s f ru t tamento del-
l 'area sciabile considerata —, per il processo 
(1) Cfr. : tavola 21 e tabella 78. 
(2) Si fa rilevare che, in epoca successiva alla con-
clusione della stagione sciistica invernale 1968-1969, sulla 
sinistra orografica del Rio d'Envie è stato introdotto un 
ulteriore impianto scioviario (pressoché coincidente con 
una proposta del presente lavoro) ed è stata aumentata 
la portata oraria dell'impianto scioviario situato in pros-
simità della località Ghigo. 
(3) Cfr.: tavola 21 e tabella 79. 
(4) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile sembrerebbe potersi affiancare una sciovia alla 
esistente seggiosciovia. 
(5) E' questo l'impianto proposto cui si fa riferimen-
to nella nota (2). 
(6) Per quanto sopra, l'accesso per via stradale alla 
base dell'impianto scioviario ora introdotto (in località 
Mlandette) non appare come necessario; tultavia, il rap-
porto che verrebbe ad instaurarsi tra movimento sui 
due impianti seggioviari di accesso al resto del sistema 
e capacità di movimento di tale resto del sistema indur-
rebbe a considerare come opportuno tale accesso per 
via stradale. 
di natura cumulativa di cui si è detto, dell'or-
dine di 970 unità (1). 
L'insieme di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo in-
terno la convenienza a prodursi (2). Il che 
non consente di escludere che tale insieme di 
operazioni possa presentare un grado di red-
ditività ancora più elevato ove venga confi-
gurato come elemento di ima operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel territorio della Val Germanasca. 
Ne consegue che l'insieme costituito dagli 
impianti sciistici esistenti e da quelli propo-
sti e dalle relative piste sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 2.240 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, che sarebbe — in assenza 
dello sfrut tamento dell'area sciabile situata 
a monte della località Villa — dell'ordine di 
1.330 unità e — in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile ora considerata —, 
per il processo di na tura cumulativa di cui 
si è detto, dell'ordine di 1.760 unità (3). 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura ri-
cettiva, tale, però, da non consentire di ri-
spondere che in misura largamente insuffi-
ciente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciistica sviluppata secon-
do le linee sopra indicate. Risulterebbe (4) 
possibile l 'introduzione di altri posti letto 
turistici, e ciò in modo da rispondere in mi-
sura sufficiente al resto della domanda susci-
tata dall'area sciistica. 
E' configurabile, in secondo luogo, lo 
s f rut tamento di un'area sciabile costituita 
dalla parte più elevata delle pendici risalenti 
dalla località Villa in direzione sud est. 
L'area sciabile in oggetto si situa tra quo-
ta 1.800 metri e quota 2.350 metri ed è espo-
sta, prevalentemente, ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: i pendii fanno ri-
conoscere pendenze assai variabili e, comun-
que, l'esistenza di fasce trasversali con pen-
denza tale da impedire, in più parti, l'instal-
lazione di impianti scioviari. 
Ne consegue che occorre ricorrere ad im-
pianti sospesi, i quali possono configurarsi 
nei termini di seggiovie, e ciò nella misura di 
due, dislocati con base in località Grange 
Seleygon e risalenti, l 'uno, in direzione 
est (5) e, l'altro, in direzione sud est. Inoltre, 
è possibile configurare un impianto sciovia-
rio sulle prime pendici partenti da Grange 
Seleygon (6). 
L'area sciabile considerata non è attual-
mente raggiungibile nella stagione invernale. 
Si pone, pertanto, il problema dell'accesso 
all'area in detta stagione. Tale accesso può 
essere ottenuto o con l'introduzione di un 
impianto di trasferimento non al servizio di 
piste oppure con l 'adeguamento del tracciato 
stradale Ghigo - Grange Seleygon. 
Ove si desse luogo all'introduzione del-
l 'impianto di trasferimento non al servizio di 
piste, la relativa localizzazione — per poter 
essere considerata ottimale rispetto alla seg-
giovia risalente da Grange Seleygon in dire-
zione sud est — dovrebbe avere la stazione 
superiore nella parte centrale del ripiano di 
Grange Seleygon, — per poter essere consi-
derata ottimale rispetto alla seggiovia risa-
lente da Grange Seleygon in direzione est — 
dovrebbe avere 'la stazione superiore all'estre-
(1) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo dei 
territori sciistici in oggetto [secondo quanto detto alla 
nota (4) di pag. 1451, l'insieme costituito dagli impianti 
sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 1.520 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, che sareb-
be, con riferimento alle due ipotesi introdotte nel testo, 
rispettivamente dell'ordine di 890 e 1.180 unità. 
(2) Si potrebbe aggiungere che, ove si considerasse 
l'insieme costituito dalle due operazioni « installazione 
degli impianti sciistici » ed « adeguamento della comu-
nicazione stradale di accesso alla base dell'impianto con-
siderato per ultimo » (operazione — quest'ultima —, co-
me si è visto, non necessaria ma opportuna), si ricono-
scerebbe un grado di redditività ancora positivo. Il 
che non consente di escludere che tale insieme di ope-
razioni possa presentare un grado di redditività ancora 
più elevato ove venga configurato come elemento di una 
operazione più ampia. L'eventuale esistenza di condi-
zioni che permettano di riconoscere quanto ora posto 
verrà vagliata, in termini qualitativi, in sede di analisi 
delle possibili linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nel territorio della Val Germanasca. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo dei 
territori sciistici in oggetto [secondo quanto detto alla 
nota (4) di pag. 145], l'insieme costituito dagli impianti 
sciistici esistenti e da quelli proposti e dalle relative 
piste sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 2.510 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, che sarebbe, con riferimento alle due ipotesi 
introdotte nel testo, rispettivamente dell'ordine di 1.490 
e 1.970 unità. 
(4) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimento 
al turismo non invernale. 
(5) Detto impianto, per poter sfruttare adeguata-
mente i campi sottesi, deve essere del tipo con seggiole 
biposto. 
(6) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile sembrerebbe potersi introdurre due ulteriori 
sciovie. 
mo nord del ripiano prima considerato. 
Quanto ora detto imporrebbe di collocare la 
stazione superiore dell'impianto di trasferi-
mento non al servizio di piste in ima posizio-
ne intermedia tra la par te centrale del ripia-
no ed il suo estremo nord. In conseguenza di 
tale ubicazione, la disposizione sul terreno 
dei due impianti seggioviari dipartentisi dalla 
località Grange Seleygon risulterebbe, in 
qualche misura, diversa da quella considera-
bile come la più coerente con le caratteri-
stiche dei pendii interessati a ciascuno dei 
due impianti. 
Posto quanto sopra, emergerebbe l'oppor-
tunità di dar luogo all'accesso all 'area scia-
bile ricorrendo all 'adeguamento del tracciato 
stradale Ghigo - Grange Seleygon. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 1.130 
unità e, nell'ipotesi che l'accesso all 'area scia-
bile abbia luogo per mezzo della strada, ri-
chiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, che sarebbe — in presenza 
dello s f ru t tamento dell'area sciabile pr ima 
introdotta —, per il processo di natura cu-
mulativa di cui si è detto, dell 'ordine di 870 
unità (1). 
Il sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che, nell'ipotesi 
che l 'adeguamento della comunicazione Ghi-
go - Grange Seleygon sia dato, si riconosce-
rebbe l'esistenza di condizioni che favorisco-
no il prodursi di tale operazione anche come 
operazione isolata, in quanto trova al suo 
interno la convenienza a prodursi . Si potreb-
be aggiungere che, ove si considerasse l'in-
sieme costituito dalle due operazioni « instal-
lazione degli impiant i sciistici » ed « adegua-
mento della comunicazione stradale di acces-
so all 'area sciabile », si riconoscerebbe un 
grado di redditività che si può qualificare 
come, sostanzialmente, nullo, quindi tale da 
non far riconoscere l'esistenza di condizioni 
che favoriscano il prodursi di tale insieme di 
operazioni come insieme isolato, cioè che 
trovi al suo interno la convenienza a produr-
si. Il che non consente di escludere che tale 
insieme di operazioni possa r isultare conve-
niente ove venga configurato come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale 
esistenza di condizioni che permet tano di ri-
conoscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
delle attività turist iche nel terr i tor io della 
Val Germanasca. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi intraducibile in mi-
sura insufficiente rispetto alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall'area sciabi-
le sviluppata secondo le linee sopra indicate; 
ne conseguirebbe la necessità di riconoscere 
al territorio alla base dell'area sciistica si-
tuata sulle pendici ovest - nord ovest del Cap-
pello d'Envie, pr ima considerata, la funzione 
di localizzazione di seconda istanza di attrez-
zatura ricettiva suscitata dall 'area sciabile 
in oggetto: in tale territorio esistono posti 
letto turistici, i quali però, come già detto, 
non sono neppure in misura sufficiente per 
rispondere alla domanda di attrezzatura ri-
cettiva suscitata dall 'area sciistica situata 
sulle pendici ovest - nord ovest del Cappello 
d'Envie, sviluppata secondo le linee sopra 
indicate; tuttavia, attrezzatura ricettiva (2) 
risulterebbe ivi intraducibile in modo da ri-
spondere in misura sufficiente, oltre che alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l 'area sciistica situata sulle pendici ovest -
nord ovest del Cappello d'Envie anche al re-
sto della domanda di posti letto turistici su-
scitata dall 'area sciabile in oggetto sviluppata 
secondo le linee sopra indicate. 
In definitiva, si può rilevare che l'insieme 
costituito dagli impianti sciistici esistenti e 
da quelli proposti e dalle relative piste sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell 'ordine di 
3.370 unità e richiederebbe un'at trezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell 'ordine 
di 2.630 unità (3). 
(1) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile in oggetto [secondo quanto detto alla no-
ta (6) di pag. 146], il sistema costituito dagli impianti 
sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 1.570 unità e richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordi-
ne di 1.260 unità. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(3) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciistica in oggetto [secondo quanto detto alla 
nota (6) di pag. 146], l'insieme costituito dagli impianti 
sciistici esistenti e da quelli proposti e dalle relative 
piste sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 4.080 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, dell'ordine di 3.230 unità. 

AREA SCIISTICA DI PRALI (*) 
IMPIANTI ESISTENTI v 1 * l 
Caratteristiche 
s 
Vr; 
numero d'ordine 1 2 
», 
3 
ÉS 
tipo d'impianto sciovia sciovia $ seggic, 
quota di partenza metri 1.400 1.470 1.47CÈI 
quota di arrivo metri 1.450 1.500 2 .22^ 
dislivello metri 50 30 75:? 
lunghezza sviluppata metri 250 150 2.00^ 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 
t , 
2,0(_; 
tempo di risalita 
numero di veicoli 
distanza tra i veicoli 
minuti 
unità 
metri 
2,0 
36 
15,00 
1,5 
20 
15,00 
1 6 , ^ 
1 6 ^ 
24,CK\\ 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 500 500 30(^ 
prezzo del trasferimento per persona lire 50 80 451?« 
(*) Cfr. : tavola 21. 
via seggio- sciovia sciovia 
sciovia 
2.225 2.070 2.225 
2.535 2.380 2.285 
310 310 60 
1.000 965 260 
2,75 2,50 2,00 
6,0 6,5 2,0 
120 128 36 
17,00 15,00 15,00 
1 1 1 
600 600 500 
250 250 80 
a 
1 i gig : 
1 
» 1 
Tempo di movimento e numero di utenti •M 
Lè 
numero d'ordine 1 2 MÌ 
tempo di discesa minuti 2,5 2,5 
4«t. 
19,5 | 
tempo di circuito 
minuti 4,5 4,0 35,5 i f 
ì ore 0,08 0,07 0,59 
sciatori in movimento con- * ( 
temporaneamente sul cir-
cuito unità 40 35 177 i 
situazione I 
sciatori in attesa contem- ottimale unità 9 8 4 4 . y 
poraneamente sul circuito situazione d-, • 
d'affollamento unità 36 32 178 
situazione 
sciatori presenti contem- ottimale unità 49 43 221 J ì 
poraneamente sul circuito situazione 
d'affollamento unità 76 67 355 
stagione 1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/^ 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata minuti 420 420 420 t ( 
tempo di funzionamento IT. 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata minuti 300 300 300 ^ 
situazione 
sciatori che possono acce- ottimale unità 61 54 185 
dere nella giornata situazione 
d'affollamento unità 95 84 210 1 
J\v ! 
m • 
Entra te 
numero d'ordine 
m 
i : 
i: 
i 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliala di lire 
migliala di lire 
migliala di lire 
25 
2.375 
40 
95 
2.375 
14 
14 
25 
2.375 
64 
152 
3.800 
14 
23 
322 
4.122 
-iSS 
i l l 
ì 
m 
360V 
5132* ! 
12.825/.U 
•"F 
14% 
77 'M 
S» 
1.078 | 
13.903^, 

AREA SCIISTICA DI PRALI (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 
tipo d'impianto seggiovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.470 2.200 1.690 
quota di arrivo metri 2.228 2.310 2.260 
dislivello metii 758 110 570 
lunghezza sviluppata metri 2.005 310 1.575 
velocità metri/secondo 2,00 2,50 3,25 
tempo di risalita minuti 16,5 2,5 8,0 
numero di veicoli unità 222 41 165 
distanza tra i veicoli metri 18,00 15,00 19,50 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 400 600 600 
potenza motrice cavalli vapore 160 28 165 
stazione motrice ubicazione a monte a valle a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 450 100 350 
o manufatti in muratura 
•c 
S manufatti metallici ed attrezzature 
53 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
migliaia di lire 34.345 3.214 9.522 
migliaia di lire 47.514 8.522 37.795 
o motori principali 
0 
migliaia di lire 1.290 374 1.290 
g funi 
V 
8 altro > 
migliaia di lire 5.545 821 3.677 
migliaia di lire 24.479 4.013 13.947 
•S totale migliaia di lire 113.173 16.944 66.231 
(*) Cfr. : tavola 21. 
4 5 6 7 totale 
sciovia seggiovia sciovia seggiovia 
1.455 1.810 1.810 1.790 
1.830 2.300 1.910 2.355 
375 490 100 565 2.968 
1.210 1.660 460 1.745 8.965 
3,00 2,00 2,50 2,50 
6,0 13,5 3,0 11,5 
134 207 61 139 
18,00 16,00 15,00 25,10 
1 1 1 2 
600 450 600 700 3.950 
110 120 35 206 
a valle a monte a valle a monte 
350 400 150 400 
6.820 28.325 2.737 34.926 
28.102 40.731 10.143 55.366 
978 1.058 424 1.502 
2.452 3.735 710 8.417 
8.452 19.773 3.371 25.433 
16.804 93.622 17.385 125.644 479.803 
Tempo di movimento e numero di utent i . 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
numero d'ordine 1 2 3 
tempo di discesa minuti 23,0 4,5 12,5 
tempo di circuito 
minuti 39,5 7,0 20,5 
ore 0,66 0,12 0,34 
264 
66 
263 
330 
527 
420 
300 
326 
520 
72 
18 
70 
90 
142 
204 
51 
205 
255 
409 
400 
287 
108 
170 
390 
280 
297 
477 
I 
I | 
W l 
' ¡ i 
r i : 
I 
1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 
I 
I 
a-: 
! 
I 
p 
! \ 
ó, 
•Zn 
% 
Xi. & 
\ 
2y 
É 
ini 
4 5 6 7 totale 
— 
9,0 13,5 4,0 12,5 
15,0 27,0 7,0 24,0 
0,25 0,45 0,12 0,40 
150 203 72 280 1.245 
38 51 18 72 
150 203 70 287 
188 254 90 352 1.559 
300 406 142 567 2.493 
'12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 1/12-15/4 
420 420 420 420 
' 300 300 300 300 
' 
5 235 318 113 440 1.837 
3 -
375 508 178 709 2.937 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
25 
1.900 
360 
684 
17.100 
14 
103 
1.442 
18.542 
25 
2.727 
80 
218 
5.450 
14 
33 
462 
5.912 
25 
2.660 
280 
745 
18.625 
14 
112 
1.568 
20.193 
w. 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.451 2.039 2.039 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 300 300 
Z energia motrice migliaia di lire 567 99 585 
ti tasse migliaia di lire 575 183 627 
assicurazioni 
•a migliaia di lire 350 100 100 
v spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 100 100 
2 spese diverse e generali migliaia di lire 100 Ot 
v, totale migliaia di lire 5.843 2.821 3.751 
interessi sul capitale migliaia di lire 5.659 847 3.312 
per manufatti in muratura migliaia di lire 1.374 129 381 
^ per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
E tori principali e le funi 
ci migliaia di lire 4.751 853 3.780 
~ per motori principali 
Li migliaia di lire 129 37 129 
o per funi migliaia di lire 555 82 368 
^ per altro 
a 
migliaia di lire 2.448 401 1.395 
a totale migliaia di lire 9.257 1.502 6.053 
totale uscite migliaia di lire 20.759 5.170 13.116 
£ I 
i V 
& S3 7 
! & 
\ 
.¿v 
w 
1 •ut 
wi 
25 
2.850 
280 
798 
19.950 
14 
120 
1.680 
21.630 
25 
2.138 
320 
684 
17.100 
14 
103 
1.442 
18.542 
25 
2.850 
120 
342 
8.550 
14 
51 
714 
9.264 
7 totale 
25 
3.325 
320 
1.064 
26.600 
14 
160 
2.240 
28.840 122.923 
4 5 6 7 totale 
2.039 3.578 2.166 3.578 
300 500 300 500 
390 425 124 730 
671 575 287 895 
100 350 100 350 
100 300 100 300 
— 100 — 100 
3.600 5.828 3.077 6.453 31.373 
2.340 4.681 869 6.282 23.990 
273 1.133 109 1.397 
2.810 4.073 1.015 5.537 
98 106 42 150 
245 374 71 842 
845 1.977 337 2.543 
4.271 7.663 1.574 10.469 40.789 
10.211 18.172 5.520 23.204 96.152 
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3.2.22. AREA SCIISTICA DI PRAMOLLO 
Nel comune di Pramollo è configurabile 
10 sfrut tamento di un'area sciabile situata 
sulle pendici nord del Monte La Buffa e sulle 
pendici nord ovest del Monte Castelletto (1) 
Detta area sciabile si situa, sulle pendici 
del Monte La Buffa, tra quota 1.050 metri e 
quota 1.300 metri e, sulle pendici del Monte 
Castelletto, tra quota 1.070 metri e quota 
1.470 metri, ed è esposta, nel primo caso, a 
nord e, nel secondo caso, a nord ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: sulle pendici del 
Monte La Buffa, i pendii fanno riconoscere 
pendenze variabili tra il 20% ed il 35%, tran-
ne che nella fascia trasversale compresa tra 
quota 1.250 metri e quota 1.300 metri, ove si 
raggiunge la pendenza del 45% ; sulle pendici 
del Monte Castelletto, i pendii, tendenzial-
mente uniformi, fanno riconoscere una pen-
denza dell'ordine del 25%, tranne che nella 
par te iniziale (cioè, quella compresa entro 
quota 1.250 metri), ove si riconoscono pen-
denze più elevate, che, in una fascia trasver-
sale dell 'ordine di 50 metri, raggiungono il 
45%. 
Ne consegue che è possibile installare, su 
ciascuna delle due riconosciute pendici, im-
pianti scioviari, e ciò nella misura di uno per 
ciascuna pendice. 
Lo s f ru t tamento dell'area sciabile consi-
derata è subordinato all ' introduzione del 
t ra t to di strada tra il centro capoluogo del 
comune di Pramollo e la località Faetto, che 
sarebbe dell 'ordine di 4 chilometri. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell 'ordine di 540 
unità e richiederebbe un'at trezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell 'ordine di 
110 unità. 
11 sistema di impianti in oggetto, conside-
rato per sè, presenterebbe un grado di reddi-
tività positivo. Ciò significa che, nell'ipotesi 
che la comunicazione stradale tra Pramollo e 
Faetto sia data, si riconoscerebbe l'esistenza 
di condizioni che favoriscono il prodursi di 
tale operazione anche come operazione iso-
lata, in quanto trova al suo interno la con-
venienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « introduzione della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di reddi-
tività negativo, quindi tale da non far rico-
noscere l'esistenza di condizioni che favori-
scano il prodursi di tale insieme di operazio-
ni come insieme isolato, cioè che trovi al suo 
interno la convenienza a prodursi. Il che non 
consente di escludere che tale insieme di ope-
razioni possa risultare conveniente ove ven-
ga configurato come elemento di una ope-
razione più ampia. L'eventuale esistenza di 
condizioni che permettano di riconoscere 
quanto ora posto verrà vagliata, in termini 
qualitativi, in sede di analisi delle possibili 
linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nel territorio della Val 
Chisone. 
AHa base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi intraducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l 'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
pra indicate. 
Si fa osservare che un'aliquota della par te 
dell'area sciabile in oggetto situata sulle pen-
dici nord ovest del Monte Castelletto, la qua-
le ha costituito oggetto delle proposte avan-
zate, e, anche, un'aliquota dell'area pianeg-
giante situata alla base dell 'area sciabile insi-
stono su territori di proprietà comunale, la 
qual cosa può essere considerata condizione 
favorevole per la creazione e l'organizzazione 
della stazione sciistica secondo le linee pro-
spettate. 
(1) Cfr. : tavola 22 e tabella 80. 
(2) Sotto ¡1 vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
il 
AREA SCIISTICA DI PRAMOLLO (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 totale 
tipo d'impianto sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.050 1.070 
quota di arrivo metri 1.300 1.470 
dislivello metri 250 400 650 
lunghezza sviluppata metri 980 1.465 2.445 
velocità metri/secondo 3,00 3,25 
tempo di risalita minuti 5,0 7,5 
numero di veicoli unità 109 151 
distanza tra i veicoli metri 18,00 19,50 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 1.200 
potenza motrice cavalli vapore 90 145 
stazione motrice ubicazione a valle a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 250 350 
o manufatti in muratura 
•fi 
S manufatti metallici ed attrezzature 
<3 dell'impianto di risalita esclusi i mo-
ti tori principali e le funi 
n 
migliaia di lire 6.800 8349 
migliaia di lire 21.438 34.065 
o motori principali migliaia di lire 870 1.190 
tì 
a funi migliaia di lire 1.731 3.124 
g altro migliaia di lire 7.697 16.054 
> 
•S totale migliaia di lire 38.536 62.782 101.318 
(*) Cfr. : tavola 22. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
m i n u t i 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
6,5 
11,5 
0,19 
114 
29 
115 
143 
229 
15/12-15/3 
420 
300 
163 
247 
9,5 
17,0 
0,28 
168 
43 
170 
211 
338 
15/12-15/3 
409 
293 
258 
413 
282 
354 
567 
421 
660 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
19 
2.850 
200 
570 
10.830 
9 
774 
11.604 
19 
2.784 
280 
780 
14.820 
9 
117 
1.053 
15.873 27.477 
Uscite 
numero d'ordine 1 totale 
u retribuzioni al personale e oneri relativi a 
° manutenzioni e materiali di consumo 
Z energia motrice 
m tasse 
assicurazioni •a 
spese di sorveglianza governativa 
^ spese diverse e generali 
£ totale 
interessi sul capitale 
"" per manufatti in muratura 
n per manufatti metallici ed attrezzature 
u dell'impianto di risalita esclusi i mo-
S tori principali e le funi 
a 
« per motori principali 
IH 
o per funi 
® per altro a 
a totale 
totale uscite 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
1.736 
300 
229 
360 
100 
100 
2.825 
1.927 
272 
2.144 
87 
173 
770 
3.446 
8.198 
1.736 
300 
369 
493 
100 
100 
3.098 
3.139 
334 
3.407 
119 
312 
1.605 
5.777 
12.014 
5.923 
5.066 
9223 
20.212 
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3.2.23. AREA SCIISTICA DEL V AND ALINO 
Nel comune di Torre Pellice è presente 
un impianto sciistico al servizio di piste. 
Tale impianto è dislocato sulle prime pen-
dici che dalla località Sea di Torre salgono 
verso il Monte Vandalino. 
L'accesso all'area attualmente sciabile ed 
all 'impianto che ne consente la fruizione è 
possibile solo per mezzo di un impianto di 
trasferimento non al servizio di piste, il qua-
le da località Coppieri consente di raggiun-
gere la località Sea di Torre (1). 
Il sistema costituito dall ' impianto sciisti-
co esistente e dalle relative piste è in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 90 unità e ri-
chiede un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, dell'ordine di una ventina di 
unità. 
Alla base dell'area sciistica si riconosce 
l'esistenza di un'aliquota di attrezzatura 
ricettiva tale da consentire di r ispondere in 
misura sufficiente alla domanda, per altro 
non consistente, di posti letto turistici susci-
tata dall 'area sciistica. 
E' configurabile un ampliamento della 
area sciistica considerata. Tale ampliamento 
concerne l 'area costituita dalla dorsale com-
presa tra la località Prato Stella e la località 
Serre Lalie (2). 
Detta area si situa tra quota 1.275 metr i e 
quota 1.440 metr i ed è esposta a nord est. 
L 'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: il pendio, tenden-
zialmente uniforme, fa riconoscere una pen-
denza media dell 'ordine del 30%. 
Ne consegue che risulta possibile installa-
re una sciovia, che però verrebbe a trovarsi 
in posizione eccentrica r ispetto alla stazione 
superiore dell 'esistente impianto di trasferi-
mento non al servizio di p is te : infatti , gli 
sciatori, pervenuti alla stazione superiore del 
detto impianto di trasferimento, per raggiun-
gere la stazione inferiore della proposta scio-
via devono salire con la sciovia esistente, 
scendere in direzione della stazione inferiore 
della proposta sciovia e, verso la fine, percor-
rere un t ra t to pianeggiante ed esposto al so-
le; analogamente, per il r i torno dalla stazio-
ne superiore della proposta sciovia alla sta-
zione superiore dell 'esistente impianto di 
t rasfer imento occorre percorrere un t ra t to 
pianeggiante; quanto sopra in conseguenza 
del fat to che i pendii compresi tra la sciovia 
esistente e la sciovia proposta sono, in larga 
parte, non utilizzabili sciisticamente a causa 
della pendenza elevata e della suscettività al 
prodursi di slavine. 
Il sistema costituito dall 'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 140 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
30 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività che si 
può qualificare come, sostanzialmente, nullo. 
Ciò significa che non si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale operazione come operazione iso-
lata, cioè che trovi al suo interno la conve-
nienza a prodursi. Il che non consente di 
escludere che tale operazione possa presen-
tare un grado di redditività positivo ove ven-
ga configurata come elemento di una opera-
zione più ampia. L'eventuale esistenza di con-
dizioni che permet tano di riconoscere quanto 
ora posto verrà vagliata, in termini qualita-
tivi, in sede di analisi delle possibili linee di 
sviluppo e di organizzazione delle attività tu-
ristiche nel territorio della Val Pellice. 
Ne consegue che il sistema costituito dal-
l ' impianto sciistico esistente e da quello pro-
posto e dalle relative piste sarebbe in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell 'ordine di 230 unità e 
richiederebbe un'at trezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell 'ordine di 50 unità. 
L'introduzione di tale impianto non mo-
difica lo schema di ragionamento che, in or-
dine alla localizzazione dell 'attrezzatura ricet-
tiva, è stato sopra prospettato. 
Si fa osservare che un'apprezzabile ali-
quota dell 'ampliamento dell'area sciistica, il 
quale ha costituito oggetto delle proposte 
avanzate, insiste su territori di proprietà co-
munale, la qual cosa può essere considerata 
condizione favorevole per l 'ampliamento e 
l'organizzazione dell 'area sciistica secondo le 
linee prospettate. 
(1) Cfr. : tavola 23 e tabella 81. 
(2) Cfr.: tavola 23 e tabella 82. 
AREA SCIISTICA DEL VANDALINO (*) 
IMPIANTI ESISTENTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 totale 
tipo d'impianto cabinovia sciovia 
quota di partenza metri 590 1.275 
quota di arrivo metri 1.275 1.390 
dislivello metri 685 115 800 
lunghezza sviluppata metri 2.605 350 2.955 
velocità metri/secondo 2,00 2,20 
tempo di risalita minuti 21,0 2,5 
numero di veicoli unità 108 38 
distanza tra i veicoli metri 48,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 2 1 
portata dell'impianto persone/ora 300 320 620 
prezzo del trasferimento per persona lire 600 100 
(*) Cfr. : tavola 23. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
totale 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
1/12-31/3 
478 
339 
65 
113 
4,5 
7,0 
0,12 
38 
13 
51 
51 
89 
1/12-31/3 
429 
306 
65 
113 
38 
51 
89 
65 
113 
Entra te 
numero d'ordine totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliala di lire 
migliala di lire 
23 
89 
480 
43 
989 
12 
72 
1.061 
23 
1.550 
80 
124 
2.852 
12 
19 
228 
3.080 4.141 
AREA SCIISTICA DEL VANDALINO (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 totale 
tipo d'impianto sciovia 
quota di partenza metri 1.275 
quota di arrivo metri 1.442 
dislivello metri 167 167 
lunghezza sviluppata metri 560 560 
velocità metri/secondo 2,50 
tempo di risalita minuti 3,5 
numero di veicoli unità 62 
distanza tra i veicoli metri 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 
portata dell'impianto persone/ora 500 
potenza motrice cavalli vapore 40 
stazione motrice ubicazione a monte 
prezzo del trasferimento per persona lire 150 
o manufatti in muratura 
•fi 
S manufatti metallici ed attrezzature 
u dell'impianto di risalita esclusi i mo-
^ tori principali e le funi 
migliaia di lire 3.278 
migliaia di lire 11.625 
o motori principali migliaia di lire 491 
| funi migliaia di lire 868 
$ altro migliaia di lire 5.465 
•5 totale migliaia di lire 21.727 21.727 
(*) Cfr. : tavola 23. 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa minuti 5,0 
totale 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
minuti 
unità 
unità 
8,5 
0,14 
70 
18 
71 
88 
141 
1/12-31/3 
420 
300 
110 
176 
70 
141 
110 
176 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima unità 23 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima unità 2.375 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima lire 120 
entrate in un giorno di affluenza massima migliaia di lire 285 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima migliala di lire 6.555 
giorni di affluenza non massima unità 12 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima migliaia di lire 43 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima migliaia di lire 516 
totale entrate nella stagione migliaia di lire 7.071 7.071 
Uscite 
numero d'ordine 1 totale 
u retribuzioni al personale e oneri relativi c 
migliaia di lire 2.877 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 
~ energia motrice migliaia di lire 127 
4) 
M tasse migliaia di lire 219 
assicurazioni migliaia di lire 100 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 
^ spese diverse e generali migliaia di lire sH 
£ totale migliaia di lire 3.723 3.723 
interessi sul capitale migliaia di lire 1.086 1.086 
"* per manufatti in muratura migliaia di lire 131 
c per manufatti metallici ed attrezzature 
u dell'impianto di risalita esclusi i ma-
fi tori principali e le funi migliaia di lire 1.163 
co 
« per motori principali migliaia di lire 49 
tH 
o per funi migliaia di lire 87 
® per altro 
S 
M totale 
migliaia di lire 547 
migliaia di lire 1.977 1.977 
totale uscite migliaia di lire 6.786 6.786 
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3.2.24. AREE SCIISTICHE DELLA CONCA DEL PRA 
Nel comune di Bobbio Pellice è configura-
bile lo sfrut tamento di due aree sciabili si-
tuate nella Conca del Pra, sulla destra oro-
grafica del torrente Pellice; una con la base 
compresa tra la località Partia d'Amunt ed 
il Bosco della Genziana e risalente le pendici 
della Punta Pleng e l 'altra con la base in 
prossimità della Fontana Curbarant e risa-
lente le pendici del Colle del Baracun (1). 
La Conca del Pra, attualmente, non è rag-
giunta da alcuna strada carrozzabile. Detto 
territorio verrebbe raggiunto ed attraversato 
dalla strada di accesso al prospettato t raforo 
del Colle della Croce. 
Ne consegue che lo sf rut tamento sciistico 
delle aree considerate risulta subordinato al-
la presenza della indicata comunicazione. 
La prima delle due aree sciabili si situa 
tra quota 1.730 metri e quota 2.060 metri ed 
è esposta ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: l 'area sciabile in 
oggetto è costituita da un insieme di stret te 
dorsali che condizionano lo s f ru t tamento del-
l'area, in quanto limitano la possibilità di 
trasferimento da un impianto all 'altro muo-
vendosi, esclusivamente, sulle piste di disce-
sa ; i pendii in esame, tendenzialmente uni-
formi, fanno riconoscere una pendenza me-
dia dell 'ordine del 30-35%. 
Ne consegue che è possibile l 'installazione 
di impianti scioviari, e ciò nella misura di 
tre, uno dei quali, per quanto detto in ordine 
all 'andamento del terreno, con la stazione 
inferiore apprezzabilmente lontana dalle sta-
zioni inferiori degli altri due (e precisamente 
ad oltre mezzo chilometro dalla più vicina 
di dette due stazioni); inoltre, discendendo 
da detto impianto non è possibile raggiun-
gere, mediante piste, le stazioni inferiori 
degli altri impianti. Ne consegue che occor-
rerà allacciare la stazione inferiore dell'im-
pianto in oggetto alle stazioni inferiori degli 
altri due impianti ed alla s t rada di accesso 
al t raforo del Colle della Croce. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci propost i e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell 'ordine di 620 
unità e r ichiederebbe un'at t rezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— in presenza dello s f ru t t amento dell 'area 
sciabile di cui si dirà nel seguito —, per il 
processo di na tura cumulativa di cui si è 
detto, dell 'ordine di 470 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività altamente positivo. Ciò significa che 
nel! ipotesi che l'allacciamento alla strada di 
accesso al traforo del Colle della Croce sia 
dato, si riconoscerebbe l'esistenza di condi-
zioni che favoriscono il prodursi di tale ope-
razione anche come operazione isolata, in 
quanto trova al suo interno la convenienza 
a prodursi. Si potrebbe aggiungere che, ove 
si considerasse l'insieme costituito dalle due 
operazioni « installazione degli impianti scii-
stici » ed « introduzione dell'allacciamento 
alla strada di accesso al t raforo del Colle 
della Croce », si riconoscerebbe un grado di 
redditività ancora altamente positivo. Il che 
non consente di escludere che tale insieme di 
operazioni possa presentare un grado di red-
ditività ancora più elevato ove venga confi-
gurato come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora po-
sto verrà vagliata, in termini qualitativi, in 
sede di analisi delle possibili linee di svilup-
po e di organizzazione delle attività turistiche 
nel territorio della Val Pellice. 
AHa base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi introducibile in 
modo da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l 'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
pra indicate. 
La seconda delle due aree sciabili si situa 
tra quota 1.745 metri e quota 2.130 metri ed 
è esposta ad ovest. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: l 'area sciabile in 
oggetto è costituita da una stretta dorsale; 
il pendio, tendenzialmente uniforme, fa ri-
conoscere una pendenza media dell 'ordine 
del 40%. 
Ne consegue che è possibile l'installazione 
di una sciovia al servizio di piste, le quali, 
per altro, presentano un grado di difficoltà 
elevato. 
Il sistema costituito dall ' impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell 'ordine di 280 
unità e richiederebbe un 'at t rezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— in presenza dello s f ru t t amento dell 'area 
(1) Cfr. : tavola 24 e tabella 83. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
sciabile prima introdotta —, per il processo 
di natura cumulativa di cui si è detto, dell'or-
dine di 220 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per se, 
presenterebbe un grado di redditività posi-
tivo. Ciò significa che si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscono il pro-
dursi di tale operazione anche come opera-
zione isolata, in quanto trova al suo interno 
la convenienza a prodursi. Il che non con-
sente di escludere che tale operazione possa 
presentare un grado di redditività ancora più 
elevato ove venga configurata come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale esi-
stenza di condizioni che permettano di rico-
noscere quanto ora posto verrà vagliata, in 
termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
delle attività turistiche nel territorio della 
Val Pellice. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi introducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
sopra indicate. 
In definitiva, si può rilevare che l'insieme 
costituito dagli impianti sciistici proposti, 
per le aree sciistiche della Conca del Pra, e 
dalle relative piste sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di 900 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 690 unità. 
Si deve osservare che, data l'esiguità della 
distanza implicata, le aliquote di attrezzatura 
ricettiva domandate dalle due considerate 
aree sciabili non possono non costituire og-
getto di un trat tamento unitario. 
Si fa osservare che sia le aree sciabili, 
che hanno costituito oggetto delle proposte 
avanzate, sia l 'area pianeggiante, che ha co-
stituito — insieme con le proposte dette — 
punto di riferimento per la determinazione 
dell 'ammontare di attrezzatura ricettiva in-
troducibile, insistono completamente su ter-
ritori di proprietà comunale, la qual cosa 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per la creazione e l'organizzazione 
della stazione sciistica secondo le linee pro-
spettate. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
AREA SCIISTICA DELLA CONCA DEL PRA (*) 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 3 4 
tipo d'impianto sciovia sciovia sciovia sciovia 
quota di partenza metri 1.745 1.730 1.730 1.730 
quota di arrivo metri 2.130 2.060 1.890 1.905 
dislivello metri 385 330 160 175 
lunghezza sviluppata metri 955 1.040 555 665 
velocità metri/secondo 3,00 3,00 2,50 2,50 
tempo di risalita minuti 5,0 5,5 3,5 4,0 
numero di veicoli unità 106 116 74 74 
distanza tra i veicoli metri 18,00 18,00 15,00 18,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 600 600 600 500 
potenza motrice cavalli vapore 100 100 48 48 
stazione motrice ubicazione a valle a valle a valle a valle 
prezzo del trasferimento per persona lire 250 300 150 200 
o manufatti in muratura 
•c migliaia di lire 5.417 5.727 2.438 2.829 
% manufatti metallici ed attrezzature 
v dell'impianto di risalita esclusi i mo-
o tori principali e le funi migliaia di lire 22.556 23.556 10.813 11.847 
o motori principali £3 migliaia di lire 933 933 562 562 
6 fr™ migliaia di lire 1.794 1.844 837 959 
8 altro > migliaia di lire 8.704 7.101 3.702 4.238 
•S totale migliaia di lire 39.404 39.161 18.352 20.435 
totale 
1.050 
3.215 
2.300 
117.352 
(*) Cfr. : tavola 24. 
- W 
Tempo di movimento e numero di utenti 
numero d'ordine 
tempo di discesa 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
9,0 
14,0 
0,23 
2 
8,5 
totale 
14,0 
0,23 
5,0 
8,5 
0,14 
5,5 
9,5 
0,16 
138 138 84 80 
35 35 21 20 
140 140 85 79 
173 173 105 100 
278 278 169 159 
1/12-31/3 1/12-31/3 1/12-31/3 1/12-31/3 
420 420 
300 300 
216 216 
348 348 
420 
300 
131 
211 
440 
551 
884 
420 
300 
125 688 
199 1.106 
Entrate 
numero d'ordine 1 totale 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prezzo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
23 
2.850 
200 
570 
86 
23 
2.850 
240 
684 
13.110 15.732 
12 12 
103 
1.032 1.236 
14.142 16.968 
23 
2.850 
120 
342 
7.866 
12 
51 
612 
8.478 
23 
2.375 
160 
380 
8.740 
12 
57 
684 
9.424 49.012 
Uscite 
numero d'ordine 1 2 3 4 totale 
^ retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 1.846 1.846 1.846 1.846 
° manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 300 300 300 300 
Z, energia motrice migliaia di lire 318 318 153 153 
M tasse migliaia di lire 439 527 263 292 
— assicurazioni •e migliaia di lire 100 100 100 100 
u spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 100 100 100 100 
-j spese diverse e generali migliaia di lire ' _ 
^ totale migliaia di lire 3.103 3.191 2.762 2.791 11.847 
interessi sul capitale migliaia di lire 1.970 1.958 918 1.022 5.868 
'Z P e r manufatti in muratura migliaia di lire 217 229 98 113 
® per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i mo-
ti tori principali e le funi 
a migliaia di lire 2.256 2.356 1.081 1.185 
~ per motori principali 
u migliaia di lire 93 93 56 56 
o per funi migliaia di lire 179 184 84 96 
^ per altro fi migliaia di lire 870 710 370 424 
„ totale migliaia di lire 3.615 3.572 1.689 1.874 10.750 
totale uscite migliaia di lire 8.688 8.721 5.369 5.687 28.465 
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3.2.25. AREE SCIISTICHE DELLA COMBA LIUSSA, DELLA COMBA DELLA 
GIANNA E DELLA COMBA DEL PIS t L L A 
Nel comune di Villar Pellice è configura-
tale lo sfrut tamento di tre aree sciabili, si-
tuate, una, sulle pendici che dalla località 
Chiot la Sella risalgono verso il Monte Stan-
cia e, le altre due, sulla destra orografica 
della Comba della Gianna; nel comune di 
Bobbio Pellice è configurabile lo sfruttamen-
to di un'area sciabile situata sulle pendici 
che dalla località Grange del Pis risalgono 
verso la Rocca Bianca. 
La prima delle tre aree sciabili, configu-
rabih nel comune di Villar Pellice, situata 
— come detto — sulle pendici che dal Chiot 
la Sella risalgono verso il Monte Stancia, è 
costituita dalla dorsale delle Piatasse e dal 
Vallone del Gias di Liussa e del Combal 
Bianco (1). 
Detta area sciabile si situa tra quota 1.360 
metri e quota 2.000 metri ed è esposta a nord. 
L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : sia sulla dorsale sia 
nel vallone, i pendii fanno riconoscere una 
pendenza assai varia ; nel pr imo caso, la pen-
denza media è dell 'ordine del 35% e, nel 
secondo, dell 'ordine del 30% ; sia nel primo 
sia nel secondo caso, si riconoscono fasce 
trasversali con pendenze superiori all 'ordine 
del 60%. 
Ne consegue che occorre ricorrere all'in-
stallazione di impianti sospesi, i quali posso-
no configurarsi nei termini di due seggiovie 
una sulla dorsale e l 'altra nel vallone. 
Lo s f ru t tamento dell 'area sciabile consi-
derata è subordinato all ' introduzione di un 
t ra t to di strada, dal centro abi tato di Villar 
Pellice alla località Chiot la Sella, dell 'ordine 
di 5 - 6 chilometri. 
Il sistema costituito dagli impianti sciisti-
ci proposti e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell 'ordine di 820 
unità e richiederebbe un'at t rezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell 'ordine di 
470 unità. 
Il sistema di impianti in oggetto, consi-
derato per sè, presenterebbe un grado di red-
ditività negativo. Ciò significa che, anche 
nell ipotesi che la comunicazione stradale di 
accesso centro di Villar Pellice - Chiot la 
Sella sia data, non si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale operazione come operazione iso-
lata, cioè che trovi al suo interno la conve-
nienza a prodursi . Si potrebbe aggiungere 
che ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « introduzione della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di reddi-
tività ancora più negativo. Il che, però non 
consente di escludere che tale insieme di 
operazioni possa risultare conveniente ove 
venga configurato come elemento di una ope-
razione più ampia. L'eventuale esistenza di 
condizioni che permettano di riconoscere 
quanto ora posto verrà vagliata, in termini 
qualitativi, in sede di analisi delle possibili 
linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nel territorio della Val 
Pellice. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (2) risulterebbe ivi intraducibile in'mi-
sura insufficiente rispetto alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall 'area scia-
bile sviluppata secondo le linee sopra indi-
cate; ne conseguirebbe la necessità di rico-
noscere al centro abitato di Villar Pellice la 
funzione di localizzazione di seconda istanza 
di attrezzatura ricettiva suscitata dall 'area 
sciabile in oggetto: detto centro è tale da 
rispondere in misura sufficiente al resto della 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l'area sciabile in oggetto sviluppata secondo 
le linee sopra indicate. 
Le altre due aree sciabili, configurabili 
nel comune di Villar Pellice, sono situate 
— come detto — sulla destra orografica della 
Comba della Gianna ; una con la base in lo-
calità Ponset e risalente verso la punta di 
Fionira e l 'altra con la base in prossimità 
della località Grange della Gianna e risalente 
verso il Bric Piatta Soglia (1). 
La prima delle due aree sciabili si situa 
tra quota 1.570 metri e quota 2.220 metri ed 
è esposta a nord ovest. 
L 'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: la pendenza, nel 
complesso dell 'ordine tra il 30% ed il 35%, 
nella fascia trasversale compresa tra quota 
1.600 metri e quota 1.800 metri è dell 'ordine 
tra il 45% ed il 50% ; i pendii fanno ricono-
scere la presenza di accidentalità e rocce 
affioranti. 
(1) Cfr. : tavola 25 e tabella 84. 
(2) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
(o al turismo non invernale. 
Da quanto da ultimo osservato consegue 
che è necessario ricorrere all'installazione di 
un impianto sospeso, il quale può configurar-
si nei termini di una seggiovia. 
Le piste servite da tale impianto presen-
tano un grado di difficoltà apprezzabile. 
Lo sfrut tamento dell'area sciabile in og-
getto è subordinato all 'adeguamento della 
comunicazione stradale che dal fondo valle, 
tra il centro di Bobbio Pellice e quello di 
Villar Pellice, sale al Colle del Baracun, per 
quella parte che consente di arrivare alla ba-
se dell'area e che è dell'ordine di 6 chilometri. 
Il sistema costituito dall 'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 480 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, che sarebbe, nel-
l'ipotesi che si dia lo sfrut tamento dell'area 
sciabile situata sulle pendici che dalle Gran-
ge del Pis risalgono verso la Rocca Bianca, 
—- in assenza dello sfrut tamento dell'altra 
area sciabile situata sulla destra orografica 
della Comba della Gianna — dell'ordine di 
190 unità e —-in presenza dello sfrut tamento 
dell'area sciabile ora considerata —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 280 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività negati-
vo. Ciò significa che, anche nell'ipotesi che 
l 'adeguamento della comunicazione stradale 
di accesso sia dato, non si riconoscerebbe 
l'esistenza di condizioni che favoriscano il 
prodursi di tale operazione come operazione 
isolata, cioè che trovi al suo interno la con-
venienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che, ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « adeguamento della co-
municazione stradale di accesso all 'area scia-
bile », si riconoscerebbe un grado di reddi-
tività negativo. Il che, però, non consente di 
escludere che tale insieme di operazioni pos-
sa risultare conveniente ove venga configu-
rato come elemento di una operazione più 
ampia. L'eventuale esistenza di condizioni 
che permettano di riconoscere quanto ora 
posto verrà vagliata, in termini qualitativi, 
in sede di analisi delle possibili linee di svi-
luppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nel terri torio della Val Pellice. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) non risulterebbe ivi intraducibile 
che in misura largamente insufficiente rispet-
to alla domanda di posti letto turistici susci-
tata dall 'area sciabile sviluppata secondo le 
linee sopra indicate ; ne conseguirebbe la ne-
cessità di riconoscere al centro abitato di 
Bobbio Pellice la funzione di localizzazione 
di seconda istanza di attrezzatura ricettiva 
suscitata dall'area sciabile in oggetto : detto 
centro è tale da rispondere in misura suffi-
ciente al resto della domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciabile in ogget-
to sviluppata secondo le linee sopra indicate. 
La seconda delle due aree sciabili si situa 
tra quota 1.740 metri e quota 2.670 metri ed 
è esposta a nord ovest. 
- L'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione : i pendii, con pen-
denza varia, sono tagliati da tratt i di erosio-
ne a pendenza elevata ; la pendenza, nel com-
plesso dell'ordine tra il 35% ed il 40%, nella 
parte oltre la quota dei 2.000 metri è dell'or-
dine del 55-60%. 
Ne consegue che non solo è necessario 
ricorrere all'installazione di un impianto so-
speso, ma tale impianto, a causa della neces-
saria altezza sul terreno che consegue dalla 
presenza dei ripidi t rat t i di erosione, non 
può essere una seggiovia; è opportuno che 
l ' impianto sia una televettura. 
Le piste servite da tale impianto presen-
tano un grado di difficoltà elevato. 
Lo sfrut tamento dell'area sciabile in og-
getto è subordinato — oltre all 'adeguamento 
della comunicazione stradale che dal fondo 
valle, t ra il centro di Bobbio Pellice e quello 
di Villar Pellice, sale al Colle del Baracun, 
per quella parte che consente di arrivare alla 
base dell'area sciabile immediatamente so-
pra t ra t ta ta — anche all'allacciamento della 
base dell'impianto, di cui ora si tratta, alla 
sopra introdotta comunicazione, introducen-
do un t ra t to di strada dell'ordine di 1 chilo-
metro. 
Il sistema costituito dall 'impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 410 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— in presenza dello sfrut tamento sia dell'al-
t ra area sciabile situata sulla destra orogra-
fica della Comba della Gianna sia dell'area 
sciabile situata sulle pendici che dalle Grange 
del Pis salgono verso la Rocca Bianca —, per-
ii processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell 'ordine di 240 unità. 
L'impianto in oggetto, considerato per sè, 
presenterebbe un grado di redditività alta-
mente negativo. Ciò significa che, anche nel-
l'ipotesi che la comunicazione stradale di^  ac-
cesso sia data, non si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscano il pro-
dursi di tale operazione come operazione iso-
fi) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
lata, cioè che trovi al suo interno la conve-
nienza a prodursi. Si potrebbe aggiungere 
che, ove si considerasse l'insieme costituito 
dalle due operazioni « installazione degli im-
pianti sciistici » ed « introduzione della co-
municazione stradale di accesso all'area scia-
bile (pure limitandosi all'allacciamento con 
la base dell'impianto immediatamente sopra 
trattato, anche se — come si è visto — l'ope-
razione concernente l 'adeguamento della co-
municazione di accesso a tale impianto con-
siderata insieme con l'operazione concernen-
te l'installazione del relativo impianto non 
darebbe luogo ad un grado di redditività 
Positivo) », si riconoscerebbe un grado di red-
ditività, in certa misura, ancora più negativo. 
Il che, però, non consente di escludere che 
tale insieme di operazioni possa risultare 
conveniente ove venga configurato come ele-
mento di una operazione più ampia. L'even-
tuale esistenza di condizioni che permettano 
di riconoscere quanto ora posto verrà vaglia-
ta, in termini qualitativi, in sede di analisi 
delle possibili linee di sviluppo e di organiz-
zazione delle attività turistiche nel territorio 
della Val Pellice. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi intraducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l 'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
pra indicate. 
L'area sciabile, configurabile nel comune 
di Bobbio Pellice, s i tuata — come detto — 
sulle pendici che dalla località Grange del 
Pis salgono verso la Rocca Bianca, è costi-
tuita da un pendio longitudinalmente con-
cavo e trasversalmente piut tosto ampio. 
L'area sciabile si situa tra quota 1.800 
metr i e quota 2.200 metri ed è esposta a nord 
ovest. 
L 'andamento del terreno presenta la se-
guente caratterizzazione: il pendio in ogget-
to, tendenzialmente uniforme, fa riconoscere 
una pendenza media dell 'ordine del 30-35%. 
Ne consegue che è possibile l 'installazione 
di una sciovia (2) (3). 
Lo s f ru t tamento dell 'area sciabile in og-
getto è subordinato — oltre al l 'adeguamento 
della comunicazione stradale che dal fondo 
valle, t ra Bobbio Pellice e Villar Pellice, sale 
al Colle del Baracun, per quella par te che 
consente di accedere all 'area sciabile con ba-
se in località Ponset — anche all 'adeguamen-
to della comunicazione stradale in oggetto 
per il t ra t to compreso tra la località Ponset e 
la base dell 'area sciabile di cui qui si t ra t ta 
dell 'ordine di 1,5 chilometri. 
Il sistema costituito dall ' impianto sciisti-
co proposto e dalle relative piste sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 690 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, che sarebbe 
— m assenza dello sfrut tamento delle due 
aree sciabili situate sulla destra orografica 
della Comba della Gianna — dell'ordine di 
260 unita e — in presenza dello sfrut tamento 
delle due aree sciabili considerate —, per il 
processo di natura cumulativa di cui si è 
detto, dell'ordine di 400 unità (4). 
L'impianto in oggetto, considerato per sè 
presenterebbe un grado di redditività alta-
mente positivo. Ciò significa che, nell'ipotesi 
che la comunicazione stradale di accesso di 
cui si è detto sia data, si riconoscerebbe l'esi-
stenza di condizioni che favoriscono il pro-
dursi di tale operazione anche come opera-
zione isolata, in quanto trova al suo interno 
la convenienza a prodursi. Si potrebbe ag-
giungere che, ove si considerasse l'insieme 
costituito dalle due operazioni « installazione 
degli impianti sciistici » ed « adeguamento 
della comunicazione stradale di accesso al-
l a r e a sciabile (limitandosi al t ra t to della 
stessa compresa tra la località Ponset e la 
base dell'area sciabile di cui qui si tratta, 
anche se — come si è visto — l'operazione 
concernente l 'adeguamento della comunica-
zione di accesso all 'area sciabile con base a 
Ponset considerata insieme con l'operazione 
concernente l'installazione del relativo im-
pianto di risalita non darebbe luogo ad un 
grado di redditività positivo) », si riconosce-
rebbe un grado di redditività ancóra alta-
mente positivo. Il che non consente di esclu-
dere che tale insieme di operazioni possa 
presentare un grado di redditività ancora più 
elevato ove venga configurato come elemento 
di una operazione più ampia. L'eventuale 
esistenza di condizioni che permet tano di 
riconoscere quanto ora posto verrà vagliata, 
in termini qualitativi, in sede di analisi delle 
possibili linee di sviluppo e di organizzazione 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(2) La quale, per poter sfruttare adeguatamente i 
campi sottesi, deve essere a doppia linea. 
(3) Per arrivare allo sfruttamento completo dell'area 
sciabile sembrerebbe potersi introdurre due ulteriori 
sciovie a ventaglio sui pendii risalenti dalla località 
Grange del Pis a Pian Fons. 
(4) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'area sciabile in oggetto, il sistema costituito dagli im-
pianti sciistici proposti e dalle relative piste sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 990 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura riceltiva, in termini di posti letto, che 
sarebbe, con riferimento alle due ipotesi introdotte nel 
testo, rispctlivamente dell'ordine di 360 e 550 unità. 
delle attività turistiche nel territorio della 
Val Pellice. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale (1) risulterebbe ivi introducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata dal-
l 'area sciabile sviluppata secondo le linee so-
pra indicate. 
In definitiva, si può rilevare che l'insieme -
costituito dalle due aree sciabili della Comba 
della Gianna e dall'area sciabile delle Grange 
del Pis sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 1.580 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di 920 unità (2). 
Si fa osservare che sia le aree sciabili, 
che hanno costituito oggetto delle proposte 
avanzate, sia le aree pianeggianti, che hanno 
costituito — insieme con le proposte dette — 
punto di riferimento per la determinazione 
dell 'ammontare di attrezzatura ricettiva in-
troducibile, insistono completamente su ter-
ritori di proprietà comunale, la qual cosa 
non può non essere considerata condizione 
favorevole per la creazione e l'organizzazione 
delle stazioni sciistiche secondo le linee pro-
spettate. 
(1) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale. 
(2) Ove si pervenisse allo sfruttamento completo del-
l'insieme delle aree sciabili ora considerate, l'insieme 
costituito dagli impianti sciistici proposti e dalle rela-
tive piste sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 1.880 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 1.070 unità. 
AREE SCIISTICHE DELLA COMBA LIUS 
DELLA COMBA DELLA GIANNA E DELLA COMBA 
IMPIANTI PROPOSTI 
Caratteristiche 
numero d'ordine 1 2 
tipo d'impianto seggiovia seggiovia 
quota di partenza metri 1.400 1.360 
quota di arrivo metri 1.875 2.000 
dislivello metri 475 640 
lunghezza sviluppata metri 1.585 1.730 
velocità metri/secondo 2,00 2,00 
tempo di risalita minuti 13,0 14,5 
numero di veicoli unità 198 216 
distanza tra i veicoli metri 16,00 16,00 
numero di posti per veicolo unità 1 1 
portata dell'impianto persone/ora 450 450 
potenza motrice cavalli vapore 130 155 
stazione motrice ubicazione a monte a monte 
prezzo del trasferimento per persona lire 350 400 
o manufatti in muratura 
"E 
S manufatti metallici ed attrezzature 
S dell'impianto di risalita esclusi i mo-
g tori principali e le funi 
migliaia di lire 30.990 32.060 
migliaia di lire 45.106 47.790 
o motori principali 
a migliaia di lire 1.146 1.260 
g funi migliaia di lire 4.104 4.856 
jj altro migliaia di lire 19.619 20.600 
•S totale migliaia di lire 100.965 106.566 
(*) Cfr. : tavola 25. 
(°) Televettura a corrente continua. 
ñ 
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3 4 5 totale 
seggiovia tele- sciovia 
vettura 
1.570 1.740 1.800 
2.220 2.670 2.200 
650 930 400 3.095 
1.960 2.700 1.510 9.485 
2,00 3,50 3,25 
16,5 13,0 7,5 
245 125 310 
16,00 70,00 19,50 
1 2 1 
450 360 1.200 2.910 
170 440 260 
i monte a monte a valle 
400 550 400 
33.020 72.400 13.892 
52.340 164.683 60.653 
1.290 14.000(°) 1.680 
5.501 10.453 6.671 
22.668 72.425 17.531 
114.819 333.961 100.427 
T e m p o d i m o v i m e n t o e n u m e r o d i u t e n t i 
numero d'ordine 
tempo di discesa minuti 11,5 14,5 
tempo di circuito 
sciatori in movimento con-
temporaneamente sul cir-
cuito 
sciatori in attesa contem-
poraneamente sul circuito 
sciatori presenti contem-
poraneamente sul circuito 
stagione 
tempo di funzionamento 
dell'impianto nella gior-
nata 
tempo di funzionamento 
a ritmo pieno dell'impian-
to nella giornata 
sciatori che possono acce-
dere nella giornata 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
situazione 
ottimale 
situazione 
d'affollamento 
minuti 
ore 
unità 
unità 
unità 
unità 
minuti 
unità 
unità 
24,5 
0,41 
185 
46 
183 
231 
368 
29,0 
0,48 
216 
54 
218 
270 
434 
15/12-15/4 15/12-15/4 
i.fw 
420 
300 
289 
460 
420 
300 
338 
543 
3 4 5 totale 
15,0 20,5 9,5 
31,5 33,5 17,0 
0,53 0,56 0,28 
239 202 336 1.178 
59 50 85 
236 201 340 
298 252 421 1.472 
475 403 676 2.356 
5/12-15/4 15/12-15/4 15/12-15/4 
420 420 420 
300 300 300 
373 315 526 1.841 
594 504 845 2.946 
Entrate 
numero d'ordine 1 
giorni di affluenza massima 
numero di trasferimenti in un giorno di 
affluenza massima 
prepo medio del trasferimento per perso-
na in un giorno di affluenza massima 
entrate in un giorno di affluenza massima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
massima 
giorni di affluenza non massima 
entrate in un giorno di affluenza non mas-
sima 
entrate nell'insieme dei giorni di affluenza 
non massima 
totale entrate nella stagione 
unità 
unità 
lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
unità 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
22 22 
2.138 2.138 
280 
599 
13.178 
12 
90 
1.080 
14.258 
320 
684 
15.048 
12 
103 
1.236 
16.284 
Uscite 
numero d'ordine 
retribuzioni al personale e oneri relativi migliaia di lire 3.469 3.469 
manutenzioni e materiali di consumo migliaia di lire 500 500 
energia motrice migliaia di lire 402 479 
tasse migliaia di lire 442 505 
assicurazioni migliaia di lire 350 350 
spese di sorveglianza governativa migliaia di lire 300 300 
spese diverse e generali migliaia di lire ÌOO 100 
totale migliaia di lire 5.563 5.703 
interessi sul capitale 
per manufatti in muratura 
£ per manufatti metallici ed attrezzature 
dell'impianto di risalita esclusi i ma-
fi tori principali e le funi 
a 
« per motori principali 
o per funi 
^ per altro 
S 
totale 
totale uscite 
migliaia di lire 
migliaia di lire 
5.048 
1.240 
5.328 
1.282 
migliaia di lire 4.510 4.779 
migliala di lire 115 126 
migliala di lire 410 486 
migliaia di lire 1.962 2.060 
migliaia di lire 8.237 8.733 
migliala di lire 18.848 19.764 
3 4 5 totale 
22 22 22 
2.138 1.710 5.700 
320 440 320 
684 752 1.824 
15.048 16.544 40.128 
12 12 12 
103 113 274 
1.236 1.356 3.288 
16.284 17.900 43.416 108.142 
11' 
3 4 5 totale 
3.234 3.789 1.969 
500 750 300 
525 1.360 804 
505 555 1.347 
350 350 100 
300 300 100 
100 200 — 
5.514 7.304 4.620 
5.741 16.698 5.021 
1.321 2.896 5.557 
5.234 16.468 6.065 
129 1.400 168 
550 1.045 667 
2.267 7.243 1.753 
9.501 29.052 14.210 
Î0.756 53.054 23.851 
28.704 
37.836 
69.733 
136.273 
É f t m 
m 
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3.3. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
I posti sciatori relativi all'insieme delle 
aree sciistiche esistenti nella provincia di To-
rino ammonterebbero, ove si faccia riferi-
mento alla stagione invernale 1968-1969 (o, 
più sinteticamente, alla fine anno 1968), al-
l'ordine di grandezza di 20,1 migliaia di unità. 
Le proposte avanzate in sede di analisi 
per area sciistica possono articolarsi, e sono 
state articolate nella richiamata analisi, con 
riferimento al fatto di concernere o di non 
concernere il sistema fondamentale di im-
pianti (1). Le proposte che non concernono il 
sistema fondamentale di impianti si propon-
gono nei termini di ampliamenti del sistema 
fondamentale e, proprio per questo motivo, 
in generale fanno riconoscere un grado di 
redditività positivo. Invece, il grado di red-
ditività dell'insieme di proposte che concer-
nono il sistema fondamentale di impianti (il 
quale, per altro, deve riferirsi ad un aggre-
gato di operazioni comprendenti, ove occor-
ra, anche l'operazione di accesso — per mez-
zo di una comunicazione stradale — all'area 
sciabile) non osserva, come è ovvio, una re-
gola generale, imponendo per conseguenza 
che se ne operi la valutazione, come per altro 
è stato fatto, caso per caso. 
Per quanto osservato, si considererà l'in-
troduzione, successivamente e nell'ordine che 
verrà ora indicato, dei seguenti sottoinsiemi 
dell'insieme delle proposte che sono state 
avanzate nel corso dell'analisi per area scii-
stica : 
1) il sottoinsieme costituito dalle pro-
poste, concernenti sistemi fondamentali di 
impianti, che presentano un grado di reddi-
tività — valutato con riferimento all'aggre-
gato di operazioni sopra richiamato — po-
sitivo ; 
2) il sottoinsieme costituito dalle pro-
poste che si pongono nei termini di amplia-
menti dei sistemi fondamentali di impianti 
di cui al punto precedente (proposte per le 
quali si avanza la ragionevole ipotesi di un 
grado di redditività positivo); 
3) il sottoinsieme costituito dalle pro-
poste, concernenti sistemi fondamentali di 
impianti, che presentano un grado di reddi-
tività — valutato con riferimento all'aggre-
gato di operazioni sopra richiamato — non 
positivo ; 
4) il sottoinsieme costituito dalle pro-
poste che si pongono nei termini di amplia-
menti dei sistemi fondamentali di impianti 
dr cui al punto precedente (proposte per le 
quali si avanza la ragionevole ipotesi di un 
grado di redditività positivo). 
Nell'ipotesi di dar luogo all'introduzione 
del sottoinsieme di proposte di cui al pun-
to 1), i posti sciatori, nella provincia di Tori-
no, ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 34,7 migliaia di unità ; nell'ipotesi di dare, 
poi, luogo all'introduzione del sottoinsieme 
di proposte di cui al punto 2), i posti sciatori, 
nella provincia di Torino, ammonterebbero 
all'ordine di grandezza di 40,1 migliaia di 
unità. Nell'ipotesi di dare, successivamente, 
luogo all'introduzione del sottoinsieme di 
proposte di cui al punto 3), i posti sciatori, 
nella provincia di Torino, ammonterebbero 
all'ordine di grandezza di 63,2 migliaia di 
unità; nell'ipotesi di dare, infine, luogo al-
l'introduzione del sottoinsieme di proposte 
di cui al punto 4), i posti sciatori, nella pro-
vincia di Torino, ammonterebbero all'ordine 
di grandezza di 67,5 migliaia di unità. 
Per quanto concerne l'attrezzatura ricet-
tiva a servizio dei posti sciatori, si avrebbe 
quanto segue. Nell'ipotesi di dar luogo al 
sottoinsieme di proposte di cui al punto 1), 
i posti letto, alimentati dalle 34,7 migliaia di 
posti sciatori sopra introdotti, ammontereb-
bero all'ordine di grandezza di 44,8 migliaia 
di unità; nell'ipotesi di dare, poi, luogo al-
l'introduzione del sottoinsieme di proposte di 
cui al punto 2), i posti letto, alimentati dalle 
40,1 migliaia di posti sciatori sopra introdot-
ti, ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 52,4 migliaia di unità. Nell'ipotesi di dare, 
successivamente, luogo all'introduzione del 
sottoinsieme di proposte di cui al punto 3), 
(1) Trat tandosi , nel secondo caso, di proposte che, 
come è s tato già detto in 2.3.3., con riferimento agli 
stadi di attuazione di una stazione di sport invernali, 
generalmente, si in t roducono in un secondo tempo e 
possono essere specificate in modo adeguato, soltanto, 
sulla base di un'analisi dell'area quale è consentita in 
uno stadio di at tuazione della stazione stessa che sia 
oppor lunamente avanzato. 
i posti letto, alimentati dalle 63,2 migliaia 
di posti sciatori sopra introdotti, ammonte-
rebbero all'ordine di grandezza di 83,1 mi-
gliaia di unità; nell'ipotesi di dare, infine, 
luogo all'introduzione del sottoinsieme di 
proposte di cui al punto 4), i posti letto, ali-
mentati dalle 67,5 migliaia di posti sciatori 
sopra introdotti, ammonterebbero all'ordine 
di grandezza di 89,3 migliaia di unità. Dato il 
parco posti letto quale si avrebbe alla fine 
anno 1970, si configurerebbe come necessa-
ria la produzione, nell'ipotesi di dar luogo 
all'introduzione del sottoinsieme di proposte 
di cui al punto 1), di una massa di posti letto 
dell'ordine di 12,5 migliaia di unità; nell'ipo-
tesi di dare, poi, luogo all'introduzione del 
sottoinsieme di proposte di cui al punto 2), 
di una ulteriore massa di posti letto dell'or-
dine di 2,5 migliaia di unità. Analogamente, 
si configurerebbe come necessaria la produ-
zione, nell'ipotesi di dare, successivamente, 
luogo all'introduzione del sottoinsieme di 
proposte di cui al punto 3), di una ulteriore 
massa di posti letto dell'ordine di 19,0 mi-
gliaia di unità; nell'ipotesi di dare, infine, 
luogo all'introduzione del sottoinsieme di 
proposte di cui al punto 4), di una ulteriore 
massa di posti letto dell'ordine dì 4,5 mi-
gliaia di unità. 
Come si vedrà meglio in una parte suc-
cessiva, è lecito avanzare l'ipotesi che la mas-
sa « attività turistiche », assunta nel suo com-
plesso, continuerà ad osservare saggi di cre-
scita superiori a quello che sarà fatto rico-
noscere dal reddito medio prò capite, e ciò 
non soltanto per l'elasticità dell'aliquota del 
reddito destinata alle attività turistiche ma 
anche per l'operare di altri fattori. 
Dato un intervallo di tempo, in generale 
aliquote qualitativamente diverse della mas-
sa delle attività in oggetto fanno osservare 
— in tale intervallo — saggi di crescita di-
versi. Inoltre, al variare — in misura oppor-
tuna — dell'intervallo di tempo, in generale 
varia il saggio di crescita dell'aliquota che si 
considera e, anche, la sua posizione nella 
distribuzione dei saggi di crescita. In parti-
colare, al crescere della massa delle attività 
in oggetto, si riconosce, in successivi determi-
nati istanti, l'entrata, nella massa delle atti-
vità, di attività prima mai riconosciute (1); 
ciascuna di tali attività, più esattamente cia-
scun gruppo di attività di livello omogeneo, 
fa riconoscere, in un intervallo di tempo (da 
gruppo a gruppo diverso) che si disloca a 
partire da un istante successivo (in misura, 
da gruppo a gruppo diverso) aill'entrata nella 
massa, un saggio di crescita superiore a quel-
lo medio della massa. 
Le informazioni disponibili inducono a ri-
tenere che l'attività sciistica stia attraversan-
do, nel nostro paese, il considerato intervallo 
di tempo. ^ 
Le formulazioni sopra avanzate, in ordine 
sia alla dinamica della massa « attività turi-
stiche » sia alla dinamica dell'aliquota di tale 
massa che concerne l'attività sciistica, pos-
sono essere assunte come punto di riferimen-
to per una analisi delle prospettive che si 
ponga l'obiettivo di pervenire a delle valuta-
zioni quantitative. 
Per l'indicata analisi, una linea di approc-
cio potrebbe prendere le mosse da ricerche, 
condotte in Francia, in ordine alle ipotesi di 
sviluppo prospettabili per il turismo inver-
nale. Tali ricerche, condotte agli inizi degli 
anni sessanta, hanno consentito di avanzare 
la seguente ipotesi di sviluppo, alla scala na-
zionale, per il turismo invernale : 
saggio annuo medio 
periodo di incremento (2) 
% 
1961-1965 15 
1966-1970 11 
1971-1975 8 
1976-1980 6. 
Il processo di sviluppo del turismo inver-
nale farebbe riconoscere in Italia, rispetto a 
quello osservabile in Francia, un ritardo del-
l'ordine di un quinquennio (3). In questo con-
testo, posto quanto sopra, coeteris paribus, 
si otterrebbe — alla scala nazionale — la se-
guente ipotesi di sviluppo per il turismo 
invernale (il cui grado di attendibilità è, ov-
viamente, funzione del grado di attendibilità 
della condizione coeteris paribus) : 
(1) Più esat tamente: pr ima mai riconosciute se non 
in misura del tu t to trascurabile. 
(2) Nelle ricerche indicate, non appare sempre chia-
ro a quale indicatore si faccia riferimento per le valuta-
zioni del tipo in oggetto. Per quanto osservato in 2.3.3., 
in ordine alla capacità — da parte dei posti sciatori — 
di alimentare posti letto (capacità variabile al variare, 
come si è visto, di una molteplicità di fattori) , sembre-
rebbe oppor tuno ricorrere all 'indicatore « posti sciato-
ri ». Così, nel seguito, si farà. Ove le ipotesi di sviluppo 
di fonte francese fossero state costruite facendo riferi-
mento ad al tro indicatore (riconducibile ai posti letto 
alimentati dai posti sciatori o, più in generale, all'am-
montare delle spese dei turisti), per il processo di na-
tura cumulativa che discenderebbe, come visto in 2.3.3., 
dalla riconosciuta relazione t ra posti sciatori e posti 
letto si produrrebbe, operando come si è prospet ta to 
(cioè, r iferendo le ipotesi di sviluppo di fonte francese 
all 'indicatore « posti sciatori »), una lievitazione delle 
ipotesi di sviluppo avanzate. 
(3) Cfr. : « Piano urbanistico del Trentino », a cura 
della Provincia autonoma di Trento, Marsilio Editori, 
1968, pag. 378. 
periodo 
1966-1970 (1) 
1971-1975 
1976-1980 
saggio annuo medio 
di incremento 
% 
15 
11 
8 ( 2 ) . 
In via di prima approssimazione, assu-
mendo — per la provincia di Torino — l'ipo-
tesi di sviluppo sopra configurata, si otterreb-
be, alla fine anno 1975, una massa di posti 
sciatori dell'ordine di 44,8 migliaia di unità 
(il che corrisponderebbe ad una massa di po-
sti sciatori un po' superiore a quella che si ot-
terrebbe a seguito dell'introduzione, entro 
1 indicata epoca, dei primi due dei quattro 
sottomsiemi dell'insieme delle proposte che 
sono state avanzate nel corso dell'analisi per 
a r e a sciistica, e cioè del sottoinsieme costitui-
to dalle proposte concernenti sistemi fonda-
mentali di impianti, che presentano un grado 
di redditività — valutato con riferimento al-
1 aggregato di operazioni comprendente, an-
che, l'operazione di accesso, per mezzo di 
una comunicazione stradale, all'area sciabile 
— positivo e del sottoinsieme costituito dal-
le proposte che si pongono nei termini di am-
pliamenti dei sistemi fondamentali di im-
pianti di cui si è detto) e, alla fine anno 1980, 
ima massa di posti sciatori dell'ordine di 65,8 
migliaia di unità (il che corrisponderebbe ad 
una massa di posti sciatori assai poco infe-
nore a quella che si otterrebbe a seguito 
dell'introduzione, entro l'indicata epoca, di 
tutti e quattro i sottoinsiemi dell'insieme del-
!f P f 0 P 0 S t e c h e s o n o state avanzate nel corso 
dell analisi per area sciistica, e cioè — oltre 
che dei due sottoinsiemi di cui si è detto e 
che interesserebbero, nella loro sostanza il 
periodo 1971-1975 — anche del sottoinsieme 
costituito dalle proposte concernenti sistemi 
fondamentali di impianti, che presentano un 
grado di redditività — valutato con riferi-
mento all'aggregato di operazioni detto — 
non positivo (3) e del sottoinsieme costituito 
dalle proposte che si pongono nei termini di 
ampliamenti dei sistemi fondamentali di im-
pianti di cui, ora, si è detto) (4). 
Un'altra linea di approccio potrebbe pren-
dere le mosse dalle ipotesi di sviluppo emer-
genti, alla scala nazionale (5) e regionale (6), 
con riferimento all'epoca 1980. Ove si faccia 
riferimento alle due alternative di sviluppo 
del sistema socioeconomico italiano che sa-
rebbero coerenti con gli obiettivi enunciati 
per lo stesso, per il reddito medio pro capite 
si otterrebbe, in via di prima approssima-
zione, un saggio annuo medio di crescita, nel 
periodo 1967-1980, dell'ordine del 5,5% (7) • 
ove si faccia riferimento alle due alternative 
di sviluppo del sistema socioeconomico pie-
montese che sono state analizzate più ampia-
mente, m quanto delimiterebbero — per 
quanto concerne le prospettive di sviluppo — 
un campo di variazione comprendente, di 
tutte le alternative di sviluppo astrattamente 
compatibili con il perseguimento degli obiet-
tivi enunciati per lo sviluppo del sistema 
socioeconomico in oggetto, quelle configura-
tili come ragionevolmente prospettabili per 
il reddito medio prò capite si otterrebbe un 
saggio annuo medio di crescita, nel periodo 
(1) Naturalmente, in questa sede interessano soltan-
to gli ultimi due anni di detto quinquennio. 
(2) E, se si vuole, nel periodo 1981-1985 si avrebbe un 
saggio annuo medio di incremento dell'ordine del 6%. 
(3) Naturalmente, non si può escludere che fattori 
capaci di fa r crescere il turismo invernale secondo i 
ritmi detti, ove si diano, costituiscano un sottoinsieme 
di un insieme di fattori, operanti sulla dinamica del 
turismo m generale, tali da imporre di modificare con 
le ipotesi sulla dimensione del tempo libero, le ipotesi 
che stanno a fondamento delle valutazioni ottenute in 
ordine al grado di redditività; il che, in un certo nume-
ro di casi, potrebbe anche ingenerare la modificazione 
del grado di redditività da non positivo a positivo. 
(4) E ' necessario tener presente che, coerentemente 
con quanto osservato alla nota (2) di pag. 170, ove le 
ipotesi di sviluppo di fonte francese fossero ancorate 
ad un indicatore diverso da quello dei posti sciatori 
le valutazioni ora emerse — in ordine alla introduzione 
dei sottoinsiemi dell'insieme delle proposte che sono 
state avanzate nel corso dell'analisi per area sciistica 
— potrebbero risultare errate per eccesso; in altre pa-
role, la dislocazione — nel tempo — dei blocchi di pro-
poste considerati potrebbe risultare anticipata rispetto 
a quanto reso necessario dalla dinamica della domanda 
Infat t i , ove le ipotesi di sviluppo di fonte francese ve-
nissero ancorate all 'indicatore « posti letto alimentati 
dai posti sciatori », si otterrebbe, alla fine anno 1975 
una massa di posti letto del tipo configurato dell'ordine 
di 53,4 migliaia di unità (il che corrisponderebbe ad 
una massa di posti Ietto dello stesso ordine di grandez-
za di quella che si ot terrebbe a seguito dell'introduzio-
ne, entro l ' indicata epoca, dei primi due dei quat t ro 
sottoinsiemi dell'insieme delle proposte che sono state 
avanzate nel corso dell'analisi per area sciistica) e, alla 
fine anno 1980, una massa di posti letto del tipo configu-
rato dell 'ordine di 78,5 migliaia di unità (il che corri-
sponderebbe ad una massa di posti letto un poco infe-
riore a quella che si ot terrebbe a seguito dell'introdu-
zione, entro l 'indicata epoca, dei primi tre dei quat t ro 
sottoinsiemi dell 'insieme delle proposte che sono state 
avanzate nel corso dell'analisi per area sciistica). 
(5) Cfr . : Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, « Progetto 80. Rapporto preliminare al 
programma economico nazionale 1971-75 », Feltrinelli, 
Milano, 1969, pagg. 199. 
(6) Cfr . : I res, « Esplorazione di alternative di svi-
luppo del Piemonte al 1980 », a cura dell'Unione regio-
nale delle province piemontesi, Torino, 1969, pagg. 140. 
(7) Cfr . : Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, « Progetto 80. Rapporto preliminare al 
programma economico nazionale 1971-75 », Feltrinelli, 
Milano, 1969, pag. 91. 
1968-1980, dell'ordine, in ciascuna delle due 
alternative, del 6% (1). 
Tenendo conto di quanto osservato in or-
dine alla relazione tra saggio di crescita del 
turismo invernale e saggio di crescita del 
reddito medio prò capite, almeno in via di 
prima approssimazione è ragionevole esplo-
rare gli effetti connessi ad uno sviluppo del 
turismo invernale che, in termini di posti 
sciatori (2), può configurarsi nell'ordine del 
6,0-6,5% e del 6,5-7,0% all'anno in media. Nel 
primo caso, si otterrebbe, alla fine anno 1975, 
una massa di posti sciatori dell'ordine di 
30,2-31,2 migliaia di unità (il che corrispon-
derebbe ad una massa di posti sciatori un 
po' inferiore a quella che si otterrebbe a se-
guito dell'introduzione, entro l'indicata epo-
ca, del primo dei quattro sottoinsiemi dell'in-
sieme delle proposte che sono state avanzate 
nel corso dell'analisi per area sciistica, e cioè 
del sottoinsieme costituito dalle proposte 
concernenti sistemi fondamentali di impian-
ti, che presentano un grado di redditività 
— valutato con riferimento all'aggregato di 
operazioni comprendente, anche, l'operazio-
ne di accesso, per mezzo di una comunicazio-
ne stradale, all'area sciabile — positivo) e, 
alla fine anno 1980, una massa di posti scia-
tori dell'ordine di 40,4-42,8 migliaia di unità 
(il che corrisponderebbe ad una massa di 
posti sciatori un po' superiore a quella che si 
otterrebbe a seguito dell'introduzione, entro 
l'indicata epoca, dei primi due dei quattro 
sottoinsiemi dell'insieme delle proposte che 
sono state avanzate nel corso dell'analisi per 
area sciistica, e cioè — oltre che del sottoin-
sieme di cui si è detto e che interesserebbe, 
nella sua sostanza, il periodo 1971-1975 — 
anche del sottoinsieme costituito dalle pro-
poste che si pongono nei termini di amplia-
menti dei sistemi fondamentali di impianti di 
cui, ora, si è detto). Nel secondo caso, si otter-
rebbe, alla fine anno 1975, una massa di posti 
sciatori dell'ordine di 31,2-32,3 migliaia di 
unità (il che corrisponderebbe ad una massa 
di posti sciatori, anche in questo caso, un po' 
inferiore a quella che si otterrebbe a seguito 
dell'introduzione, entro l'indicata epoca, del 
primo dei quattro sottoinsiemi dell'insieme 
delle proposte che sono state avanzate nel 
corso dell'analisi per area sciistica) e, alla 
fine anno 1980, una massa di posti sciatori 
dell'ordine di 42,8-45,2 migliaia di unità (il 
che corrisponderebbe ad una massa eli posti 
sciatori, anche in questo caso, un po' superio-
re a quella che si otterrebbe a seguito dell'in-
troduzione, entro l'indicata epoca, dei primi 
due dei quattro sottoinsiemi dell'insieme del-
le proposte che sono state avanzate nel corso 
dell'analisi per area sciistica). 
Come si vede, in ciascuno dei due casi, si 
otterrebbe che 'la°cÌinamica della domanda di 
turismo invernale potrebbe essere soddisfat-
ta con blocchi di proposte che, in via di pri-
ma approssimazione, potrebbero essere ri-
condotti, con riferimento al traguardo tem-
porale 1975, ad un po' meno del primo dei 
quattro sottoinsiemi dell'insieme delle pro-
poste che sono state avanzate nel corso del-
l'analisi per area sciistica e, con riferimento 
àf traguardo temporale 1980, ad un po' di più 
della sommatoria dei primi due dei quattro 
sottoinsiemi dell'insieme delle proposte det-
te (3). 
Per tutto quanto sopra, le ipotesi di svi-
luppo del turismo invernale, che si possono 
configurare, sarebbero tali da indurre a pro-
spettare, con riferimento al traguardo tem-
porale 1975, interventi corrispondenti ad un 
ventaglio che andrebbe da un po' meno del 
primo ad un po' più della sommatoria dei 
primi due dei quattro sottoinsiemi dell'insie-
me delle proposte che sono state avanzate 
nel corso dell'analisi per area sciistica e, con 
riferimento al traguardo temporale 1980, in-
terventi corrispondenti ad un ventaglio che 
andrebbe da un po' più della sommatoria dei 
primi due ad un po' meno della sommatoria 
di tutti e quattro i sottoinsiemi dell'insieme 
delle proposte dette. 
In conclusione, in relazione al traguardo 
temporale 1980, almeno in via di prima 
approssimazione sembrerebbe opportuno far 
riferimento — in assenza di profonde modifi-
cazioni strutturali nella quantità e nelle mo-
dalità di distribuzione del tempo libero de-
stinato al turismo invernale — agli estremi 
inferiori dei prospettati ventagli di interven-
ti e per contro — in presenza delle indicate 
profonde modificazioni strutturali — agli 
estremi superiori degli indicati ventagli. 
(1) Cfr. : Ires, « Esplorazione di alternative di svi-
luppo del Piemonte al 1980 », a cura dell'Unione regio-
nale delle province piemontesi, Torino, 1969, pag. 83. 
(2) Il che impone di tener conto del fa t to che, per 
il processo di na tura cumulativa di cui si è detto in 
2 3.3., al crescere della consistenza degli aggregati di 
posti sciatori, in generale tende a crescere, anche, la 
capacità, da par te di un posto sciatore, di alimentare 
posti letto. 
(3) Si tenga conto del fa t to che, nella prospettiva 
configurata nel testo (un blocco di proposte, con riferi-
mento al t raguardo temporale 1975, corrispondente ad 
un po' meno del pr imo dei quat t ro sottoinsiemi del-
l'insieme delle proposte e, con riferimento al t raguardo 
temporale 1980, corrispondente ad un po' di più della 
sommatoria dei primi due dei quat t ro sottomsiemi 
dell'insieme delle proposte), ove si assumesse come in-
dicatore dello sviluppo del tur ismo invernale, invece 
dei posti sciatori, i posti letto alimentati dai detti po-
sti sciatori, ne conseguirebbero saggi annui medi di 
crescita superiori, nella misura di un punto al l ' inarca, 
rispetto a quelli indicati nel testo. 
4. 
ANALISI DEI TERRITORI PARTICOLARMENTE 
INTERESSATI OD INTERESSABILI ALLE AT-
TIVITÀ' TURISTICHE E PROSPETTAZIONE 
DELLE LINEE DI SVILUPPO E DI ORGANIZ-
ZAZIONE DEGLI STESSI (CON RIFERIMENTO 
AL TURISMO) 
• 
4.1. GENERALITÀ' 
Come è stato già detto (1), l'attività turi-
stica presenta, e sempre più presenterà, ma-
nifestazioni su pressoché tutto il territorio ; 
il che appare, in tutta evidenza, particolar-
mente quando — ed è il caso in oggetto — 
il territorio sottoposto ad analisi costituisce 
l'intorno di un grande aggregato urbano, ca-
ratterizzato da un reddito medio prò capite 
elevato. Naturalmente, tali manifestazioni 
presentano, e presenteranno, entità diversa 
— sia in valore assoluto sia con riferimento 
alle altre attività — nelle varie parti del ter-
ritorio. 
Ancora, come è stato già detto (1), l'ana-
lisi del territorio, che occorre condurre dal 
punto di vista delle attività turistiche, varia 
al variare della scala di osservazione — dalla 
scala regionale a quella provinciale, a quella 
sub provinciale o, se si vuole, comprensoria-
le, ecc. ; e con la scala di osservazione varia-
no gli obiettivi o, quanto meno, il loro grado 
di specificazione —. Fissata la scala di osser-
vazione, l'analisi varia, ancora, al variare di 
caratteri dell'area in osservazione; per esem-
pio, l'analisi della contabilità del settore turi-
stico può essere condotta soltanto con rife-
rimento ad aree in cui il fenomeno turistico 
abbia assunto dimensioni tali da dare consi-
stenza alle grandezze considerate; mentre, 
per contro, l'analisi delle virtualità turisti-
che, ancora non interessate dallo sviluppo 
turistico, deve essere condotta anche con ri-
ferimento ad aree in cui lo sviluppo turistico 
non abbia assunto ancora consistenza ap-
prezzabile. 
Conformemente a quanto sopra osserva-
to, in questa sede l'analisi economica delle 
manifestazioni turistiche è stata condotta con 
riferimento alle aree in cui le manifestazioni 
turistiche hanno attinto un livello tale da con-
sentire di poter trattare quantità adeguata-
mente consistenti (« aree economiche ») (2); 
con altre parole ed in termini più generici, 
l'analisi economica ha riguardato i territori 
che, attualmente, possono essere considerati 
come particolarmente interessati dalle attivi-
tà turistiche. 
A questo punto, l'analisi — che diventa 
analisi delle potenzialità — deve concernere, 
insieme con i territori sopra introdotti, an-
che i territori che, pur non avendo ancora 
attinto, con riferimento alle manifestazioni 
turistiche, un livello del tipo sopra rilevato, 
fanno riconoscere tuttavia l'esistenza di vir-
tualità turistiche (3) (4). 
Ciò posto, sono stati ritenuti suscettibili 
di interesse, indipendentemente dal grado di 
intensità delle manifestazioni turistiche at-
tualmente riconoscibile, i territori di monta-
gna (con riferimento sia al turismo invernale 
—- sopra tutto breve, ma anche lungo — sia 
al turismo non invernale — e breve e lun-
go —), i territori di collina (con riferimento 
precipuo al turismo non invernale — non 
solo breve, ma anche lungo —), le fasce lungo 
i fiumi (con riferimento precipuo al turismo 
non invernale — breve —), i territori carat-
terizzati principalmente (5) dalla presenza di 
beni culturali ambientali (con riferimento al 
turismo, sia invernale sia non invernale, 
— breve —). 
(1) Cfr. : « Premessa», in : voi. 1, pag. 15. 
(2) Cfr.: 1.1., in : voi. 1, pagg. 19-23. 
(3) Occorre tener presente che le virtualità turisti-
che di un terri torio non possono essere ragionevolmen-
te pensate come una costante: in via di pr ima appros-
simazione, si può ritenere che, dato un territorio, la 
massa delle virtualità turistiche relative allo stesso 
territorio, almeno entro certi limiti, è, coeteris paribus, 
funzione del livello della domanda di turismo che al 
territorio dato si rivolge. 
(4) Come si è visto, le virtualità turistiche connesse 
allo s f ru t tamento delle aree idonee per gli sport in-
vernali sono state — per la particolare rilevanza pre-
sentata nel terri torio all 'esame — oggetto di una ana-
lisi specifica, i cui risultati devono essere tenuti pre-
senti in questa sede, nella quale si considerano tutte le 
virtualità turistiche e non, invece, singole classi — 
anche se part icolarmente rilevanti — delle stesse. 
(5) Si dice « principalmente », in quanto si riconosce 
che i beni culturali ambientali si dislocano, in misura 
consistente, all ' interno o al margine dei territori pr ima 
introdotti (divenendo ivi, in genere, elemento non tra-
scurabile, ma nemmeno di importanza strategica, del-
l'analisi e della prospettazione generale) e, nel resto 
del territorio, solo eccezionalmente sono tali da costi-
tuire, per se soli, fonte di virtualità turistiche di rile-
vanza tale da essere presi in esame alla scala alla quale, 
in questa sede, si opera. Le eccezioni più rilevanti sono 
costituite dai centri di Torino e di Ivrea; tali situazioni, 
però, possono essere t ra t ta te soltanto in sede di studi 
per l 'elaborazione dei piani delle rispettive aree urbane. 
Si deve aggiungere che l 'aliquota del terri torio costitui-
to dalle colline moreniche dell 'anfiteatro eporediese e 
della Serra di Ivrea (al cui interno sono rintracciabili 
aree naturali riconducibili, come si è visto a pag. 14, a 
beni culturali ambientali di tipo paesaggistico), pre-
sente nella provincia di Torino, rappresentando un ele-
mento parziale di una zona turistica che si sviluppa, 
prevalentemente, in provincia di Vercelli, può essere 
più adeguatamente t ra t ta ta , dal pun to di vista turistico, 
in sede di studio dell 'intera area turistica (e quindi 
all ' interno di una ricerca, del tipo di quella qui in og-
getto, che coinvolga il terri torio della provincia di Ver-
celli). 
4 2 TERRITORI PARTICOLARMENTE INTERESSATI OD 
INTERESSABILI ALLE ATTIVITÀ' TURISTICHE 
Posto quanto sopra, in via di prima_ ap-
prossimazione si può avanzare l'ipotesi di 
lavoro che i territori che debbano costituire 
oggetto dell'analisi che seguirà siano dati, nel 
complesso, da quelli che hanno costituito 
oggetto dell'analisi economica, con le inte-
grazioni che seguono : 
a) il territorio individuato, in 1.1., come 
« zona turistica della Fascia Pedemontana » 
potrebbe essere esteso, nella parte immedia-
tamente ad ovest di Torino, in modo da com-
prendere le colline discendenti verso i centri 
abitati di Rivoli e di Villarbasse (si trattereb-
be di una integrazione di entità relativamen-
te marginale) ; 
b) il territorio individuato, in 1.1., come 
« zona turistica della Collina Torinese » po-
trebbe essere esteso fino al punto da com-
prendere tutto il territorio situato tra il fiu-
me Po, la linea ideale Moncalieri - Trofarello -
Chieri - Moriondo Torinese e la linea di con-
fine della provincia di Torino (si tratterebbe 
di una integrazione di entità certamente non 
marginale; si deve osservare che una delle 
tre linee adoperate per la delimitazione — la 
linea di confine della provincia di Torino — 
trova la sua giustificazione nei limiti geogra-
fici della ricerca in oggetto: naturalmente, 
l'analisi del territorio e, ancora di più, la 
prospettazione delle linee di sviluppo e di or-
ganizzazione dello stesso non possono pre-
scindere dal carattere di continuità che, con 
riferimento al turismo, la zona come sopra 
delimitata presenta con porzioni di territori 
delle vicine province di Alessandria e di 
Asti) ; 
c) il territorio individuato, in 1.1., come 
« zona turistica del Lago di Candia » potreb-
be essere esteso in modo da comprendere 
la fascia collinosa che si riconosce all'interno 
dell'area delimitata a nord dal torrente Chiu-
sella, ad ovest dal torrente Orco, ad est dal 
fiume Dora Baltea ed a sud dalla pianura (si 
tratterebbe di una integrazione di entità cer-
tamente non marginale, la quale indurrebbe 
a modificare il nome della zona turistica in 
« zona turistica della Collina Calusiese ») ; 
d) le fasce di territorio lungo laghi e 
fiumi. 
In questa sede, l'analisi sarà condotta per 
aggregati territoriali, configurati con preci-
puo riferimento al fatto che essi dovranno 
costituire l'oggetto di una operazione di pia-
no — della quale, in questa sede, si formu-
lano le linee generali — ; in relazione a ciò, 
ciascuno di tali aggregati sarà indicato come 
« zona di intervento turistico ». 
La delimitazione di detti aggregati terri-
toriali, dovendosi fondare sull'uso che degli 
stessi dovrà farsi (uso che discende dal fatto 
di dovere, come detto, costituire l'oggetto di 
una operazione di piano), non potrà essere 
operata al di fuori del processo di elabora-
zione dal quale emergerà la formulazione del-
le linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche; per conseguenza, la deli-
mitazione di ciascuna « zona di intervento 
turistico » sarà operata in quella sede. E' 
soltanto per comodità espositiva che la deli-
mitazione di ciascuna zona di intervento 
turistico è data all'inizio della relativa « ana-
lisi per zona di intervento turistico », pur 
costituendo — per quanto detto — uno dei 
risultati della detta analisi (e trovando, per 
conseguenza, nella stessa il suo fondamen-
t i 1 ) " , , i.. fi • 
Le fasce di territorio lungo laghi e iiumi 
sono trattate non in modo autonomo, ma 
in sede di analisi relativamente alle zone di 
intervento turistico, in cui si situano o cui, 
in qualche modo, si connettono. 
(1) Da quanto sopra discende che l 'aggregato « zona 
di intervento turis t ico» non è detto coincida (e, in 
generale, non coincide) con aggregati che sono stati 
precedentemente introdotti (come l'aggregato « zona tu-
ristica » e l 'aggregato « area economica »). 
4.3. CRITERI SECONDO I QUALI E' ORDINATA 
L'ANALISI E CONSIDERAZIONI GENERALI 
L'analisi per zona di intervento turistico 
considera i seguenti elementi : 
1) forme di turismo che interessano il 
territorio all'esame e forme di turismo che, 
con gli interventi predisposti, potrebbero in-
teressarlo ; 
2) dimensione del parco posti letto tu-
ristici, sua articolazione sul territorio e, a 
questa scala, suo rapporto con il parco posti 
letto non turistici ; 
3) effetti determinati dalle aree sciisti-
che o sciabili, particolarmente per quanto 
concerne l'alimentazione di posti letto turi-
stici, naturalmente nel corso della stagione 
invernale (il che può indurre l'utilizzazione, 
nella stagione invernale oltre che nella sta-
gione non invernale, di posti letto turistici 
esistenti e/o la produzione di nuovi posti 
letto turistici, la cui localizzazione è confi-
gurata sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterne rendere 
qualificata l'utilizzazione nella stagione non 
invernale) ; quanto sopra in connessione con : 
4) esistenza e caratteristiche delle aree 
pianeggianti, laddove risultano in misura 
scarsa; loro effetti, particolarmente per 
quanto concerne il dimensionamento delle 
presenze turistiche nella stagione non inver-
nale, sotto il vincolo del rispetto delle condi-
zioni che consentano di poter rendere quali-
ficata la fruizione da parte delle indicate pre-
senze nell'indicata stagione; 
l'installazione del relativo quadro infrastnit-
turale. 
La considerazione degli elementi di cui 
ai punti in elenco consente di prospettare le 
linee di sviluppo e di organizzazione delle 
attività turistiche nelle considerate zone di 
intervento turistico. 
Posto quanto sopra, per ciascuno dei pun-
ti di cui all'elenco precedente, si fa seguire 
I insieme dei criteri fondamentali cui l'analisi 
ha fatto specifico riferimento. 
Per quanto concerne il punto 1 ), si deve 
rilevare che il peso relativo delle due consi-
derate forme generali o, se si vuole, moda-
lità di turismo — turismo lungo, turismo 
breve — è stato determinato, per le zone di 
intervento turistico che coincidano con un 
insieme di zone turistiche e/o aree econo-
miche (1) definite secondo quanto detto in 
1.1. (2), sulla base degli elementi emersi in 
sede di analisi del livello della funzione turi-
stica della zona o dell'area, operando secondo 
quanto segue : 
indicando con : 
p l'espressione: forme di turismo che com-
portano il pernottamento, 
p l'espressione: forme di turismo che non 
comportano il pernotta-
mento (3), 
5) canali di comunicazione che consen-
tono la penetrazione nel territorio all'esame 
e reti di comunicazioni che ne consentono 
1 esplorazione e l'eventuale connessione con 
altri territori turistici; 
6) schema di riferimento per Io svolgi-
mento del quadro di funzioni centrali e per 
(1) Poiché una zona turistica è data da un insieme 
di aree economiche, in via di es t rema sintesi si potreb-
be dire « per le zone di intervento turistico che coinci-
dano con un insieme di aree economiche », e così via. 
(2) Cfr . : 1.1., in : voi. 1, pagg. 19-23. 
(3) Quanto segue è fondato sull'elevato grado di 
correlazione che si riconosce tra forme di tur ismo che 
non compor tano il pernot tamento e modalità tur ismo 
breve e ancora, per converso, tra fo rme di turismo che 
compor tano il pernot tamento e modalità turismo lungo. 
se : 
la formulazione in ordine al peso relativo delle 
due considerate modalità di turismo è la se-
guente : 
turismo breve e marginalmente anche lungo 
turismo breve ed anche lungo 
turismo sia lungo sia breve 
turismo lungo ed anche breve 
turismo lungo e marginalmente anche breve (1). 
p notevolmente superiore a p 
p apprezzabilmente superiore a p 
p leggermente superiore a p 
p in equilibrio con p 
p leggermente superiore a p 
p apprezzabilmente superiore a p 
p notevolmente superiore a p 
Per quanto concerne il punto 2), si deve 
rilevare che sono stati considerati specifica-
mente gli aggregati di posti letto, a scala 
comunale, superiori all'ordine di grandezza 
di 1.000 unità, secondo quanto segue : 
indicando con p : la dimensione dell'aggrega-
to di posti letto a scala co-
munale 
l'aggregato di posti 
s e : letto è definito : 
1.000 < p ^ 5.000 consistente 
5.000 <p rilevante. 
Inoltre, sempre a scala comunale, si con-
sidera il rapporto tra l'ammontare dei posti 
letto turistici, inteso come indicatore del-
l'ammontare dei turisti che possono pernot-
tare contemporaneamente, e l'ammontare 
delle unità di popolazione residente, secondo 
quanto segue: 
indicando con r : il rapporto sopra introdotto 
si attribuisce al territorio 
se: comunale la seguente ca-
ratterizzazione turistica : 
l < r ^ 2 apprezzabile 
2 < r ^ 5 elevata 
5 < r elevatissima. 
Per quanto concerne il punto 3), si deve 
rilevare che, allo scopo di configurare la ri-
sposta alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dalle aree sciistiche o sciabili, si è 
proceduto secondo quanto segue : 
in primo luogo, si è operato nella dire-
zione di utilizzare posti letto turistici esi-
stenti (con riferimento ai quali, per con-
seguenza, si creavano le condizioni per 
un non trascurabile incremento del grado 
di utilizzazione nel corso della stagione 
invernale), sotto il vincolo — naturalmen-
te — di non dar luogo ad una separazione 
tra luogo che suscita la domanda (area 
sciistica o sciabile) e luogo che fornisce 
la risposta all'indicata domanda (aggre-
gato di posti letto turistici) di entità tale 
da innescare un meccanismo che potesse 
indurre a rinunciare alla fruizione del 
luogo che suscita la domanda (area scii-
stica o sciabile) (2); 
in secondo luogo, nella misura in cui non 
è risultato possibile utilizzare posti letto 
turistici esistenti, si è operato nella dire-
zione di introdurre nuovi posti letto turi-
stici il più vicino possibile alla base del 
luogo che suscita la domanda (area sciisti-
ca o sciabile), sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poter-
ne rendere qualificata l'utilizzazione turi-
stica nella stagione non invernale (onde 
creare le condizioni per assicurarne l'uti-
lizzazione turistica, nell'indicata stagione, 
con riferimento ad una prospettiva che 
non sia soltanto di breve periodo). Nella 
misura in cui non si riconoscevano le 
condizioni per il rispetto del vincolo ora 
introdotto, è stata ammessa la configura-
zione della separazione tra luogo che su-
scita la domanda (area sciistica o sciabi-
le) e luogo che fornisce la risposta all'in-
dicata domanda (aggregato di posti letto 
turistici), la cui entità è stata contenuta 
entro una misura tale da evitare l'innesco 
di un meccanismo che potesse indurre a 
rinunciare alla fruizione del luogo che su-
scita la domanda (area sciistica o scia-
bile). 
(1) Per le zone di intervento turistico che non coin-
cidano, esattamente, con un insieme di zone turistiche 
e /o aree economiche, l 'operazione ora indicata è stata 
preceduta da un'operazione, in cui è intervenuto un 
momento di stima, volta a sanare la riconosciuta cir-
costanza della non coincidenza tra zona di intervento 
turistico ed insieme di zone turistiche e /o aree eco-
nomiche. 
(2) Naturalmente, occorre tener presente che posti 
letto turistici, prodott i con riferimento specifico ad 
una loro fruizione nel corso della sola stagione non 
invernale, per poter essere fruit i anche nel corso della 
stagione invernale, in generale, richiedono l 'appresta-
mento di interventi, la cui entità non sarebbe, comun-
que, tale da scoraggiare l'operazione configurata nel 
testo. 
Per quanto concerne il punto 4), si è ope-
rato conformemente a quanto posto in 2.3.2.. 
In questo quadro, per l'aliquota costituita 
dai turisti che pernottano è stata ammessa 
la configurazione di una separazione tra luo-
go che suscita la domanda (area pianeggian-
te) e luogo che fornisce la risposta all'indi-
cata domanda (aggregato di posti letto turi-
stici), la cui entità è stata, però, contenuta 
entro una misura tale da evitare l'innesco di 
un meccanismo che potesse indurre a rinun-
ciare alla fruizione del luogo che suscita la 
domanda (e, per conseguenza, provocare la 
non qualificazione della risposta all'indicata 
domanda — creando così le condizioni per 
l'avvio di un meccanismo che potesse, con 
riferimento ad una prospettiva di lungo pe-
riodo, scoraggiare il grado di utilizzazione 
della considerata risposta —). L'operazione, 
ora esposta, è stata configurata in relazione 
alla opportunità di utilizzare, e al più elevato 
tasso possibile, il parco posti letto turistici 
esistente. Occorrerebbe che detta linea gene-
rale fosse tenuta presente, alla scala di inter-
vento opportuna (certamente inferiore a 
quella alla quale, in questa sede, si opera), 
con riferimento a quegli aggregati di residen-
ze che, costituendo delle preesistenze, po-
trebbero essere recuperati, nel rispetto delle 
loro caratteristiche ambientali, all'esercizio 
di una funzione — in questo caso : quella di 
residenza turistica — e, così, sottratti ad una 
rovina, diversamente difficilmente evitabile. 
Per quanto concerne il punto 5), in primo 
luogo, si deve rilevare che occorre adeguare 
i canali e le reti alla funzione loro attribuita, 
il che comporta — lo si dice qui, una volta 
per tutte — l'introduzione di un quadro di 
interventi opportunamente configurato, il 
quale può investire sia l'andamento del trac-
ciato sia l'ampiezza della carreggiata di cia-
scun canale e di ciascun elemento della rete. 
In secondo luogo, si deve rilevare che 
— in relazione all'espansione delle forme di 
turismo per le quali, al limite, il viaggio co-
stituisce l'unica aspirazione del turista e la 
sosta costituisce il mezzo per ritemprare le 
forze, onde riprendere il viaggio brevemente 
interrotto (1) — è stata posta particolare at-
tenzione ai percorsi che consentono la for-
mazione di circuiti e, in particolare, di cir-
cuiti a carattere intervallivo (i quali ultimi, 
m generale, permettono al turista — uscente 
dai bacini di alimentazione, in particolare 
dal bacino di alimentazione costituito dalla 
conurbazione torinese — di non ripetere per 
due volte, nel corso dello stesso viaggio, uno 
stesso tratto di strada). 
In terzo luogo, si deve rilevare che le pos-
sibili proposte, in ordine all'introduzione di 
nuove strade di interesse per il turismo, sono 
state ordinate secondo due classi, in una 
delle quali sono state incluse le proposte il 
cui grado di onerosità, in via di prima istan-
za, apparirebbe non incoerente con il quadro 
dei benefici che, per l'economia turistica, 
potrebbero discenderne, mentre nell'altra 
sono state incluse le proposte il cui grado di 
onerosità, in via di prima istanza, sarebbe 
tale da ingenerare per lo meno il dubbio sulla 
sua coerenza con il quadro dei benefici che 
per l'economia turistica, potrebbero discen-
derne (almeno entro un ragionevolmente 
configurarle intervallo di tempo) ; ciascuna 
proposta della prima classe è stata introdot-
ta con la formulazione : « apparirebbe ragio-
nevole introdurre... » e ciascuna proposta 
della seconda classe è stata introdotta con 
la formulazione : « apparirebbe configurabi-
le... ». Naturalmente, i giudizi emessi in que-
sta sede, poiché — come evidenziato — alla 
scala alla quale si opera inevitabilmente « in 
via di prima istanza », dovranno essere sotto-
posti a verifica alla scala opportuna (in ge-
nerale, alla scala di analisi e di elaborazione 
dei piani di zona di intervento turistico ed 
in sede di verifica delle connessioni tra gli 
stessi) (2). 
Per quanto concerne il punto 6), si deve 
rilevare che lo schema configurato costituisce 
una ipotesi di lavoro, la cui delineazione è 
stata fondata sulla considerazione dell'asset-
to esistente e del quadro di trasformazioni 
che, nello stesso, le linee di intervento con-
figurate è lecito supporre inducano. Sottoli-
neandone, in questa sede, la natura di ipo-
tesi di lavoro, si è inteso far emergere che, 
soltanto in sede di studi per il piano di scala 
inferiore (quello di zona di intervento turi-
stico), sarà possibile sottoporre lo schema 
configurato ad una appropriata verifica. 
(1) Cfr. : Ires, « Rapporto per il piano di sviluppo 
del Piemonte », Torino, 1967, pagg. 566 e 567. 
(2) In via di primissima approssimazione, l'investi-
mento necessario per le s t rade di interesse per il turi-
smo, da in t rodurre o da adeguare (assumendo, come 
s tandard di r iferimento, una pendenza non superiore, in 
media, al 12% ed una larghezza della carreggiata non 
inferiore, in generale, a 6 metri), è s tato determinato 
l imitatamente alle proposte il cui grado di onerosità, in 
via di pr ima istanza, apparirebbe non incoerente con il 
quadro dei benefici che, per l'economia turistica, potreb-
bero discenderne; e ciò sulla base di un importo per 
chilometro dell 'ordine, nel pr imo caso ( t rat to di strada 
da introdurre), di 75 milioni di lire e, nel secondo caso 
( t ra t to di s t rada da adeguare), di 37,5 milioni di lire. 
4.4. ANALISI PER ZONA DI INTERVENTO TURISTICO 
4.4.1. z o n a d i i n t e r v e n t o t u r i s t i c o d e l l a v a l c h i u s e l l a (1) 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Chiusella si riconoscono, attualmente, le 
forme di turismo non invernale, breve ed 
anche lungo. 
Come si è visto in 1.6.1. (2), le modalità 
di tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento hanno indotto la formazione 
di un parco posti letto turistici che —- alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuto all'ordi-
ne di grandezza di 2.930 unità. Di tutti i 
comuni della zona di intervento turistico 
soltanto quello di Vico Canavese farebbe ri-
conoscere l'esistenza di un aggregato di posti 
letto turistici consistente (precisamente, alla 
fine anno 1970, dell'ordine di un migliaio di 
unità). Con riferimento alle considerate mo-
dalità delle esistenti forme di turismo, nes-
sun comune della zona di intervento turistico 
in oggetto, nemmeno quello di Vico Canave-
se, farebbe riconoscere una caratterizzazione 
turistica per lo meno apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.2., nel comune di 
Traversella è configurabile lo sfruttamento 
di un'area sciabile. Detta area sciabile sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
810 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 650 unità. Inoltre — poiché alla base del-
l'area sciabile in oggetto, a causa dell'assenza 
di aree pianeggianti, non apparirebbe possi-
bile introdurre un'aliquota di attrezzatura 
ricettiva, che possa essere resa qualificata 
con riferimento al turismo non invernale se 
non in misura marginale —, occorrerebbe 
volgere la domanda di posti letto, alimentata 
dall'area sciabile, verso il concentrico di Tra-
versella; in tal modo, il parco posti letto, 
esistente nel concentrico di Traversella, il 
quale per altro — a causa della carenza di 
aree pianeggianti — non potrebbe essere reso 
qualificato con riferimento al turismo non 
invernale, potrebbe essere interessato, per 
intero, dalla domanda turistica nella stagione 
invernale. Occorre osservare che il concen-
trico di Traversella non è sufficiente per ri-
spondere alla domanda di posti letto turistici 
alimentata dall'area sciabile, anche nell'ipo-
tesi di insediamenti residenziali — per altro, 
di entità marginale — alla base della stessa 
area sciabile. D'altra parte, come già osser-
vato, il concentrico di Traversella, già nella 
dimensione attuale, risulterebbe tale da non 
poter essere reso qualificato con riferimento 
al turismo non invernale; per conseguenza, 
occorrerebbe volgere il resto della domanda 
di posti letto verso il concentrico di Vico 
Canavese. Detto concentrico presenterebbe, 
però, una distanza, in termini di tempo ne-
cessario, dalla base dell'area sciabile, che, 
anche in presenza del necessario intervento 
sul canale di comunicazione, potrebbe essere 
tale da scoraggiare la domanda; il che po-
trebbe avere l'effetto di modificare la rico-
nosciuta relazione tra posti sciatori e posti 
letto. 
Nel comune di Vico Canavese (e, precisa-
mente, in posizione intermedia tra i due con-
centrici di Vico Canavese e Meugliano) sareb-
be disponibile un'area pianeggiante tale da 
far riconoscere l'esistenza delle condizioni ne-
cessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, una 
massa di posti letto dell'ordine di 900 unità ; 
analogamente, nel comune di Trausella sa-
rebbe disponibile un'area pianeggiante tale 
da far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, ima 
massa di posti letto dell'ordine di 1.500 uni-
tà ; così pure, nel comune di Meugliano (e 
precisamente, in prossimità del lago di Meu-
gliano) sarebbe disponibile un'area pianeg-
giante tale da far riconoscere l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poter rendere qua-
lificata, con riferimento al turismo non in-
vernale, ima massa di posti letto dell'ordine 
di 300 unità. In totale, sarebbero disponibili 
aree pianeggianti tali da consentire di far 
riconoscere l'esistenza delle condizioni ne-
(1) La zona di intervento turistico della Val Chiu-
sella si intende costituita dai seguenti comuni: Tra-
versella, Trausella, Brosso, Vico Canavese, Meugliano, 
Rueglio, Alice Superiore, Pecco, Issiglio, Lugnacco, Vi-
strorio e Vidracco. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
cessane per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, una 
massa di posti letto dell'ordine di 2.700 unità. 
Alla fine anno 1970, il comune di Vico Cana-
vese presenterebbe una dimensione dell'or-
dine di 2.100 unità, il comune di Trausella 
una dimensione dell'ordine di 350 unità e, 
infine, il comune di Meugliano una dimen-
sione dell'ordine di 190 unità, per un totale 
dell'ordine di 2.640 unità (1). Ciò posto, ove 
si orientino le aliquote della domanda di 
area pianeggiante dei comuni di Vico Cana-
dese e Meugliano, che non possono trovare 
risposta nell'area pianeggiante compresa tra 
i due concentrici, verso le altre due aree pia-
neggianti, ne conseguirebbe il riconoscimen-
to dell'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimento 
al turismo non invernale, l'attrezzatura ri-
cettiva dei due comuni in oggetto. 
In prossimità del concentrico di Brosso 
(precisamente, in località Pian Vittone), sa-
rebbe disponibile un'area pianeggiante tale 
da far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, una 
massa di posti letto dell'ordine di 240 unità. 
Alla fine anno 1970, il comune di Brosso pre-
senterebbe una dimensione dell'ordine di 
1.060 unità. Ciò posto, ove si orienti l'aliquota 
della domanda di area pianeggiante del co-
mune di Brosso, che non può trovare rispo-
sta nell'area pianeggiante della località Pian 
Vittone, marginalmente verso l'area pianeg-
giante riconosciuta nel comune di Meugliano 
e, fondamentalmente, verso le aree pianeg-
gianti riconoscibili nel comune di Alice Su-
periore, ne conseguirebbe il riconoscimento 
dell' esistenza delle condizioni necessarie per 
poter rendere qualificata, con riferimento al 
turismo non invernale, l'attrezzatura ricetti-
va del comune in oggetto. 
Naturalmente, si deve osservare che — sia 
nel caso del comune di Vico Canavese sia, 
sopra tutto, nel caso del comune di Brosso — 
l'operazione — configurata allo scopo di 
creare le condizioni necessarie per poter ren-
dere qualificata, con riferimento al turismo 
non invernale, l'attrezzatura ricettiva esisten-
te — può trovare un ostacolo nella relativa 
distanza delle aree pianeggianti, cui occorre 
ricorrere, dagli aggregati di posti letto in-
teressati. 
Quanto sopra induce, da un lato, ad ope-
rare affinchè sia reso quanto più possibile 
agevole l'accesso dagli aggregati in oggetto 
alle considerate aree pianeggianti e, dall'al-
tro, a ritenere opportuno che un incremento 
della massa dell'attrezzatura ricettiva, che 
non sia marginale, venga subordinato alla 
verifica del grado di accettabilità dell'opera-
zione di rintracciamento delle aree pianeg-
gianti per conseguenza occorrenti, nel terri-
torio del comune di Alice Superiore. 
Nel territorio che si situa a valle dell'in-
S1.f™? d e ] centri sopra considerati, la dispo-
nibilità di aree pianeggianti tende a crescere 
m misura tale da rendere — dette aree — 
praticamente inoperanti come vincolo in or-
dine al dimensionamento dell'attrezzatura 
ricettiva e, più in generale, della massa di 
popolazione turistica che potrebbe essere 
contemporaneamente presente. Per altro si 
deve osservare che, nel territorio in oggetto 
la forma di turismo che si esaurisce all'inter-
no di una sola giornata, e quindi non com-
porta il pernottamento, tende a presentare 
— rispetto alla forma di turismo che com-
porta il pernottamento — un peso relativo 
elevato. Da quanto sopra emerso in ordine 
alla disponibilità di aree pianeggianti conse-
gue che l'offerta di aree pianeggianti, orga-
nizzate secondo le linee che sono state illu-
strate (il che consentirebbe alle stesse di es-
sere dotate di attrezzature secondo un'ampia 
gamma tipologica), potrà essere apprestata 
seguendo l'evoluzione della domanda di tu-
rismo, sia breve sia sopra tutto lungo, che 
si determinerà. 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delle aree pianeggianti (2), se-
condo le linee prospettate in 2.3.2., ammon-
terebbe all'ordine di grandezza di 1,2 miliardi 
di lire ; l'investimento necessario per la crea-
zione delle condizioni giuridiche per la frui-
zione delle aree pianeggianti, sempre secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 1,0 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 2,2 miliardi 
di lire. 
Il territorio in oggetto, il quale — come 
si è visto — sarebbe dotato di una massa di 
aree pianeggianti che potrebbe costituire og-
getto di un intervento del tipo configurato, 
è solcato da una molteplicità di circuiti, per 
di più — come si dirà — arricchibile, i quali 
potrebbero interessare alle aree pianeggianti 
dette anche le aliquote di turismo breve che 
siano caratterizzate da un elevato grado di 
mobilità. 
La molteplicità di circuiti potrebbe essere 
organizzata facendo perno sui seguenti ele-
(1) La dimensione è data dalla sommatoria della 
popolazione residente e della popolazione turistica ospi-
tatale per il pernot tamento. 
(2) Naturalmente, il r i fer imento concerne le sole 
aree pianeggianti s i tuate in ambiente tale da farle ri-
sultare scarse; ne consegue che, in questa sede, non 
sono considerate (come non lo sono state in sede di 
determinazione del dimensionamento dell'attività turi-
stica non invernale) le aree pianeggianti in ambiente 
diverso rispetto a quello sopra considerato. 
menti già esistenti: sulla sinistra orografica 
del torrente Chiusella, il percorso centro di 
Strambinello - centro di Vistrorio, il percorso 
centro di Vistrorio - centro di Lugnacco -
centro di Pecco - centro di Alice Superiore, il 
percorso centro di Alice Superiore - lago di 
Meugliano - centro di Brosso - centro di Vico 
Canavese ; sulla destra orografica del torren-
te Chiusella, il percorso centro di Vistrorio -
centro di Issiglio, il percorso centro di Alice 
Superiore - centro di Rueglio. Apparirebbe 
ragionevole introdurre, sulla destra orogra-
fica del torrente Chiusella, un legamento di-
retto tra il centro di Issiglio e quello di Rue-
glio ed un circuito completo tra il centro di 
Rueglio e Cima Spinalbo (il quale potrebbe 
trovare, nell'area pianeggiante situata in 
prossimità di Cima Spinalbo, il punto di rife-
rimento per le attrezzature al servizio del tu-
rismo itinerante interessato). Apparirebbe 
configurabile, sempre sulla destra orografica 
del torrente Chiusella, il percorso centro di 
Traversella - centro di Trausella - centro di 
Rueglio, il quale consentirebbe di produrre 
circuiti di maggiore ampiezza (e, inoltre, ren-
derebbe accessibile la sponda destra del tor-
rente e faciliterebbe la fruizione dell'area 
pianeggiante di Trausella). 
Inoltre, il percorso centro di Alice Supe-
riore - centro di Lessolo - centro di Ivrea ed 
il percorso centro di Issiglio - centro di Ca-
stelnuovo Nigra (il quale, ivi, si allaccerebbe 
a due altri percorsi, uno esistente e l'altro 
che apparirebbe ragionevole introdurre) con-
sentono di introdurre la Val Chiusella in cir-
cuiti a carattere intervallivo. 
' ' Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferimen-
to per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sui due 
centri di Vico Canavese e di Alice Superiore ; 
sul primo convergerebbe la parte superiore 
della zona di intervento turistico e, per quan-
to concerne il turismo, prevalentemente la 
forma che comporta il pernottamento; sul 
secondo convergerebbe la parte inferiore del-
la zona di intervento turistico e, per quanto 
concerne il turismo, prevalentemente la for-
ma che non comporta il pernottamento. 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Soana si riconoscono, attualmente, le 
forme di turismo non invernale, lungo ed 
anche breve. 
Come si è visto in 1.6.2. (2), le modalità 
di tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento hanno indotto la formazione 
di un parco posti letto turistici che — alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuto all'ordi-
ne di grandezza di 2.450 unità. Nei due comu-
ni di Ronco Canavese e Valprato Soana si 
riconoscerebbe l'esistenza di un aggregato di 
posti letto turistici consistente (rispettiva-
mente, alla fine anno 1970, dell'ordine di 
1.090 e 1.170 unità). Con riferimento alle 
considerate modalità delle esistenti forme di 
turismo, il comune di Valprato Soana fareb-
be riconoscere una caratterizzazione turistica 
elevata. 
Come si è visto in 3.2.1., nel comune di 
Valprato Soana è configurabile lo sfrutta-
mento di un'area sciabile. Detta area sciabile, 
situata nel territorio della località Piampra-
to, sarebbe in grado di accogliere, nel corso 
di una giornata, una massa di sciatori del-
l'ordine di 840 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 670 unità. Inoltre, in prossimi-
tà della base dell'area sciabile — ove, attual-
mente, si riconosce l'esistenza di una aliquota 
di attrezzatura ricettiva di entità marginale 
rispetto alla domanda di posti letto turistici 
che sarebbe suscitata dall'area sciabile —, 
risulterebbe, sotto il vincolo del rispetto del-
le condizioni che consentano di poterli ren-
dere qualificati con riferimento alla stagione 
non invernale, possibile l'introduzione di al-
tri posti letto turistici, e ciò in modo non 
solo da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda dell'area sciabile (la quale, come 
si è visto, ammonterebbe all'ordine di gran-
dezza di 670 unità), ma anche da raggiungere 
un ordine di grandezza tale da dar luogo, 
con l'insieme dei posti letto non turistici (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, in ogni caso, 
marginale rispetto a quello dell'insieme dei 
posti letto turistici) ad un ammontare del-
l'ordine di 1.350 posti letto. In generale, pe-
rò, non si può escludere che, quando l'insie-
me dei posti letto turistici supera il livello 
corrispondente alla domanda indotta dallo 
sci, si potrebbero creare le condizioni per la 
produzione di una situazione di persistente 
pressione sull'area sciistica (3), con la conse-
guente produzione di situazioni di congestio-
ne. Quanto ora osservato non può non ope-
rare nella direzione di indurre a contenere 
l'espansione dei posti letto turistici al di là 
dei uvello corrispondente alla domanda in-
dotta dallo sci. 
Nel territorio della frazione Campiglia 
Soana si riconosce l'esistenza di una massa 
di posti letto turistici che - alla fine anno 
1970 — sarebbe pervenuta all'ordine di gran-
dezza di mezzo migliaio di unità. La disponi-
bilità di aree pianeggianti sarebbe tale da far 
riconoscere l'esistenza delle condizioni neces-
sarie per poter rendere qualificata, con rife-
rimento alla stagione non invernale, una mas-
sa di posti letto turistici di un ordine di gran-
dezza tale da dar luogo, con l'insieme dei 
posti letto non turistici (il cui ordine di gran-
dezza sarebbe, in ogni caso, marginale ri-
spetto a quello dell'insieme dei posti letto 
turistici), ad un ammontare dell'ordine di 
1.500 posti letto (4). 
Nel territorio compreso tra il concentrico 
di Valprato Soana e quello di Ronco Cana-
vese (concentrici estremi inclusi) si riconosce 
1 esistenza di una massa di posti letto turisti-
ci che — alla fine anno 1970 — sarebbe per-
venuta all'ordine di grandezza di un migliaio 
di unità. La disponibilità di aree pianeggianti 
sarebbe tale da far riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poter rendere 
qualificata, con riferimento al turismo non 
invernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione turistica contemporaneamen-
te presente (5) di un ordine di grandezza tale 
da dar luogo, con la popolazione residente (6) 
(il cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine 
anno 1970, di sette centinaia di unità), ad un 
(1) La zona di intervento turistico della Val Soana 
si intende costituita dai seguenti comuni: Va/prato 
Soana, Ronco Canavese e Ingria. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
(3) La quale si produce — Io si dice una volta per 
tut te — quando il numero degli sciatori che tendono a 
f ru i re dell'area sciistica è superiore al numero degli 
sciatori che l 'area sciistica è in grado di accogliere. 
(4) Si deve rilevare che tale posizione sottointende 
l'assegnazione di un ruolo e, per conseguenza, l'attri-
buzione di un peso — alla fo rma di tur ismo che non 
compor ta il pernot tamento — marginale rispetto alla 
fo rma di tur i smo che comporta il pernot tamento. 
(5) La quale — lo si dice una volta per tutte — sarà 
costituita da turisti che pernot tano (a ciascuno dei 
quali va, per conseguenza, associato un posto letto 
turistico) e da turisti che non pernot tano. 
(6) A ciascuna unità della quale — Io si dice una 
volta per tu t te — va, per conseguenza, associato un 
posto letto non turistico. 
ammontare dell'ordine di 1.800 unità (1), che 
sarebbe appena marginalmente superiore al-
la massa di posti letto (turistici e non turi-
stici) presenti nel territorio in oggetto. 
Nel territorio della frazione Tressi (nel 
comune di Ronco Canavese) si riconosce la 
esistenza di una massa di posti letto turistici 
che — alla fine anno 1970 — sarebbe perve-
nuta all'ordine di grandezza di 230 unità. La 
disponibilità di aree pianeggianti sarebbe ta-
le da far riconoscere l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poter rendere qualifica-
ta, con riferimento alla stagione non inverna-
le, una massa di posti letto turistici di un or-
dine di grandezza tale da dar luogo, con l'in-
sieme dei posti letto non turistici (il cui 
ordine di grandezza sarebbe, in ogni caso, 
modesto rispetto a quello dell'insieme dei 
posti letto turistici), ad un ammontare del-
l'ordine di 1.200 posti 'letto (2). 
Nel territorio compreso tra la località abi-
tata di Arcando e quella di Bosco (località 
abitate estreme incluse), sempre nel comune 
di Ronco Canavese, si riconosce l'esistenza 
di una massa di posti letto turistici che — al-
la fine anno 1970 — sarebbe pervenuta al-
l'ordine di grandezza di quattro centinaia di 
unità. La disponibilità di aree pianeggianti 
sarebbe tale da far riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poter rendere 
qualificata, con riferimento alla stagione non 
invernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione turistica contemporaneamen-
te presente di un ordine di grandezza tale da 
dar luogo, con la popolazione residente (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di sei centinaia di unità), ad un am-
montare dell'ordine di 2.800 unità (3). 
Nel territorio costituito dall'insieme dei 
due comuni di Valprato Soana e Ronco 
Canavese si riconoscerebbe — alla fine anno 
1970 — una massa di posti letto turistici di 
un ordine di grandezza un po' superiore alle 
2.000 unità. 
Posto quanto sopra, la popolazione turi-
stica contemporaneamente presente potreb-
be attingere l'ordine di grandezza di sette mi-
gliaia di unità. Inoltre, l'aliquota di tale po-
polazione che sarebbe corredata di attrezza-
tura ricettiva (in altre parole, il numero dei 
posti letto turistici), nell'ipotesi di assegnare 
— al territorio compreso tra la località abi-
tata di Arcando e quella di Bosco — come 
largamente prevalente la funzione di acco-
gliere la forma di turismo che non comporta 
il pernottamento, potrebbe attingere l'ordine 
di grandezza di 5 migliaia di unità; di tale 
massa, una aliquota un po' inferiore all'ordi-
ne di 700 unità, in quanto alimentata — nella 
stagione invernale — dallo sci, godrebbe del-
la doppia stagione. 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delltfaree pianeggianti, secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 1,9 miliardi di lire ; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le li-
nee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 1,6 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
m'ento necessario dell'ordine di 3,5 miliardi 
di lire. 
Nella Val Soana non si riconosce la pos-
sibilità di compiere circuiti nè si riconosce la 
possibilità di creare le condizioni per intro-
durli ; tanto meno, si riconosce la possibilità 
di introdurre la valle in circuiti a carattere 
intervallivo. Per contro, si riconosce la pos-
sibilità di accedere — sia dalla frazione Cam-
piglia Soana sia dalla località Forzo (nel co-
mune di Ronco Canavese) — al Parco del 
Gran Paradiso. Alla prima delle due ricono-
sciute circostanze non può non riconoscersi 
di produrre l'effetto di scoraggiare l'incre-
mento delle aliquote del turismo breve carat-
terizzato da un elevato grado di mobilità; 
effetto che, solo debolmente, può essere con-
trastato dalla seconda delle due riconosciute 
circostanze (4). ' 
(1) L 'ammontare di cui sopra è stato determinato 
tenendo conto del fa t to che la limitatezza della larghez-
za dell'area pianeggiante in oggetto combinata con la 
presenza — al suo interno — del letto del torrente 
riduce il grado di utilizzazione dell'area pianeggiante 
stessa secondo le linee indicate. 
(2) Si deve rilevare che tale posizione sottointende 
l'assegnazione di un ruolo e, per conseguenza, l 'attribu-
zione di un peso — alla forma di turismo che non com-
porta il pernot tamento — marginale rispetto alla fo rma 
di turismo che comporta il pernottamento. 
(3) Anche in questo caso, l 'ammontare di cui sopra 
è stato determinato tenendo conto del fa t to che la 
limitatezza della larghezza dell'area pianeggiante in og-
getto combinata con la presenza — al suo in t emo — 
del letto del torrente riduce il grado di utilizzazione 
dell'area pianeggiante stessa secondo le linee indicate. 
Si deve aggiungere che, sopra tu t to in presenza di 
un intervento sulla comunicazione di accesso — che si 
impone ma che, allo stesso tempo, fa riconoscere l'esi-
stenza di difficoltà non completamente eliminabili —, 
la fo rma di turismo che non comporta il pernot tamento 
potrebbe f a r riconoscere un incremento del proprio 
peso relativo. 
(4) Naturalmente, alla scala di analisi corrispon-
dente alla zona di intervento turistico occorrerà verifi-
care il grado di compatibilità t ra le linee di intervento 
che sono state configurate, per quanto concerne le atti-
vità turistiche, nel terri torio in oggetto e le esigenze 
generali del Parco nazionale del Gran Paradiso (le qua-
li, f r a l 'altro, potrebbero richiedere l 'espansione del ter-
ritorio del Parco in direzione della frazione Campiglia 
Soana e della località Forzo ; e ciò in relazione alla ten-
denza degli animali a spostarsi, nella stagione inverna-
Come già detto con riferimento ad una 
parte del territorio all'esame, occorre rileva-
re che si impone un intervento sulla comuni-
cazione di accesso, anche se si deve aggiun-
gere che si riconosce l'esistenza di difficoltà 
non completamente eliminabili. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi come possibile schema di riferimen-
to per lo svolgimento di funzioni centrali che 
concernino sia la popolazione residente sia 
quella turistica, quello fondato sui seguenti 
assi : « concentrico di Valprato Soana - con-
centrico di Ronco Canavese » e « località Ar-
cando - località Bosco ». Soltanto in sede di 
piano della zona di intervento turistico, Ho 
schema ora indicato potrebbe essere ulterior-
mente specificato. 
le dai versanti esposti a nord ai versanti esposti a sud 
del massiccio del Gran Paradiso). Per una trattazione 
Più ampia dei problemi che discendono dalla presenza 
del Parco nazionale del Gran Paradiso, si rinvia alla 
nota (3) di pag. 188. 
Nella zona di intervento turistico della 
Valle dell'Orco si riconoscono, attualmente, 
sia le forme di turismo invernale (nel comu-
ne di Locana) sia quelle di turismo non in-
vernale; nel complesso, tali forme di turi-
smo fanno riconoscere una situazione di 
equilibrio tra la modalità « lungo » e la mo-
dalità « breve ». 
Come si dedurrebbe da quanto si è visto 
in 1.6.3. (2), le modalità di tali forme di turi-
smo che comportano il pernottamento hanno 
indotto la formazione di un parco posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuto all'ordine di grandezza di 5.410 
unità. Nei due comuni di Locana e Ceresole 
Reale si riconoscerebbe l'esistenza di un ag-
gregato di posti letto turistici consistente [ri-
spettivamente alla fine anno 1970, dell'ordine 
di 3.450 (3) e 1.100 unità]. Con riferimento 
alle considerate modalità delle esistenti for-
me di turismo, il comune di Locana farebbe 
riconoscere una caratterizzazione turistica 
apprezzabile, quello di Ceresole Reale una 
caratterizzazione turistica elevata. 
Come si è visto in 3.2.3., nel comune di 
Ceresole Reale è configurabile, in primo luo-
go, lo sfruttamento di due aree sciabili e, in 
secondo luogo, lo sfruttamento del ghiacciaio 
del Carro. La prima delle due aree sciabili 
(quella con base in località Ca Parour, a metà 
strada tra le località Villa e Mua) sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 910 
unità e — in presenza dello sfruttamento 
della seconda area sciabile (quella con base 
in località Alpe Pilocca) — richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti let-
to, dell'ordine di 730 unità. La seconda delle 
due aree sciabili (quella con base in località 
Alpe Pilocca) sarebbe in grado di accogliere, 
nel corso di una giornata, una massa di scia-
tori dell'ordine di 980 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, che sarebbe — in assenza dello sfrutta-
mento della prima area sciabile — dell'ordi-
ne di 570 unità e — in presenza dello sfrutta-
mento della prima area sciabile — dell'ordi-
ne di 750 unità. Il ghiacciaio del Carro (cui 
si accederebbe per mezzo di due impianti di 
risalita, il primo dei quali è uno degli im-
pianti installati nell'area sciabile immedia-
tamente prima trattata), fruibile anche nella 
stagione invernale, sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, ima massa 
di sciatori dell'ordine di 300 unità e richiede-
rebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, dell'ordine di 200 unità. Alla 
base della prima area sciabile (quella con 
base in località Ca Parour) non si riconosce 
l'esistenza di attrezzatura ricettiva; la do-
manda di attrezzatura ricettiva suscitata dal-
l'area sciabile in oggetto (domanda che po-
trebbe trovare risposta alla base dell'area 
sciabile, per la disponibilità di aree pianeg-
gianti in misura tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento al turi-
smo non invernale, l'attrezzatura ricettiva 
necessaria) potrebbe tuttavia — nell'ipotesi 
di voler ottenere il più elevato grado di utiliz-
zazione possibile, nel corso della stagione in-
vernale, del parco posti letto turistici esisten-
te — essere dirottata verso il parco posti 
letto turistici dislocato nell'intorno del con-
centrico di Ceresole Reale. Poiché l'attrezza-
tura ricettiva, la cui domanda sarebbe susci-
tata dalla seconda delle due aree sciabili 
(quella con base in località Alpe Pilocca) e 
dal ghiacciaio del Carro (che, come si è visto, 
si raggiunge per mezzo di impianti di risalita 
a partire dalla seconda delle due aree sciabi-
li), per l'assenza di aree pianeggianti, non do-
vrebbe essere localizzata alla base di tale 
area sciabile, se non in misura del tutto mar-
ginale (rispetto ad un totale che oscillerebbe 
dall'ordine di grandezza di 770 all'ordine di 
grandezza di 950 posti letto turistici), ne con-
seguirebbe la necessità di riconoscere al cen-
tro abitato di Ceresole Reale la funzione di 
localizzazione di seconda istanza di attrezza-
tura ricettiva suscitata dall'insieme dei terri-
tori sciabili ora considerati ; il che indurreb-
be ad introdurre un'aliquota di attrezzatura 
ricettiva alla base della prima area sciabile : 
tale aliquota — nell'ipotesi di voler ottenere 
la piena utilizzazione, nel corso della stagione 
invernale, del parco posti letto turistici, qua-
le si avrebbe, alla fine anno 1970, nell'intorno 
del concentrico di Ceresole Reale — non do-
(1) La zona di intervento turistico della Valle del-
l'Orco si intende costituita dai seguenti comuni: Cere-
sole Reale, Noasca, Locana, Ribordone e Sparane. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
(3) Come si è visto in 3.2.4., l 'area sciistica di Lo-
cana alimenterebbe, nella stagione invernale, un'aliquo-
ta della massa dei posti letto turistici, esistenti nel 
concentrico di Locana, dell 'ordine di 110 unità. 
vrebbe superare l'ordine di grandezza di 480 
posti letto turistici (1). 
Così operando, si otterrebbe, in presenza 
dello sfruttamento delle due aree sciabili e 
del ghiacciaio del Carro, una massa di posti 
letto turistici, la cui utilizzazione si produr-
rebbe sia nella stagione non invernale sia 
nella stagione invernale, dell'ordine di 1.680 
unità e, inoltre, una dislocazione di tale par-
co posti letto turistici tale da consentire la 
utilizzazione, nella stagione invernale, del 
parco posti letto turistici quale si avrebbe 
alla fine anno 1970. 
L'area pianeggiante che si sviluppa tra la 
località Villa e la località Prese, risultando 
— nella parte centrale — adiacente al bacino 
idrico artificiale di Ceresole Reale (il che fa-
vorisce l'allargamento della gamma di oppor-
tunità connesse alle forme di turismo non 
invernale), avrebbe una dimensione tale da 
far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento alla stagione non invernale, la 
fruizione da parte di una massa di popolazio-
ne turistica contemporaneamente presente di 
un ordine di grandezza tale da dar luogo, con 
la popolazione residente (il cui ordine di 
grandezza sarebbe, alla fine anno 1970, di 260 
unità) ad un ammontare dell'ordine di 3 mi-
gliaia di unità. 
Ciò posto, risulterebbe possibile configu-
rare l'introduzione di un'aliquota di posti let-
to al di là della massa di posti letto turistici 
che, in quanto domandata dallo sci, è, per 
conseguenza, suscettibile di essere utilizzata 
sia nella stagione non invernale sia in quella 
invernale, compatibilmente con il ruolo as-
segnabile ed il peso, per conseguenza, attri-
buibile alla forma di turismo non invernale 
che non comporta il pernottamento. Occorre, 
però, tener presente che non si può esclude-
re che, quando l'insieme dei posti letto turi-
stici supera il livello corrispondente alla do-
manda indotta dallo sci, si potrebbero creare 
le condizioni per la produzione di una situa-
zione di persistente pressione sull'area sciisti-
ca, con la conseguente produzione di situa-
zioni di congestione. Quanto ora osservato 
non può non operare nella direzione di in-
durre a contenere l'espansione dei posti letto 
turistici al di là del livello corrispondente 
alla domanda indotta dallo sci. 
In ogni caso, lo sviluppo del territorio di 
Ceresole Reale, lungo le linee che sono emer-
se, è subordinato ad un intervento sulla co-
municazione di accesso, nel tratto dal centro 
di Noasca a quello di Ceresole Reale, che si 
impone ma con riferimento al quale si deve, 
allo stesso tempo, riconoscere l'esistenza di 
difficoltà non completamente eliminabili. Ta-
le intervento, comunque, opererà nel senso 
di favorire la crescita del peso relativo della 
forma che non comporta il pernottamento 
rispetto a quella che lo comporta. 
A valle del comune di Ceresole Reale, più 
precisamente a valle del concentrico di 
Noasca, si riconosce l'inizio di un'area pia-
neggiante, la quale si snoda, lungo il corso 
del torrente Orco, fino a raggiungere il con-
centrico di Sparone : si tratta di una striscia 
di territorio, che non raggiunge mai una con-
sistente ampiezza ; la parte più elevata appa-
re particolarmente stretta, l'ampiezza mag-
giore si rileva all'altezza del concentrico di 
Locana. Ne consegue che, soltanto in alcuni 
tratti, l'area pianeggiante in oggetto presenta 
caratteristiche tali da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poterla 
rendere qualificata con riferimento alla for-
ma di turismo non invernale lungo, mentre 
più spesso si fa riconoscere come una sottile 
striscia di terreno agevolmente accessibile 
dalla strada di fondo valle e, pertanto, tale 
che l'insieme costituito dalla strada, dal letto 
del torrente e dal resto della striscia di ter-
reno sembra costituire condizione favorevole 
per poterla rendere qualificata con riferimen-
to alla forma di turismo non invernale breve. 
Posto quanto sopra, l'area pianeggiante in 
oggetto sarebbe tale da consentire la presen-
za, nelle condizioni poste, di una massa di 
persone dell'ordine di 19.000 unità. Se si tie-
ne conto del fatto che il territorio interessato 
(che sarebbe costituito dai comuni di Noasca, 
Locana e Sparone), alla fine anno 1970, fareb-
be riconoscere la presenza di una massa di 
posti letto turistici dell'ordine di 4.170 unità 
e di una massa di popolazione residente del-
l'ordine di 4.440 unità, ne conseguirebbe la 
possibilità di consentire la presenza, nelle 
condizioni poste, di una ulteriore massa del-
l'ordine di 10.400 unità, la quale dovrebbe 
essere alimentata, prevalentemente, dalla for-
ma di turismo non comportante il pernotta-
mento, e ciò in considerazione sia del rilievo 
che tale forma di turismo già ha sia delle 
rilevate caratteristiche dell'area pianeggiante 
disponibile. In ogni caso, l'espansione del 
parco posti letto turistici, a partire dal livel-
lo che si avrebbe alla fine anno 1970 (espan-
sione che dovrebbe prodursi entro i limiti 
che discendono dalle linee sopra tratteggia-
t i ) Come già detto, in questa sede non si tiene con-
to di impianti isolati di l imitate dimensioni, quale 
potrebbe essere considerato l ' impianto scioviario instal-
labile sulle pr ime pendici del Monte Pruset. Poiché — 
come si è visto in 3.2.3. — detto impianto, con le rela-
tive piste, sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell 'ordine di 110 
unità e richiederebbe — nell'ipotesi in cui ci si ò collo-
cati — un'at t rezzatura ricettiva dell 'ordine di 90 unità, 
il livello del parco posti letto turistici installabile alla 
base dell 'area sciabile di cui nel lesto passerebbe dall'or-
dine di grandezza di 480 a quello di 570 unità. 
te), dovrebbe articolarsi lungo l'area pianeg-
giante piuttosto che concentrarsi in un limi-
tato insieme di punti singolari. 
Dalla Valle dell'Orco, all'altezza del centro 
di Sparone, si diparte la valle laterale di Ri-
bordone, la quale, assai stretta lungo l'intero 
sviluppo, alla estremità superiore si apre 
dando luogo ad una conca, al cui interno si 
riconosce la presenza di areole pianeggianti ; 
tale disponibilità di areole pianeggianti sa-
rebbe tale da far riconoscere l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poter rendere qua-
lificata, con riferimento alla stagione non in-
vernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione turistica contemporaneamen-
te presente di un ordine di grandezza tale da 
dar luogo, con la popolazione residente (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di 250 unità), ad un ammontare del-
l'ordine di 600 unità. 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti, secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 4,6 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le li-
nee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 3,8 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 8,4 miliardi 
di lire. 
Il territorio in oggetto verrà inserito in 
un circuito a carattere intervallivo dalla stra-
da del colle del Nivolet (in corso di completa-
mento), la quale, discendendo nella Val Sa-
varanche (1), consentirà di connettere la Val-
le dell'Orco con la Valle d'Aosta: la grande 
dimensione del circuito, come sopra caratte-
rizzato, e il fatto che un tratto del circuito 
in oggetto costeggia e, nella parte d'alta quo-
ta, attraversa il Parco nazionale del Gran 
Paradiso costituiscono motivo di qualifica-
zione del turismo non invernale della Valle 
dell'Orco, anche se le caratteristiche del cir-
cuito sono tali da interessare una aliquota di 
turisti, in valore assoluto, relativamente mo-
desta (2) (3). 
Apparirebbero configurabili, sulla destra 
orografica del torrente Orco, il percorso cen-
tro di Cerasole Reale - centro di Groscavallo, 
per il Colle della Crocetta (con un dislivello 
da superare dell'ordine, complessivamente, 
di 2.600 metri), ed il percorso centro di Lo-
cana - centro di Chialamberto, per il Colle 
della Paglia (con un dislivello da superare 
dell'ordine, complessivamente, di 2.850 me-
tri); detti percorsi consentirebbero di pro-
durre circuiti a carattere intervallivo inte-
ressanti la Valle dell'Orco e la Valle Grande. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come passibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sul cen-
t i) Ove si riconosce l'esistenza di un intervento vol-
to ad adeguare la strada al resto del circuito d'alta 
quota. 
(2) Il r iferimento al Parco nazionale del Gran Pa-
radiso discende dalla considerazione che trattasi di 
uno dei cinque parchi nazionali esistenti in Italia, del-
l'unico esistente in Piemonte; quindi, in altre parole, 
di un oggetto raro. 
I parchi nazionali hanno la finalità di conservare 
e di proteggere ambienti naturali. 
L'operazione « conservazione e protezione dell'am-
biente naturale », apprestata in un parco del tipo in 
oggetto, dà luogo ad una situazione ambientale sostan-
zialmente diversa da quelle che, in generale, sono co-
glibili lungo altri percorsi. 
(3) Come detto alla nota precedente, i parchi na-
zionali hanno la finalità di conservare e di proteggere 
ambienti naturali. In via di estrema sintesi, l 'indicata 
finalità può essere articolata come segue : assicurare 
la formazione di : 
a) un laboratorio di ricerca naturale; 
b) una testimonianza di situazioni altrove non rinve-
nibili (poiché gli ambienti naturali sono investiti da 
processi che li t rasformano); in altre parole, un 
museo naturale. 
La formazione di un laboratorio di ricerca naturale 
comporta l 'apprestamento di misure volte a scoraggiare 
la fruizione del territorio interessato da parte di coloro 
che non sono membri del laboratorio stesso ; per contro, 
la formazione di una testimonianza ha senso, proprio, 
in relazione alla creazione delle condizioni che ne per-
met tano la più ampia fruizione possibile. 
Da quanto sopra discende l'esigenza di perseguire, 
con riferimento al parco nazionale, linee di organizza-
zione del territorio che rendano possibile l'esistenza 
del laboratorio e, al tempo stesso, la fruizione, nei ter-
mini posti, della testimonianza. 
Ciò apparirebbe possibile assegnando a territori del 
parco (che si dispongano, tendenzialmente, a mo' di 
anelli concentrici) ruoli diversificantisi in relazione al 
perseguimento della finalità — articolata secondo quan-
to sopra proget tato —, i quali comportano l 'introdu-
zione di vincoli di numerosità ed intensità diversa. 
Riducendo all'essenziale, in questo quadro si avreb-
be un 'area centrale, il cui ruolo peculiare sarebbe quel-
lo di costituire il laboratorio (per conseguenza, acces-
sibile soltanto agli addetti al laboratorio e sottoposta 
al vincolo generale di non introdurre in essa alcuna 
modificazione), ed un anello disposto intorno all 'area 
centrale, il cui ruolo peculiare sarebbe quello di per-
mettere l'esplicazione della finalità « testimonianza » 
(per conseguenza, dotato della rete di distribuzione 
s t ret tamente necessaria per prendere visione, entro pre-
fissati limiti e con opportunamente configurati vincoli, 
della documentazione esistente sia all 'interno dell'anel-
lo in oggetto sia all ' interno dell'area centrale). All'anello 
ora considerato potrebbe seguirne un altro, il cui ruolo 
peculiare sarebbe quello di costituire una difesa del 
terri torio che esso racchiude (naturalmente, in tale 
anello potrebbe risultare possibile lo svolgimento, en-
tro prefissati limiti e con opportunamente configurati 
vincoli, di altre attività oltre a quella connessa al pren-
dere visione della documentazione di una « testimo-
nianza »). 
Naturalmente, lo schema, ora configurato in modo 
essenziale ed in via di estrema sintesi, potrebbe essere 
reso più complesso. Con riferimento alle attività turi-
tro di Ceresole Reale e sopra un asse, dispie-
gantesi lungo il canale di comunicazione di 
fondo valle e con perno in Locana : sul cen-
tro di Ceresole Reale convergerebbe l'estre-
mità superiore della zona di intervento turi-
stico; sull'asse il resto della zona di inter-
vento turistico. 
stiche, in un quadro del tipo ora configurato, assume-
rebbero rilievo gli anelli esterni del parco, cioè quelli 
nei quali sia l'accesso sia lo svolgimento di attività, per 
quanto sottoposti ad opportunamente configurati in-
siemi di vincoli e /o regole, presentano un certo numero 
di gradi di libertà. 
Avendo presente lo schema ora configurato, può 
farsi rilevare che il Parco nazionale del Gran Paradiso 
è dotato di una rete di sentieri, di cui è in corso il 
completamento, il cui sviluppo complessivo ammonte-
rebbe all 'ordine di grandezza di 4 - 5 centinaia di chilo-
metr i ; in questo modo, verrebbe a formarsi un anello 
— la cui quota risulterebbe compresa nella fascia 
delimitata dalle isoipse dei 2.000 e dei 2.500 metri —, il 
quale interesserebbe tut te le valli del Parco. La rete di 
comunicazioni, cui ora si è fa t to qualche cenno, con-
sente — e, ancora più, consentirà — la penetrazione 
nel Parco e l 'esplorazione dello stesso a piedi (e, anche, 
a cavallo), a part i re da alcune stazioni [come: il Colle 
del Nivolet, l 'estremità più elevata della s t rada che 
— dalla località Rosone (nel comune di Locana) — 
risale la valle di Piantonetto e, come si è visto in 4.4.2., 
la località Forzo (nel comune di Ronco Canavese) e la 
frazione Campiglia Soana (nel comune di Valprato Soa-
na):], le quali dovrebbero essere organizzate coerente-
mente con il ruolo configurato (e, anche, con le esigenze 
generali del Parco). Lungo l'indicata rete di comunica-
zioni si riconosce l'esistenza di alcune diecine di case 
di sorveglianza, in grado di assicurare una ricettività 
dell'ordine di un centinaio di posti letto. Un intervento, 
che fosse volto a favorire l'espansione della fruizione 
degli anelli esterni del territorio del Parco, non potreb-
be non porsi, in pr imo luogo, il problema del recupero 
alla funzione ricettiva del patrimonio edilizio esistente 
(sempre, compatibilmente con le esigenze generali del 
Parco). 
Naturalmente, la fruizione del Parco nazionale del 
Gran Paradiso (in particolare, degli anelli esterni del 
territorio del Parco) potrà essere adeguatamente confi-
gurata, soltanto, ad una scala diversa di analisi (per 
esempio, quella corrispondente alla zona di intervento 
turistico). All'indicata scala, occorrerà verificare il gra-
do di compatibilità tra le linee di intervento che sono 
state configurate, per quanto concerne le attività turi-
stiche, nella Valle dell'Orco (e, naturalmente, anche 
nella Val Soana) e le esigenze generali del Parco nazio-
nale del Gran Paradiso ; le quali — f ra l 'altro — potreb-
bero richiedere l 'espansione del territorio del Parco, sia 
in direzione della frazione Campiglia Soana e della loca-
lità Forzo (e ciò in relazione alla tendenza degli ani-
mali a spostarsi, nella stagione invernale, dai versanti 
esposti a nord ai versanti esposti a sud del massiccio 
del Gran Paradiso), come già osservato in 4.4.2., sia 
lungo il vallone del Carro ed in direzione del gruppo 
delle Levanne (allo scopo di estendere il t ra t to di con-
fine in comune con il Parco della Vanoise, in territorio 
francese). 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Grande si riconoscono, attualmente, le 
forme di turismo non invernale, sia lungo 
sia breve. 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento hanno indotto 
la formazione di un parco posti letto turistici 
che — alla fine anno 1970 — sarebbe perve-
nuto all'ordine di grandezza di 9.940 unità. 
Nel comune di Cantoira si riconoscerebbe la 
esistenza di un aggregato di posti letto turi-
stici rilevante (precisamente, alla fine anno 
1970, dell'ordine di 5.340 unità); in ciascuno 
degli altri due comuni, Chialamberto e Gro-
scavallo, l'esistenza di un aggregato di posti 
letto turistici consistente (rispettivamente, 
alla fine anno 1970, dell'ordine di 3.040 e 
1.560 unità). Con riferimento alle considerate 
modalità delle esistenti forme di turismo, i 
comuni di Cantoira e Chialamberto fareb-
bero riconoscere una caratterizzazione turi-
stica elevatissima, il comune di Groscavallo 
una caratterizzazione turistica elevata. 
Come si è visto in 3.2.5., in territorio fran-
cese — ma di interesse per il territorio di 
Groscavallo — è configurabile lo sfruttamen-
to sciistico del ghiacciaio di Sources de l'Are, 
fruibile anche nella stagione invernale. Nelle 
ipotesi poste, a tale area sciabile — dal ver-
sante italiano — potrebbe accedere, nel corso 
di una giornata, una massa di sciatori del-
l'ordine di mezzo migliaio di unità e, in rela-
zione a ciò, in territorio italiano si richiede-
rebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, che sarebbe — in assenza del-
l'altra area sciabile nel territorio di Grosca-
vallo (2) — dell'ordine di 250 unità e — in 
presenza dell'altra area sciabile — dell'ordi-
ne di 380 unità. 
Come si è ora ripetuto, nel territorio di 
Groscavallo è configurabile lo sfruttamento 
di un'altra area sciabile. Detta area sciabile 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordi-
ne di 1.220 unità e richiederebbe un'attrez-
zatura ricettiva, in termini di posti letto, che 
sarebbe — in assenza dell'area sciabile sul 
ghiacciaio — dell'ordine di 470 unità e — in 
presenza dell'area sciabile sul ghiacciaio — 
dell'ordine di 710 unità. Inoltre, alla base 
dell'area sciabile trattata per seconda, si ri-
conosce l'esistenza di una aliquota di attrez-
zatura ricettiva tale da consentire di rispon-
dere in misura sufficiente alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall'area scia-
bile (anche con riferimento alla dimensione 
che si configurerebbe in presenza dell'area 
sciabile sul ghiacciaio). In prossimità della 
base dell'area sciabile sul ghiacciaio — ove, 
attualmente, si riconosce l'esistenza di una 
aliquota di attrezzatura ricettiva di entità 
largamente insufficiente rispetto alla doman-
da di posti letto turistici che sarebbe susci-
tata dall'area sciabile sul ghiacciaio (anche 
con riferimento alla dimensione che si confi-
gurerebbe in assenza dell'altra area sciabi-
le) —, risulterebbe, sotto il vincolo del rispet-
to delle condizioni che consentano di poterli 
rendere qualificati con riferimento alla sta-
gione non invernale, possibile l'introduzione 
di altri posti letto turistici, e ciò in modo da 
rispondere in misura sufficiente al resto della 
domanda suscitata dall'area sciabile in og-
getto. Però, poiché nel comune di Groscaval-
lo esistono posti letto in misura superiore 
alla sommatoria dei posti letto che verreb-
bero domandati dalle due aree sciistiche gra-
vitanti sullo stesso (il cui ordine di grandezza 
sarebbe di 1.090 unità), ove si voglia evitare 
di far crescere l'aliquota dell'attrezzatura ri-
cettiva che potrebbe essere fruita soltanto 
in una stagione, quella non invernale (oltre 
che contenere la situazione di persistente 
pressione sulle aree sciistiche, il che — come 
è stato detto — è fonte della produzione di 
situazioni di congestione sulle aree stesse), 
occorrerà verificare se non sia possibile uti-
lizzare l'attrezzatura ricettiva, dislocata nelle 
varie frazioni del comune, per rispondere al-
la domanda globale. 
D'altra parte, nel territorio del comune di 
Groscavallo la disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione turistica contem-
poraneamente presente di un ordine di gran-
dezza tale da dar luogo, con la popolazione 
residente (il cui ordine di grandezza sarebbe, 
alla fine anno 1970, di 380 unità), ad un am-
montare dell'ordine di 5.100 unità. In questo 
contesto, si riconoscerebbe la possibilità di 
dar luogo, anche in presenza di una consi-
stente aliquota di turisti che non pernottano, 
ad un incremento della massa di posti letto 
turistici. Per quanto si è visto, si tratterebbe, 
in ogni caso, di una aliquota di attrezzatura 
ricettiva che potrebbe essere fruita soltanto 
in una stagione, quella non invernale, e che 
(1) La zona di intervento turistico della Val Grande 
si intende costituita dai seguenti comuni : Groscavallo, 
Chialamberto e Cantoira. 
(2) Cfr. : 3.2.6.. 
potrebbe accrescere la pressione sulle aree 
sciistiche (1), che già inevitabilmente si pro-
durrebbe, ove esse fossero introdotte. 
E' opportuno sottolineare che la presenza 
dell'area sciistica sul ghiacciaio, oltre a con-
sentire l'utilizzazione, nella stagione inverna-
le, di un'aliquota della attrezzatura ricettiva 
esistente, dota il territorio in oggetto di una 
modalità dello sci, la quale, attualmente, ri-
sulta accessibile — a partire dal bacino di 
alimentazione di Torino — solo con un grado 
di onerosità apprezzabilmente più elevato, e, 
in particolare, arricchisce le virtualità del 
territorio con riferimento alla forma di turi-
smo non invernale. 
Nel territorio del comune di Chialamber-
to si riconosce l'esistenza di una massa di 
posti letto turistici che — alla fine anno 
1970 — sarebbe pervenuta all'ordine di gran-
dezza di 3.040 unità. La disponibilità di aree 
pianeggianti sarebbe tale da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
di una massa di popolazione turistica contem-
poraneamente presente di un ordine di gran-
dezza tale da dar luogo, con la popolazione 
residente (il cui ordine di grandezza sarebbe, 
alla fine anno 1970, di 310 unità), ad un am-
montare dell'ordine di 3.300 unità. Ne conse-
guirebbe che la disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe appena sufficiente a garantire 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
dell'insieme della popolazione residente e di 
quella turistica che pernotta, quale si avrebbe 
alla fine anno 1970. Poiché il territorio in og-
getto — anche per l'elevato grado di accessi-
bilità dalla strada di fondo valle alle aree 
pianeggianti (2) — si qualifica per la forma 
di turismo che non comporta il pernottamen-
to, allo scopo di evitare la produzione di den-
sità, superiori in misura elevata, a quella as-
sunta come accettabile, apparirebbe oppor-
tuno, da un lato, scoraggiare un incremento 
dell'attrezzatura ricettiva, che non sia mar-
ginale, e, dall'altro lato, tenendo conto del-
l'assenza di una soluzione di continuità tra 
le aree pianeggianti dei comuni di Chialam-
berto e Groscavallo, organizzarne la frui-
zione in modo da favorire la dislocazione dei 
flussi di turisti che non pernottano nella par-
te terminale della valle. 
Nel territorio del comune di Cantoira si 
riconosce l'esistenza di una massa di posti 
letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
5.340 unità. La disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione contemporanea-
mente presente dell'ordine di 3.150 unità; 
pertanto, la considerata disponibilità non sa-
rebbe sufficiente per assicurare all'insieme 
della popolazione residente del comune (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di 600 unità) e della popolazione tu-
ristica che pernotta l'esistenza delle condizio-
ni necessarie per poterne rendere qualificata, 
con riferimento alla stagione non invernale, 
la fruizione. A ciò occorre aggiungere che al-
meno un aliquota dell'insieme della popola-
zione residente del comune di Ceres (il cui 
ordine di grandezza sarebbe, alla fine anno 
1970, di 1.100 unità) e della popolazione turi-
stica che pernotta in detto comune (il cui 
ordine di grandezza sarebbe, alla fine anno 
1970, di 1.440 unità) tenderebbe, per la ca-
renza pressoché assoluta di aree pianeggianti 
più vicine, a gravitare sulle aree pianeggianti 
di cui ora si tratta. Da tutto quanto sopra 
posto, conseguirebbe la necessità, da un lato, 
di evitare un incremento dell'attrezzatura 
ricettiva, che non sia marginale, e, dall'altro 
lato, di favorire una attenta utilizzazione non 
solo delle aree pianeggianti riconosciute ma 
anche di quelle areole pianeggianti che po-
trebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore (quale sarebbe — per esem-
pio — quella corrispondente alla elaborazio-
ne del piano di zona di intervento turistico). 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delle aree pianeggianti, secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 2,4 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le li-
nee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 3,6 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 6,0 miliardi 
di lire. 
Nella Val Grande non si riconosce la pos-
sibilità di compiere circuiti. Apparirebbero 
configurabili, sulla sinistra orografica del tor-
rente Stura di Vallegrande, il percorso centro 
di Groscavallo - centro di Ceresole Reale, per 
il Colle della Crocetta, ed il percorso centro 
di Chialamberto - centro di Locana, per il 
Colle della Paglia; come si è già visto in 
4.4.3., detti percorsi consentirebbero di pro-
t i ) Fonte, nelle aree sciistiche stesse, — come è 
s ta to det to — della produzione di situazioni di conge-
stione. 
(2) Situazione che, per altro, è dato riconoscere con 
riferimento all ' intera zona di intervento turistico in 
oggetto. 
durre circuiti a carattere intervallivo interes-
santi la Val Grande e la Valle dell'Orco. Il 
percorso centro di Chialamberto - centro di 
Locana potrebbe interessare un'area pianeg-
giante situata in località Vonzo, la cui dimen-
sione sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione turistica dell'ordi-
ne di 600 unità. Entro i limiti detti, l'area 
pianeggiante in oggetto potrebbe costituire 
punto di riferimento sia per la sosta di flussi 
di turismo itinerante sia, anche in considera-
zione e delle virtualità panoramiche e della 
esposizione, per la presenza di aliquote di tu-
rismo, e di quello che non comporta il per-
nottamento e di quello che lo comporta. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sui due 
centri di Groscavallo e Cantoira; sul pri-
mo convergerebbe la parte superiore della 
zona di intervento turistico e, per quanto 
concerne il turismo, sia la forma che com-
porta il pernottamento sia quella che non lo 
comporta, e ciò sia nella stagione invernale 
s'ià in quella non invernale ; sul secondo con-
vergerebbe sia la parte inferiore della zona 
di intervento turistico sia il territorio di Ce-
res e, per quanto concerne il turismo, preva-
lentemente la forma che non comporta il 
pernottamento, e ciò nella stagione non in-
vernale. 
Nella zona di intervento turistico della 
Valle di Ala si riconoscono, attualmente, sia 
le forme di turismo invernale [nei comuni 
di Balme e Ala di Stura (2)] sia quelle di 
turismo non invernale; nel complesso, tali 
forme di turismo fanno riconoscere una si-
tuazione di equilibrio tra la modalità « lun-
go » e la modalità « breve ». 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento (3) hanno in-
dotto la formazione di un parco posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuto all'ordine di grandezza di 8.130 
unità. In ciascuno dei tre comuni della zona 
di intervento turistico (Balme, Ala di Stura, 
Ceres) si riconoscerebbe l'esistenza di un ag-
gregato di posti letto turistici consistente 
(rispettivamente, alla fine anno 1970, dell'or-
dine di 2.890, 3.800 e 1.440 unità). Con riferi-
mento alle considerate modalità delle esi-
stenti forme di turismo, i comuni di Balme e 
Ala di Stura farebbero riconoscere una 
caratterizzazione turistica elevatissima, quel-
lo di Ceres una caratterizzazione turistica 
apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.7., nel comune di 
Balme è configurabile, in primo luogo, lo 
sfruttamento di due aree sciabili e, in secon-
do luogo, lo sfruttamento del ghiacciaio della 
Bessanese. La prima delle due aree sciabili 
(quella con base in località Alpe Pian Salé) 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordi-
ne di 940 unità e — in presenza dello sfrut-
tamento dell'altra area sciabile (quella con 
base in località Ghiaire, nel Pian della Mus-
sa) (4) — richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 1.130 unità. La seconda delle due aree scia-
bili (quella con base in località Ghiaire) sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
590 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, che (5) 
sarebbe — in assenza dello sfruttamento del-
la prima area sciabile — dell'ordine di 470 
unità e — in presenza dello sfruttamento 
della prima area sciabile — dell'ordine di 700 
unità. L'area sciabile del ghiacciaio della 
Bessanese (con base in località Ghiaire), frui-
bile sopra tutto nella stagione invernale, sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
400 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, il cui ordine 
di grandezza risulterebbe — in presenza dello 
sfruttamento della sola area sciabile con base 
in località Ghiaire — dell'ordine di tre centi-
naia di unita e — in presenza dello sfrutta-
mento, anche, dell'altra area sciabile (quella 
con base m località Alpe Pian Salé) — dell'or-
dine di quattro centinaia e mezzo di unità 
Poiché l'attrezzatura ricettiva, la cui do-
manda sarebbe suscitata dalla prima delle 
due aree sciabili (quella con base in località 
Alpe Pian Salé), per l'assenza di aree pianeg-
gianti non dovrebbe essere localizzata alla 
base di tale area sciabile, se non in misura 
de tutto marginale (rispetto ad un totale 
dell ordine di 1.130 posti letto turistici) ne 
conseguirebbe la necessità di riconoscere al 
centro abitato di Balme la funzione di loca-
lizzazione di seconda istanza di attrezzatura 
ricettiva suscitata dall'area sciabile in ogget-
to. D'altra parte, in presenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile con base in località 
Alpe Pian Salé (6), l'area sciistica attualmen-
te esistente richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 450 unità. Da quanto detto conseguirebbe 
che, nelle ipotesi poste, un po' più della metà 
dell'attrezzaura ricettiva, quale si avrebbe 
nel concentrico di Balme alla fine anno 1970, 
sarebbe utilizzata nel corso della stagione in-
vernale. 
Come si è visto, la base dell'altra area 
sciabile e la base dell'area sciabile del ghiac-
ciaio della Bessanese coincidono. Alla base di 
tali aree non si riconosce l'esistenza di attrez-
zatura ricettiva, la quale risulterebbe, sotto il 
vincolo del rispetto delle condizioni che con-
sentano di poterla rendere qualificata con ri-
ferimento al turismo non invernale, intradu-
cibile in misura largamente superiore a quel-
la necessaria per rispondere alla domanda 
(1) La zona di intervento turistico della Valle di 
Ala si intende costituita dai seguenti comuni: Balme, 
Ala di Stura e Ceres. 
(2) Come si è fa t to rilevare in 3.2.8., negli ultimi 
tempi gli impianti sciistici di Ala di Stura sono stati 
tenuti in funzione solo parzialmente. 
(3) Come si è visto in 3.2.7., l 'area sciistica di Balme 
alimenterebbe, nella stagione invernale, un'al iquota del-
la massa dei posti letto turistici, esistenti nel concen-
trico di Balme, dell 'ordine di 150 uni tà ; come si è visto 
in 3.2.8., l 'area sciistica di Ala di Stura alimenterebbe, 
nella stagione invernale, un'al iquota della massa dei 
posti let to turistici, esistenti nel concentrico di Ala di 
Stura , dell 'ordine di 1.010 unità. 
(4) E, ancora, sia in assenza sia in presenza dello 
s f ru t t amen to del ghiacciaio della Bessanese. 
(5) Sia nell 'ipotesi che si s f ru t t i il ghiacciaio sia nel-
l'ipotesi che non Io si s f rut t i . 
(6) E, per le condizioni in cui ci si è posti, anche 
dell 'area sciabile con base in località Ghiaire. 
delle aree sciabili in oggetto (il cui ordine di 
grandezza sarebbe — in assenza dello sfrutta-
mento dell'area sciabile con base in località 
Alpe Pian Salé — dell'ordine di 770 unità e — 
in presenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile detta — dell'ordine di 1.150 unità). Infat-
ti, la disponibilità di aree pianeggianti al Pian 
della Mussa sarebbe tale da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento al 
turismo non invernale, la fruizione da parte 
di una massa di popolazione (residente e 
turistica) dell'ordine di 2.500 unità. Il che 
farebbe ritenere possibile, nell'ipotesi di com-
misurare l'attrezzatura ricettiva alla doman-
da indotta dallo sci (1), la presenza contem-
poranea di un'aliquota di turisti che non 
pernottano di un ordine di grandezza com-
preso tra 1.350 e 1.730 unità. Occorre, però, 
tener presente che la disponibilità di aree 
pianeggianti a servizio del concentrico di Bal-
me sarebbe del tutto marginale rispetto alla 
dotazione che occorrerebbe per far ricono-
scere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimento 
al turismo non invernale, l'attrezzatura ricet-
tiva quale ivi si avrebbe alla fine anno 1970 ; 
anzi, risulterebbe che la disponibilità di aree 
pianeggianti al Pian della Mussa sarebbe ap-
pena sufficiente, insieme con quella rintrac-
ciabile in prossimità del concentrico di Bal-
me, per far riconoscere l'esistenza delle con-
dizioni necessarie per poter rendere qualifi-
cata, con riferimento al turismo non inver-
nale, l'attrezzatura ricettiva quale si avrebbe 
— nel centro di Balme — alla fine anno 1970. 
Ne conseguirebbe l'opportunità di ricondur-
re, per quanto possibile, la massa dei fruitori 
delle due aree sciabili, che hanno la base 
in località Ghiaire, all'attrezzatura ricettiva 
presente nel concentrico di Balme, in quan-
to solo così operando sarebbe possibile, 
almeno in certa misura, ridurre i vincoli 
alla creazione delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimento 
al turismo non invernale, l'attrezzatura ricet-
tiva in oggetto (e, allo stesso tempo, creare 
le condizioni per un incremento del grado di 
utilizzazione, nel corso della stagione inver-
nale, dell'attrezzatura ricettiva esistente, il 
quale grado — in presenza dello sfruttamen-
to dell'area sciabile con base in località Alpe 
Pian Salé — potrebbe risultare più vicino 
all'unità). Si è detto « per quanto possibile » 
in quanto la relativamente elevata distanza 
dell'area pianeggiante di Pian della Mussa 
dal concentrico di Balme costituisce un osta-
colo, certamente consistente, al perseguimen-
to dell'indicata operazione, e, per conseguen-
za, si fa riconoscere come un fattore ope-
rante nella direzione dell'introduzione, in 
relazione alla riconosciuta area pianeggiante, 
di attrezzatura ricettiva, che, comunque, do-
vrebbe essere contenuta entro i limiti che 
sono stati indicati. In ogni caso, si riconosco-
no altri motivi che, con quelli già riconosciu-
ti, fanno emergere l'opportunità di conte-
nere, per quanto possibile, l'introduzione, al 
Pian della Mussa, di attrezzatura ricettiva, 
almeno del tipo fino ad ora considerato. Detti 
motivi vanno rintracciati nell'obiettivo di 
salvaguardare — nella misura più ampia pos-
sibile — lo stato di conservazione dell'am-
biente naturale, che attualmente è dato rico-
noscere; nelle caratteristiche del territorio 
in oggetto che lo fanno riconoscere come 
particolarmente idoneo alla forma di turi-
smo che non comporta il pernottamento e, 
d'altro canto, nella situazione — quale più 
nettamente emergerà nel seguito dell'anali-
si — di carenza di aree pianeggianti lungo 
l'intera valle che (insieme con la caratteristi-
ca sopra riconosciuta e con l'assenza sia di 
percorsi intervallivi sia di circuiti interni 
alla valle — quale in seguito sarà riconosciu-
ta —) opererà nella direzione di spingere, 
verso il territorio in oggetto, le aliquote — 
della forma di turismo che non comporta il 
pernottamento — che si immetteranno nella 
valle. Nel quadro sopra configurato, e nei 
limiti che da tale quadro discenderebbero, 
potrebbe apparire come più opportuno con-
sentire l'introduzione di forme di attrezzatu-
ra ricettiva caratterizzate dalla non stabilità 
(come la roulotte e la tenda). 
Nel territorio del comune di Ala di Stura 
si riconosce l'esistenza di una massa di posti 
letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
3.800 unità. La disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione contemporanea-
mente presente dell'ordine di 1.350 unità; 
pertanto, la considerata disponibilità non sa-
rebbe sufficiente per assicurare all'insieme 
della popolazione residente del comune (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di 550 unità) e della popolazione 
turistica che pernotta l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poterne rendere qualifi-
cata, con riferimento alla stagione non in-
vernale, la fruizione. Da quanto sopra posto, 
conseguirebbe la necessità, da un lato, di evi-
tare un incremento dell'attrezzatura ricettiva, 
che non sia marginale, e, dall'altro lato, di 
favorire una attenta utilizzazione non solo 
(1) Allo scopo di evitare la creazione delle condi-
zioni che possano produrre una situazione di persisten-
te pressione sull 'area sciistica, con la conseguente pro-
duzione di situazioni di congestione. 
delle aree pianeggianti riconosciute ma an-
che di quelle areole pianeggianti che potreb-
bero essere rintracciate in sede di un'analisi 
del territorio che abbia luogo ad una scala 
inferiore (quale sarebbe — per esempio — 
quella corrispondente alla elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico). 
Nel territorio del comune di Ceres si rico-
nosce l'esistenza di una massa di posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuta all'ordine di grandezza di 1.440 
unità (e di una massa di popolazione resi-
dente che — sempre alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
1.100 unità). Per contro, non si riconoscereb-
be alcuna disponibilità di aree pianeggianti, 
almeno dell'ordine di grandezza necessario 
per poter essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo alla 
scala di osservazione quale è quella qui adot-
tata. Da quanto sopra posto, conseguirebbe 
la necessità, da un lato, di evitare un incre-
mento dell'attrezzatura ricettiva, che non sia 
marginale, e di favorire una attenta utilizza-
zione delle areole pianeggianti che potreb-
bero essere rintracciate in sede di un'analisi 
del territorio che abbia luogo ad una scala 
inferiore (quale sarebbe — per esempio — 
quella corrispondente alla elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico) e, dal-
l'altro lato, di favorire, naturalmente entro 
opportuni limiti (a ciò apprestando la neces-
saria organizzazione) la tendenza — che, co-
me è stato osservato in 4.4.4., si manifesterà, 
da parte della popolazione (residente e turi-
stica) del centro di Ceres — a gravitare sulle 
aree pianeggianti riconoscibili nel territorio 
del comune di Cantoira (1). 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti, secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,9 miliardi di lire ; 
1 investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
ali ordine di grandezza di 0,7 miliardi di lire ; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 1,6 miliardi 
di lire. 
Come già avvertito in un inciso, nella Val-
le di Ala non si riconosce la possibilità di 
compiere circuiti nè si riconosce la possibi-
lità di creare le condizioni per introdurli-
tanto meno, si riconosce la possibilità di in-
trodurre la Valle in circuiti a carattere inter-
vallivo. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferimen-
to per lo svolgimento di funzioni centrali che 
concernino sia la popolazione residente sia 
quella turistica, quello fondato sul sistema 
concentrico di Balme - area pianeggiante di 
Pian della Mussa. Naturalmente, non può tra-
scurarsi la consistenza che, sopra tutto in 
termini di popolazione turistica che pernotta, 
fa riconoscere il concentrico di Ala di Stura! 
cui non possono non assegnarsi (organizzan-
dole opportunamente) quelle funzioni centra-
li che non richiedono aree pianeggianti in 
misura relativamente elevata. 
(1) Facendo seguito alla nota (3) di pag. 193, si può 
osservare che l 'eventuale raddoppio dell ' impianto di ri-
salita che — oltre a servire proprie piste — alimenta la 
par te superiore dell'area sciistica di Ala di Stura dareb-
be luogo (come si è visto in 3.2.8.) ad un incremento 
della domanda di at trezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, indotta dallo sci dall 'ordine di grandezza di 
1.010 unità all 'ordine di grandezza di 1.170 unità, il che 
darebbe luogo ad un incremento — la cui entità, per al-
tro, sarebbe scarsamente apprezzabile — del grado di 
utilizzazione dell 'attrezzatura ricettiva nel corso della 
stagione invernale. 
Nella zona di intervento turistico della 
Valle di Viù si riconoscono, attualmente, sia 
le forme di turismo invernale [nei comuni 
di Usseglio (2) e Viù] sia quelle di turismo 
non invernale; nel complesso, tali forme di 
turismo fanno riconoscere una situazione di 
equilibrio tra la modalità « lungo » e la mo-
dalità « breve ». 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento (3) hanno in-
dotto la formazione di un parco posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuto all'ordine di grandezza di 6.220 
unità. Nei due comuni di Usseglio e Viù 
si riconoscerebbe l'esistenza di un aggregato 
di posti letto turistici consistente (rispettiva-
mente, alla fine anno 1970, dell'ordine di 
1.170 e 4.630 unità). Con riferimento alle con-
siderate modalità delle esistenti forme di tu-
rismo, i comuni di Usseglio e Viù farebbe-
ro riconoscere una caratterizzazione turistica 
elevata. 
Come si è visto in 3.2.9., nel comune di 
Usseglio è configurabile un ampliamento del-
l'area sciistica esistente. L'area sciistica esi-
stente, ove sviluppata secondo le linee dette 
in 3.2.9., sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 900 unità e richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti let-
to, dell'ordine di 680 unità. Alla base dell'area 
sciistica, anche per l'assenza di un accesso 
per via stradale, non ha avuto luogo la for-
mazione di attrezzatura ricettiva, la quale 
— anche in relazione alla costruzione, attual-
mente in corso, di un accesso per via stra-
dale — risulterebbe, sotto il vincolo del ri-
spetto delle condizioni che consentano di po-
terla rendere qualificata con riferimento al 
turismo non invernale, introducibile in mi-
sura largamente insufficiente rispetto alla do-
manda indotta dallo sci (e precisamente nel-
l'ordine di 300 posti letto); ne conseguirebbe 
la necessità di riconoscere al centro abitato 
di Usseglio la funzione di localizzazione di 
seconda istanza di attrezzatura ricettiva : per 
altro, così facendo, un terzo dell'attrezzatura 
ricettiva, quale si avrebbe nel comune di Us-
seglio alla fine anno 1970, sarebbe utilizzata 
nel corso della stagione invernale. 
Come si è visto in 3.2.10., nel comune di 
Viù è configurabile un ampliamento dell'area 
sciistica esistente. L'area sciistica esistente, 
ove sviluppata secondo le linee dette in 
3.2.10., sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 620 unità e richiederebbe un'at-
trezzatura ricettiva, in termini di posti letto, 
dell'ordine di 120 unità. Alla base dell'area 
sciistica si riconosce l'esistenza di una ali-
quota di attrezzatura ricettiva, tale, però da 
non consentire di rispondere in misura suf-
ficiente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciistica sviluppata secon-
dcrle linee indicate. 
La disponibilità di aree pianeggianti sa-
rebbe tale da far riconoscere l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poter rendere qua-
lificata, con riferimento al turismo non inver-
nale, una massa di attrezzatura ricettiva su-
periore — per altro, in limitata misura — 
a quella che sarebbe indotta dallo sci. 
Nel territorio del comune di Usseglio si 
riconosce l'esistenza di una massa di posti 
letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
1.170 unità. La disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione turistica contem-
poraneamente presente di un ordine di gran-
dezza tale da dar luogo, con la popolazione 
residente (il cui ordine di grandezza sarebbe, 
alla fine anno 1970, di 560 unità), ad un am-
montare dell'ordine di 3.600 unità. 
Nel territorio del comune di Lemie si ri-
conosce l'esistenza di una massa di posti let-
to turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
420 unità. La disponibilità di aree pianeg-
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione turistica contem-
poraneamente presente di un ordine di gran-
dezza tale da dar luogo, con la popolazione 
(1) La zona di intervento turistico della Valle di Viù 
si intende costituita dai seguenti comuni: Usseglio, 
Lemie e Viù. 
(2) Come si è fa t to rilevare in 3.2.9., negli ultimi 
tempi gli impianti sciistici di Usseglio sono stati tenuti 
in funzione solo parzialmente. 
(3) Come si è visto in 3.2.9., l 'area sciistica di Us-
seglio alimenterebbe, nella stagione invernale, un'ali-
quota della massa dei posti letto turistici, esistenti nel 
concentrico di Usseglio, dell 'ordine di una diecina di 
unità; come si è visto in 3.2.10., l 'area sciistica del 
Colle del Lis (nel comune di Viù) alimenterebbe, nella 
stagione invernale, un'aliquota della massa dei posti 
letto turistici, esistenti alla base degli impianti, dell'or-
dine di 30 unità. 
residente (il cui ordine di grandezza sarebbe, 
alla fine anno 1970, di 510 unità), ad un am-
montare dell'ordine di 3.450 unità. 
Come si vedrà nel seguito, la disponibilità 
di aree pianeggianti al servizio del concen-
trico di Viù sarebbe del tutto marginale ri-
spetto alla dotazione che occorrerebbe per 
far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, l'at-
trezzatura ricettiva quale si avrebbe alla fine 
anno 1970. Posto quanto sopra, si prospette-
rebbe come probabile la tendenza da parte 
dei fruitori dei posti letto (turistici e non 
turistici) installati nel concentrico di Viù ad 
accedere alle aree pianeggianti presenti nel 
comune di Lemie : si deve osservare che, ove 
tale tendenza (che, in ogni caso, sarebbe da 
favorire con l'apprestamento di opportune 
misure) si manifestasse in tutta la sua inte-
rezza, la disponibilità di aree pianeggianti, 
per quanto sopra rinvenibile nel comune di 
Lemie, risulterebbe insufficiente rispetto alla 
domanda che si produrrebbe. 
Da quanto sopra posto conseguirebbe la 
necessità, da un lato, di evitare — nel comu-
ne di Lemie e, ancor più, nel concentrico di 
Viù — un incremento dell'attrezzatura ricet-
tiva, che non sia marginale, e, dall'altro lato, 
di favorire — sopra tutto in relazione al con-
centrico di Viù — una attenta utilizzazione 
non solo delle aree pianeggianti riconosciute, 
ma anche di quelle areole pianeggianti che 
potrebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore (quale sarebbe — per esem-
pio — quella corrispondente alla elaborazio-
ne del piano di zona di intervento turistico). 
Nel comune di Viù, prospettive di svilup-
po turistico si aprono, particolarmente, nel 
territorio della frazione Torneiti: la dispo-
nibilità di aree pianeggianti sarebbe tale da 
far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, la frui-
zione da parte di una massa di popolazione 
contemporaneamente presente dell'ordine di 
1.950 unità. Tenendo conto del fatto che sia 
l'aliquota di popolazione residente sia quella 
di attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, situate più da vicino all'area pianeg-
giante, presenterebbero l'ordine di grandezza 
di un centinaio di unità, ne conseguirebbe la 
possibilità di favorire l'accesso all'area pia-
neggiante in oggetto da parte dell'aliquota 
di popolazione (residente e turistica) inse-
diata nel concentrico di Viù, e per la quale, 
operando come sopra è stato indicato, non 
sarebbe stata ancora rintracciata la necessa-
ria dotazione di area pianeggiante (aliquota 
che sarebbe dell'ordine di mezzo migliaio di 
unità), e, inoltre, di accogliere una ulteriore 
massa dell ordine di 1.250 unità di popola-
zione turistica, la quale potrebbe essere co-
stituita, prevalentemente, da turisti che non 
pernottano. Per altro, l'opportunità di con-
tenere 1 introduzione dell'attrezzatura ricet-
tiva trova riscontro non solo nell'esigenza 
— che emerge nel contesto sopra configura-
ci0 n ° , n s r n t i r e ' a n c h e i n questa parte 
della Valle, la fruizione del territorio da par-
te della forma di turismo che non comporta 
il pernottamento (con riferimento alla quale 
il territorio in oggetto fa riconoscere oppor-
tunità di cui si dirà nel seguito), ma anche 
nel! obiettivo di salvaguardare — nella mi-
sura più ampia possibile — lo stato di con-
servazione dell'ambiente naturale, che attual-
mente è dato riconoscere. Si deve osservare 
che il perseguimento dell'obiettivo ora pro-
spettato, oltre ad incidere sull'intensità della 
fruizione, sopra tutto da parte delle aliquote 
di turisti che pernottano, incide anche sulle 
forme dell'attrezzatura ricettiva intraducibi-
le, le quali potrebbero essere, sopra tutto, 
quelle caratterizzate dalla non stabilità (co^ 
me la roulotte e la tenda). 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti, secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 2,1 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 1,8 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 3,9 miliardi 
di lire. 
La zona di intervento turistico in oggetto 
è interessata da un percorso a carattere inter-
valli vo che, attraverso il Colle del Lis, con-
nette la Valle di Viù con la Bassa Valle di 
Susa. Lungo la comunicazione in oggetto, in 
prossimità della base dell'area sciistica del 
Colle del Lis, sarebbe possibile, come già 
osservato, introdurre una massa di attrezza-
tura ricettiva superiore — per altro, in li-
mitata misura — a quella che sarebbe indot-
ta dall'area sciistica sviluppata secondo le 
linee avanzate in 3.2.10.. Non solo allo scopo 
di evitare la creazione di condizioni che in-
durrebbero la produzione di una situazione 
di persistente pressione sull'area sciistica 
(con la conseguente produzione di situazioni 
di congestione), ma anche in considerazione 
del fatto che la comunicazione in oggetto 
presenta opportunità con riferimento alla 
forma di turismo relativo alla stagione non 
invernale, che non comporta il pernottamen-
to (opportunità che sarebbero esaltate dalla 
presenza della seggiovia che consentirebbe 
di raggiungere la vetta del Monte Arpone e 
che potrebbero risultarlo ulteriormente in 
presenza di un intervento del quale si dirà 
subito dopo), sembrerebbe opportuno evitare 
che, l'attrezzatura ricettiva superi la dimen-
sione domandata dallo sci, introducendo per 
il resto attrezzature rispondenti alle esigenze 
della forma di turismo che non comporta il 
pernottamento ; e ciò tenendo conto del fat-
to che la disponibilità di aree pianeggianti 
— rintracciabili tra la frazione ColS. Giovan-
ni (nel comune di Viù) ed il Colle del Lis — 
sarebbe tale da far riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poter rendere 
qualificata, con riferimento al turismo non 
invernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione turistica contemporaneamen-
te presente di un ordine di grandezza tale 
da dar luogo, con la popolazione residente 
(il cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine 
anno 1970, di tre centinaia di unità), ad un 
ammontare non molto superiore all'ordine 
di grandezza di mezzo migliaio di unità. 
Il percorso a carattere intervallivo detto 
potrebbe presentare una variante in presenza 
del completamento — che apparirebbe ragio-
nevole realizzare — della comunicazione cen-
tro di Viù - centro di Mezzenile, dalla frazione 
Tornetti (nel comune di Viù) alla località 
Monti (nel comune di Mezzenile), passando 
in prossimità del Trac della Dieta. Per altro, 
in presenza del completamento in oggetto, 
sarebbe possibile creare le condizioni per 
l'accesso alla zona di cresta del Colle della 
Cialmetta. Da quanto detto conseguirebbe 
che l'introduzione della comunicazione, di cui 
ora si è detto, esalterebbe le opportunità che 
potrebbero essere offerte dalla parte di que-
sto territorio che si connette strettamente 
all'area pianeggiante dei Tornetti (natural-
mente, nel caso che sulla stessa si intervenga 
secondo le linee prospettate per l'utilizzazio-
ne delle aree pianeggianti), particolarmente 
per quanto concerne la forma di turismo che 
non comporta il pernottamento. 
La natura di nodo di comunicazioni (e, 
quindi, di punto comune ad una molteplicità 
di circuiti) di interesse per il turismo che non 
comporta il pernottamento — che, in rela-
zione a quanto sopra, si riconosce al concen-
trico di Viù — potrebbe essere ulteriormente 
sottolineata con il completamento — che ap-
parirebbe ragionevole realizzare — della co-
municazione che, distaccandosi dalla strada 
di fondo valle in località Ponte Barolo (nel 
comune di Germagnano), attraverso la fra-
zione Maddalene e le località Toglie e Tuber-
ghengo (tutte e tre nel comune di Viù), rag-
giungerebbe — nella frazione Molar (nel co-
mune di Viù) — la strada del Colle del Lis, 
ad un paio di chilometri dal concentrico di 
Viù (1). 
Dalla frazione Margone (nel comune di 
Usseglio), al fonda- della Valle di Viù, si di-
parte una strada che sale al lago di Malciaus-
sia, cui può farsi riferimento per allargare il 
quadro delle opportunità, sopra tutto in rela-
zione alla forma di turismo che non compor-
ta il pernottamento. 
Infine, apparirebbe configurabile il per-
corso a carattere intervallivo Lemie (più esat-
tamente, frazione Villa nel comune di Lemie) 
- Condove (più esattamente, località Pra Bot-
trile nel comune di Condove), per il Colle del 
Colombardo, che consentirebbe, per un verso, 
di connettere la Valle di Viù ancora con la 
Bassa Valle di Susa (arricchendo la gamma 
dei possibili circuiti) e, per un altro verso, 
di immettersi (nella località Pra Bottrile) in 
un percorso di mezza costa della Valle di 
Susa (di cui si dirà in 4.4.11.). 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sui due 
centri di Usseglio e Viù: sul primo conver-
gerebbero la parte centrale e quella superiore 
della zona di intervento turistico ; sul se-
condo convergerebbe la parte inferiore della 
zona di intervento turistico (lo svolgimento, 
ad un livello adeguato, del ruolo che, in que-
sta sede, si riconosce al centro di Viù — sia 
in ragione della massa di attrezzatura ricet-
tiva presente nel concentrico, sia in ragione 
della posizione del centro che ne fa, anche, 
nodo di movimento turistico che non com-
porta il pernottamento — appare possibile, 
per la riconosciuta carenza di aree pianeg-
gianti in prossimità dello stesso centro, solo 
alla condizione di operare secondo le linee 
che sono state prospettate e di compiere una 
attenta utilizzazione di quelle areole che, so-
pra tutto in prossimità del concentrico, po-
trebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore — quale sarebbe, per esempio, 
quella corrispondente alla elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico —). 
(1) Le virtualità — che, con riferimento alla forma 
dì turismo che non comporta il pernottamento, sono 
state riconosciute al terri torio di Viù — potrebbero 
risultare esaltate ove si desse luogo, in sede di poten-
ziamento dell ' impianto di acquedotto di Torino, alla 
formazione, ventilata, del bacino idrico artificiale di 
Combanera. Occorre aggiungere che, in presenza di det-
to bacino idrico, la comunicazione località Ponte Ba-
rolo - frazione Molar, di cui nel testo, opportunamente 
configurata in relazione all 'andamento delle sponde del 
bacino, potrebbe favorire la fruizione dell 'ambiente 
quale si verrebbe a determinare. 
Nella zona di intervento turistico delle 
Basse Valli di Lanzo si riconoscono, attual-
mente, le forme di turismo non invernale, 
sia lungo sia breve. 
Come si è visto in 1.6.4.3. (2), le modalità 
di tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento hanno indotto la formazione 
di un parco posti letto turistici che — alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuto all'ordi-
ne di grandezza di 7.730 unità. Nei tre comu-
ni di Coassolo Torinese, Monastero di Lanzo 
e Pessinetto si riconoscerebbe l'esistenza di 
un aggregato di posti letto turistici consi-
stente (rispettivamente, alla fine anno 1970, 
dell'ordine di 1.790, 2.870 e 1.510 unità). Con 
riferimento alle considerate modalità delle 
esistenti forme di turismo, i comuni di Coas-
solo Torinese e Traves farebbero ricono-
scere una caratterizzazione turistica apprez-
zabile, i comuni di Monastero di Lanzo e 
Pessinetto una caratterizzazione turistica 
elevata. 
Nel territorio dei tre comuni di Mezzenile, 
Pessinetto e Traves si riconosce l'esistenza di 
una massa di posti letto turistici che •— alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuta all'ordi-
ne di grandezza di 3.350 unità (e di una massa 
di popolazione residente che — sempre alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuta all'ordi-
ne di grandezza di 2.570 unità). Nel territorio 
dei due comuni di Monastero di Lanzo e 
Coassolo Torinese si riconosce l'esistenza di 
una massa di posti letto turistici che — alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuta all'ordi-
ne di grandezza di 4.380 unità (e di una massa 
di popolazione residente che — sempre alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuta all'or-
dine di grandezza di 1.990 unità). Per contro, 
nel primo caso, non si riconoscerebbe alcuna 
disponibilità di aree pianeggianti, almeno 
dell'ordine di grandezza necessario per poter 
essere rintracciate in sede di un'analisi del 
territorio che abbia luogo alla scala di osser-
vazione quale è quella qui adottata; nel se-
condo caso, se ne riconoscerebbe, ma in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla dota-
zione che occorrerebbe per far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento al tu-
rismo non invernale, la fruizione da parte 
della popolazione interessata (che sarebbe 
costituita dalla sommatoria della popolazio-
ne turistica che può pernottare — in quanto 
dispone di posti letto turistici — e della 
popolazione residente). Da quanto sopra po-
sto conseguirebbe la necessità, da un lato, 
di evitare un incremento dell'attrezzatura ri-
cettiva, che non sia marginale — e di favorire 
una attenta utilizzazione non solo delle aree 
pianeggianti riconosciute, per altro di entità, 
come già detto, relativamente marginale, ma 
anche di quelle areole pianeggianti che po-
trebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore (quale sarebbe, per esempio, 
quella corrispondente alla elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico), — e, 
dall'altro lato, di favorire, quanto più è pos-
sibile, la connessione dei territori in oggetto 
con il centro di Lanzo Torinese, che la già 
acquisita struttura urbana farebbe indicare 
come sede di funzioni centrali, che potrebbe 
essere opportunamente arricchita, e che la 
disponibilità di aree pianeggianti, quale è 
riconoscibile immediatamente a valle dello 
stesso centro, farebbe indicare come punto 
di riferimento per rispondere a quella do-
manda cui, per la carenza di aree pianeggian-
ti, non appare possibile dare una risposta, se 
non del tutto marginale, all'interno della zo-
na di intervento turistico all'esame. 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delle aree pianeggianti, secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 0,2 miliardi di lire ; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,1 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 0,3 miliardi 
di lire. 
Occorre aggiungere che, ove — per il polo 
di Torino — si desse luogo all'introduzione 
di un sistema di linee metropolitane ed al-
l'organizzazione di linee di adduzione alle 
testate esterne di linee metropolitane, secon-
do le indicazioni emerse dagli studi dell'Ires 
per il primo piano di sviluppo del Piemonte 
(per il quale dal centro di Lanzo Torinese si 
dipartirebbe una linea di adduzione ad una 
testata esterna del sistema di linee metropo-
(1) La zona di intervento turistico delle Basse Valli 
di Lanzo si intende costituita dai seguenti comuni: 
Traves, Mezzenile, Pessinetto, Monastero di Lanzo e 
Coassolo Torinese. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
litane) (1), nel quadro di un processo di ri-
strutturazione dell'area metropolitana torine-
se (del quale l'operazione indicata costitui-
rebbe uno strumento) la zona in oggetto, ove 
adeguatamente connessa al centro di Lanzo 
Torinese, potrebbe qualificarsi come porzio-
ne periferica dell'area metropolitana torine-
se. Naturalmente, anche per poter cogliere 
le opportunità che — nell'indicato conte-
sto — si potrebbero presentare, occorrerebbe 
operare secondo le linee indicate, in quanto 
volte a costruire, per quanto possibile, con-
dizioni che possono essere pensate, anche, 
come tali da poter assicurare alle residenze 
requisiti che le rendano adeguate alla do-
manda che — in un'area metropolitana che 
sia razionalmente organizzata — si rivolge 
verso le fasce periferiche. 
(1) Cfr. : Ires, « Rapporto per il piano di sviluppo 
dei Piemonte », Torino, 1967, pagg. 866-872 e cartogram-
ma 3. 
Nella zona di intervento turistico dell'Al-
ta Valle di Susa ed Alta Val Chisone si rico-
noscono, attualmente, sia le forme di turismo 
invernale (nei comuni di Bardonecchia, Oulx, 
Cesana Torinese, Claviere, Sauze d'Oulx, Se-
striere, Pragelato) sia quelle di turismo non 
invernale; nel complesso, tali forme di tu-
rismo fanno riconoscere una situazione di 
equilibrio tra la modalità « lungo » e la mo-
dalità « breve ». 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento (2) hanno in-
dotto la formazione di un parco posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuto all'ordine di grandezza di 38.000 
unità. Nei comuni di Bardonecchia, Sauze 
d'Oulx e Sestriere si riconoscerebbe l'esisten-
za di un aggregato di posti letto turistici 
rilevante (rispettivamente, alla fine anno 
1970, dell'ordine di 10.990, 11.210 e 6.020 uni-
tà); nei comuni di Oulx, Cesana Torinese e 
Pragelato, l'esistenza di un aggregato di posti 
letto turistici consistente (rispettivamente, 
alla fine anno 1970, dell'ordine di 2.320, 4.160 
e 2.490 unità). Con riferimento alle conside-
rate modalità delle esistenti forme di turi-
smo, i comuni di Sauze d'Oulx, Claviere e 
Sestriere farebbero riconoscere una caratte-
rizzazione turistica elevatissima, i comuni di 
Bardonecchia, Cesana Torinese e Pragelato 
una caratterizzazione turistica elevata, il co-
mune di Oulx una caratterizzazione turistica 
apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.13., nel comune di 
Bardonecchia è configurabile un ampliamen-
to della prima delle tre aree sciistiche consi-
derate (quella dislocata sulle pendici ovest 
del Monte Jafferau), l'integrazione delle altre 
due aree sciistiche (quelle dislocate sulle 
pendici nord ovest della Punta Colomion e 
sulle pendici nord ovest del Monte la Sellet-
ta) in un unico sistema e, inoltre, l'integra-
zione del sistema relativo alla prima area 
sciistica con quello relativo all'insieme delle 
altre due aree sciistiche. E', infine, configu-
rabile lo sfruttamento di un'area sciabile 
situata sui pendii ovest-sud ovest discendenti 
dalla linea di crinale Costa Grossière - Roccia 
Verde. Le aree sciistiche sopra considerate, 
ove sviluppate secondo le linee dette in 
3.2.13., sarebbero in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 6.830 unità e richiederebbero 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di 13.500 unità. L'attrezza-
tura ricettiva, quale si avrebbe nel comune 
di Bardonecchia alla fine anno 1970 (in ter-
mini di posti Ietto, come si è già detto, del-
l'ordine di 10.990 unità), sarebbe tale da non 
consentire di rispondere in misura sufficiente 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dalle aree sciistiche sviluppate secondo le 
linee indicate ; poiché, d'altra parte, l'attrez-
zatura ricettiva esistente risulterebbe non 
qualificata con riferimento al turismo non 
invernale (e ciò, anche, senza tener conto 
— il che non può farsi — della popolazione 
residente nel comune di Bardonecchia, la 
quale, alla fine anno 1970, ammonterebbe al-
l'ordine di tre migliaia di unità), ne conse-
guirebbe l'inopportunità di un suo incremen-
to e la necessità di riconoscere al centro 
abitato di Oulx la funzione di localizzazione 
di seconda istanza di attrezzatura ricetti-
f i ) La zona di intervento turistico dell'Alta Valle 
di Susa ed Alta Val Chisone si intende costituita dai 
seguenti comuni: Bardonecchia, Oulx, Cesana Torinese, 
Claviere, Sauze d'Oulx, Sauze di Cesana, Sestriere e 
Pragelato. 
(2) Come si è visto in 3.2.13., le aree sciistiche di 
Bardonecchia alimenterebbero, nella stagione invernale, 
un'aliquota della massa dei posti letto turistici, esistenti 
nel concentrico di Bardonecchia, dell 'ordine di 6.770 
uni tà ; come si è visto in 3.2.14., l 'area sciistica di 
Beaulard (nel comune di Oulx) alimenterebbe, nella 
stagione invernale, un'aliquota della massa dei posti 
letto turistici, esistenti alla base degli impianti, nella 
frazione Beaulard, dell 'ordine di 310 uni tà ; come si è 
visto in 3.2.17., l 'area sciistica di Cesana Torinese-Cla-
viere alimenterebbe, nella stagione invernale, un'aliquota 
della massa dei posti letto turistici esistenti dell 'ordine 
di 2.170 unità (precisamente, la massa di posti Ietto 
turistici esistenti nel concentrico di Claviere, la massa 
dei posti letto turistici esistenti nelle località Sagna 
Longa e Colle Bercia — nel comune di Cesana Tori-
nese — ed una aliquota della massa dei posti letto turi-
stici esistenti nel concentrico di Cesana Torinese); co-
me si è visto in 3.2.18., l 'area sciistica di Sauze d'Oulx 
alimenterebbe, nella stagione invernale, un'aliquota del-
la massa dei posti letto turistici, esistenti nel concen-
trico di Sauze d'Oulx, dell 'ordine di 5.020 uni tà ; come 
si è visto in 3.2.18., l 'area sciistica di Sestriere alimen-
terebbe, nella stagione invernale, una massa di posti 
letto turistici esistenti dell 'ordine di 6.630 unità (preci-
samente, la massa dei posti letto turistici esistenti nel 
comune di Sestriere ed aliquote delle masse dei posti 
letto turistici esistenti nei comuni di Cesana Torinese 
e di Pragelato); come si è visto in 3.2.18., l 'area sciistica 
di Pragelato alimenterebbe, nella stagione invernale, 
un'al iquota della massa dei posti Ietto turistici, esisten-
ti nel concentrico di Pragelato, dell 'ordine di 210 unità. 
va (1) (2): in detto centro si riconosce l'esi-
stenza di un'aliquota di attrezzatura ricettiva 
tale, però, da non consentire di rispondere 
che in misura insufficiente alla domanda di 
posti letto turistici suscitata, in seconda 
istanza, dalle aree sciistiche del comune di 
Bardonecchia sviluppate secondo le linee so-
pra indicate. Risulterebbe (3) possibile l'in-
troduzione di altri posti letto turistici, e ciò 
in modo da rispondere in misura sufficiente 
al resto della domanda suscitata, in seconda 
istanza, dalle aree sciistiche in oggetto. 
In particolare, aree pianeggianti, che sia-
no contigue al concentrico di Bardonecchia, 
si riconoscerebbero nella località Les Arnaud 
e nella frazione Melezet (nel comune di Bar-
donecchia). Ove si avanzi l'ipotesi (che nella 
realtà, ormai, non può più darsi) secondo 
cui le aree pianeggianti in oggetto siano in-
teramente adoperate secondo le linee indi-
cate e, per conseguenza, possano essere as-
sunte, nel loro complesso, come punto di ri-
ferimento per la determinazione della massa 
di popolazione contemporaneamente presen-
te nella stagione non invernale (in quanto 
sarebbe possibile riconoscere l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poterne rendere 
qualificata la fruizione), ne conseguirebbe un 
ammontare dell'ordine di grandezza di 4.500 
unità. Il riconosciuto stato di carenza di aree 
pianeggianti potrebbe essere ridotto ove si 
facesse riferimento all'area pianeggiante di 
Pian del Colle, in parte in territorio francese 
e, comimque, situata ad una distanza, rispet-
to agli aggregati di residenze interessati — in 
questo caso, il concentrico di Bardonec-
chia —, un po' superiore a quella assunta, in 
generale, come limite massimo. 
La disponibilità di detta area pianeggiante 
sarebbe tale da far riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poter rendere 
qualificata, con riferimento al turismo non 
invernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione contemporaneamente presen-
te dell'ordine di 2.550 unità. Come si vede, la 
disponibilità di aree pianeggianti sarebbe 
tale da far riconoscere l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poter rendere qualificata, 
con riferimento al turismo non invernale, la 
fruizione da parte di una massa di popola-
zione contemporaneamente presente che sa-
rebbe, al più, dell'ordine della metà della 
massa dei posti letto che si avrebbero alla 
fine anno 1970. 
Pertanto, nel territorio del comune di 
Bardonecchia la linea generale cui ispirarsi, 
per quanto concerne l'intervento in campo 
turistico, dovrebbe essere, come già è stato 
osservato, volta non tanto all'espansione del-
le attrezzature ricettive (posti letto turistici) 
quanto, piuttosto, alla qualificazione, con ri-
ferimento particolare alla stagione non in-
vernale, delle attrezzature ricettive quali si 
avrebbero alla fitte anno 1970; operazione 
che, per quanto già detto, si configurerebbe 
nei termini di favorire ima attenta utilizzazio-
ne (naturalmente, nei modi che sono stati 
indicati) delle aree pianeggianti riconosciute 
(e, anche, di quelle areole pianeggianti che 
potrebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore — quale sarebbe, per esempio, 
qiiella corrispondente alla elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico —) e la 
loro integrazione con gli aggregati residen-
ziali esistenti (il che, particolarmente, si im-
pone per l'area pianeggiante di Pian del Col-
le, la quale, come già osservato, trovasi in 
posizione decentrata rispetto al concentrico 
di Bardonecchia). 
Quanto sopra è stato configurato acquista 
rilevanza ancora maggiore ove si tenga pre-
sente che il centro di Bardonecchia, in pre-
senza del traforo stradale del Fréjus e della 
comunicazione di adduzione allo stesso, non 
potrà non diventare importante nodo di traf-
fico e, per conseguenza, la massa di turisti 
di lungo raggio che tenderà a sostare nello 
stesso centro non potrà non essere rilevante. 
L'aliquota di tale massa di turisti, il cui pe-
riodo di sosta si caratterizza per il fatto di 
contenere al suo interno la notte, domanda 
attrezzature ricettive semplificate, le quali 
vanno dalla forma caratterizzata dall'esisten-
za degli impianti strettamente necessari per 
il riposo e dal massimo sviluppo possibile di 
ogni forma di self service (come, per fare un 
esempio, il motel) alla forma che presenti, 
per l'utente, un elevato grado di autonomia, 
non soltanto con riferimento al servizio, ma 
anche con riferimento ad una parte degli 
elementi della stessa attrezzatura (come, per 
fare degli esempi, la roulotte e la tenda). La 
(1) Per questo motivo — necessità di fare riferi-
mento al centro abitato di OuLx come a localizzazione di 
seconda istanza di attrezzatura ricettiva per rispondere 
ad un'aliquota della domanda suscitata nel comune di 
Bardonecchia [emersa già in 3.2.13., nota (4) di pag. 105] 
— è apparso opportuno optare per quella delle due so-
luzioni — che sono state configurate per accedere alla 
base degli impianti dell'area sciabile situata sui pendii 
ovest - sud ovest discendenti dalla linea di crinale Costa 
Grossière - Roccia Verde — che rivolgeva al centro abi-
tato di Bardonecchia la minore domanda di posti letto 
turistici [cfr . : 3.2.13., nota (1) di pag. 1051. 
(2) Si deve osservare che il centro di Oulx sarà in 
grado di svolgere la funzione ora riconosciutagli sol-
tanto nella misura in cui la comunicazione tra il centro 
di Oulx e quello di Bardonecchia (più esattamente, tra 
l 'aggregato di posti letto turistici del centro di Oulx e 
le basi delle aree sciistiche di Bardonecchia) sia dotata 
di un servizio di t raspor to efficiente. 
(3) Sotto il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterli rendere qualificati con riferimen-
to al tur ismo non invernale. 
localizzazione delle attrezzature ricettive di 
cui si tratta per l'aliquota in oggetto di turi-
sti, per poter essere considerata ottimale, 
richiede che siano soddisfatte le due seguenti 
condizioni : elevato grado di accessibilità dal 
canale di comunicazione e, al tempo stesso, 
situazione ambientale nella quale non si ri-
conosca — malgrado la necessaria prossimi-
tà — la presenza del canale di comunicazio-
ne, e pertanto siano create le condizioni per 
l'eliminazione delle influenze psicofisiche dal-
lo stesso determinate su chi lo percorra a 
grandi tappe (e sia, invece, possibile una 
sosta che consenta il prodursi di uno stato di 
distensione, e per questo sia caratterizzata 
da tranquillità e da assenza di concentrazio-
ne, almeno al di là di fissati limiti, di presen-
za umana). Per quanto ora detto, si impone 
la disponibilità di aree pianeggianti che siano 
agevolmente accessibili dal canale di comu-
nicazione e che (con l'introduzione di oppor-
tunamente configurati oggetti) vengano orga-
nizzate in modo da realizzare la situazione 
ambientale richiesta. A causa della già riscon-
trata carenza di aree pianeggianti nel comune 
di Bardonecchia apparirebbe opportuno fa-
vorire la localizzazione delle attrezzature ri-
cettive in oggetto in relazione ad aree pianeg-
gianti, dotate di un elevato grado di accessi-
bilità al canale di comunicazione, che sareb-
bero rintracciabili alcuni chilometri a valle 
del territorio del comune di Bardonecchia, 
e precisamente nel comune di Oulx. 
La natura di nodo di traffico, che si deve 
attribuire al centro di Bardonecchia (e che 
— in ogni caso —, come è stato già rilevato, 
sarà esaltata dalla presenza del traforo stra-
dale del Fréjus e della comunicazione di ac-
cesso allo stesso), riconosce occasioni di sol-
lecitazione e — sopra tutto — di qualifica-
zione, con riferimento alla forma di turismo 
non invernale, nel ghiacciaio del Sommeiller, 
nella Valle Stretta, nei circuiti a carattere 
intervallivo cui consente di accedere la stra-
da del Colle della Scala e nel percorso d'alta 
quota che si snoda sulla sinistra orografica 
della Dora di Bardonecchia (il quale, inoltre, 
consente di accedere a circuiti a carattere 
intervallivo). 
L'area sciistica del ghiacciaio del Som-
meiller, della quale si è detto in 3.2.11. e che 
può essere raggiunta soltanto a partire dal 
concentrico di Bardonecchia, opera come fat-
tore di arricchimento della gamma di oppor-
tunità connesse al centro turistico di Bardo-
necchia nella stagione non invernale, anche 
se, come si è visto in 3.2.11., la difficoltà del-
l'accesso — che assai improbabilmente po-
trebbe essere rimossa sostenendo un onere 
la cui misura possa essere considerata com-
patibile con l'economia generale dell'opera-
zione — condiziona fortemente un incremen-
to del grado di utilizzazione al di là del li-
vello attualmente attinto. 
La Valle Stretta, situata in territorio fran-
cese ma il cui accesso naturale sarebbe quel-
lo dal centro di Bardonecchia, farebbe rico-
noscere l'esistenza di relativamente consi-
stenti aree pianeggianti, in ambiente ricco 
di boschi. La relativamente elevata distanza 
dai bacini di alimentazione delle attività turi-
stiche favorisce la selezione, quantitativa e 
qualitativa, degli utenti : i turisti che vi ac-
cedono trovano (e forse ricercano proprio) 
un ambiente in cui le manifestazioni della 
presenza umana sono relativamente scarse. 
Coerentemente con quanto posto in 2.3.2. con 
riferimento alle aree pianeggianti costituenti 
ambiente naturale per il quale occorresse evi-
tare il prodursi di modificazioni non mar-
ginali, sarebbe opportuno che si assumesse, 
come indicatore del grado di densità mas-
sima ammissibile, un valore apprezzabilmen-
te inferiore al valore generalmente assun-
to (1). Ciò posto, la disponibilità di aree pia-
neggianti sarebbe tale da far riconoscere la 
esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
di una massa di popolazione turistica con-
temporaneamente presente dell'ordine di 
mezzo migliaio di unità (la quale potrebbe 
essere costituita da turisti che non pernot-
tano e, anche, da turisti che pernottano in 
attrezzature ricettive, che sarebbe opportuno 
fossero quelle caratterizzate dalla non sta-
bilità — come la roulotte —). La fruizione 
del territorio trattato, ove avvenisse secondo 
le linee di organizzazione ora configurate, po-
trebbe operare come altro fattore di arricchi-
mento della gamma di opportunità connesse 
al centro turistico di Bardonecchia nella sta-
gione non invernale. 
La strada del Colle della Scala consente 
di accedere a circuiti intervallivi coinvolgen-
ti, insieme con il territorio italiano, territori 
francesi. Inoltre, al centro di Bardonecchia fa 
capo un percorso d'alta quota che, diparten-
dosi dal comune di Salbertrand, si snoda sul-
la sinistra orografica della Dora Riparia, pas-
sando in prossimità della cima del Monte 
Pramand — punto di interesse panoramico 
della Valle di Susa —. Il percorso indicato, 
connettendosi alla strada di fondo valle, con-
sente di dar luogo ad un circuito. Le strade, 
che sono state ora considerate, operano nella 
direzione di ulteriormente qualificare, con 
riferimento alla forma di turismo non inver-
nale, la natura di nodo di traffico riconosciu-
(I) E precisamente, come posto a pag. 23, dell'ordi-
ne di 10 unità di popolazione per ettaro. 
ta, già per più versi, al centro di Bardonec-
chia (1). 
Come si è visto in 3.2.14., nel comune di 
Oulx è configurabile lo sfruttamento di una 
area sciabile, situata sulle pendici discenden-
ti dalla linea di crinale località Madonna 
Catolivier - località Case Pourachet alla linea 
compresa tra la località Cappella Boncharle 
e la frazione Castello. L'area sciabile sopra 
considerata, ove sviluppata secondo le linee 
dette in 3.2.14., sarebbe in grado di accoglie-
re, nel corso di una giornata, una massa di 
sciatori dell'ordine di 1.780 unità e richiede-
rebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini di 
posti letto, dell'ordine di 2.140 unità. Inoltre, 
in presenza dello sfruttamento dell'area scia-
bile ora trattata, la domanda di attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'area 
sciistica, esistente sulle pendici nord - nord 
ovest della Grande Roche, salirebbe dall'ordi-
ne di 310 a quello di 930 unità. Ciò posto, 
l'attrezzatura ricettiva disponibile alla base 
dell'area sciistica esistente risulterebbe insuf-
ficiente rispetto alla domanda che sarebbe 
suscitata dalla stessa area sciistica. D'altra 
parte, l'attrezzatura ricettiva esistente alla 
base della parte dell'area sciabile configu-
rata discendente dalla località Case Poura-
chet sarebbe del tutto marginale rispetto 
alla domanda di posti letto turistici susci-
tata dalla parte in oggetto dell'area sciabile 
sviluppata secondo le linee indicate e l'ulte-
riore aliquota che sarebbe intraducibile, sot-
to il vincolo del rispetto delle condizioni che 
consentano di poterla rendere qualificata 
con riferimento al turismo non invernale, 
non consentirebbe di modificare il giudizio 
sopra emesso in ordine al rapporto con la 
domanda di posti letto turistici ; alla base 
della parte dell'area sciabile configurata di-
scendente dalla località Madonna Catolivier 
non si riconosce l'esistenza di attrezzatura 
ricettiva e l'aliquota che sarebbe introduci-
bile, sotto il vincolo del rispetto delle condi-
zioni che consentano di poterla rendere qua-
lificata con riferimento al turismo non in-
vernale, sarebbe insufficiente rispetto alla 
domanda suscitata dalla parte in oggetto 
dell'area sciabile sviluppata secondo le linee 
indicate. Ne conseguirebbe la necessità di ri-
conoscere alla frazione Beaulard la funzione 
di localizzazione di seconda istanza di attrez-
zatura ricettiva suscitata da ciascuna delle 
due considerate parti dell'area sciabile. 
Nel centro di Beaulard, sotto il vincolo 
del rispetto delle condizioni che consentano 
di poterla rendere qualificata con riferimen-
to al turismo non invernale, attrezzatura ri-
cettiva risulterebbe intraducibile in modo da 
rispondere in misura sufficiente al resto della 
domanda di posti letto turistici suscitata, 
nelle istanze indicate, dalle aree sciistiche in 
oggetto (nell'ipotesi che l'area sciabile confi-
gurata sia sviluppata secondo le linee sopra 
indicate) (2). 
Per altro, nel territorio del comune di 
Oulx, la disponibilità di aree pianeggianti, 
che è dato di rinvenire, è assai elevata. Le 
aree pianeggianti si dispiegano, in modo am-
pio, discendendo, a partire dal concentrico 
della frazione Beaulard, lungo il corso della 
Dora Riparia — senza far riconoscere soluzio-
ni di continuità — nel comune di Oulx e poi, 
nel comune di Salbertrand, fino al concentri-
co omonimo. Le aree pianeggianti che si di-
slocano a partire da un paio di chilometri a 
valle del concentrico di Oulx e — in quanto 
interessa in questa sede — fino al confine 
con il comune di Salbertrand sono costituite, 
essenzialmente, dal letto della Dora Riparia 
e, in particolare, dal suo greto, mentre le 
aree pianeggianti situate più a monte fanno 
riconoscere, in generale, l'esistenza dei re-
quisiti necessari per poter dar luogo alla lo-
ro utilizzazione secondo le linee che sono 
state indicate (ed è a queste, pertanto, che 
si farà specifico riferimento nel seguito). 
(1) Da ultimo, si deve osservare che la comunica-
zione di accesso dal centro di Bardonecchia alla località 
Grange Merdavin (lungo il vallone del Fréjus), che ap-
parirebbe ragionevole introdurre, per poter fruire, nella 
stagione non invernale, delle aree pianeggianti che la 
comunicazione in oggetto raggiungerebbe (e che sareb-
bero tali da fa r riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con riferimen-
to al turismo non invernale, la fruizione da par te di 
una massa di popolazione turistica contemporaneamen-
te presente dell 'ordine di t re centinaia di unità), sareb-
be opportuno che fosse — per quanto osservato, in via 
conclusiva, alla nota (1) di pag. 202 — del tipo percor-
ribile soltanto nella stagione non invernale. 
(2) Occorre tener presente che nel territorio del 
comune di Oulx (e part icolarmente nel concentrico omo-
nimo) esiste, alla fine anno 1970, un parco posti letto 
turistici, il quale, ove si faccia r iferimento alla stagione 
non invernale, a t tualmente sarebbe utilizzato solo mar-
ginalmente e — in presenza dello s f ru t tamento dell'area 
sciabile ora t ra t ta ta — potrebbe (nella misura in cui 
non potesse avere successo quanto prospet ta to in ordi-
ne all'assunzione — necessaria anche se al tamente one-
rosa per i f rui tor i — del centro abitato di Oulx come 
localizzazione di seconda istanza di at trezzatura ricet-
tiva, la cui domanda sarebbe suscitata dalle aree scii-
stiche del comune di Bardonecchia sviluppate secondo 
le linee indicate in 3.2.13.) configurarsi, almeno astrat-
tamente, come utilizzato in misura pressoché completa 
(imponendosi, in questa ipotesi, l ' introduzione di una 
aliquota di posti letto, del tut to marginale, alla base 
della par te dell'area sciabile configurata discendente 
dalla località Madonna Catolivier). Si è detto « almeno 
as t ra t tamente » in quanto la relativamente elevata di-
stanza — di almeno alcuni degli aggregati di posti letto 
turistici esistenti — dalle basi degli impianti costituisce 
un ostacolo, cer tamente consistente, al perseguimento 
dell 'indicata operazione e, per conseguenza, si fa rico-
noscere come un fa t tore operante nella direzione del-
l ' introduzione di aliquote di at trezzatura ricettiva in 
relazione alle basi degli impianti, nella misura emer-
gente da quanto posto nel testo. 
All'interno delle aree pianeggianti da ulti-
mo trattate è dislocata un'attrezzatura aero-
portuale, la quale potrebbe essere sviluppata 
in modo da essere resa adeguata al rilievo 
che, con riferimento alle attività turistiche 
— particolarmente a quelle che hanno luogo 
nella stagione invernale — attinge e, sopra 
tutto, potrà attingere la zona di intervento 
turistico di cui qui si tratta. 
Inoltre, le aree pianeggianti in oggetto, 
già interessate dalla strada statale del Mon-
ginevro, saranno interessate dalla introduzio-
ne della comunicazione di adduzione al pro-
gettato traforo stradale del Fréjus. Sulla base 
dell'analisi di situazioni esistenti analoghe, 
apparirebbe ragionevole avanzare l'ipotesi 
che l'aliquota del movimento, che si avvarrà 
della comunicazione di adduzione in oggetto 
proprio per i trasferimenti da una parte al-
l'altra del traforo, cioè l'aliquota del movi-
mento che si caratterizzerà come internazio-
nale, e per conseguenza sarà, prevalentemen-
te, di lungo raggio, farebbe riconoscere la 
propensione all'organizzazione del viaggio in 
modo da far coincidere il passaggio del tra-
foro con una sosta (la quale potrà aver luogo 
o prima dell'entrata nel traforo o dopo l'usci-
ta dal traforo) ; naturalmente, una frazione 
di tali soste si tradurrà in soste fuori dalla 
comunicazione di adduzione e, ciò posto, in 
un certo numero di casi, in pernottamenti. 
Come già osservato trattando del territorio 
del comune di Bardonecchia, apparirebbe 
opportuno favorire la localizzazione delle at-
trezzature ricettive in senso lato, necessarie 
per i movimenti in oggetto, in relazione alle 
aree pianeggianti ora trattate, cioè in rela-
zione alle aree pianeggianti situate, nel co-
mune di Oulx, fra la frazione Beaulard e un 
paio di chilometri a valle del concentrico di 
Oulx. Avendo presenti gli elementi emersi 
dalla ricerca condotta dall'Ires in ordine alla 
dimensione dei movimenti — sia di persone 
sia di merci — che interesserebbero il traforo 
stradale del Fréjus e, per conseguenza, la co-
municazione di adduzione allo stesso (1), oc-
correrebbe tener conto del fatto che, in ter-
ritorio italiano, le soste fuori dalla comuni-
cazione di adduzione, ma in prossimità del 
traforo, potrebbero concernere, nella stagio-
ne non invernale, una massa di individui 
contemporaneamente presenti di un ordine 
di grandezza non inferiore al migliaio di 
unità (ed una massa di pernottamenti — per 
quanto già osservato, in attrezzature ricet-
tive tipo motel, roulotte e tenda — di un or-
dine di grandezza non inferiore a molte cen-
tinaia di unità). 
Posto quanto sopra, se si tiene conto 
delle aliquote di aree pianeggianti necessarie 
per l'attrezzatura aeroportuale (in via di pri-
ma approssimazione, dell'ordine di un cen-
tinaio di ettari), per la sede del canale di 
adduzione al traforo stradale e per la fascia 
di rispetto [in via di prima approssimazio-
ne (2), dell'ordine di 75 ettari], per le attrez-
zature ricettive necessarie per la sosta, fuori 
della comunicazione di adduzione al traforo 
stradale, relative ai movimenti di lungo rag-
gio [in via di prima approssimazione (3), del-
l'ordine di 50 ettari], per le attrezzature ri-
cettive occorrenti in relazione alla necessità 
di riconoscere al centro abitato di Beaulard 
la funzione di localizzazione di seconda 
istanza di attrezzatura ricettiva suscitata dal-
l'area sciabile situata sulle pendici discen-
denti dalla linea di crinale località Madonna 
Catolivier - località Case Pourachet alla linea 
compresa tra la frazione Castello e la località 
Cappella Boncharle (oltre alla evidente fun-
zione di localizzazione di prima istanza di 
attrezzatura ricettiva suscitata dall'area scii-
stica esistente sulle pendici nord - nord ovest 
della Grande Roche), la disponibilità di aree 
pianeggianti sarebbe tale da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
di una ulteriore massa di popolazione turi-
stica contemporaneamente presente (che sa-
rebbe costituita da turisti non di lungo rag-
gio) ; ove i posti letto fossero contenuti en-
tro la dimensione che discenderebbe dalle 
condizioni sopra poste — il che fra l'altro 
(1) Cfr.: « I trafori alpini», in « Rapporto dell'Ires 
per il piano di sviluppo del Piemonte », Torino, 1967, 
pagg. 888-901. 
(2) Si ritiene che, in questo caso, la fascia di rispet-
to debba essere costituita da due strisce di terreno, ai 
lati del canale di adduzione al t raforo stradale, dotate 
di schermi vegetali tali da assicurare l'esistenza di 
condizioni di tranquillità immediatamente al di là delle 
strisce. Ciò posto, si assume che la sezione trasversale 
dell'insieme costituito dal canale e dalla fascia di ri-
spetto faccia riconoscere una dimensione dell'ordine di 
150 metri . 
(3) Come osservato, si t ra t ta di movimenti sia di 
persone sia di merci. La domanda di area pianeggiante 
per la manovra ed il parcheggio dell'autoveicolo è, nel 
secondo caso, largamente superiore alla domanda che 
si produce nel p r imo caso; per contro, può porsi che 
la domanda di area pianeggiante per lo svolgimento 
delle altre funzioni sia, nel secondo caso, inferiore alla 
domanda che si riconosce nel p r imo caso, e lo sia in 
misura tale da consentire di assumere nel secondo caso, 
come necessaria per lo svolgimento dell'insieme delle 
funzioni, a lmeno in via di pr ima approssimazione, la 
stessa quanti tà di area pianeggiante per individuo che 
è s ta ta assunta nel p r imo caso. Inoltre, ove si tenga 
presente quanto poco sopra stabilito in ordine alla di-
mensione del fenomeno in oggetto (una massa di indi-
vidui contemporaneamente presenti di un ordine di 
grandezza non inferiore al migliaio di unità), si ritiene 
oppor tuno fa re riferimento, per l'inevitabile verificarsi 
di situazioni di punta, ad una massa di individui con-
temporaneamente presenti dell 'ordine di un migliaio e 
mezzo di unità). 
consentirebbe per l'aliquota degli stessi ca-
ratterizzata dalla stabilità, cioè per l'aliquota 
che è costituita da attrezzature diverse da 
quelle tipo roulotte e tenda, di essere fruiti 
lungo l'intero arco dell'anno — (1), la massa 
di turisti in oggetto potrebbe essere costi-
tuita da turisti che non pernottano e, quindi, 
si avrebbero le condizioni per la presenza di 
tale modalità di turismo in un ordine di 
grandezza tale da dar luogo, con la popola-
zione residente (il cui ordine di grandezza 
sarebbe, alla fine anno 1970, di 1.780 unità), 
ad un ammontare dell'ordine di 2.580 unità. 
Il centro di Oulx, come si è visto, verrà 
ad avere, anche per il fatto di disporre di 
aree pianeggianti in misura elevata, una po-
sizione strategica con riferimento ai movi-
menti — sia di persone sia di merci — che, 
interessati al traforo stradale del Fréjus, si 
avvarranno della comunicazione di adduzio-
ne allo stesso. Inoltre, il centro di Oulx oc-
cupa una posizione nodale nella Valle di 
Susa, trovandosi in prossimità della biforca-
zione delle comunicazioni per il centro di 
Bardonecchia e per il centro di Cesana Tori-
nese (ed è, quindi, naturalmente inserito nei 
circuiti che fanno capo al centro di Bardo-
necchia e/o a quello di Cesana Torinese ; per 
fare un esempio, come si è visto trattando 
del centro di Bardonecchia, nei circuiti a ca-
rattere intervallivo cui consente di accedere, 
a partire dal detto centro di Bardonecchia, 
la strada del Colle della Scala). Infine, al 
centro di Oulx farebbero capo alcuni percorsi 
(i quali consentirebbero di dar luogo ad una 
molteplicità di circuiti): il percorso centro 
di Oulx - frazione Castello (nel comune di 
Oulx) - frazione Beaulard (ancora nel comune 
di Oulx), il quale lambirebbe le aree pianeg-
gianti situate nella frazione Castello e l'ali-
quota dell'attrezzatura ricettiva, suscitata 
dall'area sciabile situata sulle pendici discen-
denti dalla linea di crinale località Madonna 
Catolivier - località Case Pourachet, che, par-
ticolarmente in relazione con tali aree pia-
neggianti, potrebbe essere introdotta alla 
base degli impianti sciistici ; il percorso cen-
tro di Oulx - località Pierremenaud (nel co-
mune di Oulx) - località Vazon (nel comune 
di Oulx) - località Pourachet (sul confine tra 
i comuni di Oulx e di Cesana Torinese) -
Rifugio Rocchette (nel comune di Cesana 
Torinese), che apparirebbe ragionevole col-
legare con il percorso che dalla frazione Fe-
nils (nel comune di Cesana Torinese) sale in 
direzione del Monte Chaberton; il percorso 
centro di Oulx - centro di Sauze d'Oulx, il 
quale andrebbe ad inserirsi nella proposta 
comunicazione stradale in quota che dal cen-
tro di Sestriere raggiungerebbe il centro di 
Sauze d'Oulx e quindi la località Montagne 
Seu (nel comune di Salbertrand), collegando 
un elevato numero- di aree sciistiche (2). 
I percorsi ora trattati ed i circuiti cui con-
sentirebbero di dar luogo, connettendosi al 
resto della rete delle comunicazioni, nonché 
il quadro ambientale in cui si collochereb-
bero (caratterizzato, fra l'altro, da una rela-
tivamente scarsa densità degli interventi di 
trasformazione dell'ambiente naturale), fa-
rebbero riconoscere l'esistenza di condizioni 
favorevoli per la forma di turismo che non 
comporta il pernottamento. 
In conclusione, il territorio del comune di 
Oulx si pone sia come sede di attività che 
fanno rintracciare il loro fondamento in vir-
tualità turistiche presenti all'interno del ter-
ritorio stesso (aree sciabili, percorsi che im-
mettono in circuiti) sia come sede di attività 
che fanno rintracciare il loro fondamento 
nella carenza di dotazioni di altri territori 
(carenza di aree pianeggianti che siano più 
prossime, che non le aree pianeggianti pre-
senti all'interno del territorio in oggetto, al 
progettato traforo stradale del Fréjus), il che 
può favorire l'installazione, sempre nel ter-
ritorio in oggetto, di funzioni centrali (al di 
là di quelle specificamente indicate, come 
— per fare un esempio — l'attrezzatura aero-
portuale) che concernino anche la popola-
zione (sia residente sia turistica) che si trovi 
localizzata in territori situati a monte del 
territorio in oggetto. 
Come si è visto in 3.2.17., nel territorio 
costituito dal comune di Claviere e dalla par-
te del comune di Cesana Torinese situata 
sulla sinistra orografica del torrente Ripa è 
configurabile sia un ampliamento dell'area 
sciistica esistente sia lo sfruttamento di due 
altre aree sciabili, costituite, rispettivamente, 
dalle pendici risalenti dalla frazione Bousson 
al Colle Bercia ed ai Laghi Clot Foiron e dal-
l'anfiteatro risalente dalla località Lago Nero 
verso la linea di crinale Monte Corbioun -
Col Begino - Cima Fournier - Col Bousson -
Cima Saurei. Inoltre, l'area sciistica esistente 
e le due aree sciabili configurate darebbero 
luogo ad un sistema sciistico integrato. Il 
sistema sciistico integrato sopra considerato, 
ove sviluppato secondo le linee dette in 
3.2.17., sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
(1) Inoltre, non si può escludere che, ove i posti 
letto avessero a superare l 'indicata dimensione, e cioè 
la dimensione corrispondente alla domanda indotta dal-
lo sci, si potrebbero creare le condizioni per la produ-
zione di una situazione di persistente pressione sulle 
aree sciistiche e per la conseguente produzione di si-
tuazioni di congestione. 
(2) Cfr. : nota (2) di pag. 126. 
dell'ordine di 4.750 unità e richiederebbe una 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti Iet-
to, dell'ordine di 7.370 unità. 
L'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe 
nel centro abitato di Claviere alla fine anno 
1970 (in termini di posti letto, dell'ordine di 
620 unità), sarebbe tale da non consentire di 
rispondere che in misura largamente insuffi-
ciente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dalla parte dell'area sciistica esi-
stente che gravita sullo stesso, costituita dal-
le pendici salenti dal centro abitato di Cla-
viere al Colle Bercia; poiché, d'altra parte, 
l'attrezzatura ricettiva esistente risulterebbe 
non qualificata con riferimento al turismo 
non invernale (e ciò, anche, senza tener conto 
— il che non può farsi — della popolazione 
residente nel centro abitato di Claviere, la 
quale, alla fine anno 1970, ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 120 unità), ne conse-
guirebbe l'inopportunità di un suo incremen-
to e la necessità di riconoscere al centro abi-
tato di Cesana Torinese la funzione di localiz-
zazione di seconda istanza di attrezzatura 
ricettiva: in detto centro si riconosce l'esi-
stenza di una aliquota di attrezzatura ricetti-
va tale da consentire di rispondere in misura 
sufficiente, oltre che alla domanda di posti 
letto turistici suscitata, in prima istanza, dal-
la parte dell'area sciistica esistente, sviluppa-
ta secondo le linee dette in 3.2.17., che gra-
vita sullo stesso centro (costituita dalle pen-
dici salenti dal centro abitato di Cesana Tori-
nese al Colle Bercia), anche alla domanda di 
posti letto turistici suscitata, in seconda 
istanza, dalla parte dell'area sciistica esisten-
te prima trattata (il che consentirebbe l'uti-
lizzazione, nel corso della stagione invernale, 
di un'aliquota pari ad un poco più della metà 
dell'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe, 
alla fine anno 1970, nel centro abitato in og-
getto). In località Lago Nero non si riconosce 
l'esistenza di attrezzatura ricettiva e l'aliquo-
ta che sarebbe intraducibile, sotto il vin-
colo del rispetto delle condizioni che con-
sentano di poterla rendere qualificata con 
riferimento al turismo non invernale, sarebbe 
insufficiente rispetto alla domanda di posti 
letto turistici suscitata dall'area sciabile in 
oggetto sviluppata secondo le linee indicate 
in 3.2.17.. Ne conseguirebbe la necessità di 
individuare una localizzazione di seconda 
istanza di attrezzatura ricettiva; la funzione 
detta potrebbe essere riconosciuta al terri-
torio della frazione Bousson. Nella frazione 
Bousson si riconosce l'esistenza di un'aliquo-
ta di attrezzatura ricettiva, tale, però, da 
risultare del tutto marginale rispetto alla 
sommatoria della domanda di posti letto tu-
ristici suscitata, in prima istanza, dall'area 
sciabile che gravita sul centro abitato omo-
nimo e della domanda di posti letto turistici 
suscitata, m seconda istanza, dall'area sciabi-
le che gravita sulla località Lago Nero ; tut-
tavia, nella frazione Bousson risulterebbe, 
sotto il vincolo del rispetto delle condizioni 
che consentano di poterli rendere qualificati 
con riferimento al turismo non invernale, 
possibile l'introduzione di altri posti letto 
turistici, e ciò in modo da rispondere in mi-
sura sufficiente alla sommatoria di domande 
sopra riconosciute. 
In via conclusiva, si deve far rilevare che 
le aree sciistiche che sono state considerate 
(l'area sciistica esistente, l'area sciabile costi-
tuita dalle pendici risalenti dalla frazione 
Bousson al Colle Bercia ed ai Laghi Clot 
Foiron e quella costituita dall'anfiteatro ri-
salente dalla località Lago Nero verso la 
linea di crinale Monte Corbioun - Col Be-
gino - Cima Fournier - Col Bousson - Cima 
Saurei), dando luogo nel loro insieme — co-
me si è visto in 3.2.17. — ad un sistema 
sciistico integrato, agevolerebbero lo svolgi-
mento del ruolo che, sulla base di quanto 
sopra è stato detto, risulterebbe assegnato 
al centro abitato di Cesana Torinese (il quale 
per altro, già in certa misura lo svolgerebbe) 
ed a quello della frazione Bousson. 
Inoltre, proprio perchè le tre aree sciisti-
che darebbero luogo ad un sistema sciistico 
integrato, potrebbe non escludersi la possi-
bilità (e l'opportunità) di favorire il trasfe-
rimento di una aliquota della domanda di 
posti letto turistici, che, in prima od in se-
conda istanza, si orienterebbe verso la frazio-
ne Bousson, dalla frazione detta al centro di 
Cesana Torinese, ove accederebbe ad attrez-
zature ricettive esistenti, consentendo di ot-
tenere, così, un incremento del grado di uti-
lizzazione del parco posti letto turistici quale 
si avrebbe alla fine anno 1970 (1). 
Infine, occorre osservare che gli impianti 
sciistici esistenti danno luogo, insieme con 
impianti sciistici esistenti nel territorio di 
Montgenèvre, in Francia, ad un sistema uni-
tario ; ne conseguirebbe che il sistema sciisti-
co integrato, che è stato sopra configurato, 
farebbe riconoscere, nella direzione ora indi-
cata, un livello di integrazione ancora più 
elevato. Quanto osservato imporrebbe di non 
escludere che possano prodursi condizioni 
tali da indurre a configurare una modifica-
zione dello schema predisposto con riferi-
mento alla localizzazione delle attrezzature 
ricettive suscitate dalla parte dell'area scii-
stica che gravita sul centro abitato di Cla-
viere, e ciò in connessione con la rilevante 
disponibilità di aree pianeggianti che sarebbe 
(I) In presenza dello s f ru t tamento della vastissima 
area sciabile si tuata sulle pendici comprese nell 'arco 
nord oves t - sud ovest del Monte Fraiteve, l 'indicata ope-
razione potrebbe essere t rascurata. 
dato di riconoscere tra il centro di Claviere 
e quello di Montgenèvre. Nel caso in cui detta 
tendenza avesse a manifestarsi, un'aliquota 
della domanda di attrezzatura ricettiva che, 
secondo lo schema prima predisposto, risul-
terebbe dirottata, in seconda istanza, dal 
centro di Claviere verso il centro di Cesana 
Torinese, potrebbe risultare dirottata in di-
rezione del centro di Montgenèvre. 
Nella misura in cui la tendenza in oggetto 
avesse a prodursi, apparirebbe opportuno 
favorire il trasferimento, sopra riconosciuto 
come possibile, di un'aliquota della domanda 
di posti letto turistici dalla frazione Bousson 
al centro di Cesana Torinese (1) (2). 
Il territorio ora all'esame (il quale si fon-
da sui centri di Claviere, Cesana Torinese e, 
in prospettiva, anche sulla frazione Bousson), 
in quanto situato in prossimità del valico del 
Colle del Monginevro, risulterebbe inserito 
in circuiti intervallivi coinvolgenti, insieme 
con il territorio italiano, territori francesi. 
Si deve rilevare che, in presenza del proget-
tato traforo stradale del Fréjus e del prospet-
tato traforo stradale del Colle della Croce, 
si avrebbe un allargamento della gamma e 
dell'articolazione dei circuiti intervallivi (del 
tipo in oggetto) nei quali i centri considerati 
sarebbero inseriti. E' opportuno sottolineare 
subito che le attrezzature ricettive in senso 
lato, che potrebbero essere ulteriormente 
sollecitate — in prossimità del valico — dal 
movimento considerato (movimento di lun-
go raggio), potrebbero trovare la loro localiz-
zazione (per altro, in coerenza con la tenden-
za di localizzazione, già riconoscibile, in rela-
zione al centro di Montgenèvre) sopra tutto 
in connessione con la disponibilità di aree 
pianeggianti riscontrata tra il centro di Cla-
viere e quello di Montgenèvre. 
Il territorio ora all'esame, inoltre, è, da 
un lato, interessato da un insieme di percorsi 
che — partendo dai centri di Claviere, Cesa-
na Torinese e dalla frazione Bousson — si 
intrecciano nelle località Colle Bercia e Lago 
Nero, consentendo la formazione di ima mol-
teplicità di circuiti di breve raggio e, dall'al-
tro, dai percorsi che consentono l'esplorazio-
ne della Valle Thuras e della Valle della Ripa. 
Il movimento —che, per quanto sopra, è già, 
e verrebbe ulteriormente, sollecitato — ri-
chiede attrezzature di servizio, le quali, per la 
collocazione rispetto ai canali fondamentali 
di comunicazione e per l'insieme di funzioni 
centrali cui è in grado di dare risposta, ten-
derebbero ad addensarsi, almeno in certa 
misura, nel centro di Cesana Torinese. Anche 
in relazione a quanto ora osservato, ove si 
tenga conto che il centro di Cesana Torinese 
disporrebbe, alla fine anno 1970, di un parco 
posti letto che — a causa della relativa ca-
renza di aree pianeggianti — non farebbe 
riconoscere l'esistenza delle condizioni ne-
cessarie per poterlo rendere qualificato con 
riferimento al turismo non invernale (e ciò, 
anche, senza tener conto — il che non può 
farsi — della popolazione residente nel cen-
tro in oggetto, la quale, alla fine anno 1970, 
(1) In presenza dello sfrut tamento della vastissima 
area sciabile situata sulle pendici comprese nell'arco 
nord ovest - sud ovest del Monte Fraiteve, l 'indicata ope-
razione potrebbe essere trascurata. 
(2) In assenza dello s f rut tamento dell'area sciabile 
costituita dalle pendici risalenti della frazione Bousson 
al Colle Bercia ed ai Laghi Clot Foiron, l 'area sciistica 
esistente, ove sviluppata secondo le linee dette in 
3.2.17., sarebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 2.040 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in ter-
mini di posti letto, dell'ordine di 2.410 uni tà ; l 'area 
sciabile risalente dalla località Lago Nero verso la linea 
di crinale Monte Corbioun-Col Begino-Cima Fournier-
Col Bousson-Cima Saurei, ove sviluppata secondo le 
linee dette in 3.2.17., sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori dell'ordine 
di 1.650 unità e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, 
in termini di posti letto, dell'ordine di 1.910 unità. Inol-
tre, l 'area sciistica esistente e l 'area sciabile ora consi-
derata non darebbero luogo ad un sistema sciistico 
integrato. 
Lo schema di ragionamento in ordine alla localiz-
zazione dell 'attrezzatura ricettiva, che è stato prospet-
tato nel testo considerando la presenza anche dell'area 
sciabile costituita dalle pendici risalenti dalla frazione 
Bousson al Colle Bercia ed ai Laghi Clot Foiron (e con-
siderando, per conseguenza, che l'area sciistica esistente 
e le due aree sciabili configurate avrebbero dato luogo 
ad un sistema sciistico integrato) risulterebbe modifi-
cato secondo quanto segue: 
a) la frazione Bousson verrebbe a mancare come 
localizzazione di pr ima istanza di at trezzatura ricettiva, 
potendo — almeno ast ra t tamente — sussistere come lo-
calizzazione di seconda istanza di attrezzatura ricettiva 
(con riferimento alla domanda suscitata dall 'area scia-
bile con base in località Lago Nero); 
b) l 'aliquota della domanda di attrezzatura ricet-
tiva — suscitata dalla par te dell'area sciistica esistente 
che gravita sul centro di Claviere — che dovrebbe es-
sere trasferita, dal centro di Claviere (localizzazione di 
pr ima istanza di at trezzatura ricettiva) ad una localiz-
zazione di seconda istanza di attrezzatura ricettiva, ri-
sulterebbe ridotta di un terzo rispetto al livello che si 
avrebbe con r iferimento alla situazione configurata nel 
testo; 
c) non può escludersi che, per r ispondere ad una 
aliquota della domanda di posti letto turistici suscitata 
dall 'area sciabile con base in località Lago Nero, si 
creino condizioni tali da favorire la configurazione, co-
me localizzazione di seconda istanza di at trezzatura ri-
cettiva, del centro abi tato di Cesana Torinese piuttosto 
che della frazione Bousson. 
In ogni caso, nell'ipotesi configurata in questa nota 
(assenza dello s f ru t tamento dell'area sciabile con base 
nella frazione Bousson), si avrebbe una riduzione del 
grado di utilizzazione, nella stagione invernale, del-
l 'at trezzatura ricettiva che, alla fine anno 1970, si avreb-
be nel centro di Cesana Torinese [riduzione che potreb-
be essere contenuta entro limiti modesti soltanto nel 
caso in cui si producesse l'ipotesi avanzata in c)]. 
Si deve aggiungere che, in presenza dello sfrut ta-
mento della vastissima area sciabile si tuata sulle pen-
dici comprese nell 'arco nord ovest - sud ovest del Monte 
Fraiteve, l 'operazione indicata in c) potrebbe essere 
t rascurata. 
ammonterebbe all'ordine di mezzo migliaio 
di unità), ne conseguirebbe la necessità, da 
un lato, di evitare, nel concentrico di Cesana 
Torinese, un incremento dell'attrezzatura ri-
cettiva, che non sia marginale, e, dall'altro 
lato, di favorire una attenta utilizzazione non 
solo delle aree pianeggianti riconosciute in 
prossimità del concentrico, ma anche di quel-
le areole pianeggianti che potrebbero essere 
rintracciate, sempre in prossimità del con-
centrico, in sede di un'analisi del territorio 
che abbia luogo ad una scala inferiore (quale 
sarebbe — per esempio — quella corrispon-
dente alla elaborazione del piano di zona di 
intervento turistico). 
Come si è visto in 3.2.18., nell'insieme dei 
territori dei comuni di Sauze d'Oulx, Cesana 
Torinese, Sauze di Cesana, Sestriere e Pra-
gelato è configurabile un ampliamento del-
l'area sciistica discendente verso il centro 
abitato di Sauze d'Oulx, lo sfruttamento di 
una vastissima area sciabile situata sulle 
pendici comprese nell'arco nord ovest - sud 
ovest del Monte Fraiteve, lo sfruttamento di 
un'area sciabile situata sulle pendici che dal 
Monte Sises, dal Monte Alpette e dal Colle 
del Sestriere discendono verso Sauze di Ce-
sana, un ampliamento dell'area sciistica di 
Sestriere, lo sfruttamento di un'area sciabile 
situata sulle pendici discendenti dal Clot del-
la Soma verso le località Pian e Pattemouche 
(nel comune di Pragelato) e, infine, lo sfrutta-
mento di un'area sciabile situata sulle pendi-
ci risalenti dalla frazione Traverses (nel co-
mune di Pragelato) verso la linea di crinale 
Punta di Moucrons - Colle Bourget. Come si 
è già rilevato, l'insieme delle aree sciistiche 
esistenti (quelle già richiamate e quella di 
Pragelato) e delle aree sciabili individuate 
possono dar luogo, con l'introduzione di 
alcuni impianti di raccordo, ad un sistema 
sciistico unitario (1) di grandi dimensioni. 
Il sistema sciistico unitario sopra conside-
rato, ove sviluppato secondo le linee dette in 
3.2.18., sarebbe in grado di accogliere, nel 
corso di una giornata, una massa di sciatori 
dell'ordine di 16.870 unità e richiederebbe 
un'attrezzatura ricettiva, in termini di posti 
letto, dell'ordine di 32.950 unità. 
L'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe 
nel centro abitato di Sauze d'Oulx alla fine 
anno 1970 (in termini di posti letto turistici, 
come si è già visto, dell'ordine di 11.210 uni-
tà), sarebbe tale da consentire di rispondere 
in misura sufficiente alla domanda di posti 
letto turistici suscitata dall'area sciistica 
discendente verso il centro abitato omonimo, 
sviluppata secondo le linee indicate in 3.2.18., 
la quale sarebbe dell'ordine di 8.670 unità! 
Inoltre, come si è visto in 3.2.15., occorre-
rebbe riconoscere al centro abitato di Sauze 
d'Oulx la funzione di localizzazione di secon-
da istanza di attrezzatura ricettiva relativa-
mente ad una aliquota della domanda di po-
sti letto turistici suscitata dall'area sciabile 
di Salbertrand, la quale sarebbe dell'ordine 
uu m i 2 I i a i a d i unità. In tale caso, risul-
terebbe possibile utilizzare a pieno, nella sta-
gione invernale, l'attrezzatura ricettiva del-
I intero comune nella dimensione che si 
avrebbe alla fine anno 1970. 
Come si è visto in 3.2.18., la vastissima 
area sciabile situata sulle pendici comprese 
nell arco nord ovest - sud ovest del Monte 
Fraiteve presenta una base estesa e, comun-
que, tale da imporre, in coerenza con quanto 
osservato in ordine alla struttura dell'area 
sciabile (cfr. : pag. 125), la considerazione di 
una molteplicità di localizzazioni di attrezza-
tura ricettiva. Sia alla base della parte del-
l'area sciabile situata in prossimità del Rio 
Nero sia alla base della parte dell'area scia-
bile che insiste sulla località Colombiere (nel 
comune di Cesana Torinese) non si riconosce 
l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la quale, 
sotto il vincolo del rispetto delle condizioni 
che consentano di poterla rendere qualificata 
con riferimento al turismo non invernale, 
non risulterebbe ivi intraducibile che in mi-
sura del tutto marginale rispetto alla doman-
da di posti letto turistici suscitata da ciascu-
na delle due parti dell'area sciabile, svilup-
pate secondo le linee indicate in 3.2.18., le 
quali sarebbero dell'ordine, rispettivamente, 
di 1.120 e di 1.470 unità; sia alla base della 
parte dell'area sciabile che insiste sulle loca-
lità Seguin ed Essurd (nel comune di Cesana 
Torinese), sia alla base della parte dell'area 
sciabile che insiste sulla località S. Sicario 
(nel comune di Cesana Torinese), sia, infine, 
alla base della parte dell'area sciabile che 
insiste sulla località Pariol (nel comune di 
Cesana Torinese), non si riconosce l'esistenza 
di attrezzatura ricettiva, la quale però, sem-
pre sotto il vincolo del rispetto delle condi-
zioni che consentano di poterla rendere qua-
lificata con riferimento al turismo non inver-
nale, risulterebbe ivi intraducibile in modo 
da rispondere in misura sufficiente alla do-
manda di posti letto turistici suscitata da cia-
scuna delle tre parti dell'area sciabile svilup-
pate secondo le linee indicate in 3.2.18., le 
quali sarebbero dell'ordine, rispettivamente, 
di 2.670, 1.940 e 1.510 unità. Posto quanto so-
pra, occorre individuare una localizzazione di 
seconda istanza di attrezzatura ricettiva per 
le prime due riconosciute parti dell'area scia-
bile in oggetto; come si è visto in 3.2.18., 
(1) Tale cioè da consentire, par tendo da un punto 
qualsiasi del sistema e muovendosi esclusivamente su-
gli impianti di risalita o sulle piste di discesa, di rag-
giungere un qualsiasi altro punto dello stesso sistema. 
tale localizzazione può essere individuata nel 
territorio compreso tra la località S. Sicario 
e la località Pariol. 
Si deve osservare che un'aliquota della 
considerata domanda di attrezzatura ricetti-
va potrebbe essere dirottata verso l'attrezza-
tura ricettiva esistente nel concentrico di 
Cesana Torinese, in modo da consentire alla 
stessa di attingere, nel corso della stagione 
invernale, un grado di utilizzazione pari al-
l'unità : la dimensione che potrebbe essere 
attinta dall'aliquota ora considerata sarebbe 
funzione del prodursi di altri eventi, come: 
1) l'introduzione delle due aree sciabili, 
costituite, rispettivamente, dalle pendici risa-
lenti dalla frazione Bousson al colle Bercia 
ed ai Laghi Clot Foiron e dall'anfiteatro ri-
salente dal Lago Nero verso la linea di cri-
nale Monte Corbioun - Col Begino - Cima 
Fournier - Col Bousson - Cima Saurei, e 
l'eventuale dirottamento di un'aliquota della 
domanda, di prima e/o di seconda istanza, 
di attrezzatura ricettiva dalla frazione Bous-
son (nel comune di Cesana Torinese) verso il 
concentrico di Cesana Torinese (1); 
2) l'eventuale dirottamento — dal cen-
tro di Cesana Torinese verso il centro di 
Montgenèvre — di un'aliquota della doman-
da di attrezzatura ricettiva, suscitata dalla 
parte dell'area sciistica di Cesana Torinese -
Claviere che gravita sul centro di Claviere, 
la quale, sotto il vincolo posto, non ha potuto 
trovare risposta, in prima istanza, in rela-
zione al centro di Claviere (2). 
L'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe 
nel centro abitato di Sauze di Cesana alla 
fine anno 1970 (in termini di posti letto turi-
stici, dell'ordine di 210 unità), non sarebbe 
tale da consentire di rispondere che in mi-
sura del tutto marginale alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall'area scia-
bile discendente verso il centro abitato omo-
nimo, sviluppata secondo le linee indicate in 
3.2.18., la quale sarebbe dell'ordine di 1.740 
unità. Sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterli rendere 
qualificati con riferimento alla stagione non 
invernale, risulterebbe possibile l'introduzio-
ne di altri posti letto turistici, e ciò — se si 
considera l'area pianeggiante situata nella 
Valle della Ripa, a partire da 3-4 chilometri 
a monte di Sauze di Cesana (3) — in modo da 
rispondere in misura sufficiente al resto della 
domanda suscitata dall'area sciabile in og-
getto. 
L'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe 
al Colle del Sestriere alla fine anno 1970 
(in termini di posti letto turistici, dell'ordine 
di 5.500 unità), sarebbe tale da consentire di 
rispondere in misura sufficiente alla doman-
da di posti letto turistici suscitata dalla parte 
dell'area sciistica di Sestriere che converge 
verso il Colle del^estriere, la quale sarebbe 
dell'ordine di 2.890 unità (dando luogo, per 
altro, alla utilizzazione, nella stagione inver-
nale, di un'aliquota, pari alla metà, dell'at-
trezzatura ricettiva). Per contro, l'attrezza-
tura ricettiva, quale si avrebbe nella fra-
zione Borgata Sestriere (nel comune di Se-
striere) alla fine anno 1970 (in termini di 
posti letto turistici, dell'ordine di mezzo 
migliaio di unità), non sarebbe tale da ri-
spondere che in misura del tutto marginale 
alla domanda di posti letto turistici susci-
tata dalla parte dell'area sciistica di Sestrie-
re che converge verso il centro abitato detto, 
sviluppata secondo le linee indicate in 
3.2.18. la quale sarebbe dell'ordine di 6.960 
unità. Sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterli rendere 
qualificati con riferimento alla stagione non 
invernale, risulterebbe possibile l'introdu-
zione di altri posti letto turistici in misura 
tale, però, da non consentire di modificare il 
giudizio sopra emesso in ordine al rapporto 
con la domanda di posti letto turistici. Ne 
conseguirebbe la necessità di individuare 
una localizzazione di seconda istanza di at-
trezzatura ricettiva, la quale potrebbe essere 
riconosciuta, da un lato, nel centro abitato 
di Sestriere (e ciò in misura tale da rendere 
completa l'utilizzazione, nella stagione inver-
nale, dell'attrezzatura ricettiva ivi presente 
nella dimensione che si avrebbe alla fine an-
no 1970; e non in misura superiore, poiché 
l'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe nel 
centro abitato di Sestriere alla fine anno 
1970, non sarebbe qualificata con riferimento 
alla stagione non invernale) e, dall'altro la-
to, in qualche misura (come si vedrà nel se-
guito), nel territorio delle due località Pat-
temouche e Pian e nel concentrico di Pra-
gelato. Ne conseguirebbe che un'aliquota 
consistente della domanda di attrezzatura 
ricettiva suscitata dalla parte dell'area scii-
stica di Sestriere discendente verso il centro 
di Borgata Sestriere non troverebbe risposta, 
nemmeno, in sede di localizzazione di secon-
da istanza e dovrebbe cercare risposta in se-
de di localizzazione di attrezzatura ricettiva 
di istanza superiore alla seconda : per esem-
pio, la detta risposta potrebbe essere rinve-
(1) Cfr. : pag. 207. 
(2) Cfr. : pag. 208. 
(3) E cioè, come si è già osservato alla nota (2) di 
pag. 127, ad una distanza, rispetto alla base degli im-
pianti — o, il che è lo stesso, rispetto agli aggregati 
di residenze che ne sarebbero interessati —, un po' 
superiore a quella assunta, in generale, come limite 
massimo. 
nuta nel centro abitato di Cesana Torinese, 
ove, come si è visto a pag. 207, si rintracce-
rebbe una massa di posti letto turistici il 
cui ordine di grandezza sarebbe non molto 
inferiore a quello ancora necessario [natural-
mente, in tal caso, non sarebbe più necessa-
rio sollecitare il dirottamento di aliquote 
della domanda di posti letto turistici susci-
tata dall'area sciabile situata sulle pendici 
comprese nell'arco nord ovest - sud ovest del 
Monte Fraiteve e/o dalle aree sciabili situate 
— la prima — sulle pendici che dalla frazio-
ne Bousson salgono al Colle Bercia ed ai 
Laghi Clot Foiron e — la seconda — con base 
in località Lago Nero (nel comune di Cesana 
Torinese)]. A questo punto, si deve, però, ri-
levare che non può escludersi che l'operazio-
ne volta a favorire il trasferimento dell'ali-
quota che si considera — della domanda di 
attrezzatura ricettiva suscitata dalla parte 
dell'area sciistica in oggetto — nel centro abi-
tato di Cesana Torinese possa incontrare un 
non trascurabile grado di viscosità, in con-
seguenza del quale risulti favorita la spinta 
ad un incremento della frazione Borgata Se-
striere, al di là del limite riconosciuto come 
compatibile con il vincolo posto con riferi-
mento alla stagione non invernale, e del cen-
tro di Sestriere, malgrado gli si riconosca 
una dimensione già superiore al vincolo so-
pra detto, con riferimento particolare alle 
forme di attrezzatura ricettiva scarsamente 
sensibili ad una analisi del grado di redditi-
vità (modalità « alloggi in proprietà » del 
comparto extralberghiero) e con riferimento 
anche alle forme di attrezzatura ricettiva 
sensibili ad una analisi del grado di reddi-
tività (comparto alberghiero e modalità « al-
loggi in affitto » del comparto extralberghie-
ro), nella misura in cui tale grado di reddi-
tività, per i livelli di reddito degli utenti che 
le forme di attrezzatura ricettiva in oggetto 
sono in grado di interessare, può risultare 
soddisfacente anche in presenza di una uti-
lizzazione che si fondi — esclusivamente o, 
almeno, prevalentemente — sulla stagione 
invernale. 
Si deve, però, concludere che, nell'ipotesi 
che l'operazione di favorire il trasferimento 
dell'aliquota che si è considerata — della do-
manda di attrezzatura ricettiva suscitata dal-
la parte dell'area sciistica in oggetto — nel 
centro di Cesana Torinese avesse ad incon-
trare un grado di viscosità così elevato da 
renderla praticamente inefficace, occorrereb-
be operare nella direzione di non dar luogo, 
comunque, nel concentrico di Sestriere e nel-
la frazione di Borgata Sestriere ad un incre-
mento dell'attrezzatura ricettiva — nel caso 
di Sestriere, al di là della dimensione quale 
si avrebbe alla fine anno 1970 e, nel caso di 
Borgata Sestriere, al di là della dimensione 
riconosciuta come compatibile con il vin-
colo posto con riferimento alla stagione non 
invernale — che sia, complessivamente, supe-
riore all'aliquota della domanda di attrezza-
tura ricettiva che si intendeva trasferire nel 
centro abitato di Cesana Torinese. 
Alla base dell'area sciabile situata sulle 
pendici discendenti dal Clot della Soma verso 
le località Pattemouche e Pian non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale, sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterla rendere 
qualificata con riferimento al turismo non in-
vernale, risulterebbe ivi intraducibile in mo-
do da rispondere in misura sufficiente alla 
domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile sviluppata secondo le linee 
indicate in 3.2.18., domanda che sarebbe del-
l'ordine di 1.850 unità, ed inoltre, come si è 
detto poco sopra, in modo da accogliere, qua-
le localizzazione di seconda istanza di attrez-
zatura ricettiva, una aliquota della domanda 
suscitata dalla parte dell'area sciistica di Se-
striere discendente verso la frazione Borgata 
Sestriere, la quale non potrebbe essere supe-
riore all'ordine di grandezza di un migliaio 
di posti letto, tenuto conto dell'aliquota di 
aree pianeggianti interessata dalla massa di 
popolazione, residente e turistica, del centro 
abitato di Pragelato, la quale sarebbe, alla 
fine anno 1970, complessivamente dell'ordine 
di 3.130 unità. 
L'attrezzatura ricettiva, quale si avrebbe 
nel concentrico di Pragelato alla fine anno 
1970 (1), sarebbe tale da consentire di rispon-
dere in misura sufficiente alla domanda di 
posti letto turistici, suscitata sia dall'area 
sciistica esistente sia dall'area sciabile situa-
ta sulle pendici discendenti verso la frazione 
Traverses, la quale sarebbe dell'ordine di 
2.130 unità, ed inoltre, come si è detto poco 
(1) E che, sot to il vincolo del rispetto delle condi-
zioni che consentano di poterla rendere qualificata con 
riferimento al tur ismo non invernale, non dovrebbe, 
seguendo lo schema di ragionamento sopra esposto 
— cioè, una volta consentito, alle località Pattemouche 
e Pian (nel comune di Pragelato), di raggiungere, in 
termini di posti letto turistici, le dimensioni che ri-
sulterebbero da quanto sopra —, avere un incremento 
che non sia marginale. Occorre, però, osservare che la 
configurazione del terri torio e degli aggregati di resi-
denze sullo stesso è tale da consentire — in ordine 
all 'articolazione dell ' incremento, possibile sotto il vin-
colo posto, dell 'attrezzatura ricettiva — soluzioni di-
verse da quella in questa sede avanzata, la quale è 
stata assunta, f ra tut te le possibili, in quanto la più 
idonea per rendere chiaro lo schema di ragionamento 
sviluppato, schema di ragionamento che ha validità in 
ogni caso, e cioè indipendentemente dalla soluzione 
particolare che si assume. Naturalmente, anche in que-
sto caso, la soluzione da adot tare può essere definiti-
vamente configurata solo in sede di un'analisi del ter-
ritorio che abbia luogo ad una scala inferiore (quale 
sarebbe — per esempio — quella corrispondente alla 
elaborazione del piano di zona di intervento turistico). 
sopra, in modo da accogliere, quale localiz-
zazione di seconda istanza di attrezzatura 
ricettiva, un'aliquota — dell'ordine di tre cen-
tinaia e mezzo di posti letto —della doman-
da suscitata dalla parte dell'area sciistica di 
Sestriere discendente verso la frazione Bor-
gata Sestriere. 
Nel territorio del comune di Sauze d'Oulx, 
la disponibilità di aree pianeggianti che pos-
sono essere considerate a servizio degli ag-
gregati di popolazione (residente e turistica) 
sarebbe tale da far riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poter rendere 
qualificata, con riferimento alla stagione non 
invernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione contemporaneamente presen-
te dell'ordine di due migliaia di unità; per-
tanto, la considerata disponibilità sarebbe 
del tutto marginale rispetto alla dotazione 
che occorrerebbe per assicurare all'insieme 
della popolazione residente del comune (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di 730 unità) e della popolazione 
turistica che pernotta (il cui ordine di gran-
dezza potrebbe essere, alla fine anno 1970, 
come si è già visto, di 11.210 unità) l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poterne 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione. Da quanto 
sopra posto, conseguirebbe la necessità, da 
un lato, di evitare un incremento dell'attrez-
zatura ricettiva, che non sia marginale, e, 
dall'altro lato, di favorire una attenta uti-
lizzazione non solo delle aree pianeggianti 
riconosciute, ma anche di quelle areole pia-
neggianti che potrebbero essere rintracciate 
in sede di un'analisi del territorio che abbia 
luogo ad una scala inferiore (quale sarebbe 
— per esempio — quella corrispondente alla 
elaborazione del piano di zona di intervento 
turistico). In questo caso, occorre aggiungere 
che il quadro ambientale — nel quale gli ag-
gregati di residenze sono collocati —, carat-
terizzato da ampie superficie a bosco, e la 
presenza di aree pianeggianti in quota (in-
torno ai 2.000 metri di altezza), raggiungibili 
con brevi passeggiate dalla stazione superio-
re della seggiovia di Sportinia, potrebbero 
essere considerati come altri elementi cui 
fare riferimento per operare nella direzione 
di alleviare le conseguenze della riconosciuta 
carenza di aree pianeggianti. In via conclu-
siva, emergerebbe che, nel territorio del co-
mune di Sauze d'Oulx, la linea generale cui 
ispirarsi, per quanto concerne l'intervento in 
campo turistico, dovrebbe essere volta non 
tanto all'espansione delle attrezzature ricet-
tive (posti Ietto turistici) quanto, piuttosto, 
alla qualificazione, con riferimento particola-
re alla stagione non invernale — operando 
secondo le linee esposte —, delle attrezzature 
ricettive quali si avrebbero alla fine anno 
1970. _ 
Nel territorio del comune di Cesana Tori-
nese e, marginalmente, in quello del comune 
di Oulx, come si è visto, la vastissima area 
sciabile situata sulle pendici comprese nel-
l'arco nord ovest - sud ovest del Monte Frai-
teve imporrebbe la considerazione di una 
molteplicità di localizzazioni di attrezzatura 
ricettiva (Rio Nero, Colombiere, Seguin-Es-
surd, S. Sicario, Pariol), situate lungo una 
fascia di circa 6 chilometri, la quale si arti-
cola intorno alla curva di livello dei 1.600 
metri. Anche la comunicazione di accesso e 
di servizio agli impianti sciistici dovrebbe 
seguire, nella sostanza, l'indicata curva di li-
vello e dar luogo, con le attrezzature ricettive 
e con quelle altre necessarie alla fruizione 
turistica del sistema in oggetto, ad ima strut-
tura lineare, che, nel tratto dalla località 
Seguin alla località Pariol, disporrebbe di 
estese aree pianeggianti, tali da far ricono-
scere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimen-
to alla stagione non invernale, una massa di 
posti letto turistici dell'ordine di 8.500 unità, 
pari alla domanda di attrezzatura ricettiva 
che, in prima od in seconda istanza, si river-
serebbe sul tratto detto, ove si operasse se-
condo le indicazioni formulate a pag. 209. 
Nel territorio del comune di Sauze di Ce-
sana, la disponibilità di aree pianeggianti 
nell'intorno del concentrico — e, particolar-
mente, nel tratto di fondo valle compreso tra 
la frazione Rollières ed il concentrico stes-
so — non sarebbe sufficiente per far ricono-
scere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimen-
to al turismo non invernale, l'attrezzatura 
ricettiva quale sarebbe domandata dall'area 
sciabile discendente verso il concentrico (in-
fatti, l'indicata disponibilità di aree pianeg-
gianti consentirebbe di far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie sopra ri-
chiamate con riferimento ad una massa di 
popolazione, residente e turistica, contempo-
raneamente presente dell'ordine di 840 unità ; 
poiché, la popolazione residente ammonte-
rebbe, alla fine anno 1970, all'ordine di gran-
dezza di 250 unità, ne conseguirebbe la pos-
sibilità di pervenire ad un livello dell'ordine 
di 590 posti letto turistici a fronte di una 
domanda dell'ordine, come si è visto, di 1.740 
posti letto turistici). Per far riconoscere la 
esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificato, con riferimento al 
turismo non invernale, il resto della doman-
da di posti letto che sarebbe suscitata dal-
l'area sciabile di Sauze di Cesana, sviluppata 
secondo le linee indicate in 3.2.18. (la quale 
sarebbe dell'ordine di 1.150 unità), occorre-
rebbe (1) fare riferimento all'estesa area 
pianeggiante che, risalendo la Valle della 
Ripa, si rintraccerebbe a partire da 3-4 chilo-
metri a monte del concentrico di Sauze di 
Cesana e che dovrebbe, con opportuno in-
tervento, essere connessa quanto più è pos-
sibile alla base dell'area sciabile. 
Il territorio ora all'esame risulterebbe in-
teressato da una molteplicità di circuiti a ca-
rattere intervallivo, di scala diversa. Infatti, 
esso risulterebbe interessato dai circuiti (al-
cuni dei quali coinvolgenti anche il territorio 
francese) che potrebbero costruirsi a partire 
dalla considerazione combinata della strada 
statale del Monginevro e della strada statale 
del Colle di Sestriere (e, anche, della strada 
centro di Cesana Torinese - centro di Sauze di 
Cesana - centro di Sestriere). Inoltre, sarebbe 
interessato dai circuiti che potrebbero co-
struirsi a partire dal percorso di mezza costa, 
in parte da realizzare, che dal centro di Susa 
sale alla base dell'area sciistica del Frais, per 
poi raggiungere la base dell'area sciabile di 
Salbertrand, e ancora il centro di Sauze 
d'Oulx, le località Colombiere, S. Sicario e la 
frazione Champlas Séguin (nel comune di Ce-
sana Torinese) (lambendo l'estesa base del-
l'area sciabile compresa nell'arco nord ovest -
sud ovest del Monte Fraiteve), il centro di Se-
striere ; il percorso di mezza costa in oggetto 
può connettersi alla strada statale del Mongi-
nevro per mezzo di una pluralità di legamenti 
e si immette nella strada statale del Colle di 
Sestriere proprio nel centro di Sestriere. In-
fine, il territorio ora all'esame sarebbe inte-
ressato dai circuiti che potrebbero costruirsi 
a partire dalla strada d'alta quota che, dipar-
tendosi da un punto della strada del Colle 
delle Finestre (collegante il centro di Susa 
con quello di Fenestrelle), si dispiega sulla 
sinistra orografica del torrente Chisone fino 
al Colle dell'Assietta, donde, seguendo lo 
spartiacque tra la Val Chisone e la Valle di 
Susa, raggiunge il Colle Blegier e poi il Colle 
Basset, donde discende verso il centro di Se-
striere; il percorso d'alta quota in oggetto 
può connettersi al percorso di mezza costa 
sopra trattato per mezzo del legamento Colle 
Blegier - punto situato a circa due chilometri 
dalla località Monfol (nel comune di Oulx) 
e si immette nella strada statale del Colle di 
Sestriere proprio nel centro di Sestriere; 
apparirebbe ragionevole introdurre un ulte-
riore legamento tra il percorso d'alta quota 
in oggetto e la strada statale del Colle di 
Sestriere, il quale dipartendosi da un punto 
situato, sul percorso d'alta quota, un paio 
di chilometri prima di raggiungere il centro 
di Sestriere, raggiungerebbe la località Grand 
Puy (nel comune di Pragelato) e poi il centro 
di Pragelato (legamento che potrebbe essere 
pensato, anche, come proseguimento del per-
corso di mezza costa centro di Susa - centro 
di Sestriere prima trattato, dal centro di Se-
striere a quello di Pragelato). Per concludere 
occorre tener presente la strada che dalla 
frazione Traverses penetra nella Val Troncea 
e la strada che dal concentrico di Sauze di 
Cesana penetra nella Valle della Ripa. 
La molteplicità e la varietà di circuiti, che 
— per quanto sopra detto — emergerebbero, 
farebbero riconoscere l'esistenza di condizio-
ni favorevoli per la forma di turismo che non 
comporta il pernottamento. Lungo i segmenti 
considerati, si riconoscerebbero alcune aree 
pianeggianti, le quali potrebbero essere ado-
perate per consentire la sosta ed il ristoro 
dei flussi di turisti del tipo in oggetto : parti-
colarmente, nella Valle della Ripa, nella Val 
Troncea, lungo il percorso di mezza costa 
(nella località Monfol, nella località Granges 
des Alpes — nel comune di Sestriere —, nella 
località Grand Puy), lungo il percorso di alta 
quota (sopra tutto, in prossimità della Testa 
dell'Assietta — nel comune di Pragelato —). 
Dette aree sarebbero tali da consentire la 
fruizione da parte di masse di turisti con-
temporaneamente presenti dell'ordine — in 
Val Troncea — di mezzo migliaio di unità, 
— lungo il percorso di mezza costa, nel ter-
ritorio della località Monfol, in quello della 
località Granges des Alpes ed in quello della 
località Grand Puy — rispettivamente di mez-
zo migliaio, un migliaio ed ancora mezzo mi-
gliaio di unità, — lungo il percorso di al-
ta quota, in prossimità della Testa dell'As-
sietta — di un migliaio di unità. Quanto alla 
Valle della Ripa, tenendo conto che la prima 
parte della lunga area pianeggiante dislocata 
lungo la strada di fondo valle, a partire da 
3-4 chilometri dopo il centro abitato di Sauze 
di Cesana, dovrebbe rispondere ad un'aliquo-
ta della domanda di aree pianeggianti susci-
tata dall'area sciabile di Sauze di Cesana, 
sviluppata secondo le linee indicate in 3.2.18., 
ne conseguirebbe che il resto dell'area pia-
neggiante potrebbe essere destinata a rispon-
dere alla domanda di area pianeggiante avan-
zata dai flussi di turisti che non pernottano : 
ove si assuma, come indicatore del grado di 
densità massima ammissibile, il valore che 
è stato generalmente adottato, ne consegui-
rebbe la possibilità di consentire la fruizione 
da parte di una massa di turisti, che non 
(1) Oltre che favorire una at tenta utilizzazione (na-
turalmente, nei modi che sono stati indicati) di quelle 
al tre aree pianeggianti che sono state riconosciute (e, 
anche, di quelle areole pianeggianti che, in prossimità 
della base degli impianti e degli aggregati di residenze 
interessati, potrebbero essere rintracciate in sede di 
un'analisi del terri torio che abbia luogo ad una scala 
inferiore — quale sarebbe, per esempio, quella corri-
spondente alla elaborazione del piano di zona di inter-
vento turistico —). 
pernottano, contemporaneamente presenti 
dell'ordine di due migliaia e mezzo di unità ; 
ove, tenendosi conto del fatto che nel terri-
torio all'esame si riconosce, attualmente, un 
ambiente in cui le manifestazioni della pre-
senza umana sono relativamente scarse, si 
assumesse, come indicatore del grado di den-
sità massima ammissibile — nella parte più 
elevata della Valle in oggetto —, un valore 
apprezzabilmente inferiore al valore general-
mente assunto (1), ne conseguirebbe la pos-
sibilità di consentire la fruizione da parte di 
una massa di turisti, che non pernottano, 
contemporaneamente presenti dell'ordine di 
700-800 unità. 
Con riferimento all'intera zona di inter-
vento turistico, l'investimento necessario per 
la creazione delle condizioni tecniche che 
consentano la fruizione delle aree pianeg-
gianti, secondo le linee prospettate in 2.3.2., 
ammonterebbe all'ordine di grandezza di 8,8 
miliardi di lire; l'investimento necessario 
per la creazione delle condizioni giuridiche 
per la fruizione delle aree pianeggianti, sem-
pre secondo le linee prospettate in 2.3.2., 
ammonterebbe all'ordine di grandezza di 
32,2 miliardi di lire; ne conseguirebbe, in 
complesso, un investimento necessario del-
l'ordine di 41,0 miliardi di lire. 
Sempre con riferimento all'intera zona di 
intervento turistjgp, nel quadro sopra confi-
gurato, sembra proporsi, come possibile sche-
ma di riferimento per lo svolgimento di fun-
zioni centrali che concernino sia la popola-
zione residente sia quella turistica, quello 
fondato sui seguenti centri ed assi: centro 
di Bardonecchia ; asse « frazione Beaulard 
(nel comune di Oulx) - centro di Oulx (sulla 
cui seconda estremità potrebbe convergere, 
in, qualche misura, il centro di Sauze di 
Óulx) » ; centro di Cesana Torinese (sul qua-
le potrebbero convergere, in qualche misura, 
il centro di Claviere ed i centri prospettati in 
località Lago Nero e nella frazione Bousson, 
ed anche il centro di Sauze di Cesana); asse 
« snodantesi lungo l'estesa base dell'area 
sciabile situata sulle pendici nord ovest - sud 
ovest del Monte Fraiteve, dalla località Se-
guin alla località Pariol » ; centro di Sestrie-
re; asse « località Pattemouche - centro di 
Pragelato ». Naturalmente, soltanto in sede 
di piano della zona di intervento turistico, lo 
schema ora indicato potrebbe essere ulte-
riormente specificato. 
(1) E precisamente, come posto a pag. 23, dell'ordine 
di 10 unità di popolazione per ettaro. 
Nella zona di intervento turistico della 
Media Valle di Susa si riconoscono, attual-
mente, sia le forme di turismo invernale (nei 
comuni di Chiomonte e di Gravere) sia quelle 
di turismo non invernale ; nel complesso, ta-
li forme di turismo fanno riconoscere una 
situazione di equilibrio tra la modalità « lun-
go » e la modalità « breve ». 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento (2) hanno in-
dotto la formazione di un parco posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuto all'ordine di grandezza di 3.440 
unità. Nei due comuni di Exilles e Chiomonte 
si riconoscerebbe l'esistenza di un aggregato 
di posti letto turistici consistente (rispetti-
vamente, alla fine anno 1970, dell'ordine di 
1.010 e 1.760 unità). Con riferimento alle 
considerate modalità delle esistenti forme di 
turismo, i comuni di Exilles e Chiomonte 
farebbero riconoscere una caratterizzazione 
turistica apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.15., nel comune di 
Salbertrand è configurabile lo sfruttamento 
di un'area sciabile. Detta area sciabile sareb-
be in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
2.000 unità e richiederebbe un'attrezzatura ri-
cettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 2.360 unità. Alla base dell'area sciabile 
non si riconosce l'esistenza di attrezzatura 
ricettiva, la quale, sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poterla 
rendere qualificata con riferimento al turi-
smo non invernale, risulterebbe ivi intradu-
cibile in misura del tutto marginale rispetto 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciabile, sviluppata secondo le linee 
indicate; ne conseguirebbe la necessità di 
riconoscere al centro abitato di Sauze d'Oulx 
la funzione di localizzazione di seconda istan-
za di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile di Salbertrand (3). 
Come si è visto in 3.2.12., nel comune di 
Exilles è configurabile lo sfruttamento di 
un'area sciabile. Detta area sciabile sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine di 690 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
130 unità. Alla base dell'area sciabile non si 
riconosce l'esistenza di attrezzatura ricettiva 
e — per l'elevata altitudine — l'opportunità 
di una sua introduzione; la quale potrebbe 
avvenire una mezza diecina di chilometri pri-
ma sulla strada di accesso e sarebbe tale da 
consentire, sotto il vincolo del rispetto delle 
condizioni che consentano di poterla rendere 
qualificata con riferimento al turismo non 
invernale, di rispondere in misura sufficiente 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall area sciabile sviluppata secondo le linee 
indicate. 
Come si è visto in 3.2.16., nel territorio 
dei due comuni di Chiomonte e Gravere è 
configurabile un ampliamento della seconda 
delle due aree.sciistiche esistenti e l'integra-
zione delle stesse in un unico sistema. Il si-
stema indicato, ove sviluppato secondo le 
linee dette in 3.2.16., sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori dell'ordine di 2.950 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 2.320 
unità. Alla base degli impianti che, attual-
mente, danno luogo alla seconda delle due 
aree sciistiche esistenti si riconosce l'esisten-
za di un'aliquota di attrezzatura ricettiva, 
tale, però, da risultare del tutto marginale 
rispetto alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciistica, sviluppata secon-
do le linee indicate, la quale sarebbe dell'or-
dine di 950 unità ; sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poterli 
rendere qualificati con riferimento alla stagio-
ne non invernale, risulterebbe possibile l'in-
troduzione di altri posti letto turistici, e ciò 
in modo da rispondere in misura sufficiente 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dall 'area sciistica sviluppata secondo le linee 
dette. In posizione intermedia fra le basi de-
gli impianti proposti per lo sfruttamento del-
l'area sciabile compresa tra le due aree scii-
stiche esistenti, non si riconosce l'esistenza 
di attrezzatura ricettiva, la quale, sotto il 
vincolo del rispetto delle condizioni che con-
f i ) La zona di intervento turistico della Media Valle 
di Susa si intende costituita dai seguenti comuni: Sal-
bertrand, Exilles, Chiomonte e Gravere. 
(2) Come si è visto in 3.2.16., l 'area sciistica del 
Frais (nel comune di Chiomonte) alimenterebbe, nella 
stagione invernale, la massa dei posti letto turistici 
esistenti alla base dell'area sciistica ed un'aliquota della 
massa dei posti letto turistici esistenti nel concentrico 
di Chiomonte, per un totale dell 'ordine di 430 uni tà ; 
come si è visto sempre in 3.2.16., l 'area sciistica di Pian 
Gelassa (nel comune di Gravere) alimenterebbe, nella 
stagione invernale, la massa dei posti letto turistici esi-
stenti alla base dell 'area sciistica ed aliquote delle mas-
se dei posti letto turistici esistenti nel concentrico di 
Susa e negli aggregati di residenze dislocati nel fondo 
valle all ' interno del comune di Gravere, per un totale 
di 580 unità. 
(3) Cfr. : pag. 209. 
sentano di poterla rendere qualificata con ri-
ferimento al turismo non invernale, risulte-
rebbe ivi intraducibile in misura del tutto 
marginale rispetto alla domanda suscitata 
dagli impianti detti, la quale sarebbe dell'or-
dine di 800 unità. Alla base degli impianti che 
danno luogo alla prima delle due aree sciisti-
che esistenti si riconosce l'esistenza di un'ali-
quota di attrezzatura ricettiva, tale, però, da 
risultare largamente insufficiente rispetto al-
la domanda di posti letto turistici suscitata 
dall'area sciistica esistente; sotto il vincolo 
del rispetto delle condizioni che consentano 
di poterli rendere qualificati con riferimento 
alla stagione non invernale, risulterebbe pos-
sibile l'introduzione di altri posti letto turi-
stici, e ciò in modo da rispondere in misura 
sufficiente, oltre che alla domanda di posti 
letto turistici suscitata dall'area sciistica 
esistente (la quale sarebbe dell'ordine di 570 
unità), anche al resto della domanda di posti 
letto turistici suscitata, in seconda istanza, 
dall'area sciabile compresa tra le due aree 
sciistiche esistenti. A questo punto si deve, 
però, far rilevare che non può escludersi che 
la presenza dell'impianto di trasferimento 
non al servizio di piste con stazione inferiore 
al margine del centro abitato di Chiomonte 
e stazione superiore al Pian del Frais favo-
risce l'accesso, al sistema sciistico configu-
rato, da parte di fruitori partenti dal centro 
abitato detto (nell'ipotesi che, per mezzo del-
l'impianto di trasferimento non al servizio di 
piste, accedano al sistema sciistico fruitori 
in misura pari a quella che potrebbe essere 
trasportata nel corso di 1,5-2,0 ore, si otter-
rebbe una massa dell'ordine di mezzo mi-
gliaio di unità). Ne conseguirebbe che, ove 
si introducesse — al Pian del Frais — la 
quantità di attrezzatura ricettiva che è stata 
sopra configurata potrebbe prodursi, per 
quanto sopra osservato, una situazione di 
persistente pressione sull'area sciistica (in 
altre parole, il numero degli sciatori che ten-
dono a fruire dell'area sciistica potrebbe ri-
sultare superiore al numero degli sciatori che 
l'area sciistica è in grado di accogliere), con 
la conseguente produzione di situazioni di 
congestione. Quanto è stato ora osservato in-
durrebbe a considerare l'opportunità di dar 
luogo all'introduzione dell'attrezzatura ricet-
tiva — necessaria al Pian del Frais — per 
scaglioni successivi, in modo da arrestare 
l'operazione al punto dopo il quale potrebbe 
riconoscersi la formazione della situazione di 
pressione sopra analizzata. 
Nel territorio all'esame, discendendo lun-
go il fondo valle aree pianeggianti sono rico-
noscibili nel tratto compreso tra il limite su-
periore del territorio e l'intorno del centro 
abitato di Salbertrand, immediatamente a 
valle del centro abitato di Exilles e nel tratto 
compreso tra il centro abitato di Chiomonte 
e la località Mollare (nel comune di Gravere). 
Nel primo caso, soltanto un'aliquota — delle 
aree pianeggianti riconoscibili — fa ricono-
scere l'esistenza dei requisiti necessari per 
poter dar luogo alla loro utilizzazione secon-
do le linee che sono state indicate, quella 
dislocata sulla sinistra orografica della Dora 
Riparia (mentre l'aliquota collocata sulla 
destra orografica è costituita, in parte, dal 
greto del fiume e, in parte, da terreno collo-
cato ai piedi di ripide falde, suscettibili di 
movimenti franosi). 
Nel centro abitato di Salbertrand si rico-
nosce l'esistenza di una massa di posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sarebbe 
pervenuta all'ordine di grandezza di 450 uni-
tà. Posto quanto sopra in ordine alle carat-
teristiche delle aree pianeggianti che possono 
essere messe in relazione con il centro abita-
to in oggetto, la loro disponibilità sarebbe 
tale da far riconoscere l'esistenza delle con-
dizioni necessarie per poter rendere qualifi-
cata, con riferimento alla stagione non inver-
nale, la fruizione da parte di una massa di 
popolazione turistica contemporaneamente 
presente di un ordine di grandezza tale da 
dar luogo, con la popolazione residente (il 
cui ordine di grandezza sarebbe, alla fine an-
no 1970, di 590 unità) ad un ammontare del-
l'ordine di 1.500 unità, che sarebbe superiore 
alla massa di posti letto (turistici e non tu-
ristici) presenti nel territorio in oggetto nella 
misura di 460 unità. (A questo si può aggiun-
gere che la forma di turismo che non com-
porta il pernottamento potrebbe fruire anche 
dell'aliquota di aree pianeggianti dislocata 
sulla destra orografica della Dora Riparia, 
assunta — per quanto osservato — come 
ambiente non attrezzato in cui si produca 
una densità di presenza umana scarsa, rispet-
to a quella che è stata generalmente assunta 
con riferimento alle aree pianeggianti). 
Nel comune di Exilles si riconosce l'esi-
stenza di una massa di posti letto turistici 
che — alla fine anno 1970 — sarebbe pervp-
nuta all'ordine di grandezza di 1.010 unità. 
La disponibilità di aree pianeggianti, che 
possono essere considerate in relazione con 
gli aggregati di posti letto (residenti e/o tu-
ristici), sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento al turi-
smo non invernale, una massa di posti letto 
dell'ordine di 900 unità, per quanto già detto, 
ovviamente, inferiore alla massa dei posti 
letto quale si avrebbe, alla fine anno 1970, 
nel territorio all'esame, la quale — dato che 
l'ammontare della popolazione residente, al 
traguardo temporale indicato, sarebbe del-
l'ordine di 530 unità — ammonterebbe al-
l'ordine di 1.540 unità. Lo stato di carenza 
di qualificazione, con riferimento alla stagio-
ne non invernale, dell'attrezzatura ricettiva, 
quale si avrebbe — alla fine anno 1970 — nel 
comune di Exilles, potrebbe essere, in elevata 
misura, ridotto, evitando una espansione — 
al di là della dimensione quale si avrebbe alla 
fine anno 1970 —, che non sia marginale, 
degli aggregati di attrezzatura ricettiva pre-
senti nei comuni di Salbertrand e di Exilles, 
creando le condizioni per favorire l'utilizza-
zione dell'aliquota di area pianeggiante che, 
nell'ipotesi posta, sarebbe disponibile nel 
fondo valle del comune di Salbertrand da 
parte di una aliquota di popolazione (resi-
dente e/o turistica) installata negli aggregati 
di posti letto presenti nel comune di Exilles 
e, infine, favorendo una attenta utilizzazione, 
oltre che delle aree pianeggianti riconosciute, 
anche di quelle areole pianeggianti che po-
trebbero essere rintracciate in sede di una 
analisi del territorio che abbia luogo ad una 
scala inferiore (quale sarebbe — per esem-
pio — quella corrispondente alla elaborazio-
ne del piano di zona di intervento turistico). 
Ne deriverebbe, inoltre, che, per quanto con-
cerne i flussi di turisti che non pernottano, 
almeno con riferimento al fondo valle, si po-
trebbero creare condizioni favorevoli soltan-
to, come per altro è stato prima detto, nella 
parte — dell'area pianeggiante riconosciuta a 
monte e nell'intorno del centro abitato di 
Salbertrand — situata sulla destra orografica 
della Dora Riparia, nella condizione — già 
detta — di ambiente non attrezzato in cui si 
produca una densità di presenza umana 
scarsa rispetto a quella che è stata general-
mente assunta. Quanto all'area pianeggiante 
riconosciuta nel tratto di fondo valle com-
preso tra il centro abitato di Chiomonte e 
la località Mollare, occorre tener conto del 
fatto che, ormai, soltanto un'aliquota della 
stessa potrebbe essere ricuperata alle funzio-
ni per le quali, in questa sede, le aree pianeg-
gianti sono considerate, e non può escludersi 
che tale aliquota non sia sufficiente per con-
sentire di riconoscere le condizioni necessa-
rie per poter rendere qualificati, con riferi-
mento al turismo non invernale, gli aggregati 
di residenze interessati (si tenga presente 
che, alla fine anno 1970, il concentrico di 
Chiomonte farebbe riconoscere 1.600-1.700 
posti letto turistici e 1.100 unità di popola-
zione residente, gli aggregati di residenze del 
comune di Gravere un centinaio di posti letto 
turistici e quattro centinaia di unità di popo-
lazione residente). Da tutto quanto sopra 
sembrerebbe emergere che — nel fondo valle 
e, più in generale, nella parte della valle che 
si dispiega nell'intorno del canale di comuni-
cazione che la percorre — la linea generale 
cui ispirarsi, per quanto concerne l'interven-
to in campo turistico, dovrebbe essere volta 
non tanto all'espansione delle attrezzature 
ricettive (posti letto turistici) quanto, piut-
tosto, alla qualificazione, con riferimento al-
la stagione non invernale, operando secondo 
le indicazioni avanzate, delle attrezzature ri-
cettive quali si avrebbero alla fine anno 1970 
(con la conseguenza, fra le altre, che la forma 
di turismo che non comporta il pernottamen-
to dovrebbe trovare occasioni di fruizione 
— come, per altro, emergerà nel seguito — 
sopra tutto, al di là dell'intorno della strada 
che percorre la valle. 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delle aree pianeggianti, secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 2,3 miliardi di lire ; 
l'investimento necessario per la creazione del-
le condizioni giuridiche per la fruizione delle 
aree pianeggianti, sempre secondo le linee 
prospettate in 2.3.2., ammonterebbe all'ordi-
ne di grandezza di 1,5 miliardi di lire; ne con-
seguirebbe, in complesso, un investimento 
necessario dell'ordine di 3,8 miliardi di lire. 
Il territorio ora all'esame risulterebbe in-
teressato da una molteplicità di circuiti a ca-
rattere intervallivo, di scala diversa. Infatti, 
esso risulterebbe interessato — oltre che dai' 
circuiti cui la strada statale del Monginevro 
consente di immettersi — anche dai circuiti 
che potrebbero costruirsi a partire dal già 
considerato percorso di mezza costa (1), che 
dal centro di Susa sale alla base dell'area 
sciistica del Frais, per poi raggiungere la 
base dell'area sciabile di Salbertrand (il che 
impone la realizzazione del tratto compreso 
tra la località Alpe d'Arguel e la località 
Montagne Seu) e, ancora, il centro di Sauze 
d'Oulx e, infine, quello di Sestriere; il per-
corso di mezza costa in oggetto, nel tratto 
che interessa in questa sede, può connet-
tersi alla strada statale del Monginevro 
per mezzo del legamento da un punto vicino 
alla località Monfol (nel comune di Oulx) 
al centro di Salbertrand. Infine, il territorio 
ora all'esame sarebbe interessato dai cir-
cuiti che potrebbero costruirsi a partire da 
due strade d'alta quota, per altro già con-
siderate: la strada d'alta quota (1) che, di-
partendosi da un punto della strada del Col-
le delle Finestre, si dispiega sulla sinistra oro-
grafica del torrente Chisone fino al Colle clel-
l'Assietta, donde, seguendo lo spartiacque tra 
la Val Chisone e la Valle di Susa, raggiunge 
il Colle Blegier e prosegue fino al centro di 
Sestriere [il percorso d'alta quota in oggetto, 
nel tratto che interessa in questa sede, può 
connettersi al percorso di mezza costa, sopra 
trattato, per mezzo di due legamenti (il lega-
mento — da realizzare — dal Colle dell'As-
t i ) Cfr. : 4.4.8.. 
sietta all'Alpe d'Arguel ed il legamento Colle 
Blegier - punto situato a circa due chilometri 
dalla località Monfol)] ; la strada d'alta quo-
ta (1) che, dipartendosi dal comune di Sal-
bertrand, si snoda sulla sinistra orografica 
della Dora Riparia, passando in prossimità 
della cima del Monte Pramand, fino a rag-
giungere il centro di Bardonecchia [da detta 
strada d'alta quota si diparte la strada che 
consente di raggiungere la località Grange 
della Valle (nel comune di Exilles)]. 
La molteplicità e la varietà di circuiti, che 
— per quanto sopra detto — emergerebbero, 
farebbero riconoscere l'esistenza di condizio-
ni favorevoli per la forma di turismo che non 
comporta il pernottamento. Lungo i segmenti 
considerati si riconoscerebbero alcune aree 
pianeggianti, le quali potrebbero essere ado-
perate per consentire la sosta ed il ristoro 
dei flussi di turisti del tipo in oggetto : par-
ticolarmente, in relazione alla sopra conside-
rata comunicazione di mezza costa, a Pian 
Gelassa, al Pian del Frais ed un po' dopo il 
Pian del Frais, ed inoltre in località Grange 
della Valle. Dette aree sarebbero tali da con-
sentire la fruizione da parte di masse di turi-
sti contemporaneamente presenti dell'ordine 
— a Pian Gelassa — di 1.200 unità ; — al Pian 
del Frais — da un po' meno di mezzo mi-
gliaio di unità, nel caso si producano al Pian 
del Frais per intero le attrezzature ricettive 
indotte dallo sci, ad un migliaio di unità, nel 
caso in cui non si produca al Pian del Frais 
un'aliquota delle considerate attrezzature ri-
cettive in quanto si assume che la presenza 
dell'impianto di trasferimento non al servi-
zio di piste continui a connettere un'aliquota 
di attrezzatura ricettiva del concentrico di 
Chiomonte all'area sciistica del Frais ; — in 
località Grange .della Valle — di 750 unità, 
ritenendo opportuno che si assuma, come 
indicatore del grado di densità massima am-
missibile, un valore apprezzabilmente inferio-
re al valore generalmente assunto (2), essen-
do in presenza di un ambiente naturale in 
cui le manifestazioni della presenza umana 
sono relativamente scarse e tali possono es-
sere conservate in considerazione sia della 
relativa difficoltà di accesso dal canale di 
comunicazione di fondo valle, sia del fatto 
che il percorso — attraverso cui è possibile 
accedervi — non si inserisce in alcun cir-
cuito. 
Per quanto concerne lo schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turìstica, il quadro che è stato so-
pra configurato farebbe riconoscere una ele-
vata difficoltà al perseguimento di una opera-
zione che volesse fondarsi su punti ed assi 
interni al territorio all'esame, facendo emer-
gere piuttosto la tendenza a far convergere 
una parte del territorio (quella costituita dal 
comune di Salbertrand e, anche, dal comune 
di Exilles) verso il centro di Oulx, estremità 
dell'asse « frazione Beaulard (nel comune di 
Oulx) - concentrico di Oulx » e l'altra parte 
del territorio (quella costituita dal comune di 
Gravere e dal comune di Chiomonte) verso il 
centro di Susa. 
(1) Cfr. : 4.4.8.. 
(2) E precisamente, come posto a pag. 23, dell'ordine 
di 10 unità di popolazione per ettaro. 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Cenischia si riconoscono, attualmente, le 
forme di turismo non invernale, sia lungo 
sia breve. 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento hanno indotto 
la formazione di un parco posti letto turistici 
che — alla fine anno 1970 — sarebbe perve-
nuto all'ordine di grandezza di 2.970 unità. 
Nel comune di Venalzio si riconoscerebbe 
l'esistenza di un aggregato di posti letto turi-
stici consistente (alla fine anno 1970, dell'or-
dine di 1.430 unità). Con riferimento alle 
considerate modalità delle esistenti forme di 
turismo, i comuni di Moncenisio, Novalesa e 
Venalzio farebbero riconoscere una caratte-
rizzazione turistica apprezzabile (2). 
I centri di Novalesa e Venalzio sono si-
tuati sulla strada della Val Cenischia, al-
l'interno di una vasta area pianeggiante che 
da circa un chilometro a monte del centro 
di Novalesa discende fino a circa un chilome-
tro a valle di Venalzio. Sia il concentrico di 
Venalzio sia la parte inferiore dell'area pia-
neggiante in oggetto fanno riconoscere una 
quota sul livello del mare relativamente mo-
desta (intorno ai 600 metri) e, comunque, tale 
da circoscriverne le virtualità turistiche ; 
inoltre, all'interno di questa parte dell'area 
pianeggiante sono presenti due grandi bacini 
di una centrale idroelettrica, i quali operano 
nel senso di ridurne ulteriormente le virtua-
lità turistiche. L'indicata parte dell'area pia-
neggiante in oggetto è comunque tale da far 
riconoscere l'esistenza delle condizioni ne-
cessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, la frui-
zione da parte sia della popolazione residente 
(alla fine anno 1970, dell'ordine di 1.010 uni-
tà) sia di quella che può accedere alla massa 
di posti letto turistici (alla fine anno 1970, 
dell'ordine di 1.430 unità) sia di aliquote, an-
che consistenti, di turisti che non pernotta-
no (3). Il concentrico di Novalesa (con una 
quota sul livello del mare dell'ordine di 800 
metri) si situa al centro del resto dell'area 
pianeggiante (il quale fa riconoscere una quo-
ta sul livello del mare compresa tra l'ordine 
di 700 e quello di 900 metri): l'altezza sul 
livello del mare è tale da non scoraggiare le 
virtualità turistiche. La disponibilità di aree 
pianeggianti sarebbe tale da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per 
poter rendere qualificata, con riferimento al-
la stagione non invernale, la fruizione da par-
te di una massa di popolazione turistica con-
temporaneamente presente di un ordine di 
grandezza tale da dar luogo, con la popola-
zione residente (il cui ordine di grandezza 
sarebbe, alla fine anno 1970, di 600 unità), ad 
un ammontare dell'ordine di quattro migliaia 
di unità. Poiché l'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, sarebbe, alla fine anno 
1970, dell'ordine di 890 unità, ne consegui-
rebbe la possibilità sia di un non trascurabile 
incremento della massa dei posti letto turisti-
ci sia, allo stesso tempo, della presenza di 
una consistente massa di turisti che non 
pernottano (presenza che sarebbe favorita 
dall'introduzione, nella Valle di Susa, del 
canale di adduzione al progettato traforo del 
Fréjus). 
Il centro di Giaglione è situato sulla stra-
da statale del Moncenisio ed il piccolo aggre-
gato di Moncenisio su una diramazione di-
partentesi dalla strada statale detta, una mez-
za dozzina di chilometri a monte del centro 
di Giaglione. Nel comune di Moncenisio (alla 
fine anno 1970, un centinaio di posti letto 
turistici, meno di un centinaio di unità di 
popolazione residente) si riconosce l'esisten-
za, in prossimità dei piccoli laghi, di alcune 
areole pianeggianti, le quali farebbero rico-
noscere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimen-
to al turismo non invernale, la fruizione da 
parte della popolazione residente e degli 
utenti dell'attrezzatura ricettiva quali si 
avrebbero alla fine anno 1970 e, inoltre, la 
fruizione da parte di altre modestissime ali-
quote di turisti (che pernottino e, sopra tut-
to, che non pernottino). 
Nel comune di Giaglione si riconoscereb-
be, alla fine anno 1970, una massa di popola-
t i ) Alla zona in oggetto è s tato attr ibuito, oltre che 
il terri torio dei comuni di Moncenisio, Novalesa e Ve-
nalzio, anche il terri torio del comune di Giaglione, il 
quale interessa la destra orografica del torrente Ceni-
schia e la sinistra orografica del fiume Dora Riparia. 
(2) Per quanto concerne il comune di Moncenisio, 
occorre f a r rilevare che il giudizio in ordine alla carat-
terizzazione turistica (il quale è coerente con i criteri 
secondo i quali i giudizi del tipo in oggetto sono stati 
costruiti) non può essere dissociato dalla considerazione 
che essi si riferiscono ad un territorio nel quale si 
riconosce un'at trezzatura ricettiva (in termini di posti 
letto turistici) dell 'ordine appena di un centinaio di 
unità. 
(3) Si riconoscerebbero, pertanto, anche le condizio-
ni necessarie per poter rendere qualificata, sempre con 
r iferimento alla stagione non invernale, la fruizione da 
parte di utenti di al tre aliquote di posti letto turistici, 
ma la relativamente scarsa emergenza di virtualità turi-
stiche indurrebbe a farne considerare l ' introduzione co-
me subordinata all 'accertamento del livello della do-
manda in presenza dello sviluppo dei territori — della 
zona di intervento turistico in oggetto — dotati di una 
più elevata emergenza delle virtualità turistiche. 
zione residente dell'ordine di 690 unità ed 
una massa di posti letto turistici dell'ordine 
di 550 unità, largamente concentrati nel cen-
tro abitato omonimo. Nello stesso comune 
(e, precisamente, in prossimità del centro di 
Giaglione) è presente un'area pianeggiante 
tale da far riconoscere l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poter rendere qualifica-
ta, con riferimento al turismo non invernale, 
la fruizione da parte di una massa di popola-
zione (turistica e non turistica, contempora-
neamente presente) dell'ordine di 300 unità, 
cioè la fruizione da parte di una massa di 
utenti del tutto marginale rispetto alla do-
manda che, per quanto sopra detto, tende-
rebbe a manifestarsi alla fine anno 1970. 
Posto quanto sopra, emergerebbe la necessi-
tà, da un lato, di favorire una attenta utiliz-
zazione (naturalmente nei modi che sono 
stati indicati) dell'area pianeggiante ricono-
sciuta (e, anche, di quelle areole pianeggianti 
che potrebbero essere rintracciate in sede di 
un'analisi del territorio che abbia luogo ad 
una scala inferiore — quale sarebbe, per 
esempio, quella corrispondente alla elabora-
zione del piano di zona di intervento turisti-
co —) e, dall'altro lato, di favorire (con 
adeguato intervento sulla comunicazione in-
teressata) l'accesso, da parte di una elevata 
aliquota della popolazione (turistica e non 
turistica) installata nel concentrico di Gia-
glione, all'area pianeggiante presente nell'in-
torno del concentrico di Venalzio, l'unica ri-
conoscibile ad una distanza che possa essere 
ancora considerata ammissibile. 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti (1), secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 1,1 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,8 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 1,9 miliardi 
di lire. 
Il centro da ultimo considerato, cioè quel-
lo di Giaglione, per il fatto di essere situato 
sulla comunicazione di accesso al valico del 
Moncenisio, risulterebbe inserito in circuiti, 
per altro a carattere internazionale. Si può 
far osservare che, risalendo la comunicazione 
di accesso al valico, sette chilometri a monte 
del centro di Giaglione si riconosce un'area 
pianeggiante, la quale può costituire punto 
di riferimento per attrezzature a servizio del 
movimento sulla linea di comunicazione. Il 
territorio della Val Cenischia, considerato 
nel suo complesso, potrebbe essere interes-
sato ad un circuito operando la congiunzione 
della strada risalente la Val Cenischia con il 
concentrico di Moncenisio: questa operazio-
ne potrebbe avere l'effetto di accrescere le 
virtualità turistiche del concentrico di Nova-
lesa e dell'area pianeggiante circostante, so-
pra tutto con riferimento alla forma di turi-
smo che non comporta il pernottamento. 
Per quanto concerne lo schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, il quadro che è stato so-
pra configurato, connesso con la considera-
zione che una parte del territorio in oggetto 
(precisamente, quella costituita dai comuni 
di Venalzio e Giaglione) è situata a pochi 
chilometri dal centro di Susa e, per conse-
guenza, tende a volgersi naturalmente — per 
lo svolgimento delle funzioni in oggetto — 
verso tale centro, farebbe riconoscere una 
elevata difficoltà al perseguimento di un'ope-
razione che volesse fondarsi su punti ed assi 
interni al territorio all'esame, facendo emer-
gere piuttosto l'orientamento a far conver-
gere tutto il territorio in oggetto verso il cen-
tro di Susa. 
(1) Naturalmente, il r iferimento concerne le sole 
aree pianeggianti si tuate in ambiente tale da farle ri-
sultare scarse; ne consegue che, in questa sede, non 
sono considerate (come non lo sono state in sede di 
determinazione del dimensionamento dell'attività turi-
stica non invernale) le aree pianeggianti in ambiente 
diverso rispetto a quello sopra considerato. 
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Nella zona di intervento turistico della 
Bassa Valle di Susa si riconoscono, attual-
mente, le forme di turismo non invernale, 
breve ed anche lungo. 
Le modalità di tali forme di turismo che 
comportano il pernottamento hanno indotto 
la formazione di un parco posti letto turistici 
che — alla fine anno 1970 — sarebbe perve-
nuto all'ordine di grandezza di 5.020 unità. 
Soltanto nel comune di Meana di Susa si ri-
conoscerebbe l'esistenza di un aggregato di 
posti Ietto turistici consistente (alla fine an-
no 1970, dell'ordine di 1.070 unità). Con rife-
rimento alle considerate modalità delle esi-
stenti forme di turismo, ancora soltanto il 
comune di Meana di Susa farebbe riconosce-
re una caratterizzazione turistica apprez-
zabile. 
Come si è visto in 3.2.19., nel comune di 
Meana di Susa è configurabile Io sfruttamen-
to di un'area sciabile situata sulle pendici 
nord del Monte Pelvo e sulle pendici nord 
ovest del Monte Carlei (area sciabile del Colle 
delle Finestre). Poiché, come è stato già rile-
vato in 3.2.19., a detta area sciabile appari-
rebbe più opportuno accedere a partire dalla 
strada di fondo valle della Val Chisone, ne 
conseguirebbe che detta area sciabile, anche 
se situata nel territorio del comune di Meana 
di Susa (e, dunque, nel territorio assunto co-
me zona di intervento turistico della Bassa 
Valle di Susa), risulterebbe funzionalmente 
connessa al territorio che, come si vedrà in 
4.4.13., sarà assunto come zona di intervento 
turistico della Media Val Chisone; e, per con-
seguenza, in quella sede verrà trattata. 
Il fondo valle, per altro ampio, risulta 
situato, in ogni sua parte, ad una quota sul 
livello del mare inferiore ai 500 metri, tale 
cioè da circoscriverne le virtualità turistiche ; 
inoltre, è sede di insediamenti industriali e 
di infrastrutture di grande comunicazione 
— la ferrovia e due strade statali, alle quali 
si aggiungerà la comunicazione di adduzione 
al progettato traforo stradale del Fréjus —. 
Per quanto concerne le virtualità turistiche, 
nel territorio di fondo valle, l'elemento cui 
apparirebbe di dover porre particolare atten-
zione sarebbe dato dal corso d'acqua (la Dora 
Riparia), il quale potrebbe configurarsi come 
asse di una fascia di parco naturale (per 
quanto possibile larga e per quanto possibile 
protendentesi fino all'aggregato urbano di 
Tonno), all'interno della quale dovrebbero 
essere individuati degli spazi da attrezzare 
opportunamente. Tale fascia di parco natura-
le potrebbe essere interessata dalla forma di 
turismo che non comporta il pernottamento 
e ciò particolarmente nelle bande laterali del-
ia stagione non invernale, ed inoltre, in rela-
zione agli accessi della comunicazione di ad-
duzione al progettato traforo stradale del 
Frejus, ove attrezzata opportunamente, da 
aliquote del movimento di lungo raggio — 
che si produca sulla detta comunicazione — 
per la sosta fuori dal canale di comunica-
zione. 
Nel territorio della zona di intervento tu-
ristico all'esame possono riconoscersi relati-
vamente più consistenti virtualità turistiche 
ali esterno della striscia di fondo valle (che 
ha costituito, fino a questo momento, l'og-
getto di analisi), e cioè sui fianchi vallivi, 
ove si riconoscono concentrici di alcuni e fra-
zioni di molti comuni della valle, in ambiente 
caratterizzato dalla presenza di boschi, e, 
inoltre, percorsi e circuiti, la cui gamma pc¿ 
trebbe essere arricchita. 
Il versante destro orografico del tratto di 
valle in oggetto è caratterizzato dalla presen-
za dei concentrici dei comuni di Meana di 
Susa e Mattie (ad una quota, sul livello del 
mare, dell'ordine di 700 metri) e, più a valle, 
del parco provinciale di S. Giorio di Susa. La 
disponibilità di aree pianeggianti, che è dato 
di riconoscere tra i concentrici di Meana di 
Susa e Mattie, sarebbe tale, anche tenendo 
conto del processo di compromissione che in 
certa misura le ha investite, da far ricono-
scere ancora l'esistenza delle condizioni ne-
cessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento al turismo non invernale, la frui-
zione da parte dell'insieme, quale si avrebbe 
alla fine anno 1970, della popolazione resi-
dente (la quale sarebbe dell'ordine, rispetti-
vamente, di 970 e di 940 unità) e degli utenti 
del parco posti letto turistici (i quali sareb-
bero dell'ordine, rispettivamente, di 1.070 
e di 430 unità) (2). 
(1) La zona di intervento turistico della Bassa Valle 
di Susa si intende costituita dai seguenti comuni: Susa, 
Mompantero, Meana di Susa, Mattie, Bussoleno, Chia-
nocco, Bruzolo di Susa, S. Didero, S. Giorio di Susa, 
Borgone di Susa, Villar Focchiardo, S. Antonino di Su-
sa, Condove, Caprie, Vaie, Chiusa S. Michele e S. Am-
brogio di Torino. 
(2) La considerazione combinata delle due aree pia-
neggianti (quella riconoscibile nel comune di Meana di 
Susa e quella riconoscibile nel comune di Mattie) pre-
suppone la presenza di una comunicazione diretta tra i 
due concentrici di Meana di Susa e Mattie, che attual-
mente non esiste ma la cui introduzione, come ora 
emergerà, è contemplata. 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti (1), secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 0,8 miliardi di lire ; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,7 miliardi di lire ; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 1,5 miliardi 
di lire. 
Apparirebbe ragionevole realizzare una co-
municazione che dal concentrico di Meana di 
Susa consenta di raggiungere il concentrico 
di Mattie, senza dover discendere nel fondo 
valle per immettersi nella strada statale del 
Monginevro, e che dal concentrico di Mattie 
consenta di raggiungere il parco provinciale 
di S. Giorio di Susa, anche in questo caso 
senza dover discendere nel fondo valle per 
immettersi nella strada statale del Mongine-
vro. Tale comunicazione, nella parte compre-
sa tra il concentrico di Mattie ed il parco 
provinciale di S. Giorio di Susa, interessereb-
be alcune aree ed areole pianeggianti, che 
potrebbero costituire punti di riferimento 
per la sosta di aliquote di turisti che non 
pernottano, in una misura, nel complesso, 
dell'ordine di un migliaio di unità. Si deve 
aggiungere che il centro di Meana di Susa 
risulterebbe collocato sul già considerato 
percorso di mezza costa (2) — che dal cen-
tro di Susa sale alla base dell'area sciisti-
ca del Frais, per poi raggiungere la base 
dell'area sciabile di Salbertrand (il che, come 
si è visto, impone la realizzazione del tratto 
compreso tra la località Alpe d'Arguel e la 
località Montagne Seu) e, ancora, il centro di 
Sauze d'Oulx e, infine, quello di Sestriere — 
e sulla strada del Colle delle Finestre, la 
quale, da un lato, consente di immettersi 
nella già considerata strada d'alta quota (2) 
— che, dapprima, si dispiega sulla sinistra 
orografica del torrente Chisone fino al Colle 
dell'Assietta, donde, seguendo lo spartiacque 
tra la Val Chisone e la Valle di Susa, rag-
giunge il Colle Blegier e poi il Colle Basset, 
donde prosegue fino al centro di Sestriere •— 
e, dall'altro lato, consente di immettersi nel 
fondo valle della Val Chisone, all'altezza del 
centro di Fenestrelle. Per quanto sopra detto, 
il centro di Meana di Susa verrebbe ad es-
sere inserito in una molteplicità di circuiti : 
il che impone di dar luogo, nell'intorno del 
centro di Meana di Susa, ad una attenta uti-
lizzazione non solo delle aree pianeggianti 
riconosciute, ma anche di quelle areole pia-
neggianti che potrebbero essere rintracciate 
in sede di un'analisi del territorio che abbia 
luogo ad una scala inferiore (quale sarebbe 
— per esempio — quella corrispondente alla 
elaborazione del „piano di zona di intervento 
turistico). 
Sempre sul versante destro orografico del 
tratto di valle in oggetto, si riconosce il per-
corso che dal centro di S. Giorio di Susa sale 
al parco provinciale omonimo, lo attraversa e 
raggiunge la località Pois (nel comune di 
S. Giorio di Susa) ed il percorso che dal 
centro di S. Antonino di Susa raggiunge le 
località Folatone (nel comune di Vaie) e Ben-
nate (nel comune di Chiusa S. Michele) e, 
infine, il Colle Braida, per inserirsi nell'esi-
stente circuito Colle Braida - Giaveno - Avi-
gliana - Colle Braida. Sul versante sinistro 
orografico del tratto di valle in oggetto, si 
riconoscono alcuni percorsi : il percorso che 
dal centro di Susa sale al centro di Mom-
pantero e, poi, alla località La Riposa (nel 
comune di Mompantero) ; il percorso che si 
diparte dalla strada statale del Moncenisio 
un po' prima dell'abitato di Bussoleno, rag-
giunge il centro di Chianocco e, poi, sale alla 
frazione Pavaglione (nel comune di Chianoc-
co) ; il percorso che dal centro di Condove 
sale alla località Fornacchia (nel comune di 
Condove), ove si biforca per salire, da un 
lato, alla frazione Maffiotto (nel comune di 
Condove) e t dall'altro lato, alla frazione 
Laietto (nel comune di Condove) e, poi, alla 
località Pra Bottrile (sempre nel comune di 
Condove). Apparirebbe ragionevole realizzare 
il collegamento tra la frazione Pavaglione e la 
frazione Maffiotto ed il collegamento tra la 
località Pra Bottrile e la località Celle (nel 
comune di Caprie), la quale ultima località 
è raggiunta da un percorso dipartentesi dal 
centro abitato di Rubiana : così operando si 
otterrebbe la costruzione di un percorso pre-
valentemente di mezza costa, che da un pun-
to sulla strada statale del Moncenisio, situato 
un po' prima dell'abitato di Bussoleno, con-
sentirebbe di raggiungere il centro abitato di 
Rubiana, percorso che darebbe luogo alla for-
mazione di una molteplicità di circuiti, anche 
a carattere intervallivo [ove si consideri la 
già trattata comunicazione che, attraverso il 
Colle del Lis, connette la Bassa Valle di Susa 
con la Valle di Viù (3) ed anche il già trattato 
percorso, che apparirebbe configurabile, Con-
dove (più esattamente, località Pra Bottrile) 
- Lemie (più esattamente, frazione Villa nel 
(1) Naturalmente, il r i ferimento concerne le sole 
aree pianeggianti si tuate in ambiente tale da farle ri-
sultare scarse; ne consegue che, in questa sede, non 
sono considerate (come non lo sono state in sede di 
determinazione del dimensionamento dell'attività turi-
stica non invernale) le aree pianeggianti in ambiente 
diverso rispetto a quello sopra considerato. 
(2) Cfr . : 4.4.8.. 
(3) Cfr. : 4.4.6.. 
comune di Lemie), per il Colle del Colom-
bardo (1)1. Lungo il percorso prevalentemen-
te di mezza costa, ora considerato, si ricono-
scerebbero alcune areole pianeggianti, le qua-
li potrebbero costituire punti di riferimento 
per la sosta di aliquote di turisti che non 
pernottano, dell'ordine, nel complesso, di 
mezzo migliaio di unità. Non si esclude che 
in qualche caso, con riferimento alle conside-
rate areole pianeggianti, possano prodursi 
insediamenti di posti letto turistici. D'altron-
de, il considerato percorso interesserebbe al-
cuni piccoli aggregati di residenze, la cui 
utilizzazione turistica potrebbe risultare, in 
qualche misura, stimolata. Naturalmente, la 
carenza di aree pianeggianti impone una at-
tenta utilizzazione di quelle areole pianeg-
gianti, cui sopra si è fatto riferimento, e di 
quelle altre che potrebbero essere rintraccia-
te in sede di un'analisi del territorio che ab-
bia luogo ad una scala inferiore (quale sareb-
be — per esempio — quella corrispondente 
alla elaborazione del piano di zona di inter-
vento turistico). 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sul centro 
di Susa, sul quale convergerebbero una parte 
del territorio della zona di intervento turi-
stico della Media Valle di Susa (quella costi-
tuita dal comune di Gravere e dal comune di 
Chiomonte) (2), il territorio della zona di 
intervento turistico della Val Cenischia (3) e 
la parte del territorio della zona di intervento 
turistico in oggetto che presenta una più ele-
vata caratterizzazione turistica (quella costi-
tuita dai comuni di Meana di Susa e di 
Mattie). 
(1) Cfr. : 4.4.6.. 
(2) Cfr. : 4.4.9.. 
(3) Cfr. : 4.4.10.. 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Sangone si riconoscono, attualmente, sia 
le forme di turismo invernale (nel comune di 
Giaveno) sia quelle di turismo non inverna-
le ; nel complesso, tali forme di turismo fan-
no riconoscere una situazione di equilibrio 
tra la modalità « 'lungo » e la modalità 
« breve ». 
Come si è visto in 1.6.7. (2), le modalità 
di tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento (3) hanno indotto la forma-
zione di un parco posti letto turistici che 
— alla line anno 1970 — sarebbe pervenuto 
all'ordine di grandezza di 8.920 unità. Nei 
due comuni di Coazze e Giaveno si rico-
noscerebbe l'esistenza di un aggregato di po-
sti letto turistici consistente (rispettivamen-
te, alla fine anno 1970, dell'ordine di 4.960 e 
2.990 unità) (4). Con riferimento alle consi-
derate modalità delle esistenti forme di tu-
rismo, il comune di Valgioie farebbe ricono-
scere una caratterizzazione turistica elevata, 
quello di Coazze una caratterizzazione turi-
stica apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.20., nel comune di 
Giaveno è configurabile un ampliamento del-
l'area sciistica esistente (area sciistica del-
l'Aquila). L'area sciistica esistente, ove svi-
luppata secondo le linee dette in 3.2.20., sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
1.070 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 210 unità, la quale sarebbe rintracciabile 
alla base dell'area sciistica. 
Per quanto concerne il turismo non in-
vernale, la considerazione delle aree pianeg-
gianti può costituire adeguato punto di rife-
rimento soltanto per il territorio dei comuni 
di Coazze e Valgioie, in quanto tale terri-
torio risulta, quasi per intero, al di sopra dei 
700 metri sul livello del mare e con morfolo-
gia scabra; per contro, la considerazione del-
le aree pianeggianti non può costituire ade-
guato punto di riferimento per quella parte 
del territorio del comune di Giaveno in cui 
si situano gli aggregati di residenze, in quan-
to situata al di sotto della quota sul livello 
del mare sopra indicata e con una morfologia 
che fa riconoscere, in misura consistente, la 
presenza di forme pianeggianti. 
Nel comune di Coazze si riconosce l'esi-
stenza di una estesa area pianeggiante, che 
avvolge il concentrico. Nel comune di Gia-
veno, al confine con il comune di Coazze, si 
riconosce un'area pianeggiante, che tende a 
connettersi, naturalmente, agli aggregati di 
residenze del comune di Coazze, e specifica-
mente della frazione omonima. La disponi-
bilità di aree pianeggianti sarebbe tale da 
far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
necessarie per poter rendere qualificata, con 
riferimento alla stagione non invernale, la 
fruizione da parte di una massa di popola-
zione contemporaneamente presente di un 
ordine di grandezza certamente inferiore alle 
tre migliaia e mezzo di unità; pertanto, la 
considerata disponibilità sarebbe largamente 
insufficiente rispetto alla dotazione che oc-
correrebbe per assicurare all'insieme della 
popolazione residente del comune (il cui or-
dine di grandezza sarebbe, alla fine anno 
1970, di 2.830 unità) e della popolazione turi-
stica che pernotta (il cui ordine di grandezza 
— come già detto — sarebbe, alla fine anno 
1970, di 4.960 unità) l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poterne rendere qualifi-
cata, con riferimento alla stagione non in-
vernale, la fruizione. Allo scopo di cercare 
di alleviare la riconosciuta carenza di aree 
pianeggianti, si potrebbe — con l'introdu-
zione di opportuni interventi — cercare di 
orientare un'aliquota della domanda di aree 
pianeggianti, suscitata nel comune di Coazze, 
verso aree pianeggianti del territorio del co-
mune di Giaveno, pur tenendo presente che, 
per quanto è stato sopra osservato, si tratte-
rebbe di aree inserite in un territorio nel 
quale i caratteri dell'ambiente montano ten-
derebbero a perdere di rilevanza. In ogni 
caso, con riferimento al territorio del comu-
ne di Coazze, da quanto sopra posto conse-
guirebbe la necessità, da un lato, di evitare 
un incremento dell'attrezzatura ricettiva, 
che non sia marginale, e, dall'altro lato, di 
favorire una attenta utilizzazione non solo 
delle aree pianeggianti riconosciute, ma an-
che di quelle areole pianeggianti che potreb-
bero essere rintracciate in sede di un'analisi 
(1) La zona di intervento turistico della Val San-
gone si intende costituita dai seguenti comuni: Coazze, 
Valgioie e Giaveno. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
(3) Come si è visto in 3.2.20., l 'area sciistica del-
l'Aquila (nel comune di Giaveno) alimenterebbe, nella 
stagione invernale, un'aliquota della massa dei posti 
letto turistici, esistenti alla base dell'area sciistica, del-
l 'ordine di 130 unità. 
(4) Si fa rilevare che l 'aggregato di posti letto turi-
stici del comune di Coazze è pressoché al confine t ra il 
livello definito rilevante e quello definito consistente; 
si fa rilevare, inoltre, che l 'aggregato di posti letto 
turistici del comune di Valgioie è vicino al limite infe-
riore della classe definita consistente (alla fine anno 
1970, dell 'ordine di 970 unità). 
del territorio che abbia luogo ad una scala 
inferiore (quale sarebbe — per esempio — 
quella corrispondente all'elaborazione del 
piano di zona di intervento turistico). Per al-
tro, il quadro ambientale — nel quale gli ag-
gregati di residenze del comune di Coazze 
sono collocati —, in quanto caratterizzato da 
ampie superfìcie a bosco, potrebbe essere 
considerato come un altro elemento cui fare 
riferimento per operare nella direzione di 
alleviare, in qualche misura, le conseguenze 
della riconosciuta carenza di aree pianeg-
gianti. 
Nel territorio del comune di Valgioie si 
riconosce l'esistenza di una massa di posti 
letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
970 unità (e di una massa di popolazione resi-
dente che — sempre alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
320 unità). Per contro, non si riconosce l'esi-
stenza di aree pianeggianti e, per conseguen-
za, non si riconosce l'esistenza delle condi-
zioni necessarie per poter rendere qualificata, 
con riferimento alla stagione non invernale, 
la fruizione. Allo scopo di cercare di alle-
viare la riconosciuta carenza di aree pianeg-
gianti, conseguirebbe la necessità, da un lato, 
di evitare un incremento dell'attrezzatura ri-
cettiva, che non sia marginale, e, dall'altro 
lato, di favorire una attenta utilizzazione del-
le areole pianeggianti che potrebbero essere 
rintracciate in sede di un'analisi del territo-
rio che abbia luogo ad una scala inferiore 
(quale sarebbe — per esempio — quella cor-
rispondente alla elaborazione del piano di 
zona di intervento turistico). Inoltre, il qua-
dro ambientale — nel quale gli aggregati 
di residenze del comune di Valgioie sono 
collocati —, in quanto caratterizzato da am-
pie superficie a bosco, potrebbe essere con-
siderato come un altro elemento cui fare rife-
rimento per operare nella direzione di alle-
viare, in qualche misura, le conseguenze della 
riconosciuta carenza di aree pianeggianti. 
Come è stato già osservato, il territorio 
del comune di Giaveno fa riconoscere, al suo 
interno, quadri ambientali distinti : la parte 
del territorio in cui si situano il concentrico 
e gli altri aggregati di residenze fa rilevare 
una morfologia caratterizzata dalla presen-
za, in misura consistente, di forme pianeg-
gianti e la rarefazione dei caratteri dell'am-
biente montano; per contro, il resto del ter-
ritorio si colloca sui pendii dei rilievi e fa 
rilevare, al crescere della quota sul livello 
del mare, una sempre maggiore densità di 
presenza dei caratteri dell'ambiente montano 
(e non si riconosce la presenza di aree pia-
neggianti). Per quanto detto, la parte del ter-
ritorio in cui si situano il concentrico e gli 
altri aggregati di residenze non farebbe rico-
noscere ima situazione ambientale particolar-
mente favorevole per il turismo, ma, al tem-
po stesso, per l'elevato grado di accessibilità 
dalla conurbazione torinese, sembrerebbe far 
cogliere, già ora, elementi nella direzione del-
ia formazione di una tendenza alla sua quali-
ficazione come area periferica con funzione 
residenziale a servizio di una aliquota (me-
glio, di un settore) dell'area metropolitana 
torinese. Con riferimento alla sommatoria 
degli utenti del parco posti letto turistici (il 
quale, alla fine anno 1970, ammonterebbe 
— come già detto — all'ordine di grandezza 
di 2.990 unità) e della popolazione residente 
(la quale, alla fine anno 1970, ammonterebbe 
ali ordine di grandezza di 9.980 unità) è cer-
tamente possibile rintracciare le aree pianeg-
gianti necessarie per riconoscere l'esistenza 
delle condizioni necessarie per poterne ren-
dere qualificata, con riferimento alla stagione 
non invernale, la fruizione. La funzione di 
area periferica residenziale a servizio di un 
settore dell'area metropolitana torinese po-
trebbe essere definitivamente assegnata sol-
tanto in sede di piano dell'area metropolita-
na di Torino e il relativo dimensionamento 
potrebbe essere opportunamente determina-
to sempre in quella sede, e solo in una fase 
successiva del processo di elaborazione del 
piano. 
Il resto del territorio del comune di Gia-
veno— cioè quello che si colloca sui pendii 
dei rilievi e fa rilevare, al crescere della quo-
ta sul livello del mare, una sempre maggiore 
densità di presenza dei caratteri dell'ambien-
te montano —, come è stato già osservato, 
non farebbe riconoscere la presenza di aree 
pianeggianti; per conseguenza, la sua quali-
ficazione, con riferimento alla stagione non 
invernale, da un lato impone un attento uti-
lizzo delle areole pianeggianti — sia di quelle 
riconoscibili lungo la strada che consente di 
accedere all'area sciistica dell'Aquila, in pros-
simità della frazione Maddalena, sia di quelle 
altre che potrebbero essere rintracciate in se-
de di un'analisi del territorio che abbia luo-
go ad una scala inferiore (quale sarebbe — 
per esempio — quella corrispondente alla 
elaborazione del piano di zona di intervento 
turistico) — e, dall'altro lato, richiede che si 
favorisca 'la valorizzazione delle virtualità 
connesse alla presenza di ampie superficie a 
bosco. 
L'investimento necessario per la creazio-
ne delle condizioni tecniche che consentano 
la fruizione delle aree pianeggianti (1), se-
(1) Naturalmente, il r i ferimento concerne le sole 
arce pianeggianti s i tuate in ambiente tale da farle ri-
sultare scarse; ne consegue che, in questa sede, non 
sono considerate (come non lo sono state in sede di 
determinazione del dimensionamento dell'attività turi-
stica non invernale) le aree pianeggianti in ambiente 
diverso r ispet to a quello sopra considerato. 
condo le linee prospettate in 2.3.2., ammonte-
rebbe all'ordine di grandezza di 0,7 miliardi 
di lire ; l'investimento necessario per la crea-
zione delle condizioni giuridiche per la frui-
zione delle aree pianeggianti, sempre secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 2,4 miliardi di lire ; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 3,1 miliardi 
di lire. 
Il territorio ora all'esame risulterebbe in-
teressato da alcuni percorsi, che permettereb-
bero l'inserimento in circuiti, anche a carat-
tere intervallivo : il percorso centro di Giave-
no - centro di Valgioie - Colle Braida, il quale 
consente di scendere, da un lato, verso il 
centro di S. Antonino di Susa (permettendo, 
così, la formazione di circuiti a carattere in-
tervallivo) e, dall'altro lato, verso il centro 
di Avigliana (permettendo, così, la forma-
zione di un altro circuito) ; il percorso centro 
di Giaveno - centro di Cumiana, attraverso la 
Colletta (nel comune di Cumiana) ; il percor-
so centro di Giaveno - centro di Coazze -
frazione Forno (nel comune di Coazze). Poi-
ché, come si vedrà in 4.4.14., apparirebbe 
ragionevole realizzare il collegamento tra la 
Colletta e la frazione Talucco (nel comune di 
Pinerolo), i collegamenti, attraverso il Colle 
La Roussa, tra la frazione Forno e la frazione 
Villaretto (nel comune di Roreto Chisone) 
e, ancora, tra la frazione Forno e la strada 
del Colle delle Finestre, una diecina di chilo-
metri a monte del centro di Fenestrelle, il 
territorio all'esame verrebbe inserito in una 
molteplicità di circuiti coinvolgenti la Val 
Chisone e la Valle di Susa (e, in particolare, 
attraverso la strada del Colle delle Finestre, 
potrebbe accedere alla strada d'alta quota 
che si dispiega sulla sinistra orografica del 
torrente Chisone fino al Colle dell'Assietta, 
donde, seguendo lo spartiacque tra la Val 
Chisone e la Valle di Susa, raggiunge il Colle 
Btegier e poi il Colle Basset, donde discende 
verso il centro di Sestriere). La forma di tu-
rismo che non comporta il pernottamento 
— la quale, per quanto è stato già detto, a 
lungo andare potrebbe riconoscere un fattore 
scoraggiante nella riconosciuta carenza di 
aree pianeggianti — potrebbe essere conser-
vata, anche nell'elevata misura secondo cui 
già ora accede al territorio in oggetto, dal 
prospettato arricchimento delle opportunità 
di movimento e dalla valorizzazione, più vol-
te sottolineata, delle virtualità che discen-
dono dalla presenza di grandi superficie a 
bosco. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sui centri 
di Coazze e di Giaveno (sul quale ultimo con-
vergerebbe il territorio del comune di Val-
gioie). 
Nella zona di intervento turistico della 
Media Val Chisone si riconoscono, attualmen-
te, le forme di turismo non invernale, lungo 
ed anche breve. 
Come si dedurrebbe da quanto si è visto 
in 1.6.6.3. (2), le modalità di tali forme di 
turismo che comportano il pernottamento 
hanno indotto la formazione di un parco po-
sti letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuto all'ordine di grandezza di 
4.810 unità. Nei due comuni di Fenestrelle e 
Roreto Chisone si riconoscerebbe l'esisten-
za di un aggregato di posti letto turistici con-
sistente (rispettivamente, alla fine anno 1970 
dell'ordine di 2.350 e 2.040 unità). Con riferi-
mento alle considerate modalità delle esisten-
ti forme di turismo, ciascuno dei tre comuni 
di Usseaux, Fenestrelle e Roreto Chisone fa-
rebbe riconoscere una caratterizzazione tu-
ristica apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.19., nel comune di 
Meana di Susa (cioè in un territorio attribui-
to alla zona di intervento turistico della Bas-
sa Valle di Susa) è configurabile lo sfrutta-
mento di un'area sciabile, situata sulle pen-
dici nord del Monte Pelvo e sulle pendici 
nord ovest del Monte Carlei (area sciabile 
del Colle delle Finestre), la quale, poiché ap-
parirebbe meno onerosamente raggiungibile 
a partire dalla strada di fondo valle della 
Val Chisone, risulterebbe funzionalmente 
connessa non al territorio della zona di in-
tervento turistico della Bassa Valle di Susa, 
bensì al territorio della zona di intervento 
turistico in oggetto, e, per conseguenza (co-
me già annunciato in 4.4.11.), in questa sede 
viene trattata. Detta area sciabile sarebbe in 
grado di accogliere, nel corso di una giorna-
ta, una massa di sciatori dell'ordine di 710 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricetti-
va, in termini di posti letto, dell'ordine di 
230 unità. 
Alla base dell'area sciabile non si ricono-
sce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale, sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterla rendere 
qualificata con riferimento al turismo non 
invernale, risulterebbe ivi in traducibile in 
misura largamente insufficiente; ne conse-
guirebbe la necessità di riconoscere alla loca-
lità Piano dell'Alpe (nel comune di Usseaux) 
la funzione di localizzazione di seconda istan-
za di attrezzatura ricettiva suscitata dall'area 
sciabile in oggetto: tale località, anche in 
presenza della domanda di attrezzatura ri-
cettiva suscitata dall'area sciabile situata 
sulle pendici del Monte Pintas, sarebbe in 
grado di accogliere, sempre sotto il vincolo 
del rispetto delle condizioni che consentano 
di poterla rendere qualificata con riferimento 
al turismo non invernale, l'aliquota di attrez-
zatura ricettiva necessaria per rispondere in 
misura sufficiente alla domanda di posti letto 
turistici suscitata dall'area sciabile sviluppa-
ta secondo le linee sopra indicate. 
Nella parte più elevata del tratto di fondo 
valle della Val Chisone che dà luogo alla zona 
di intervento turistico in oggetto, si riconosce 
il concentrico di Usseaux e, sulla strada per 
il centro di Pragelato, le frazioni Balboutet, 
Pourrieres e Fraisse (nel comune di Usseaux)! 
le quali, nel loro insieme, farebbero ricono-
scere, alla fine anno 1970, una popolazione 
residente dell'ordine di tre centinaia di unità 
ed una massa di posti letto turistici dell'ordi-
ne di quattro centinaia di unità. Nel comune 
di Usseaux, si riconosce — nel fondo valle — 
un'estesa area pianeggiante, che dalla fra-
zione Pourrieres sale, lungo il torrente Chi-
sone, fino a penetrare, per circa un chilome-
tro, nel comune di Pragelato. L'area pianeg-
giante in oggetto sarebbe tale da far ricono-
scere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poterne rendere qualificata, con riferi-
mento alla stagione non invernale, la fruizio-
ne da parte di una massa di popolazione turi-
stica contemporaneamente presente di un or-
dine di grandezza tale da dar luogo, con la 
popolazione residente, ad un ammontare del-
l'ordine di 4.800 unità. Ne conseguirebbe la 
possibilità di un incremento della massa di 
posti letto turistici anche consistente e, in 
ogni caso, la presenza di una consistente ali-
quota di turisti che non pernottano, con rife-
rimento ai quali, come si vedrà nel seguito, 
non si riscontrerebbero, nella parte più a val-
le della zona di intervento turistico in ogget-
to, ed anche nella zona di intervento turistico 
della Bassa Val Chisone, opportunità di frui-
zione di gamma e di consistenza così elevate. 
Nel territorio del comune di Fenestrelle si ri-
conosce l'esistenza di una massa di posti letto 
turistici che — alla fine anno 1970 — sareb-
be pervenuta all'ordine di grandezza di 2.350 
unità (e di una massa di popolazione resi-
dente che — sempre alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuta all'ordine di grandezza di 
1.220 unità). La disponibilità di aree pianeg-
(1) La zona di intervento turistico della Media Val 
Chisone si intende costituita dai seguenti comuni: Us-
seaux, Fenestrelle e Roreto Chisone. 
(2) Capitolo contenuto nel vol. 1. 
gianti sarebbe tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione contemporanea-
mente presente dell'ordine di 2.010 unità; 
pertanto, la considerata disponibilità non 
sarebbe sufficiente per assicurare all'insieme 
della popolazione residente e della popola-
zione turistica che pernotta l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poterne rendere 
qualificata, con riferimento alla stagione non 
invernale, la fruizione. 
Nel territorio del comune di Roreto Chi-
sone si riconosce l'esistenza di una massa di 
posti letto turistici che — alla fine anno 
1970 — sarebbe pervenuta all'ordine di gran-
dezza di 2.040 unità (e di una massa di popo-
lazione residente che — sempre alla fine an-
no 1970 — sarebbe pervenuta all'ordine di 
grandezza di 1.300 unità). La disponibilità di 
aree pianeggianti sarebbe tale da far ricono-
scere l'esistenza delle condizioni necessarie 
per poter rendere qualificata, con riferimento 
alla stagione non invernale, la fruizione da 
parte dì una massa di popolazione contempo-
raneamente presente dell'ordine di 990 unità ; 
pertanto, la considerata disponibilità non sa-
rebbe sufficiente per assicurare all'insieme 
della popolazione residente e della popola-
zione turistica che pernotta l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poterne rendere 
qualificata, con riferimento alla stagione non 
invernale, la fruizione. 
Da quanto sopra posto, sia con riferimen-
to al comune di Fenestrelle sia con riferi-
mento a quello di Roreto Chisone, consegui-
rebbe la necessità, da un lato, di evitare un 
incremento dell'attrezzatura ricettiva, che 
non sia marginale, e, dall'altro lato, di favo-
rire una attenta utilizzazione non solo delle 
aree pianeggianti riconosciute ma anche di 
quelle areole pianeggianti che potrebbero es-
sere rintracciate in sede di un'analisi del ter-
ritorio che abbia luogo ad una scala inferiore 
(quale sarebbe — per esempio — quella cor-
rispondente all'elaborazione del piano di zo-
na di intervento turistico). 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti, secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 1,6 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 1,3 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 2,9 miliardi 
di lire. 
Il territorio all'esame è interessato ai cir-
cuiti cui può accedere per mezzo del percorso 
che, dipartendosi dalla strada statale di Se-
striere un paio di chilometri a valle del cen-
tro di Fenestrelle, raggiunge il centro di Su-
sa, passando per il Colle delle Finestre (stra-
da del Colle delle Finestre) : si otterrebbero, 
infatti, i circuiti, a carattere intervallivo, fon-
dati sulle strade statali di Sestriere e del 
Monginevro e sulla considerata strada del 
Colle delle Finestre ed i circuiti, interni alla 
Val Chisone, fondati sulla strada statale di 
Sestriere, sulla considerata strada del Colle 
delle Finestre e sul percorso d'alta quota del 
Colle dell'Assietta. La strada del Colle delle 
Finestre, a meno di una diecina di chilometri 
dal suo inizio nel fondo valle, raggiunge ed 
attraversa, ad una quota sul livello del mare 
di circa 1.800 metri, l'area pianeggiante di 
località Prato Catinai (nel comune di Fene-
strelle), la quale farebbe riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento al turi-
smo non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di turisti contemporaneamente 
presenti dell'ordine di 750 unità; la carenza 
di opportunità di fruizione, già dichiarata e 
che si evidenzierà nel seguito, per le forme 
di turismo che non comportano il pernotta-
mento, nella parte della zona di intervento 
turistico in oggetto che si situa a valle della 
frazione Pourrieres ed anche nella zona di 
intervento turistico della Bassa Val Chisone, 
indurrebbe a favorire la fruizione, consentita 
dall'area pianeggiante considerata, proprio 
da parte di tali forme di turismo. Apparireb-
be ragionevole introdurre un percorso che, 
dipartendosi da un punto della strada del 
Colle delle Finestre situato ali'incirca un 
chilometro a monte della località Prato Ca-
tinai, raggiunga, successivamente, la località 
Seleirant (nel comune di Roreto Chisone) ed 
il Colle La Roussa (al confine tra il comune di 
Roreto Chisone e quello di Coazze), per poi 
scendere nel fondo valle della Val Chisone, 
fino alla frazione Villaretto (nel comune di 
Roreto Chisone), dando così luogo alla for-
mazione di un circuito. Inoltre, apparirebbe 
ragionevole introdurre il percorso che dal 
Colle La Roussa raggiunga la frazione Forno 
(nel comune di Coazze), per immettersi nella 
strada di fondo valle della Val Sangone (dan-
do così luogo alla formazione di circuiti a 
carattere intervallivo). 
Si può osservare che il configurato tratto 
di strada compreso tra il punto della strada 
del Colle delle Finestre situato all'incirca un 
chilometro a monte della località Prato Ca-
tinai ed il Colle La Roussa potrebbe essere 
considerato come un proseguimento del per-
corso d'alta quota del Colle dell'Assietta (al 
quale verrebbe legato da un tratto della stra-
da del Colle delle Finestre). Occorre osser-
vare che, nel quadro ora configurato, la già 
considerata area pianeggiante di località Pra-
to Catinat verrebbe a trovarsi non molto 
lontano dal tratto comune (e che avrebbe 
funzione di cerniera) alla strada del Colle 
delle Finestre ed al percorso d'alta quota 
come sopra determinato; il che esalterebbe 
ulteriormente il ruolo già riconosciutole con 
riferimento alle forme di turismo che non 
comportano il pernottamento (in quanto po-
trebbe essere considerata anche punto di ri-
ferimento per la sosta ed il ristoro relativa-
mente alle modalità di tali forme di turismo 
che si caratterizzano come di lungo raggio). 
Infine, apparirebbe ragionevole introdur-
re un legamento tra la strada che dalla fra-
zione Pourrieres sale alla località Piano del-
l'Alpe e la strada del Colle delle Finestre, il 
quale si configurerebbe nei termini della con-
nessione tra la località Piano dell'Alpe e il 
punto della strada del Colle delle Finestre 
da cui si diparte il percorso d'alta quota del 
Colle delI'Assietta : legamento che, per altro, 
costituisce vincolo all'organizzazione del-
l'area sciabile del Colle delle Finestre; per 
contro, in presenza dell'indicato legamento, 
l'area sciabile in oggetto si prospetterebbe 
come dotata di un grado di redditività alta-
mente positivo e, quindi, la sua organizza-
zione come dotata di un grado di fattibilità 
elevato. L'area pianeggiante di località Piano 
dell'Alpe farebbe riconoscere l'esistenza delle 
condizioni necessarie per poter rendere qua-
lificata, con riferimento alla stagione non in-
vernale, la fruizione da parte di una massa 
di turisti contemporaneamente presenti del-
l'ordine di 600 unità. Poiché in presenza del-
l'area sciabile del Colle delle Finestre (e, an-
che, di quella situata sulle pendici del Monte 
Pintas), come si è già detto, occorrerebbe in-
trodurre, in relazione all'area pianeggiante 
in oggetto, una massa di posti letto dell'ordi-
ne di 210 unità, l'area pianeggiante detta sa-
rebbe in grado di consentire la fruizione, 
nelle condizioni dette, da parte di 390 turisti 
che non pernottano; d'altra parte, verrebbe 
a trovarsi in una posizione che può conside-
rarsi, in certa misura, analoga a quella rile-
vata per l'area pianeggiante di località Prato 
Catinat, tale cioè da esaltarne il ruolo con 
riferimento alle forme di turismo che non 
comportano il pernottamento (in quanto, in 
certa misura, potrebbe essere considerata an-
che punto di riferimento per la sosta ed il 
ristoro relativamente alle modalità di tali 
torme di turismo che si caratterizzano come 
di lungo raggio). 
Per quanto concerne lo schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni cen-
trali che concernino sia la popolazione resi-
dente sia quella turistica, il quadro che è 
stato sopra configurato farebbe riconoscere 
un elevata difficoltà al perseguimento di una 
operazione che volesse fondarsi su punti ed 
assi interni al territorio all'esame, facendo 
emergere piuttosto, in via di prima appros-
simazione, la tendenza a far convergere una 
parte del territorio (quella costituita dal co-
mune di Usseaux ed anche dal comune di 
Fenestrelle) verso il concentrico di Pragelato 
estremità dell'asse « centro di Pragelato - lo-
calità Pattemouche (nel comune di Pragela-
to) » e l'altra parte del territorio (quella co-
stituita dal comune di Roreto Chisone) verso 
il centro di Perosa Argentina. Si deve, però, 
rilevare che, così operando, i territori dei' 
comuni di Fenestrelle e di Roreto Chisone 
farebbero rilevare, per quanto concerne l'ac-
cesso ai rispettivi centri di riferimento come 
sopra indicati, un grado di onerosità elevato. 
Ciò imporrebbe di valutare se, malgrado il 
grado di difficoltà sopra riconosciuto, non 
sia possibile modificare lo schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni cen-
trali che è stato sopra prospettato. Ciò, in 
prospettiva — cioè, in relazione ad un elevato 
sviluppo delle forme di turismo che non com-
portano il pernottamento, ottenibile soltanto 
in presenza di un intervento, secondo le linee 
indicate, in ordine all'estesa area pianeggian-
te che dalla frazione Pourrieres sale, lungo il 
torrente Chisone, fino a penetrare, per circa 
un chilometro, nel comune di Pragelato —, 
facendo perno sull'estesa area pianeggiante 
detta, in modo da configurare un asse, all'in-
terno dell'area pianeggiante, che risponda 
alla domanda di funzioni centrali, almeno in 
certa misura (indirizzando la domanda, per 
l'aliquota di funzioni centrali che non sia in 
grado di soddisfare, verso il concentrico di 
Pragelato); così operando, si otterrebbe una 
riduzione dell'elevato grado di onerosità per 
l'accesso alle funzioni centrali, almeno per 
la parte del territorio — della zona di inter-
vento turistico in oggetto — costituita dai 
comuni di Usseaux e Fenestrelle. 
Nella zona di intervento turistico della 
Bassa Val Chisone si riconoscono, attualmen-
te, le forme di turismo non invernale, breve 
e marginalmente anche lungo. 
Come si dedurrebbe da quanto si è visto 
in 1.6.6.4. (2), le modalità di tali forme di 
turismo che comportano il pernottamento 
hanno indotto la formazione di un parco po-
sti letto turistici che — alla fine anno 1970 — 
sarebbe pervenuto all'ordine di grandezza di 
1.630 unità. Nessun comune della zona di in-
tervento turistico in oggetto farebbe ricono-
scere l'esistenza di un aggregato di posti letto 
turistici consistente e, con riferimento alle 
considerate modalità delle esistenti forme di 
turismo, una caratterizzazione turistica ap-
prezzabile. 
Come si è visto in 3.2.22., nel comune di 
Pramollo è configurabile lo sfruttamento di 
un'area sciabile situata sulle pendici nord 
del Monte la Buffa e sulle pendici nord ovest 
del Monte Castelletto. Detta area sciabile sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
540 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, dell'ordine 
di 110 unità. Alla base dell'area sciabile non 
si riconosce l'esistenza di attrezzatura ricet-
tiva, la quale, sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poterla 
rendere qualificata con riferimento al turi-
smo non invernale, risulterebbe ivi intradu-
cibile in modo da rispondere in misura suf-
ficiente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciabile sviluppata secon-
do le linee sopra indicate. 
Il fondo valle risulta situato ad una quota 
sul livello del mare superiore ai 500 metri 
soltanto a monte del centro di Villar Perosa 
e raggiunge gli 800 metri sul livello del mare 
soltanto a monte del centro di Perosa Argen-
t ina; inoltre, è sede di insediamenti indu-
striali, particolarmente nel t ra t to compreso 
tra l'imbocco della valle e la quota sul livello 
del mare dei 500 metri. Per quanto concerne 
il fondo valle, le aree pianeggianti tendereb-
bero a risultare rare soltanto a monte del 
centro di Pinasca, cioè nel territorio costi-
tuito dai comuni di Perosa Argentina e Po-
maretto. 
I comuni di Perosa Argentina e Poma-
retto, considerati insieme, farebbero rico-
noscere — alla fine anno 1970 — una mas-
sa di popolazione residente dell'ordine di 
5.610 unità ed una massa di posti letto turi-
stici (e, quindi, di possibili fruitori contem-
poranei degli stessi) dell'ordine di 740 unità. 
La disponibilità di aree pianeggianti sarebbe 
tale da far riconoscere l'esistenza delle con-
dizioni necessarie per poter rendere qualifi-
cata, con riferimento alla stagione non in-
vernale, la fruizione da parte di una massa 
di popolazione contemporaneamente presen-
te dell'ordine di grandezza di 4.170 unità; 
pertanto, la considerata disponibilità sarebbe 
insufficiente rispetto alla dotazione che oc-
correrebbe per assicurare all'insieme della 
popolazione residente e della popolazione tu-
ristica che pernotta l'esistenza delle condizio-
ni necessarie per poterne rendere qualificata, 
con riferimento alla stagione non invernale, 
la fruizione. Si potrebbe — con l'introduzio-
ne di opportuni interventi — cercare di 
orientare un'aliquota della domanda di aree 
pianeggianti, suscitata nel territorio dei co-
muni di Perosa Argentina e Pomaretto (in 
realtà, nel territorio del comune di Perosa 
Argentina) verso aree pianeggianti del terri-
torio del comune di Pinasca, pur tenendo 
presente che, per quanto è stato sopra osser-
vato, si tratterebbe di aree inserite in un 
territorio nel quale i caratteri dell'ambiente 
montano tenderebbero a perdere di rilevanza. 
Da quanto sopra conseguirebbe la necessità, 
da un lato, di evitare un incremento dell'at-
trezzatura ricettiva, che non sia marginale, e, 
dall'altro lato, di favorire una attenta utiliz-
zazione non solo delle aree pianeggianti rico-
nosciute, ma anche di quelle areole pianeg-
gianti che potrebbero essere rintracciate in 
sede di un'analisi del territorio che abbia 
luogo ad una scala inferiore (quale sarebbe 
— per esempio — quella corrispondente alla 
elaborazione del piano di zona di intervento 
turistico). 
Il resto del territorio della zona di inter-
vento turistico in oggetto sembrerebbe ulte-
riormente qualificabile, con riferimento alle 
forme di turismo che non comportano il per-
nottamento, introducendo un quadro di in-
terventi che, nella considerata direzione, ne 
arricchisca le virtualità. 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
(1) La zona di intervento turistico della Bassa Val 
Chisone si intende costituita dai seguenti comuni: Po-
maretto, Perosa Argentina, Pinasca, Inverso Pinasca, 
Villar Perosa, Pramollo, S. Germano Chisone, Porte e 
Prarostino. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
fruizione delle aree pianeggianti (1), secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 1,1 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 1,0 miliardi di lire ; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 2,1 miliardi 
di lire. 
Il territorio ora all'esame risulterebbe in-
teressato ai circuiti che potrebbero costruirsi 
fondandosi sul percorso centro di Villar Pe-
rosa - frazione Talucco (nel comune di Pine-
rolo) - centro di S. Pietro Val Lemina - centro 
di Pinerolo, sul percorso che da un punto 
della strada statale di Sestriere, situato un 
chilometro a monte del centro abitato di 
Porte, raggiunge il centro di Angrogna e sul 
percorso che dal centro di Pinerolo sale alla 
località S. Bartolomeo (nel comune di Pra-
rostino), per poi discendere verso il centro di 
Angrogna (andando a coincidere, negli ultimi 
chilometri, con il percorso immediatamente 
prima trattato), lungo la prima parte del 
quale si rintraccerebbe una sequenza di aree 
pianeggianti, tale da far riconoscere l'esi-
stenza delle condizioni necessarie per poter 
rendere qualificata, con riferimento alla sta-
gione non invernale, la fruizione da parte di 
una massa di popolazione turistica contem-
poraneamente presente dell'ordine di un paio 
di migliaia di unità (la quale sarebbe costi-
tuita da turisti che non pernottano) (2). Inol-
tre, farebbe riconoscere alcune strade di pe-
netrazione : la strada centro di Pinasca - fra-
zione Gran Dubbione (nel comune di Pina-
sca), la strada che da un punto della comu-
nicazione centro di Villar Perosa - frazione 
Talucco, situato un paio di chilometri a 
monte del centro di Villar Perosa, raggiunge 
il Colle Pra Martino (al confine tra i comuni 
di Villar Perosa e di S. Pietro Val Lemina), 
la strada centro di S. Germano Chisone -
centro di Pramollo. Apparirebbe ragionevole 
introdurre il collegamento tra la frazione 
Gran Dubbione e la frazione Talucco, il col-
legamento tra la frazione Talucco e la Col-
letta (nel comune di Cumiana) (3) ed il lega-
mento tra la frazione Talucco e la strada 
che dal centro di Frossasco sale fin oltre il 
centro di Cantalupa, i quali consentirebbero 
un elevato incremento della gamma e dell'ar-
ticolazione dei circuiti sul versante sinistro 
orografico della Bassa Val Chisone; inoltre, 
apparirebbe ragionevole introdurre i collega-
menti tra il centro di Pramollo e la strada 
che dal centro di Perrero sale verso il parco 
della Conca Cialancia, in un punto situato ad 
una diecina di chilometri a monte del centro 
di Perrero, e tra il centro di Pramollo ed il 
centro di Angrogna attraverso il Passo di Pra 
la Mura (nel comune di Pramollo), i quali 
consentirebbero l'inserimento del versante 
destro orografico della Bassa Val Chisone in 
circuiti a carattere intervallivo. 
Occorre aggiungere che, ove — per il polo 
di Tonno — si desse luogo all'introduzione 
di un sistema di linee metropolitane ed alla 
organizzazione di linee di adduzione alle te-
state esterne di linee metropolitane, secondo 
le indicazioni emerse dagli studi dell'Ires per 
i primo piano di sviluppo del Piemonte (per 
il quale dal centro di Pinerolo si dipartirebbe 
una linea di adduzione ad una testata esterna 
del sistema di linee metropolitane) (4) in 
relazione ad un processo di ristrutturazione 
dell area metropolitana torinese (del quale 
l'operazione indicata costituirebbe uno stru-
mento) la parte inferiore del territorio defi-
nito come zona di intervento turistico della 
Bassa Val Chisone, ove adeguatamente con-
nessa al centro di Pinerolo, potrebbe quali-
ficarsi come area residenziale connessa a 
funzioni dislocate all'interno dell'area metro-
politana torinese (5). 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sul centro 
di Perosa Argentina, sul quale convergereb-
bero : la parte superiore della zona di inter-
vento turistico in oggetto (cioè, con il ter-
ritorio dei comuni di Perosa Argentina e 
Pomaretto, il territorio dei comuni di Pinasca 
e Villar Perosa), — come già osservato in 
(1) Naturalmente, il riferimento concerne le sole 
aree pianeggianti situate in ambiente tale da farle risul-
tare scarse; ne consegue che, in questa sede, non sono 
considerate (come non lo sono state in sede di deter-
minazione del dimensionamento dell'attività turistica 
non invernale) le aree pianeggianti in ambiente diverso 
rispetto a quello sopra considerato. 
(2) Come si dirà, questa formulazione potrebbe 
essere modificata in presenza di un'operazione, della 
quale per al tro si dirà nel seguito, capace di connettere 
for temente la par te inferiore della zona di intervento 
turistico all 'esame all 'area metropoli tana torinese. 
(3) Del quale si è già detto in 4.4.12.. 
(4) Cfr. : Ires, « Rapporto per il piano di sviluppo 
del Piemonte », Torino, 1967, pagg. 866-872 e carto-
gramma 3. 
(5) Per esempio, come per al tro già accennato, in un 
contesto siffatto la destinazione del terri torio costel-
lato di aree pianeggianti, s i tuato lungo la comunicazio-
ne che dal centro di Pinerolo sale alla località S. Bar-
tolomeo (nel comune di Prarostino), potrebbe risultare 
mutata , almeno nel senso di f a r riconoscere l 'opportu-
nità dell ' insediamento di un'aliquota di posti letto di 
entità non marginale. 
4.4.13. — la parte inferiore della zona di 
intervento turistico della Media Val Chisone 
(cioè, il territorio del comune di Roreto Chi-
sone) e — come si vedrà in 4.4.15. — almeno 
in certa misura, la parte inferiore della zona 
di intervento turistico della Val Germanasca 
(cioè, il territori® costituito da un'aliquota 
del comune di Perrero, comprendente il con-
centrico, e dai comuni di Massello e Salza di 
Pinerolo). 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Germanasca si riconoscono, attualmente, 
sia le forme di turismo invernale (nel comu-
ne di Prali) sia quelle di turismo non inver-
nale; nel complesso, tali forme di turismo 
fanno riconoscere una situazione di equili-
brio tra la modalità « lungo » e la modalità 
« breve ». 
Come si è visto in 1.6.8. (2), le modalità 
di tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento (3) hanno indotto la forma-
zione di un parco posti letto turistici che 
— alla fine anno 1970 — sarebbe pervenuto 
all'ordine di grandezza di 2.050 unità. Nel 
comune di Prali si riconoscerebbe l'esistenza 
di un aggregato di posti letto turistici consi-
stente (alla fine anno 1970, dell'ordine di 
1.160 unità). Con riferimento alle considerate 
modalità delle esistenti forme di turismo, il 
comune di Prali farebbe riconoscere una ca-
ratterizzazione turistica apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.21., nel comune di 
Prali è configurabile, in primo luogo, un am-
pliamento dell'area sciistica esistente e, in 
secondo luogo, lo sfruttamento di un'area 
sciabile situata sulla parte più elevata delle 
pendici risalenti dalla località Villa in dire-
zione sud est. L'area sciistica esistente, svi-
luppata secondo le linee dette in 3.2.21., sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
2.240 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, che sareb-
be — in assenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile situata a monte della frazione Vil-
la — dell'ordine di 1.330 unità e — in pre-
senza dello sfruttamento dell'area sciabile 
ora considerata — dell'ordine di 1.760 unità. 
Alla base dell'area sciistica in oggetto si 
riconosce l'esistenza di un'aliquota di attrez-
zatura ricettiva, tale, però, da non consentire 
di rispondere che in misura largamente in-
sufficiente alla domanda di posti letto turi-
stici suscitata dall'area sciistica sviluppata 
secondo le linee sopra indicate. Sotto il vin-
colo del rispetto delle condizioni che consen-
tano di poterli rendere qualificati con riferi-
mento alla stagione non invernale, risultereb-
be possibile l'introduzione di altri posti letto 
turistici, e ciò in modo da rispondere in mi-
sura sufficiente al resto della domanda susci-
tata dall'area sciistica. L'area sciabile situata 
sulla parte più elevata delle pendici risalenti 
dalla località Villa in direzione sud est, svi-
luppata secondo le ¡linee dette in 3.2.21., sa-
rebbe in grado di accogliere, nel corso di una 
giornata, una massa di sciatori dell'ordine di 
1.130 unità e richiederebbe un'attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, che sa-
rebbe — in presenza dello sfruttamento dei-
area sciistica esistente, sviluppata secondo 
le linee indicate — dell'ordine di 870 unità. 
Alla base dell area sciabile in oggetto non si 
riconosce l'esistenza di attrezzatura ricettiva 
la quale, sotto il vincolo del rispetto delle 
condizioni che consentano di poterla rendere 
qualificata con riferimento al turismo non 
mvernale, risulterebbe ivi intraducibile in 
misura insufficiente. Infatti, la disponibilità 
di aree pianeggianti alla base dell'area scia-
bile in oggetto sarebbe tale da far riconosce-
re l'esistenza delle condizioni necessarie per 
poter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
di una massa di popolazione turistica dell'or-
dine di 450 unità. Ne conseguirebbe la neces-
sità di riconoscere al territorio situato alla 
base dell'area sciistica esistente, sviluppata 
secondo le linee dette, la funzione di localiz-
zazione di seconda istanza di attrezzatura ri-
cettiva suscitata dall'area sciabile in oggetto, 
e ciò nella misura, in termini di posti letto! 
di 420 unità, il che, sotto il vincolo del ri-
spetto delle condizioni che consentano di po-
terla rendere qualificata con riferimento al 
turismo non invernale, risulterebbe possibile. 
In conclusione, nel quadro che emerge-
rebbe da quanto sopra posto, si produrrebbe, 
alla base dell'area sciabile, una domanda di 
attrezzatura ricettiva, in termini di posti let-
to, nella misura di 450 unità e, alla base del-
l'area sciistica una domanda di attrezzatura 
ricettiva, in termini di posti letto, nella mi-
sura di 2.180 unità. 
D'altra parte, alla base dell'area sciistica, 
si riconoscerebbe l'esistenza di un'estesa area 
pianeggiante, la quale sarebbe tale da far ri-
conoscere l'esistenza delle condizioni neces-
sarie per poter rendere qualificata, con rife-
rimento alla stagione non invernale, una 
massa di posti letto turistici di un ordine di 
grandezza tale da dar luogo, con l'insieme dei 
posti letto non turistici (il cui ordine di gran-
dezza sarebbe, in ogni caso, marginale rispet-
to a quello dell'insieme dei posti letto turi-
ti) La zona di intervento turistico della Val Germa-
nasca si intende costituita dai seguenti comuni: Prali, 
Massello, Salza di Pinerolo e Perrero. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
(3) Come si è visto in 3.2.21., l 'area sciistica di Prali 
alimenterebbe, nella stagione invernale, un'aliquota del-
la massa dei posti Ietto turistici, esistenti alla base 
degli impianti (nelle località Malzat e Ghigo), dell 'ordine 
di 400 unità. 
stici), ad un ammontare dell'ordine di 2.340 
unità. Occorre, però, osservare che nel terri-
torio della località Villa, e cioè a solo qualche 
chilometro dalla base dell'area sciistica, si 
riconosce l'esistenza di una massa di posti 
letto turistici dell'ordine di mezzo migliaio di 
unità. Non potrebbe escludersi che gli utenti 
di tale parco posti letto si riversino sulle aree 
sciistiche (particolarmente, su quella con ba-
se tra le località Ghigo e Malzat), per cui 
— nell'ipotesi sopra avanzata di rispondere, 
alla domanda di posti letto turistici suscitata 
dallo sci, in misura completa alle basi delle 
aree sciistiche (cioè, nelle dimensioni sopra 
fissate) — non può escludersi che si creino le 
condizioni perchè possa prodursi una situa-
zione di persistente pressione sull'area sciisti-
ca, con la conseguente produzione di situa-
zioni di congestione. Da quanto ora osservato 
conseguirebbe l'opportunità di produrre, alla 
base dell'area sciistica esistente, una massa 
di posti letto turistici inferiore rispetto a 
quella sopra indicata (dell'ordine di 2.180 
posti letto turistici), e ciò in una misura pari 
a quella della massa di posti letto turistici 
esistente nel territorio della località Villa ; in 
altre parole, potrebbe conseguire l'opportu-
nità di produrre, alla base dell'area sciistica 
esistente, una massa di posti letto turistici 
dell'ordine di 1.620 unità, considerando l'at-
trezzatura ricettiva presente nel territorio 
della località Villa come connessa all'area 
sciistica esistente, quindi favorendone l'uti-
lizzazione nella stagione invernale (e, allo 
stesso tempo, scongiurando il pericolo di pro-
durre situazioni di congestione sulle aree 
sciistiche). 
Posto quanto sopra, l'ulteriore disponibi-
lità di aree pianeggianti consentirebbe di 
riconoscere l'esistenza delle condizioni neces-
sarie per poter rendere qualificata, con riferi-
mento alla stagione non invernale, la fruizio-
ne da parte di una massa di popolazione turi-
stica che non pernotta dell'ordine di quattro 
centinaia di unità nel territorio della località 
Villa, dell'ordine di cinque centinaia di unità 
nel territorio delle località Ghigo e Malzat, 
dell'ordine di tre centinaia di unità nel terri-
torio della località Ribba. 
Il resto del territorio della Val Germana-
sca non farebbe riconoscere l'esistenza di 
aree pianeggianti. Ne conseguirebbe la ne-
cessità, da un lato, di evitare, in tale parte 
della zona di intervento turistico, un incre-
mento dell'attrezzatura ricettiva, che non sia 
marginale, e, dall'altro lato, di favorire una 
attenta utilizzazione delle areole pianeggianti 
che potrebbero essere rintracciate in sede di 
un'analisi del territorio che abbia luogo ad 
una scala inferiore (quale sarebbe — per 
esempio — quella corrispondente all'elabora-
zione del piano di zona di intervento turi-
stico). —' 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti, secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,6 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 0,5 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 1,1 miliardi 
di lire. 
Il territorio ora all'esame risulterebbe in-
teressato, oltre che dalla strada di penetra-
zione di fondo valle, dal percorso che dal 
centro di Perrero sale al parco provinciale 
della Conca Cialancia e lo attraversa. 
Apparirebbe ragionevole introdurre il per-
corso che dalla località Malzat (nel comune 
di Prali) sale alla Rocca Bianca (al confine 
tra i comuni di Prali e di Perrero), per poi 
discendere verso il parco della Conca Cialan-
cia, alla cui base si allaccia alla strada che 
sale dal centro di Perrero, ed il percorso, già 
trattato in 4.4.14., che, da un punto della 
strada — che dal centro di Perrero sale al 
parco della Conca Cialancia — situato una 
diecina di chilometri a monte del centro di 
Perrero, scende verso il centro di Pramollo : 
tali percorsi consentirebbero di interessare 
il territorio della zona di intervento turistico 
in oggetto ad una molteplicità di circuiti, 
anche a carattere intervallivo. 
In presenza della strada di accesso, in 
territorio italiano, al prospettato traforo 
del Colle della Croce, apparirebbe configura-
bile il percorso che dalla località Malzat, at-
traverso il Col d'Abries (al confine tra il 
territorio italiano e quello francese) ed il 
Colle dell'Urina (sempre al confine tra il 
territorio italiano e quello francese), raggiun-
ge la richiamata strada di accesso, in territo-
rio italiano, al traforo del Colle della Croce, 
qualche chilometro a valle del detto traforo ; 
inoltre, apparirebbe configurabile il percorso 
che dal parco della Conca Cialancia, attra-
verso il Col Rous (nel comune di Angrogna), 
raggiunge il centro di Angrogna. L'introdu-
zione di tali percorsi consentirebbe di arric-
chire la molteplicità di circuiti, cui sarebbe 
interessata la zona di intervento turistico in 
oggetto. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferimen-
to per lo svolgimento di funzioni centrali che 
concernino sia la popolazione residente sia 
quella turistica, quello fondato sul centro 
(situato all'interno della zona di intervento 
turistico in oggetto) di Prali, sul quale con-
vergerebbe il territorio del comune di Prali 
e, in certa misura, il territorio del resto della 
zona di intervento turistico, e, come si è già 
annunciato in 4.4.14., sul centro (situato al-
1 esterno della zona di intervento turistico in 
oggetto) di Perosa Argentina, sul quale con-
vergerebbe, ovviamente — per quanto det-
to — in certa misura, il territorio dei comuni 
di Massello, Salza di Pinerolo e Perrero 
Nella zona di intervento turistico della 
Val Pellice si riconoscono, attualmente, sia 
le forme di turismo invernale (nel comune di 
Torre Pellice) sia quelle di turismo non in-
vernale ; nel complesso, tali forme di turismo 
fanno riconoscere una situazione di equili-
brio tra la modalità « lungo » e la modalità 
« breve ». 
Come si è visto in 1.6.9. (2), le modalità di 
tali forme di turismo che comportano il per-
nottamento (3) hanno indotto la formazione 
di un parco posti letto turistici che —- alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuto all'ordi-
ne di grandezza di 4.840 unità. Nei comuni di 
Bobbio Pellice, Villar Pellice e Torre Pellice 
si riconoscerebbe l'esistenza di un aggregato 
di posti letto turistici consistente (rispettiva-
mente, alla fine anno 1970, dell'ordine di 
1.350, 1.050 e 1.350 unità). Con riferimento 
alle considerate modalità delle esistenti for-
me di turismo, il comune di Bobbio Pellice 
farebbe riconoscere una caratterizzazione tu-
ristica apprezzabile. 
Come si è visto in 3.2.24., nel comune di 
Bobbio Pellice è configurabile — in presenza 
della strada di accesso al prospettato traforo 
del Colle della Croce — lo sfruttamento di 
due aree sciabili situate nella Conca del Pra, 
sulla destra orografica del torrente Pellice. 
Le aree sciabili in oggetto, sviluppate secon-
do le linee dette in 3.2.24., sarebbero in grado 
di accogliere, nel corso di una giornata, una 
massa di sciatori, in complesso, dell'ordine 
di 900 unità e richiederebbero un'attrezza-
tura ricettiva in termini di posti letto, che 
sarebbe, in complesso (4), dall'ordine di 690 
unità. Alla base delle due aree sciabili in 
oggetto non si riconosce l'esistenza di at-
trezzatura ricettiva, la quale, sotto il vincolo 
del rispetto delle condizioni che consentano 
di poterla rendere qualificata con riferimento 
al turismo non invernale, risulterebbe intra-
ducibile in modo da rispondere in misura 
sufficiente alla domanda di posti letto turisti-
ci suscitata dalle aree sciabili sviluppate se-
condo le linee dette. 
Come si è visto in 3.2.25., al confine tra 
il comune di Bobbio Pellice e quello di ViDar 
Pellice è configurabile lo sfruttamento di 
un'area sciabile situata sulle pendici che dal-
la località Grange del Pis risalgono verso la 
Rocca Bianca e, nel comune di Villar Pellice, 
è configurabile lo sfruttamento di tre aree 
sciabili, le prime due delle quali situate sulla 
destra orografica della Comba della Gianna 
e la terza sulle pendici che dalla località 
Chiot la Sella risalgono verso il Monte 
Stancia. 
L'area sciabile situata al confine tra il co-
mune di Bobbio Pellice e quello di Villar Pel-
lice (con la base in località Grange del Pis), 
sviluppata secondo le linee dette in 3.2.25., 
sarebbe in grado di accogliere, nel corso di 
una giornata, una massa di sciatori dell'ordi-
ne- di 690 unità e richiederebbe un'attrezza-
tura ricettiva, in termini di posti letto, che 
sarebbe — in assenza dello sfruttamento del-
le due aree sciabili situate sulla destra oro-
grafica della Comba della Gianna — dell'ordi-
ne di 260 unità e — in presenza dello sfrutta-
mento delle due aree sciabili considerate — 
dell'ordine di 400 unità. Alla base dell'area 
sciabile non si riconosce l'esistenza di attrez-
zatura ricettiva, la quale, sotto il vincolo del 
rispetto delle condizioni che consentano di 
poterla rendere qualificata con riferimento al 
turismo non invernale, risulterebbe ivi intro-
ducibile in modo da rispondere in misura 
sufficiente alla domanda di posti letto turi-
stici suscitata dall'area sciabile sviluppata 
secondo le linee dette. 
La prima delle tre aree sciabili situate nel 
comune di Villar Pellice (quella con base in 
località Grange della Gianna), sviluppata se-
condo le linee dette in 3.2.25., sarebbe in gra-
do di accogliere, nel corso di una giornata, 
una massa di sciatori dell'ordine di 410 unità 
e richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, che sarebbe — in pre-
senza dello sfruttamento sia dell'altra area 
sciabile situata sulla destra orografica della 
Comba della Gianna sia dell'area sciabile con 
base in località Grange del Pis — dell'ordine 
di 240 unità. Alla base dell'area sciabile non 
si riconosce l'esistenza di attrezzatura ricet-
tiva, la quale, sotto il vincolo del rispetto 
delle condizioni che consentano di poterla 
rendere qualificata con riferimento al turi-
smo non invernale, risulterebbe ivi intradu-
cibile in modo da rispondere in misura suf-
(1) La zona di intervento turistico della Val Pellice 
si intende costituita dai seguenti comuni: Bobbio Pel-
lice, Villar Pellice, Angrogna, Torre Pellice, Ltiserna 
S. Giovanni, Rorà e Lusernetta. 
(2) Capitolo contenuto nel voi. 1. 
(3) Come si è visto in 3.2.23., l 'area sciistica del 
Vandalino (nel comune di Torre Pellice) alimenterebbe, 
nella stagione invernale, una aliquota della massa dei 
posti letto turistici, esistenti alla base degli impianti, 
dell 'ordine di 20 unità. 
(4) Come si è visto in 3.2.24., data l'esiguità della 
distanza t ra le basi delle due aree sciabili, le aliquote 
di at trezzatura ricettiva domandate dalle due aree scia-
bili non possono non costituire oggetto di un tratta-
mento unitario. 
fidente alla domanda di posti letto turistici 
suscitata dall'area sciabile sviluppata secon-
do le linee dette. 
La seconda delle tre aree sciabili situate 
nel comune di Villar Pellice (quella con base 
in località Ponset), sviluppata secondo le li-
nee dette in 3.2.25., sarebbe in grado di acco-
gliere, nel corso di una giornata, una massa 
di sciatori dell'ordine di 480 unità e richie-
derebbe un'attrezzatura ricettiva, in termini 
di posti letto, che sarebbe, nell'ipotesi che 
si dia lo sfruttamento dell'area sciabile con 
base in località Grange del Pis, — in assenza 
dello sfruttamento dell'altra area sciabile si-
tuata sulla destra orografica della Comba 
della Gianna — dell'ordine di 190 unità e 
— in presenza dello sfruttamento dell'area 
sciabile ora considerata — dell'ordine di 280 
unità. Alla base dell'area sciabile non si rico-
nosce l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la 
quale, sotto il vincolo del rispetto delle con-
dizioni che consentano di poterla rendere 
qualificata con riferimento al turismo non in-
vernale, non risulterebbe ivi intraducibile 
che in misura largamente insufficiente rispet-
to alla domanda di posti letto turistici su-
scitata dall area sciabile sviluppata secondo 
le linee dette. Ne conseguirebbe la necessità 
di riconoscere al centro abitato di Bobbio 
Pellice la funzione di localizzazione di secon-
da istanza di attrezzatura ricettiva suscitata 
dall'area sciabile in oggetto. 
L'ultima delle tre aree sciabili situate nel 
comune di Villar Pellice (quella con base in 
località Chiot la Sella), sviluppata secondo 
le linee dette in 3.2.25., sarebbe in grado di 
accogliere, nel corso di una giornata una 
massa di sciatori dell'ordine di 820 unità e 
richiederebbe un'attrezzatura ricettiva, in 
termini di posti letto, dell'ordine di 470 unità. 
Alla base dell'area sciabile non si riconosce 
l'esistenza di attrezzatura ricettiva, la quale, 
sotto il vincolo del rispetto delle condizioni 
che consentano di poterla rendere qualificata 
con riferimento al turismo non invernale, 
non risulterebbe ivi intraducibile che in mi-
sura insufficiente rispetto alla domanda di 
posti letto turistici suscitata dall'area sciabi-
le sviluppata secondo le linee dette. Ne con-
seguirebbe la necessità di riconoscere al cen-
tro abitato di Villar Pellice la funzione di 
localizzazione di seconda istanza di attrezza-
tura ricettiva suscitata dall'area sciabile in 
oggetto. 
Infine, nel comune di Torre Pellice è con-
figurabile un ampliamento dell'area sciistica 
esistente. L'area sciistica esistente, sviluppa-
ta secondo le linee dette in 3.2.23., sarebbe 
in grado di accogliere, nel corso di una gior-
nata, una massa di sciatori dell'ordine eli 140 
unità e richiederebbe un'attrezzatura ricet-
tiva, in termini di posti letto, dell'ordine di 
30 unità (agevolmente rintracciabile alla base 
degli impianti, in quanto coincidente con il 
centro abitato di Torre Pellice). 
La zona di intervento turistico in oggetto 
tarebbe riconoscere al suo interno due estese 
aree pianeggianti, una delle quali avvolge 
1 asse Bobbio Pellice - Villar Pellice ed i due 
indicati centri mentre l'altra avvolge il cen-
tro di Torre Pellice e, discendendo verso il 
basso, trova continuità nella pianura. 
Ove si tenga conto del fatto che la secon-
da area pianeggiante risulta, per intero al 
di sotto dei 700 metri sul livello del mare e 
l'ambiente in cui si situa presenta una den-
sità scarsa dei fattori che caratterizzano 
1 ambiente alpino, ne conseguirebbe che, per 
quanto concerne il turismo non invernale, 
può costituire adeguato punto di riferimento 
soltanto la prima delle due estese aree pia-
neggianti. Tuttavia, il relativamente elevato 
grado di infrastrutturazione sia del centro di 
Torre Pellice sia di quello di Luserna S. Gio-
vanni consentirebbe di ritenere che detti 
centri possano costituire i perni per un'ope-
razione volta, almeno, a conservare e forse, 
in qualche misura, ad accrescere la dimen-
sione della forma di turismo che comporta 
il pernottamento. 
Ciò rilevato, occorre aggiungere che la 
presenza del prospettato traforo del Colle 
della Croce e della comunicazione di addu-
zione allo stesso permetterebbe, in primo 
luogo, la considerazione dell'estesa area pia-
neggiante della Conca del Pra e, in secondo 
luogo, esalterebbe le virtualità turistiche, al-
meno, del territorio costituito dai comuni di 
Bobbio Pellice e Villar Pellice. 
Ove si tenga conto del ruolo che il consi-
derato punto di passaggio verrebbe a svol-
gere nel sistema di punti di passaggio alpini 
[qualificandosi, particolarmente, per il mo-
vimento di merci e potendo attingere livelli 
di traffico quali sono emersi da una ricerca, 
appositamente predisposta e condotta, in se-
de di studi per l'elaborazione del primo piano 
di sviluppo del Piemonte (1)], ne consegui-
rebbe, in via di primissima approssimazione, 
che soltanto un ordine di grandezza di due 
terzi dell'estesa area pianeggiante della Con-
ca del Pra potrebbe essere adoperata come 
riferimento per la determinazione, con rife-
rimento alla stagione non invernale, dell'am-
montare della massa di popolazione turistica 
contemporaneamente presente. La disponibi-
lità di aree pianeggianti, che — per quanto è 
stato sopra detto — si avrebbe, sarebbe tale 
da far riconoscere l'esistenza delle condizioni 
(1) Cfr. : « / trafori alpini », in « Rapporto dell'Ires 
per il piano di sviluppo del Piemonte », Torino, 1967, 
pagg. 888-901. 
necessarie per poter rendere qualificata la 
fruizione da parte di una massa di popola-
zione turistica contemporaneamente presente 
dell'ordine di 3.000 unità. Per quanto già 
detto in sede di analisi delle aree sciabili del-
la Conca del Pra, l'attrezzatura ricettiva, che 
sarebbe suscitata dallo sci, ammonterebbe, 
in termini di posti letto, all'ordine di gran-
dezza di 690 unità. Non può escludersi che 
— ove, in relazione all'area pianeggiante del-
la Conca del Pra, si desse luogo alla produ-
zione di una massa di posti letto turistici 
superiore a quella domandata dallo sci — si 
potrebbero creare le condizioni per la produ-
zione di una situazione di persistente pres-
sione sulle due aree sciabili, con la conse-
guente produzione di situazioni di conge-
stione. 
Da quanto ora osservato conseguirebbe, 
in relazione all'area pianeggiante della Conca 
del Pra, l'opportunità di produrre una massa 
di posti letto turistici non superiore, ma pari 
alla domanda suscitata dall'attività sciistica. 
In questo caso, da quanto già osservato in 
ordine all'ammontare della popolazione turi-
stica contemporaneamente presente, nel cor-
so della stagione non invernale, discendereb-
be la possibilità di accogliere, nell'indicata 
stagione e nelle condizioni poste, una massa 
di turisti che non pernottano dell'ordine di 
2.300 unità (una aliquota della quale — del-
l'ordine di alcune centinaia di unità — sa-
rebbe costituita da turisti di lungo raggio, 
che abbandonano il canale di traffico per una 
breve sosta). 
Come già osservato, la presenza della co-
municazione di adduzione al prospettato tra-
foro del Colle della Croce esalterebbe le vir-
tualità turistiche del territorio costituito dai 
comuni di Bobbio Pellice e Villar Pellice. 
I due indicati comuni farebbero riconoscere 
in complesso, alla fine anno 1970, una massa 
di popolazione residente dell'ordine di 2.050 
unità ed una massa di posti letto turistici 
dell'ordine di 2.400 unità (la quale consenti-
rebbe la presenza contemporanea di turisti 
che non pernottano, ovviamente, dello stesso 
ordine di grandezza). La disponibilità di aree 
pianeggianti sarebbe tale da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
di una massa di popolazione turistica con-
temporaneamente presente di un ordine di 
grandezza tale da dar luogo, con la popola-
zione residente (il cui ordine di grandezza 
alla fine anno 1970, come già visto, sarebbe 
di 2.050 unità) ad un ammontare dell'ordine 
di 9.000 unità (1). Ne conseguirebbe la possi-
bilità sia di un incremento dell'attrezzatura 
ricettiva — che, per altro, si porrebbe in 
termini relativamente limitati — e di una 
consistente presenza di turisti che non per-
nottano, per un ammontare complessivo del-
l'ordine di 4.550 unità. 
Per quanto concerne l'area pianeggiante 
che avvolge il centro di Torre Pellice e, di-
scendendo verso il basso, trova continuità 
nella pianura, come già brevemente accen-
nato si riconoscerebbe (nel relativamente ele-
vato grado di infrastrutturazione dei centri 
di Torre Pellice e Luserna S. Giovanni) l'esi-
stenza di condizioni su cui fondare una 
operazione volta, almeno, a conservare e for-
se, in qualche misura, ad accrescere la di-
mensione della forma di turismo che com-
porta il pernottamento, nonché, si può ag-
giungere, ad alimentare aliquote, per altro 
relativamente modeste, della forma di turi-
smo che non comporta il pernottamento. 
Il resto del territorio della zona di inter-
vento turistico (costituito, sulla sinistra oro-
grafica del torrente Pellice, dal comune di 
Angrogna e, sulla destra orografica del detto 
torrente, dai comuni di Rorà e Lusernetta) è 
interessato da alcuni percorsi, lungo i quali si 
riconoscono, in prossimità della strada, al-
cune aree pianeggianti, tali da far riconoscere 
l'esistenza delle condizioni necessarie per po-
ter rendere qualificata, con riferimento alla 
stagione non invernale, la fruizione da parte 
delle relative masse di popolazione residente 
e di fruitori delle esistenti attrezzature ricet-
tive e, in un caso soltanto (quello del comune 
di Rorà), tali da far riconoscere sia la possi-
bilità di un incremento dei posti letto turi-
stici sia la possibilità della presenza, sempre 
nelle condizioni poste, di un'aliquota di turi-
sti che non pernottano che non sia trascura-
bile, per un totale (incremento della massa 
dei turisti che pernottano più la massa dei 
turisti che non pernottano) dell'ordine di 800 
unità.. 
L'investimento necessario per la creazione 
delle condizioni tecniche che consentano la 
fruizione delle aree pianeggianti (2), secondo 
le linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe 
all'ordine di grandezza di 3,4 miliardi di lire; 
l'investimento necessario per la creazione 
(1) L 'ammontare di cui sopra è stato determinato 
tenendo conto della compromissione di un'aliquota del-
l 'area pianeggiante in oggetto che discenderebbe dal 
fa t to che, all ' interno della considerata area pianeggian-
te, si riconosce l'esistenza di due aggregati urbani e 
della strada di fondo valle (la quale dovrà essere resa 
adeguata alla funzione di comunicazione di adduzione 
al prospet ta to t raforo del Colle della Croce). 
(2) Naturalmente, il riferimento concerne le sole 
aree pianeggianti si tuate in ambiente tale da farle ri-
sultare scarse; ne consegue che, in questa sede, non 
sono considerate (come non lo sono state in sede di 
determinazione del dimensionamento dell'attività turi-
stica non invernale) le aree pianeggianti in ambiente 
diverso r ispetto a quello sopra considerato. 
delle condizioni giuridiche per la fruizione 
delle aree pianeggianti, sempre secondo le 
linee prospettate in 2.3.2., ammonterebbe al-
l'ordine di grandezza di 3,0 miliardi di lire; 
ne conseguirebbe, in complesso, un investi-
mento necessario dell'ordine di 6,4 miliardi 
di lire. 
Il territorio ora all'esame potrebbe essere 
interessato da una molteplicità di circuiti, 
anche a carattere intervallivo (largamente 
più ricca di quella, attualmente, riconoscibi-
le). Infatti, in presenza della comunicazione 
di accesso al traforo del Colle della Croce (co-
me si è visto, condizione necessaria per lo 
sviluppo turistico della Conca del Pra, se-
condo le linee per altro già dette), apparireb-
be ragionevole introdurre, sulla destra oro-
grafica del torrente Pellice, il legamento tra 
la Conca del Pra ed il Colle del Baracun (nel 
comune di Bobbio Pellice), che permettereb-
be la formazione di un circuito; inoltre, 
sempre sulla destra orografica del torrente 
Pellice, apparirebbe ragionevole introdurre 
il percorso che dal centro di Villar Pellice 
risalga, per un tratto, la Comba Liussa, per 
poi muovere verso il centro di Rorà, ove si 
allaccerebbe alla comunicazione per il cen-
tro di Luserna S. Giovanni, permettendo la 
formazione di più circuiti; infine, sempre 
sulla destra orografica del torrente Pellice, 
apparirebbe configurabile il legamento tra la 
deviazione della strada, che dal centro di Lu-
serna S. Giovanni consente di raggiungere il 
centro di Rorà — deviazione che si produce 
ad una diecina di chilometri a monte del cen-
tro di Luserna S. Giovanni —, e la strada che 
dal centro di Bagnolo Piemonte sale fin oltre 
il Montoso (nel comune di Bagnolo Piemon-
te;, legamento che permetterebbe la forma-
zione di più circuiti, anche a carattere inter-
na ivo. Sulla sinistra orografica del torrente 
Pellice apparirebbe configurabile l'introdu-
zione de percorso che salga dal centro di 
Torre Pellice verso la località Pra del Torno 
(nel comune di Angrogna), passando ad ovest 
della localita Sea di Torre, che permettereb-
be, insieme con 1 esistente percorso centro di 
Torre Pellice - centro di Angrogna - località 
Pra del Torno, di dar luogo alla formazione 
di un circuito ; inoltre, come si è già detto in 
4.4.14., apparirebbe ragionevole introdurre il 
percorso centro di Angrogna - centro di Pra-
mollo, attraverso il Passo di Pra la Mura (nel 
comune di Pramollo), che consentirebbe la 
formazione di più circuiti a carattere inter-
vallivo. 
A seguito delle operazioni indicate, con 
riferimento alle forme di turismo che non 
comportano il pernottamento le virtualità 
della zona di intervento turistico in oggetto 
risulterebbero esaltate in misura non trascu-
rabile. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
proporsi, come possibile schema di riferimen-
to per lo svolgimento di funzioni centrali che 
concernino sia la popolazione residente sia 
quella turistica, quello fondato sull'asse 
« centro di Bobbio Pellice - centro di Villar 
Pellice » e sul centro di Torre Pellice. 
Nella zona di intervento turistico della 
Fascia Pedemontana si riconoscono, attual-
mente, le forme di turismo non invernale, 
breve ed anche lungo. 
Per quanto ora osservato, le modalità di 
tali forme di turismo che comportano il 
pernottamento non possono conservare, nel-
l'analisi, il ruolo che hanno giuocato con 
riferimento alle zone di intervento turistico 
del tipo fino ad ora considerato. Ciò detto, 
tali modalità hanno indotto la formazione 
di un parco posti letto turistici che — alla 
fine anno 1970 — sarebbe pervenuto all'or-
dine di grandezza di 27.100 unità. Nei comuni 
di Corio, Lanzo Torinese, Val della Torre e 
Rubiana si riconoscerebbe l'esistenza di un 
aggregato di posti letto turistici consistente 
(rispettivamente, alla fine anno 1970, dell'or-
dine di 1.860, 2.580, 2.340 e 3.920 unità). 
Sempre con riferimento alle considerate 
modalità delle esistenti forme di turismo, il 
comune di Rubiana farebbe riconoscere una 
caratterizzazione turistica elevata, quelli di 
Cintano e Val della Torre una caratterizza-
zione turistica apprezzabile. Nel quadro so-
pra rilevato, quanto ora osservato serve sol-
tanto a sottolineare l'esistenza — all'interno 
del territorio all'esame — di alcune isole, 
in cui, per motivi in parte diversi (alcuni dei 
quali per altro, in quanto indicatori di ima 
linea di tendenza suscettibile di essere raf-
forzata, emergeranno nel seguito), le moda-
lità delle considerate forme di turismo che 
comportano il pernottamento assumono rile-
vanza. 
Il territorio all'esame può essere conside-
rato, nel suo insieme, come un'area di transi-
zione tra l'ambiente montano e quello della 
pianura. In quanto tale, al suo interno pos-
sono riconoscersi porzioni in cui gli elementi 
che caratterizzano l'ambiente montano fanno 
riconoscere una densità di presenza non tra-
scurabile; alcuni concentrici comunali si si-
tuano al di sopra dei 700 metri sul livello del 
mare (Alpette, Corio), un certo numero di 
altri all'interno della fascia compresa tra i 
700 metri ed i 500 metri sul livello del mare 
(Castelnuovo Nigra, Cintano, Chiesanuova, 
Colleretto Castelnuovo, S. Colombano Bei-
monte, Prascorsano, Pratiglione, Forno Ca-
navese, Lanzo Torinese, Vallo Torinese, Vari-
sella, Val della Torre, Rubiana) e, infine, al-
cune frazioni anche di comuni con concen-
trici al di sotto dei 500 metri sul livello del 
mare si situano al di sopra dei 500 metri e, 
anche, dei 700 metri sul livello del mare. 
Nelle porzioni di territorio ora considerate, 
le attività turistiche possono far riconoscere 
virtualità turistiche relativamente più consi-
stenti. 
Le aree pianeggianti — che, nell'ambiente 
montano, costituiscono una risorsa scarsa e 
per conseguenza, come si è visto, un punto 
di riferimento strategico (si pongono come 
un vincolo) in ordine al dimensionamento 
dell'attività turistica non invernale — nel ter-
ritorio della zona di intervento turistico del-
la Fascia Pedemontana sono, in generale, lar-
gamente presenti (e se in qualche porzione 
di territorio — fra quelle in cui si riconosce 
una più elevata densità di presenza degli ele-
menti che caratterizzano l'ambiente alpino — 
le aree pianeggianti sono relativamente ca-
renti, tuttavia sempre se ne potrebbero rin-
tracciare, in misura elevata, ad una distanza 
non elevata). Ne conseguirebbe che, nel ter-
ritorio della zona di intervento turistico della 
Fascia Pedemontana, le aree pianeggianti non 
possono costituire punto di riferimento stra-
tegico per il dimensionamento dell'attività 
turistica e per le operazioni di organizzazione 
del territorio configurabili in relazione alla 
considerata risorsa scarsa. In particolare, si 
deve aggiungere che una elevata presenza di 
aree pianeggianti fa crescere il numero dei 
gradi di libertà relativo ad una operazione di 
localizzazione di consistenti insiemi di attrez-
zature. Da quanto ora osservato consegui-
rebbe che, alla scala di analisi del presente 
lavoro, non è possibile attingere, ove si fac-
cia riferimento ad un ambiente non montano 
(o tendenzialmente riconducibile a tale mo-
dalità), lo stesso grado di determinazione che 
è, invece, possibile attingere ove si faccia rife-
rimento ad un ambiente montano (o tenden-
zialmente riconducibile a tale modalità). 
Le opportunità turistiche del territorio 
all'esame (e, naturalmente, di parti dello 
(1) La zona di intervento turistico della Fascia Pe-
demontana si intende costituita dai seguenti comuni: 
Loranzé, Quagliuzzo, Colleretto Giocosa, Parella, Stram-
binello, Baldissero Canavese, Torre Canavese, Bairo, 
Agliè, Castelnuovo Nigra, Cintano, Chiesanuova, Colle-
retto Castelnuovo, Borgiallo, Alpette, S. Colombano 
Belmonte, Canischio, Prascorsano, Pont Canavese, Cuor-
gnè, Castellamonte, Valperga, Pratiglione, Pertusio, S. 
Ponso, Salassa, Forno Canavese, Rivara, Basano, Levo-
ne, Corio, Rocca Canavese, Barbania, Vanda Canavese, 
Front, Lanzo Torinese, Germagnano, Balangero, Mathi, 
Cafasse, Vallo Torinese, Varisella, Fiano, La Cassa, 
Givoletto, Val della Torre, S. Gillio Torinese, Avigliana, 
Rubiana, Villar Dora, Almese, Caselette, Buttigliera 
Alta, Rosta, Reano, Trana, Cumiana, Cantalupa, Fros-
sasco, Roletto, Pinerolo, S. Pietro Val Lemina, S. Se-
condo di Pinerolo, Bricherasio, Bibiana e Campiglione 
Fenile. 
stesso) possono principalmente configurarsi 
con riferimento al grado di accessibilità ri-
spetto agli aggregati di residenze che siano 
consistenti, quindi con riferimento — sem-
pre principalmente e, quasi sempre, esclusi-
vamente — alla conurbazione torinese. Dette 
opportunità si propongono nei termini di un 
ambiente — ricco di prati e, in qualche parte, 
di boschi, in cui possono assumere rilevanza 
elementi singolari (1) — agevolmente acces-
sibile alle forme di turismo di breve e di 
brevissimo raggio (o, se si vuole, alle forme 
di turismo che si esauriscono all'interno di 
una giornata e, ancora di più, di una frazione 
della giornata), in cui, per altro, il peso del 
movimento rispetto a quello della sosta tende 
a risultare, per lo meno, non trascurabile. 
D'altra parte, il territorio all'esame — e, 
particolarmente, alcune parti dello stesso — 
farebbe riconoscere manifestazioni, sempre 
più consistenti, di localizzazione di residenze 
per nuclei familiari, per i quali il posto di 
lavoro dei membri occupati è localizzato nel 
territorio interessato da meccanismi socio-
economici esterni al territorio all'esame e, 
particolarmente, dal meccanismo socio-eco-
nomico con fuoco in Torino. Si deve far rile-
vare che la dimensione che il fenomeno, ora 
riconosciuto, potrebbe assumere (e la distri-
buzione, sul territorio all'esame, dei relativi 
aggregati di residenze) può variare, e ciò in 
misura assai ampia, in relazione alla (in fun-
zione della) politica di programmazione che 
—- fra tutte quelle possibili — si adotta con 
riferimento ai meccanismi socio-economici 
esterni — particolarmente, con riferimento a 
quello con fuoco in Torino —, nonché alle re-
lative manifestazioni territoriali ; in altre pa-
r° le< s i deve far rilevare che la dimensione 
che il fenomeno all'esame potrebbe assumere 
(e la relativa distribuzione sul territorio) po-
trà essere determinata solo nell'ambito del-
l'elaborazione dei piani di area ecologica di 
Ivrea, Pinerolo e Torino e, per quanto concer-
ne l'area ecologica di Torino, dovrà essere 
successivamente verificata nell'ambito della 
elaborazione del piano dell'area metropolita-
na torinese (2). Se, come detto, la dimensione 
del fenomeno all'esame (e, anche, la distribu-
zione sul territorio delle grandezze interes-
sate) potrà essere determinata solo nell'ambi-
to dell'elaborazione dei piani indicati, in que-
sta sede è, tuttavia, possibile affermare che il 
fenomeno all'esame potrà assumere una 
grande rilevanza, sopra tutto in relazione ad 
una politica di piano che si ponga l'obiettivo 
di favorire la diffusione del modello di vita 
urbano, senza per questo dar luogo ad una 
crescita — in misura proporzionale — del 
grado di concentrazione urbana. 
Il territorio all'esame — e, particolarmen-
te, alcune parti dello stesso — farebbe rico-
noscere la presenza della forma di turismo 
tungo — e, particolarmente, delle modalità, 
relative a tale forma di turismo, che si carat-
terizzano per la elevata lunghezza del sog-
giorno del nucleo familiare - , i n quanto il 
relativamente elevato grado di accessibilità 
dai bacini di alimentazione (fondamental-
mente, dalla conurbazione torinese) consente 
alle imita del nucleo familiare, che sono oc-
cupate, trasferimenti giornalieri relativamen-
te non onerosi. 
Naturalmente, i due fenomeni ora consi-
derati (residenza permanente nel territorio 
ali esame — e, particolarmente, in alcune 
parti dello stesso — di nuclei familiari, per 
i quali il posto di lavoro dei membri occu-
pati è localizzato nel territorio interessato 
da meccanismi socio-economici esterni e, par-
ticolarmente, dal meccanismo socioeconomi-
co con fuoco in Torino; presenza tempora-
nea, ma per un intervallo di tempo lungo 
nel territorio all'esame — e, particolarmente' 
in alcune parti dello stesso, le quali per altro' 
in misura almeno apprezzabile, coincidono 
con le parti del territorio interessate dall'al-
tro fenomeno — di nuclei familiari, per i 
quali il posto di lavoro dei membri occupati 
è localizzato nel territorio interessato da 
meccanismi socio-economici esterni e, parti-
colarmente, dal meccanismo socio-economico 
con fuoco in Torino) presentano relazioni tra 
loro, almeno nel senso che un'aliquota del 
secondo fenomeno (presenza temporanea) 
può essere sollecitata a trasformarsi nel pri-
mo fenomeno (residenza permanente). 
Da quanto sopra emergerebbe che il ter-
ritorio all'esame sarebbe interessato : 
a) dalle forme di turismo di breve e di 
brevissimo raggio (o, se si vuole, dalle forme 
di turismo che si esauriscono all'interno di 
una giornata e, ancora di più, di una frazione 
della giornata), in cui, per altro, il peso del 
movimento rispetto a quello della sosta tende 
a risultare, per lo meno, non trascurabile ; 
b) dalla forma di turismo lungo — e, 
particolarmente, alle modalità di tale forma 
che si caratterizzano per la elevata lunghezza 
del soggiorno —, sopra tutto, di nuclei fa-
miliari ; 
(1) Come, per fare qualche esempio, un corso od 
uno specchio d'acqua, un punto panoramico od un per-
corso dotato di punti panoramici, ecc.. 
(2) Soltanto a mo' di esempio, si fa rilevare che 
l'ipotesi di lavoro, che è s ta ta avanzata dall 'Ires in or-
di ne alla configurazione dell'area metropolitana tori-
nese (cfr. : Ires, « Esplorazione di alternative di svilup-
po del Piemonte al 1980 », Torino, 1969, pagg. 118-119), 
coinvolgerebbe un'aliquota rilevante del territorio della 
zona di intervento turistico della Fascia Pedemontana, 
nel t ra t to compreso tra il centro di Lanzo Torinese e 
quello di Pinerolo. 
c) alla localizzazione di residenze di nu-
clei familiari, per i quali il posto di lavoro dei 
membri occupati è localizzato all'esterno del 
territorio all'esame. 
I flussi, coinvolti dai fenomeni di cui a 
tutti e tre i punti sopra esposti, sono interes-
sati al più elevato grado di accessibilità al 
territorio all'esame, a partire dai bacini di 
alimentazione (fondamentalmente, dalla co-
nurbazione torinese) ; il flusso, coinvolto dal 
fenomeno di cui al punto a) [ma anche, sia 
pure in misura inferiore, quelli coinvolti dai 
fenomeni di cui ai punti b) e c)l, è interessa-
to a che il territorio all'esame sia solcato da 
una molteplicità di circuiti, diversi per carat-
tere e lunghezza ; il flusso, coinvolto dal feno-
meno di cui al punto b) [ma anche, sia pure 
in misura inferiore, quelli coinvolti dai feno-
meni di cui ai puniti a) e c)], è interessato 
alla esaltazione degli elementi singolari; il 
flusso, coinvolto dal fenomeno di cui al pun-
to c) [ma anche, sia pure in misura inferiore, 
quelli coinvolti dai fenomeni di cui ai punti 
a) e b)l , è interessato alla presenza di attrez-
zature per lo svolgimento di attività ricreati-
ve, in particolare sportive. 
Per quanto concerne le attrezzature per 
lo svolgimento di attività ricreative, in parti-
colare sportive, come è stato già rilevato, nel 
territorio all'esame è elevato (in ogni caso, 
è superiore a quello riconoscibile nei territori 
prima esaminati) il numero dei gradi di li-
bertà di una operazione volta alla localizza-
zione di consistenti insiemi di attrezzature 
del tipo indicato. 
Per quanto concerne l'esaltazione degli 
elementi singolari, alla scala alla quale si 
opera in questa sede occorre fare riferimento 
ai corsi ed agli specchi d'acqua : i corsi d'ac-
qua che defluiscono dalle valli alpine potreb-
bero configurarsi come assi di fasce di parco 
naturale [per quanto possibile larghe e per 
quanto possibile protendentisi fino alla co-
nurbazione torinese (1)1, all'interno delle 
quali dovrebbero essere individuati degli spa-
zi da attrezzare opportunamente; i laghi di 
Avigliana (i quali costituiscono fattore di at-
trazione delle forme di turismo di breve e di 
brevissimo raggio, tale da interessare una 
massa consistente di individui) potrebbero 
configurarsi come il punto centrale di inte-
resse di un sistema turistico, organizzato con 
riferimento ad una gamma di attività più 
ampia di quella che si avrebbe ove ci si limi-
tasse a considerare soltanto gli specchi d'ac-
qua, fondato sopra una operazione volta alla 
utilizzazione delle aree pianeggianti che si 
riconoscono a lato del lago piccolo (verso il 
centro di Trana) ed a lato del lago grande 
(ad ovest del concentrico di Avigliana), alla 
loro connessione con le attrezzature che sono 
indotte dagli specchi d'acqua in quanto tali 
[e tenendo conto dell'esistenza di circuiti (2), 
i quali consentono di porre in relazione il 
sistema turistico ora configurato con le aree 
collinari circostanti!. 
Per quanto concerne i circuiti, si deve far 
rilevare che il territorio all'esame è solcato 
da un fascio di strade trasversali, disposte a 
ventaglio con perno in Torino (quelle che 
risalgono le valli alpine e quelle altre che 
raggiungono parti — del territorio all'esa-
me — comprese tra solchi vallivi), mentre la 
viabilità longitudinale è scarsa e, anche, epi-
sodica. Tuttavia, la rete stradale esistente 
consente di riconoscere l'esistenza di un'am-
pia gamma di circuiti con perno in Torino e, 
talora, con tratti di tracciato in quota su pen-
dici prospettanti la pianura. L'introduzione 
della comunicazione, che consente di con-
chiudere le comunicazioni a corona, conside-
rata in sede di studi per l'elaborazione del 
piano di sviluppo regionale (3), permettereb-
be di disporre, nel territorio all'esame, di un 
asse di viabilità longitudinale, il quale, elimi-
nando le sopra rilevate carenze in tale tipo 
di viabilità, consentirebbe di configurare più 
adeguatamente l'ampia gamma di circuiti so-
pra prospettata. 
Apparirebbe ragionevole introdurre (oltre 
(1) E, naturalmente, anche dentro la conurbazione 
torinese. 
(2) Come, per tare qualche esempio, i seguenti: 
centro di Avigliana - Sagra di S. Michele - Colle Braida -
centro di Giaveno - centro di Avigliana; centro di Avi-
gliana - centro di Trana - centro di Reano - centro di 
Buttigliera Alta - centro di Avigliana. 
(3) Risultando (cfr . : Ires, « Linee per l'organizza-
zione del territorio della regione », 1966, pagg. 486487) 
costituita dai seguenti elementi: 
1) linea Castelletto sopra Ticino - Borgomanero; 
2) linea Borgomanero - località Sandigliano (a sud di 
Biella); 
3) linea località Sandigliano (a sud di Biella) - Ivrea; 
4) linea Ivrea - intersezione con anello (racchiudente 
la conurbazione torinese), in località a sud di 
S. Gillio ; 
5) linea intersezione con anello (racchiudente la co-
nurbazione torinese), in località a sud di S. Gillio -
intersezione con anello (racchiudente la conurba-
zione torinese), in località Piossasco; 
6) linea intersezione con anello (racchiudente la co-
nurbazione torinese), in località Piossasco - Pinerolo; 
7) linea Pinerolo - Saluzzo; 
8) linea Saluzzo - Cuneo ; 
9) linea Cuneo - Mondovì, ove si immette sull 'autostra-
da Torino - Savona; 
10) linea Mondovì - Carcare, ove esce dall 'autostrada 
Torino - Savona (uscendo, a Montezemolo, dalla 
regione piemontese); 
11) linea Carcare - Acqui Terme (rientrando, nella re-
gione piemontese, a Piana Crixia); 
12) linea Acqui Terme - Pontecurone (per Castelnuovo 
Bormida e Castellar Ponzone — nel comune di Tor-
tona —). 
ai percorsi che consentirebbero la formazio-
ne di circuiti che, interessando prevalente-
mente territori a monte del territorio della 
zona di intervento turistico in oggetto, fareb-
bero riconoscere qualche tratto nella stessa, 
e sono stati già considerati nelle analisi — 
per zona di intervento turistico — che prece-
dono) alcuni altri percorsi che consentirebbe-
ro la formazione di una molteplicità di circui-
ti interessanti prevalentemente il territorio 
della zona di intervento turistico in oggetto : 
il percorso centro di Frassinetto - Santuario 
di S. Elisabetta (nel comune di Cintano) -
centro di Castelnuovo Nigra, il percorso cen-
tro di Alpette - centro di Canischio, il percor-
so frazione Pian d'Audi (nel comune di Co-
rio) - centro di Forno Canavese ed il percorso 
località Madonna della Bassa (nel comune di 
Rubiana) - località Castello (nel comune di 
Val della Torre). 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
emergere, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concernino sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello articolato sui se-
guenti centri: Pont Canavese, Cuorgnè, Ca-
stellamonte, Lanzo Torinese (il quale, come 
visto in 4.4.7., svolgerebbe le indicate funzio-
ni anche con riferimento al territorio della 
zona di intervento turistico delle Basse Valli 
di Lanzo), Rubiana, Avigliana, Giaveno (il 
quale, situato nel territorio della zona di in-
tervento turistico della Val Sangone — e, 
quindi, all'esterno del territorio della zona 
di intervento turistico della Fascia Pedemon-
tana —, come visto in 4.4.12., svolgerebbe le 
indicate funzioni anche con riferimento ad 
un'aliquota del territorio della zona di inter-
vento turistico cui appartiene), Pinerolo, Tor-
re Pellice (il quale, situato nel territorio della 
zona di intervento turistico della Val Pellice 
— e, quindi, all'esterno del territorio della 
zona di intervento turistico della Fascia Pe-
demontana —, come visto in 4.4.16., svolge-
rebbe le indicate funzioni anche con riferi-
mento ad un'aliquota del territorio della zo-
na di intervento turistico cui appartiene). 
Apparirebbe opportuno fare qualche cen-
no, m questa sede, al territorio collinoso che 
si protende al di là del tratto — della zona 
di intervento turistico della Fascia Pedemon-
tana — compreso tra i centri di Rosta e di 
Reano, verso i centri di Rivoli e di Villar-
basse. 
Le virtualità del territorio così individua-
to possono essere rintracciate nell'andamen-
to movimentato del terreno e nella presenza 
di superficie a bosco — sopra tutto, in rela-
zione alla linea di crinale, la quale si dispone 
tendenzialmente, lungo l'asse tra il centro di 
Reano e quello di Rivoli —. Così definite le 
virtualità del territorio in oggetto, l'assegna-
zione di funzioni allo stesso non potrebbe 
non discendere, anche, dalla considerazione 
del suo elevato grado di accessibilità a par-
tire dal settore ovest della conurbazione tori-
nese. Ne potrebbe conseguire l'opportunità 
di assegnare al territorio, ora all'esame, il 
ruolo di parco urbano con riferimento all'in-
dicato settore della conurbazione torinese. Le 
linee di organizzazione, che — per il territo-
rio in oggetto — dovrebbero conseguire da 
quanto sopra è stato posto (e, naturalmente, 
in primo luogo la verifica del ruolo ricono-
sciuto), potranno essere determinate in una 
sede diversa da quella alla quale, ora, si ope-
ra (probabilmente, in sede di studi per l'ela-
borazione del piano dell'area metropolitana 
torinese). 
Per zona di intervento turistico della Col-
lina Calusiese si intende la fascia collinosa, 
che si riconosce all'interno dell'area delimi-
tata a nord dal torrente Chiusella, ad ovest 
dal torrente Orco, ad est dal fiume Dora 
Baltea ed a sud dalla pianura (1). 
Nella zona di intervento turistico della 
Collina Calusiese si riconoscono, attualmen-
te, le forme di turismo non invernale, breve 
e marginalmente anche lungo. 
La fascia collinosa in oggetto farebbe ri-
conoscere una propria peculiarità ambienta-
le, nell'ambito del rilievo morenico (che, a 
mo' di settore di corona circolare con centro 
in Ivrea, si dispiega da ovest - sud ovest ad 
est - sud est dell'indicato centro) cui appar-
tiene. Tale peculiarità ambientale (che è, an-
che, motivo di interesse per il turismo) è data 
dalla presenza, contemporanea, dei seguenti 
elementi : estese aree pianeggianti all'interno 
della fascia collinosa ; estese superficie a bo-
sco sia all'interno sia sui pendii esterni della 
fascia collinosa. Altro motivo di interesse per 
il turismo è costituito dalla presenza del lago 
di Candia. 
Come si vede, alla categoria aree pianeg-
gianti si pone attenzione quale elemento della 
riconosciuta peculiarità ambientale del terri-
torio all'esame, non invece quale punto di ri-
ferimento strategico per il dimensionamento 
dell'attività turistica, in quanto — in questo 
caso — le aree pianeggianti non potrebbero 
essere considerate una risorsa scarsa. Natu-
ralmente, in relazione a quanto da ultimo 
osservato (le aree pianeggianti non costitui-
rebbero una risorsa scarsa), non può non rile-
varsi che il numero dei gradi di libertà, in 
ordine ad una operazione di localizzazione di 
consistenti insiemi di attrezzature, non può 
non risultare elevato (e, d'altra parte, il rap-
porto, che si riconoscerebbe tra dimensione 
della popolazione residente e dimensione del-
la popolazione turistica, sarebbe tale da far 
ritenere che, in questo caso, l'indicata ope-
razione non potrebbe non far riferimento, 
fondamentalmente, alla popolazione residen-
te e, solo marginalmente, a quella turistica). 
Da tutto quanto sopra osservato conse-
guirebbe che, in ordine alla configurazione di 
linee di intervento per quanto concerne lo 
sviluppo e — sopra tutto — l'organizzazione 
delle attività turistiche, non apparirebbe pos-
sibile attingere, alla scala alla quale si opera 
in questa sede, il grado di determinazione 
attinto con riferimento alle zone di interven-
to turistico di cui ai capitoli dal 4.4.1. al 
4.4.16.. 
D'altra parte, si deve osservare che il ter-
ritorio dell'area ecologica di Ivrea avrebbe 
fatto riconoscere un processo di diffusione 
del modello di vita urbano al quale non ha 
corrisposto una crescita, in misura propor-
zionale, del grado di concentrazione urbana ; 
ciò posto, non si può escludere che il terri-
torio all'esame potrebbe essere tenuto parti-
colarmente presente nell'ambito di una ope-
razione che fosse volta ad esaltare tale rico-
nosciuto processo. Naturalmente, una linea 
del tipo in oggetto potrebbe essere sottoposta 
ad analisi, ed eventualmente perseguita, sol-
tanto in sede di studi per l'elaborazione del 
piano dell'area ecologica di Ivrea. Anche per 
questa via, ne conseguirebbe un rinvio ad 
una scala di analisi diversa da quella alla 
quale, in questa sede, si opera. Nel quadro 
che da quanto sopra emergerebbe, il territo-
rio all'esame farebbe riconoscere, anche in 
considerazione del relativamente elevato 
grado di accessibilità dai bacini di alimenta-
zione — particolarmente, da quello costituito 
dalla conurbazione torinese —, potenzialità 
con riferimento alle forme di turismo di bre-
ve e di brevissimo raggio (o, se si vuole, con 
riferimento alle forme di turismo che si esau-
riscono all'interno di una giornata e, ancora 
di più, di una frazione della giornata), in cui, 
per altro, il peso del movimento rispetto a 
quello della sosta tende a risultare, per lo 
meno, non trascurabile. Il flusso, coinvolto 
dalle indicate forme di turismo, è interessato 
a che il territorio all'esame sia solcato da un 
sistema di comunicazioni, che consenta di ac-
cedere agevolmente alle aree pianeggianti si-
tuate all'interno della fascia collinosa (anche 
se, come è stato già osservato, tali aree pia-
neggianti non potranno essere oggetto che di 
un intervento, certamente ispirato ai criteri 
generali avanzati, ma configurabile soltanto 
ad una scala diversa da quella alla quale, in 
questa sede, si opera) e, inoltre, di favorire 
la formazione di una molteplicità di circuiti 
(ma, sopra tutto, di qualificare tale moltepli-
cità di circuiti). In questo quadro, emerge-
rebbero i percorsi, prevalentemente di mezza 
costa, snodantisi sulle pendici della fascia 
collinosa che degradano verso la Dora Bal-
tea, nel tratto compreso tra il centro di Cuce-
(1) In via di pr ima approssimazione, la zona di in-
tervento turistico della Collina Calusiese si intende 
costituita dai seguenti comuni: S. Martino Canavese, 
Perosa Canavese, Romano Canavese, Vialfrè, Scarma-
gno, Cuceglio, Mercenasco, S. Giorgio Canavese, Mon-
talenghe, Orio Canavese, Barone, Candia Canavese, Vi-
sche, Caluso e Mazzè. 
glio e quello di Candia Canavese e nel tratto 
compreso tra il centro di Vische e quello di 
Mazzè; allo scopo di connettere i percorsi 
sopra detti, apparirebbe ragionevole intro-
durre una comunicazione, la quale, svilup-
pandosi tra il centro di Candia Canavese e 
quello di Vische lungo il fronte nord del lago 
di Candia, consentirebbe anche di racchiude-
re il lago detto in un anello viario. Così ope-
rando, il lago di Candia diverrebbe il motivo 
centrale di interesse di un sistema turistico, 
la cui gamma di opportunità andrebbe al di 
là di quelle direttamente connesse alla pre-
senza dell'indicato specchio d'acqua. 
Per altro, l'individuato sistema turistico 
farebbe riconoscere, particolarmente per 
quanto concerne l'aliquota compresa tra il 
centro di Vische e quello di Mazzè, opportu-
nità di connessione e di continuità di inte-
resse turistico con la Dora Baltea e, quindi 
con la fascia attrezzata da produrre lungo 
I indicato corso d'acqua. 
Nel quadro sopra configurato, sembra 
emergere, come possibile schema di riferi-
mento per lo svolgimento di funzioni centrali 
che concermno sia la popolazione residente 
sia quella turistica, quello fondato sul centro 
di Caluso e marginalmente, per un'aliquota 
della zona di intervento turistico in oggetto 
— quella coincidente con l'estremità setten-
trionale —, sul centro, esterno alla zona di 
intervento turistico, di Ivrea. 
Per zona di intervento turistico della Col-
lina Torinese si intende il territorio collinoso 
— della provincia di Torino — situato sulla 
destra orografica del fiume Po. Detto territo-
rio collinoso è un'aliquota di un ampio siste-
ma collinoso che coinvolge territori delle 
province di Alessandria e di Asti. Ne conse-
gue che sarebbe, per lo meno, opportuno che 
le analisi e, a maggior ragione, le linee gene-
rali di sviluppo ed organizzazione, avanzate 
con riferimento all'aliquota — dell'indicato 
sistema collinoso — situata nella provincia 
di Torino, potessero avere un momento — le 
prime — di ampliamento e — le seconde — 
di verifica alla scala dell'intero sistema colli-
noso. Del territorio collinoso, come sopra 
delimitato, l'aliquota situata ad est della co-
municazione Chivasso - Asti — in quanto ver-
rebbe a configurarsi come una sottile striscia 
di territorio, la quale, d'altra parte, non fa-
rebbe riconoscere alcuna soluzione di conti-
nuità rispetto ai territori collinosi delle pro-
vince di Alessandria e di Asti — potrebbe es-
sere adeguatamente trattata soltanto insieme 
con tali altri territori collinosi; per conse-
guenza, in questa sede non è considerata (1). 
Nella zona di intervento turistico della 
Collina Torinese si riconoscono, attualmente, 
le forme di turismo non invernale, breve ed 
anche lungo. 
Il territorio all'esame, sempre movimen-
tato e vario, dotato di boschi (sopra tutto, 
nel versante digradante verso il fiume Po), 
in qualche punto impervio (nel versante di-
gradante verso il fiume Po, particolarmente 
nel tratto compreso tra Superga e Gassino 
Torinese), in generale appare agevolmente 
accessibile e tale da permettere la fruizione 
dell'ambiente in modo diffuso, pressoché sen-
za soluzione di continuità. In altre parole, il 
territorio all'esame, nel complesso, si confi-
gura come una grande area collinosa, solcata 
da una fitta rete di viabilità minore, la quale 
connette un elevato numero di aggregati de-
mografici, alcuni dei quali — fra quelli si-
tuati ai margini della grande area collinosa 
— presentano dimensione consistente, men-
tre la più parte — fra i quali tutti quelli si-
tuati all'interno della grande area collinosa 
— presentano dimensione non consistente. 
Per le considerazioni di cui sopra, alle quali 
si deve aggiungere l'elevato grado di accessi-
bilità dal bacino di alimentazione costituito 
dalla conurbazione torinese, il territorio al-
l'esame farebbe riconoscere elevate virtualità 
con riferimento, particolarmente, alle forme 
di turismo di breve e di brevissimo raggio (o, 
se si vuole, con riferimento alle forme di 
turismo che si esauriscono all'interno di una 
giornata e, ancora di più, di una frazione del-
la giornata), in cui, per altro, il peso del mo-
vimento rispetto a quello della sosta tende 
a risultare, per lo meno, non trascurabile. 
- - Occorre, però, far rilevare che un'aliquota 
del territorio all'esame, in quanto a contatto 
diretto con un'aliquota dell'area centrale del-
la conurbazione torinese, potrebbe configu-
rarsi, almeno in certa misura, come area ver-
de a servizio diretto della indicata aliquota 
dell'area centrale della conurbazione torine-
se; in altre parole, potrebbe configurarsi 
come area suscettibile di essere resa tale da 
poter svolgere il ruolo di parco urbano. D'al-
tra parte, proprio l'aliquota del territorio 
all'esame, per la quale — come è stato ora 
detto — si configurerebbe l'opportunità del-
l'assegnazione del ruolo di parco urbano con 
riferimento ad un'aliquota dell'area centrale 
della conurbazione torinese (naturalmente, 
apprestando gli interventi necessari per per-
seguire il configurato obiettivo), anche per la 
riconosciuta ubicazione rispetto alla conur-
bazione torinese è stata investita, negli anni 
trascorsi, da un processo di diffusione delle 
residenze, il quale, in alcune parti, ha assunto 
una dimensione consistente (è il caso della 
fascia più esterna del territorio all'esame, dal 
centro di Trofarello a quello di S. Mauro To-
rinese, e di alcune aree interne come quella 
del centro di Pino Torinese). Si porrebbe il 
problema di un intervento volto a contenere, 
e ad organizzare, l'indicato processo di dif-
fusione delle residenze, in modo da salva-
guardare la possibilità di far svolgere all'ali-
quota — che ora si considera —• del territorio 
all'esame il ruolo sopra configurato. Natu-
ralmente, sia la verifica dell'opportunità sia, 
una volta che fosse ottenuta l'indicata veri-
fica, la formulazione delle linee di intervento, 
necessarie per perseguire l'obiettivo configu-
rato, sono operazioni che appartengono ad 
una scala di analisi e di intervento diversa da 
quella alla quale, in questa sede, si opera [e, 
precisamente, alla scala del piano dell'area 
(1) In via di pr ima approssimazione, la zona di in-
tervento turistico della Collina Torinese si intende co-
sti tuita dai seguenti comuni: Castagneto Po, S. Raf-
faele Cimena, S. Sebastiano da Po, Casalborgone, Gas-
sino Torinese, Castiglione Torinese, Rivalba, S. Mauro 
Torinese, Sciolte, Cinzano, Baldissero Torinese, Pava-
rolo, Montaldo Torinese, Marentino, Pino Torinese, An-
dezeno, Arignano, Mombello di Torino, Moriondo To-
rinese, Pecetto, Chieri, Moncalieri, Trofarello e Cam-
biano. 
metropolitana torinese (1) e, probabilmente, 
in una fase successiva, alla scala dei piani di 
settore dell'area metropolitana torinese]. 
Con riferimento al territorio all'esame — 
nel suo complesso —, ed alle forme di turi-
smo per le quali esso farebbe riconoscere 
— come già detto — elevate virtualità, assu-
merebbe particolare rilevanza il sistema delle 
comunicazioni, sia per l'accesso al territorio 
sia per la fruizione dello stesso. 
Per quanto concerne la configurazione di 
tale sistema di comunicazioni, assumerebbe 
particolare evidenza un percorso che perime-
tra il territorio collinoso all'esame, per i lati 
dello stesso che prospettano sulla pianura : 
il percorso in oggetto è costituito, da un lato, 
dalla strada statale della Val Cerrina e, dal-
l'altro lato, dalla strada Torino - Trofarello -
Chieri - Andezeno - Moriondo Torinese. Il 
percorso in oggetto costituirebbe il percorso 
viario di riferimento per i movimenti di ac-
cesso, dall'esterno, alle singole parti del ter-
ritorio collinoso all'esame (2); infatti, lungo 
l'indicato percorso viario, si riconoscerebbe-
ro, con elevata frequenza, punti donde si di-
partono strade che consentono di penetrare 
nel territorio all'esame e, in generale, di tra-
versarlo, fino a raggiungere, in altro punto, 
il percorso considerato. 
Le comunicazioni, riconoscibili all'inter-
no del territorio collinoso all'esame, potreb-
bero essere ricondotte, fondamentalmente, 
alle due categorie di « comunicazione longi-
tudinale » e di « comunicazione trasversale ». 
Le comunicazioni trasversali di maggior 
rilievo sarebbero : il tratto della strada sta-
tale della Padana inferiore compreso tra To-
rino e Chieri; la comunicazione località La 
Rezza (nel comune di Castiglione Torinese) -
frazione Bardassano (nel comune di Gassino 
Torinese) - centro di Pavarolo - località S. An-
na (nel comune di Chieri); il tratto della 
strada statale di Casalborgone compreso tra 
il territorio del comune di S. Sebastiano da 
Po ed il confine tra le province di Torino e 
di Asti. 
La considerazione di comunicazioni lon-
gitudinali consentirebbe di accrescere la pos-
sibilità di fruizione del territorio all'esame e 
di moltiplicare la gamma dei circuiti; inol-
tre, tali percorsi, poiché di mezza costa o di 
crinale (e, in questo ultimo caso, in area in-
tensamente boscata), consentirebbero di qua-
lificare la fruizione del territorio. 
Con l'introduzione di brevi legamenti, si 
otterrebbe la comunicazione longitudinale, 
interamente di crinale, centro di Moncalieri -
Colle della Maddalena (nel comune di Tori-
no) - centro di Pino Torinese - Colle di Su-
perga (nel comune di Torino) - centro di 
Baldissero Torinese - frazione Bardassano -
centro di Sciolze - centro di Cinzano, donde 
raggiungerebbe il confine tra le province di 
t o n n o e di Asti, per proseguire nella dire-
zione del centro di Berzano di S. Pietro. Alla 
individuata comunicazione longitudinale di 
crinale si affiancherebbero comunicazioni 
longitudinali da mezza costa: sul versante 
digradante verso il fiume Po, la comunica-
zione località Bnc di S. Brigida (nel comune 
di Moncahen) - centro di Cavoretto (nel co-
mune di Torino) - località Reaglie (nel comu-
ne di Tonno) e la comunicazione centro di 
Gassino Torinese - frazione Bussolino Gassi-
nese (nel comune di Gassino Torinese) - cen-
tro di Castagneto Po - centro di S. Sebastiano 
da Po - centro di Monteu da Po - frazione 
Marcorengo (nel comune di Brusasco) - cen-
tro di Verrua Savoia, donde raggiungerebbe 
il confine tra le province di Torino e di Ales-
sandria, per proseguire nella direzione del 
centro di Gabiano (3); sul versante opposto 
a quello sopra considerato, la comunicazione 
centro di Moncalieri - centro di Pecetto -
centro di Pino Torinese - frazione Valle Ceppi 
(nel comune di Pino Torinese) - centro di Bal-
dissero Torinese - centro di Montaldo Tori-
nese - centro di Marentino, donde raggiunge-
rebbe il confine tra le province di Torino e di 
Asti, per proseguire nella direzione del centro 
di Moncucco Torinese (4). 
Quanto sopra consentirebbe di qualifica-
re, opportunamente organizzandolo, il siste-
ma delle comunicazioni, relativo al territorio 
all'esame, attribuendo agli elementi dello 
(1) Cfr. : l 'ipotesi di lavoro, avanzata dall'Ires, in 
ordine alla delimitazione dell'area metropolitana tori-
nese (in: Ires, « Esplorazione di alternative di sviluppo 
del Piemonte al 1980 », Torino, 1969, pagg. 118-119). 
(2) Per altro, il fa t to che un t ra t to centrale del con-
figurato asse viario si situi all ' interno della conurbazio-
ne torinese (cioè, del fondamentale bacino di alimenta-
zione) potrebbe costituire fa t tore di esaltazione della 
riconosciuta funzione. Naturalmente, da questo modo 
di prospet tare il ruolo del percorso in oggetto conse-
guono problemi urbanistici, la cui analisi sarebbe pos-
sibile e, sopra tut to, la cui soluzione sarebbe configu-
rabile, soltanto, ad una scala inferiore rispetto a 
quella cui, in questa sede, si opera. 
(3) Le due comunicazioni longitudinali di mezza 
costa — ora individuate — non si connettono, poiché, 
nel t ra t to compreso tra le stesse, il terreno fa ricono-
scere una morfologia part icolarmente tormentata. Il 
problema della eliminazione della riconosciuta soluzione 
di continuità potrebbe diventare oggetto di analisi solo 
ad una scala inferiore rispetto a quella alla quale, in 
questa sede, si opera. 
(4) Apparirebbe configurabile una comunicazione 
trasversale di cresta che da un punto della comunica-
zione longitudinale di mezza costa centro di Gassino 
Torinese - centro di Verrua Savoia, situato in prossi-
mità del Bric Martina (nel comune di Castagneto Po), 
raggiunge la comunicazione centro di Gassino Torine-
se - centro di Cinzano, in prossimità di detto ul t imo 
centro. Tale comunicazione trasversale di cresta inter-
secherebbe, nel centro di Cinzano, la comunicazione 
longitudinale di cresta t ra t ta ta nel testo. 
stesso funzioni specificamente determinate e 
favorendo la formazione di una molteplicità 
di circuiti, la cui gamma si articolerebbe per 
varietà di attributi (1). Anche in questo caso, 
le aree pianeggianti non si considerano come 
una risorsa — in generale — scarsa (anche 
in quanto, comunque, di areole pianeggianti 
— in sede di un'analisi del territorio che ab-
bia luogo ad una scala inferiore, quale sa-
rebbe, per esempio, quella corrispondente al-
l'elaborazione del piano di zona di intervento 
turistico — potrebbero rintracciarsene quan-
te se ne vogliano); quindi, le aree pianeg-
gianti non si considerano come punto di rife-
rimento strategico per il dimensionamento 
dell'attività turistica. Per contro, anche in 
questo caso, le aree pianeggianti si conside-
rano come possibili sedi di interventi del tipo 
— in generale — proposto, allo scopo di 
qualificare, più compiutamente, il territorio 
all'esame con riferimento alle forme di turi-
smo per le quali farebbe riconoscere l'esi-
stenza di elevate virtualità. 
Le aree pianeggianti si dislocano lungo 
solchi vallivi trasversali e per conseguenza, 
in generale, sono raggiunte e attraversate da 
strade di penetrazione trasversali, risalenti 
dal percorso che perimetra il territorio colli-
noso all'esame (per i lati dello stesso che 
prospettano sulla pianura) e che costituireb-
be l'asse viario di riferimento per i movi-
menti di accesso dall'esterno; inoltre, in ge-
nerale, risultano collocate all'interno delle 
fasce, del territorio all'esame, comprese tra 
il richiamato percorso perimetrale del terri-
torio collinoso e le comunicazioni longitu-
dinali di mezza costa. Ne conseguirebbe che 
sistema delle comunicazioni ed aree pianeg-
gianti farebbero già riconoscere l'esistenza 
di condizioni di integrazione tali da favorire 
il loro trattamento unitario in vista della 
fruizione, dal punto di vista turistico e se-
condo le linee indicate, del territorio al-
l'esame. 
Sul versante digradante verso il fiume Po, 
si riconoscerebbero due aree pianeggianti : 
quella che si situa nel solco vallivo che dal 
centro di Gassino Torinese perviene al cen-
tro di Rivalba e quella che, facendo perno 
sul centro di Casalborgone, si articola, da un 
lato, verso il centro di Castagneto Po e, dal-
l'altro, verso il centro di S. Sebastiano da Po, 
per aprirsi poi alla pianura. Le due indicate 
aree pianeggianti, organizzate secondo le li-
nee dette, potrebbero trovare, nella pianura 
compresa tra la collina ed il corso del fiume 
Po, occasione di saldatura, e quindi di conti-
nuità, con la fascia di parco naturale (per 
quanto possibile larga e per quanto possibile 
protendentesi fino alla conurbazione torine-
se) che dovrebbe svilupparsi lungo il corso 
del Po. 
Sul versante opposto a quello sopra con-
siderato, si riconoscerebbero le seguenti aree 
pianeggianti: quella che si situa nella valle 
Sauglio (2); quella che si distende intorno 
alla frazione Valle Ceppi ; quella che si situa 
nel solco vallivo che dal centro di Montaldo 
Torinese si apre verso il centro di Andezeno ; 
quella che si situa nel solco vallivo che dal 
centro di Marentino si apre verso il centro 
di Arignano e comprende, al suo interno, il 
lago artificiale di Arignano ; quella che si si-
t i) Ove si faccia riferimento alle linee di organizza-
zione del territorio della regione piemontese, elaborate 
in sede di studi per la formulazione del piano regionale, 
si riconosce che il territorio all'esame verrebbe inte-
ressato dall'arco est del proposto anello viario in tomo 
all'area della conurbazione torinese (cfr.: Ires, « Linee 
per l'organizzazione del territorio della regione », To-
rino, 1966, pagg. 483-484). Poiché si t rat terebbe di un 
elemento del sistema della grande viabilità — e, per 
conseguenza, a servizio, sopra tutto, dei movimenti di 
lungo raggio — non dovrebbe presentare ima elevata 
frequenza di raccordi con il sistema della viabilità non 
grande e, pertanto, non dovrebbe incidere sulle linee 
di organizzazione del territorio all'esame (naturalmen-
te, quanto ora osservato varrebbe, anche, per qualsiasi 
altro elemento del sistema della grande viabilità che 
dovesse interessare il territorio all'esame). 
Per contro, occorre sottolineare la necessità di por-
re attenzione ai problemi che discendono dall'inse-
r imento di una infras t ru t tura del tipo considerato in 
un ambiente del tipo di quello all'esame. 
(2) Si deve osservare che, poiché l 'area pianeggiante 
in oggetto sarebbe lambita da una linea ferroviaria — 
che, secondo le linee di organizzazione del territorio del-
la regione piemontese, elaborate in sede di studi per la 
formulazione del piano regionale, verrebbe ad essere 
di adduzione alla testata es tema di una linea del siste-
ma metropolitano configurato con riferimento al polo 
di Torino (cfr. : Ires, « Linee per l'organizzazione del 
territorio della regione », Torino, 1966, pag. 482) —, essa 
potrebbe assumere, o vedere esaltata, la funzione di 
area verde a servizio diretto di un'aliquota della conur-
bazione torinese. Naturalmente, sia la verifica dell'ipo-
tesi ora avanzata sia, una volta che fosse ottenuta 
l 'indicata verifica, la formulazione delle linee di inter-
vento necessarie per perseguire l'obiettivo configurato, 
sono operazioni che appartengono ad una scala diversa 
da quella alla quale, in questa sede, si opera (e, preci-
samente, alla scala del piano dell'area metropolitana 
torinese — cfr . : l'ipotesi di lavoro, avanzata dall'Ires, 
in ordine alla delimitazione dell'area metropolitana to-
rinese, in : Ires, « Esplorazione di alternative di sriluppo 
del Piemonte al 1980 », Torino, 1969, pagg. 118-119 — e 
probabilmente, in una fase successiva, alla scala dei 
piani di set tore dell'area metropolitana torinese). 
Si osserva, ancora, che, in sede di studi per gli in-
sediamenti universitari in Piemonte, si è fa t to riferi-
mento — come ad una delle possibili localizzazioni di 
insediamenti universitari — ad un'area situata ad ovest 
del centro di Chieri (cfr . : Ires, « Studio per gli inse-
diamenti universitari in Piemonte », Torino, 1968, pag. 55 
e segg.), la quale lambirebbe l 'area pianeggiante in og-
getto. In via di pr ima istanza, quella indicazione per 
l 'area ad ovest del centro di Chieri e l'indicazione, qui 
avanzata, per la l imitrofa area pianeggiante, ricono-
sciuta nella valle Sauglio, non si escludono. Natural-
mente, la verifica di tale ipotesi di lavoro è di perti-
nenza di una scala diversa da quella alla quale, in 
questa sede, si opera (e, precisamente, della scala cui 
si è fa t to r iferimento al capoverso precedente di questa 
nota). 
tua nel solco vallivo che dal centro di Cinza-
no si protende verso il centro di Mombello 
di Torino, lambendo il centro di Moncucco 
Torinese. 
Come già osservato, un'aliquota del terri-
torio all'esame, in quanto a contatto diretto 
con un'aliquota dell'area centrale della co-
nurbazione torinese potrebbe configurarsi, 
almeno in certa misura, come area verde a 
servizio diretto della indicata aliquota del-
larea centrale della conurbazione torinese. 
A parte quanto già rilevato in ordine al pro-
cesso di diffusione delle residenze in tale ali-
quote del territorio all'esame e, in relazione 
a ciò, alla linea di un possibile intervento, si 
deve ora osservare che, proprio in tale ali-
quota del territorio all'esame, non si ricono-
sce l'esistenza di aree pianeggianti ; allo sco-
po di perseguire l'obiettivo configurato per 
1 aliquota in oggetto del territorio all'esame 
si impone una attenta utilizzazione di quelle 
areole pianeggianti che potrebbero essere 
rintracciate in sede di un'analisi del territo-
rio che abbia luogo ad una scala inferiore 
L quale, in generale, sarebbe quella corrispon-
dente all'elaborazione del piano di zona di 
intervento turistico ed invece, nel caso in og-
getto, quella corrispondente all'elaborazione 
del piano dell area metropolitana torinese (1) 
e probabilmente, in una fase successiva quel-
la corrispondente all'elaborazione dei piani 
di settore dell area metropolitana torinese], 
inoltre, particolare attenzione dovrebbe es-
sere riposta nell'operazione di salvaguardia e 
di utilizzazione delle aree esistenti nella fa-
scia inferiore dell'aliquota in oggetto del ter-
ritorio ali esame e della fascia lungo il Po 
anche al fine di creare momenti di continuità 
e di integrazione tra le due fasce. 
In questo caso, lo schema di riferimento 
per Io svolgimento di funzioni centrali che 
concernuto sia la popolazione residente sia 
quella turistica, sembrerebbe fondarsi sui 
centri più consistenti fra quelli situati lungo 
il percorso che perimetra il territorio colli-
noso all'esame, per i lati dello stesso che 
prospettano sulla pianura, e, in qualche mi-
sura, sul centro di Pino Torinese. 
(I) Cfr. : l'ipotesi di lavoro, avanzata dall'Ires in 
ordine alla delimitazione dell'area metropolitana tori-
n e s e , " ! : Ires, « Esplorazione di alternative di sviluppo 
del Piemonte al 1980 », Torino, 1969, pagg. 118-119. 
4.5. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
Come appare chiaramente, oltre che dal-
l'impostazione metodologica, anche dall'ana-
lisi per zona di intervento turistico, le linee 
di intervento prospettate si fondano sulla 
considerazione di alcune variabili strategi-
che: le aree sciistiche, le aree pianeggianti 
(laddove risultano in misura scarsa), i per-
corsi (particolarmente, quelli che danno luo-
go alla formazione di circuiti). Le linee di 
intervento prospettate si fondano sulla con-
siderazione, anche, di altre variabili : fra le 
altre, in questa sede si richiamano le strut-
ture insediative esistenti ; in particolare, si è 
tenuto conto del parco posti letto turistici 
esistente (1). 
Operando sulle indicate variabili, sono 
state prospettate linee di intervento volte a 
creare le condizioni per una fruizione turi-
stica che si fondi sull'impiego efficiente del 
tempo da parte del turista (a questo scopo, 
allestendo il quadro di attrezzature necessa-
rie), in un contesto in cui siano colte le 
caratteristiche peculiari dell'ambiente na-
turale (2). 
Naturalmente, come si vedrà meglio nel 
seguito, linee di intervento del tipo detto 
non possono porsi che in un quadro generale 
al cui interno siano contemplate, anche, linee 
di intervento volte ad eliminare le condizioni 
negative prodottesi nei bacini di alimenta-
zione, cioè nelle aree urbane (particolar-
mente, in quelle grandi), le quali condizioni 
possono avere l'effetto di scoraggiare lo svi-
luppo di talune forme d'uso del tempo libero 
all'interno delle aree urbane e di far moti-
vare un'aliquota dei movimenti di breve (e, 
sopra tutto, di brevissimo) raggio, soltanto, 
in termini di fuga dalle aree urbane, in quan-
to intaccate da quelle condizioni negative. 
Precisato quanto sopra, con riferimento 
al territorio considerato (3), anche se proba-
bilmente non sarebbe necessario, si vuole 
richiamare l'attenzione sul fatto che le varia-
bili considerate (sia quelle strategiche sia le 
altre) costituiscono (e sono pensate come) 
elementi — particolari e di entità relativa-
mente limitata — di un territorio che, nel suo 
complesso, si propone alla fruizione turistica. 
Ne consegue che tutto il territorio (e non 
soltanto gli elementi dello stesso che, alla 
scala alla quale si è operato, hanno costituito 
i necessari punti di riferimento di una analisi 
volta alla esplorazione delle virtualità ed alila 
determinazione delle linee di intervento) deve 
costituire oggetto di una operazione di piano, 
la quale — per la parte del territorio che non 
è interessata dalla indicazione di misure spe-
cifiche (4) — si pone nei seguenti termini: 
1) conservazione dei caratteri peculiari 
dell'ambiente ; 
2) apprestamento delle misure (le quali 
presentano carattere generico) per la fruizio-
ne turistica dell'ambiente ; 
ove — contrariamente a quanto posto con ri-
ferimento alla parte del territorio interes-
sata dalla indicazione di misure specifiche — 
quanto sub 1) farebbe riconoscere un peso 
relativamente maggiore di quanto sub 2) (5). 
La conservazione dei caratteri peculiari 
dell'ambiente - si impone (oltre che per sè) 
non soltanto con riferimento alla fruizione 
turistica della parte del territorio in oggetto, 
ma anche con riferimento alla fruizione turi-
stica dell'altra parte del territorio, quella in-
vestita dalla indicazione di misure specifiche, 
in quanto, rispetto ad essa, si può dire che, 
in certa misura, svolga il ruolo di conteni-
tore ; per conseguenza, non si può escludere 
che l'alterazione dei caratteri peculiari del-
l'ambiente del territorio-contenitore potreb-
be avere ripercussioni negative sull'ambiente 
degli elementi del territorio che sono stati 
fatti oggetto della indicazione di misure spe-
cifiche. 
(1) Naturalmente, ove si operi ad una scala di ana-
lisi inferiore (per esempio, alla scala di zona di inter-
vento turistico), alcune delle variabili, in questa sede 
considerate, richiederanno un grado di specificazione 
maggiore, cosi come altre variabili, la cui considerazione 
è apparsa non necessaria alla scala alla quale qui si è 
operato, potrebbero fa r riconoscere come necessaria la 
loro considerazione. 
(2) Inoltre, le linee di intervento sono state prospet-
tate avendo riguardo, anche, all'obiettivo di assicurare 
agli investimenti in attrezzature turistiche un grado di 
redditività adeguato. 
(3) Cfr. : il capitolo 1.1. del volume 1 ed il capitolo 
4.2. del presente volume. 
(4) Come è ovvio, la par te di territorio interessata 
dalla indicazione di misure specifiche è quella costituita 
dall 'insieme delle variabili considerate. 
(5) Naturalmente, l ' impostazione ora enunciata, e 
più avanti ul teriormente specificata, dovrà essere ade-
guatamente sviluppata in sede di studi per la elabora-
zione dei piani territoriali (per esempio: piani di area 
ecologica ; cfr . : Ires, « Linee per l'organizzazione del 
territorio della regione », Torino, 1966, pagg. 441468). 
In questo contesto, per quanto concerne 
la fruizione turistica della parte del territorio 
che non è stata interessata dalla indicazione 
di misure specifiche, è necessario, ed in que-
sta sede è — in certa misura — possibile, 
pervenire ad un maggior grado di determi-
nazione. 
In sede di analisi per zona di intervento 
turistico, sono state configurate, ad un estre-
mo, aree nelle quali la fruizione turistica pre-
senta carattere di massa e richiede frequenza 
di attrezzature elevata [aree sciistiche, aree 
pianeggianti, aggregati di residenze, aree di 
movimento (percorsi)] e, all'estremo oppo-
sto, aree nelle quali la fruizione turistica non 
può non presentare carattere di eseguità e 
frequenza di attrezzature pressoché nulla 
[area laboratorio del Parco nazionale del 
Gran Paradiso (1)1. All'interno dell'interval-
lo, delimitato dalle condizioni di fruizione 
turistica ora indicate, si situa la parte del 
territorio che non è interessata dalla indica-
zione di misure specifiche; in detta parte del 
territorio, la fruizione turistica tende a non 
presentare carattere di massa ma non è ne-
cessario che presenti carattere di esiguità, 
non ha natura specifica ma generica e com-
porta frequenza di attrezzature limitata. In 
particolare, gli interventi (i quali devono es-
sere configurati sotto il vincolo della conser-
vazione dei caratteri peculiari dell'ambiente) 
concerneranno, fondamentalmente, la rete 
che — a partire dai percorsi turistici intro-
dotti in sede di analisi per zona di intervento 
turistico — permetta la penetrazione, in mo-
do diffuso, e le attrezzature che permettano 
la sosta, in modo sparso, nella parte del ter-
ritorio di cui si tratta. 
Inoltre, la parte di territorio di cui si 
tratta potrebbe diventare sede di attività 
che, richiedendo relativamente grandi super-
ficie (2), potrebbero non trovare localizzazio-
ne nell'altra parte del territorio, quella inte-
ressata dalla indicazione di misure specifiche. 
Posto quanto sopra, si pone il problema 
di collocare temporalmente il quadro di in-
terventi che è stato prospettato in sede di 
analisi per zona di intervento turistico. 
Per opportunità di esposizione, si consi-
dera, in primo luogo, l'aliquota del territorio 
ali esame per la quale le aree pianeggianti 
costituiscono una risorsa scarsa: in via di 
prima approssimazione, tale aliquota corri-
sponde alla parte del territorio della provin-
cia situata al di sopra della isoipsa dei 500 
metri sul livello del mare (3) e, nel comples-
so, si pone come l'aliquota del territorio al-
l'esame che fa riconoscere l'esistenza di un 
quadro di opportunità altamente favorevole 
all'accoglimento delle forme di turismo lun-
go e, per conseguenza, alla introduzione delle 
attrezzature necessarie per il loro svolgi-
mento. & 
Prima di procedere nell'analisi, si deve 
richiamare che, per quanto concerne l'atti-
vità sciistica (che, ovviamente, si situa all'in-
terno dell aliquota di territorio come sopra 
delimitata), le linee di organizzazione delle 
zone di intervento turistico sono state confi-
gurate tenendo presenti — dei quattro sotto-
insiemi secondo cui è stato articolato l'insie-
me delle proposte avanzate nel corso del-
I analisi per area sciistica (4) — i sottoinsie-
mi 1) e 3), cioè quelli costituiti da proposte 
concernenti sistemi fondamentali di impian-
ti ; ciò in quanto i sistemi fondamentali di 
impianti sono quelli che incidono sulla con-
figurazione della struttura delle aree sciisti-
che (5) e, per mezzo di detta configurazione 
sulla configurazione delle linee generali di' 
assetto del territorio turistico (6) (7). 
(1) Cfr. : nota (3) di pag. 188. 
(2) Come, per fare qualche esempio, l'equitazione ed 
il golf. 
(3) Si dice « in via di pr ima approssimazione » poi-
che si riconoscono alcune eccezioni, tenendo conto delle 
quali la par te di terri torio a questo punto considerata 
risulta essere, in via definitiva, quella indicata nella ta-
vola 26. 
(4) E cioè: 
1) il sottoinsieme costituito dalle proposte, con-
cernenti sistemi fondamentali di impianti, che presen-
tano un grado di redditività positivo; 
2) il sottoinsieme costituito dalle proposte che si 
pongono nei termini di ampliamenti dei sistemi fonda-
mentali di impianti di cui al punto precedente (proposte 
per le quali si avanza la ragionevole ipotesi di un grado 
di redditività positivo); 
3) il sottoinsieme costituito dalle proposte, con-
cernenti sistemi fondamentali di impianti, che presen-
tano un grado di redditività non positivo; 
4) il sottoinsieme costituito dalle proposte che si 
pongono nei termini di ampliamenti dei sistemi fonda-
mentali di impianti di cui al punto precedente (proposte 
per le quali si avanza la ragionevole ipotesi di un grado 
di redditività positivo) (cfr . : pag. 169). 
(5) E d'altra parte, come è s ta to già osservato a 
pagg. 26-27, gli impianti che si pongono nei termini di 
ampliamenti di sistemi fondamentali possono configu-
rarsi — in modo definitivo — soltanto sulla base di una 
analisi dell'area sciistica quale è consentita in uno 
stadio avanzato di attuazione della stazione di sport 
invernali. 
(6) Come det to alla nota (3) di pag. 171, non può 
escludersi che, con riferimento ad un periodo lungo, 
possano prodursi condizioni tali da ingenerare, almeno 
in un certo numero di casi, la modificazione del grado 
di redditività da non positivo a positivo. 
(7) Si deve aggiungere che, come emerge da 3.3., gli 
incrementi — sia in termini di posti sciatori sia in ter-
mini di posti letto, suscitati, questi ultimi, dalla intro-
duzione dei posti sciatori —, che sarebbero dovuti ai 
sottoinsiemi di proposte 2) e 4), presentano un ordine 
di grandezza apprezzabilmente inferiore all 'ordine di 
grandezza degli incrementi che sarebbero dovuti ai sot-
toinsiemi di proposte 1) e 3); ne conseguirebbe che gli 
effetti dovuti, rispettivamente, all ' introduzione dei sot-
toinsiemi 2) e 4), al più, potrebbero porsi in termini di 
r iaggiustamento delle configurazioni delle linee generali 
di asset to del terri torio turistico. 
Posto quanto sopra, nella parte del terri-
torio come sopra delimitata la massa dei 
posti letto turistici ammonterebbe, alla fine 
anno 1970, all'ordine di grandezza di 87,3 
migliaia di unità ed avrebbe fatto ricono-
scere una dinamica, con riferimento all'in-
tervallo di tempo compreso tra la fine anno 
1967 e la fine anno 1970, dell'ordine del 5,7% 
all'anno in media. Inoltre, alla fine anno 1970, 
soltanto un quarto della massa dei posti 
letto turistici sopra introdotta risulterebbe 
alimentata dall'attività sciistica, cioè farebbe 
riconoscere l'esistenza delle condizioni per 
una sua utilizzazione, oltre che nel corso del-
la stagione non invernale, anche nel corso 
della stagione invernale. 
Ove, nella parte del territorio come sopra 
delimitata, si operasse secondo le linee pro-
spettate nell'analisi per zona di intervento 
turistico [linee che, come detto, sono fondate 
sulla considerazione dei sottoinsiemi di pro-
poste che concernono sistemi fondamentali 
di impianti: sottoinsiemi 1) e 3)], si otter-
rebbe una massa di posti sciatori dell'ordine 
di 57,8 migliaia di unità, una massa di posti 
letto turistici alimentati dall'attività sciistica 
dell'ordine di 75,8 migliaia di unità ed una 
massa totale di posti letto turistici dell'ordi-
ne di 132,9-136,0 migliaia di unità (1). 
Come è ovvio per quanto posto, il valore 
della massa dei posti sciatori (57,8 migliaia 
di unità) e quello della massa dei posti letto 
turistici alimentati dall'attività sciistica (75,8 
migliaia di unità) risultano compresi all'in-
terno del ventaglio prospettato — in 3.3. — 
con riferimento al traguardo temporale 
1980 (2), il quale è delimitato, da un lato, dal-
la introduzione della sommatoria dei sotto-
insiemi di proposte 1) e 2) e, dall'altro lato, 
dall'introduzione della sommatoria dei sotto-
insiemi di proposte 1), 2), 3) e 4) (3). 
Con riferimento al traguardo temporale 
1980, come emerso in 3.3. (4), l'estremo infe-
riore del ventaglio ivi prospettato sarebbe da 
assumere in relazione ad una situazione che 
fosse caratterizzata da assenza di profonde 
modificazioni strutturali nella quantità e nel-
le modalità di distribuzione del tempo libero 
destinato al turismo invernale, mentre, per 
contro, l'estremo superiore sarebbe da assu-
mere in relazione ad una situazione che fosse 
caratterizzata da presenza di profonde modi-
ficazioni strutturali del tipo detto. La colloca-
zione dei valori — qui introdotti •— all'inter-
no del ventaglio, cui si è fatto riferimento, 
sarebbe tale da indurre a ritenere che, in 
assenza di profonde modificazioni strutturali 
nella quantità e nelle modalità di distribuzio-
ne del tempo libero destinato al turismo 
invernale, le linee di intervento prospettate 
potrebbero realizzarsi, compiutamente, dopo 
il traguardo temporale 1980 (5), mentre, in 
presenza di profonde modificazioni struttu-
rali del tipo d e t t o l e linee di intervento pro-
spettate potrebbero realizzarsi, compiuta-
mente, in epoca situata all'interno dell'inter-
vallo temporale 1975-1980. 
Poiché è lecito avanzare l'ipotesi che mo-
dificazioni strutturali nella quantità e nelle 
modalità di distribuzione del tempo libero 
destinato al turismo invernale, anche pro-
fonde, possano prodursi nei prossimi anni 
[anche in relazione a prime misure recente-
mente prospettate (6)1, anche volendo tener 
conto degli effetti sulla dinamica delle attivi-
tà turistiche di possibili eventi che possano 
operare nel senso di riqualificare la città co-
me occasione per l'uso di aliquote di tempo 
libero (di cui nel seguito, si dirà più ampia-
mente), si potrebbe collocare il completamen-
to della realizzazione delle linee di intervento 
prospettate all'epoca 1980. Ne conseguirebbe 
l'assegnazione all'epoca 1980, con la massa 
di 57,8 migliaia di posti sciatori (cioè, del 
quadro di interventi prospettato, il quale sa-
rebbe tale da permettere di pervenire all'in-
dicato ammontare in termini di posti scia-
tori), di una massa di posti letto turistici 
dell'ordine di 132,9-136,0 migliaia di unità, 
della quale un'aliquota dell'ordine di 75,8 
migliaia di unità (pari, cioè, al 56-57% del 
totale) sarebbe alimentata dall'attività sciisti-
ca (cioè farebbe riconoscere l'esistenza delle 
condizioni per una sua utilizzazione, oltre 
che nel corso della stagione non invernale, 
anche nel corso della stagione invernale). 
A questo punto, si impongono alcune con-
siderazioni. Ove si producesse, dopo la fine 
anno 1970 e trascurando — per il momento 
— il problema della distribuzione delle nuo-
ve unità all'interno dell'aliquota del territo-
(1) In questo ultimo caso, non si dà un valore solo 
m a un intervallo di valori (da 132,9 a 136,0 migliaia di 
posti letto turistici), in relazione ad alternative prospet-
tate, e lasciate aperte, nella zona di intervento turistico 
dell'Alta Valle di Susa ed Alta Val Chisone (cfr . : 4.4.8.) 
e nella zona di intervento turistico della Media Valle di 
Susa (cfr . : 4.4.9.). 
(2) Cfr. : pag. 172. 
(3) Mentre i valori ora introdotti sono determinati, 
come detto, dalla introduzione della sommatoria dei 
sottoinsiemi di proposte 1) e 3), ove — come risulta da 
3.3. — il sottoinsieme di proposte 3) ha una rilevanza 
quantitativa superiore (per altro, in misura apprezzabi-
le) a quella del sottoinsieme di proposte 2). 
(4) In particolare, cf r . : pag. 172. 
(5) Probabilmente non molto dopo, poiché, ove si 
dia assenza di profonde modificazioni s trut tural i del 
tipo detto fino all'epoca 1980, è al tamente probabile che, 
dopo l 'indicata epoca, modificazioni s trut tural i del tipo 
det to si producano con velocità sostenuta. 
(6) Per esempio, la modificazione, recentemente pro-
spettata, del calendario scolastico. 
rio ora all'esame, una dinamica della massa 
dei posti letto turistici dello stesso ordine 
di quella riconosciuta nell'intervallo fine an-
no 1967 - fine anno 1970, nella aliquota del 
territorio ora all'esame la massa dei posti 
letto turistici raggiungerebbe il livello, asse-
gnato al traguardo temporale 1980, già al-
l'epoca 1975. 
Per contro, ove si operasse secondo le 
linee generali che sono state prospettate, an-
che per quanto concerne la distribuzione del-
le nuove unità all'interno dell'aliquota del 
territorio ora all'esame, si otterrebbe che 
l'aliquota della massa dei posti letto turistici 
che farebbe riconoscere l'esistenza delle con-
dizioni per una sua utilizzazione oltre che nel 
corso della stagione non invernale, anche nel 
corso della stagione invernale, potrebbe sali-
re da un quarto (esattamente, dal 26%) nel 
1970 ad un po' oltre la metà (esattamente, al 
56-57%) nel 1980. 
Ancora, ove la dinamica della massa dei 
posti letto turistici, dopo la fine anno 1970, 
fosse dello stesso ordine di quella ricono-
sciuta nell'intervallo fine anno 1967 - fine 
anno 1970, ne conseguirebbe che — dopo 
l'epoca 1975 —, nel caso in cui ci si attenesse 
alle linee generali che sono state prospettate 
per quanto concerne la distribuzione delle 
nuove unità all'interno dell'aliquota del terri-
torio ora all'esame, si produrrebbe una cre-
scita della massa di posti letto turistici tale 
da eliminare del tutto, all'epoca 1980 (epoca 
alla quale si raggiungerebbe un livello del-
l'ordine di 179,4 migliaia di posti letto turi-
stici), le condizioni sulla base delle quali è 
risultato essere possibile predisporre l'acco-
glimento di aliquote di turisti che non per-
nottano: infatti, seguendo le prospettate li-
nee generali, si renderebbe possibile, accanto 
ad una massa di posti letto turistici dell'ordi-
ne di 132,9-136,0 migliaia di unità, attrezzare 
ima massa di posti sosta, per turisti che non 
pernottano, dell'ordine di 39,8-36,7 migliaia 
di unità; l'incremento di posti letto turistici, 
che — nell'ipotesi ora posta — si produrreb-
be tra l'epoca 1975 e l'epoca 1980, darebbe 
luogo ad una massa di posti letto turistici un 
po' superiore alla massa dei posti sosta, per 
turisti che non pernottano, che era risultato 
possibile prevedere di poter allestire; inoltre, 
in questo caso, l'aliquota della massa dei po-
sti letto turistici che farebbe riconoscere 
l'esistenza delle condizioni per una sua uti-
lizzazione oltre che nel corso della stagione 
non invernale, anche nel corso della stagione 
invernale, invece di salire fino ad un po' oltre 
la metà (esattamente, al 56-57%), salirebbe 
appena oltre i due quinti (esattamente, al 
42%). 
Come già detto, le linee generali che sono 
state prospettate consentirebbero l'appre-
stamento di una massa di posti sosta, per 
turisti che non pernottano, dell'ordine di 
36,7-39,8 migliaia di unità. Poiché il tempo 
destinato alla sosta costituisce un'aliquota 
del tempo di presenza del turista all'interno 
della aliquota del territorio ora all'esame (1) 
ne consegue che, nel corso di una giornata 
che interessi le forme di turismo in oggetto, 
un posto sosta può alimentare più di una 
unità turista che non pernotta presente nel-
1 aliquota del territorio ora all'esame, in 
quanto, facendo riferimento alla massa glo-
bale dei posti sosta, è lecito avanzare l'ipotesi 
che in ogni istante di almeno un tratto 
della giornata (quello centrale) — mentre 
una massa di turisti del tipo in oggetto, di 
numerosità pari alla numerosità della massa 
globale dei posti sosta, occupa i detti posti 
sosta — un'altra massa di turisti del tipo in 
oggetto è in movimento sulla rete delle co-
municazioni dell'aliquota del territorio ora 
all'esame. Ciò posto — ove, in via di primis-
sima approssimazione, si avanzi l'ipotesi che, 
nell'in di cato tratto centrale di una giornata 
del tipo che interessa le forme di turismo in 
oggetto, il tempo destinato al movimento pre-
senti lo stesso ordine di grandezza del tempo 
destinato alla sosta —, ne conseguirebbe che 
per ogni unità turista del tipo in oggetto 
che sosti presso un posto sosta attrezzato se 
ne abbia un'altra, sempre del tipo in oggetto, 
in movimento nella aliquota del territorio ora 
all'esame : in detta ipotesi, ove si operi secon-
do le linee generali che sono state prospet-
tate, nella aliquota del territorio ora all'esa-
me si potrebbe arrivare ad avere — nei perio-
di di più elevata domanda della stagione non 
invernale — accanto ad una massa di turisti 
che pernottano dell'ordine (arrotondando le 
cifre) di 135 migliaia di unità, una massa di 
turisti che non pernottano dell'ordine (arro-
tondando le cifre) di 75 migliaia di unità ; in 
altre parole, nella aliquota del territorio ora 
all'esame si potrebbe ottenere, nelle ipotesi 
poste, la presenza contemporanea di 210 mi-
gliaia di turisti (2). 
Naturalmente, per quanto posto, la mas-
sa dei turisti che non pernottano può variare 
col variare del rapporto configurato tra tem-
po destinato al movimento e tempo destinato 
alla sosta; con la mobilità cresce, e può farlo 
in misura non trascurabile, la massa dei 
(1) II cui peso relativo, rispetto al tempo totale di 
presenza sull 'aliquota del territorio in oggetto, tende, 
per altro, a decrescere al crescere del grado di mobilità 
del turista. 
(2) Mentre, ove si rinunciasse a fa r posto alle forme 
di tur ismo che non comportano il pernottamento, si 
potrebbe raggiungere (sempre sotto la condizione di ri-
spettare il quadro di condizioni r i tenuto irrinunciabile) 
il livello di 172,7 migliaia di posti Ietto turistici e, quin-
di, di turisti contemporaneamente presenti. 
turisti che non pernottano che sarebbe pos-
sibile accogliere nelle condizioni dette. 
Inoltre, occorre tener presente che un'al-
tra aliquota di posti sosta (da attrezzare in 
una misura meno articolata — e, ovviamen-
te, meno onerosa — dell'aliquota di posti 
sosta sopra determinata) potrebbe essere ot-
tenuta sulla base della considerazione di 
quelle arcole pianeggianti che potrebbero es-
sere rintracciate in sede di un'analisi del 
territorio che abbia luogo ad una scala in-
feriore. 
Analogamente a quanto visto per la massa 
di posti sosta sopra considerata, detta aliquo-
ta di posti sosta darebbe luogo ad una ali-
quota di turisti che non pernottano, la cui 
entità potrebbe essere non trascurabile. 
Per quanto ora osservato, si avrebbe 
che la massa dei turisti che non pernottano 
— e, per conseguenza, anche la massa dei 
turisti contemporaneamente presenti — so-
pra determinata potrebbe subire un incre-
mento, certamente, non trascurabile. 
Tuttavia, se si tiene conto del fatto che, 
nella fascia centrale della stagione non in-
vernale, il resto del territorio all'esame fa-
rebbe riconoscere virtualità turistiche ap-
prezzabilmente meno rilevanti, la dimensione 
della presenza di turisti ora configurata, per 
quanto possa apparire — in valore assolu-
to — consistente, ove raffrontata con la di-
mensione del bacino di alimentazione [costi-
tuito, fondamentalmente, dalla conurbazione 
torinese (1)], indurrebbe (2) a ritenere di es-
sere al cospetto di una risorsa che potrebbe 
rivelarsi scarsa [e che in ogni caso, per quan-
to già visto, potrebbe essere investita da 
processi capaci di ridurre apprezzabilmente 
l'insieme dei gradi di libertà, in generale an-
cora consistente (3), che si riconosce per una 
operazione di piano che sia volta a creare le 
condizioni che permettano una fruizione turi-
stica che sia coerente con le esigenze — in 
sede di formulazione degli obiettivi — pro-
spettate e che, in quanto tale, faccia ricono-
scere una elevata probabilità di non essere 
rifiutata nel periodo medio e, sopra tutto, 
lungo1. 
Le linee di intervento che sono state pro-
spettate per l'aliquota del territorio ora al-
l'esame — il cui perseguimento consentireb-
be di attingere il livello di fruizione, quantita-
tivo e qualitativo, sopra indicato —, per po-
ter essere perseguite, richiederebbero il se-
guente quadro di investimenti : 
1) per l'introduzione degli impianti scii-
stici : 12,2 miliardi di lire (4) ; 
2) per la creazione delle condizioni tec-
niche che consentano la fruizione delle aree 
pianeggianti : 33,7 miliardi di lire (5) ; 
3) per l'adeguamento della rete delle 
comunicazioni (6): 38,1 miliardi di lire. 
Con riferimento alla parte della stagione 
non invernale che si ottiene escludendo — 
dalla stessa — la fascia centrale (7), a far 
riconoscere le virtualità turistiche relativa-
mente più spiccate è i'1 resto del territorio 
all'esame, per il quale le linee di intervento 
prospettate non potevano attingere, dato 
l'elevato numero di gradi di libertà presen-
tato, il grado di determinazione attinto dalle 
linee di intervento che sono state prospettate 
per l'aliquota del territorio in oggetto che è 
stata prima considerata. 
Posto che, come per altro è stato già det-
to, soltanto in sede di studi per l'elaborazio-
ne dei piani di zona di intervento turistico 
sarebbe possibile attingere un grado di deter-
(1) E non può trascurarsi la considerazione della di-
namica che, per tale s t ru t tura territoriale, si prospette-
rebbe con riferimento al t raguardo temporale 1980 (cfr. : 
Ires, « Esplorazione di alternative di sviluppo del Pie-
monte al 1980 », pagg. 102-105). 
(2) Anche tenendo conto del fa t to che, al crescere 
del livello del reddito e della dimensione del tempo 
libero (almeno nella versione: tempo libero costituito 
dall'insieme — nel corso dell'anno — delle giornate non 
lavorative contigue), tende a crescere il raggio dello spo-
s tamento del turista dal posto di residenza e, quindi, 
tenendo conto degli effetti che, in un processo generale 
del tipo ora configurato, ne discendono per le aree che, 
in termini relativi (ove il r i ferimento si pone ad una 
scala che cresce con il raggio dello spostamento del 
turista dal posto di residenza), sono meno dotate di 
potenzialità turistiche (come è il caso dell'aliquota del 
terri torio ora all'esame, per quanto concerne le forme 
di tur ismo non invernale). 
(3) Si dice « in generale » poiché si riconoscono delle 
eccezioni, quelle emerse in sede di analisi per zona di 
intervento turistico. 
(4) Cfr. : le tabelle relative agli impianti proposti, 
per area sciistica. Nell 'ammontare così ot tenuto non è 
compreso l 'investimento necessario per l 'introduzione 
degli impianti sciistici su ghiacciaio; la considerazione 
di tale investimento farebbe ascendere l 'indicato am-
montare all 'ordine di grandezza di 12,5 miliardi di lire. 
(5) Cui si deve aggiungere l ' investimento per la crea-
zione delle condizioni giuridiche per la fruizione delle 
dette aree pianeggianti : 56,0 miliardi di lire. Non si deve 
dimenticare che gli investimenti in ordine alle aree pia-
neggianti concernono, inevitabilmente, l 'insieme costi-
tuito dalla popolazione turistica e dalla popolazione re-
sidente nelle zone di intervento turistico. 
Cfr. : i dati esposti nei capitoli per zona di interven-
to turistico. 
(6) Operando sulla base dei criteri introdotti in 4.3. 
[e, particolarmente, nella nota (2) di pag. 179]. 
Naturalmente, in questa sede non si considerano gli 
interventi sui collettori di fondo valle e sugli elementi 
della grande viabilità (che trovano il loro principale 
fondamento in esigenze diverse da quelle emergenti in 
sede di studi sulle attività turistiche). 
(7) In via di pr ima approssimazione, i mesi di luglio 
e di agosto. 
minazione maggiore, occorre, tuttavia, cor-
redare le linee di intervento — prospettate 
per questa parte del territorio in oggetto — 
di indicazioni in ordine alla dimensione glo-
bale della massa dei possibili fruitori, i 
quali assumono, prevalentemente, la figura di 
turisti che non pernottano (esaurendo il loro 
movimento turistico nell'arco di una sola 
giornata). 
Non appare infondata l'ipotesi che il mo-
vimento turistico — che, prendendo l'avvio 
dai bacini di alimentazione assumibili (fon-
damentalmente, dal bacino di alimentazione 
costituito dalla conurbazione torinese), si 
produce nella parte della stagione non in-
vernale che ora si considera — interessi ima 
massa di individui il cui ordine di grandezza 
sia non inferiore a quello della massa di in-
dividui interessata dal movimento turistico 
che si produce nella parte centrale della sta-
gione non invernale (naturalmente, con rife-
rimento alla parte del territorio che è stata 
prima trattata) (1), mentre cambia la distri-
buzione dei turisti tra turisti che non pernot-
tano e turisti che pernottano, in quanto — 
nel caso che si considera ora — l'aliquota 
costituita da turisti che pernottano tende 
ad essere, come discende da quanto già os-
servato, relativamente trascurabile. 
Da quanto ora posto e da quanto posto 
sopra discenderebbe che, con riferimento al-
1 epoca 1980, la massa di individui che, nelle 
giornate non lavorative della parte della sta-
gione non invernale che si considera, potreb-
be volgersi alla parte del territorio in og-
getto, considerata ora, potrebbe pervenire ad 
un ordine di grandezza superiore, anche in 
misura apprezzabile, all'ordine di grandezza 
di due centinaia di migliaia di unità. 
Per quanto già detto, occorrerebbe che, 
all'interno della parte del territorio in ogget-
to considerata ora, fosse prodotta una massa 
di posti sosta attrezzati non inferiore all'or-
dine di grandezza di un centinaio di migliaia 
di unità (e si può aggiungere che tale ordine 
di grandezza potrebbe, occorrendo, essere 
elevato in misura anche considerevole). Co-
munque, facendo riferimento al prospettato 
ordine di grandezza di un centinaio di mi-
gliaia di unità, l'investimento necessario per 
la creazione delle condizioni tecniche che 
consentano la produzione dell'indicata massa 
di posti sosta attrezzati sarebbe non inferiore 
all'ordine di grandezza di 20 miliardi di 
lire (2) (3). 
ticolarmente elevata), le quali, per quanto 
consistenti, almeno per quanto concerne le 
torme di turismo relative alla stagione inver-
nale ed alla fascia centrale della stagione 
non invernale potrebbero rivelarsi, ad una 
epoca futura non molto lontana e comun-
que — sulla base di quanto esposto — de-
La considerazione generale — che, per 
prima, sembra emergere da quanto sopra è 
stato esposto — è che nella provincia di 
Torino si riconosce l'esistenza di risorse tu-
ristiche (la cui qualità — ove si faccia riferi-
mento alla stagione invernale — appare par-
(1) Questa ipotesi si fonda sulla considerazione (per 
la quale e stato possibile riconoscere una verifica em-
pirica, anche se non dotata di carattere sistematico) 
che la massa degli individui che si collocano fuori da 
una grande area urbana in giornate interamente non 
lavorative (siano — esse — singole o, in diversa misura 
congiunte) tende ad essere una invariante rispetto alla 
fascia della stagione non invernale in cui la giornata si 
colloca (mentre, con riferimento alla variabile conside-
rata, tendono a variare altri elementi, come il raggio 
dello spostamento, ecc.). 
(2) All'indicato investimento si deve aggiungere l'in-
vestimento necessario per la creazione delle condizioni 
giuridiche per la fruizione dell'indicata massa di posti 
sosta attrezzati, il quale sarebbe non inferiore all'ordine 
di grandezza di 16,7 miliardi di lire. Si deve tener pre-
sente che, in questo caso, l ' investimento necessario per 
la creazione delle condizioni tecniche e giuridiche per 
la fruizione della massa di posti sosta attrezzati è stato 
determinato con riferimento esclusivo a tale massa, cioè 
alla massa dei turisti; mentre, come si è visto per 
l 'altra par te del territorio all'esame, l'operazione consi-
derata non può essere concretamente configurata che 
come elemento di una operazione più ampia, che con-
sideri, anche, la popolazione residente nel territorio tu-
ristico (operazione che, quindi, risulta più onerosa di 
quanto sopra prospettato). D'altra parte, un'aliquota 
dell'indicata massa di posti sosta, quella distribuita sul 
territorio in modo più disperso, potrebbe essere dotata 
di un quadro di at trezzature relativamente meno arti-
colato e, quindi, relativamente meno oneroso. Inoltre, 
l ' investimento necessario per l 'adeguamento della rete 
delle comunicazioni, in questa sede — per l'elevato nu-
mero di gradi di libertà presentato — non determinabile 
con un grado di approssimazione che possa considerarsi 
dello stesso ordine di quello relativo alla st ima dell'in-
vestimento pr ima trat tato, non presenterebbe una rile-
vanza apprezzabile. 
(3) Non si può t rascurare che alcune aliquote della 
par te di territorio all 'esame (precisamente, un'aliquota 
della zona di intervento turistico della Fascia Pedemon-
tana, una aliquota della zona di intervento turistico 
della Collina Torinese ed alcuni t rat t i delle fasce attrez-
zate lungo i fiumi) possano costituire, come meglio si 
dirà in seguito, aree verdi a servizio di settori della 
conurbazione torinese, che non sono in grado di veder 
ricostituita, al proprio interno, un'adeguata dotazione 
di aree verdi. 
In questi casi, occorrerà operare in modo da creare 
le condizioni affinchè le sopra indicate aliquote della 
par te di terri torio in oggetto considerata ora possano 
rispondere all 'insieme delle funzioni loro assegnate (e 
cioè, sia alla funzione turistica, con particolare riferi-
mento ai flussi crescenti dai bacini di alimenfazione nel-
le giornate non lavorative contenute nella par te della 
stagione non invernale che si ottiene escludendo — dalla 
stessa — i mesi di luglio ed agosto, sia alla funzione 
di area verde a servizio di settori della conurbazione 
torinese, con part icolare riferimento alle giornate lavo-
rative contenute nell 'arco dell ' intero anno), il che — si 
badi — potrebbe favorire il prodursi di un più elevato 
grado di utilizzazione degli impianti e delle at trezzature 
che risulterebbe necessario in t rodurre in tali al iquote 
di territorio. 
terminabile, scarse (1). Ne potrebbe conse-
guire — come, per altro, già accennato — la 
produzione di una pressione generalizzata 
sull'intero territorio trattato (più probabil-
mente o, certamente, in primo luogo sulla 
parte del territorio indicata nella tavola 26), 
che, ove non controllata, potrebbe avere l'ef-
fetto di restringere la dimensione della su-
perficie in cui si riconosce l'esistenza delle 
condizioni che permettono la creazione dei 
modi di fruizione turistica del territorio che 
sono stati configurati. 
Da quanto sopra discende, in primo luo-
go, l'esigenza di apprestare gli strumenti (di 
pianificazione urbanistica) che consentano di 
evitare gli effetti dell'indicata pressione e, 
allo stesso tempo, di perseguire le linee di 
organizzazione prospettate per la creazione 
dei configurati modi di fruizione turistica del 
territorio all'esame [in altre parole, l'esigen-
za di apprestare i piani di zona di intervento 
turistico, per ciascuno dei quali, in questa 
sede, sono state elaborate le linee genera-
li (2)]. 
Da quanto sopra discende, in secondo 
luogo, l'esigenza di operare anche in un'altra 
direzione. Come già altrove accennato, non 
si può escludere che certi flussi di turismo, 
sopra tutto di breve (e, ancora più, di brevis-
simo) raggio, trovino il loro fondamento nel 
rifiuto di condizioni che si sono prodotte nel-
le aree urbane (carenza di aree verdi, carenza 
di attrezzature sportive e —-in senso lato — 
ricreative, inquinamento dell'aria, ecc.) e nel-
la fuga da dette aree urbane (3). Poiché, co-
me si è visto, le risorse turistiche del territo-
rio all'esame non sono illimitate (anzi, po-
trebbero rivelarsi, ad un'epoca futura non 
molto lontana, scarse), una politica, che fos-
se volta ad eliminare, nelle aree urbane, le 
condizioni negative sopra indicate (politica 
che, ovviamente, trova in sé stessa la moti-
vazione del suo essere), potrebbe recuperare 
all'interno delle stesse aree urbane fruizioni 
ora non possibili (o non possibili in condi-
zioni adeguate), la cui impossibilità (o la cui 
impossibilità in condizioni adeguate) ne in-
duce la sostituzione con fruizioni (che si con-
figurano nei termini di turismo di breve — e, 
ancora più, di brevissimo — raggio), diversa-
mente non ricercate, all'esterno delle aree 
urbane (4) (5). 
(1) Per quanto concerne la stagione invernale, detta 
valutazione viene avanzata anche tenendo conto del fat-
to che la qualità delle risorse turistiche presenti all'in-
terno del territorio della provincia di Torino è, nel com-
plesso, tale da dar luogo all'attrazione, da bacini di ali-
mentazione situati all 'esterno del territorio della provin-
cia, di una massa di fruitori di entità superiore alla 
massa di frui tor i che, dall'insieme dei bacini di alimen-
tazione situati all 'interno del territorio della provincia 
di Torino, sono at t rat t i verso risorse turistiche situate 
all 'esterno del territorio della provincia. 
(2) Naturalmente, cosi dicendo, non si esclude — co-
me, per altro, è stato più volte già detto — che l'elabo-
razione dei piani di zona di intervento turistico possa 
rappresentare, anche, un momento di verifica delle linee 
generali proposte. 
(3) Per altro, è anche tenendo conto dell'elevato 
grado di carenza di aree verdi che, in questa sede, è 
stata riconosciuta, ad un'aliquota del territorio della 
zona di intervento turistico della Fascia Pedemontana e 
ad un'aliquota del territorio della zona di intervento 
turistico della Collina Torinese, anche la funzione di 
area verde a servizio diretto di settori delia conurba-
zione torinese. 
(4) E ' opportuno dire esplicitamente che quanto ora 
osservato va inteso nel senso (implicitamente presente 
nelle formulazioni adoperate) che certi flussi di turismo 
di breve (e, ancora più, di brevissimo) raggio verrebbero 
sostituiti da altre modalità d'uso del tempo libero nel-
le aree urbane; non certamente nel senso che tut to il 
turismo di breve (e di brevissimo) raggio — e, probabil-
mente, nemmeno la quota più rilevante dello stesso — 
verrebbe sostituito da altre modalità d'uso del tempo 
libero nelle aree urbane. 
(5) Si può aggiungere che una politica che fosse vol-
ta ad eliminare le indicate condizioni negative nelle aree 
urbane potrebbe favorire la formazione di una domanda 
nella direzione di una ridistribuzione del tempo libero 
che faccia riconoscere alla modalità « tempo libero nella 
giornata lavorativa» un peso relativo più elevato. Un 
fenomeno del tipo ora configurato, combinandosi con 
quello che ne avrebbe indotto la manifestazione (cioè 
l'eliminazione delle indicate condizioni negative nelle 
aree urbane), potrebbe met tere in moto un processo, il 
quale potrebbe incidere — in una misura più apprezza-
bile di quella che sarebbe altrimenti configurabile — 
sulla dinamica delle forme di turismo di breve (e, an-
cora più, di brevissimo) raggio. 
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